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Cossiga dall’Islanda anticipa il messaggio alle Camere 


«E ora Seconda Repubblica» 
Scelga il popolo, non un’oligarchia 





SOSPENDETE 
LA GUERRA 
D'USURA 


3 ANNUNCIO dato dal 
L Presidente del Consi- 
glio che il 2 giugno 
prossimo il Capo dello Stato in- 
dirizzerà al Parlamento un 
messaggio sulle riforme istitu- 
zionali dovrebbe coneribuire a 
migliorare il clima politico. Il 
Paese civile vuole chiarezza sui 
progetti di riforma, vuole usci- 
te dalla guerra dei comunicati, 
delle interviste e delle con- 
troînterviste, delle accuse e del- 
le controaccuse, della politica 
‘di corridoio, del dietrismo, del- 
le insinuazioni e dei sospett 

‘Si parla di rischio di una crisi 
istituzionale. Ma si guardi in 
faccia la realtà. Noi ci troviamo 
giù in una crisi istituzionale di 
fatto, profonda e organica, la 
cuisostanza è costituita dal non 
funzionamento o malfunziona- 
mento. delle istituzioni, dalla 
incapacità dei partiti di gover- 
no di assicurare la guida dello 
Stato in una condizione di 
emergenza finanziaria e del- 
l'ordine pubblico, dalla loro 
conflittualità sulle questioni 
decisive, dalle sempre più alte 
tensioni fra il Quirinale e un 
importante schieramento di 
forze pactitiche. Il rischio è 
quello che lo sfaldumento eti- 
co-politico in corso faccia da 
alambicco per la trasformazio- 
ne della crisi iseiruzionale di 
fatto in un irrimediabile con- 
flitto tra i poteri dello Stato. 

li bisogno di riforma, non 
trovando canali efficaci, diven- 
taun fattore dî decomposizione 
politica; i proble liti si 
aggravano e marciscono. Fin 
dove si intende arrivare? 

1 partiti della democrazia 
italiana, i loro leader, le alte ca- 
riche dello Stato guardino, a 
questo punto, all'indietro, alsi- 
gnificato di cucra una serie di 
tappe cruciali dello sviluppo 
dello Stato italiano. E si vedrà 
che, invariabilmente, nei regi- 




















Massimo L. Salvadori 
CONTINUA A PAGINA 2 PRIMA COLONNA 


NEW YORK 

mezzogiomo di venerdì 

19 aprile il sindaco di 
New York, David Dinkins, ha 
preso dal suo tavolo la lattina 
color arancione di una bevanda 
molto popolare a New York, ha 
tolto la linguetta di alluminio, 
ha mostrato di ascoltare con 
piacere quel lievissimo soffio 
che viene da una bibita fresca e 
gasata appena aperta, ha alza- 
to la lattina di fronte ai foto- 
graîî, voltandola in modo che si 
vedesse bene la scritta, «Tro] 
cal Fantasy», è poi ne ha bevu. 
to un sorso, 

Ha guardato i fotografi, si è 
passato la lingua fra Te labbra, 

ja sussurrato «buonal». Gior- 
nalisti e fotografi sono Stai 
fatti uscire dallo studio del sin- 
daco, che - si deve pensare - 
sarà subito tornato al suo non 
facile lavoro. Quello era il se- 
condo giorno della astrage dei 
bambini», 11 18 aprile, bambini 
e adolescenti erano stati colpi- 
ti, feriti o uccisi, quasi uno ogni 
ora. Pallottole vaganti oppure 
dispute improvvise fra ragaz- 
Zini armati. 

1119 aprile la striscia di san- 
gue giovane (eyoung blood, in- 
titolava il Daily News) ha con- 
tinuato a segnare i marciapiedi 














Cossiga oggi è a Washington 


‘REYKJAVIK. Francesco Cossi- 
ga ha lasciato l'Islanda per 
New York lanciando un nuovo 
messaggio a sostegno della ri- 
forma istituzionale. lì termi- 
‘ne ‘’seconda Repubblica" - h 
detto il Capo dello Stato - non 
«ove fore paura. Crescere non 
significa perire, e soltanto chi 
non vuole crescere rischia di 
perire», 

I) Presidente ha lanciato l' 
dea di un referendum: ell n 
stro Stato - ha detto - è stato 


legittimato da tante cose, ma 
Ja gente pensa che esista un'o- 


ligorchia. Ebbene, nessuno 
può pensare di cancellare il 
Parlamento e di negare il valo- 
ro sl regime parlamentare 
Penso però che la legittimazio- 
ne di una nuova Costituzione 
non possa essere ottenuta se 
za far partecipere la gente in 
qualche modo. In forma indi- 
cativa, propositiva 0 confer- 
mativa. Î tecnici di casa nostra 
sapranno inventare chissà 
quante cose, a questo proposi 
to». 

La seconda Repubblica, ha 
affermato Cossiga, è ormai 
inevitabile. «Non si può anda- 
re avanti con la gente che cre- 


de di essere governata da un 
sistema oligarchico che si 
‘compone e si scompone - ha 
precisato -. Teniamo presenti i 
valori. del parlamentarismo: 
Ciò vuol dire storicamente che 
‘non possiamo tenere una na- 
zione così divisa per comporre 
Je parti del tutto, per mediare». 

Îl discorso del Presidente si 
è poi allergato alla polemica 
che lo divido dalla democrazia 


torio essere di un eta 
partito per essere cristiani o 
per fare politica in modo cri 
stiano. Questo non l'ho mai 
creduto». 

1 vertici do non hanno repli- 
cato. Ha parlato solo De Mita: 
«Una cosa - ha detto - è propor- 
re la riforma elettorale come 
punto di partenza per ridare 
credibilità al governo e ai par- 

altre cose sono la denun- 

come pura amplificazione 
di quanto non va ela ricerca di 
una identificazione purchessia 
con il malcontento. Somiglia- 
no alle pozioni che si vew 
elle fiere. Ma non sono la po- 

tica». 

‘A. Rapisarda e F. Santini A PAGINA 2 





Il malore subito durante il jogging appanna il mito del «super-presidente» Usa 


Il cuore di Bush ancora sotto stress 


Il Torino scavalca la Juve che cede al Milan 


La Samp batte l'Inter 
Disordini a San Siro 





Violent scontri sulle tribune e att di vandallimo dentro e fuori lo stadio di Milano 


MILANO, La Sampdoria, con la vittoria di S. Siro 
contro l'Inter (2-0), ha compiuto il passo decisivo 
perla conquista del suo primo scudetto. I gol s0- 
no stati segnati da Dossena e Vialli, mentre l' 

terista Matthaeus si è fatto parare un rigore. 
Espllsi Bergomi e Mancini, Violenti tafferugli 
sugli spalti con lancio di razzi e monetine: l'arbi- 
tro è stato costretto a sospendere l'incontro per 


5'eil portiere Pagliuca, colpito, ha dovuto essere 
soccorso. A Torino, secca sconfitta (3-0) della Ju- 
vo con il Milan: i bianconeri sono stati superati 
in classifica dal Genoa (2-2 col Cagliari), da Par- 
ia è Torino (0-0 lo scontro diretto) e ora sono 
settimi, fuori dalla zona-Uefa. Il Bologna (1-1 
con la Fiorentina) è matematicamente condan- 
nato alla B. 1 SERVIZI NEL FASCICOLO DI SPORT 














Calabria, agguato ai figli del decapitato 
Ul °o_o 
Falsi carabinieri 





Resta in osservazione: il battito è sempre irregolare 


WASHINGTON. Il. portavoce 
della Casa Bianca, Marlin Fi 
‘water, ha annunciato che il pre: 
sidente degli Stati Uniti, George 
Rush, contrariamente a quanto 
previsto, sarebbe ancora stato 
trattenuto al «Bethesda Naval 
Medical Center, dove era stato 





l'ultimo «check upr, recentissi- 
mo (a fine marzo] era talmente 
invidiabile da essere stato reso 
pubblico, proprio per dimostra- 
rela splendida forma del nume- 
ro uno della Casa Bianca. 
‘Mercoledì scorso, ancora per 
dar-lustro a questa immagine di 


sparano a 2 ragazzi 


‘TAURIANOVA. La faida di Taurianova continua: ieri alcuni killer 
travestiti da carabinieri hanno sparato ai fîgli del commerciante 
assassinato e barbaramente decapitato venerdì pomeriggio. La fi- 
glio, 14 anni, è in/î di vita, Dall'inizio dell'anno, in Calabria, la 
Criminalità organizzata ha ucciso 106 persone. «Abbiamo arresta- 
to più di duemila mafiosi - dice il capo della polizia Parisi - ma le 
‘scarcerazioni sono troppo facili». E l'onorevole Mancini: «E‘ ora di 
dare una risposta forte nelle zone della Calabria dove la mafia si è 








di Nes York. Ore 2.20 del po: 
meriggio, in un negozio di ter- 
ramenta” due sedicenni sono 
stati uccisi a revolverate da 
due coetanei, Alle 3 del pome- 
riggio, poco lontano, un dicias- 
seltenne ha difeso un cane dai 
tormenti di una gang o gli han- 
‘no sparato. Sono fino ad ora 40 
i bambini © ragazzi morti e fe- 
riti in pochi giorni nelle perife- 
ie a rischio di New York. Qua- 
si sempre sono neri. Quasi 
sempre sono armati. Quasi 
gempre si sparano tra loro, 
ini che uccidono bambi- 
E lalono Tetice di olo, 
estraendo l'arma con gesto 
spavaldo, come è accaduto a un 
quindicenne nella pizzeria 
«Napoli», in Livonia Avenue, a 
Brooklyn. Qualcuno viene col- 
pito da proiettili vaganti. Le 
pallottole penetrano facilmen- 
te le pareti di legno delle caset- 
te di suburbio, in questi quar- 
teri. 
Ma allora perché il sindaco - 











INTANTO 
IN AMERICA 


Fantasia tropicale 
contro pistola facile 





lipresidenta George Bush, letto in ospedale, parla con due nipotini 


quello stesso giorno, nell'inter- 
vallo di colazione - si è fatto fo- 
tografare mentre beveva l'a- 
ranciata «Fantasia tropicales? 
C'è una ragione. Ed è una ra- 
ione altrettanto triste e terri- 
come quella della morte 
violenta dei bambini neri nei 
quartieri a rischio, una ragione 
connessa. E' la solitudine, la 
separazione, avvolta di oscure 
® minacciose leggende. 

New York come un borgo 
medievale. Il lettore ricorderà 
che su questo giornale ne ho 
già narrate alcune. Questa, di 
«Tropical Fantasy», riguarda le 
risorse virili dei giovani ma- 
schi neri, Chi beve eFantasyi 
diviene impotente. E' un truc- 
cò dei bianchi, una delle loro 
tante manovre per realizzare il 
genocidio dei neri. 

Questa leggenda metropoli- 
tana si è diffusa con tanta forza 
che il sindaco, che è uomo ed è 
nero, ha voluto bere «Fantasy» 











di fronte alle telecamere. Anzi, | 


ricoverato sabato sera, a causa 
del malore accusato durante il 
suo jogging quotidiano nel bo- 
schetto attorno alla sua resi- 
denza di Camp David. 

ell Presidente è di ottimo 
umore -ha spiegato Fitawater 
ma soffre ancora di fibrillazio 
ne atriale. Sta bene e nulla se- 
gpala che ci sia stato un infarto. 
Soltanto che le medicine che gli 
sono state date per abbassare i 
battiti cardiaci non hanno an- 
cora avuto effetto. Non c'è mo- 
tivo di preoccupazione». 

‘Anche se tutto si risolverà 
con un po' di spavento, l'imma- 
gine di Bush «etemo ragazzo» 
‘appare comunque compromes- 
‘sa deffinitivamente. Il Presiden- 
te non dimostra i 67 anni che 
sta per compiere (tra un mese); 








ha dovuto, Perché sì rende con- 
to che solo smantellando que- 
sto fitto reticolato di solitudine 
può aprire un varco per i né- 
wyorkesi neri che Jo hanno 
eletto sperando di avere, con 
lui, una vita migliore. 

La vita migliore purtroppo 
non arriva. Le condizioni di 
New York stanno peggiorando, 
meno servizi, meno posti di la- 
voro, meno risorse finanziarie. 
Qualcuno, come nella famosa 

legli Anni Settanta, tro- 
verà fre qualche mese Îl modo 
di riavviare il motore. Ma per 
chi vive «sotto» (la «under- 
classe di cui parla con espres. 
gione giusta a sociologia ame: 
ricana) la speranza basata sulle 
predizioni economiche è trop- 
Po astratta. Invece la pistola è 
un oggetto che si può tenere in 
mano, si può usare subito. 

E le leggende come quella di 
«Fantasy» diventano la acultu- 
ra» di un mondo senza identità. 
Il sindaco, triste, beve l'aran- 
ciata ed esamina le brutte sta- 
tistiche dei posti di lavoro. Di- 
minuiscono. Salirà la leggende. 
Ne verranno di nuove, è saran- 
no più minacciose. Potrebbero 
indurre ad agi 














al buio. 








efficienza, Bush, în maglietta 
da polo e berretto da «base- 
ball», e sotto lo sguardo affet- 
tuoso dell'amico © consulente 
Sportivo personale, Arnold 
Schwarzenegger, aveva com- 
piuto una lunga serie di esercizi 
di fronte alle telecamere nel 
prato Sud della Casa Bianca, 
Qualcuno, però, aveva notato, 
nelle ultime corse, Bush, 
che fare «jogging», faceva 
ipower walking», cioè cammi- 
nava, sia pure con passo soste- 
nuto: Anche ricordando i pa- 
sticci che Dan Quayle, il vice- 
presidente, combinò l'unica 
volta che sostitui Bush, duran- 
te la crisi delle Filippine, la gen- 
te ieri ha pregato molto per la 
salute dell'llustre malato, 


Paolo Passarini A PAGINA & 


ormai sostituita allo Stato». 
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DA OGGI CON LA STAMPA 
EER SER] 


Su «Va 
i ricordi più belli 


Da oggi vale la pena di fare una bella collezione, una collezio- 
ne preziosa. E' quella di «Va' pensiero: 1867-1950, ricordi 
d'altri tempi», l'inserto che fino al 30 giugno i lettori avranno 
fn Omaggio con La Stampe. Quattro pagine di cata pregiata 
con due fotografie d'epoca, una copertina «storica» del gior= 
nale e testi sull'Italia di quegli anni. La domenica, riprodu- 
zioni a colori di manifesti è la foto evocativa di un fatto parti 
colare. I130 giugno, i lettori svranno così raccolto un libro di 
224 pagine. Chi acquista il giornale in edicola ricordi di chie- 
dere l'inserto all'edicolante. Gli abbonati lo riceveranno a ca- 
‘5a. Chi perdesse qualche numero potrà acquistarlo presso La 
I Stampa, via Marenco 32, come copia arretrata. 
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Giallo a Mosca: strangolato assieme a un avvocato 


Ucciso il maggiordomo 
dell’ambasciatore Usa 


MOSCA. Misterioso delitto: il maggiordomo dell'ambasciata ame- 
ricana è stato trovato strangolato nella casa dell'avvocato Lebe- 
dev, pure lui ucciso, Clemente Pandin, friulano, di 66 anni, da 26 
maitre dell'ambasciata americana, era conosciuto e stimato fra i 
diplomatici stranieri e sovistici; in precedenza era stato il came- 
riere particolare del cardinale Roncal 





i, prima che diventasse Pa- 


Fernando Mezzetti e Enrico Singer A PAGINA 3 





«Impossibile scorrere una 
gazzetta qualsiasi d'un qual- 
siasi giorno, senza trovarvi ad 
ogni riga i segni della pi 
ventosa perversità umana, in- 
sieme alle più 
vanterie di probicà, bontà, ca- 
rità, e alle più sfrontate affer- 
mazioni sulla civiltà e il pro- 
gresso. 

«Ogni giornale non è altro 

che un tessuto di orrori 
Guerre, delitti, furti, impudi- 
cizie, torture, delitti dei prin- 
cipi, delitti delle nazioni, de- 
licei dell'individuo, un'eb- 
brezza di universale atrocità. 
E con questo disgustoso 
aperitivo l'uomo civile ac- 
compagna il pasto d'ogni 
mattino. Tutto, in questo 
mondo, erasuda delitto; il 
giornale, i muri, cl volto del- 
l'uomo 

















Charles Baudelalra, 
Umio cuore messo a nudo 
(circa 1880) 
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E aggiunge: «L'ho sempre creduto 
‘perché la mia ispirazione è liberale» 


Francesco Cossiga, accompagnato dulli presidente islandese signora 
Finnbogadottir, mentre pianta due alberelli nella «foresta dell'amicizia, 
simbolo del buoni rapporti tra i due Paesi e dell'impegno per l'ecologia 


r 





THINGVELLIR (ISLANDA) 
DALNOSTRO INVIATO. POLEMICA 


Francesco Cossiga si stringe nel à 3, 

e na Rodotà nel mirino 
Degtato eno pa Pelo 

Se ne, Ae Al AIUAVIE Geo Iata ipsa rici 
Gesù. Guardatevi intorno. Lì è | sidente del pds, Stefano Rodotà. Ieri, il Capo dello Stato, in visita 
nato, prima dell'anno Mille, il | in Islanda, si è recato nella «foresta dell'amicizia» per piantare 
più antico Parlamento europeo. | due alberelli. Cossiga ha maneggiato con destrezza la pala, ag- 
‘Al centro dell'antico Alping c'è | giungendo: «Certo, l'onorevole Rodotà non o saprebbe fare - he 
la ‘roccia della legge”. Lì il po- | aggiunto -. Non mi dispiacerebbe piantare une quercia, anche 
‘polo normanno decideva il de- | perché qui, sotto le radici, non c'è niente, se non acqua». La repli- 
stino del proprio Paese». Una | ca di Rodotà non si è fatta attendere. «Ebbene sì - ha detto, da Ro- 
volta encora, a sorpresa, il Capo | ma -: ho preferito passare la vita sui libri invece che dedicarmi al 
dello Stato lascia tutti senza fia- | giardinaggio. Mi sembra un brutto 10 che il Presidente si 











trpatazio | 


Dc, penitenza e virtù 
davanti al Quirinale 

















E' anche quell 
( I damato —. 














to. E tenta un discorso culturale | preoccupi delle mie doti manuali e non Jomenti. La ri- ascensore che 
sui grandi temi e questo stupisce | petizione di queste battute rivela una in: le finalità di non arriva mai, una 
Îl seguito e i cronisti che lo rin- | Screditare persone e partiti. Quanto questo sia conforme al ruolo e bella arietta, i colori 
corrono da Roma. Un discorso di | alla dignità presidenziale giudichi ognunos. tr. dogli edifici di piazza 
É ta Poi, sul finale, i del. Gesù, l'Enciclica, 
remi italiani. 


una sfilza di inutili 

«Il nostro Stato - afferma - è | dello Stato, ha un senso visibile: | domanda: quindi non dev'essere | unico sovrano reale e che questo | ventare perché c'è l'infanzia, c'è | «no commenta’ e 

stato legittimato da tante cose | di fastidio e a voce basa, repii: | più l Parlamento ad eleggere il | sovrno reale è popolo la fanciullezza, c'è la gioventù e | un'atmosfera fra il 
ica? 





ma la gente pensa che esista | ca:«Si deve sempre svilire tutto, | Presidente della Rep Dinanzi alla grende frattura | c'è la maturità. E questo è acca- | tragico, il comico e il 
un'oligarthia, che esista una | anche gli interventi culturali di | Cossiga stavolta sorride: «Non | lavica che fronteggia la chiesa | duto nel nostro Paese. Nessuno | surreale nella grande 
classe cooptata. La difficoltà dei | maggior respiro». l'ho detto, perché me lo volete | luterana, Cossiga affronta il te- | deve pensare che le cesure tra | | «imbarazzeide» demo- 
partiti di darsi nuove classi diri- | Sugli scalini malmessi della | fardire?». ma della seconda Repubblica, | queste età siano dei drammi. | cristiana di fronte ai 


genti è evidente. Ebbene, nessu- | piccola chiesa in legno dal tetto | Encora problemi italiani. Af: | Sembra soltanto. un'allusione, | Possono essere compaster, fulmini del presidente 
o può pensare di cancellare il | dipinto di verde, Francesco Cos- | fronta i rifrmismo e sppare a | ma viola uno dei tabl storici dol || Oggi Cossiga è a New York. So | Cossiga al erudele 
Parlamento e di negare il valore | siga anticipa quanto dirà dome- | favore di un referendum istitu- | nostro Paese. «Nan si può anda- | Bush è in forma sarà ricevuto al- | pressing dei giornali 
‘l regime parlamentare. Penso | ni, nella sostanza, al presidente | zionale. eIo mi auguro che con | re avanti con la gente che crede | la Casa Bianca insieme ad An: | sti 5 
però che la legittimazione di una | americano Bush sul ruolo del- | pacatezza - egli afferma - lo for- | di essere governata da un siste- | dreotti. L'ultimo bollettino me- | ’Invanotentala fuga Giulio | ra vivamente il direttore del 
‘nuova Costituzione non possa | l'Europa e delle sue radici, sulla | ze politiche, culturali, religiose | ma oligarchico che si compone e | dico è rassicurante. Gli impegni | Andreotti, accerchiazissimo, | Popolo Sandro Fontana. E' 
essere ottenuta senza far parte- | necessità di rafforzare il rappor- | possano comprendere che cre- | siscompone. Teniamo presente i | sono confermati, da quello d davanti a una porta che sa- | vera. 
cipare la gente in qualche modo. | to che lega necessariamente i | cere non è perire. Talvolta chi | valori del parlamentarismo. Ciò | sivo della Columbia University | rebbe la sua salvezza, ma | Eallorasiripetel'assaltoa 
In una forma indicativa, propo- | due Paesi per ribadire la volontà | non vuol crescere rischia di mo- | vuol dire storicamente che non | per gli scambi culturali all'in- | non si apre. Alza gli occhi al | piazza del Gesù. Anche per 
sitiva, confermativa. Ci saranno | di costruire insieme una «società | rire. Vi è possibilità di lavorare | possiamo tenere una nazione | contro congli italiani. Una visita | cielo e: «Tra le tante riforme | strada, in un tripudio di mi- 
poi  tcnii di casa nostra ed in; | moderna con un'anima», «il pe- | pr tutti Per un confronto che | cos divisa per comporre le parti | importantissima, unpiccoloica- | _si poteva fare anche quella | crofon o tlecamere, può av: 
ventare chissà quante cose». Il | ricolo - egli afferma - è di co- | può essere duro, aspro, ma ri- | del tutto, per mediare. Jo non | polavoro» dell'ambasciatore Pe- | degli ascensori... renire la pantomima. «Cos- 
discorso di Cosi i llrga a | rue una socie senz'anima | Cordlamo che nel nostro Pace | redo che cia pensile, special | Uignani nei rappor Ttale-Usa ‘Eossige attacca: E Forlani | siga! Cossigais. strillano i 
ferma che la seconda Repubbli- | Ricordiamoci di mettere, sem- | c'è un sovrano logale, chelè il | mente se dobbiamo andare ad | del dopo Golfo. reagisce serio: «Non vedete | giornalisti. | Forlani tace, 
caè inevitabile. E aggiunge: «So- | pre, la persona al centro di tut- | Parlamento; non dimentichiamo | una seconda Repubblica, temi | | chebell'arietta chec'èstase- | scruta i tetti, poi: «Vi ricor 
no ben lungi dal ritenere obbli- | to. Qualcuno lo interrompe e | mai che in domocrazia c'è un | ne del quale non ci si deve sp Francesco Santini | ra?». Scappatoia di tipo cli. | date, prima dei lavori di ri 
gatorio essere di un determinato ‘matico-meteorologico, subi- | stauro, qual era il colore del 
‘partito per essere cristiani 0 to rilanciata dal fido Malfat- | Palazzo Cenci Bolognetti? 
Se a ti: «Quale gelido silenzi, è | Pensato che proprio qui ve 
sto non l'ho m ; o i , primavera». Ma non per lo- | ni la prima volta che arrivai 
una ispirazione liberale, per una | Il sottosegretario di Andreotti avvisa via del Corso che respinge le accuse di infedeltà al programma ro. Cossiga, infatti, fa il bis e | a Roma in mato, conun certo 


prese pla te per un po' va in scena una | Ugo... «Cossiga ha detto...». 


° ie dì teatrino dell'assur- | 1 N fatale: «Hi 
es: | Cristofori al psi: predica il rigore solo a parole) ©" ito 
lista del nostro paese». In quan- accorto che ci sia questo | Già: l'Enciclica, «Dagli 

to ni comunisti «in ‘buona feden a * vontenziaso». Gava: «Che l- | sto testo - ordina a un ‘colla 
‘ecco l'esortazione: «Non devono ‘boratore - così parlano di co- 


vivere i crollo dell'ideologia so: | De Mita: le denunce generiche sono come le pozioni in vendita nelle fiere | 110 devo die: Buon appat 






































tol», Evangelisti: «Cossiga... | se serie». Bel colpo, evviva 
e ia «E chi è Cossiga?». Fanfani: | l'Enciclica. Esce Mattarella: 









Nel paesaggio incantato di | ROMA, Partito per gli, Steti | chiede il psi 508 solo che questo «qualcuno» | ricordava iri Il Popolo», ce nè | | *AMarezza? E lo chiedete a | «Anoltio mi voglio occupare 
Tningvelir a nora di autoo- | Uniti. Giulio Andreotti ha la- | | Per avere Ja risposta hasta | ‘eve avere una grande urgenza | stata soprattutto tima» quella | _‘"% tuti chiedono; perla | tot lo ci mettrò ue gioni 
bile da Reykjavik, c'è un'unica | sciato l'incarico al suo sottoso. | attendere Îa fine della settima | di uscire da un qualche guaio | sul «caso Gladio». E in quall'oc- | vesgia. tone dl piortalisi | esserne 
nota stonata. È l'assalto de cro- | gretario, Cristofori, di fronteg- | na. Ma, nell'attesa, «il partito | incombente. ll presidente della | casione la dc ha respinto «con i; i; 


mist e delle televisioni, che ten: | giare i socialisti. Pensano per | delle elezioni anticipare non | Repubblica, Cossiga, manda @ | assoluta fermezza la vergogno: | | Sempre più testardi ed ecci- | _ Ma due giorni non bastano 


s È td "i tati. Ma soprattutto a Forla- | ad alleviare un'«imbarazzei- 
tano con ogni mezzo di riportare | caso di piantar grane al consi- | demorde», assicura pessimista | dire dall'Islanda che il suo con- | sa campagna diretta anche con- | Li a Ù 

il Capo dell stato aî tem allus: | glio dei ministri di sabato pros: | il segretario del pds, Caviglia. | tenzioso con la de è un proble: | tro il capo dello Staton. Cosa | ch teorizza da sempre le | de» che da spavalda si fa 
vi, e a volte non disinteressati, | simo per provocare una crisi di Certo, c'è qualcosa di appa- | mache rischia di diventare isti- | vuole ancora Cossiga? pare ‘pai \pre pi si 














‘ o È la poco si rischia di meno») e | sa. Le risposte di Forlani 
della sala stampa romana di | governo? rentemente inspiegabile e an- | tuzionale». Vuol dire forso che | chiedere il quotidiano dolla de. paesano o 170 
Montecitorio. Di fronte a questo dubbio, | che dioscuro in questa improv- | può diventare motivo suffi- | Evidentemente, Cossiga vuo- (a divaessigne aricoa | asso la feriglle noini. 
Cossiga paria dî ricostruire | che circola da giorni, Cristofori | visa ripresa delle quotazioni | ciente perscioglere le Camere? | lequalcosa d'altro elovuoisso. | ‘Potrei andare avanti per | benza di rispondere ai gior. 
l'europa unita e gli domandano | avvisa. «C'è ‘ancora qualche | dello scioglimento delle Game. | — Sembra difficile che Cossiga | prattutto da Gava e Mancino, | _ Sele rm). E uno snervante | nlisti tocca al portavoce do 
di De Mite e di Andreotti, Il Pre- | colpo di coda del ’’partito delle | re. 1 messaggi di superficie vor- | possa pensare realmente a que- | Quest'ultimo, raggiunto ieri ad | - duello psicologico quello che | Enzo Carra - «possono essere 


‘sidente cita Tommaso d'Aquino, | elezioni anticipate”’ che da un | rebbero far credere che si può | sto. E' vero che aveva avvisato | Avellino, si è limitato a rispon- | Si combatte per giorni tra il | sembrate evasive. Non è af- 
Pascal, Kant e Cartesio, e subito | lato predica il rigore e l'urgenza | rompere su divergenze sulla | che in un contrasto tra lui e il | dere al ‘telefono che non ha | Segretario dc e l'informazio- | fatto così. Non siamo mai 
lo interrompono per sollecitarlo | del governo dell'economia, dal- | manovra economica, Cioé, su | presidente del Consiglio, il pre- | commenti da fare. Gava iori era | e: «Sono tornato adesso, stati così presenti come in 
‘sulla lettura dei giornali italiani. | l'altro razzola per rinviare tut- | accordi solennemente accettati | sidente della Repubblica rima- | irreperibile. Ha parlato, invece, |  n© stato in giro nelle Mar- | questo momento». Ma anche. 
Tl Capo dello Stato affronta il te- | te le decisioni necessarie. Il no- | dai partiti di governo col voto | ne e cil presidente del Consiglio | il presidente del partito, De Mi- A xNon riuscirete a far- | Cossiga è, come dire, prese: 
ma dell'enciclica di Giovanni | stro impegno è diretto a mante- | di fiducia, appena due settima- | va via». Ma avere motivi di ta, per dire ai socialisti che una | mi parlare di cose che non | te, tanto che spara paui 




















Paolo IL ell crollo del socialismo | nere la stabilità». Di fatto, il | nefa. Masi colgono anche mes- | vergenza con'un partito sembra | cosa è proporre la riforma elet- | 89»; «E' tutto il giorno che | ultimatum perfino dell'hotel 
reale - afferma - non vuol dire la | presidente del Consiglio avver- i cifrati tra le righe di di- | un caso completamente diver- | torals come punto di partenza | cercate di farmi. parlare»; | Saga di Reykjavik. E se ne va 
vittoria del capitalismo». Ma | te, per interposta persona: non | chiarazioni e comunicati degli | so. A meno che queste diver- | per ridare credibilità al gover- | «Siete monotoni» (stesso ag. | in frantumi, sul piano della 
‘qualcuno, una volta ancora; ten- | mi farò buttar giù tanto facil- | attori di questa vicenda politi- | genze abbiano motivazioni più | no e ai partiti, altra cosa sono | gettivo usa Andreotti); «È' | comunicazione, la linea (tut- 
ta la domanda su Gava © su | mente. ga, che un qualche seneo deb- | urgenti e gravi di quello pubbli- | da denuncia come pura ampli- | | tutto tranquillo, tranne che | ta forlaniana) del «silenzio 
Mancino; i due capigruppo de- | Il psi risponde addirittura | bono avere, anche se risulta | camente dichiarate. ficazione di quanto non vs e Ja | sui giornali». solidale», «Pentitevila 

mocristiani del Parlamento ita- | con una nota domenicale della | difficile dire esattamente qua- | _Il fatto certo è che Cossiga | ricerca di una identificazione | Ma Cossiga,nelfrattempo, | il Presidente in viaggi 

liano. segreteria, per respingere scon | le. chiede un atto di contrizione ai | purchessia con il malcontento. | ha triplicato, anzi quadru- | fendiamo Cossiga - rispon- 


Stavolta Cossiga sembra resi- | fermezza» le accuse-di infedeltà | Il segretario repubblican 





capi dei gruppi parlamentari | Somigliano alle pozioni che si ato i su 





ttacchi alla de. | donoi dc - dal quale ci difen- 








stere. Un cronista interpreta: | al programma di governo, ac- | La Malfa, dice che le elezioni | domocristiani, i quali «debbono | vendono nelle fiore, Marion so- | | Ecco, c'è qui l'ennesima nota | diamo». 

«Sta scavalcando Andreotti a si- | cuse prive «di qualsiasi fonda- | potrebbero forse «servire a ri- | prendere posizione sulla cam- | nola politica». ufficiosa del Quirinale: di. | ——___ 
nistra». ll ministro Lodovico Or- | mento». Son frutto di cavventa- | Solvere qualche problema scot- | pagna contro il Quirinale», DI | = |[| sogna vedere se è vera» spe- Filippo Ceccarelli 
tona, che è il portavoce del Capo | tezza» o di «calcolo politico»? si | tante per qualcuno», E si capi- | campagna contro il Quirinale, | Alberto Rapisarda 











in più ampio consenso. | Il ministro delle Poste: ci vuole più ordine LA STAMPA 


l'apertura delle forze centriste al | Questa Repubblica, questi | gna 

ì e ordino fondato nl 1057 
partito socialista generare una | partiti, queste forze sociali han- | Oggi esiste una situazione affat- 2 ele 
SOSPENDETE condizione di deterioramento, | no.saputo trovare, in momenti | to diversa, che costituisce una e0, e DIRETTE RENANIA 
LA GUERRA D'USURA. | stimentare piani golpisti e so- | dialto rischio, una forte capacità | svolta profonda nella storia d'- | WIZZIIIs MUMErO CNIUSO covpmertone 


a o zio muro” 
pravvivere solo al prezzo dî una | di reazione e di mobilitazione | talia: Partiti di governo e partiti vini 


o o lo 

funga involuzione delle istanze | delle proprie risorse, che ha pur | di opposizione sono uniri nel ri- tv I li li Lorenza Monde, Lalg La Splan 
lia... :| per tv locali e nazionali | —:&:- 
sistema politico nazionale si è | né, la lunga norte del terrori- | sviluppo, quali che siano ritardi | principi della democrazia politi» MET TI 
trovato 4 dover affrontare pro: | smo; della grande corruzione | e le storture. Ora si tratta di ri- | ca e le istituzioni che da essi 






















i ul c ta org sa | ROMA. La nuova legge sul si- | con correttezza e trasparenza ATRIOE LA EMA 
blemi scrurturali di cambi prbbicodeglisbundamentipo- | trovare un muovo slancio, che (emanano: — ROMA: Da Roe legga ALL 3h (Cal correre e Copen A 
to, le divisioni di valori, litici, del potere occulto di Log- | consenta di riprendere il cammi prova che attende ora i | fusione» delle frequenze, il fu- | pinione pubblica». 
politiche, interessi hanno assun- | gia no, uscendo da una insopporta- | parcitiè la capacità onodi faredi | turo delle tv private e la priv PARE rirasioni 
to un carattere patologico, pro- | | Certo; per fortuna dello Staro | bile impaue. quel bene comune il fondamen- | tizzazione di alcuni servizi po- | televisivo-editoriali, Vizzini ha 


ducendo situazioni traumatiche, | e di tutti noi, la nostra storia na- A tale fine è necessario restai to di una riforma della politica | stali sono gli argomenti dell'in- | ricordato che la legge contiene 
di emergenza, di spaccatura | zionale ha conosciuto molti atri | rare, e subito, alcune regole di | che costituisce la conditio sine qua | tervista che il direttore del Tg] | una serie di norme specifiche e 
frontale. e positivi capitoli. Maè opportu- | comportamento. 1 legit non del risanamento pubblico e o NvespbRe aEaai Ra ce Seulla pomiliia d noRpo, 
L'ombra di queste crisi è lun- | no, nella situazione presente, ri- | contrasti politici, le diverse con- | del nostro ingresso nel consesso ca ci pieni Reese RO 
gas iale dar rolendamente e | chiamaze l'atenzione sullo spe: | cesioni dll riforma itiizione: | degli cari progrediti d'Europa. | ORI Carlo Vizzini durante la | certa misura c'è un garante che 
i a ione «Domenica ino. | è nominato per controllare tut. 
fletrere e da sollecitare energica- | cifico problema che sepna la no- | le devono essere espressi secondo Il Presidente della Repubbli- Per dare un ordine alle emit- | to questo». 
mente, agi, un alto senso dire- | stra storia, anche quella della | leformee nelle sedi che a ciascu- | cail 2 giugno si rivolgerà al Par- | tenze, Vizzini ha ricordato che | | Sulle piccole televisioni che 
sponsabilità. Sì pensi alla crisi di | Repubblica democratica, consi- | no sono proprie, al di fuori dei | lamento, ai partiti, alla società. | occorre «creare un numero di | sono preoccupate di. essere 
fine secolo, alla difficoltà, anzi | stente nella difficoltà permanen- | conflitti personalistici, degli | Staserazancoraattesounsuoin- | televisioni nazionali e locali | schiacciate dai grossi gruppi, il 
in à di assimilazione degli | ce di governare le grandi esigen- | umori, e così via. tervento televisivo. Ma fra oggi e Sto consentano no stancata Tainlatro si detto che ch da 
effetti della trasformazione del | ze di cambiamento e di riforma | Le crisi che hanno segriato la | l'appuntamento del 2 giugno | servizio accettabile. Troppi ca- | «prevede dei meccanismi che le 


neo del 2 giugno | 2a firtibero per cette in | Slvagosiden Ferlnto dell 
Sii ca bel a IEcrdeo | polis vole ‘icaro | cosi sinale copri ine score checco unione | 1 Potitpero per cessa | selvaguanvanoe Peano dll | — Gesso 


mocratico iniziata nel 1913 e fi- | senza chegli equilibri fra le forze | ticamente richiamate, poggia- | prevalgasu quella guerra di usu- | gente arriverebbe un segnale | zi postali, Vizzini ha sottolinea | _v.Carducei 21 Mili i l(0 sso 
sica nel 1922, al definicivo col- | politiche si rovescino in squilibri | vano su un comun denominato- | radelle parti chesoloci indeboli- | non buono e un livello tecnico | to che astiamo lavorando per | ©M.cegio 4 Turni 01 621 
lasso della democrazia nel 1925- | cali da porre le istituzioni in una | re, che era la contrapposizione | sce. scadente», Sui tempi del «varo» | una riforma del ministero» cer- | — Mt Mal inzio annunci economie) _ 
26.E, riconquistata la democra- | condizione di febbre ed eccezio- | fra forze che possiamo chiamare | E" chiedere troppo che sia so- | del piano delle frequenze, ilmi- | cando di «uscire dalla logica di © 180 Editrice La Stampa Spa 




























































stro ‘che ebiso- Sis Tr lorco n E 
zia, ecco il Paese conoscere fra il | nalità e lo Saro difronte alla pa- | dello Stato e forze che non rico- | spesa questa guerra di usura al- | Dia ottare ia tti RE eo | questo gene dncsamo coi 

1953 c il 1960 una erosione del | ralisi oppure a forme è modi di | noscevano in base propri valo- | meno per un mese? iano che segua i dettami della | a una logica in cui il ministero Can di 460 
centrismo culminata nella tra- | cambiamento al limite trauma- | ri uno Scato e classi dirigeni | —— | Îegge L'impontante è che que- | deve gestire molto meno» Linda 
sedia del luglio 1960, Poi, ecco | ici. troppo spesso incapaci di guada- lassimo L. Salvadori | sto processo sia portato avanti lansal PRIMI 

gedia del luglio 196 po sp paci di guadi Massimo L. Salvadori ansa) lata GET 
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Taurianova, sicari travestiti da carabinieri sparano a un giovane e a una ragazza di 14 anni 


Agguato ai figli dell’uomo decapitato 


Il clan aveva deciso di sterminare tutta la famiglia We 
Vertice dell'antimafia in Calabria e arriva anche Sica 


REGGIO CALABRIA riosa famiglia, è sospettato di | parlare, come ha detto il capita- | La festa di San Giuseppe La- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | essere coinvolto in qualche mo- | no Luongo chedirigele indagini, | voratore in programma ieri è 
3 do nell'uccisione di un potente | con la vedova dell'ucciso, Gio- | stata rinviata. Le autorità politi- 
Oltre ogni limite: nelle ultime | boss locale, Mimmo Giovinazzo, | vanna Laruffa, e con il figlio. I | che di Taurianova sono rimaste 
ge ia zona di Taurianova è sta: | assassinio lo scorso anno a5- | militari se ne erano andati nep; | silenziose, quasi ignorando quel 
ta trasformata in un selvaggio | sieme adun fedele guardaspalle. | pure da un'ora e i Grimaldi si | che sta accadendo in questa 
Far West; le bande non si Da allora, inappena un anno, 25 | erano appena messi a letto | guerra, e come la cittadina 
no disposte a fermarsi davanti a | persone, più o meno vicine agli | quando qualcuno ha suonato il | divenuta un crocevia del com- 
nulla, come dimostra anche l'ul- | opposti ‘schieramenti, sono ca- mercio, della droga che giunge 
timo gravissimo episodio: tra- | dute vittime di una lotta senza sullo coste calabresi dalla Sicilia 
vestiti da carabinieri non hanno | esclusione di colpi © senza ri- e viene raffinata nella zona (per 
ssitato a falciare a colpi i pisto- | spetto deli innocenti; la guerra | Apritecia, 1 Grimal non parlare poi delle coltivazio- 
la nel corridoio di casa una ra- | per il controllo del traffico di | sospettiti per quella nuova visi: | ni di marijuana, sempre più mu- 
gugzina di 14 ann, riducendo | droga è divenuta csì una orta | ta; Giovanne Larulfa è sta la | merose, in tereni demaniali) 
infin di vita, di faila tribale. prima ad uscire mentre figlio e | Intanto in Calbria ariva la 
In realtà l'obiettivo dei killer | La tragica sequenza era co- | la figlioletta sono rimasti sull'u- | commissione antimafia, che co- 
era il fratollo della ragazza, Ro- | minciata” giovedì pomeriggio | scio. «Entra mamma, vado a te- | munque non dovrebbe recarsi a 
berto Salvatore Grimaldi, 23 an- | quando, sotto i colpi dei killer, | lefonare in. caserme: voglio ac- | Taurianova; Scotti invia l'alto 
ni, incensurato. Incensurato era | era caduto il presunto successo: | certarmi se si tratta veramente | commissario Domenico Sica. Le 
ariche il padre, di Salvatore, | re del Giovinazzo alla guida di | di carabinieri», ha detto ilgiova- | autorità della cittadina taccio- 
Giuseppe, 54 anni, alumaio, 5: | una cosce, Rocco Zagari 8 an: | ne. Ma appena voltato spell È | no. L'unica voce ufficiale che 
sassinato insieme al fratello | ni, infermiere all'ospedale della | falsi carabinieri hanno comin- | ri siè fatta viva nella regine è 
Giovanni, 59 anni, venerdì po- | cittedina, consigliere comunale | ciato a sparare all'impazzata da | stata ancora una vclta quella 
meriggio davanti al proprio ne- | democristiano fino a qualche | una dozzina di metri: il ragazzo | della Chiesa. Ha parlato l'arci- 
gozio e successivamente decapi- | mese fa. Un'esecuzione clamo- | è stato raggiunto, per fortuna in | vescovo di Crotone, monsignor 
tato con un coltellaccio che te- | rasa: lo hanno ucciso mentre si | modo lieve, alle gambe, mentre | Giuseppe Agostino, nella sua 
neva in mano nel tentativo di | stava facendo radere la barba a | Rosita è stata colpito gravemien. | qualità di presidente della Con- 
difendersi (i killer hanno poi fat- | due passi da casa, in centro e in | te: in ospedale a Reggio è stata | ferenza episcopale calabra. Ha 


































REGGIO CALABRIA. La fredda 
contabilità dei morti ammazza- 








to un macabro e bestiale rito al | un'ora di punta. sottoposta a un difficile inter- | usato senza giri di parole il ter- ti in Calabria ha raggiunto ieri 
bersaglio con la testa del pove- | Lareazione del clan Giovinaz- | vento. mine «ndrangheta» e ha indica- quota 108 dall'inizio dell'anno. 
retto]. 20-Avignone-Zagari è andata ol- | L'allarme è scattato subito, | to come «la perversione del de- Cifre preoccupanti, che mostra- 


Il giovane Grimaldi era un | tre qualsiasi previsione, come | ma con scarsi risultati: nessuna | naro accresca le sue vittime e 
obiettivo preciso e colpevole», | hanno dichiarato i carabinieri, | traccia dell'auto blu sulla quale | inventi demoniacamente gesti 
così come lo erano stati il padre | che pure erano in allarme da | i killer sono scappati. terî, in | macabri di morte». Poi, «agli or- 
& lo zio, solo perché fratello di | tempo. Quattro vittime inunso- | previsione di nuove azioni di | gani dello Stato, alle istituzioni 
Vincenzo Grimaldi, vent'anni, | lo giorno, tra cui, i due fratelli | rappresaglia, a Taurianova sono | perché mostrino più decisione 
in carcere a Genova dove tun | Giusope e Giovanni Grimaldi. La | confluite almeno 400 carabinie- | nella salvaguardia e promozio- 
mese fa, sorpreso ferito e con | reazione della cosca colpita per | ri e poliziotti per controllare la | ne della legalità, © soprattutto 
una pistola in tesca, era stato | l'uccisione di un suo capo è arri- | cittadina (16 mila abitanti); la | nel porre le condizioni della giu- 
arrestato sotto il sospetto di ap- | vata a sfidare addirittura i cara- | gente è sotto choc, come hanno | stizia e dell'atteso sviluppo di 
partenere alla malavita organiz- | biniori. I killer hanno controlla- | spiegato gli inquirenti «c'è ina | questa terra, con particolare at- 


no il dilagare di una violenza 
criminale che ormai non ri. 
guarda più la sola provincia di 
Reggio Calabria ma coinvolge 
quasi tutta la provincia di Ca- 
tanzaro e sembra, per ora, la- 
sciare immune solo qualche 
area della provincia di Cosenza. 

1 106 uccisi in questi primi 
quattro mesi dell'anno rappre- 

















rata. î to le mosse. = Tani ‘che l'al- | paura tremenda che ques tenzione alla disoccupazione». ‘sentano, finora, un lieve innal- 
Vincenzo, soprarinéminato éIl | tro ieri sera fino a tarda ora era- | guerra possa coinvolgere chun- | — ——_r ‘amento rispetto al 1990, che 
pazzo», pecora nera di una labo- | no rimesti in casa Grimaldi per | Gues. Erizo Laganà | Palio davanti aa via de Grimaldi dovesono sai feriti due razzi __ | Sveva registrato 316 uccisi 


(cento in più rispetto al 1989. 
Una curva che non accenna a 
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nocchiell, è del 1a oprle a 

Battesimo figli di boss estorsioni, 16 intimidazioni ed 





consettanta agenti. | Parisi: noi arrestiamo i killer, ma escono subito dal carcere |\mrttr suvani. sem 


NAPOLI, Settanta agenti di po- no di una microcriminalità gio- 





lizia sono stati impegnati ieri vanile. 

per:ipresidiarè le. strade dei | ROMA. E' sempre; emergenza ti ministro spazio alle polemiche che da | «Domani dovremo innanzitutto | L'allarme di questi giorni è 
«quartieri spagnoli» di Napoli | in Calabria. Con punte, questa del'temo —|tempo ormai dividono magi: | aggiornare i nostri progremmi | concentrato “nelle” piano. di 
in occasione della cerimonia di | volta, di imbarbarimento e cru- Scors strati e poliziotti - può dare | alla luce degli ultimi avveni- | Gioia Tauro - la zona tirrenica 
battesimo dei figli di due boss | deltà sinora mai raggiunte nel- Ga sinistra) maggiore consistenza all'opera | menti. Non è solo questione di | della provincia di Reggio Cala- 
del clan mariano: i figli di Ciro | la lotta fra cosche. E ancora conil prefetto | di prevenzione delle polizia di | presenza e di controllo del ter- | bria - dove dal 2 maggio ad oggi 
Mariano; attualmente latitan- | una volta lo Stato si mobilita Parisi sicurezza e della polizia giudi- | ritorio. Negli ultimi tempi, per | sono state uccise otto persone 


te, ritenuto il capo del clan | sotto la spinta di un'opinione 
omonimo, e di suo fratello Mar- | pubblica sempre più sconcerta- 
co, detenuto da alcuni mesi. Lo | ta cercando di far credere che è 
spiegamento massiccio delle | tutto sotto cantrallo. 11 mini- 
forze dell'ordine è stato dispo- | stro dell'inteno Vincenzo Scot- 
sto per prevenire eventuali | ti spedisce di corsa nella piana 
gioni di rappreseglia da parie | di Gioie Teuro l'alto comissa- 
di clan avversari, dopo gli ulti- | rio antimafia, Domenico Sica, e 
mi numerosi omicidi, [Ansa] | fissa per domani un vertice al 

2 Viminale coni responsabili del- 
Fioraio incensurato l'ordine pubblico. 


ziario. Altrimenti è come voler | esempio, abbiamo inviato in | edeltre due sono rimaste ferite. 
svuotare un lago con un bic- | Calabria migliaia di uomini fra | Taurianova e Laureana di Bor- 
chiere». agenti dî ps e carabiniori. Nella | rello sono l'epicentro di lotte 

L'ultima offensiva, quella | sola provincia di Reggio Cala- | sanguinose nella mafia locale, 
più crudele, vieno dalla Gala: | bria abbiamo istituto, dieci | con punto di atrocità finora mai 
ria. Come mai? «Perché lì, | nuovi commissariati. Stiamo | toccate. Sullo sfondo degli omi- 
scomparse le grandi famiglie, la | per aprire, a giorni, il presidio | cidi di questi giorni c'è, infatti 
criminalità si è spezzettata | di Oppido Mamertina, destina- | il riacutizzarsi della faida ma 
moltiplicandosi in tanti piccoli | to a vigilare sui Comuni di San | fiosa tra i Giovinazzo da un lato 
gruppi in guerra fra loro per il | Luca e Plati, proprio sul crinale | e gli Alampi-La Ficara dell'al- 
predominio. Le cifre in hallo | dell'Aspromonte. Ma evidente- | tro, per il controllo del territo- 




















icciso a Catai Prefetto Parisi, ma questa Provenienti dai commerci ile- | mente tutto ciò non basta». |rio, che nella piana di Gioia 
no a nia criminalità è davvero invinci- citi sono cifre enormi, tali da | Quale ricetta, allora? «Occor- | Tauro significa controllo del 
CATANIA. 11 cadavere di Car- | bile? «Non direi. Non siamo al- Scatonare appetiti insansbili».. | reconvincerei più intelligenti a | traffico degli stupefacenti, del- 
melo Russo, un fioraio incensi. | l'anno zero contro mafia, ca- | «Detto avverte però | Nei primimesi di quest'anno, | ©’ Ma perché, secondo ei, tanio | passare conlo Stato, occorre in- | le estorsioni, degli appalti e dei 





rato di 24 anni, è stato trovato | morra e ‘ndrangheta, ma ono- | il capo della polizia - occorre di- | sottolinea Parisi, altri 250 ap- | accanimento contro le vittime, | coraggiare la dissociazione e il | subappalti delle opere pubbli- 
nelle prime ore di questa matti- | stamente non siamo nemmeno | re che in passato non abbiamo | partenenti ella criminalità or- | tanta ferocia, spesso contro ra- | pentimento. Ricorrendo, come | che. A Laureana di Borrello le 
na a Catania, in contrada «San | alieno raggiungimento dei no- | certo dormito. Le forse dellar- | ganizzata sono stai catturati e | gozzi inermi? «Gli interessi in È stato più volte detto, alla pro- | cosche in campo sono quelle dei 
Nullo», alla periferia ovest del- | stri obiettivi, Sotto certi aspet- | dine solo nel 1990 hanno de- | 15 cosche cancellate dalla map- | ballo, le cifre da capogiro su cui | tezione dei pentiti e dei loro fa- | Cutellè e dei Chindamo. In un 
la città. Russo è stato assassi- | ti, anzi, il fatto che si siano | nunciato 16.409 mafiosi e ne | pa del crimine. Quanti di questi | le cosche vogliono mettere le | miliari, garantendo loro un fu- | annosi contanogià undici ucci: 
nato con cinque colpi di erma | scompaginati alcuni gruppi, | hanno arestati 2098, di cuiîr- | sono ancora in glera e quanti, | meni, anno cancellato nell | tuo dignitoso al di fuori della | si. Polizia, carabinieri © megi 
da fuoco alla testa e al torace. | che si sia tolta di circolazione | camille latitanti. Uno sforzogi- | invece, approfittando di per- | nimo dei killerenche le più pic- | comunità dei criminali. Si | stratura sono alle prese con un 
lAnsal della gente pericolosa, che si sia | gantesco che non ha avuto so- | messi, benefici e altre facilita- | cole tracce di morale e di ci- | schierino cono Stato e ci aiuti- | accresciuto tasso di violenza, 

attivato uno scontro tra di loro, | sto e che ci ha portato a sgomi- | zioni della legge carceraria so- | viltà. L'obiettivo, poi, è proprio | no: gli atti di collaborazione | dovuto ai nuovi «interessi» in 
Sparatoria con polizia | nonha risolto il problema della | nare, solo nello scorso anno, un | no tornati in libertà, spesso con | quello di spaventare, di terro- | hanno dato e continuano a dare | campo - stupefacenti ed estor- 





















sicurezza che rimane ancora in | centinaio di cosche, impegnan- | licenza di uccidere? Sizzare gli avversari per poter | tenti frutti sioni - ‘ai quali si aggiungono 
muore un pregiudicato | nisi che ci impone quindi di | do polizia e carabiniori in tre: «Solo la certezza dellà pena - | dominare». LI | Vecchi settori operativi. cone 
CATANZARO. Un pregiudicato, | darci de fare ulteriormente». | | ci conflitti a fuoco». osserva il prefetto, dando altro | ‘ Che cosa pensate di fare? Ruggero Conteduca | quello dei sequestri. [Ansal 


Francesco Gaparrotta, di 42 an- 
ni, è morto feri mattina a S. 
Onofrio (un centro del Vibone- 


‘5e) in una sparatoria con la poli- n Ou 
=== Mancini: c'è più mafia che 
Vibo Valentia, Caparrotta ha 


sparato un colpo di fucile cari- È 
cato a pallettoni mentre, due 


agoni siiano cesto di e | «Le COSche vincono sempre, adesso bisogna colpire con durezza» Rn Made 
Certo en 5 anno Milorad Pavic 
pata onisd mia i iaia 
fece | pece ne tonino no PAESAGGIO _ 


geni sposto al uoso Ca | ROMA, chepressione rev 
seo [Ea loarmi ciclio atimeni DIPINTO CON IL TE 











parrotta è morto all'istan- | zione, repressione ed educazio- 
to. lAnsa] | ne. Ma la repressione, dura, oc- 

corre il coraggio di dirlo, non 
Minatori in sciopero deve essere in seconda linea, Ci 








sono zone della Calabria, ben fe Ssituzioni | |non verremo mai a capo di Traduzione dal serbo di Branka Nidija 
diue colti da malore note agli inquirenti e ai politici, | sostengono | nionter. Gana Ri 
CAGLIARI. Due dei sci minato- | dove comanda non la caserma! | le cosche» «C'è da dire che nella piana di SO pagine, 02 000 e 

ri sardi che da 14 giorni occupa- | dei carabinieri, non il commis- Gioia Tauro solo il procuratore 

no a Montevecchio il pozzo | sario di pubblica sicurezza, non della Repubblica di Palmi con In una trama geometrica i mille fili di un 
CArasicora» & 350 metri di pros | Il pretesto, ‘mon N parroco e Rochiasi mi carabinieri ha Gene romanzo affascinante: un novello Ulisse, 
fondità per protestare contro la | nemmeno la scuola, ma coman- tato di opporsi allo strapotere una Shahrazad che si innamora del lettore, 


cassa integrazione, sono stati | dala mafia nella sua organizza- 


È delle cosche, ma non è stato 
‘colti da malore e sono stati soc- | zione perfetta che fa purtroppo 


‘aiutato da nessuno, Ma da par- 


un intreccio di passato e futuro,.. 











corsi da due modici scesi nella | sempre nuovi proseliti». Per lamentare che ritiene di cono- Ja conferma di un grande talento narrativo. 
galleria. Ansa] | Giacomo Mancini, deputato ca- scere la sua regione debbo an- 
labrose, ex segretario nazionale | viene che la stessa democrazia, | cessità che ha lo Stato di non | che aggiungere che il problema 
Palermo, cadavere del psi, componente la commis- | le stesse istituzioni democrati: | veder crescere a dismisura in | non è solo di organici di giudici G ti 
Sapolto in strada sione antimalia, contro le co° | che sono, in queste sone, di so- | queste zone le cultura del san: | © forse dell'ordine. Come ho arzanti 
sche nonci sono altri rimedì. | stegno alla cosche anziché di | gue e la cultura della ferocia. | detto prima, e come aveva det- 





PALERMO, 1l cadavere di un | ‘«Inalcune zone della regione za» Lo Stato, perciò, deve presen- | to prima di me, circa due anni 




















uomo parzialmente sepolto è | - dice Mancini - come il quadri- perciò, volendo essere | tarsi non solo con il volto delle | fa, l'alto commissario Domen- 

‘stato scoperto dai carabinieri in | latero della morte e del sangue | soprattutto garantisti, ma nel me di determinati | cio Sica, ci sono zone della Ca- LA STAMPA 
contrada «Salamone» nelle | contrassegnato da Palmi, Gioia | senso giusto, la necessità di ma con quello della | labria ben note agli inquirenti, ; 

campagne di Altofonte, a 15 | Tauro, Taurianova e Rosarno, | esaminare la situazione con | durezza». ai poliziotti, ai carabinieri in ogni — GIOCHI 
chilometri da Palermo. ti corpo | la malia è più presente dello | estrema freddezza - prosegue | «Non si tratta - aggiunge ìì | cui vince il più forte e cioè la domenica 

era sotterrato nei pressi della | Stato, Ha più armi la mafia che | Mancini -. Essere cioè garanti- | deputato socialista - di ricorre- | mafia. Ed è proprio lì che oc- _ yz 
strada a scorrimento veloce Pa- | non i carabinieri, ha più forza | sti nei confronti dello tranguil- | re a misure straordinarie o di | corre avere il coraggio di inter- ‘ parole incrociate, rebus, 

















lermo-Sciacca. La vittima nonè | la mafia che nn le istituzioni | lità delle popolazioni, della se- | interrompere la vita democra- | venire. Con durezza». 3 ; 
stata identificato. \Ansa] | democratiche. Anzi, a volte av- | renità delle famiglio, della ne- | tica che tra l'altro in tali zone {r:cond dana, Scacchi e passalenipi 
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LA STAMPA 





Maradona si era illuso di essere diventato indispensabile per il regime dell’Argentina 





DALNOSTAO INVIATO: — 


«Lo hanno adoperato come un 
pallone», ripetono qui a Buenos 
‘Aires non soltanto gli irriducibili 
della «Hinchada», della tifoseria 
del Roca Juniors. Prima gonfiato 
egettato sul campo, tanto da dar. 
lustro a chi poteva giocarci» e 
poi preso a. calcì, sgonfiato 
vrché, con lo scandalo per la 
Brutta storia di droga, Diego Ar- 
mando Maradona è servito a mi- 
metizzare altri scandali, questi 
sì, assai più gravi e scomodi sul 
serio per il clan di Carlos Me- 
nem, presidente rampante. 

«E' una sporca manovra poli- 
tica», ha tuonato Jorge Valdano, 
ex centravanti del Real Madrid 
dell'Argentina mondiale nell'86, 
ora apprezzato commentatore 
non soltanto di. cose spartive. 
Nessuno contesta il fatto che 
Maradona «sniffi» coca, ma ci 
cho manda fuori dai gengheri 
tanti argentini è che cel podera si 
sio servito in questo modo, spre- 
giudicato a dir poco, per tentare 
un restauro della sua fmmagine 
così ammaccata, E l'esporimen- 
to è stato ripetuto pochi giorni 
dopo l'arresto del calciatore can 
la cattura dolla bionda modella 
Marcela Tiraboschi, sorpresa 
con 1,35 grammi di cocaina. An- | ne dai suoi tifosi, quasi giorno 
che guests operazione è stata | pergiorno. E la cosa, ha capito il 
strombazzata dalla polizia Presidente, avrebbe potuto tor- 

Lo strano «matrimonio» fra | nargli utile. Così alla prima op- 
Menemee il campione era servito | portunità aveva gettato Ja rete. 
soprattutto al Presidente. E ora | Un'occasione ghiotta, una parti: 
siamo al divorzio. L'amicizia è | ta col campione a scopo benefi. 
finita in un attimo. Travolta, | co. Da una parte la Seleccidn 

vzzata via dalla tempesta che | biancoceleste, guidata da aDie- 
rischiava di abbattersi sul capo | guito» e indebolita dalle presen- 
del Presidente, a un passo dal di- | za del Presidente, che ci tieneas- 
varzio «vero» con la moglie Zule- | sai a mettere in mostra il suo lo- 
ma, e incapace, ormai, ditampo- | to sportivo. Fotografie, pacche 
nare i malaffari intrecciati da | sulle spalle, è tutto molto alle- 
| parenti e amici gro. Menem dichiara: «0 gioco 
Ma al di là delle apparenze, | novanta minuti o non gioco». E 
vero amore, come si dice, tra | Maradona gli risponde: «Presi- 
| Menem e Diego sembra non ci | dente, lei ordini e noi obbedia- 
sia mai stato, Piuttosto un ma- | mor, È poi la partita, che tutti 
trimonio d'interesse, col Presi- | prendono con animo abbastanza 
dente pronto a cogliere tutti i | rilassato, tranne «El Pibe» e il 
vantaggi di un rapporto così ben | Presidente. 
pubblicizzato c visto con grande | _ matrimonio, in un corto 
favore dalla gente; e col campio- | senso, era stato celebrato. Me- 
ne, prima intimidito da quelle | nem era fiero di poter ostentare 
inattese attenzioni, poi sempre | la sua amicizia con l'ultimo fuo- 
più disinvolto, fino a credere di | riclasse dei campi verdi e Mara- 
essere diventato qualcosa di im- | dona, grande campione e grande 
portante, forse indispensabile, | ingenuo, era felice perché tutte 
per il meccanismo politico, che | lo parte, finalmente, gli veniva- 
gli ruota attorno. ‘no aperte. La gente bene faceva 

Niente colpo di fulmine, ma | a gara per mostrarsi în sua com- 
calcolo preciso, cinico anche. Lo | pagnia, anche Carlitos, il figlio di 
spregiudicato Carlos Menem, | Monem. «Gli han fatto credere 
peronista controcorrente, gran | che fosse un dio», ha commenta- 
giocatore d'azzardo în politica, | to con stizza l'altro giorno Mar- 
| conosce benei trucchi della pub: | cos. Franchi, suo, manager del 
| blicità e li sfrutta con disinvolta | momento, E lui, «Dieguito», ci | al 
| noncuranze. Diego. Armando | aveva davvero creduto. E quan- 

Maradona, al contrario, conosce | do fu più o meno costretto a spo- 
i trucchi e i segreti del pallone, | sarsi, quella volta sul serio, in 
ma ignora come ci si debba com- | chiesa, con Claudia 
portare, soprattutto perché nes. | compagna di sempi la massima purezza». In pochi lo 
uno glielo ha mai insegnato. E' | organizzare la cerimonia pi capirono, ma era il prologo dei 
| per questo che quando Menem | sgustosamente kitsch che a me- | guaî, 

Vione eletto Presidente, batten- | moria ricordassero gli argentini. | ‘ Adogni buon conto, cominci 
do sonoramente i radicali, «EI | Dall'Italia con un jet Maradona | rono poco dopo le bizze del cam- 
Pibe de ora», non smaliziato e | porti suoi camici», più di cento, | piane. Ma se a Napoli erano 
forse neppure interessato, can- | tutti ben selezionati e, in Argen- | preoccupati e stizziti per l'atteg- 
didamente confessa di essere un | tina, invitò l'aristocrazia del de- | giamento del «Pibe», in Argeni 
«alfonsinista di sinistra». naro e quella politica ‘né pochi sì preoccupavano, certi 

In fondo, nel maggio 1989, | ‘E ora il giornale «EI Grafico», | che «Dieguitow non avrebbe tra- 
quando sî tengono le elezioni, il | di solito bene informato sui fatti | dito al momento di difendere il 
campione è più famoso dell'uo- | degli idoli della pedata, ha scrit- | titolo mondiale. Sarebbe ‘stata 





Già nella festa 
prima delle nozze 
era circolata coca. 
Nessuno ci badò 


mo politico: del resto tre anni 
prima, in Messico, «El Piber ave- 
va guidato il «seleccionado» alla 
conquista del secondo titolo 
mondiale. 

Di questo Menem, l'astuto; ha 
tenuto conto e, alla prima occa- 
‘sione, ha aperto le braccia capa- 
ci all'idolo del momento: perché 
Maradona, anche se emigrato în 
Eùiropa, era seguito con emozio- 














La strana vicenda 
del passaporto 
ritirato 2.ore 
prima dell'arresto 








In'alto a sinistra, Carlos e Zulema 
Foto grande, Menom e Maradona 
con le maglie della Nazionale 

Nella foto piccola Diego e Claudia 























to che durante la festa di addio 

celibato, alla discoteca 
‘Trumps, nel Barrio Norte, dura- 
tà fino alle ore grandi della mat- 
tina successiva, sarebbe circola- 
ta in gran quantità cocaina del. 


una grande occasione di rilan- 
cio, per tutti, per Maradona, cer- 
to, ma anche per Carlos Menem 
che avrebbe potuto approfittare 
di una ribalta assolutamente in- 
consueta. E, sonda a chi lo scon- 
giurava di non andare in Italia 
“perché di uno iettatore non c'è 
hisogno», il Presidente apparve a 
fianco dei calciatori e del «Piber, 
alla vigilia del partita inaugura 
le, fra biancocelesti e Camerun, 
‘Ancora fotografie, ancora grandi 
Sorrisi e poi Î colpo a sorpresa: a 
Maradona il Presidente da un 
incarico speciale, lo nomina con 
sulente personale per lo sport, 
insomma ne fa una sorta di am 
























PONGONO di Ciro Tppolito; ex caz di Laura Antonelli, potrebbe allargare l’inchiesia 


Altri vip nel mirino del giudice anti-droga 


Il sospetto coinvolge protagonisti dello sport e della politica 





ROMA. ‘Troma la Roma-bene 
Oggi pomeriggio il produttore 
Ciro Ippolito, dopo due giorni di 
carcore, verrà interrogato. dal 
procuratore. della Repubblica 
‘Antonino Lojacono. Dalle rispo- | dello sport, della moda @ delia 
ste di Ippolito, Lojacono spera | politica sono diversi i perso- 
di poter ricavare ulteriori ele- | naggi in vista che, a quanto 
menti per andare avanti nella | sembra, sono nel mirino degli 
sua crociata contro il traffico di | inquirenti. Lojacono oggi po: 
cocaina nella capitale. Dieci | moriggio si recherà nel carcere 
giorni fa la sua prima vittima, | di Civitavecchia per parlarne 
f'attrico Laura Antonelli trova: | con Ippolito e, po), deciderà le 
ta in possesso di 36 grammi di | mosse successive. All'interro- 
cocaina © di un diario segreto | gatorio sssisteranno i legali del | _ Diversa la situazione di Ippo: 
che; a quanto sembra, conter- | produttore, Vincenzo Siniscal- | lito. Secondo alcune indiscre- 
rebbe numerosi indi chi del tribunale di Napoli, che | zioni, il reato contestato al pro- 
meri di telefono e rivelazioni | in questi giorni si sta occupan- | duttore non sarebbe quello di 
pericolose per diversi vip. do anche del caso analogo del | detenzione: né addosso a lui né 
Sarebbe stato proprio dopo la | calciatore Diego Maradona, e il | nella sua casa sarebbero state 
lettura del diario che venerdì | suo collega Enzo Gaito. trovate tracce di cocaina. Se- 
Mi | scorso Lojacono ha ordinato il | Entro la fine della prossima | condo i magistrati, invece, po 
| secondo arresto. Via Bartolo- | settimana, poi, si svolgerà an- | trebbe essere responsabile di 
meo Ammannati 6 era indicato | che il processo contro Laura | traffico di stupefacenti. Ma su 

sull'agenda e lì si sono recati i | Antonelli su cui pende l'accusa | questi particolari vige il massi- 
carabinieri. Così sono scattate | di detenzione di sostanze stu- | mo riserbo. Qualcosa di più si 
le manette per Ciro Ippolito, | pefacenti. Mercoledì Lajacono | potrà sapere solo dopo l'inter. | 
produttore cinematografico ed | ed il suo sostituto, Antonino la | rogatorio di oggi. If. ama | 


ox-fidanzato della Antonelli. 
Chi sarà il terzo? A quale 
campanello andranno a suon 
re questa volta i carabiniori? 
Nol mondo. dello spettacolo, 


Rosa, completeranno l'esame 
della posizione processuale del 
l'attrice e definiranno Ja sua ci- 
tazione in giudizio. Poi, tutto 
dovrebbe svolgersi in tempi 
‘revi. Il termine ultimo per il 
processo della Antonelli scade 
115 maggio ed in udionza { di; 

sori potranno chiedere il 
i e 
Stanze in cui è avveziuto l'arre- 
sto, infatti, sono state tali da 
non richiedere altri accerta: 
menti. 















Laura Antoneli 














basciatore. E gli consegna un 
particolare passaporto, una spe- 
cie di documento diplomatico. 


pre, a sfruttare l' 
chiara, con il tono più convinto: 
«E' con gioia e orgoglio che ho 
consegnato 

mico ‘fraterno. Apriamo tina 


nu 


i 


quella muova strada è seminata 


TRA CALCIO ° 
Et «Diego usato e gettato da Menem» 
I fans accusano: così vogliono coprire altri scandali 


Menom, ora, gioca le sue carte in 
una difficile partita politica al- 
‘intero. del Paese. Prosegue 
sulla strada delle privatizzazio» 
ni, deve fronteggiare uno scan- 
dalo dopol'altro e alcuni lo invi 
‘stono direttamente. Poi ci sono i 
‘problemi con gli americani, stiz- 
ziti per non riuscire a fare busi 
ness vantaggiosi qui in Arpenti- 
na e preoccupati perché 
Paese cembre diventato fa più 
Jarga via dlla droga dell'intera 
America Latina. 

Dall'altra parte dell'Atlantico, 
il cresciutello «Pibe de oro» vive 
gre grame, Sul campo le cose 
non vanno bene, l'immagine l 
cida del campione si è eppanna- 
ta ed è sul punto di spezzarsi an- 
che il feeling con Napoli. Infi 
il fulmine a cielo ormsi rabbuia- 
to, «Dieguito» viene trovato po- 
sitio allantidoping, ma non ha 
preso stimolanti per ben 
Te in una partita importante, lo 
accusano di avere sniffato coca 
prima dell'incontro di poco ri- 
chiamo fra Napoli e Bari. Scatta 
dg, | la sospensione e.la sentenza, un 

‘anino © mezzo di squalifica, vie- 
5 | ne definita esemplare. n Argen- 
È | tina prendono la cosa piuttosto 
% | male, anzi malissimo. «E' una 
facconda poco chiara, non so che 
cosa sia successo in Italia, ma 
redo che le provette siano state 
‘manomesse. Faremo ricorso alla 
Federazione internazionale», si 
sbilancia Julio Grondona, presi- 
dente della Federcalcio ergenti- 
na. 

Preoccupato della piega presa 
dagli avvenimenti, anche Me- 
nem decide di spendere qualche 
parola in favore dello sfortunato 
«amico fratemno»: «Non lo croci- 
figgete», implora. 

Ma il problema è appena all'i- 
nizio. Il vicepresidente, Eduardo 
Duhalde, rivale più che collabo- 
retore di Menem, dichiara: dn 
questo momento Maradona è il 
maggior problema dell'Argenti- 
na». Il maggior problema del: 
l'Argentina torna in patria, delu- 
50, stanco, frustrato, anche un 
po' inebetito. E bruciato. Tanto 
che, alla prima occasione, scivo- 
la nel peggiore dei modi. 

Venerdì dell'altra settimana 
tutto è pronto per metterlo nel 
sacco. E tutti aspettano. Due ore 
prima dell'operazione di polizia 
che porterà all'arresto del cam- 
pione, anche il Presidente ab- 
bandona l'amico fraterno» e fir- 
ma {l decreto con cui gli toglie 
l'incarico di consigliere. Poi vien 
dato {via all'operazione; il top: 

indente Diego Armando 
ie e 
fatto, clamorosissimo, dovrebbe 
dimostrare che qui, su questioni 
di droga, nessuno vuol scherzare 
© nessuno gode di privilegi. Ma 
fiutato il vento, avvertito che la 
gente non condanna îl campione 
perisuoi vizi e, anzi, smania an- 
cora perlui tanto da imbrattare i 
muri della città con scritte tipo: 
«Con Diego per sempre», il Presi. 
dente dà un ultimo colpo di ti- 
mone. «Dobbiamo aiutarlo, è un 

















l'Argentina. In seguito andrà 
meglio e Maradona salverà par- 
16 almeno della reputazione del 
suo Presidente 

E' un Mondiale amaro per 
l'Argentina cho ha in campo la 
peggior squadra degli ultimi se- 
dici anni, sia come sia Maradona 
trascina i suoi alla finale, perdì 
ta di un soffio contro la Germa- 
nia, Rientrati a Buenos Aires 
«Dieguito» e i suoi ricsvono un 


Menem è pronto, come sem- 
asione. Di- 








ll passaporto all'a- 





uova strada». Per la verità 





trabocchetti, già nell'incontro 








inaugurale Menem, che confida | trionfo degno dei cesari: il cam- | ragazzo malato». L'amicizia è fî- 
molto nel suo «amico fraterno», | pi Presidente appaiono | nita, ma l'affare Maradona ri: 
viene accusato di essere il colpe. | insieme al balcone della Casa | schia di diveritare un boome: 
vole per la brutta scivolata di | Rosada. rang, 


fronte agli africani. «E' un bru- 
jo», uno iettatores, urlano dal- 


‘A poco a poco le strade fino ad | —1— 
allora parallele si allontanano. 





Vincenzo Tessandori 
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Il nostro inviato nella zona più calda del conflitto che infiamma la Jugoslavia 


Tra i serbi ri 


belli di Knin 





La milizia ha cacciato tutti i croati 
Da Belgrado arriva un fiume di armi 


acini 
DALNOSTAO INVIATO, 


La Croazia finisce dove finisco- 
no i cedri e le bandiere abbru- 
nate: Poi la valle s'incassa; il 
‘paesaggio incupisce, la strada 
diventa deserta. Cinque posti di 
blocco della polizia croata, uno 
ogni due chilometrì: ci avvici- 
niamo alla frontiera. «Vuole an- 
dare a Knin? Lasci perdere, non 
sa cos'è ‘successo ieri notte?». 
Distrutto da una bomba l'ac- 
quedotto di Zara, e la città a 
secco per la prossima settima- 
na; sparatorie sparse nel conta- 
do; attentati con la dinamit 
contro serbi e contro croati. Più 
avanti, tre carri armati dell'E- 
servito jugoslavo sul confine 
che nessuna mappa riporta: Al 
di là comincia la terra dei bri- 
ganti serbi, come direbbero a 
Zagabria, o la Krajna liberata 
‘dal giogo croato, come direbbe- 
ro i nazionalisti di Belgrado. 
Nel conflitto i tre tanks dell'Ar- 
mata sono minacciosamente 
neutrali. Il primo ha il cannone 

untato verso chi viene da Spa- 
lato, un segnale per la polizia 
croata nel caso progettasse di 
riprendersi la Krajna. Il terzo 
tiene sotto tiro chi viene da 
Knin, la capitale degli insorti. 
‘Altri tanks sono partiti all'alba 
per la Krajna, una colonna ieri 
marciava sulla Slavonia. Con 
l'autorizzazione della presiden- 
za federale e l'assenso forse ti- 
moroso di Zagabria. L'Armata 














impegna a «evitare la guerra 
civile». E intanto occupa un 
pezzo di Croazia e un ruolo de- 
cisivo forse non solo nell'imme- 
diato. 

‘Altri dieci chilometri attra- 
verso, una campagna vuota ed 
ecco il posto di blocco dei ribel- 
li, proprio all'ingresso di Knin, 
con tre agenti nella divisa color 
azzurro polveroso della polizia 
‘crosta, agli ordini di un giovane 
guerrigliero con kalashnikov e 
tuta mimetica. Sono occupati a 
perquisire due macchine, ed è 
una fortuna, perché è meglio 
mon avere a che fare con la mili- 
zia di Knin, Gente sbrigativa. 
L'altra notte hanno circondato 
in 15 la casa di un croato e gli 
hanno sequestrato la famigli 
finché non si è arreso. Dave sia 
ora, non lo sa nessuno. E' la le- 
galità di nin. 

Siamo venuti nell'enclave 
fuorilegge di Knin, terra semi- 
libanizzata, non più Croazia e 
non ancora Serbia, cioè nulla di 

iridicamente fondato, per ve- 

lere un possibile futuro, della 
Jugoslavia, il più sinistro, nin 
è più bella della sua povertà, 
con piccoli parchi e piccole au- 
tomobili; sabato aveva 42mila 
abitanti, per il 90% serbi. Ma 
buona parte di quel 10% di 
groati è scappato l'altra notte, 
di soppiatto, in un convoglio 
impaurito di macchine. 

‘Adesso la città è etnicamente 
pura. 

Due anni fa i rapporti con i 














croati erano buoni e Knin pro- 
babilmento si sarebbe scoperta 
messicana o canadese, se in 
cambio le si offriva uno stan- 
dard di vita decente. La furii 
separatista che poi ' 
un artefatto «made in Belgra- 
do». Il regime serbo ha chiama- 
10 alla rivolta la Xrajna, ha co. 
struito la carboneria che ora 
domina la città, 
via cibo e finanziamenti per te- 
nere in vita le industrie, tutte 
‘agonizzanti. E probabilmente, 
con l'aiuto dei servizi segreti, 
‘ha dato una mano alla nascita 








della struttura paramilitare. 

Di armi adesso la città è mi- 
steriosamente piena, il prezzo 
di un Kalashnikov si aggira sui 
1000 marchi, neppure 800mila 
lire. Il braccio armato del nuo- 
vo potere, tutta gente di geneti- 
ca serba, ha copiosi arsenali e 
prigioni ‘clandestine, come ci 

i e, piuttosto re- 
capire che un 











invasa è 






ja inviato e in- 

pezzo del 
tatura rivoluzionaria imposta 
dai kalashnikov. Spiega così il 
salto tra una generica insoddi; 
‘fazione verso Zagabria (perché 





Un carro armato dell'esercito 
ella cità di Pakcac 
nei pressi di Zagabria. ju oro] 


‘a scuola è obbligatorio il croato 
emonìil serbo, l'alfabeto latino e 
non il cirillico) e i proclami di 
irrevocabile indipendenza, gli 
attacchi ai croati, la lotta arma- 
ta: «Siamo al centro di manipo- 
lazioni, tanto serbe quanto 
orvato, 

Knin adesso è in guerra, Le 
sue forze hanno rastrellato i 
villaggi croati, sequestrato tre 
poliziotti di Zagabria, sparac- 
chiato qua e là, fino alle bombe 
dell'altra notte contro l’acque- 
dotto ei binari della stazione di 

in (così è interrotta la ferre 
via per Zagabria). Prima di riti- 
rarsì, gli agenti croati hanno 
ucciso sui monti un guerriglie- 
to serbo, «proprio nella zona 
Sto nonno era stato ucciso da- 
gli ustascia nel ‘41; racconta 
‘un gruppetto di ragazzi, come 
convinti che la seconda guerra 
‘mondiale stia per ricominciare; 
alcuni esprimono un certo gau- 
dio peri 12 agenti croati massa- 
crati a Borovo. 

Îl presidente croato, Tu- 
diman, è corso ieri sulla costa 
col volo inaugurale della Croa- 
tian eerline, per rassicurare e 
frenare: «Calmi, dobbiamo arri- 
vare al 15 maggio, quando un 
croato sostituirà un serbo alla 
presidenza federale». Ed era 
chiaro che temeva non solo il 
cronicizzarsi della faida etnica, 
ma soprattutto i generali inter- 
ventisti. 




















Guido Rampoldi 








‘A Dhaka, Madre Teresa di Calcutta ha rischiato la vita in un atterraggio d'emergenza con l'elicottero 


Un altro cidone piomba sui sopravvissuti 





Nuovo allarme dei satelliti mentre dilagano fame e malattie 


DHAKA. Un'altra tempesta, 
con venti fra i 130 e i 150 chil 
metri orari, si sta abbettendo in 
queste ore sul Bangladesh; l' 
stituto meteorologico nezion 
le, che ha lanciato l'allarme, ha 
‘comunicato che il fortunale in- 
teressa nove province setten- 
trionali e la provincia arientale 
di Noakhali, già flagellata dal 
ciclone di martedì scorso, il più 
violento che abbia investito il 
Paese a memoria d'uomo, che 
‘ha provocato centinaia di mi- 
gliaia di morti 

Frattanto, mentre dodici mi 
lioni di senzatetto lottano con- 
tro lo spettro della fame e delle 
epidemia, i forti venti e l'inade- 
‘guatezza dei trasporti rallent 
no le operazioni di assistenza ai 
superstiti: enti statali e orga- 
nizzazioni umanitarie interna- 
zionali stanno infatti incon. 
trando enormi difficoltà logisti- 
che edi comunicazione. Le ope- 
razioni dei dodici elicotteri da 
trasporto e dei pochi aerei al 
ala fissa in dotazione alla pic- 
cola aeronautica del Bangla- 
desh sono rese pericolosissime 
dalle condizioni atmosferiche. 




















ese IL PAPA ALL’ANGELUS nn 
«Solidarietà alle vittime delle catastrofi» 


CITTA’ DEL VATICANO. Le catastrofi naturali 

li ultimi giorni hanno colpito il Bangia- 
‘Centro America e le repubbliche sovieti- 
che della Georgia dell'Armenia, richiedono «a 
tutti gli uomini di buona volontà gesti di solida- 
rietà con le popolazioni sconvolte da tali trage- 
die». Lo ha detto il Papa alla preghiera dell'Ange- 
lus, rivolgendosi ai fedeli riuniti in piazza San 
Pietro. Parlando delle popolazioni colpite, il Pa: 
pa ha aggiunto che «il grido di dolore di tanti fra 
tellie sorelle trova un'eco profonda nel mio an 
mo». Giovanni Paolo II ha poi ricordato le vitti 
me causate recentemente da scontri etnico poli- 
tici, gli armeni in Azerbaigian, serbi o croati in 








Jugoslavia. Il Pontefice ha rivolto «un vibrante 
‘appello affinché cessino i conflitti etnici e si i 
tensifichino gli sforzi per trovare giuste e pacifi- 
che soluzioni ai problemi esistenti», 

Sabato una delegazione di responsabili delle 
chiese cristiane dell'Iraq, guidata dal patriarca 
di Babilonia dei caldei, Rafhael Bidawid, si era 
recata in Vaticano per chiedere al Papa di inter- 
venire affinché siano tolte le sanzioni dell'Onu. 
«Mancano medicinali e viveri - ha detto Bidaw 
xi non possiamo sopravvivere di sola carità. 
popolo ha 











Il 
to alla vita. Il Papa che è sempre 
vicino ai poveri, alla gente bisognosa, farà di tut- 
to per alleviare le nostre sofferenze». [Ansa-Agil 

















ilitare: che trasporta- | jang. a 200 chi 
vail primo ministro del Bangla- 
desh, Khaleda Zia, insieme con 
uello del Pakistan, Nawaz 
Sharif, e con Madre Teresa di | Alcuni 
Calcutta, in un giro di ispezione 
dell'area disastrata. La violen- 
za del vento e della pioggia ha 
costretto l'elicottero ad un at- 











terraggio di emergenza a Loha- 

ilometri a Sud-Est 

‘di Dhaka, poi il mezzo acreo è 

rientrato în serata nella capita- 
le senza altri problemi. 

settori politici hanno 

icato severamente il modo | mi 








in cui il governo sta facendo 
fronte alia catastrofe deploran- 
do in particolare la mancanza 


di un coordinamento dei soc- 
corsi e delle necessità più ur- 
genti. Il bilancio accertato del 
ciclone è di 125 mila morti, ma 
Ja stampa scrive che il bilancio 
definitivo toccherà il mezzo 
Non meno di un milio- 
ne di abitazioni sono state 
‘Spazzate via, insieme a scuole, 
fattorie, le poche industrie, gli 

















armenti. Sono scomparsi anche 
i campi coltivati a riso. 

‘Alcuni giornali danno notizia 
di une viclentissima mareggia- 
ta che avrebbe causato, duran- 
te la scorsa notte; circa 200 
morti nel Sud del Paese. 

Il distretto più colpito è quel- 
lo di Chittagong (porto nel Sud- 
Est del Paese): 80 mila i morti 
ed incalcolabili i danni alla 
città e alle strutture portuali e 
aeroportuali. Una decina di na- 
vi, alcune militari, sono affon- 
date nel porto della città. 

T soccorsi inviati non bastano 
a calmare la fame dei soprav- 
vissuti, le autorità sanitarie si 
preparano a far fronte ad un' 
ondata di malattie infettive - 
colera, gastroenteriti, dissente- 
ria - provocate dall'inedia e 
dalla mancanza di acqua pota- 
bile, Molti sopravvissuti, spinti 
dall'assoluta mancanza di ac- 
ua potabile, continuano bere 

pozzi contaminati. Alcuni di 
loro sabato a Chittagong avreb- 








bero saccheggiato un convoglio 
di autocarri che trasportava ge- 
neri alimentari di soccorso. 


lagi-Apì 
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le OSSERVATORIO — — 


La navetta riporta 
le guerre stellari 


ICORDATE 
le guerre 
‘stellari? Furono il 
grande tema politi- 
co-strategico degli 
‘Anni 80, tra il cele- 


bre discorso di Rea- 

gan del 23 marzo 
1983, che promette- 

‘va uno scudo a dife- 

sa dai missili nu- 

cleari, e l'elezione di 
Bush nel novembre 
1988, che sembrò 
relegare l'eIniziati- 

va di difesa strategica» 
(così si chiamava) tra le 
utopie di fine secolo. Si 
disse: Reagan il sognatore, 
‘Bush il pragmatico. 

“Trasse un sospiro di sol- 
lievo l'Unione Sovietica, 
che agli albori dell'era gor- 
bacioviana si trovò a fron- 
teggiare una sfida tecnolo- 
gica e finanziaria per lei 
insopportabile. Almeno 
due vertici - quello di Re- | zialmente nucleari, quindi 
ykjavik nel 1986 e quello | capaci di fissare sui missili 
di Washington l'anno dopo | una testata atomica. Gli 
- furono do inati dal te- | ultimi indiziati sono l'Al- 
ma delle guerre (0 meglio, | geria e la Corea del Nord. 
delle difese) stellari. | Mala lista è ormai lunga, 
L'Urss, per la prima volta, | comprende l'India, îl Paki- 
in Islanda, si disse dispo- | stan, il Sud Africa, l'Ar- 
nibile a tagli massicci delle | gentina, il Brasile, l'Iran e, 
‘armi offensive, purché | naturalmente, Israele. 
‘nonsi parlasse più di quel- | Così le guerre stellari 
le difensive. Certo, nelle | sono tornate di moda in 
aperture di disarmo di | America (dove in realtà 
Gorbaciov c'erano ragioni | non erano mai state messe 
più generali, ma nessuno | in soffitta). Proprio oggi è 
ha mai dubitato che agisse | previsto il rientro della 
anche la volontà di evitare | navetta spaziale «Disco- 
il nuovo confronto strate- | very», che ha dedicato 
gico, disastroso per l'eco- | questa sua ultima missi 
nomia sovietica. Tuttavia | ne a una serie di esperi- 
‘Reagan credeva troppo nel | menti per l'individuazione 
suo progetto. Fu Bush a ri- | el'intercettazione dei mi: 
dimensionario. O così fece | sii offensivi. E' la confer- 
intendere. ma di alcuni dati di fatto. 

Fu soddisfatta anche | Primo: la svolta «difen: 
una parte della comunità | va» del 1983, al di là dei 
scientifico-strategica suoi aspetti massimalistici 
americana e internaziona- | e «utopistici», ha prodotto 
le, quella che non aveva | una rivoluzione tecnologi- 
mai creduto nel sogno di | ca destinata comunque a 
Reagan, vedendovi piutto- | dare i suoi effetti, Seco 
sto un fattore di destabi- | do: il disordine planetario, 
lizzazione. Ma l'altra par- | seguito alla fine del con- 
te obiettava che non era la | fronto Est-Ovest, induce 
difesa globale da un attac- | l'America a cautelarsi, e a 
co massiccio l’obiettivo | cautelare î suoi alleati, 
‘perseguito, bensì una serie | non meno di quando il ne- 
di sistemi difensivi circo- | mico era l'Urss. Terzo: l'A- 
scritti, contro missili non | merica resta, militarmen- 
necessariamente sovietici, | te, la superpotenza del fu- 
e non necessariamente ri- | turo, come lo è stata del 
volti contro l'America. passato. Tutti i calcoli po- 

Ebbene, durante la 
guerra del Golfo abbiamo 
visto i «Patriot» fermare la 
maggior parte degli «Scudy 
iracheni, specie quelli di- 


I retti contro Israele. E che 






cosa sono i «Patrioti, se 
non l'elemento terminale 
di un sistema difensivo, 
antimissilistico? Ora tutti 
li vorrebbero, perché in- 
tanto è cresciuto a dismi- 
sura, specie nel Terzo 
Mondo, il numero dei Pae- 
si provvisti di missili of- 
fensivi a medio raggio. 
Non solo, aumenta anche 
il numero dei Paesi poten- 





























litici, Je ambizioni, i di- 
stinguo, i desideri di rival- 
sa, devono fare i conti con 











Dichiarazioni critiche in un colloquio al Cremlino con l’editore Murdoch 


Gorbaciov: attriti con gli Usa 


Ok dal Cremlino 
Elstin crea 





«Rischiamo di tornare alla Guerra Fredda» 


MOSCA. 11 presidente sovieti- 
co Mikhail gorbaciov ha detto 
di vedere «segnali di peggiora- 
mento» nei rapporti sovietico- 
‘americani e 'ha espresso il ti- 
moro di un ritorno ai vecchi 
tempi della Guerra Fredda. In- 
contrando ieri al Cremlino l'e- 
ditore australiano Rupert 
Murdoch, Gorbaciov - riferi- 
sce l'agenzia sovietica Tass - 
«ha espresso preoccupazione 
per i segnali di cambiamento 
nell'atteggiamento degli Stati 
Uniti verso l'Unione Sovieti- 
cao. 

«Ciò si nota non solo nelle 
dichiarazioni, ma anche in de- 
terminati passi di natura poli- 
tica ed economica» ha affer- 
mato il presidente, citato dalla 
Tass, 

‘Dopo aver sottolineato il 

srande contributo che hanno 
fato a tutto îl mondo le nuove 
relazioni fra Usa e Urss dopo 
l'avvento della. perestrojka, 
Mikhail Gorbaciov ha messo 














tuttavia in guardia che «se 
sarà distrutto tutto quello che 
è stato costruito durante l'am- 
ministrazione Reagan © l'ot- 
tuale presidenza Bush, il mon- 
dò precipiterà nuovamente nel 
baratro della Guerra Fredda o 
‘semifredda’. In ogni caso pre- 
cipiterà in una atmosfera poli 
tica deteriore, nociva per l'in- 
tera comunità internazione. 
co. 

Rispondendo 0 una dòman- 
da di Murdoch sul. prossimo 
vertice con George Bush, Gor- 
baciov - secondo la Tass - ha 
detto che «da parte sua non è 
cambiato nulla a questo ri- 
guardo». Ha poi aggiunto che 
gli incontri sovietico-america- 
ni al massimo livello adevono 
diventare regolari», liberando- 
si al tompo stesso dalla patina 
di sensazionalismo che si cer- 
ca di conferire loro. Com'è no- 
to, Mosca e Washington sono 
d'accordo per tenere il pro 
mo vertico  Bush-Gorbaciov 








tiva e si 
avanti. L'obiot 








nella capitale sovietica entro 
la prima metà di quest'anno, 
vale a dire entro giugni 

‘Dopo aver espresso insoddi. 
sfazione per come gli organi di 
informazione occidentali pre- 
sentano spesso gli avvenimen- 
ti in corso in Urss - con la sup- 
posta svolta a destra del Crem- 
lino - Gorbaciov ha affermato 
che in periodi di svolta e tran- 

i ogni Paese sono 


fusione, e ciò vale sopratutto 
in un Paese come l'Urss. Se si 
tende solo a soffocare tali ele- 
menti - ha sottolineato Gorba- 
ciov secondo la T'ass - non si fa 
che tornare indietro, al p 
to, © ciò significa la distruzio- 
nes. Ma, ha concluso Gorbi 
giov, «la nostra scelta è defini- | rale 
può solo guardare 

ivo è ora quello 
di evitere che gli elementi di 
caos non assumano dimensio- 
nni catastrofiche. 





un Kgb 
tutto russo 


MOSCA. 11 presidente russo Bo- 
ris Eltsin e il capo del Kgb Via- 
dimir Kriuchkov, hanno rag- 
giunto ieri un accordo per crea: 
Te un Kgb repubblicano russo, 
distinto da quello sovietico. Il 
protocollo ufficiale dell'intesa 
sarà siglato oggi a Mosca. A ca- 
po del nuovo Kgb russo il presi- 
dium del Parlamento russo ha 
già nominato il generale del 
0- | kgb Viktor Ivanienko, finora 

vicecapo del dipartimento 














ispettivo dei servizi di sicurez- 
za federali, 
Dopo l'incontro fra Eltsin e 





Kriuchkov, Serghiei Stepashin, 
presidente della commissione 
sicurezza del Parlamento rus. 
50, ha detto ai giornalisti che il 
gb repubblicano e quello fede- 

Opereranno  congiunta- 
mente in una serie di settori, 
tra i quali quelli dello spionag: 
gio è del controspionaggio. Îì 
Kgb russo, ha aggiunto Stepa- 
shin, avrà un organico ini 
di 350-400 dipendenti. [Agi-ApI 














tansal 





COREA DEL NORD iinsci 
«Ha avuto ragione» 


Kim celebra 
la nascita 
di Marx 


TOKYO. La Corea del Nord, 
estremo baluardo del sociali 
‘smo reale, non ha dimenticato 
di solenniazare il 1799 anniver- 
sario della nascita di Karl 
Mars, che ricorreva ieri, affer- 
mando con l'occasione che le 
grandi acquisizioni del regime 
nordcoreano dimostrano. che 
Marx aveva ragione: nell'edito- 
riale dell'organo del partito co- 
munista di Pyongyang «Rodong 
Shimmuno si ridicolizza il gran 
arlare di fallimento del socia- 
FiSmo” che si fatto in Occiden- 
te con le caduta del Muro di 
Rerlino e il crollo dei regimi co- 
munisti dell'Est europeo. «La 
causa rivoluzionaria della clas- 
se operaia è destinata a irionfa- 
re» spiega il giornali: citando 
Xim Jong I), numero due del re- 
gime e figlio di Kim tì Sung, ul- 
fimo autocrate comunista; la 
dottrina marxiana, prosegue il 
giornale, «ha dimostrato l'ine- 
vitabilità della caduta del capi- 
talismo». Vagil 











Uni mR 
Filmata l'aggressione 
Botte ai pacifisti 
Poliziotti puniti 

a San Francisco 


SAN FRANCISCO. Due agenti 


ISRAELE cocci sone 
Il celebre violinista 


Yehudi Menvhin 
«Pari diritti 
fra ebrei e arabi; 


TEL AVIV. Sir Yehudi Menu- 
della polizia stradale di San | hin, il grande violinista, nel di- 
Francisco sono stati sospesi | scorso di accettazione del pre- 
senza stipendio dal servizio do- | mio Wolf per l'arte 1991, da- 
pu essere stati identificati, gra- | vanti al Parlamento israeliano, 
zie a una videocassetta girata | ha invocato «completa rocipro- 
da un dilettante, mentre basto- | cità, completa uguaglianza» per 
navano due pacifisti durante | il popolo palestinese come con- 
una manifestazioni contro la | ditione indispensabile per le 
guerra nel Golfo, nel gennaio | pace. «Altrimenti - ha prosegui- 
scorso. I due agenti colpiti da | to - continuerete a farvi gover- 
provvedimento disciplinare so- | nare da questa paura € violen- 
no Reginald Redmond e Nicho- | za, restando un triste campo 
las Chouprov, i quali dovranno | armato finché sopravviverete». 
assentarsi dal servizio rispetti- | _ Il settantacinquenne violi 
‘vamente per 20 e per 10 giorni. | sta ebreo ha detto che gli israe- 
In California la brutalità del- | liani devono affrontare «il fatto 
la polizia torna così a fare noti- | ineluttabile che in mezzo a loro 
zia dopo il caso del giovane ne- | vivono persone altrettanto at- 
ro pestato dagli agenti che era | taccate ‘alla terra, altrettanto 
diventato un caso nazionale | pronte a morire per i loro idea- 
fualche settimana fa. Peggio | in. E ha aggiunto: «E indegno 
li Usa, secondo statistiche | del mio grande popolo, gli 
diffuse ieri, sta il Brasile, dove | ebrei, ottenere una terra € una 
la sola polizia di San Paolo ha | società per se stessi come quel- 
ucciso durante il 1990 ben 585 | le che vediamo intorno, ma ne- 
fra «ladri, assassini, semplici | gare questi benefici agli altri 
scippatori e innocenti». [Agil | chevivono fraloro». "agi! 
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E l'America scopre l’incubo Quayle: se il leader s'ammala gravemente sarà lui a sostituirlo 


Addio al mito di super-Bush 


Vacilla l’immagine del Presidente infaticabile 





WASHINGTON stava diventando cintrattabile» |- aerobica, un tiro (mancato) a'| saliti dall'artrite e che un gi- | «Dans, ilsuo discusso vice, che, 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | perché «avrebbe voluto» torna- | canestro, un sollevamento di | nocchio non voleva più saperne | in base all'eemendamento 285 

feimmediatamente a casa. | pesi e un calcio al pallone -. Lo | di lavorare come una volta. Fi- | della Costituzione, subentre- 
«Il Presidente è di ottimo umo- | Di per sé, la fibrillazione | sportaiutachiunque a vivere di | no a oggi, però, l'unico pruble- | rebbe provvisoriamente se 





re, ma soffre ancora di fibrilla- | atriale, 0 auricolare, produce | più e meglio». Chi poteva essere' | ma di salute nella vita del Pre: | Bush perdesse per un tempolli- 
zione atriale». Così, nella tarda | soltanto quella che i medici | più credibile di lui, pescatore | sidente - lo racconta Îui stesso | mitato la coscienza - o fino al 
net ene e n e e ini 
della Casa Bianca, Marlin Fite- | ta». In pratica, i battiti cardiaci | mare cattivo, golfista, tennista, | fa, quando un'insospettata ul- | morisse 0 fosse dichiarato inca- 
water, ha annunciato che Geor: | si raddoppiano, Però è un di- | sadico organizzatore di purtite | cera sanguinante lo stese a tor- | pace di intendere 0 di, volere 
CC TEA eee te: 
visto, non sarebbe stato dimes- | spesso costituisce l'annuncio di | pallavolo. velocissima che si | zarsi per qualche minuto. «La- | ore a Ronald Reagan, quando 
‘so dal Bethesda Naval Medical | qualcosa di più grave, come, | gioca contro un «battimuros da | voravo tuepa: Cambiarono le | questi era in anestesia per l'o- 
Center, raggiunto in elicottero | appunto, un infarto: tennis? E, infine «jogger». priorità», è il commento di | perazionealcolon. Anche ricor- 
sabato sera, dopo che gli erano- ‘Bush aveva avvertito un'im- Qualcuno, però, aveva nota- | Bush sull'episi Cambieran- | dando i pasticci che  Quayle 
‘mancati il respiro e le forze du- | provvisa debolezza e un'insoli- | to, che, nelle ultime corsette, | no anche'adesso? combinò l'unica volta che sosti- 
MEET eee EA 
one ao e pepe | Ps ai parce MOL ul a an gfueoe | CI ele ses ieri dro ca 
sidente sta bene e nulla segnala | ni agentidi sicurezza poco dopo | camminava, sia pure con passo | te_ del Presidente, nessuno | to perla salute del President 
che ci sia stato un infarto - ha | le4 del pomeriggio. L'elicottero | sostenuto. Si è così saputo che i | saprà Tosi per ‘che cosa ha pre- 
Sos lea ie cen n i Festo Passani 
letto perché le medicine che gli | David dalle base di Andrews. 
gono stato date per abbassaro i | Bush vi era atterrato prove: È 9 
talora Met di | Uno tte | Jogging sotto accusa: è vero che fa bene? 
motivo di preoccupazione». morem» e pronunciato un lungo 

Nel pomeriggi il Presidente | discorso, Una delle sue solite dici. igliabil d x 
‘si è affacciato alla finestra del | giornate frenetiche. 
aio altamira | Sine nto sw | medici: sconsigliabile correre dopo i 50 anni e 
freoccupatevi per mes-Allado: | gine al Bush stemo' ragazzo | Dal malore di Carter allo svenimento della Bouchet. viristcaditainesra da'ospetne per sarei gori 
manda, giuntagli dal prato sot- | non si riavrà dal ricovero di sa- 
| tostante, se riprenderà a fare | bato, Il Presidente, che porta 
jogging, Bush, che appariva di | ammirevolmente i 67 anni che | ll primomorto per jogging dell dici anni fa a uno dei suoi pre- | coloso? Correre è bello, ma fa | vuole dedicarsi al jogging, spe- | ne che frequentano i body-cen- 
ottimo Umore, ha risposto con | sta per compiere (accadrà tra | storia fu Fidippide, il soldato | decessori, il presidente Jimmy | sicuramente bene? cie se anziano, facesse frequen- | ter o corrono a piedi nei parchi 
un fermo «sì», Poi si è congeda- | un mese), era uscito con un'in- | greco che corse per quaranta- | Carter. Entrambi amanti dello | .I'parerisono contrastanti. all | ti visite mediche di controllo | cittadini spesso superano senza 
to con una battuta: «Devo an- | vidiabile cartella clinica da un | due chilometri, da Maratona ad | sport, anche se Bush, a 66 anni | jogging è una pratica pericolo- | anche se' «vi sono piccoli fatti | rendersene conto i limiti di 
po rgncmme pgicelgeea Ise ceo ne e ere ri n a a 






































(he Bush non avrebbe lascia: | conla pubblicità del caso a fine | degli opliti di Milziade sullo | sidente più sportivo di tutta la | franco Rizzato, primario dell | gliri check-up riescono ad evi- | ganismo; 
to l'ospedale lo si era capito già | marzo. Mercoledì della scorsa | sterminato esercito persiano. | storia degli Stati Uniti. divisione Vergoni all'ospedale | denziare». ._. | Lamedicinahadato unnome 
in mattinata, quando la moglie | settimana, sotto lo sguardo af- | Nei tempi moderni, il più famo- | E' di pochi giorni or sono | Niguarda di Milano. Por tutti, | Il dottor Roberto Campini, | preciso a questa. patologia, 


Barbara, abbandonando il Be- | fettuoso dell'amico e consulen- | s0 è stato James Fixx, che del | un'altra ‘notizia: a Sanremo | ma specialmente per le persone | dell'Istituto di medicina dello | «estasi del podista»: correndo si 
thesda Center, dove aveva pas- | te sportivo personale Arnold | jogging fù l'inventore, stronca- | l'attrice Barbara Bouchet, 46 | meno giovani: «lo non consi- | sport di Torino, ritiene che | immettono nel ‘sangue grosse 
Sata notte, ha detto che il ma- | Schwarzenegger, Bush, in me- | to dauninfartoa 52 anni, men- | anni, una delle più convinte | glierei di praticare .il jogging | «jogging e aerobica, se praticati | dosi di epinefrina che stimola il 
rito stava bene eaveva dormito | glietta da polo ‘e berretto da | tre correva sulle sponde del la- | cultrici della forma fisica, sa- | dopoi50 anni». Cisono, precisa | congiudizio, senza strafare, so- | sistema nervoso e infonde un 
«come un bambino», ma che lei | «baseball», aveva compiuto una | go Caspian, nello Stato del Ver. | cerdotessa della bellezza otte- | l'illustre cardiologo, delle «ca- | noun buon modo per mantene- | senso di benessere e di euforia. 
sarebbe ritomata nel pomerig- | lunga serie di esercizi di fronte | mont. Fra queste due vittime, | nuta con ore dijogging e ginna- | tegorie a rischio: i fumatori, i | ren fisico seno. Ma poiché ri- | Sul piano organico questo sfor- 
gio dopo une doccia alla Casa | alle telecamere nel prato Sud | una miriade di persone colpite | stica aerobica, è stata colta da | cardiopatici, gli ipertiroidei, le | chiedono un certotipo di impe- | 20, provoca. l'instaurarsi; di 
Bianca. E John Sununu, arriva- | della Casa Bianca per incorag- | da malanni più o meno gravi | malore prima dell'inizio di uno | persone affette da patologie | gno, presuppongono un buon | un'aritmia, cui segue'la fibrilla- 











to all'ospedale con un borsone | giare gli americani all'attività | mentre praticavano la «corsa | spettacolo. polmonari, gli obesi, per i quali | telaio e un buon motore e non | zione ventricolare del muscolo 
pino i carte aveva involomta: | fisica fon import l'età la | per la salute, Ultimo ll presi: | — A questo punto sore sponta: | questa prattca sportiva è sicu-| vanno fat indiscriminatamen: | Cardiaco, Nol peggior di casi, 
riamente smentito Fitzwater, | forma - aveva dichiarato, esi- | dente americano George Bush. | nea una domanda: praticare il | ramente. pericolosa». Sarebbe | ter. la morto per infarto. 

confessando che il Presidente | bendosi in alcuni passi di danza | Esattamente come accadde un: | jogging è salutare oppure peri- | opportuno, almeno, che chi | "La maggioranza delle perso- tf.for] 











Pensa grande. 
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Manovra economica, il primo round 

Rinvio per le pensioni 
: 

E lite su tutto il resto 


nsiglio dei ministri 
Per Andreotti sei giorni di fuoco 


Sabato il Co; 


‘ROMA. Conto alla rovescia per 
il governo sulla manovra eco- 


nomica. Nel Consiglio dei 


i mini 





stri convocato per sabato 11 
dovranno essere approvate le 


dissesto; nei conti 


misure per far fronte al 
pubbli 





Mancano pochi giorni, dunque, 
ma la maggioranza è lontana 


dall'avei 








unto un accordo, 
zi, il lima diventa sempre 
più incandescente. all'avvici- 





narsi della data prefissata. Si li- 


tiga per tutto: per le pe 





sioni, 


piano presentato dal mi- 


pei 
‘nistro del Tesoro Carli sulla fi- 
nonza pubblica, per le singole 
misure, Sullo sfondo, lo spettro 


delle elezioni anticipate. 


«Asoli 


pochi giorni dalla formazione 


del governo è lo 
dento del Consiglio ad 





brare con chiarezza l'i 


che se non vi fosse acco! 


la manovra finanziaria 





maggio il governo a 


(esso Presi 


‘adom- 
tesi 
o sul- 
mn 
be a 


casa», ha denunciato il segreta- 





rio pri, La Malfa 
Trovaro un'intesa in 


questo 


clima richiederà un grosso sfor- 
o. Per ora, l'orientamento è di 
approvare subito le misure che 


dovrebbero. permettere 


‘al go- 


verno di recuperare i circa 16 
mila miliardi di cui ha bisogno 
per colmare il buco che si è 
creato nei conti pubblici. E ri- 
mandare ad un momento mi- 
gliore la risoluzione dei proble- 
mi più scottanti, come quello 
delle pensioni. «La manovra 
terrà conto delle risultanze del 


DALL'ITALIA 





MILANO. Il ministro dell 


stria Bodrato ha partecipato 


l'Indu- 





l'assemblea annuale della Crai, 


l'organizzazione della 


Conf: 


commercio che rappresenta le 
centrali d'acquisto collettivo. 
Badrato ha convenuto sulla ne- 
cessità di una riforma del setto- 


re. [oltre si è soffermati 


o sulla 


questione fiscale, che - ha detto 
- «ha determinato incompren- 
‘ioni non ancora del tutto supe- 
rate verso la categoria: Sarebbe 
sbagliato, infatti, individuare 


imputati di evasione fra 





deter- 


minate categorie di cittadi- 


nio. 


ansa] 


L'Italcaccia chiede 
una «legge europea» 
ROMA. Una logge europea sulla 


caccia che operi per 


l'ugua- 


glianza dei cacciatori nelle va- 





rie na: 


i comunitarie, Questa 


la richiesta dell'Italcaccia a 


conclusione dell'assemblea na- 


zionale di Pavona di Albano 
{Roma}. ell crollo dei muri e le 
frantumazioni delle cortine - ha 


detto il presidente Mari 
gano - potrebbero essere 
zati per un sogno 





jo Gar- 
utiliz- 


tempi bre- 


vi: un calendario di dimensione 
mondiale nel rispetto delle sta- 


gioni nelle varie contrade lont: 
ne e delle leggi naturali della 


produzione e dei tempi 
grazione». La comunità 
pea, 

edo i 





idonea per stabilire 


secondo l'Italcaccia, 





di mi- 

nà: 
è la 
diritti 








© doveri del cittadino cacciato- 


ron. 


{Ansa 


«E illegale distribuire 
profilattici ai giovani» 
MODENA. Distribuire profilat- 
tici sciolti, come ha annunciato 
di voler fare la sinistra giovani- 


le dell'Emilia nel quadro 


diuna 


campagna di educazione ses- 
‘suale, è illegale. Lo ha afferma- 


to il consigliere regio 





le de 


Carlo Giovanardi, citando il de- 


creto del ministero della 


Sanità 


del 26 gennaio 1991 sull'sassog- 
‘gettamento dei profilattici ma- 


schili alla disciplina dei 
medico-chirurgici» che i 
l'indicazione della data 
denza nelle confezioni. 


presidi 
impone 
di sca 
[Anso] 


Alimentazione, premio 


‘a Simonetta Conti 


PARMA. La Commissione del 


Premio 


‘giornalistico Cibus ‘90 
per i migliori servizi apparsi 





Sulla stampa nazionale relativi 
alla rassegna ha assegnato il 
terzo preznio alla Stampa, per 


un articolo di 





Simonetta Conti, 


intitolato «La dista mediterra- 


‘nea seduce l'Europa». I 


saranno consegni 
mo, a conclusione della 








edizione (straordinaria) del Sa 
Jone internazionale dell'alimei 


tazione. 


premi 
a Par- 
quinta 








fr.i 





confronto in atto tra governo e 
forze sociali - ha confermato il 
sottosegretario alla Presidenza, 
Cristofori - e sarà attuata subi: 
10, mentre le iniziative di carat- 
tere strutturale, collegate al- 
l'imminente documento di pro- 
grammazione economica plu- 
riennale © alla Finanziaria ‘92 
verranno assunte con provve- 
dimenti ordinari in una decisi 
ne collegiale del governo, coe- 
rente con le dichiarazioni pro- 
grammiatiche rese alle Camere 
dal Presidente del Consiglia 

i ricominceranno gli in- 
contri tra i ministri economici 
Formica, Pomicino e Carli per 
mettere a punto le misure da 
decidere entro sabato. Non do- 
yrebbero esserci sorprese sul 
fronte dei tagli alla spesa che 
‘andranno a colpire Cassa Depo- 
siti e Prestiti, Inps e gli enti di 
previdenza. Diverso il discorso 
per le entrate: sembra essere 
tramontata l'ipotesi di tassare 
le carte di credito, mentre ri- 
mangono ancora in piedi le al- 
tre. Sotto la scure del fisco de 
vrebbero cadere vari generi di 
lusso (crostacei, ostriche, pian- 
te omamentali, i capi d'abbi 
gliamento, i telefoni cellulari, il 
posto barca. Via libera anche ad 
un doppio condono, che in una 
prima fase sarebbe limitato al 
contenzioso fiscale, per poi es- 
sere esteso a tutti i lavoratori 
autonomi. 


Flavia Amabile 


‘ROMA. «Proponiamo che il par- 
tito che intendiamo fondare 
chiami Partito Comunista, e 
che inalberi come simbolo la 
bandiera rossa, con la falce il 
martello e la stella», scandisce 
deciso Garavini. E il Palaeur 
quasi esplode finalmente, in un 
turbinio di bandiere e applausi 
incessanti, lacrime di folicità e 
abbracci commossi. Il canto di 
Bandiera rossa rimbomba mas- 
ssiccio dagli spalti, tanto da 
stringere la regia a replicare 
disco più volte prima di intona- 
re l'Internazionale, mentre i 
militanti si accalcano sotto il 
palco quasi travolgendolo per 
cercare le mani dei compagni 
dirigenti, invocano «Armando! 
‘Armandola, tendono la tessera 
della rifondazione affinché 
Cossutta gliela glorifichi stori- 
cizzandola con l'autografo. 
Poi il lento sciamare della 
folla sui piazzali, verso i torpe 
doni giunti da tutta Ita 
orgogliosi e soddisfatti, 
bandiere a mantello 



























ripa- 
rarsi dalla pioggia, panini con 





la porchetta e lattine di birra, 
saluti col pugno levato e stri: 
scioni arrotolati, coccarde e 
fazzoletti al collo, insegne e la- 
bari ancora innalzati. Come ai 
hei tempi insomma, per.i comi. 
zi di Berlinguer. E purse il nuo- 
vo simbolo del pc ha subito del- 
lo correzioni formali («I comu- 
‘nisti non hanno mai avuto for- 
tuna con i tribunali», ironizza 
Garavini all'indirizzo del pds), 

















Voglia di opposizione e invidia per il pria Mondovì nel convegno di Costa e Biondi: «Riapriamo il dialogo con la gente» 
e_ © ili ® di ® li ® ib Ili 

Dieci milioni di italiani «ribelli» 

«Traditi dallo Stato e ora insidiati dalle Leghe» 


liberali Rlfaele Costa (a sin.) 
«Se restiamo 





DALNOSTRO INVIATO 


«La gente non ci ha capito, ma 
noi siamo nel giusto», dice un 
‘anziano signore iscritto al pli 
dal 1950, «Vuoi sostenere che la 
gente non ci ha capito perché è 
‘scema? Allora noi siamo scemi 
due volte, perché non parliamo 
abbastanza con la gente», ribat- 
te un suo giovane compagno di 
partito. Attorno ai due si forma 
un copannello. Volano altre 
battute estemporanee in attesa 
che cominci il dibattito conclu- 
sivo del congresso provinciale 
liberale. 

E' domenica, sono le 9,30 
nella grande «Sala Christo di 
Mondovi, Stupisce che sette- 
cento persone siano accorse a 
questo appuntamento politico 
apparentemente. minore. Ma 
c'è una spiegazione: se in cam- 
po nazionale il pli ha soltanto il 
2 per cento dei voti, nel Monre- 
galese conta sul 24 per cento e 
in provincia di Cuneo su più del 
10 per cento, Oltretutto, gio- 
vedi prossimo a Roma incomi 
cia il congresso nazionale, e i 


giorni di vigilia qui sono vissuti 
con passione. 

Riceve scroscianti applausi 
al tavolo degli oratori il vice- 
presidente della Camera, Alîre- 
do Biondi, quando con accento 
un po' surreale mutua dal lin- 
guaggio forense la. domanda: 
«Nol, liberali al governo: siamo 
colposi, dolosi, correi 0 prete- 
rintenzionali?». Lascia intende- 
re che forse sarebbe meglio an- 
darsene all'opposizione, se non 
si riosce a incidere positiva- 





Il presidente: ce l'hanno detto i servizi segreti 
Lega lombarda denuncia 
«Noi rischiamo lu pelle» 


MILANO. «Alcuni esponenti 
della Lega corrono gravi ri- 
schi». Lo afferma Franco Ca- 
atellazzi, presidente della Lega 
lombarda, che parlando a Pa- 
via, durante un comizio, 
detto di aver «ricevuto infor- 
mazioni riservate da parte dei 
Servizi segreti». 

Davanti ad una platea di cir- 
ca 500 persone, Castellazzi ha 
aggiunto; «Ci hanno avvertito 
pericolo dicendoci di stare 
in campana”. Quindi ha pi 
seguito: «Il regime ha deciso di 
fermarci ad ogni costo. Amici, 
se qualcuno di noi muore in au: 
tostrada non crediate che si 
tratti di un incidente. E' già 
successo anche ad altri perso- 
naggi scomodi». Alcuni collabo- 
ratori di Castellazzi hanno poi 
precisato che i messaggi pro- 
verrebbero da ambienti del Si- 
sde e sarebbero stati ricevuti 
anche dal segretario di Lega 
lombarda e Lega Nord, il sena- 
tore Umberto Bossi. 





Intanto i leghisti continuano 
la loro battaglia contro i pedag- 
gi autostradali. Prosegue a Ca 
varia, in provincia di Varese, l' 
occupazione, cominciata saba- 
to, di un cantiere lungo l'auto- 
strada dei laghi da parte di 
esponenti della Lega decisi a 
bloccare i lavari perla realizza- 
zione di una delle due barriere 
(Cavaria e Besnate) che dovran- 
no sostituire quella di Gallate. 
«Non intendiamo recedere 
dal nostro proposito - ha detto 
il segretario provinciale della 
Lega lombarda, Roberto Maro- 
ni - siamo disposti a rimanere 
i anche per mesi», L'azione 
i protesta, pubblicizzata en- 
che con volantini lanciati da un 
‘aereo da turismo pilotato dell' 
onorevole Leoni, uno dei leader 
della Lega, prosegue con la par- 
tecipazione di consiglieri co- 
munali e parlamentari. Anche il 
sonatore Bossi ha trascorso Ja 
notte nel cantiere, in una rou- 
lotte. {ansa] 




































INTERNO 


Per gli scissionisti di «Rifondazione comunista» già 143 mila iscrizioni 


«Il pc sarà il quarto partito» 


Garavini all'attacco del pds: «Sono pronti a tutto 
|pur di entrare nel salotto buono della maggioranza» 


LA SCISSIONE 
Occhetto: una sciocchezza 


‘ROMA. La scissione di Rifondazione Comunista è stata «una inuti- 
lesciocchezza oltre che un colpevole errore». E' quanto sostiene il 

ario del pds Achille Occhetto il quale polemizza, in una di- 
chiarazione, con Rifondazione Comunista, che ha riunito i suoi 
«quadri» nella capitale. 

II leader della «quercia» afferma, inoltre, di capire «fin troppo 
bene perché qualcuno ritenga di dover puntare sulla scissione al 
fine di ottenere la frantumazione del maggiore partito della sini 
stra e di realizzare, dunque, per questa via, il tanto desiderato 
‘’sorpasso‘». Rivolto, poi, al segretario del partito socialista italia- 
no Bettino Craxi © agli ex compagni di Rifondazione Comunista, 
‘Achille Occhetto chiede «a che cosa serve dividere, scindere, di 
‘sperdere i voti della sinistra se poi la somme è sempre la vittoria 


lle forze conservatrici: {Ansa] 














Je bandiere e le insegne agitate 
dai 15 mila irriducibili sono 
guello del vocchio pci. ra gli 
iscritti sono 143 mila. «Alle ele- 
zioni ci piazzeremo come mini- 
‘mio al quarto posto», giurano fi- 
duciosi. Così l'appuntamento, 
più che al congresso costitutivo 

‘autunno, è fissato per le re- 
gionali di giugno in silla 
mentre un primo assaggio della 
disfida coi «liquidatori» si avrà 
tra una settimana appena, nel 
recupero delle amministrative: 
îl comune più grande è Andria, 
pochi chilometri da Barletta. 
«Daremo una buona prove», 
promette Libertini. 

Comunque vada, ieri Rifon- 
dazione comunista ha celebrato 


il suo trionfo; e nella manife- 
stazione conclusiva dell'assem- 
hlea che il giorno prima aveva 
distribuito gli incarichi al verti- 
ce della nuova formazione, ha 
dimostrato che non tutto o 
zoccolo duro è con Occhetto, e 
che la tradizione non è spenta. 
Una manifestazione tradizio. 
nale e in perfetto stile comuni- 
Sta, come non se ne vedevani 

da anni, in una cornice ben pii 
ampia di quella offerta al Bran- 
caccio subito dopo la scissione 
di Rimini. Fondale rosso con 
falce e martello, grande slogan 
‘liberamente comunista», ban- 
chi della presidenza su modello 
terzinternazionelista: in prima 
fila i dirigenti, in ordine decre- 
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Sergio Garavini, ex sindacalista, 
è oggi uno dei leader 
di «Rifondazione Comunista» 


rimasto bloccato. <Gi scusiamo 
con i settori laterali che non 
riescono a sentire, ma l'impian- 
to era stato preparato per dieci. 
mila persone, mentre siamo in- 
vece in ventimila», annuncia 
Cossutta, esagerando. 

‘Applausi scroscianti e ripetu- 
ti per tutti, dalle dieci in punto 
fino a mezzogiorno, quando 
parte la relazione del coordina- 
tore. Applausi e lacrime di com- 
mozione quando Maria Fida 
Moro legge la sua «preghiera 
perchi tira la carretta», scusan- 
Cosi «dedica une preghiera ai 
comunisti». Applausi per l'ope- 
falo di una fabbrica occupate. 
peril tecnico che lamenta d'ap. 
piattimento Cgil all'egemonia 
craxiana», per Îo studente che 
rimpiange la pantera. Applausi 

e per il senatore Serri che 
capitambola dalla sedia. 

in tribuna stampa apploude 
Russo Spena che con dp con- 
fluirà nella nuova formazione a 
giugno; sotto di lui, Pintor e 
Parlato, i big del Manifesto. Nel 
gri: dietro gli intellettuali e le | parterro, Dacia Valent. con la 
vecchie glorie, Geymonat e Do- | kefià. E, mentre Garavini accu- 
nini ancora resistenti e sorri- | sa il pds di farsi «compartecipe 
denti. Gli spalti grondanti di | degli orientamenti di tipo auto- 
‘bandiere rosse e striscioni, «co- | ritario per essere ammesso nel 
munisti sempre», «il comuni- | salotto buono della maggioran- 
‘smonon è utopia è poesia», car- | za», Macaluso, osservatore di 
telli da Brescia e Gallipoli Occhetto, sostiene, serio, che 
noe Cinisello, c'è anche un «ko- | questi di rifondazione ‘anon 
munisticna prenova Goriskan a | hanno une linea politica che ri- 
rappresentare la rifondazione | cordi nemmeno il vecchio pei». 
comunista di Gorizia, e untre- | ——___————_———1 
no speciale dalla Toscana che è Gianni Pennacchi 





scente dal centro, il «coordina- 
tore» Garavini e il «padre» Cos- 

ta, affiancati da Libertini o 
via via dagli altri, la vice Salvi 
to e il responsabile giovanile 
Vendola, sino a chiudere con 
Crucianelli, battistrada di Ma- 


























ta, emerge un'altra considera- 
zione: le leghe si fanno avani 
assediano anche la provincia di 
Cuneo. 

L'onorevole Raffaele Costa in 
queste ultime settimane è su- 
bissato, inutilmente corteggia- 
to dai simpatizzanti leghist 
«Vieni con noi, ti faremo ra 
doppiare i suffragil». Si capisce 
che Costa, con i suoi 28 mila 

ersonali voti già presi nel pli, 
sia tanto vezzeggiato. Ma non 
sembra proprio che tentenni. 

Dice: «Le Leghe? Quando c'è 
un acquazzone o un tornado 
non è importante darne un gi 
dizio morale. Il maltempo arri- 
va e basta: è inutile esprimere 
opinioni negative, soprattutto 
se si tiene conto che quel feno- 
‘meno ha un requisito, il voto 
democratico. Bisogna sempì 
‘cemente impedire, se ne siamo 
capaci, che il tornado ci arri 
addosso». 

La similitudine 


mente vivendo nella stanza dei 
bottoni. «Non si può rischiare 
che la gente faccia d'ogni erba 
un fascio, che ci accomuni con 
quel che di peggio c'è nei parti 

ti. Se rimarremo al governo, la 
gente ci apprezzerà soltanto se 
non avremo paura di avere co- 
raggio». Serpeggia lievissima la 
Solesia per i repubblicani che | platea, soprattutto quando Co. 
potrebbero trarre qualche van- | sta la completa, annunciando 
taggio elettorale la loro | l'inedito slogan che porterà al 
uscita dalla compagine gover- | congresso nazionale, «Bisogna 
nativa. Ma palpabile ed esplici- | parlare ai ribelli», che ha per 








sottotitolo: «Im Italia sono 10 
milioni, forse più», E' una di- 
chiarazione d'intenti, un impe- 
gno a dialogare fitto con quella 
gran massa di cittadini che se- 
condo sondaggi statistici sono 
stufi e non votano, 0 votano per 
dispetto. Tutta gente che non 
disdegna il liberalismo, anzi - 
dicono Costa e Biondi - che po- 
tenzialmente e idealmente 
riconosce: «Non Iasciamoli 
dare alla deriva, agganciamoli, 
diamo prova di meritare la loro 
fiducia, di difendere le loro giu- 
ste ragioni. Altro che centrismo 
dirigenziale». 

Poco importa, a questo pun- 
Cna 
all'opposizione o stare al gover- 
no, Se Vincenzo Patuelli, vice- 
segretario del pli, ha romanti- 
camente ricordato che a Bolo- 
gna i liberali sono da 103 anni 
all'opposizione (in. contrasto 
coni podestà, ma anche contro: | problemi della gente: da ascol- 
la sinistra d'oggi), il sottosegre- | tare, fare propri e risolvere con 
tario all'Industria Attilio Ba- | chiarezza, Non ci si può limita- 
staianini ha ribadito: «Va bene. | re alla gestione catacombale 
Ma non dimentichiamo che | del liberalismo». 


ognì opposizione acquisisce 
forza se si inserisce in una pro: Franco Giliberto 


‘spettiva di altemativa. E il con- 
senso al pli svanirebbe, se man- 
casse questa prospettiva», 

I) congresso provinciale libe- 
rale era intitolato: «Quando lo 
Stato. opprime il cittadino», 
un'etichetta che non a caso po- 
teva assomigliare a uno slogan 
leghista. A dare testimonianza 
della condizione di categorie 
per troppi versi strapazzato, 
prima dei politici avevano pre 
50 la parola rappresentanti del-- 
l'Unione agricoltori (dottoressa 
Calzoni), degli artigiani (com- 
mendator Scaletti), della Confe- 
‘sercenti (dottor Enrietti), dei li- 
beri professionisti (architetto 
Isnardi). Lungo e conosciuto il 
cahier de doléances, dalle in 
giustizie fiscali al cieco 
stenzialismo. L'avvocato Gian- 
maria Dalmasso, assessore co- 
munale delle finanze a Cuneo, 
commentava: «Questi sono i 























«Sciogliere il ministero per il Mezzogiorno» 


Nasce il partito del Sud 
per Fautonomia da Roma 


NAPOLI. Ora anche l'Italia dol 
Sud ha un movimento autono- 
mista che intende partecipare 
alle elezioni e porsi come pun- 
to di riferimento dei meridio- 
nali che vogliono «l'indipen- 
denza» dal governo centrale di 
Roma. 

Sono stati infatti eletti ierî a 
Napoli, nel corso dell'assem- 
blea costituente, i vertici della 
Lega d'azione meridionale. AI 
termine delle votazioni sono 
stati eletti il presidente, Tullio 
Cerciello, ex assessore della 
democrazia cristiana, ed il se- 
gretario generale, Gennaro 
Ruggiero, già esponente del 
movimento sociale italiano. La 
Lega, hanno sottolineato i re- 
sponsabili, non ha alcun con- 
tatto con il partito di Umberto 
Bossi. 

«Anzi - ha affermato uno dei 
fondatori, Ugo Fedi - in Puglia 
© in Basilicata le forze della 
Lega Sud che aderivano alla 
Lega Nord adesso sono passate 


nelle nostre schiere, permet- 
tendoci di raggiungero, in tut- 
ta l'Italia meridionale, circa 
diecimila iscritti 

1l partito, che si presenterà a 
tutte le prossime consultazio- 
ni elettorali, si definisce qa 

















stonute da Cattaneo, Gioberti e 
da Ferdinando II di Borbone e 
rimpiangendo che l'unità ita. 

liana si sia realizzata attraver- 
so al'annessione» e non in ter- 
mini federalisti. Per'il futuro, è 








stato. evidenziato, i leghisti 
meridionali chiedono lo scio- 
glimento del ministero per il 
Mezzogiorno. 

Al suo posto, la Lega d'ozio- 
ne meridionale propone la co- 
stituzione di «un ente di coor- 
dinamento e di sviluppo degli 
interessi comuni del Sud e l'e- 
stensione delle prerogative e 
dei poteri che sono previsti per 
le Regioni a statuto speciali 

lAnsai 




















«Il lavoro al centro dei problemi umani di oggi» 


Nuovo appello del Papa 
In fabbrica pace e amore 


ROMA. Di «giustizia e amore» 
‘nel mondo del lavoro, ha parla- 
t0 ieri il Papa durante la sua vi- 
dita alla parrocchia di Santa 
Maria dell'Olivo nella borgata 
romana di Settecamini. «Giusti- 
zia e amore lo dico - ha affe 
mato il Papa proprio all'inizio 
della sua visita nella parroc- 
chia - pensando al campo del 
lavoro perché abbiamo vissuto 
in questi giorni la festa legata 
nella Chiesa con la memoria di 
San Giuseppe operaio padre di 
famiglia e opersio, lavoratore. 
dE tutte queste circostanze - ha 

roseguito il Papa, parlando a 

raccio - ci portano quasi nel 
centro doi problemi umani di 
sempre e di oggi. 

Nell'omelia della messa cele- 
brata nel campo sportivo della 
parrocchia, il Papa ha parlato 
del «vangelo dell'amore di Dio» 
come segno distintivo del cri- 
stiano. «L'amore fraterno testi 
moniato e vissuto - ha dettò - 
rende credibile il vangelo dell' 


amore di Dio a "coloro che sono 
fuori" e diviene così la prima 
forma di evangelizzazione per 
gli uomini del nostro tempo. 
Essi ve lo chiedono ed hanno il 
diritto di aspettarselo da coloro 
che sono in Cristo Gesù», 
«Questo amore vicendevole 
‘ha ancora detto il Papa nell'o- 
melia - esige disponibilità ed 
accoglienza nei confronti di 
tutti e specialmente dei piccoli, 
dei poveri, dei sofferenti; chie- 
de collaborazione fattiva ed ar- 
monica alle diverse iniziative 
miranti a creare e rafforzare la 
comunione; comporta la valo- 
rizzazione dei carismi persona- 
li e di gruppo, con l'intento 
orientarii al bene comune e al- 
l'edificazione della comunità, 
superando le facili spinte all 
dividualismo 6 alla ricerca di 
interessi particolari. Vi doman- 
da di "camminare insieme”, 
guidati da chi è pastore nella 
Chiesa, verso il comune tra- 
‘guardo del regno di Dior. [Ansa] 
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Il ministero della Difesa: nessun lancio. Ma il pilota dell’Alitalia conferma: lo abbiamo visto in due 


Aereo sfiorato dal missile 
A Londra cresce il mistero 


LONDRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 





La serà del 21 aprile si è davve- 
ro evitata una Ustica-bis nel 
cielo del Kent, quando un jet 
dell'Alitalia sulla rotta Milano. 
Londra sarebbe stato sfiorato 
da un missile? «Per noi è un mi- 
stero, destinato a restare tale. 
Quello che possiamo dichiarare 
ufficialmente è che l'incidente è 
avvenuto la sera di domenica 
21 aprile e di domenica il nostro 
poligono di tiro a Lydd Ranges è 
chiuson, Così il portavoce del 
ministero della Difesa, da noi 
interpellato, ha escluso che dal 
centro addestramento dell'arti- 
ffieria sorvolato, dall'MD-80 

l'Alitalia con 57 persone a 
bordo sia stato sparato un mis- 
sile 0 un qualsiasi altro ordigno. 

Eppure il comandante Achil- 
lè Zaghetti, al cui fiarico era il 
secondo pilota Francesco Mo- 
naco, nella denuncia presentata 
all'acroporto londinese di Hea- 
throw, è molto preciso: Il suo 
aereo ‘aveva appena sorvolato 
Ja Manica quando, a 22.200 pie- 
di (circa 7500 metri) sopra il 
piccolo aeroporto di Lydd è sta- 
to «incrociato» a una distanza 
non superiore ai 300 metri de 
«un oggetto cilindrico a forma 
di missile, di color marrone 
lungo circa tre metri». «Stavo 
guardando fuori anche perché 
ero preceduto da un altro veli- 
volo e temevo di avvicinarmi 
troppo quando ho visto l'ogget- 








to, molto simile a un missile - 
ha dichiarato Zaghetti in un'in- 
tervista televisiva -. Mi sono ri 
volto al copilota dicendi 
guarda, guarda! E anche Ju 
fatto in tempo a vedere l'ogget- 
to, Non c'è stato tempo di fare 
nulla.» 

Gli addetti al Centro di con- 
trollo di West Drayton, che sor- 
vegliano il congestionato «cor- 
ridoion verso Londra, hanno 
‘confermato, secondo quando ha 
dichiarato AI Reid della Civil 
‘Aviation Authority, che «sui ra- 
dar è comparsa la traccia di un 
oggetto sconosciuto 10 miglia 
dietro iljet italiano, subito do) 
l'incidente». Ha aggiunto che 
«le approfondite indagini svolte 
dalla Caa insieme al ministero 
della Difesa, non sono riuscite a 
indicare l'oggetto dell'avviste- 
mento» 

Riportando questo episodio i 
giornali londinesi ricordano un 
«Viscount» irlandese misterio- 
samente precipitato în mare nel 
‘68 con 6} persone a bordo, Eb- 
bene nel ‘74 alcuni pescatori ri 
cuperarono in mare frammenti 
di un missile teleguidato, e si 
venne 0 sopero che l'aereo era 
caduto mentre volava lungo la 
direttrice di un poligono speri- 
mentale di tiro sulla costa gal- 
lese, situato proprio ai limiti del 
«corridoio» cho stava percor- 
rendo, 

‘Anche la rotta seguita dal jot 
dell'Alitalia sfiora il poligono 
dell'artiglieria ‘inglese. presso 












Lydd. E questo «corridoio» è de- 
finito «pericoloso» nelle carte di 
‘névigazione aerea non. solo 
perché si tratta di una delle rot- 
te più congestionate fra il conti- 
nente 6 Heathrow. «Ma proprio 
perché è una rotta frequenta» 
tissimia dal poligono non vengo- 
no mai lanciati missili - ci ha 
spiegato il portavoce del mini- 
‘stero della Difesa -; in ogni caso 
l'aereo volava ancora a oltre 
7000 metri e i nostri proiettili 
possono arrivare al massimo a 
3000-3500 metri», 

Perciò si fa un'altra ipotesi. I 
jet dell'Alitalia potrebbe essere 
‘stato «sfiorato» da un «drone», 
un bersaglio mobile usato per 
l'addestramento sia dall'arti- 
glieria sia. dall'aviazione. Il 
«drone» corrisponderebbe ‘alla 
descrizione del comandante Za- 
ghetti: lungo tre metri e mezzo, 
Velocità di circa 400 miglia l' 
re. Zaghetti; nell'intervista ha 
anche accennato alla possibilità 
che si sia trattato di un serba- 
toio ausiliare sganciato da un 
caccia. 

L'Alitalie in un comunicato 
‘afferma che si è trattato di un 
«avvistamento» e che «non vi è 
stato alcun problema di sicu- 
rezza in quanto l'oggetto è 
transitato ad una quota di circa 
1000 piedi superiore (300 metri) 
a quella dell'MD-B0, ovvero al- 
l'usuale distanza di separazio- 
ne di due aeromobili in volor. 

















Paolo Patruno 


(i e] 
I giornali inglesi 

«In passato ci fu 

un altro incidente 
avvolto nel mistero» 





‘A causa di un terribile equivoco 
un De-9 dell'Alitalia rischiò Jo 
scorso dicembre una disastrosa 
collisione don un altro aereo 
sulle piste dell'aeroporto di Zu- 
rigo; proprio pochi giorni prima 
tn altro velivolo dello stesso ti- 
po della nostra compagnia di 

andiera si era schiantato con- 
tro una collinetta mentre si ap- 

restava ad atterrare sullo sca- 
lo svizzero. La notizia, finora 
mai rosa di dominio pubblico, è 
stata riportata solo su «Notizia- 
rio Anpac», il bollettito mensile 
dell'associazione dei piloti ita- 








Il pretore di Cremona scagiona l'automobilista denunciato dai carabinieri 


E lecito telefonare mentre si guida 





La polizia lo vieta, ma il codice non ne parla 


CREMONA. Non c'è nessuna 
logge che lo vieti, quindi usare 
il telefono mentre si guida è le- 
cito, Lo ha affermato il pretore 
di Cremona, Francesco Nuzzo; 
il quale, tuttavia nella sua sen: 
tenza ha voluto sottolineare ciò 
che molti ponsano quando ve- 
dono un automobilista incolla- 
to al cellulare nol traffico con- 
vulso delle città o mentre sfrec- 
cia ad alta velocità in autostra- 
de: e cioè che in determinate 
circostanze telefonare mentre 
si guida può essere pericoloso 
per sé © per gli altri. Perciò ha 
invitato il Parlamento a prov- 
vedere con una legge ad hoc. 
Sul banco degli imputati era 
finito Massimo Prini, di Miran- 
dola; il Prini è uno degli oltre 
200 mila italiani che si sono 
fatti installare il telefono sulla 
propria vettura e che lo usano, 
a proposito © più spesso a spro- 
posito, per lavorare ma anche 
per ostentare l'ultimo status 
symbol în occasioni obiettiva 
mente perlomeno «improprier, 
intercettato dai carabinieri si è 
visto, con grande sorpresa, de- 
nunciare alla Procura della Re: 








pubblica per violazione dell'ar- 
ticolo 79 del Codice della strada 
secondo il quale un autoveicolo 
può essere guidato solo da una 

ersona «idonea per condizioni 
fisiche e psichiche». Chi è impe- 
gnato a fare il numero devereg- 
fiere il ricevitore, è distratto 
dalla conversazione, hanno ar- 
;omentato i carabinieri nel fare 
la denuncia, non è quindi in 
condizioni ottimali. 

1l pretore non ha ritenuto di 
poter andare tanto in là nell'in- 
terpretazione dell'articolo 79, 
«L'uso del telefono - ha stabili- 
to - non incide in concreto sui 
requisiti nocessari alla guida 
perché lo facoltà uditive e visi- 
ve restano integre, né si deter- 
mina una qualche menomazio 
ne funzionale alla rapidità ne- 
cessaria per eseguire con sicu. 
rozza le manovre», 

Ti boom dei acelllari», che in 
alcuni Paesi europei, Gran Bre- 
tagna in testa, ha ormai qual: 
che anno, in Italia è stato a lun- 
go frenato dalla inancanza di 
Tinee disponibili fintanto che è 
stato in funzione il vecchio si- 
stema a’ 450 megahertz; in 











compenso la richiesta di appa: 
recchi è letteralmento esplosa 
poco più di un anno fa quando è 
entrata in funzione la nuova e 
più potente reto a_900, mega: 

lertz: oltre 200 mila abbonati 
in poco più di dodici mesi, mez- 
20 milione previsto per il "95. 
Non solo: poiché, per motivi 
tecnici, oggi è possibile usare il 
sollulare solo nl proprio Paese, 
si sto progettando un sistema 
multinazionale che consentirà 
di usare il proprio apparecchio 
in tutti i Paesi suropei, e ciò la- 
sla prevedere una nuova spin- 
ta agli abbonamenti. 

Insomma, da un giorno all'al- 
tro è nato un problema che il 
Codice della strada non poteva 
prevedere: anzi, il fenomeno 
del telefonino in auto (così co- 
me quello del «personal» che 
può essere portato in tasca, ar- 
rivato subito dopo sul mercato) 
è diventato oggetto di accanite 
discussioni sociologiche, di 
‘gnette satiriche oltre che di ac- 
cese polemiche: recentemente 
monsignor. Cosmo Francesco 
Luppi, arcivescovo di Lecce, ne 
ha aspramente stigmatizzato 











l'uso ostentato e spesso inutile, 
jasì un simbolo di una società 
allo spreco, 

‘Comunque, secondo il preto- 
re di Cremona, il legislatore de- 
ve prendere atto della nuova 
realtà ed emanare una legge 
specifica «che valga a neutra- 
lizzare i rischi connessi all'uti- 
lizzo di uno strumento certa- 
mente comodo», Per esempio, 
suggerisce il dottor Nuzzo, la 
‘nuova legge dovrebbe obbligare 
l'automobilista a fermarai 
mentre telefona; oppure, e que- 
sto sembra l'indirizzo destinato 
a prevalere, devono essere im- 
posti modelli di telefoni che 
consentano di parlare senza 
impegnare le mani e soprattut- 
to senza l'impaccio di cavi e mi- 
crofoni. Le industrie, propria 
per evitare contestazioni che 
potrebbero nuocere alla difflu- 
‘sione dei telefoni cellulari sulle 
auto, si sono già messi su que- 
‘ta strada commercializzando 
telefoni cosiddetti «a viva vo- 
ce» dotati cioè di un amplifica- 
tore con cui diventa possibile 
conversare senza staccare le 
mani dal volante, [v.rav.] 





Un agente dopo un lungo interrogatorio smaschera il giovane gallese che si spacciava per il calciatore 


 Gascoigne al ristorante, Roma impazzisce 





Decine di giornalisti e fotografi nel locale, ma era un sosia 


ROMA. Telefonata ai giornali 
di Ronia; «Ho una notizia cla- 
morosa da darvi, ad un tavolo 
del mio ristorante c'è Paul Ga- 
scoigne. Can lui sono il'stio ma- 
nager e una ragazza molto cari. 
na». Così è scattata la caccia al 
calciatore inglese acquistato 
dalla Lazio. Decine di giornali 
stie fotografissi sono precipitati 
alla Antica trattoria di Trevi, in 
via dei Crociferi, tra fontana di 
“Trevi e la gallerié colonne, dove 
il calciatore stava conando. 1 
cronisti hanno cercato di parla» 
rè con Gascoigne, ma l'amico 
che ora con lui non lo ha per- 
messo. «Facciamo così, ci ve 
diamo più tardi all'albergo», ha 
detto, promettendo una lunga 
intervista all'Excelsior. 

Mentre Gascoigne firmava 
autografi a decine di curiosi e 
fans, prometteva spettacolo e 
pol al grappoli nella squadra di 
Zoff, i cronisti hanno fatto un 
controllo all'albergo ma del cal- 
ciatore inglese non c'era trac- 


cia. E' intervenuta una pattu- 
glia del primo distretto di poli- 
zia, dato che in strada si stava 
formando un consistente nu- 
miero di persone, che hanno 
chiesto i documenti al calciato- 
re. Gascoigne e l'amico hanno 
detto di non averli. Per questo 
sono stati portati in questura 
‘per essere fotosegnalati © poi al 
‘commissariato dove sono stati 
interrogati. Sembrava che an- 
cora una volta Îl popolare uGaz: 
2a» si fosse messo noi guai, con 
il suo grande amore por gli 
scherzi, fino a quando a 

cuno sono sorti i primi dubbi. E 
così la bela è statu scoperta. 

1 tre autori della bravata s0- 
‘no stati identificati negli uffici 
del primo distretto. Sono tra tu- 
risti. due gallesi ed una inglose, 
che henno voluto movimentare 
la serata al ristorante, Il falso 
Gascoigne è in realtà Antony 
Johns Mark, 28 anni, nato a 
Cardiff, l'amico, spacciatosi per 
press-agont e giornalista, si 








calciatore Paul Gascoigno 


chiama Andrew Parker. Gra- 
ham, 29 anni, anche 
Cardiff, e la ragazza è stata 
identificata per Aslam  Kauser, 
29 anni, nata a Londra 

è stato denunciato per 
sostituzione di persona, mentre 
i suoî due amici per favoreggi 





mento personale, avendo con- 
fermato atifosi, giornalisti e fo- 
tografi la sua falsa idendità. 

Ti primo a cadere nel tranello 
è stato il proprietario del risto- 
rante che ha immediatamente 
telefonato alle redazioni sporti- 
ve dei quotidiani romani per 
dare la clamorosa notizia della 
“presenza dell'asso inglese nel 
‘Suo locale. 1 tre, accompagnati 
in seguito al distretto di polizia 
hanno proseguito nella finzione 
pur essendo sprovvisti di docu- 
menti. 

È' siato un agente, che aveva 
visto il vero Gescoigne più vol- 
te in foto e in video a smasche- 
rare Ja messa in scena. Dopo 
aver confessato: lo. scherzo, i 
due uomini e la ragazza sono 
stati accompagnati "all'hotel 
Jolly, dove alloggiavano (altro 
che Excelsior) e finalmente tut- 
ta la vicenda sì è conclusa con 
l'esibizione dei documenti di 
identità. Roma adesso aspetta il 
vero Gascoigne. fr. cri) 








L'AEREO ERA IN FASE 
DI ATTERRAGGIO SU LONDRA] 
IA UNA QUOTA DI 7500m 








Zurigo, collisione evitata 
\Jet autorizzato al decollo 
mentre atterrava un Dc-9 


liani. Secondo quanto riferisce 
la pubblicazione la sera dell'11 
dicembre '90 il De-9 volo Az 
‘404 proveniente da Milano era 
atterrato sulla pista 14 ed era 
‘tato autorizzato dalla torre a 
‘portarsi al parcheggio usando il 
raccordo C, che attraversa l'al- 
tra pista dello scalo, la 28, a cir- 
ca metà della sua lunghezza. 11 
pilota procedeva a velocità 

dotta perché l'asfelto era co- 
perto di ghiaccio e perché la 
sibilità era di appena 500 metri 
a causa della nebbia. Nello stes: 











il decollo al volo SR 866, un 
Md-80 della Swissair. Il bireat- 
tore stava ormai correndo sulla 
pista incontro al velivolo italia- 
no (secondo «Notiziario Anpac» 
aveva percorso esattamente 
500 metri dal rilascio dei freni, 
cioè circa un quarto della corsa) 


‘ha più avuto notizia. 

Quando è avvenuto questo 
inquietante episodio non era 
ancora trascorso un mese dal 
disastro precedente che aveva 
coinvolto lo stesso volo Az 404 
Milano-Zurigo; quella sera il 
De-9 Alitalia stava avvicinan- 





‘quando gli «uomini radar elve- | dosi alla pista in una situazione 
tici si sono acconti del terribile | apparentemente polare 
errore. «Interrompete il decol- | quando andò a schiantarsi con- 


lo, interrompete il decollo» ha 
‘urlato nel microfono l'addetto 
alla torre di controllo. Il co- 
mandante doll'Md-80 ha imme- 
diatamente ridotto la potenza 
doi motori e tirato i freni arre- 
standosi «senza eccessive diffi- 
coltà» di fronte all'aereo dell'A- 
litalia. 1 due comandanti, se- 
condo quanto prescrivono le 
norme sulla circolazione aerea, 
‘hanno denunciato la emancatà 
collisione» alle autorità svizzo- 
re che hanno aperto un'inchie- 


tro una collinetta; tutti a bordo 
morirano sul colpo, 46 person 
Da parte svizzera Îa respons 
bilità fu subito attribuita ai pi- 
loti che, si disse, volavano trop- 
po bassi; emerse. però subito 
dopo che i controllori sì erano 
tesi conto di questa situezione 
anomala ma non l'avevano co- 
municata al comandante. An- 
che în questo caso l'inchiesta 
‘non ha ancora chiarito l'esatta 
dinamica doi fatti 




















‘30 istante la torre dava l'ok per | sta di cui, peraltro, l'Anpac non Vittorio Ravizza 
Foro desse cn po sorta no. | Franco Ernia 
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Strangolati il maître italiano che lavorava nella sede americana e un avvocato sovietico 


Mosca, l'ambasciata si tinge di giallo 


Forse assassinati da rapinatori 
Del caso si occupa anche il Kgb 


Arresti a Roma 
Vendevano 
appalti 
fantasma 





L'ambasciata americana a Mosca. L'omicidio del maggiordomo italiano 
Clemente Pandin, malto connosciuto, ha messo a rumore 
l'ambiente che gravita attorno alle legazioni diplomatiche 


mosca _____ 
DALNOSTRO CORRISFONDENTE 


E' un delitto che ha relato 
tutta la comunità internazione 
le di Mosca e che non fa dormi- 
re da due notti gli uomini della 
squadra omicidi e quelli del 
Kgb. Il maggiordomo dell'am- 
Disciata. aimericana. è stato 
atranfolato: una fino atroce per 
tino dei personaggi più cono: 
sciuti dagli stranieri ed anche 
da tutti l diplomatici sovitici 
Glemonte Pandin aveva 66 an: 
ni era ‘riulano, aveva lavorato 
anche all'ambasciata italiana, 
ma da un quarto di secolo or: 
mai era il «maître» assoluto di 
Spaso House la villa neoclass- 
ca che è residenza, personale 
dell'ambasciatore degli Stati 
Uniti. E stato, trovato morto 
venerdì, ma soltanto ieri la no- 
tizia è filtrata dalle maglie di 
ttinchlesta che sl annuntia un 
vero rompicapo per gli investi- 




















centro, quella di un avvocato di 
cui la polizia ha rivelato il solo 
cognome: Lebedev. Anche l'av- 


vocato è stato ucciso: strango- 
lato come Clemente. I due corpi 
giacevano uno vicina all'altro 
Dell'assassino, o degli asssassi- 
ni, perora, nessuna iraccia. L'i- 
potesi, sussurrata, sul movente 
del doppio oraicidio è la rapina. 
Nell'appartamento i segni della 
razzia sarebbero evidenti. Sa 


n 





LA LIBERTA” 
IN VIDEO 





sa e il bisogno di emenci- 

vazione può giovarsi per- 
sino di Umberto Smalla: sì, pro. 
prio il conduttore di «Colpo 
grosso», la trasmissione di Ita- 
Îia 7 che, tutte le sero, manda in 
onda prosperose ragazze spo- 
gliate e prosperose ragazze che 
si spogliano, 

«Colpo grosso» viene tra- 
smesso anche da Telenorba, 
‘una emittente pugliese regolar: 
mente ricovuta in Albania: in 
particolare nella parte setten- 
trionale del Paese. Bene, una 
interessante, ricerca dimostra 
che per un rilevante gruppo 
profughi albanesi, giunti n ita 
ia tra febbraio e marzo, l'attra- 
zione rappresentata da «Colpo 
grosso» è stata particolarmente 
Significativa. Infatti, dei 311 
profughi intervistati, ben 301 
ricevevano in Albania i pro- 
grammi italiani; e, di questi, il 
62,8% seguiva’ assiduamente 
Telenorba. Una percentuale 
che visne dopo quella di quanti 
preferivano Raiuno e Raidue, 
ma che precede quella degli 
Spettatori di Ganale , italia Te 


Li libertà non è schizzino- 








rebbero, perché il condizionale 
è d'obbligo in questo giallo: la 
polizia sovietica è poco loquace 
Bià per sua, tradizione, ma 
quando. nell'intrigo ent 
personalità del giro internazio- 
nale il silenzio diventa una re- 
gola assoluta, impenetrabile. 
Quello che si sa è che la mo: 
glie di Clemente Pandin, la si- 
nora Maria, anche lei italiana, 
stata la prima a dare l'allar- 
me. «Clem» era uscito di casa la 
sera del primo maggio e non è 
più tornato, Le prime preoccu- 
zioni, la signora Maria che 
lavora come cuoca nella resi- 
denza di Spaso House le ha 
scambiate con i colleghi, poi ha 
denunciato la scomparsa. 
Mosca è diventata pericolo- 
sa, specialmente per gli stra- 
nieri. La violenza che affligge 
tutte le metropoli del mondo, im 
quella dell'Urss ha una caratte- 
ristica particolare; prendo di 
mira chi può avere dollari, vi- 
deoregistratori o gioielli. Cle- 
mente Pandin, probabilmente, 
è rimasto vittima di questa 
neo-dolinquenza moscovita. 
Ma la polizia non si sbilancia. 
Non esclude alcuna pista. Un 
portavoce. dell'ambasciata 
americana, invece, ha voluto 
‘subito sgombrare il campo da 
ipotesi spionistiche: «Era un 
grande amico di tutti noi, ma 
non aveva ‘accesso, ad alcuna 
informazione confidenziale». 























Enrico Singer 





Il «comandante» Clem 


Da cameriere di Papa Roncalli 
a grande chef della diplomazia 


Con Clemente scompare un'i 
stituzione della vita diplomati- 
ca a Mosca. Da decenni era in 
plancia di comando a Spaso 
House, la stupenda villa neo- 
classica nel cuore dell'Arbat in 
qui è la residenza dell'amba- 
sciatore, americano. Maggior- 
domo e ben di più, di fatto 

rettore della casa, organizzato 
re di fastosi ricevimenti e di 
stretti incontri, di pranzi di 











Stato e di selettivi «brunch» do- 
menicali, Clemente ha visto-in 
tanti annî dipanarsi nel privato 
l'andamento dei rapporti fra le 
due superpotenze. Li ha visti 
tutti, politici e personalità: dal- 
la cupidigia alcoolica dello 
spocchioso  Evtushenko, che 
potendo avrebbe vuotato le 
cantine, all'affabile ritrosia di 
Sacharov. 

Col suo inglese dalla cadenza 








voneta e Îl suo mall'ermo russo 
intercalato di «ciò», ignaro di 
politica, capiva come andavano 

‘cose dall'atmosfera a tavola. 
Toneva alla riuscita della sera- 
ta, essendosi prodigato in ogni 
campo, dal supervisionare gli 
chef'in cucina alla scelta dei vi- 


‘A lungo è stato suo dominio 
anche la disposizione dei fiori, 
salvo che per.i quasi sette anni 
(dall'82 all'87) în cui è stato 
ambasciatore Arthur Hartman 
Sua moglie, Donna, raffin 
‘amante di giardinaggio e orti 
coltura (quante primizie dal 
suo orto dietro Spaso House in 
una Mosca în cui non.si è mai 
trovato alcunché) preferiva di 

orre. personalmente i suoi 

orì, lasciandogli campo libera 
in lasagne e ravioli 

Clemente era finito a Mosca 
dopo essere stato cameriere del 
patriarca di Venezia, Roncalli. 
Quando questi andò a Roma per 
il Concistoro e vi rimase quale 
Papa, egli passò dalla Laguna 
alla Moscova al servizio del- 
l'ambasciatore d'Italia. Poi fu 
assunto dagli americani. 

7 soggiorno della sua villetta 
nel recinto diplomatico Usa era 
costellato di foto con dedica di 
personaggi che lo avevano ap- 























prezzato in occasioni di visite 
Mosca. Campeggiava Roncalli, 
da patriarca e da Papa, con ac- 


anto Nixon, Shuitz, e tanti al- 
tri. 
Uno dei momenti più difficit, 





perlui, fu quando nell'86 venne 
‘a Mosca dopo 40 anni Vladimir 
Horowitz, che con la moglie, 
Wanda Toscanini, fu ospite di 
Hartman. Il maestro mangiavi 
solo sogliole fresche, impossibi- 
li da trovare, ma Clemente 
riuscì a organizzare un ponte 
aereo con Helsinki per averle. 

‘Animale notturno, Horowitz 
suonava nelle are più strane al 
grando piano che troneggia a 

paso House. «Una persona per. 
‘bene - raccontava in quei giorni 
Clemente -. L'altra notte stavo 
facendo il giro della casa per 
vedere che tutto fosse a posto 
prima di andare a dormire, 
‘quando sento suonare nel salo: 
ne. Mi affaccio, lui smette, e mi. 
domanda se mi piace quella 
musica. lo gli dico sì, ma lui ca- 
pisce che non sono molto since- 
ro e mi fa: Dica che cosa vuol 
sentire, glielo suono. Non sape- 
vo che dire, ero tutto confuso, 
5a, cosi alla sprovvista non mi 
veniva in mente nessuna can: 
zone. E gli dico grazie, faccia 
lei, per me è lo stesso». 

În questa scena del camerie- 
re veneziano che si sente offrire 
senza rendersene conto un con- 
certo privato da uno dei mostri 
‘sacri della tastiera c'è forse tut- 
to Clemente. Un semplice sotto 
i cul occhi si è svolta una parte 
di storia, ma che non guardava 
la storia neanche dal buco cella 
serratura. 














Fernando Mezzetti 


ROMA. Una benda composta da 
sei persone ha truffato alcuni 
miliardi a ditte o società dell'Ita- 
lia centrale promettendo. loro 
l'aggiudicazione di gare d'appal- 
to, vere 0 inesistenti, indette da 
enti pubblici. 1 carabinieri del 
reparto ivo bano arre- 
stato Claudio Boni, 64 anni, Fer- 
nando Scafa, 70 anni, Orlando 
Leonardi, 50 anni, Aligi Cecchi, 
‘82 anni, è Salvatore Membrino, 
43 anni. Il sesto componente 
della banda, Augusto Cangemi, 
morto per infarto. 

1 truffatori si avvalevano, per 
convincere i proprietari delle 
Gitto, della sede di una società 
romana, Zinisen Invest, offetti- 
vamente esistente ma non più 
operante. 

‘Un membro della banda, dopo 
aver contattato la vittima, le ga- 
rantiva la concessione: di una 
commessa, di appalto a Roma 
perla fornitura di arredo urbano 
alla Regione Lazio. Nella sede 
della Zinisen Invest l'imprendi- 
tore consegnava è pre- 
ventivi: i truffatori gli mostra- 
ano la copia dll relativa deli: 
bera chiedendogli 10 assegni da 
30 milioni ciascuno - da non 
imettere all'incasso - come ga- 
ranzia del versamento di una 
sonsstente percentuale dopo il 
|-positivo esito dell'operazione. 

Per togliere ogni dubbio veniva 
presentato un falso funzionario 
di un partito politico. Rientrato 
in sede l'imprenditore si accor- 
geva che gli assegni, perun valo- 
e di 300 milioni, erano stati già 
incassati [Ansa] 














Un'indagine rivela che i profughi sono rimasti affascinati dai programmi ricevuti in Albania: «Ecco il Paese che fa per noi» 


Rete Quattro, 

Il gruppo di profughi intervi- 
‘tati non costituisce, certo, un 
campione rappresentativo del- 
la popolazione albanese: ©, tut- 
tavi, i dati raccolti meritano 
attenzione. 

La ricerca è stata condotta da 
Piero Dorfles e Giovanna Gatte- 
schi per il VOPT e il Servizio 





Opinioni della Rai (Guardando 
all'Italia. Influenza delle Tv e 
delle Radio italiane nell'esodo 
degli albanesi), attraverso un 

iestionario distribuito ai pro- 
fighi alloggiati in diversi cam- 
pi, dalla Puglia al Trentino. 

‘Le informazioni raccolte ti- 
badiscono e precisano dati già 
conosciuti ma, soprattutto, ci 


l’Italia, miraggio visto in tv 





1l conduttore di Colpo Grosso, 
Umberto Smaila e, a sinistra, alcune 
ragazze che sfiano nella 
trasmissione vista anche in Albania 


Giunti in Puglia 
migliaia di esuli 
hanno trovato 
una realtà diversa 


TRS RESSE E 


forniscono molti elementi nuo- 
vi. Viene confermato, in primo 
luogo, il ruolo svolto dalla tele- 
visione (e dalla radio) nel «ri- 
chiamare» l'esodo verso l'Italia 
‘Tra quanti seguivano in Alba: 
nia lo reti italiano ben il 54,8% 
dichiara che la tv ha influenza- 
to «molto» e il 26,6% che ha in- 
fluenzato «ubbastanza» la deci- 


‘sione di fuggire. Solo per il 10% 
la televisione non ha svolto al- 
cun ruolo nell'incentivare la 
fuga: 

Attenzione, però, al luogo co- 
mune - avverte Dorfles - che 
vorrebbe gli albanesi succubi 
della rappresentazione televisi 
va della realtà italiana: per cui, 
una volta constatate le effetti- 


ve condizioni sociali del nostro 
Paose, all'entusiasmo seguireb- 
be la delusione e, quindi, il 
torno a casa. 

Una tale ipotesi è almeno 
parzialmente contraddetta dal 
fatto inequivocabile e incancel- 
Jabile che le condizioni di vita 
da cui si fugge sono comunque 
peggiori di quelle (pur mala: 
datissime) che si scoprono în 
Italia. 

Ma soprattutto gl'intervista- 
ti dimostrano di conoscere bene 
che cos'è la televisione e qual è 
la sua distanza dalla realtà (un 
‘profugo: «Nessuno di noi crede- 
va che l'Italia fosse tutta come 
Domenica In»), L'idea, così dif- 
fuse, di un utente fitaliano e, 
tanto più, albanese) subalterno 
al messaggio televisivo e inca- 
pace di decifrarlo, viene smen- 
tita: lo spettatore albanese sì 
rivela, al contrario, malto con- 
sapevole e abile nell'usare la te- 
levisione, tutta la televisione, 
per acquisire il massimo di 
sorse, di informazi 
ficazioni. 

‘Umberto Smaila e le sue si- 
‘gnorine incarnano - è il caso di 


i, di grati 


dire - la forma possibile (l'uni 
ca, in quella circostanza) di una 
sbocconcellata «educazione 
sentimentale» e di una emanci- 
pazione sessuale povera e soli 
taria. E, tuttavia, quella rap- 
presentazione grottesca _ del 
corpo femminile contribuisce, 
‘suo malgrado, al cambiamento, 
oltre che dei gusti, della menta- 
lità collettiva: e, dunque, al 
mutamento delle aspettative 
‘psicologiche e sociali, lo confer- 
ma Îl fatto che, tra quanti si 
aspettavano dall'arrivo in Ita- 
lia un notevole miglioramento 
della propria. vita, solo un 
13,5% concentrava ‘le proprie 
attese sui rapporti sessuali: la 
quesi totalità degli intervistati 
privilegiava la conquista di 
maggiore libertà di espressione. 

"Tra questi ultimi c'è proba- 
bilmente il giovane profugo che 
ha dichiarato: «Quando parla 
Bruno Vespa per me è la ve- 
rità». Non bisogna stupirsene. 
Lo sappiamo: la libertà ha i suoi 
costi, i suoi rischi, i suoi pera- 
dossi. 





Luigi Manconi 












Freddo e pioggia continuano ad 
imperversare condizionando pe- 
santomente questa travagliata 
primavera e non si intravede 
una immediata via di uscita. 
Senza’ dubbio questa stagione 
sarà annoverata come una delle 
più fredde e piovose degli ultimi 
trent'anni. La responsabilità più 
diretta di questa anomalia dli- 
matica si può individuare nel- 
l'andamento delle correnti aeree 
‘e nella loro particolare configu- 
razione a grandi onde, Vediamo 
quali saranno le condizioni del 
tempo per i prossimi giorni. Le 
proiezioni non invitano all'otti- 
nismo; sull'Europa centrale e 
‘sul Mediterraneo insiste una cir- 
colazione. depressionaria _ali- 
mentata da aria fredda. Fintan- 
toché riceverà alimentazione il 
tempo resterà instabile ed a trat- 
ti perturbato soprattutto sulle 
regioni settentrionali e centrali. 

Su queste regioni nel corso 
della giornata odierna avremo 
‘una nuova intensificazione della 
‘nuvolosità con piogge è tempo- 
rali in graduale estensione da 
ovest verso est. Non si escludo- 
n altre nevicate su Alpi e vette 














Il freddo insiste 


appenniniche, Al sud gli anni: 
volamenti saranno meno fre- 
quenti e più frazionati. Domani 
nuvolosità e precipitazioni 
trasferiranno verso il sud e le re- 
gioni adriatiche mentre su tutto 
il versante occidentale suben- 
trerà della nuvolosità variabile. 
Tra mercoledì e giovedì la circo- 
lazione depressionaria di aria 
fredda si localizzerà tra la peni 
sole Iberica ed il nord Africa 
Questa, preceduta da venti sci- 
roccali, si porterà poi vorso la 
nostra penisola. In attesà del suo 
arrivo avremo una pausa del 
maltempo e un aumento delle 
temperature, In ogni caso dal 
pomeriggio dello stesso giovedì 
si andrà verso un nuovo peggio- 
ramento la cui fase più acu 
sarà incentrata tra venerdì e sa- 
bato quando interverrà altra 
aria fredda ad esaltare la circo- 
Jazione depressionaria © tutti 
fenomeni ad essa connessi. Per 
domenica si potrà contare su 
delle schiarite parziali su tutto il 
versante occidentale della pei 
sola ma farà più freddo 


“———” Marcello Loffredi | 

















Y 


1] 




















© uitano 
GENOVA zi 

















a 





SER 


























luwoioso] PG 























VENEZIA, dI 



































PALERMO 





DI 



































IA 





























sare 
2 gl 

LI ( 
Mm 

1 [AS 

Ml 

AMA al 

ui | v 














10 + Lunedì 6 Maggio 1991 





CRONACHE 


«Siamo un movimento politico: adesso non vogliamo più vergognarci» 


Isola delle donne, sosta vietata 


È LA STAMPA 





Indonesia, durante un'immersione 
° . 

Ucciso in vacanza 

da un pesce velenoso 





BOLOGNA 
DALNOSTRO INVIATO 


«Lei cosa desidera?», Sulla porta 
due giovani dono, una sorride 
rentile. Dentro la sala, assem- 
ea di lesbiche femministe se 
paratiste», come si sono autode- 
finite. E l'ultimo giorno del con- 
gresso «Un posto per noîn, dal 
primo al 5 maggio, appunto. 
Gronista maschio: «Si può? Ra- 
gozzo gentil, joans o magliotta, 
occhialini rotondi: «No, non si 
può», Cranista: «Devo lavorare, 
sono un giornalista». Ragezza: 
«Non importa che cos'è. Non 
può perché è un voman. Si avvi- 
cina un'altra, secca, sigaretta 
accesa tra le dita. E' un po' meno 
gentile: «E' un'assemblea politi- 
ca, dobbiamo parlare dei fatti 
nostri». La prima donna, con 
molto gorbo: «Abbiamo manda- 
to un invito ai giornali, avevamo 
pregato che venissero solo gior- 
naliste femmine», | Cronista 
Perché, è un ghetto il Vostro?» 
Seconda donna, sempre mena 
centile: «Dobbiamo parlare dei 
fatti. nostri, lo vuoi capire?». 
Cronista: «Nell'invito con Îl pro- 
gramma che ho visto io non era- 
no specificate le vostre prefe- 
fenze». Risposta nervosa: 
«Adesso basta». Altra giovane 
donna, ormai nient'affatto ger- 
tile: «Chi è quella faccia da pro- 
vocatore?». Prima ragazza: «Stai 
calma Luciana». Luciana: «Que- 
sto ha una faccia da provocato- 
re, mandiamolo via. Guarda che 














La santona 
Lidia Naccarato 
e ll capannone. 
delle riunioni 








Lesbiche a Bologna: non parliamo coi maschi 





La Consulta decide sul mercato del porno 


‘ROMA. Non sarà più possibile acquistare riviste 
per soli uomini € videocassette porno presso 
giornalai e librai? Lo deciderà la Corte Costitu- 

ionale, cui si è rivolto il pretore di San Donà di 
Piave (Venezia) Luigi Dolpino chiedendo di can- 
collare la legge con cuî 16 anni fa il Parlamento 
‘ha concesso a edicolanti e librai l'immunità sulla 
rivendita di pubblicazioni super-erotici e di cas- 
Sette a luci rosse. ll magistrato veneto ha, infatti, 
sostenuto che l'articolo 21 della Costituzione 
stabilisce senza equivoci che sono vietate le pub- 
blicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al buon costume. A suo 
parere, la legge n. 355 del '75 non può, quindi, 








faccia... Quella congli occhiali- 
ni, lo più garbata, cerca di spie- 
gare; «E un giornalista, stai 
tranquill». Luciana non_ sta 
tranquilla per niente: «Giornali 
sta 0 Papa, adesso se né va». 
Esce, si mette di loto, sbulfa. 
Gronista, sempre fermi, fuori 
dalla porta: «Non si può parlare 
con qualcuna di voi? Non seguo 
l'assembea, faccio solo due do- 
mande», Seconda ragazza: «No, 
‘non si può, te l'hanno già detto». 
Prima ragazza: «Non sei una 
femmina, ci dispiace». Cronista, 
a malincuore: «Va bene». Lucia. 
na: «Finalmente». Giù per le sta- 
Jo, un po' a disagio. E' come sen- 
tirsi alieno. 

Gerto, per:il maschio non c'era 











raccomando), 
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CAR 





posto, domenica 5 maggio, nella 
ala dei notai; di fronte alla Gat- 
tedrale di San Petronio, In Italia 
‘sono quattro le associazioni di 
donne lesbiche, oltre a molti 
gruppi o Collettivi non istituzio- 
nalizzati». Un pianeta forse più 
vasto di quel che sembra («Ogni 
tanto la stampa reazionaria în 
cerca di scandalo va dicendo che 
siamo una ogni dieci donne») 
Queste sono comunque le 

tranziste: lesbiche femministe 
soparatiste (senza virgola, mi 


che non ammette maschi in nes- 
sun caso, In fondo, è vero, l'ave- 
vano premesso già nel titolo 
(«Un posto per nola), assegnato 
al congresso. E l'avevano an- 


aggirare quanto sancito dalla Carta repubblica- 
na, in quanto dà per scontata l'esistenza di pub- 
blicazioni oscene, ammettendone implicitamen- 
tela liceità. Questa normativa prevede che non 
sono punibili i titolari e gli addetti a rivendita di 
giornali © riviste per il solo fatto di detenere, ri- 
vendere o esporre, nell'esercizio normale della 
loro attività, pubblicazioni ricevute dagli editori 
e distributori autorizzati. Ma, poi, precisa che 
l'esonero di responsabilità non si applica quan- 
do siano esposte in modo da renderle immediat 
mente visibili al pubblico parti palesemente 
oscene delle pubblicazioni o quando siano ven- 
dute ai minori di 16 anni». fp.L£I 








nunciato ad Emanuela Risari, 
dell'Unità, che come giornalista 
dorina era riuscita a parlarci, 
guando avevano presemato i 
oro progetto di lavoro, una set- 
timana di mostre, dibattiti, con 
vegni, per incontrare donne di 
tutta Italia: «Partendo da uno 
spazio che è anche simbolico - 
un'iniziativa itinerante che alle- 
stiremo ogui anno în un luogo 
diverso - vogliamo costruire 
i permanenti e quotidiani 
espressione, vivibiità © visii- 
lità della cultura lesbica. Uno 
spazio tra noi, di comunità (e per 
questo è già nato un coordina- 
mento nazionale), che diventa 
spazio © progetto politico nel 
‘momento in cui apriamo la que- 
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un movimento 





Qualche centinaio 
di seguaci 

divisi tra 

Calabria e Torino 
Il ragazzo 

venne ucciso 

per far rinascere 

il fondatore 


Cosenza, con la donna sotto accusa nove adepti della comunità del Sacro Rosario 


Rivive incubo della setta omicida 





TORINO. Sosso, fanatismo, riti 
neri, morte. E la santona va alla 
sbarra, Dopo tre anni d'indagi- 
ni, sentenze istruttorie e appel- 
li contro le sentenze, alla corte 
d'Assise di Cosenza s'inizia sta- 
mattina il processo di primo 
grado a Lidia Naccarato e nove 
“idopti della setta del Sacro Ro- 
sario, gruppo sreligioso» con 
qualche centinaia di seguaci di 
visi tra costa calabrese e Tori- 
no. L'accusa è omicidio. 

Î'apostolo Pietro Latella, 26 
‘anni, torinese, morì dissangua- 
to, con 12 proiettili in corpa e 
un gatto nero squartato accan- 
toi piedi, la notte tra il 24 e il 
25 maggio 1988 durante una 
«messa» ad Amantea, nel casci- 
nale dove il Sacro Rosario vive- 
va in comunità sacrificio uma 
no per propiziare la resurrèzio- 
ne di zio Anitonio, fondatore dei 
gruppo. O almeno così si disse 
allora, di fronte al delirio della 
santona e dello 37 persone fer- 
mate il giorno dopo il delitto. 
| Oggi. i genitori di Pietro Latella 
| vogliono giustizia e accusano: 

«Nostro figlio è stato trucidato 
perché aveva visto 0 sentito 
qualcosu 

Ma mentre @ Cosenza si apre 
il dibattimento, a Torino c'è 
qualcuno che in zio Antonio 
non ha smesso di credere: la sè 
ra alle otto, in una chiesa di 
Barriera di Milano, una ventina 
di «fedeli» si riunisco ancora 
per recitare il rosario, 

«Tra loro ci sono anche ra- 
gezzi. Che cosa aspettano a farli 
Smettere? Che ne ammazzino 
un altro?» chiedono padre e 
madre di Pietro. La Curia, pa 
plessa, sorveglia: «Non si cac- 
cia dalla casa di Dio chi viene a 
pregare. Il parroco è attento, 
Interverrebbe al primo sospet- 
to. Ma deve trattarsi soltanto di 
gente che sta cercando di ri 
vare se stessa». E forse la 
ca sarà lunga, dati i fatti che 












































Teresa Latella madre del giovane ucciso chiede 
gjustzia: «Mio figlio è stato trucidato perché aveva visto 


© sentito qualcosa di segreto» 


Ul torinese 
Pietro Latell: 
lu assassinato 
‘el maggio "88 





hanno travolto chi adorava Li 
dia, bella donna di 38 anni, for. 
te carisma in un fisico minuto. 
Nel tinello di casa, alla peri- 
foria di Torino, Antonio e Tore: 
sa Latella, 58 © 50 anni, lava 
piatti lui ‘© lei casalinga, rac- 
contano; «Erano tutti in potere 
di quella donna, anche nostro 
figlio. Pietro è entrato nella set- 
ta noi 1978, con un suo amico 
Andavano ogni giorno a prega- 
fe in una chiesa di Venaria. Pre 
gavano e basta. Poi lo zio della 
Naccarato è morto, e la situa- 
zione è precipitata. Hanno mes- 
50 su un capannone in collina, a 
‘San Mauro. Siamo andati anche 
noi qualche volta, perché Pietro 
nsisteva: c'era una specie di 
tare © una statua di zio Anto- 
nio alta così. Un po' strano, ma 
sembrava davvero cho si riu 
nissero solo per dire il rosario», 
Invece? «L'abbiamo scoperto 
dopo la morte di Pietro. La sen. 
tona faceva delle persone quel. 
lo che voleva: decideva con chi 
come dovevano fare l'amore, 
benediva le coppie, le univa e lt 











rino a trovare 
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scioglieva, Quando Lidia Nac- 
cerato si è trasferita nel casci 

nale di San Pietro di Amantea, 
i è rimasta la sorella Giusep- 

a fare da vicaria. Riceveva 
gli ordini per telefono» 

Perché avete lasciato che vo- 
stro figlio partisse per.Aman- 
tea? «Non abbiamo potuto im- 
pedirglielo. Prima di partire ci 
fa spiegato che avevano aperto 
una comunità agricola, dove si 
pregava e si lavorava, e che Li- 
dia aveva bisogno di lui. Ci ha 
detto che sarebbe diventato l'a 
postolo Pietro, ed è partito. Era 
il 19 marzo 1988». E non l'avete 
più visto vivo? «E' tornato a To: 

a metà maggio, e 
aveva una fede al dito. Anche 
tri apostoli l'avevano, ci 
ha spiegato, e ci ha raccontato 
che lo zio Antonio sarebbe ri 
suscitato presto. Il 
tornato giù. Martedì 24 l'hanno 
ammazzato». Voi come l'avete 
saputo? «L'abbiamo saputo solo 
il 27, Eravamo inquieti, come 
sentissimo che Pietro era in pe- 
ricolo, così siamo andati a quel 


Processo alla santona per la morte d'un giovane 


capannone di San Mauro a ve- 
dere che cosa succedova. Il 25 
sera, Giuseppina, vestita di 
hianco, ha detto a tutti di rima- 
nere in preghiera perché tra gli 
apostoli, giù a San Pietro d'A- 
mantea, c'era un Giuda, e lo zio 
faceva fatica a resuscitare: non 
bisognava guardare la televi: 
sione e nemmeno leggere il 
giornale, Solo restare Ìl chiusi, 
& pregare per la resurrezione. 
Piotro era già morto», 
‘Teresa e Antonio Latella hi 
no letto i particolati dell'omici- 
dio nel rinvio a giudizio degli 
imputati: «Pietro è stato tra- 
mortito, chiuso in un'automo- 
bile e spinto in un burrone. Ma 
la macchina non ha preso fuo- 
co e lui si è solo rotto le ossa. 
Allora l'hanno tirato fuori e 
portato in casa. L'hanno legato 
a una seggiola e gli hanno spa- 
rato dodici colpi di fucile, nes- 
suno mortale, Hanno squartato 
un gatto nero & glielo hanno 
messo ai piedi. Poi hanno mu- 
porta dello stanzino 
ché nessuno potesse aiutar- 
o. Pietro è morto dissanguato, 
Uno degli altri ragazzi è scap: 
pato via, e gli hanno sparato 
per fermarlo. Ma non ci sono 
usciti. Così i carabinieri han- 
no scoperto tutto. E la santona 
si è fatta passare per pazza». 
Ma Lidia Naccarato pazza 
fon è, Il 23 gennaio 1981, la 
corte d'Appello di Catanzaro ha 
riformato la sentenza istrutto- 
ria del 7 agosto ‘89 che la di- 
chiarava inferma di mente, e 
l'ha rinviata a giudizio, Stamat- 
tina sarà in sula, Assise di Co- 
senza, insieme con nove adepti. 
La difesa chiederà il rito abbre- 
vato, con la riduzione della pe- 
i Gullo, l'avvocato della 
che sarà 
lov: «Quali 


























giorno 20 è 











Eva Ferrero 


La vittima è il figlio del responsabile 
per le relazioni esterne di Palazzo Grassi 




















stione delle sedi doi + rogetti le- | VENEZIA così avventurato più volte nel 
sbici: sedi di cui la nostra cultu. | DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | Mar Rosso e nei mari dell'Indo- 
ra ha bisogno per manifestarsi». mesia. L'anno prossimo sarebbe 
Forse proprio per questo, il | Punto al labbro da un pesce tro- | dovuto andare in Australia. To 
‘ha voluto chiamarsi, da | picale, è morto poco dopo, du- | però temevo sempre, avevo pau- 
subito, «Visibilia», per affermare | rantella disperata corsa all'ospe- | ra di questo suo mondo che lo 
che non desiderano più celarsi, o | dale. affascinava tanto. E adesso è fi- 
vergognarsi. Come ha affermato | -_E' scomparso in questo modo. | nita». i 
Celia Kitzinger, femminista ra- | ineredibile Mino Bergamo, 34 |. Sarebbe stata una razza di un 
dicale americana, figlia di Sheila | anni, ista, docente all'U- | tipo particolarmente velenoso a 
inger, psicoanalista. della | niversità di Udine eall'Ecole des | uccidere il giovane francesista. 
maternità: «Noi dobbiamo esse- | Hautes Etudes di Parigi. Sulla punta della coda ha un 
re ongogliose della nostra per. | Unico figlio del responsabile | aculeo micidiale, per colpire le 
versità. Il lesbismo è politico, | dellerelazioni esterne di Palazzo | prede e difendersi degli attacchi, 


Grassi ed ex direttore del quoti: 
diano «Il Gazzettino» e dell'ad- 
detta ai rapporti con la stampa 


Non è n orientamento sessia- 
lo. 
È Celia Xitzinger ha panteci- 





che viene scagliato con la velo 
cità di una freccia e può penetra» 
reanche di dieci centimetri sotto 


pato alla settimana bolognese, | della casa editrice Marsilio, il | la pelle. 

assieme a Mary Daly, teologa e | giovane studioso viveva da tem- | _Gliamici coni quali Mino Ber- 
filosofa, venuta a dare conto del | po nella capitale francese. La | gemoera partito dalla Francia lo 
sto viaggio di «pirata e peccatri- | notizia della sua morte è arriva- | hanno subito portato a galla e 
cen, assieme a Suzanne Neild e | ta alla fidanzata Sophie con una | poi di corsa a riva, ma è stato 
Rosalind Perarson, autrici di | telefonata dell'ambasciata ita- | tutto inutile. «Proprio adesso - 





racconta il padre - avevamo ap- 
pena avuto la certezza che 
avrebbe finalmente ottenuto un 
incarico all'Università della Sor- 
bona, sl quale teneva tanto. E 
invece, purtroppo, ora 50 che lo 
ha vinto da morto». 


«Donne come noi, vite lesbiche 
di anziane», assieme a centinaia 
di donne arrivate da ogni parte 
d'Italia. Si sono incontrate, fra 
mostre, spettacoli teatrali, film, 
Video, daboratori. C'era anche: 
tanto per restare in tema - la 
«Guida agli archivi lesbici», un 
viaggio nella loro memoria, alla 
ricerca delle donne che le hanno 
precedute nell'identica  diver- 
sità. «Sì chiamano Saffo, Vita Sa- 
ckville-West, Sarah Bernhardt, 
Marguerite Yourcenar, Gertrude 
Stein, Isadora Duncan. Vi sem- 
brano mostri?». A noi no. E noi a 


liana a Parigi, che a sua volta l'a- 
eva appresa dalla compagnia 
che aveva organizzato il viaggio. 
Una fine tremenda per uni 
canza che doveva essere di so- 
0, in un paradiso naturale del-- 
ffindonesia, l'isola di Manado, a 
Nord di Celches. Il giovane era 
‘arrivato in quel centro di vacan- 
ze creato dai francesi insieme a | turità classica, al 110 e lode do- 
14 amici e al loro insegnante di | po una lista di 30 nella facoltà di 
immersione e di efish wa- | Lettere di Cà Foscari. Tre libri 
tching». ti, con due riconosci- 
«Non cacciava pesci, voleva 
soltanto vedere quello che c'è 
sott'acqua - racconta fra i sin- 

















reggio per la saggistica nell'84, 
vincitore del Premio Frontino: 











loro? iozzi il padre - perché, diceva, | Montefeltro nell'85. 
{i mondo dei sub è molto più bel 
Pierangelo Sapegno | lo di quello che c'è sopra. Si era Mario Lollo 








CITATI AD ESEMPIO 


Forse non tutti conoscete ancora il fascino di un 
tappeto orientale ed i vantaggi di essere clienti 
dell'azienda leader in Italia. Sapevate ad esem- 
pio che CITO, prima di chiedere la vostra fidu- 
cia, vi offre la sua? Proprio così. Quando entrate 
da CITO avete a disposizione un assortimento di 
oltre 10.000 esemplari: tutte le provenienze, 
i formati, le tipologie. Logico che possiate ave- 
re delle difficoltà a scegliere immediatamente. 
Nessun problema. 1 tappeti che vi interessano 
ve li portano a casa, lasciandoveli in visione. 















Quando avete deciso, desiderate magari poter 
effettuare con comodo un acquisto così im- 
portante, Detto fatto. Per voi c'è una formula 
esclusiva di pagamento in 12 rate mensili senza 
cambiali nè interessi. Sì, avete capito bene. 
1l prezzo è sempre quello che fin dal primo gior- 
no trovate dietro ad ogni tappeto CITO. Poi, 
se vorrete, potrete farlo lavare, riparare, tenere 
in custodia da mani fidate. Oppure, un giorno, 
cambiarlo con un altro e farlo valutare. Tutte | 
garanzie che sono piaciute molto ai 32.000 
clienti CITO. Oltre ai tappeti, naturalmente. 
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IL MONDO IN UN TAPPETO 


TORINO, Via Lagrange ang. Via 








olitti - MILANO, Viale Tunisia ang. Via Settala 
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| 
Sono più convenienti 
iCctoibrillanti? 





NOSTRI SOLDI 
SEI 


RADIREI 
una sua 
opinione su ‘una 
questione economi- 
co-familiare. Pos 
seggo una discreta 
quantità di bei 
gioielli (tra cui qual- 
che diamante sciol- 
orrei sapere da 
lei se è più conve- 
niente al momento 
continuare a tene: 
în cassetta di sicu- 
rezza, oppure ven- 
derli per acquistare Bot, 
Cet ecc». Il dilemma che 
pone la signora M.B. (let- 
tera firmata), di Torino, 
non so se volutamente 0 





dai quali si separa. 

Per restare, tutto som- 
mato, sullo stesso argo- 
mento, rispondo anche al- 
la signora Paola Trucco 





meno, è capzioso: da una | Ferraris, di Alessandria, 
parte, posta sul piano del- | che m'informa di essere 
ia «convenienza», la rispo- | «diventata madre pochi 
sta non si presta a dubbi; | giorni or sono». Poi conti- 
dall'altra, invece, sul pia- | nua: «Al mio Nicolò la 
no del «meglio», le cose | nonna paterna ha voluto 


cambiano, anzi, si capo- 
volgono. E mi spiego. In 
periodi di «inflazione», 
tutto ciò che non assicura 
un rendimento quanto 
meno pari all'aumento 
medio dei prezzi deve ce- 
dere il passo agli investi- 
menti. E, anziché «beni ri- 
fugio», come potevano es- 
sere considerati in tempi 
«normali», l'oro o i gioielli 
si devono rassegnare a es- 
sere «beni sicuri», ma oggi, 
in definitiva, sono un dus- 
50». Sul piano del «me- 
glio», come si esprime suc- 
cessivamente la lettrice, 
dando l'impressione di 
passare da un confronto di 
pura «convenienza» a un 
giudizio più complesso, 
economico-estetico, la ri- 
sposta diventa più imba- 
razzante. Ritengo di poter- 
mela cavare «personaliz- 
zandola». E cioè, cara si- 
‘gnora, se può fare a meno 
del rendimento dei titoli di 
Stato, in aggiunta ai suoi 
redditi, si tenga i suoi «bei 
gioielli», che offrono altre 
soddisfazioni, senza esclu- 
dere che, a lungo termine, 
si possono trasformare an- 
che in un buon investi- 
mento, In caso contrario, 
li venda, e acquisti titoli di 
Stato. Tra questi, però, 
non si limiti ai soliti Bot, 
ma apra il più possibile il 
«ventaglio» dei suoi acqui- 
sti: i Bot per i gioielli dî 
minor pregio, e via via sa- 
lendo, in base alla loro bel- 
lezza, i Cct, i Bipa 7 anni, i 
Btpa I0anni,i Cte, cioèti- 
toli che, in qualche modo, 


l siano degni dei preziosi 


fare un dono generoso: 
cinque milioni. Come in- 
vestirli? Mi avvedo che il 
quesito è quello che ognu- 
no Je vorrebbe rivolgere: 
come salvare il proprio pa- 
trimonio? Ma qui îl pro- 
blema offre alcune pecu- 
liarità: il lunghissimo 
tempo che si ha davanti (la 
maggiore età del figlio), la 
possibilità (se esiste) di ca- 
ricare l'investimento di 
quel significato sentimen- 
tale che ha ispirato il do- 
no». In tempi «normali» il 
consiglio sarebbe stato fa- 
cile: un libretto di rispar- 
mio in banca. Oggi, però, 
preferirei un investimento 
più redditizio. Per esem- 
pio, la prossima emissione 
di Btp decennali con i qua- 
li 5 milioni del piccolo Ni- 
colò, reinvestendo rego- 
larmente il valore delle ce- 
dole ad ogni pagamento 
(unite ad altre somme per 
costituire il minimo accet- 
tabile) saranno diventati 
circa 15 milioni nel 2001. 
Allora, saranno le condi- 
zioni del mercato a sugge- 
rire l'investimento miglio- 
ro pergli 8 anni che ancora 
mancheranno a Nicolò per 
raggiungere la maggiore 
età. Mi rendo conto, però, 
che i Btp non hanno un 
«significato sentimenta- 
le». Ci sono, invece, nume- 
rosi fondi comuni il cui 
nome potrebbe ricordarlo. 
La gentile lettrice, scor- 
rendone l'elenco sul no- 
stro. giornale, potrebbe 
trovare l'ispirazione. 


Mario Salvatorelti I 

















Oggi i primi Consigli. Franco Tatò a Segrate, Corrado Passera all’Espresso 


Mondadori, anno zero 








Berlusconi cerca il nuovo assetto 


MILANO: Niente più guerra, 
niente più polemiche, in Mon- 
dadori e all'Espresso si rico- 
mincia. Dopo 17 mesi di scon- 
tri, ognuno per proprio conto. 
Si ricomincia con la routine 
quotidiana che oggi prevedo le 
prime riunioni dei consigli 
‘amministrazione e i primi 
rimpasti al vertice, Ufficial- 
mente la grande spartizione, 
resa possibile dalla mediazione 
di Giuseppe Ciarrapico, ancora 
‘non è avvenuta. Lo sarà tra un 
paio di giorni, da giovedì 9, la 
data che Cir e Fininvest hanni 
lato per sciogliere tutti i 


Giare a parlare di cosa fare nel 
futuro. Ma prima. è chiaro, si 
dovrà sgombrare il campo dalle 
operazioni finanziarie. Che non 
sono né semplici né brevi. Pri- 
ma sî dovrà procedere alla fu- 
sione della Mondadori nell’ 

mf, poi alla fusione nella stes- 
5a Amef della Silvio Berlusconi 
Editore che altri non è che la 
casa editrice del più diffuso set- 
timanale italiano, «Sorrisi e 
Canzoni tv». Come sarà, alla fi 
ne, la nuova Mondadori? Berlu- 
sconi ha detto di ignorarlo, vi- 
sto la complessità delle fusioni 
da fare. Ma se è fin d'ora chiaro 
che la Fininvest avrà una mag- 
gioranza ampia, nessuno sa che 
quote avranno (sî parla di cifre 
minime, non più di un 6%) Luca 
Formenton e Leonardo Monda- 
dori. E nessuno sa se qualche 
nuovo partner, magari uno dei 
grandi nomi stranieri della co- 
municazione, farà il suo ingres- 
50 în Mondadori. Nulla, si la- 
scia capire in Fininvest, è 
‘escluso, Neppure una cessione 
in Borsa - lo ha detto Berlusconi 
stesso - del 49% del capitale. Si 
vedrà. Cosa succederà in Mon 
dadori, sul piano editoriale, 
penderà ovviamente dagli 
setti futuri del gruppo. Soprat- 
tutto da una maggiore o minore 
integrazione con la Fininvest, 
cioè con le televisioni berlusco- 
‘niane. Ma per grandi linee gli 
obiettivi sono per ora già defi- 
‘iti: mantenere la leadership 
nei libri; rafforzare quella nel 














legami 
‘Qualche giorno ancora d'at- 
‘dunque. Ma intanto la ge- 
stione si rimette in moto. In 
Mondadori il nuovo ammini- 
‘stratore delegato, Franco Tatò, 
ha da tempo tutto sotto con- 
trollo: uomini e conti. Mentre 
oggi Corrado Passera, l'ex di- 
rettore generale a Segrate, ap- 
prezzato persino dagli ex rivali 
della Fininvest. diventerà a tut- 
ti gli effetti amministratore del 
gruppo Espresso a fianco del 
presidente Carlo Caracciolo, 

C'è chi sostiene, e tra quesi 
vicepresidente della Mondado- 
ri Luca Formenton, che Tatò 
«non è più il duro di un tempo» 
€ che «non sarà soltanto l'uomo 
dei tagli», Un modo elegante 

or dire che, data una ripulita 
ai bilanci, Tatò e con lui gli w 
mini che guidano la casa editri- 
ce di Segrate dovranno comin- 






































Corrado Passera, ex direttore 
generale della Mondadori 


settore dei periodici, dove a 
«Panorama» © a «Grazia» si af- 
fiancher 





Î colosso «Sorrisi e 
Ganzoni»; mantenere la leader- 
‘ship nella pubblicità. 

E l'Espresso? Il gruppo ripar- 
te oggi con Corrado Passera 
amministratore delegato. A lui 
toccherà il compito di fare della 
nuova casa editrice, definitiva- 
‘mano alla Cire a Carlo 
Caracciolo, quel, trampolino di 
lancio nel mondo dell'editoria 
non centrato dalla Cir con la 
Mondadori. Scontati i campi 
d'intervento: nei quotidiani do- 











Il Senato stringe i tempi per il piano proposto dal governo 


«Signori, si privatizz 


» 








Sulla trasformazione degli enti in Spa la commissione sente Iri, Enel e Ina 
Intanto a Londra decolla l'indice Eurotrack Italy: tratta più che Piazza Affari 


ROMA. Dopo tante polemiche, 
leprivatizzazioni sembrano e 
trare nella fase decisiva, T: 
domani e mercoledì la commis- 
sione Finanze e Tesoro dei c- 
nato ascolterà tre presidenti 
{Viezzoli dell'Enel, Nobili del- 
l'Iri © Palesi dell'ina) sul pro- 
getto del governo di trasforma- 
re in Spa alcune realtà pubbl 
che. In precedenza i senatori 
hanno già ascoltato i presidenti 
dell'Eni (Cagliari, dell'Imi (Ar- 
cuti) e del Crediop (Baratta). Da 
nessuno dei tre sono venute 
grosse resistenze di fondo. 
Qualche Perplessità a 
espressa Cagliari, ma il governo 
è già corso ai ripari spombran- 
do il campo anche da un «ma- 
linteso iniziale» secondo cui il 
ricavato delle dismissioni sa- 
rebbe confluito nelle casse del 
Tesoro © non alle società priva- 
tizzate ; 

lessuna resistenza grossa, 
resistenza di fondo dovrebbe 
venire dalle prossime audizio- 
‘ni. Non dovrebbe venire da Pal- 
lesi, che ha già presentato una 
«memoria» alla Commissione 
poco prima dell'apertura della 


crisi di governo, Non dovrebbe 
venire neppure da Nobili che 
l'altro giorno ha presieduto un 
comitato Iri in cui è stato vara- 
to un piano che prevede quat- 
tro anni di rigore accompagnati 
da una maxipiano di investi- 
menti (oltre 70 mila miliardi). 
In pratica l'Iri dice stop agli 
aiuti di Stato per tutto il ‘91, il 
iano investimenti dovra auto- 
inanziarsi sia attraverso eco- 
‘nomie di gestione sia attraver- 
so una vasto piano di esmobi- 
lizzi di beni immobiliari 0 di 
quote di partecipazione», Le 
misure in cantiere per reperite 
risorse sono molte: si va dalla 
quotazione in Borsa di alcune 
società (tra cui l'Iva ea Elsag) 
alla cessione ai privati (Barilla e 
Ferrero) dello «joint venture» 
(Pavesi e Nuova Forneria) co- 
stituite con la Sme. Allo studio 
c'è l'ipotesi di cedere le quote 
del Banco di Roma in possesso 
del'Iri, nonché la riduzione del- 
la partecipazione nelle Genera: 
li. Nobili, infine, l'ha già ribadi: 
to a più riprese, guarda anche 
ai mercati internazionali. An- 
che al Seaq di Londra dove i ti- 




















toli Ster è Sip (assieme a altre 
‘indici società) vengono ormai 
trattati più che a Plazza Affa- 
ri. Una cosa che alla City san- 
no benissimo, tento che în 
questi giorni è stato messo a 
punto un «sotto-indice», l'Eu- 
rotrack Italy, il grande nemico 
del Comit, dove il paniere ita- 
liano dal 22 aprile viene trat- 
tato sul circuito telematico 
Reuters, 

E l'Enel? Anche la posizione 
di Viezzoli è abbastanza chiara. 
Viezzali si inchina alle decisio. 
"i politiche, ma mette in guar- 
dia dai pericoli che può correre 
lente dalla privatizzazione. 

Poi da mercoledì la Commis- 
sione, coordinata dal senatore 
Trilia, trarrà lo conclusioni, 
L'obiettivo? «Quello - ha ripe- 
tuto più volte Triglia - di dare 
ristoro alle casse dello Stato e di 
diffondere l'azionariato popo- 
lare allargando il mercato dei 
capitali». I «traguardi» posti da 
Carli prevedono, entrate per 
5600 miliardi nel 1991, per 6 
mila miliardi nel 1992 e ancora 
per 5600 nel 1993. In tutto 
17.200 miliardi. lc. roc.] 





Franco Tatò, nuovo 
amministratore delegato a Segrate 





Giuseppe Ciarrapico, 
mediatore tra Cir e Fininvest 





VI SEE 
Sulla Cartiera 
d’Ascoli 

spunta l'ombra 

di Ciarrapico 


ve i punti di partenza sono «Re- 

ubblica» (si parla di nuove al- 
leanze eurapee dopo gli accordi 
con l'inglese «Indipendent» è lo 
Spagnolo «EI Pais) e i 13 quoti- 
diani locali dello Finegil; îl set- 


mate, circolano anche ipotesi 
diverse che, per la cronaca, va- 
Je la pena di raccontare. Prima 
ipotesi: che a fianco dell'azioni- 
‘sta Espresso nella Cartiera en- 
tri con una quota significativa 
il grande mediatore Ciarrapico, 
che diventerebbe così, alla fac- 
cia delle tante smentite, azioni- 
sta di Repubblica. Seconda ipo. 
tesi: che tutta la Cartiera passi 
a Giarrapico che la utilizzereb- 
be per quotare n Borsa la sua 
Italfin ‘80. 


timanale «Espresso» che è tor 

nato a tutti gli effetti concor- 
rente di «Panorama», Uno solo 
l'interrogativo per la 
destinazione finale; della Car- 
tera d''Ascoli. Tutto lascia pre- 
vedere che resti dov'è © che 
venga usata per portare in Bor- 
5a - come previsto - «Repubbli- 
ca». Ma, seppure non confer- 











‘Armando Zeni 





Il ministro dell’Agricoltura a Cibus ’91 


Goria: quest’Aima 
è tutta da rifare 


PARMA. Quest'Aima è tutta da 
rifare. Lo ha detto ieri il mini 
stro dell'Agricoltura, Giovanni 
Goria, rassicurando gli impren- | gni all'ente solo funzioni di 
ditori alimentari. Dal salone in- | sportello e affidi a una agenzia i 
ternazionale dell'alimentazio. | problemi dei controlli. Una 
ne «Cibus ‘919, Îl neoministro | funzione così delicata non può 
riconosce la giustezza del grido | essere svolta infetti da impie- 
d'allarme lanciato dal presi- | gati statali per 36 ore settima- 
dente della Federalimentaro, | nali, ma richiede strutture ad 
Giuseppe Gazzoni Frascara, sui | hocs. «in questo modo - ha det- 
rischi di stagnazione del settore | to Goria - contiamo di elevare 
© di perdita di competitività | l'efficienza e di eliminare di- 
elle imprese italiane e promet- | sfunzioni», Sui vincoli del ss 
te rapidi correttivi. Come la ri- | stema Italia», il settore agricolo 
forma dell'Aima, da tempo at- | - ha detto Goria - non fa ecce- 
tesa dagli industriali del settore | zione rispetto agli altri. Se ana- 
che proprio a Parma avevano | lizziamo questi quarant'anni di 
denunciato nei giorni scorsi i | storia nazionale emerge un 
ravi ritardi nei pagamenti del- | Paese a due velocità: una priva- 
fo restituzioni Cee all'export: | ta e una pubblica. La stida di 
soi-sette mesi di tempo, contro | oggi è fare recuperare sprint al- 
le due-tre settimane degli altri | la parte pubblica senza prov 
Paesi europei, per rimborsi che | care rallentamenti nella marcia 
annualmente ammontano a cir- | dei privati 
ca 6 mila miliardi di lire. «L'Ai- | Concludendo, Goria ha accol- 
ma è una delle tante disgrazie | to l'invito ad un incontro rivol- 
togli dal presidente della Fede- 
ralimentare, Gazzoni, per un 
confronto sulle correzioni da 
apportare al ssistema Italia» in 


i dirigenti dell'ente fiere di Par- 
ma. «Stiamo lavorando per una 
sua riorganizzazione che asse- 


























che uno incontra nella vita», ha 
detto sorridendo il ministro du- 
rante un breve incontro con gli 
imprenditori del settore ali- 





vista del ‘93, 


mentare emiliano-romagnolo e 





I NOMI E GLI AFFARI 


Vecchia toga addio, l'avvocato sceglie le guerre d'impresa 


Nell'attenzione del pubblico & 
dvi massa media, le guerre eco- 
nomiche hanno sostituito i 
grandi processi penali di un 
tempo. Le tenzoni tra Raul 
Gardini © Gabriele Cagliari, 
tra Silvio Berlusconi © Carlo 
De Benedetti occupano nelle 
prima pagine lo spazio già ri 
servato a pasionarie como Pia 
Bellentani, a dark ladies come 
‘Annamaria Moneta Caglio. Og- 
‘getti della contesa non sono più 
Striminziti ma inguaribili Don- | le casalin- 
vanni, ma il polo chimico, | ghe conoscano i mento a punta 
f'importante banca privata, la | di Vittorio Dotti, le occhiaie 
maggior casa editrice italiana, | profonde di Alberto Predieri, 
mentre consigli di amministra- | le labbra sottili di Guido Rossi, 
zione e assemblee prendono il | il volto cavallino di Mario Ca- 
posto dei saloni di Villa d'Este, | sella, il ciuffo bianco di Piegiu- 
delle spiagge di Torvajanica. | sto Jaeger, l'enbonpoint’ di 
‘Addio gente qualunque, addio | Adalberto Mignoli, gli occhi a 
penalista che facevi pia fessura di Piero Schlesinger, 
pubblico e giurati, immortalato | la fuccetta rotonda di Giovanni 
con l'eterna toga che scivola | Panzarini, le spesse lenti di 
dallaspalia! Avanti i dottorsot- | Vittorio Ripa di Meana. Si 
tili in giacca scura e cappotto di | gnori in grigio che sfilano con 
cachemire! grandi borse în mano, che esco- 
‘questo il tompo dei grandi | no da incontri riservati, che 
avvocati d'affari. Intendiamo: | prendono la perola in assem- 


ci, sono 
sempre esi- 
stiti, ma 
mai” prima 
d'ora ‘sono 
stati inse- 
iti dalla 
Tuco delle 
telecamere, 
diventando, 
loro mal 
grado, adi- 
vi». Anche 





Vittorio Dotti 
il «cattivo» 























blee di guerra; Che si 
accuse e poi, finita la rit 
‘se ne vanno a braccetto disc 


consiglia . di 
tenero in piedi 
le cause, a 














tendo di altre cause nelle quali | qualunque 

sono viceversa alleati. prezzo. Alme- } 
‘A questa svolta proi no. finché il 

le hanno contribuito la giusti- | potere politi ù 

zia che non funziona e le incur- | co non ordini 

sioni ormai quotidiane della | la parola «fi- 

politica nel mondo dell'econo- | ne. Così è 


mia. In tooria, per l'avvocato di 
società dovrebbe essere punto 
d'onore dirimere le controver- 
sio nel massimo riserbo, senza 
arrivare in tribunale. A volte 
accade: basti pensare all'arbi- 


stato per Eni- 
mont ‘è Mon- 


Guido Rossi 
di edivo» 





deva quanto fosse costata in 
parcelle di avvocati la battaglia 








trato tra An- di Segrate, De Benedetti ha ri 
saldo e Abb. sposto; «Scusi, ma perché mi 
Ma sempre vuol far diventare di cattivo 
più spesso l'e- umore?». Più furbo Berlusconi 


conomia spet- 
tacolo non lo 


che, puntando gli occhi. su Vit- 
torio Dotti, con voce mielata 
ha osservato: «Abbiamo consu- 
lenti che stanno con noi da 
tempo, e sono persone ragione- 
voli». Pochî minuti dopo, col 





diritto che na- 





dall'in- suo sorrisino tirato, Dotti com- 
lo tra po- mentava divertito «Se sono 

tribu- Lemomorie | contento della pace? Mah! Mi 
© altari di Prodieri hanno fatto fare la parte del 


cattivo e, adesso, mi hanno ap: 
pena fatto sapere che non sarò 
pagato..... E' vero, nel grande 
Bioco della Mondadori, Vitto- 
rio Dotti era «il cattivos. Era 
lui, nell'immagine esterna, il 
mastino che voleva la guerra 
senza quartiere, lui che brigava 
con giudici e giudichesse, Tui il 
parafulmine dietro il quale 
Berlusconi poteva giocare a 
fare il conciliante. 

In casa Cir, «il cattivo» non 
c'era. Caso mai, il cattivo era 
l'Ingegnere che, tra lo sbalordi- 
mento degli avversari {e con 
tina sfida così palese ai politici 
voleri) aveva deciso di combat- 
tere, Ma anche la Cir aveva il 
‘suo mastino, Giovanni Panza- 
rini, uno che non molla l'osso e, 
a volte, si arrabbia come una 
furia. Ma è lui che ha portato a 
cosa quel sequestro delle azioni 
Formenton che ha ridato fiato 
all'Ingegnere. 

Dietro ai mastini di prima fi- 
la. i legali che compaiono solo 

certe occasioni ma suno fon- 
damentali nella strategia e nel- 





tono dei brividi. O Piergiusto 
Jaeger (in studio con Calogero 
Calì) che viceversa ha spesso 
l'aria di quello che non conosce 
centi dettagli. 

Negli ultimi duo anni, teatro 
di questo gesta popolari è stata 
Milano. Niente vicende clamo- 
rose a Torino, dove pure sono 
‘studi importenti, primo fra tut- 
ti quello di Franzo Grande 
Stevens, il quale anzi lascia la 
presidenza della Ciga perché 
comporta troppi dispersivi do- 
veri di rappresentanza, come la 
consegna della coppa al premio 
‘Arco di Trionto. Nîente casi cla- 
morosi neppure a Roma, dove 
tuttavia questi stessi casi mila- 
nesi hanno origine. Sembra che 
qualche avvocato romano co- 
minci ad es- 
seme invidio. 


Franzo Grande 
Stevens 





Hagelor di 
Sonar 





la stesura delle famose «memo: 
rie», come Alberto Predieri, 

nsigliere dei Formenton, Ma- 
rio Casella, che in questa vi- 














cenda ha mandato avanti so- | so, sospettan- 
prattutto il figlio Paolo, Agosti- | do che riflet- 
‘no Gambino, che si è occupato | tori facciano 
del còté romano. O Schlesin- | salire le par- 
jer, chiamato a intervenire ad | celle. Non è 
joc in una assemblea nella | forse Roi 

quale bisognava togliere a Ber- | anche la capi 
lusconi lo presidenza Monda- | tale dello 
dori, e the parlò can così terri- | spettacolo? 





bile pelo (mentre una luce ver- 
batteva sulle lenti) che 


ge gli Valeria 
perfino nel pubblico serpoggia- 


Sacchi 


Vittorio 
Ripa di Meana 
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Lio o INDUSTRIALE TORINO 











Situazione dell’industria torinese nell’ultima indagine congiunturale In evidenza INZE AZI 
x 
La «ripresa» è ancora lontana ;;1x:_ SEosAuzzazione 
aeree Ger nità è. DELL'INDUSTRIA FINLANDESE 
L'annunciata inversione di tendenza non sembra toccare, per il momento, le imprese torinesi. Il problema del- | 133 2 melo sale della Promo: 24 oprile 1991 in Torino, Palazzo Barolo 
la competitività riguarda tutti i settori, a partire da quello metalmeccanico che ippa 108. manifesti li 


pubblicitari, molti dei quali pro- 
vengono dalla collezione Salce di 
La «ripresa» annunciata per | riflesso sulle decisioni di inve- | il 1990 e il 1989 il calo è stato | simismo, sulle possibilità di | Treviso, stampati dalla Pozzo 
quest'anno non sembra inte- | stimento, che si sono ridotte | del 24,6% e ha riguardato cir- | uscità dalla crisi; un numero | Gros Monti. 

ressare l'industria torinese. | in modo significativo. Oggi, | ca 5.000 contratti. gresconte di imprese abbando- | n «Minimaster Europan. Un 
L'indagine congiunturale per | meno di un quarto delle nostre | In forte crescita ‘appare, per | na 0 traferisce all'estero inte- | corso di formazione sull'Europa 
il trimestre aprile-giugno se- | aziende ha in programma am- | contro, il ricorso alla Cassa In- | re fasi di produzione, senza | si svolgerà a Roma presso la 
nala infatti che la nostra in- | pliamenti della capacità pro- | tegrazione Guadagni: nel 1990 | che queste vengano rimpiaz- | Confindustria articolandosi su 
justria sta ancora attraver- | duttiva: un valore che ci ri- | le are di Cassa Integrazione | zate da nuove attività. 11 moduli monotematici, di due 
sando una fase difficile e le | porta indietro di 3-4 anni. Ordinaria sono cresciute, ri- | Di fronte a questa situazione, | giornate ciascuno, che, con ca- |!" 
aspettative per i prossimi me- | Precccupante è anche il riNes: | spetto al 1989, del 126,7% | divonta sempre più urgente | denza mensile, copriranno il pe- | 405 dipendenti, ‘privato, Michele Varetto, costrui- 
si restano improntate al pessi- | so della crisi sui livelli occu- | quelle straordinarie‘ del | affrontare e risolvere il pro- | riodo maggio 1991-maggio 1992. | fatturato nel 1990 (80% all'este- sce a Mathi una piccola cartiera, 
mismo. pazionali. Le aziende hanno | 49,2% lema della competitività del- | Il Minimaster Europa è rivolto ai |{ro), 55.000 tonnellate di carte 
Circa un terzo delle aziende | ridotto sensibilmente il ricor- | L'insieme di questi dati deli- | l'industria italia odotte in \ n 
ssprime un giudizio negativo | so ai contratti di formazione | nea una situazione di diffi. | C'è, i serà ancora, una guerra | confederale, agli impronditori e | ora, al termine di un intervento di periessa dala presenza di tor 
sull'andamento della produ- | lavoro per ragioni non solo | coltà che, nella realtà, sembra | spietata sui prezzi: ‘a coloro che vogliono acquisire | (grande portata è con un investi. _ renti. Nel 1877 la congregazione 
zione e degli ordini; il 30% ha | congiunturali ma anche per la | più radicata di quanto i dati | Secondo la Banca d'Italia, nel | conoscenze specifiche sulle prin- | mento di 130 miliardi, dei nuovi | salesiana di Don Bosco acquistò 














n do ina Vecchia cascina 
irigenti e ai quadri del sistema | speciali prodotte in un anno. Ed | e sfruttando l'energia idraulica 























un carnet ordini inferiore al | recente decisione del Parla- | non lascino intravedere, 1990, contro un aumento dei | cipali tematiche europee. cilindri della cartiera di Mathi l'impianto per procurarsi la carta 
mese; il tasso di utilizzo della | mento di ridurre gli aiuti: tra | Aumenta nelle aziende il pes- | costi di produzione del 5,5%, i | Per ulteriori informazioni rivol- foglio di carta | necessaria alle pubblicazioni del- 
capacità produttiva è ulterior- prezzi all'esportazione sorio | gersi alla. Confindustria, (il, | l60 quasi cinque metri ll ve- l'Ordine, A quel periodo ritalgono 
mente sceso, avvicinandosi al COSTI UNITARI E PREZZI DEI PRODOTTI NELL'INDUSTRIA cresciuti ‘solo dell'1%. Anche | 06/59.03-485 - 59.03.515)., Ancora! dala presmza in Mi 

TOM. sul mercato interno n «Analisi e CAD di macchine Uil; della fab 

Ta doimaniaa interna resta di: DI TRASFORMAZIONE ITALIANA 1985-1990 to la capacità di te elettriche 9 dispositivi elet: | a rea O DIE A 
pressa, in particolare nei set- 11 prezzi gli aumenti di costo: i | tromeccanici». Organizzato Soggioralivi. Nel 1910 la Fabbrica 
tori che producono macchina- 78 15 i prezzi alla produzione hanno, | dal COREP in collaborazione con | iinsugurazione del nuovo stabi- viene acquistata dalle Cartiere 
ri e beni di consumo durevole. infatti, registrato un rialzo dei | il Dipartimento di Ingegneria | timenta (realizzato su progetto Giacomo Bosso iniziando quel 
L'export. risente, in misura n nn 2,7%. Elettrica del Politecnico di Tori- | architettonico dello studio torine- progressivo processo di crescita 
crescente, del calo della do- SRO Questo non comporta soltanto | no. 13 e 14 maggio in C:0 Duca | se Gabetti e Isola) ha portato nel Flanciato dall'ingresso alla fine 
manda mondiale e della perdi- una progressiva riduzione nei | degli Abruzzi 24. Per ulteriori in- | cuore del basso Canavese rappre- ‘Anni Settanta del gruppo 
ta di competitività. Nel 1990 COSTI UNITARI TOTALI margini di profitto dello im- | formazioni rivolgersi alla Segre- | sentanti del mondo industriale Ahlstrom. Con l'entrata ora in 
le esportazioni torinesi sono cn prese; determina l'impossibi- | teria del COREF (tel. 564.51.89). | piemontese a stretto contatto con funzione del nuovo impianto Ja 
cresciute solo del 2,5%, molto fà di coglire tutte le oppor: | n Qualità, flossiblità  anti- | la realt intermzionae di cui fa Dosso conta gi aggiudicarsi 
meno del commercio mondiale tunità offerte dai mercati. | cipazione nei cos Jon- | parte la «Bosso carte speciali», | ruolo di azienda leader a livello 


(+ 5,5%) e del risultato messo 
‘ segno nel 1989 (+ 10%). Nel 
settore metalmeccanico _la 
crescita è stata ancora inferio- 
re: + 1,8% contro il + 10,5% 
registrato nel 1989, 

‘Anche nei primi mesi di que- 
st‘anno la domanda estera è 
rimasta sui livelli modesti di 
fine ‘90 e le previsioni per i 
prossimi mesi non lasciano in- 


Ulti registriamo una maggior | ti' dell'organizzazione com- | &ntrata nel 1954 nel gruppo Fin: europeo nella produzione delle 
presa ti coscienza delle difti» plossa. Il caso Toyota». Terzo | lendese Ahlstrom, una corpora- carte da siliconare (quella degli 
coltà dell'industria da parte di | incontrofdibattito _ organizzato Sutondesii. Un titolo che si ag- 
organismi e studiosi. dall'AISI, (Associazione Italiana | tu o com un fatturato ‘(giinga al primato nella prodazio: 
A questo riconoscimento de- | Studio del Lavoro) sulla Qualità plessivo pori: ai ‘e ne delle carte filtro per re 


O o ide: i ‘mezzo di dollari. ‘automobilistico. 
vono però seguire decisioni e | Totale. Si svolgerà martedì 21 | 124 apri'lla presentazione del {movi chistii, permessi arche 


‘comportamenti coerenti, spe- | maggio alle ore 17,30 presso la Li istici li 
ele da parte della classe poll. | Sala Convegni dell'istituto Ban- | Potito Globalizzazione, del. | dagli strumenti urbanitici predi 
ca, nella consapevolezza che il | cario San Paolo di via Lugaro 15. | partecipato, fra gli altri, Bruno durranno un aumento di organico 
problema della competitività | Relatori: Riccardo Varvelli, Do- | Rambaudi Presidente dell'Unio- quantificabile in un 10%. Ma la 
deve essere vissuto e affronta- | cente del Politecnico e Franco | ne Industriale di Torino e Alberto nuova linea realizzata a tempo di 
to come un problema naziona- | Uberto, Direzione Personale e | Bersani Responsabile del Pro- record rivoluziona soprattutto 

















4 i ||leexcometale, posto al centro | Organizzazione Fiat Auto. Per | gramma Europa perla Confindu- immagine dela cartiera tradi 
1985. oe 1087 i9s8 1999 (960 || degli obiettivi della politica | ulteriori informazioni e adesioni | stria. Negli interventi el pes: _zionlmente ntssi con up slto 
terza delle prospettive si sono 1989 1900] Sconomica. tel. 993215. cento. del. gruppo,  Rrister | tecnologico e qualiativo il grup: 





‘Ahistrom, di Diego Borello e Va- po Ahlstrém ha voluto dimostra- 
lentino Bosso, è stata ripercorsa re che è possibile conciliare po- 


e e La rubrica della PICCOLA INDUSTRIA | iva celo sabina: enza prottive, gultà ei 
onvegni e Corsi tivi che ora si pone il gruppo con | Una sintesi ch, in un settore che 
e l'entrata în funzione del nuovo ha congsciuto ancora recente 
m «Sicurezza & Innovazione | dalla AMMA che ha l'obiettivo | creatività ele capacità orga- Pubbl o e P ivato Remo VI RODA iaia fi nante Qimiolto ha ll arpore: 
Tecmologione. 1 Convegno ore | di spprofandire le tematiche af: | nicsativo nai dirigenti EDPx. € Ir "el 1051 quando un imprendiore SET 
ganizzato dall'AMMA © dallo | ferenti fl controllo economico- | Seminario organizzato dal PF 
CSAO si propone di dare un qua- | finanziario e bilancio nelle im- | in collaborazione con il Gruppo | I sistema italiano, a modo suo, è | mento dello Stato. 


dro informativo sugli aspetti | prese con lavorazioni su com: | Aziende Informatica  Telemiti- | un «modello», la cui peculiarità | Ma il beneficio che può derivare È 

tocnologici Innovativi che tro: | messa. Relatore: Claudio ‘Am: | ca dell'Unione Industriale. È | consiste nella ipertofica pre- | dalle privatizzazioni non rispon- Si Re i « 
vano applicazione o ritorni pra. | primo. 10-13-14 maggio, con | destinato ad imprenditori, diri- | senza dello Stato nell'economia. | de solo ella formula dol «più cà a N E VIsiA o AYA] 
tici nell'area della sicurezza e | orario 9/17 (tel. 57.18.257-305). | genti e quadri che operano nel | Una presenza inefficiente e di- | mercato, meno Stato»; riguarda perl'impresa | El, > 


dell'ambiente. Sisvolgeràil 9-10 | 8 «Tecniche di vendita in | settore informatico. 16 e 17 | sfunzionale, che sta gravemente | ache l'acquisizione di stili e 
maggio presso la Sala Convegni | lingua inglese: come condur- | maggio, orario 9/17 (tel. | condizionando la capacità com- | modelli di gestione manageriali, 








dell'istituto Bancario San Paolo | re trattative efficaci». Somi- | 57.16.428) petitiva dell'industria e minan- | propri dell'industria privata. 

di Torino via Lugaro, 15. Fer ul. | nario organizzato dal PFÀ in col- | ® «E' possibile un marketing | do l'affidabilità del Paese. Significa ridare trasparenza, eî- RASSO FARI : 
teriori informazioni e quote di | laborazione con Praxi Forma: | del libro?». Incontro di marke, | C'è il rischio effettivo, ed inac- | ficienza, modernità, ad enti qua- | Il UFFICI PRESTIGIOSI 0 FABBRICATO 
partecipazione rivolgersi allo | zione. 4 e 22 maggio (tel. | ting che avrà luogo in occasione ilo, di una involuzione | li, ad esempio, le banche, che | ÎÎl n signorile stabilo cal centro pro- Ml!" Torino atrada Cebrosa propo: 
CSAO (tel. 65.08.737) 57.186.426) del Salone del Libro di Torino | profonda; noi livelli di benesse- | svolgono un ruolo di primaria | I] poniamo prospicont si pazza o: | Mamo Icalltonio svaga su 2 pia: 
= «Competitività e relazioni | = «Architettura del Super: | nei giorni 17 © 18 maggio presso | re, di cultura, di convivenza ci- | importanza nell'intera ccono- |M} cali i315 ma. ottimamente iii ff ni cima 2000 complessivi con 2 
industriali», Prosegue il ciclo | computer. Cray». Presso. ll | la Sala B di Torino Esposizioni | vile: una prospettiva che va con: | mia nazionale, in particolare nei | I conposti auto pati. AFFITTO vo iiana 


di incontri organizzato dal Club | Centro di Supercalcolo Piemon- | in Corso Massimo d'Azeglio 15. | trastata con tutte le forze e leca- | confronti del sistema industria- 
Dirigenti Tecnici sulla «Qualità | te si terrà il 14 maggio il primo | E' organizzato dal Salone del Li- | pacità disponibili. le, in prevalenza di piccole-me- 
totale». L'incontro che avrà co. | di una serie di corsi organizzati | bro,” dall'AISM (Associazione ioni die imprese. 

me relatori Giuseppe Gherzi, | dal Centro per l'istruzione all'u- | Italiana Studi di Marketing) e | sesti pubblici sono comunque | E neppure pare del tutto trascu- 
responsabile delle Relazioni In- | so del Supercomputer Cray in | dal Club Dirigenti Vendite © | tali da non consentire, neppure | rabile il beneficio economico 
dustriali dell'Unione Industriale | arrivo presso il Centro. Il primo | Marketing. Per esigenze omga- | in ipotesi, soluzioni semplicisti- | che, dalle privatizzazioni, ver- CAPANNONE 
© Amedeo Groce, Segretario Re- | corso verterà sull'architettura | nizzative si prega prenotare la | che rebbe allo Stato: risorse prezio- 

ficale UIL, si svolgerà merco- | Cray. Villa Gualino, v. Settimio | partecipazione, alla Segroteria | Tuttavia, anche in quasto non | se che potrebbero essere utili 





n zone adiacente al centro cittadino proponiamo capannone di 3300 mq. 





















A n; te 52 piani oltre palazzina uffici di 340 mq., tettoie per 840 mq.. ampi 
eci 6 maggio alle ore 16 presso | Severo 65, iniio sllé ore 8,15 | (tel.54/15/78.-57.18,486] incoriggianio guado di quasi | Eito per ridimansionere © Va pao s£ lai lt elzzin ui a 
la Sala Gruppo Dirigenti Fiat, | (tel. 57.18.37) m «La Gazzetta del Piemon- ‘eptiainno di Stato», gestito | strutturare quelle aree oggi in | Ml 990% ‘parchi tei VEDI TARESSRNA 
via Borg Pisani |. (Tel | «Produttività e qualità in- | te». Presentazione in anteprima | dai politici ed alimentato dai | cronico disavanzo. La disponibi 

57.18.3472). tellettuale». Corso PF3 desti- | del nuovo quotidiano di infor- | partiti, un qualche rinnovamen- | lità e l'interesse dei privati c' 

si i emotacaicai di ga, nato su imprenditori e direttori RIezEne ‘che sarà in peicola dai toancna: è possibi sibile. ù sempreché gli. nni ‘siano seri, 

Fo la qualità del lavoro evi- | Bencreli su come onenere mac. | 1 maggio organizzata dal ivtizzar® è oggi molo impor | Suteatoi, e le regole non preve: 

Tuppando le memoria. Corso | giore efficocia € maggiore eî- | Comunicazione d'Impresa. Far. | tante, sotto diversi profil... | dano clausole di aprioistiche CENTRO UFFICI NADIM 
organizzato dal PF3. 9 e 10 mag- | cienza nel lavoro manageriale, | teciperanno l'editore Gian Mau- | Si tratta, in primo luogo, di dare | maggioranze riservate all'azio- AFFITTO UFFICI Piazza Cattanso proponiamo in 
gio. orario 9/17 (tel. 57.18.426). | professionale ed impiegatizio. | ro Borsano e il direttore Cesare | un segnale forte, coraggioso, in | nista pubblico. A Pianezza in modemo ed elegan- ÎÎ prestigioso complesso terziario 
® «Pianificazione e controllo | Testimonianze di Fiat Auto, Ga- | Lanza. Giovedì 9 maggio alle ore | controtendenza, rispetto ala | ________m te centro uffici proponiamo locali ff dotato A ODIREGORIA ‘pare: 
‘economico-finanziario nelle | te United Technologies e Selec. | 20,30 presso il Circolo della | sempre più diffusa presenza Caro Bava ‘on merci da 270 1610 mg [Mavi fot, unpi parcnsai 
‘aziende con lavorazioni su | 15 maggio (tel. 57.18.426) Stampa, corso Stati Uniti 27. Per | pubblica, ed alla sempre più in- Presidente Comitato Ra a. 150 a 2500. Consegne estate 
Commessa». Corso organizzato | w'uGestire ‘6 ‘sviluppare la | ioprenctazionitol. 544878. — | gorente ‘azione’ di nocsparra: Vent nno i Fg aereo ca pere vee 








CARTA DI CREDITO TELEFONICA 
192). ma bolletta bimestrale suc- INSTALLO, 
Conla carta di credito, che co- cessiva alla data della comu- Tn 


sta 12.000 lire all'anno, si tra-  nicazione. 

‘ferisce l'addebito per le con- Da numerosi Paesi Europei è 
versazioni effettuate sulla possibile ottenere comunica- 
normale bolletta di un im-  zionitramite operatore locale 
pianto telefonico indicato dal verso l’Italia semplicemente 
Cliente fra quelli in sua uten- comunicando il numero della 
za; per particolari esigenzo le propria carta di credito; gli 
conversazioni possono essere importi, anche in questo caso, 
fatturate su bolletta separata. saranno addebitati all'Utente 
Per questo servizio vengono inbolletta 

addebitate 250 lire per con- Un impiego analogo della car- 


fim immobili. 


MUTUI 
@ PERACQUISTO DI IMMOBILI 


Q PER RISTRUTTURAZIONE 








UIDITÀ versazione. ta di credito è consentito dal- 

Q PeR LIQUIDITÀ E' evidente la differenza esi- l'Italia verso i Paesi dell'Eu- 

TASSO FISSO Dalla fine dello scorso anno, stente fra questo nuova siste- _ropa e del bacino dol Mediter: 

la SIP offre ai suoi clienti un ma di pagamento e quello che raneo, nonché verso i Paesi 

PER TUTTA LA DURATA DEL MUTUO nuovo mezzo di pagamento si avvale delle note schede Extraeuropei rispettivamen- 

che non richiedo più di utiliz- magnetiche prepagate, di co- te attraverso il 415» dell'A- 

10122 “Torino - Piazza Statuto; 15 zare monete e gettoni. iore blu. zienda di Stato per i Servizi 

1 va Edp Si tratta di una carta di credi- Con l'impiego di queste ulti- Telefonici (ASST) ed il «170» 
Tel, 011/54.64.86 — 54.69.45 - Fax 51.34.63 to del tipo di quelle bancarie me le comunicazioni sono li- dell'Italcable. 


Milano - tel, 02/87.87.95 * Roma - Tel. 06/i8.24.547 che consente di effettuare mitate agli importi consentiti, yr 
pelogle 87.95 = Roma - Tel. 00/4824.5471 fieno ciefonito, de telefo- dalla pesrature della scheda: ‘cura della 


GRUPPO. ni pubblici dotati degli appo- 5.0 10.000 lire se nuova, 0 re- 
E BIPINIe dosi esito. Rolsso0 enon cre, Jp 
Liga giù circa 9500 impianti, in usata. 


sicu! GIISCON Piemonte e Valle d'Aoste, con Con la carta di credito invece, 





o a cort dito in Soclotàallano pr 'Eeretzio 
= un programma di raddoppio maggior libertà di utilizzo e Potter ni 
TUTTA LA PROFESSIONALITÀ DI UN GRUPPO AFFERMATO _ | nel corso del corrente anno  pagemento del traffico telefo- Drazoe Rogan Plrento 











(ed ulteriore incremento nel nico, già effettuato, sulla pri- Vate ghona 
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TT NA della maggiori serit- 
trici russe, Tatiana Tol- 
IStaja, sostiene che le pri- 
[mo ricerche storiche so- 
_& lviotiche sul terrore stati- 
fano presero il via dalla circo- 
lazione clandestina di una 
versione russa del libro' di Ro- 
bert Conquest sul Grande Ter: 
ore, vent'anni fa; Quando il li- 
bro venne infine. pubblicato 
dalla Neva di Leningrado nel 
1990, molti lettori ebbero l'im- 
pressione di leggere notizie già 
note e credettero che il libro di 
Conquest. fosse. una semplice 
compilazione. Si sbagliavano. 
Era Conquest che aveva aperto 
Ja strada con le sue ricerche e 
raccontato per primo ciò che gli 
studiosi sovietici avrebbero poi 
confermato. «L'autore - com- 
menta ironicamente la Tolstaja 
- dovrebbe sentirsi al tempo 


Ucciso da ferree 
norme di sicurezza 
che ritardarono 
troppo i soccorsi 











|L 28 febbraio 1953, di se- 
Ta tardi, come lui stesso 
aveva disposto, lo. rag- 
giunsero nella sua dacia 
IMalenkoy, Beria, Kr- 
sciov € Bulganin. Cenarono e 
poi discussero diverse questio- 
ni. Bulgenin riferì in modo par- 
ticolareggiato della situazione 
coreana. Stalin si convinse an- 
cora una volta che si trattava di 
una situazione senza via d'usci- 
ta e decise che il giorno dopo 
avrebbe consigliato attraverso 
Molotov i cinesi € i coreani 
perché «contrattassero il più 
possibile al tavolo delle tratta- 
tive», ma alla fine giungessero 
alla cessazione degli scontri. 

Beria parlò a lungo. Sentiva 
che l'atteggiamento di Stalin 
ngi suoi confronti stava insensi 
bilmente mutando: gli pareva 
che il «condottiero», forse anco- 
ra più scaltro di lui, avesse in- 
tuito la sua slealtà. Proprio per 
questo quella sera cercò di met- 
tersi in buona luce parlando del 
caso dei medici». ( 

«Bene», lo interruppe Stalin, 
iche cosa pensate di fare ades- 
50? I medici hanno confessato? 
Dica a Ignat'ev che se non ot- 
terrà la piena confessione sarà 
la sua testa a saltare... 

«Confesseranno. Con l'aiuto 
di Timasuk e di altri patrioti 
porteremo a termine le indagini 
e poi le chiederemo di potere al- 
lestire un processo pubblico. 

«Preparatevi», tagliò corto 
Stalin e passò ad altri argomen- 
ti. 

‘Rimasero a discutere fino al- 
le quattro del mattino. Alla fine 
Stalin era chiaramente irritato 
e non nascose la sua insoddisfa- 

rione nei confronti di Malen- 
kov, di Molotov, di Beria e an- 
che di Krusciov. L'unico a esse- 
re. risparmiato fu Bulganin. 
Tutti aspettavano che la «Quida 
suprema» si alzasse per potersi 
congedare. Ma Stalin continua- 
va a parlare e diceva che gli 
sembrava che tra i di 
qualcuno pensasse di poter vi 
vere sugli allori dei passati ser- 
Vifi, ma si sbagliava. Le sue pa- 
role avevano un suono sinistro: 
i suoi interlocutori non poteva- 
nno ignorare che distro quella ti- 
rata il «condottiero» doveva ce- 
lare un qualche disegno, Forse 
voleva eliminare tutti i vecchi 
membri del Polithjuro per poter 
gettare su di loro tutte le sue 
colpe. Probabilmente Stalin sa- 
pesa chela sorto non gli nreb 

e lasciato ancora molto tempo. 
Non poteva però sapere che 
quella sfuriata sarebbe stata 
l'ultima della sua vita: lo sua 
clessidra era giò vuota... n 

Interrompendosi a metà di 
un pensiero, Stalin salutò tutti 
‘con un secco cenno del capo e si 
ritirò. I suoi ospiti se ne anda- 
rono in silonzio. Era ancora 
scuro, 












































Così fu lasciato 
morire 


stesso offfeso e lusingato». 

Considerazioni analoghe pos- 
sono farai per Triadfo 0 Trag 
dia'di Dmitrij Volkoganov ap- 
parso a Mosca nel 1989 © che 
domani Mondedori manda in 
hreria. Anch'egli, come gli stu- 
diosi sovietici dopo; Conquest, 
racconte di Stalin quello che gli 
storici occidentali ci avevano 
«rivelato» da un pezzo: che era 
‘ombroso, introverso, sospetto- 
50, dogmatico, sobrio, scaltro 
come una volpe, insensibile alle 
sofferenze umane, amante del 
teatro © del ballotto, lettore at 
tento, capace di un umorismo 
perfido e nero che lasciava sbi- 
goltiti i più fedeli compagni 

lella sua corte. 

‘Ma a differenza di tante pub- 
blicazioni sovietiche che ri- 
‘prendono in larga parte le c 
clusioni della storiografia oc 























Come ha risvocato A.T. 
Rybin in uno nostra recente 
conversazione, il 19 marzo ver- 
‘so mezzogiorno il personale di 
servizio cominciò a preoccu- 
parsi. Stalin non si faceva vede- 
re è non aveva ancora chiamato 
nessuno. Andare da lui senza 
essore stati chiamati non era 
possibile. L'allarme crebbe fino 
alle 18,30, quando la luce nel 
suo studio si accese. Tutti tira- 
rono un respiro di sollievo è si 
misero in attesa di una chiama- 
ta. Stalin non pranzò, non 
uardò la posta, non chiese i so. 
iti documenti. Era molto inso- 

lito, strano. 








Regnava 
il silenzio 

il tempo passava, ma la chia- 
mata non veniva. Arrivarono le 
20, poi le 21, le 22: nelle stanze 
di Stalin rognava il silenzio. 
L'inquiotudine aveva raggiunto 
il massimo. Tra i collaboratori 
di Stalin si iniziò a discutere 
sull'opportunità di entrare nel 
‘suo studio e finalmente Staro- 
stin alle 23 si avviò verso la 
stanza, pronto a usare la posta 
come pretesto nel caso la egui- 
da suprema» si fosse irritata 
per l'infrazione all'ordine stabi- 
ito. 

'Starostin attraversò alcune 
camere, accendendo le luci 











dentale; il ritratto di Volkogo- 
nov è un'opera originale, una 
delle più interessanti apparse 
in Urss dall'inizio della pere- 
strojka. Per due ragioni, di cui 
una piacerà all'autore © l'altra 
probabilmente no. 

‘Anzitutto per l'abbondanza 
dei materiali inediti. Volkogo- 
nov è generale, direttore dell'I- 
stituto di storia militare dell'U- 
‘nione Sovietica. Grazie al clima 
politico e intellettuale di questi 
‘ultimi anni ha letto carte e con- 
sultato archivi su cui nessuno, 
prima di lui, aveva messo le 
nani. Ne è uscito un ritratto di 
Stalin in cui i tratti sono quelli 

ià noti, ma con straordinari 

agliori espressivi e con note- 
voli intuizioni psicologiche. 

Le lettere e i verbali inediti, 
gli aneddoti di vita quotidiana 
raccontati dai testimoni, i 











man mano; quando giunse alla 
gala da pranzo piccola fece un 
balzo all'indic*ro: Stalin era ri- 
verso a terra, con indosso i pan- 
taloni del pigiama e la magliet- 
ta. Riuscì ad alzare una mano 
per chiamare Starostin, ma evi- 
dentemente parlare gli ora im- 
possibile, I suoi occhi erano 
pieni di terrore e imploranti. 
Sul pavimento c'era una copia 
della «Pravda», mentre sul ta- 
volo Starostin notò una botti- 
glia aperta di «Borzomi» [scqua 
mineralo. georgiana, N.d.A.], 
Evidentemente ‘Stalin doveva 
essere li da diverse ore, dato 
che la luce era spenta. Alla 
chiamata di Starostin arrivò 
tutta la servitù, completamen- 
te sconvolta. Stalin fu trasferi. 
to sul divano. Cercò più volte di 
dire qualcosa, ma gli uscirono 
lo dei suoni inarticolati. For- 
so in quei terribili momenti 
avrà ripensato a Lenin, con- 
dannato alla fine della sua vita 
a un lungo, tragico silenzio... 
Le guardie del corpo e i do- 
mestici di Stalin decisero di 
chiamare ignut'ev, al ministero 
per la Sicurezza dello. Stato. 
Ignat'ev consigliò di telefonare 
a Beria è a Malenkov. Beria non 
si trovava, mentre. Malenkov 
senza Beria non osava prendere 
nessuna decisione. Uno degli 
uomini più potenti del mondo 
nel momento del bisogno rima- 
se privo della più elementare 














frammenti di «storia orale» rac- 
colti da Volkogonov ci restitui- 
scono un personaggio meno 
astratto e «politico» di quello 
che emerge generalmente dalle 
‘iografie occidentali. In molte 
pagine di Trionfo © Tragedia 
Stalin non è né un mostro fred- 
do né un'cicona», come negli 
anni dello stalinismo imperan- 
te. E' un essere umano di cui 
sembra talvolta di udire la voce 
e sentire la presenza fisica, 

11 secondo merito del libro è 
involontario. Volkogonov ap: 
jemo a una specie che 
fi via di estinzione. € intatti 
uno studioso «gorbacioviano», 
un fedele interprete del clima 
intellettuale che prevalse sino 
‘al 1989 intorno ai progetti rifor- 
matori del segretario generale, 
Il suo ritratto di Stalin non è 
soltanto un libro di storîa. E' 


La salma di Stalin esposta ai funerali di Stato. Nelle due fotografie piccole a destra, Beria e Molotoy. 
Il libro di Volkogonav è ricco di inediti che mettono a fuoco aspetti rimasti in ombra del ditatore sovietico 





assistenza medica proprio a 
causa della barriera di istruzi 
ni e di divieti burocratici che lo 
circondava. Il acondottiero» 
‘aveva finito per trovarsi prigio- 
niero del suo stesso sistemi 
Come si chiari in seguito non si 
poteva far visitare Stalin da un 
medico senza l'autorizzazione 
di Beria: così recitava una delle 
innumerevoli. disposizioni sta- 
liniane. Finalmente Beri fu 
rintracciato in una dacia gover- 
nativa in compagnia della sus 
amante di turno e alle tre di 
notte arrivò al capezzale di Sta- 
lin accompagnato da Malen- 
ov. Beria era visibilmente sot- 
to l'effetto dell'alcol. Malen- 
kov, in calzini, si avvicinò alla 
guida suprema» morente, do- 
po essersi infilato gli stivali 
nuovi sotto il braccio (eviden- 
temente perché non scricchio- 
lassero). Stalin rantolava. Be- 
ria, prima di chiamare i medici, 
si ‘scagliò contro la servitù: 
«Cosa vi fate prendere dal pa 
co! Non vedete che il compagno 
Stalin dorme? Via tutti di qua e 
non disturbate il sonno del no- 
stro. condottiero! Altrimenti 
dovrete fare i conti con mela. 
Malenkov lo appoggiò senza 
troppa convinzione; Era chiaro, 
secondo il racconto di Rybin 
(che nou nasconde le sue sim- 
patie staliniane), che nessuno 
pensava di prestare la minima 
assistenza medica al morente, 

















anche, per molti aspetti, un 
contributo alla strategia politi- 
ca di Gorbaciov, un indiretto 
tentativo di accreditaria presso 
îl lettore come un ritorno alla 
purezza delle origini. 

Per Volkogonov come per il 
segretario del partito, infatti, 
Stalin e lo stalinismo non sono 
le conseguenze «naturali» d'una 
scelta sbagliato, ma una mal- 
formazione patologica e «buro- 
cratica» sul corpo sano del so- 
cialismo e della rivoluzione 
d'Ottobre. So Stalin è inumano, 
Lenin rimane agli occhi dell'au- 
tore un modello inimitabile di 
democrazia, preveggenza, in- 
telligenza e saggezza politica. 

Sî dà il caso che lo stesso Vol- 
kogonov pubblichi parzialmen. 
te (perché parzialmente?) una 
lettera di Lenin che dovrebbe 
bastare, da sola, a suggerirgli 
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qualche riflessione sul caratte- 
re «prestalinista» della politica 
leniniana. Era il marzo del 1922 
{la guerra civile era ormai ter- 
minata) quando si ebbe notizia 
he un gruppo di parrocchiani 
si era opposto alla spoliazione 
una cieco, in una chtadina di 
provincia, «sebbene i beni se- 
questrati dovessero servire alla 
‘lotta contro la fame". 

Tn una lettera segretissima ai 
membri del Politbjuro Lenin 
‘scrisse subito che era «venuto il 
momento di (..) annientare 
ogni resistenza con ferocia tale 
che per decenni non sarà di- 
menticata (.... Quanto maggio- 
re è il mumerò di rappresentanti 
del clero oscurantista c della 
borghesia reazionaria che si 
riuscirà a eliminare tanto me- 
glio sarà per tutti» 

‘Alla luce di quanto si è scritto 








Nelle due fotograe a sinistra, il generale Dimiz] Volkogonov, direttore 
dell'istituto di storia militare dell'Unione Sovietica, e Krusciov con Bulganin 


che già no era restato privo per 
8-8 ore dopo l'attacco. Proba 
bilmente tutto procedeva se- 
condo uno schema previsto da 
Beria, o almeno questa è la con- 
clusione di Rybin. Dopo avere 
cacciato tutti î presenti e avere 
proibito loro di telefonare a 
chicchessia, Beria e Malenkov 
Se ne andarono. Si ripresenta- 
rono soltanto alle 9 del mattino 
con Krusciav, altri membri del 
Politbjuro e i medici. 


Sanguisughe 
sulla nuca 


Nel suo libro la figlia di Stalin, 
Svetlana, ricorda: «Nella gran- 
de sala dove giaceva mio padre 
si accalcava una massa di gen- 
te. Medici sconosciuti, che ve- 
devano il malato allora per la 
prima volta fl'accademico Vino- 
Bradov che aveva curato mio 
padre per molti anni si trovava 
in prigione), gli si affaccenda- 
vano intorno orribilmente. Gli 
applicarono delle sanguisughe 
sulla nuca e sul collo, gli fecero 
diversi cardiogrammi e una ra- 
diografia ai polmoni, mentre 
un'infermiera continuava a 
riempirlo di punture e un medi- 
co annotava in continuazione 
sul ‘diario l'andamento della 
malattia. Tutte le regole furono 
rispettate. Tutti si diedero da 
fare per salvare una vita che 








non si poteva più salvare». 

“Tutti erano pieni di una di- 
gnità solenne, triste, anche se 
nessuno credeva che si trattas- 
so della fine. La grave emorra- 
gia aveva abbattuto il «condot- 
iero», ma Beria continuava ad 
avvicinarsi ai medici e a ripete 
re a voce alta perché tutti lo 
sentissero: «Voi siete garanti 
della vita del compagno Stalin! 
Vi rendete conto della vostra 
responsabilità? Io voglio met- 
tervi in guardia... 

I professori, i medici, leinfer- 
miere, tutti mortalmente palli- 
di, baibettavano qualcosa, con- 
sapevoli che dopo la morte del 

dottiero», anche a loro po- 
rapitore il poggio. Beria 
non nascondevi un'espressione 
di trionfo. Tutti i membri del 
Politbjuro, incluso Malenkov, 
temevano quel mostro: la mor- 
te di Stalin a quanto pare non 
avrebbe interrotto, l'orgia di 
‘anguo. Stanco di continuare a 
impartire disposizioni e di reci- 
tare un'affottata partecipazio 
ne e ormai convinto che Stalin 
si trovasse dall'altra parte del- 
l'invisibile linea che separa la 
vita dalla morte, Beria sì preci 
pitò per qualche ora al Cremli 
no, lasciando gli altri dirigonti 
del Paeso al capezzale di Stalin. 
Ho già accennato alla possibi- 
lità che Beria abbia messo in at- 
to un copione già pensato da 
molto tempo. La sua visita lam- 




















Esce domani in Italia il libro del generale Volkogonov sulla vera storia del dittatore sovietico 


STALIN! 


terribile 


în Unione Sovietica sullo stesso 
Lenin nel corso degli ultimi me- 
sì, Trionfo e Tragedia appure 
quindi il frutto datato di una 
stagione ormai terminata. 
Troppo liberale per i conserve 
tori della svolta autoritaria e 
troppo conservatore peri grup- 
pi liberali © democratici, esso è, 
come la politica gorbacioviana, 
îl tentativo impossibile di con- 
ciliare continuità e riforma, fe- 
deltà al passato e speranza nel 
futuro. Ma resta, proprio per 
questo e per la novità dei mate- 
riali usati, un libro da leggere. 
Con una ‘speranza: che dopo 
gere dato di sui connazionali 
a prima biografia eterodossa 
Stalin, Volkiogonov ci dia doma 
‘ni, con altrettanta documenta- 
zione, quella di Lenin. 


Sergio Romano 
Una biografia 
gorbacioviana 
che salva 

il leninismo 








po al Cremlino fu probabilmen- 
te dettata dalla necessità di sot- 
trarro dalla cassaforte di Stalin 
‘eventuali documenti relativi a 
lui. Stalin poteva verosimil- 
mente aver preparato un testa- 
mento e dato che in quei mo- 
menti la sua autorità era anco- 
ra immensa sicuramente la sua 
volontà sarebbe stata rispetta- 
ta. 

Tornato dopo poche ore an- 
cora più sicuro di sé, Beria or- 
dinò letteralmente ai suoi acca- 
sciati compagni di preparare un 
comunicato del governo sul: 
l'andamento della malattia di 
Stalin. Il testo del comunicato, 
trasmesso dalla radio e dalla te- 
levisione, diceva: «Nella notte 
del 2 marzo, mentre si trovava 
nel suo appartamento di Mosca 
fin realtà era nella dacia; 
N.d.A.)il compagno Stalin è sta- 
to colpito da un'emorragia cere- 
brale che ha leso delle regioni 
del cervello di importanza vita: 

lo. 1ì compagno Stalin ha perso 
conoscenza. È' sopraggiunta la 
paralisi del braccio e della gam. 

ba destri e la perdita dell'uso 
della parola, L'attività del cuore 
€ dei polmoni è seriamente 
compromessa. Il compagno 
Stalin è assistito con la conti- 
nua supervisione del Cc del 
Pcuse del governo sovietico. La 
grave malattia del compagno 
Stalin comporterà una sua più o 
meno lunga assenza dalle atti- 
vità di governo». 

Beria si comportava come il 
principe ereditario del gigante- 
500 impero sovietico, in grado 
di decidere della vita e della 
morte di tuttii suoi sudditi. Co- 
li che gli aveva dato quell'im- 
menso potere ormai non gli in- 
teressava più: Stalin apparte- 
neva già al passato, mentre Be- 
ria era ormai proiettato verso il 
futuro. Penso che la migliore 
testimonianza sugli ultimi mi- 
nuti di vita del dittatore sia 
quella della sua stessa figlia 
«L'agonia fu terribile e si svolse 
sotto gli occhi di tutti. All'ulti 
mo momento mio padre aprì gli 
occhi e girò lo sguardo su tutti i 
presenti. Fu uno sguardo spa- 
ventoso, quasi folio, pieno del 
terrore che gli ispiravano la 
morte e i volti sconosciuti dei 
medici che gli si uffollavano in- 
torno, Quello sguardo ci ab- 
bracciò tutti per un attimo. Ein 
quello stesso momento egli sol- 
levò la mano sinistra (che pote- 
va ancora muovere) per indica- 
re qualcosa in alto 0 forse per 
minacciarci tutti. Fu un gesto 
incomprensibile e terribile che 
non so capire, ma che non posso 
dimenticare.  Conteneva una 
minaccia, ma non sappiamo a 
ghi foso rivolta. L'attimo dopo 
la sua anima si staccava dal 
corpo» 














Dimitri Volkogonov 


ia ROMA 
ILBERTO mi osservava. 
‘Tenevo gli occhi chiusi 
| ‘mentre sentivo le sue dita 
che; scherzavano con. i 
iniei capelli e mi lasciavano sci- 
volare sul ventre dei pugnetti di 
sabbia, poi li toglievano indu- 
giando con i polpastralli sul pro- 
filo del mio corpo. Si divertiva a 
| sedurmi... Ero attratta dalle sue 
attenzioni, dalle tenerezze che 
| mi svolave con le sue mani capa- 
Siamo sul litorale del Cir- 
a Sabaudia, nella calda esta- 








to dell'87. L'uomo «dalle. mani 
capaci» è l'ottantenne scrittore 





molto ha riempito le cronache 
con il suo chiacchierato matri- 
monio con la bella e giovane Car. 
nen Llera; la donna accarezzata 
© catturata dal fascino del grande 
| intellettuale ha superato da poco 
| iventanni ed è un'attraente gior- 
nolisto romano dalle lunghe 
gambe abbronzate e dai capelli 
Biondi lievemente ramati. 
Qual è realmente il loro rap- 
| porto? Lombra duna segrota re 
lazione dai risvolti piccanti sem- 
bra proiettarsi sugli ultimi anni 
di Moravia, La donna oggetto 
delle attenzioni balneari dello 
scrittore ora una semplice amica 
o una misteriose amante? La 
protagonista di quella che po- 
trebbe essere l'ultima dove 
story» moraviana si chiama Dina 
d'Isa. In un libro da poco uscito 
che promette di far scalpo 
| Moravia, dialoghi confidenziali 
| con Dina d’isa led. Newton Com- 
pton), l'intraprendente scrittrice 
raccoglie i tesi delle sue conve 
tore degli Indi 
renti © descrive lo sviluppo della 
Jorò amicizia. Galeotta fu un'in- 
tervista che Îa seducente repor. 
ter aveva chiesto a Morayia: lo 
racconta lei stessa a proposito 
dol primo incontro che avvenna 
nell'attico dello, sorittore sui 
| Lungotevere, a Roma. di collo- 
quio durò circa due ore. Me ne 
meravigliai perché sapevo che 
Moravia non aveva tempo, 0 co- 
munque non ne dedicava molto 
alle interviste da lui ritenute 
piuttosto fastidioso. Mi stavo al- 
zando per andar via e salutario, 
Fu allora che mi poggiò su un gi- 
nocchio una delle sue mani scu- 
re, forti e nodose, dai polpastrelli 
leggermente. squadrati, come 
quelli di un vecchio artigiano del 
Îîgno... Rimasi imbarazzata». 
Superato l'imbarazzo, la d'Isa 
decide di proseguire la «liaison 
intelettualo a beneficio del quo- 
tidiano romano per cui lavora, e 
s'incontra quasi. giomalmente 
con il «maîtro-d-penser». «Co 
ininciai ad affezionarmi a lui, al: 
la sua inconsueta vitalità, al sus 
volto di ragazzo immaturo - cri- 
ve l'autrice -, non potevo più fare 
meno i eri. Ma purtroppo 
| Ja serie delle interviste sarel 
presto finita. Qualcosa doveva 
pur capitare... E Dina non atte- 
50 il fato. Propose a Moravia di 
rivederlo, sulle dune di Sabau- 
| dia, per discutere di alcune mas- 
sîme questioni ©, magari, fare 
| tin libro. Lo scrittore accettò € 
l'argomento degli incontri fu de- 
limitato dalla d'isa: «Si estose dai 
complesso di Edipo al sadoma 
Sochismo, dalla prostituzione al- 




















| Colpa della Costituzione 
o degli uomini? 


| Egregio sig. Del Buono, tra | mali che 
avagiane la soci falena, credo 
‘cieco cei pricipali na publio im 
piego, si a mata panta organica. Co 
li benepico del ivdiscai a de poi 
è crea li modo spaventoso. e mi 
| pinne gialli persone ann avo 
dro spendo e poco iero a svolge: 
16: Si ile cosi a cora i posto, ar 
Che di manovale. ne pubblico pie: 
‘0. mme non so ne renano per 
| Gesta privi, perché qui voro è 
«troppo fioss n mat uici pub: 
Licei impiegtigrano a veto parchi 
riantano dacia disposizioni pres 
38 sula prodi Nos pariamo pi 
dale flrovie che dichiarato un uo: 
o di deco di mila di dipendenti 
| "Ezra perché non si può rivedere 
| queste benda panca orgaic al 
| i renga egioria con ie nuore 
tecnologie e UN po' di buon sen? 
hi, forse se ne iparera dopo i 
| modifiche ala Costtszone. E alora 
| Speamo Diem 











Giovanni Griseri, Mondovi 
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Il libro di una giovane giornalista romana| A Parigi una retrospettiva del grande fotografo di moda 


Io, la donna segreta Horst, emozioni Anni 30 
sedotta da Moravia Chanel, Visconti, l'eleganza francese 








PARIGI 
ILL'INIZIO degli Anni 30 
‘quando la fotografia di 
Moda 
tuire gli schizzi, i 

degli illustratori nelle grandi 
viste femminili, arriva a Parigi, 
assistente di Le Corbusier, Horst 
Bohrmann. Nato in Turingia nel 
1906, ha seguito i corsi di Gro- 
pius, studiato il disegno e la co- 
struzione dei mobili alla Rau- 
aus, ma a Parigi preferirà pre- 
sto il milieu culturale doi caffè 
di Montparnasse al lavoro per il 
severo maestro svizzero, Decisi- 
vo l'incontro; con Georges Ho- 
‘ymingen-Huene, il baltico mago 
della camera oscura, a capo del- 
Jo studio di Vogue. Horst non s 
nulla della moda, ha scarsa di- 
mestichezza con la macchina fo- 
tografica: imparerà lavorando 
‘ad imporre la propria visione al 
reportage con un'accurata mes- 
5a in scena, la sistematica geo- 
metrizzazione dei modelli, colti 
tuttavia nella più palpitante na- 
turalezza. 

Importante nella storia della 
moda per il suo lavoro a Vogue 
Francia è Vogue America, Horst 
lo è altrettanto in quella della 
fotografia. Deve forse al suo co- 
stante piacere artigianale nel ri- 
trarre la vita idealizzandola la 
capacità di ritrovare ancora og- 
Sl, = 85 anni, l'emozione dello 
studio, l'energia di aiutare a sce- 
gliere nella donazione di sue f 
tografie, da parte di collezionisti 
celati dall'anonimo, le: sessanta 
espressive dell'omogeneità di 
sessant'anni di lavoro, per la 
splendida retrospettiva aperta 





























‘Alberto Moravia con Dina d'la Sì conobbero nell'87; quando lei aveva vent'anni isa 0 turban, una foto di Horst Bohrmann uscita nel 1940 su «Vogue New York» 








ino al 8 settembre al Museo del- 

la sessualità e amore, dalla sedu- | dello belle. spagnola Carmen? | le Arti della Moda. straordinari ritratti di Horst, i | do bianco-nero, l'esplosiva, ri- | Paley, moglie del sarto Lucien 
zione all'erotismo, gelosia», co- | «Alberto era un gran ‘tombeur | Avvolti dalla nostalgia come | nomi evocativi della storia del | dente Paulette Goddard; a Parigi | Lelong, si lascia ritrarre da 
me testimoniano i capitoli del li- | de femmes” - dice uno dei suoi. | un segreto perduto, ciclicamen- | secolo: da Cocteau a Léon Blum, | Luchino Viscanti, giovane, gli | Horst nella sua magnetica bel- 
bro di Dina d'Isa. più cari amici, o scrittore Enzo | te riafferrati dai molti revival | passando per gli artisti d'avan- | occhi nell'obliquità dei ritratti | lezza. In questo clima il soggetto 


‘Anche il terreno di gioco fu de- | Siciliano -, però era anche molto | anche recenti, gli Anni 30 sono | guardia, le ninfe egerie, da Mi- | secenteschi, contro un disegna- | obbligato, l'abito, la modella ls- 
signato dalla giornalista. Mora- | misterioso e riservato sulle sue | considerati l'età d'oro delle ele- | stinguette a Yves Saint-Laurent, | to cielo al tramonto e tempesto- | sciano libero il fotografo inter- 
via era restio a incontri casalîn- | faccende privato». Per. Marina | ganze nella moda e nella vita di | a Paloma Picasso. 50. Ma già due anni prima, è un | prete: affascinato dalla ventate 
gi: «Persino in un matrimonio | Ripa di Meana, che lo ha fre- | questo secolo. La levigata non- | Bel regazzo - Huene ne fa il | capolavoro la foto di Madame | neoclassica al tempo delle Due 
come il mio - le disse - ci deve es- | quentato a lungo, Alberto aveva | curanza che alla vigilia della se- | suo modello prima di assumerlo | Jean Larivière, in cui tutto ap- | bagnanti sulla riva del mare di 
sere qualcuno che mantenga una | sette vite, una carica vitale ecce- | conda guerra mondiale regna | come assistente - non lo sarà di | partiene al fotografo: dalla scel- | Picasso e complice l'apollinea 
disciplina, e quella parte l'ho | zionale. E Carmen ha sempre | nel rarefatto universo del lusso | meno, anzi, nella. fotografia | ta di ispirarsi al quadro di Goya | grazia della mannequin ameri- 
sempre fetta io», Senza scorag: | coltivato Ja sua indipendenza. | francese sta nella trasformata | (1946) che apre la mostra ela se- | Donne al balcone, ma concen- | cana Helen Bennett, Horst farà 
giarsi, la giovane Dina rispose: | Nonc'è da stupirsi dunque se an- | immagine dell'emancipeta «gar- | quenza dei ritratti: Horst è in | trandone ls presenze maschile | di un abito avvolgente di Vion- 
“Bene, ci incontreremo a casa | che Moravia sî sia preso la sua | connes degli Anni 20 in una don- | piedi, la mano destra poggiata | in dorsali sagome nere, al trave- | net una statua efebica, di un 
mia. Così la frequentazione si | parte di libertà». Il poeta Dario | na dalla grazia fluide, corpo eì- | sullo schienale della poltrona, | stimento nella citazione pittori- | modello di Schiaparelli un'anti- 




















rinnovò e raggiunse una nuova | Bellezza, che a lungo ha ricevuto | lungato o sensualità avara. dove siede Gertrude Stein, guar: | ca, del soggetto per caricarlo | ca vittoria, ospiterà frammenti 
intimità. «Appena giunti a casa | le confidenze dello scrittore, so- da alla finestra che illumina il | della propria art. della statuaria greca nelle sue 
rmia - dice la d'Isa - Moravia sî | stiene che ci Nirt piacevano mol- 3 volto della scrittrice eil pelo dol coreografie rigorose. 

stendeva subito sul letto: non | to a Moravia, ed era anche un Il mistero cagnolino ai suoi piedi, ma an- Nessun codice da rispettare 
poteva stare tante ore seduto, la | bravo simulatore. Dunque tutto del'quofidiani che al ritratto di Maria Lauren. La forza per le foto di nudi, di natura 
‘gamba gli doleva». E, da sdraia- | può essere. Io l'ho visto molte quo! O cin, appeso ad un'altra porta in della bellezza ‘morta. Eppure, laboratorio di 


to, lo scrittore dettava i suoî pen- | volte in compagnia della d'Isa, | Sono altre donne, a capo di for- | ombra. Subito quella scansione esperienze compositive, di 
sieri spesso molto originali © | ma non so proprio sc il loro rap- | tunate case di moda, a chiuderla | della. luce, quell'amore. della | E' giusto ché la mostra di Horst | drammatiche tensioni, non sono 
densi di riferimenti colti. Questi | porto andasse oltre l'amicizia. | in linee sobrie, soffici e struttu- | realtà nella scenografia ricca di | s'inizi con iritratti. Essi aiutano | più spettacolari, nella mostra di 
ultimi per la verità non sempre | Lei mi appariva una donna fred- | rate: la profetica Chanel, Made- | dettagli - a sinistra la mano di | a chiarire la forza delle sue foto- | Horst, delle immagini pubbli 
correttamente raccolti dalla sua | da, piuttosto silenziosa». leine Vionnet, regina del taglio | Eric che ritrae a carboncino la | grafie di moda e di bellezza, nel | tarie, di una virtuosità, di una 
interlocutrice: «Benson diceva | ECarmene Dacia Maraini co- | in.sbieco, Elsa Schiaperelli, fan- | Stein - in un'ascesa in diagonale | loro riferimento. costante ‘alla | eleganza così raffinata da farci 
che lo slancio vitale è indispen- | mereagiscono all'inaspettata ap- | tasia e choc. Restano del tempo | dall'illustratore al fotografo, | pittura, memoria in chi le guar- | saggiare quanto siano mutate 
sabile per creare», afferma Mo- | parizione di questa ultima «terza | qualche abito, le cranache è le | così innamorato della sua epoca | da all'incrocio con la realtà del- | oggi le regole del gioco. Fato per 
ravia secondo la d'Isa, che con il | donna» nella vita dello scrittore? | opere. d'arte d'una continua | da volervi essere al di qua e al di | l'abito, della donna. Ritratti efo- | servizi di bellezza, come le due 
filosofo francese Henri Bergson | Difficile dirlo: al momento sono | osmosi fra cultura e bellezza, | }à dell'obiettivo, artista e testi- | to di moda hanno in comune | del 1941, piedi, mani di ritmico 
non ha evidentemente altrettan- | lontane, in viaggio per vacanza o | ma l'impalpabile atmosfera de- | mone. soggetti ideali, moderni eroi del- | slancio compositivo, come l'al- 
ta dimestichezza che con gli au- | per lavoro, ma qualcuno, come | gli Anni 30 è un fotografo ispira- | | Quando Horst aveva poco più | le ricerche di Horst, metafore e | tra perfar desiderare le calze ne- 
tori italiani Bellezza, sostiene che libro del- | to 2 restituiroela, Horst: luce e | di trent'anni, ritrae Chanel ad | impaginazione, alla luce di una | re. Gambe infinita, bordi di pi 

‘Al di là dello pedanterie filoso- | la d'Isa non può certamente far | plasticità, il mistero del quoti- | giata su una dormeuse, sullo | cultura che negli Anni 30 è con- | zo. giarrettiere, da una nuvola di 
fiche, il legame tra l vecchio Mo- | loro molto piacere, Sarà poi una | diano, i personaggi dell'epoca | sfondo di scolpiti legni bruni. La | siderato come parte integrante | tulle bianco. E nel conturbante 
favia e la giovane scrittrice si | coincidenza. Ma in una delle ul- | trascesiin'nostile da icona mo- | foto farà epoca e resta sorpren- | della moda persino da una rivi- | contrssto di piani fra luce e om- 
mostra duraturo, Le loro «con- | time opere di Moravia, Il viaggio | derna. Con questa mostra di | dente, al di lè della sua intrinse- | sta come Vogue. ra, la foto Il Busto (1999), divi 
versazioni intellettuali» prose. | a Roma, pubblicato alla fine del | grande fascino, Parigi scioglie il | ca bellezza, per l'intensità del- | _E' il momento in cui Dall © | nuta così famosa da riapparire 






















































guono fin quasi agli ultimi giorni | 1988, il nome della protagoniste | proprio debito di gratitudine per | l'abbandono in une donna altri- | Giacometti non esitano a colla- | come un classico rivisitato per 
del narratore, C'è stato qualcosa | non sembra per nulla casuale: si | un maestro dell'obiettivo che ha | menti nota per il suo imperioso | borare a una collezione di Haute | Madonna nel suo videoclip 
di più? E' possibile. ipotizzare | chiama Dina. glorificato non soltanto la sua | carattere. L'anno 1997 fu di gra- | Couture, così como Chanel diso- | 1990. 

una seconde vita amorosa del | tt | eleganza ma tutto un mondo, | zia peri ritratti di Horst. A New | gna gli ‘abiti di scena per Co | mm 
l'uomo senilmente innamorato Mirella Serri | tanio numercisi sono, sotto gli | York su un architettonico sfon- | cteau e la principessa Nathalie Lucia Sollazzo 





COMUIZONS AE 
LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI DI ©.d.B. 








Una classe politica formato esportazione 


Gentile signor Griseri, la rin- | gomento di un'altra lettera di | condizioni che oggi, per la carenza | re al governo i migliori geni 
grazio per farmi balenare | questa settimana che mi pare | delle conoscenze scientifiche, con- | della finanza, dell'ammini- 
qualcosa di positivo che si po- | meriti di esser conosciuta dai | sentono solo a part ristretta della | strazione e della politica. E le 


È' qui l'exploît. maggiore. 
Che poi Francesco Cossiga 
contesti vibrantemente anche 








trebbe ricavare da una nuova | lettori. {o.d.b.] | Penisola italiana di dare i natali a mì- | conseguenze le abbiamo viste, la stampa, o almeno una parte 
Costituzione riveduta e corret- gior geni della finanza, dell'ammini- | le vediomo e temo che le ve: della stampa, non è sorpren- 
ta.10, nel mio piccolo di formi- reni dal Sud strazione e della politica. Tutti gl | dremo in un immediato futuro. dente. L'esistenza di una 





ca, mi sento piuttosto confuso î Stai europei, Paesi cl mondo ie: | Non sente, non legge quello 
in questo clangore di proposte | © dal resto d'Ital ro potrebbero avere loro degni go- | che sia accadendo? [0.d.b.] 
© promesse Cho tutto Otrà | Egregio sig. Del Buono, scorrendo | Vernanti 


stampa si misura dalle conte- 
stazioni che riceve. 
È non è vero, com'è stato 








Cauisiore qui da ‘hot contia! | SNeoati piueia MONO riate presidenziali detto, che altrove non va così. 
nuova Costituzione che SOSti- | verno Andreotti con non poca laica Giancario Dimine, Albenga ‘patate resi * liseso ‘Anche il Presidente degli Stati 
tuirà la vecchia. ‘dato il numero: conto non esiguo. pi Uniti l'altro giorno ha fatto 

‘E Sa perché sono così confu- | companant. ho notato che una gran | Gentile signor Dimino, quando | Genie serttore; ogni volta che una sfuriata davanti alle tele- 
50 (non contrario alle innova- | parte iesi proviene dauna bande. | poche righe fa ho anticipato | quelli dela tv danno notizia di un camere, chiamando la stampa 


zioni, per carità solo confuso, | terminata zona della Penisola che, | che ritenevo la sua lettera me- | nuovo intervento del Presidente | sopportazione o impazienza è, | «disgustosa». E questo perché 
probabilmento a causa della | con una leggera approssimazione, sì | ritevole di esser conosciuta dai | della Repubblica, ciot una due vol. | probabilmente, il tentativo di | il Washington Post, il giornale 
mia ottusità]? Perché ho la va- | puòdire faccia capo si centi di Ave | lettori, non è stato precisa- | ts algiorno. lo fanno cos un tono di | esprimere il differente colore | che fece dimettere il Presiden- 














&P, ma persistente impressio- | fino, Napoli, Salerno. mente perché Ja pensi come | sopportazione e d'impazienza come | di lottizzazione da rete a rete. | te Nixon, pubblica a puntate il 
ne che la vacchia Costituzione | "Le sottopongo. un progetto: | lei..In fondo, lei è, ironia a par- | se dicessero: «Rleccolo: 0 «Ne ha | Ma, per la verità, la tv (e s'in- | libro di Bob Woodward, uno 
non sia mai stata applicata | perché, attraverso l quotidiano a cui | !G, ottimista, Ovvero suppone | fara un'altra delle sue». tende sempre la tv pubblica, la | dei due investigatori, del Wa: 
completamente, e che in Italia | Colabara, non si fa promotore di un | che l'attuale classe dirigente | “lo voglio dire: se sono tanto sui, | Rai) preferisce esibire diretta- | tergate, sui retroscena della 
la questione riguardi gli uomi- | congresso Internazionale, aperto al | italiana, che così a disagio si | perché no parlano tanto, con tanto | mente Francesco Cossiga nel- | guerra del Golfo, con la storia 
ni più che le norme iù insigni slenziati e agli esperti più | dimostra anche nel mantenere | Spazio e tanta importanza? Non po- | l'atto dell'esterna: sin- | che il generale Powell era con- 

Non credo, ad esempio, che | Gualficati delle diverse dieipline, | uN minimo di maigoverno, sia | tfebbero lasciar perdere oppure rî: | ceramente, capisco la Rai: è un | trario al conflitto, e il Wall 
ilguaio che lci lamenta sia tan- | per individuare quali fartori di ordine | alimentata da una sola regio- | ferire in poche parole? gran colpo por una ielevisione | Sireet Joumal tatta dell'im- 
to imputabile alla vecchia Co- | ambientale e antropologico siano al- | ne. Qualsiasi ipotesi discrimi- Stato presentare il Presiden- | preparazione della Casa Bian- 
stituzione, quanto all'eterna | l'origine di questo fatto singolare? | nante può peccare di razzismo, ‘Anna M. Rovello, Savona | te dello Stato, che contesta le | ca al dopoguerra, eccetera. In 





classe dirigente italiana. Che, | ‘Pensi quale fortuna sarebbe indi- | senza risolvere nulla. Tutte le istituzioni e il governo dello | questo senso tutto il mondo è 
quolio s, sorobbe da cambiare | viduare le cause del fenomeno, po. | regioni italiane contribuiscono | Gentile signora osignorina Ro- | Stato (sempre lo stesso Stato, | paese. 
0 magari da esportare. E' l'ar- | ter ricreare. artificialmente. quelle | più che generosamente a forni- | vello: quello che lei nota come ! non un altro), lo. 
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Gli inglesi divisi sul pretendente al trono: chi ne esalta il coraggio chi gli rifiuta la corona 


Il principe Carlo alle crociate 





Un dubbio amletico: essere o regnare? 


P LONDRA 5 A sinistra, Carlo d'Inghilterra con 
L principe è venigmati- la regina Elisabetta. A destra, 
cos, è ton, È ator- unialtra Immagine del pretendente 
Fnentato», preci al trono, che compirà in novembre 
l'euforia. all'avvilimento, 


43.200), © Lady Diana, 
vuole cambiare il mondo, ma poi cin 
cedo alla malinconia, allo scon- 
forto e cerca rifugio in romitaggi 
spirituali. No, non è Amleto, que- 
sto personaggia è il principe Car- 
10, nelle descrizioni della stampa 
internazionale. Ma è corretto at- 
tribuirgli tutti questi dubbi, tut-- 
te queste ansie, tutti questi «es- 
sore 0 non essere...2? E' un'anali. 
5i che comincia a sapere di stan- 
tio. Carlo ha avuto un periodo 
vamletico», lungo e difficile, so- 
vente doloroso, ma ne è final- 
mente. emerso. Almeno sembra, 
E ora cammina can passo deciso 
© parla con voce ferma e sonora. 
Insomma, c'è un nuovo Prince 
of Wales, un nuovo Principe di 
Galles: e bisogna dirlo perché, 
tra pettegolezzi, maldicenze 
frotolespassose ma fantasiose, È 
l'immagine di Carlo è ormai una veni 
crudele caricatura. Soprattutto a se diventa re 


Sud della Manica, nel resto d'Eu- Soi ” 
opa. dove. por ovvie ragioni i | | © giunta l'ora 
quotidiani e ancor più i periodi | Jolfg , 
raccolgono, e dilatano, ogni im- repubblica 
Becile «rivelazione» dalle stem. 
pa scandalistica inglese. Con il 
risultato che, in Italia, in Fran- 
cia, in Germania, dovunque i più 




















Il «Times»: sarà 


Secci meet ||| | fl leader 
Senciole cho petrino coma | - Ci PRA MUOVA 





sare con le api e i flori piuttosto 5 
che intrattenersi con la sposa, la opposizione 
seducente Diana. Un «sognato E 
e» insorama, innocuo, ma inuti 
le. e e 
‘Questo falso ritratto è tornato 
al proscenio nei giorni passati, in 
occasione del 65° compleanno | un'abdicazione, ma ve n'è. uno 
della regina. D'improvviso, una | morale. Un senso del dovere, in- 
certa stampa britannica è stata | somma, quello che Edoardo VIII 
colta dalla «febbre dell'abdica- | inebriato dalla Simpson, ignorò è 
zione», come se un sovrano do- | ripudiò, ma che in ita è 
vesse obbedire ai idimiti d'età» e | profondissimo, radicato, quasi 
cedere la corona con la stessa | una religione. 
inevitabilità con cui il comune | E poi: sopravviverà la monar- 
mortale va in pensione. Uniecci- | chia? Poco più di un anno fa, nel 
tazione assurda, inutile, ma che | gennaio ‘90, il 69 per cento degli 
ha contagiato giornalisti letto- | inglesi era convinto che quest'i- poco 
ri. Il Daily Express affermava: | stituzione sarebbe stata ancora | 0 tre anni, Charles Philip Arthur 
«Durante tutto il suo lungo re- | viva e vegeta nel 2050. Îl medesi- è divenuto un «crociato 
gno, Elisabetta rin ha mai com- | mo sondaggio, ripetuto nel gen- | per il corpo e l'anima», came lo 
messo un errore, ma adesso la | naio ‘01, ha rivelato una vistosa | descrive senza ironia, eicomian- 
monarchia deve affrontare una | discesa nel numero di questi fi- | dolo anzi, il giornale The Inde- 
crisi. Carlo attende tra le quin- | duciosi cittadini, calati al 55 per | pendent. Si lancia con impeto 
te», Loscrittore e polemista A. N. | cento, Comunque, Carlo è il pri- | donchisciottesco contro chi rovi: 
Vili ton dallo Spectator: | mo s ricordare ch la monarchia | nalo cità le campagne, ma 
«Se un personaggio tanto mole- | esiste non per legge ferrea e im- | che contro chi non offre allo spi 
sto, bizzarro e stizzoso salisse al | mutabile, ma perché i più la de- | rito lb ali per volare più alto e più 
trono d'Inghilterra, prima 0 poi | siderano o la tollerano. Ha detto | libero, che è quanto dovrebbero 
docideremmo che è giunta l'ora | ornon è molto: «Un cosa curiosa, | fare gli educatori. Carlo vuole un 
di proclamare una Repubblica». | singolare come la monarchia so- | mondo migliare: e lo proclama. 
Dunque, niente abdicazione. | pravvivrà soltanto se non trascu- | Non c'è più dubbio ormai. Le 
Certo, prima o poi Elisabetta po. | rerà mai le-idee della gente. A | allocuzioni del principe non sono 
trebbe consognare lo scettro al | mioavviso, potrebbe anche dive- | le patetiche geremiadi di un uo- 
figlio, un uomo che în novembre | nine una specie di istituzione | mo solo e deluso, bensì le corag- 
compirà 43 anni: ma potrebbe | elettiva. Dopo tutto, se il popolo | giose e intelligenti zampate di un 
non farlo mai. Con il rito dell'in- | più non la vorrà, più non la | «giovane leone» che intende va- 
coronazione, il monarca riceve | terrà». Jersi del suo royal status, del suo 
un'investitura, di cui l'Ancin- | Masegli inglesi serberannola | ascendente, per mobilitare la 
timent, l'unzione, simboleggia, | monarchia e se Carlo diverrà fra | pubblica opinione. 1 suoi inces- 
proclama, con limpida solennità, | qualche anno il sovrano di que- | santi contributi alla difesa del- 
Îì carattere esacro». Il Sovrano | sta piccola isola, quale sarà la | l'ambiente sono preziosi: e fe- 
britannico assomma in sé potere | sua filosofia», come regnerà? | conda è stata la sua campagna 
temporale e potere spirituale, | Nessuno può dare oggi risposta a | contro la «brutta» architettura 
quest'ulimo espresso nl illo | questa domanda. ma si può dire | moderna, qulla più gelida o più 
«Difensore della Fede», ovvero | che tutti gli indizi sembrano ri- | sciatta, un successo confermato 
della Church of England. Gli | velare in Carlo un sattivismo» | dallo irose reazioni degli archi 
esporti ricordano: «Non esistono | che la madre, Elisabetta, non ha | tetti. Il famoso James Stirling 
impedimenti costituzionali a ! mai avutoe chegiudica scorretto | protesta: «Non credo che Carlo 

















Dopo settant'anni di riprese si demoliscono i famosi studi cinematografici di Billancourt 
Addio alla Parigi dei sogni in bianco e nero 
Luogo di culto per gli amanti di «Hòtel du Nord e «Casque d'or» 





PARIGI | Dame da studio. Serviva pergi- | Congli Anni Trenta e il sono- | snobbati gli studi». Marcel 
IACK, si chiude. Altre lu- | rare Vent'anni dopo da Alexan- | ro, li studi di Billancourt - che | Ophuls, figlio di Max che a Bil- 
ci della ribalte che si | drè Dumas. Fu folgorato arri- | per un po' di tempo erano stati | lancourt girò La ronda con 
‘spengono. leri è toccato | vando a Biliancourt. dove all'e- | nelle mani dei russi - tornarono | Gérard Philipe, si aggira scon- 
‘a.Joînville, oggi a Billan- | poca c'era una discarica. Il | ai registi francesi. E divennero | solato peri corridoi. 
court, domani toccherà a Epi- | décor era perfetto. C'era la Sen- | fucina di tutti i grandi sogni. A | " «Atmosfera, atmosfera... Ho 
nay. Tutti gli studi cinemato- | na, i terreni intorno erano l'i- | Billancourt nacquero Madame | forse una faccia da atmosfe- 
graflci che hanno fatto grande il | deale. L'architetto Robert Mal- | Bovary di Renoir, Fanny di | ra?», dicova Arletty a Louis 
cinema francese vengono ab- | let-Stevens, parigino abbaglia- | Marcel Pagnol. E poi Casco d'o- | Jouvet in Hétel du Nord. Le fi- 
Bandonati, uno dopo l'altro, | to dai riflettori degli studi ame- | ro, Il corvo, L'assassino abita al | nestre della loro camera davano 
sa più. Corridoi ma- | ricani, vi costrui orgoglioso la | 21. Le pensioni sordide, le stra- | sul canalo Saint-Martin, X ar- 
linconici con scaluloni pieni a | sua cattedrale finta. Fu quella | dine, le guinguettes vi furono | rondissement. L'anno scorso, 
metà, allo pareti i manifesti dei | la prima volta che venne adot- | ricostruite, con gli occhi di | quando si diffuse la notizia che 
film che qui negli studi di Bil- | tuto il sistema rivoluzionario | Prévert, Le immagini di quei | l'Hotel du Nord era pericolante 
lancourt sono nati, fictions dav- | delle lampade a mercurio. Gli | film ci restituiscono una Parigi | e doveva essere demalito, ci fu 
vero magiche. Le facce di Ar- | studi di Billancourt erano nati. | più vera del vero, E' la Parigi | un'insurrezione di cinefili. Tut- 
letty, Louis Jouvet, Jean Gabin, | Da allora tutti igrandi registi | che è andata in giro per il mon- | ti coloro che avevano amato i 
Gérard Philipe, Simone Signo | se no sono serviti. Renoir, Clou- | do e che ancora adesso la no- | film di Marcel Carné corsero a 
ret... Oggi si gira in esterno, le | zot, Duvivier, Autani-Lara, | stalgia spinge a cercare, tra | protestare davanti alla facciata 
Ficostruzioni in studio - in que- | Marcel Carné... Nel 1927 Abel | Montmartre e Pigalle, nei giar- | fatiscente dell'albergo. Dovette 
sti studi - sembrano parte dì un | Gance vi sistemò i suoi quortie- | dini o intorno a Notre Dame. Gi | intervenire Jack Lang, il mini- 
passato molto lontano. Forse | ri per girare il film su Napoleo- | sano ancora film che non posso- | stro della Cultura, proibire Ja 








































‘Derché Rillancourt evoca insie- | ne. Vennero ricostruite le colli- | no fare a meno degli studi, co- | demolizione. In quanti sapeva- 

me mito e storia del cinema | he per le scene delle battaglie. | mei nuovi Maigret. Ma ormai è | nio che il canale e l'Hòtel du 

francose, Gome un'altra era. | E' il momento più epico della | operazione storica. Nord det film erano finti, fatti a 
Bisogna tornaro al 1922. | storia di Billancourt. Poi fu la | «Tutta colpa della Nouvelle | Billancourt? 

Henri Diamani-Berger cercava Vague», dico Philippe do Brota | — 

il posto adutto per una Notre- «SÌ è scesi in strada o si sono Gabriella Bosco 


Carlo visto 
da Levine. 
La stampa ha 
già annunciato 
f'abdicazione 
di Elisabetta 
Copyright 
«New York 
Review 

of Book lpa, 
per l’italla 
nda Stampa») 





distingua uno stile dall'altro: 
Richard Rodgers, unaltra cele- 
brità, è arrivato al punto di accu.. 
sare l'erede al trono adi violare i 
principi di una monarchia costi- 
tuzionale», 

Con la sua requisitoria dei 
giorni passati contro l'i i 
Mento dell'inglese nelle aule bri 
tanniche, l figlio di Elisabetta si 
è spinto oltre, è penetrato in 
campo politico; vi era qualcosa 
di palesemente provocatorio in 
quelle sue frustate a una Scuola 
che, dopo dodici anni di riforme 
Tory, resta affitta da mali pro- 
fondi. (Un esempio. Il nuovo Ne 
tional Curriculum prescrive sol- 
tanto che i giovani fra gli 11 e 16 
anni «debbano avere acesso ad 
‘alcune opere di Shakespeare e 
altri testi influenti»). Quel di- 
‘corso non fu certo uno sfogo, 
convulso è confiso. Lo prepara- 
va da mesi, l'aveva Scritto e 
scritto, sera consultato con stu- 
osi eminenti. Un testo che fini 
‘va con questo parole: «Nonostan- 
to le drammatiche trasformazio: 
ni portate dalla scienza e dalla 
tecnologia, resta nell'animo di 

uomo un vitale ingrediente 
“tali cho dà lla via il suo 
valore... La Grande Letteratura 
offre una delle chiavi per com- 
prendere queste verità e noi stes- 
si» 

Chi conosce il principe dice 
che non è un uomo felice. E' me- 
no «amletico», ma sembra avere 
una di quelle nature incepaci di 
accettare la vita con placido 
scetticismo. «Pensa troppos, è un 
«evangelista mancato», rferisco- 
noi suoi biografi. Ha citato Sh: 
kespeare nel suo ultimo disci 
50, gil bellissimo passo dell'Em 
co Viin cui il monarca riflette su- 
gli onerosi obblighi della coron 
come la rinuncia all'«infinita se- 
renità» che può riscaldare il cuo- 
re del comune mortale. Carlo 
concludeva: «Quando ero giova- 
ne, rion potevo valutare questa 
meravigliosa intuizione shake- 
speariana. Ma passarono gli an- 
ni, feci errori, soffrii: e capiie. 
‘Tramito Shakespeare, il principe 
avverte insomma che un royal 
deve essere «diverso», che non 
può cercare soltanto letizia e 
quiete. 

Eppure Carlo è più felice oggi 
di quanto mai lo fu 1) padre era 
troppo militaresco, casermesco 
quasi, per il bambino; la madre, 
assente o remota. Fu il primo, 
yal child, Cario, a ricevere un' 

























struzione fuori della reggia, ma 
‘néssun convitto gli diede mai af- 
fetto, dolcezza, fervore: erano 
tutti istituti spartani, templi più 
di gagliardìa fisica che di audacia 
Peel: Pa Geco 3 Cari 
o, ma per poco. Il premier la- 
ee 
betta a inviare Carlo, per motivi 
politici, a un ateneo nel Galles, 
dove i nazionalisti gallesi gli re- 
sero la vita un inferno. Lo storico 
‘A.Y.P. Taylor scriveva allora: ell 
prima ministro impone al princi- 
pe Carlo un sacrifizio che non si 
rebbe d'imporre al proprio 





‘Gli Anni Settanta offrono fi- 
nalmente a Charles nuove © più 
si circonda di 





tori universitari. Gli Anni Ottan- 
ta gli offrono Diane, una giovane 
donna che si sarebbe forse trova- 
ta più a suo agio con un marito 
meno «difficile», ma che ha supe- 
rato le molte burrasche e. 

‘adesso serena. E edifficile» Carlo 
era, in quel periodo, Ombioso, 
solitario, con improvvisi accessi 
di rabbia, con lunghe depressioni 
che si dissolvevano in gaiezze 
persino eccessive 0 in temerarie 
‘Sfide sportive, Poi, a poco a poco, 
è emerso un altro uomo, quello 
di oggi. Nell'89 spiegava a un.in- 
tervistatore: «Sì potrei condurre 
una vita assai tranquilla e pro- 
‘nunciare discorsi pieni di ban 

lità. Ma devo fare di più, per giu- 
stificare la mia esistenza». 

Il principe è un utopista, im- 
magina un’Inghilterra brava e 
bella, senza antagonismi di clas- 
se 0 di razza, una grande fratel- 
lanza cristiana. Ma anche i so- 
gmatori, anche Î visionari posso- 
‘no contribuire alla costruzione di 
società migliori: e gli inglesi co- 
minciano adesso ad ammettere 
che l'influenza di Carlo è fertile, 
positiva. C'è un grande intero. 
gativo; persisterà nelle sue cro- 
ciate anche dopo l'ascesa al tro- 
no? Non si può che attendere, ma 
il Times giò scrive: «Forse re Car- 
Jo Ill considererà suo dovere di. 
fendere l'uomo della strada e in- 
coraggerà i sudditi a divenire più 
attivi, a combattere gli urbanisti, 
i medici, gli architetti, i busines- 
amen, gli insegnanti, tutti coloro 
che cercano di dominarli. Forse, 
diverrà il leader di un'opposizio: 
ne contro questi. nuovi baroni 
feudali, lo professioni 


(7 Mario Ciriello 





























La Rai - Radiotelevisione Italiana 
La Stampa e gli Artisti Associati International 
presentano l’anteprima del film 


Bix 


Un'ipotesi leggendaria 


di Pupi Avati 


Una coproduzione Duea Film - Union PN. - Raiuno 
Una esclusività internazionale Sacis 


Torino - Cinema Olimpia 


Via Arsenale, 31 


G RAIUNO 


RAI-DITUTTO, DI P. 


Giovedì 9 maggio 1991 


ore 21.00 


Inviti fino ad esaurimento in distribuzione dal 6 maggio presso il Salone La Stampa - Via Roma 80 
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architetti del tempo 












QUANTIEME PERPETUEL 








Orologi tati e pregiosi 
Dal 7 all'I1 maggio questo ’Chiono-Quantieme”, con le novità 
della collegione Ebel presentata al recente Salone Intemnagionale 
di Basilea, sarà in esposigione, unitamente ad alcuni esemplari 
storici della Casa, in anteprima assoluta per l'Italia, presso 


Jolly Oro s.r.l. - Torino, Via A. Gramsci 15, tel. 011/533504 








il 
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EUROFESTIVAL 
VINCE CAROLA 


La cantante svedese Carola ha vinto 
la 362 edizione dell'Eurofestival con 
la canzone «Presa in una tempesta». 
Piccolo «giallo» nella votazione fina- 
le: la canzone vincitrice aveva otte- 
nutogli stessi voti del brano francese. 
L'Eurofestival su Raiuno è stato visto 





FIORINO D'ORO 
A PETRASSI 


Il aFiorino d'oro» di Firenze è stato 
‘asségnato al compositore Goffredo 
Petrassi, durante la cerimoni 
«Omaggio a Massimo Mila», svoltasi 
‘altro ieri per ricordare il grande mu- 
logo torinese morto due anni fa. 
Gianandrea Gavazzeni ha tracciato il 











PEZZI 
JAZZ, ROBERTS 
A VERCELLI 


11 pianista jazz di colore Marcus Ro- 
berts, primo nella classifica america- 
na Billboard con il suo ultimo disco 
«Alone with three giants», domani 
ra si esibirà in concerto al Teatro 
vico di Vercelli. Il recital è l'unico che 
il celebre pianista americano terrà 
nel nostro Paese. 





da 6 milioni e mezzo di telespettatori. 





profilo del «docente Mila». 
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SPETTACOLI 





Lunedi 6 Maggio I901 #17 





I registi parlano del lavoro, delle passioni e delle speranze in gara dal 9 maggio 


Avati: era il mio idolo 





Leon «Bixw», il grande jazz 
dentro una vita di tormenti 


NA passione coltivata dai 
tempi della prima; adole- 
‘scenze, un mito rivisitato 

congli occhi della maturità, una 

scommessa coraggiosa sul piano 
produttivo: Pupi Avati, bologne- 

86 cinquantatreenne, partecipa, 

per la prima volta in concorso, 

‘a Festival di Cannes con il film 

della sua vita, quello în cui ha 

messo dentro tutto se stesso, che 
gli è costato una ricerca e un la- 
voro sistematico lunghi quattro 
anni, Dall'affettuoso intimismo 

di stampo romagnolo alla gran- 

de epopea del jazz americano. 

«E il lavoro in cui ho giocato 
ine stesso a tutto campo - dice il 
regista -. Ho provato la necessità 
di darmi un obiettivo più diffici- 
le rispetto a quelli già raggiunti 
volevo girare una storia in cui 
mi sentivo meno garantito; vo- 
levo rischiare, aver paura». 

Ma dentro Îa voglia di giocare 
il tutto per il tutto, raccontando 
la vicenda di Leon Bix Beiderbe- 
che, il più grande musicista del- 
la storia del jazz nato a Daven- 
port nel 1903 e morto a New 
York nel 1931, a 28 anni, Pupi 
Avati ha saputo lasciare intatta 
la sua anima artistica, il suo mo- 
do di raccontare, il suo stile. 

«L'unica strada per vincere la 
sfida di un film oltreoceano - 
spiega Avati - ta nel non ricor- 
rere ai trucchi: è importante, in- 
‘somma, mantenere la coarenza 
con se stessi». 

Lo hanno aiutato molto in 
questa impresa la vicinanza 
emotiva con il personaggio di 
Bix e un certo clima di familia- 
rità ritrovato fra le strade di Da- 
venpert, la cittadina dello lowa 
che Avati ha considerato da su- 
bito non troppo diversa da Sasso 
Marconi. 

«Mi sono riconosciuto in alcu- 
ni aspetti della storia di Bix, so- 
prattutto nel suo rapporto con ls 

famiglia. Nella sua difficoltà di 
conciliare il desiderio di affer- 
mazione nel mando del jazz con 
fa Cultura perbenista del gruppo 
sociale cui appartiene, Il dram- 
ma di Bix sta infatti nel non es- 
sere un classico esempio di jax- 
zista tutto genio e erpolatezza, 
nel non possedere gli anticorpi 
necessari a vivere fino in fondo 









la vita del musicista. Da queste 
incapacità nasce infelicità che 
lo spinge a bere, al autodistrug; 
ggrsi nel tentativo di tacitare le 
proprie angosce». 

Prodotto dalla Duea Film di 
‘Antonio Avati, insieme con la 
Union Pn, in collaborazione con 
Raiuno e grazie al fondamentale 
“poggio dello Stato dello Iowa 
e della città di Davenport, «Bix», 
sottotitolo «Un'ipotesi legrenda- 
ria», è interpretato da Bryant 
Weoks (il protagonista), Ray 
Edelstein, Mark Collver, e da 
una lunga schiera di intensi vol- 
ti giovanili che Avati ha selezio- 
nato con attenzione maniacale. 
La casa dove si svolge la parte 
familiare del racconto è esatta 
mente quella dove Bix e i suoi 
hanno vissuto nella realtà. 

‘Racconta Avati: «Appartene- 
va ad untipo di Chicago che ave- 
va intenzione di trasformaria in 
un museo. Ma dal primo mo- 
mento in cui ci sono entrato ho 
deciso che avrei dovuto com- 
prarla per trasformarla în set: le 
scale, gli oggetti, gli ambient 
possedevano ancora la verità di 
quel dramma. Il dramma di una 
famiglia che, dopo la morte di 
Bix, il figlio più piccolo, si è 
completamente  disgregata: il 
padre è morto di crepacuore, la 
madre ha preferito andare a 
nre i suoi giorni in un albergo, 
fratello è andato a lavorare al i 
mitero». 

‘Nello intenzioni dell'autore il 
film ha pure una dedica: ca tutti 
quelli che sono morti conside- 
randosi fallità 

«Era proprio questo il pensie- 
ro più insopportabile che mi tor- 
nava in testa riflettendo sulla 
vita di Bix - racconta Avati - 
L'aver fatto un film su di lui ser- 
virà almeno ad uno scopo: per 
almeno un giorno i critici dei 
Paesi più diversi saranno co- 
stretti a parlare di questa perso- 
na, a scrivere, a ricordare». 


na Fulvia Caprara, 





Gagliardo-Comencini 


Alla «Quinzaine»: due donne 










con il disagio di vivere 


NA donna fuori posto, in 
contrasto con tutto quello 
che le sta intorno, immer- 

‘sa nella fatica del vivere in una 

città difficile e aggressiva come 

Roma. Una donna capace, d'in- 

faggiaro una battaglia persona. 

o, di raggiungere uno scopo, di 
mantenere un puntiglio. Gio: 
vanna Gagliardo racconta in 

«Caldo soffocante», protagonista 

Christine Boisson, una storia 

pervasa di malesseri, a tratti for- 

temente autobiografica. 

«Avevo voglia di fare un film 
contro Roma - dice la regista -. 
‘un film che servisse a raccontare 
la guerra che ogni giorno è co- 
stretto a combattere chi vive in 
questa città, Allora ho pensato 
‘ad una protagonista non ita 
na, ma ‘italianizzata”’, una per- 
sona precaria sia nel lavoro si 
nella vita privata, una che colt 
va il desiderio di andarsene, ma 
non Fesce mai partir dave: 
ro». aggio della prota- 
Sonistà (sulle tracce dello borsa 
persa da una ragazza che deve a 
tutti i costi lasciare Roma] è fil- 


‘mato sugli sfondi di una capitale 
dominata dal solleone e violen- 
tata dai Mondiali di calcio: ora 
invasa dalle truppe dei tifosi ur- 
lanti, ora immersa nel silenzi 
irreale delle partite trasmesse 
diretta tv. Tutto diventa pretesto 
er raccontare un profondo disa- 
gio dell'anima: «Volevo descrive- 
e una persona in fuga; il senso 
dell'andarsone di oggi, la scom- 
parsa dei luoghi mitici, tipo l'In- 
dia, che prima erano indicati co- 
me classiche mete d'evasione. 
Volevo parlare del fatto che non 
sir pegno 
scappare; della realtà 
Ber cui chi resta è destinato ad 
arrangiarsi in un orizzonte mini- 
mo, E dell'idea per cui chi è con- 
tento di stare qui, lo si vede bene 
nel film, nel personaggio di En- 
nio Fantastichini, è quasi sem- 
pre un rapinatore del. presente, 
‘ino che vive pensando solo a far 
soldi», Cresciuta alla scuola di 
Mikios Janosò, innamorata del 
cinema di Michelangelo Anto- 
ioni, autrice nel '78 È eMater- 
nale»' (presentato a Cannes alla 








Pupi Avati: 
«Una sian 






Quinzaine) e nell'83 di «Via degli 
‘specchi» (scelto per il Festival di 
Berlino), la Gagliardo definisce il 
suo mestiere come «il gioco più 
bello del mondo. L'unica manie- 
ra per restare bambini, la possi- 
bilità di immaginare una cosa e 
di vederla realizzata, di costruire 
i sogni con le proprio mani», 

Per dire che non si ama mai 
chisi «dovrebbe» amare; per rac- 
contare, da un punto di vista as- 
solutamente femminile, la sen- 
sualità dell'amore; soprattutto 
per «meitere in collegamento il 
cinema con la vita»: Francesca 
Comencini, figlia d'arte, venti. 
‘novenne, «emigrata» a Parigi sei 
anni fa, dopo aver girato due 
film, uno molto apprezzato 
(«Pianoforte»), è uno sfortunato 
{eta luce del lago), partecipa al. 
la Quinzaine con un'opera di 
produzione interamente france: 
se intitolata cAnabelle. Parta- 
gée». «E' l'unico titolo francese 
che partecipa alla rassegna degli 
autori - dice ancora con un certo 
stupore - è quasi un miracolo, ed 
io ho quasi paura all'idea di far 


del nostro cinema 


CANNES] 
I CINQUE ITALIANI 


Sesso, politica, mito americano, 
società degradate, emigrazione del cuore: 


i temi classici 


Foto grande: 
la carme» 
con Cascllito 
el Dellera. 
Qui a fanco: 
| Lucheti, 

e sopra 
la Comencini 


vedere un film così profonda- 
mente personale». 

Prodotto dalla minuscola so- 
cietà di «due ragazze sconosciu- 
te», interpretato da un'attrice da 
poco uscita dalla scuola di teatro 
parigina, Delphine Zingg e da 
due ‘attori, Jean Claude Adeliu e 
Francois Marthouret, girato, per. 
la gran parte, fra le strade di 
cquala «Parigi minore» che l'ou- 
trice racconta di amare molti 
«Annbelle Partaggos descrive l' 
sistenza adi una ragazza che vive 
sola, divisa tra l'amore per un 
uomo molto più grande di lei e 
quello per un ragazzo giovancr. 
La Comencini, che ha anche 
Scritto la sceneggiatura, spieg 
«Sono stata sposata con un uomo 
più vecchio di me di vent'anni e 
‘ho voluto raccontare la vicenda 
di Anabelle anche per contraddi- 
re tutte le convenzioni che av- 
volgono questo tipo di rappor 

Dialoghi scarni, musiche 
prattutto di chitarra, molte 
magini «rubate» nelle strade di 
Parigi, nella metropolitana o nei 
quartieri più moderni della città, 


tornano al Festival 



























Ferreri: amore mangiami 


Un maschio, una femmina 
«La carne» e la Comunione 


‘N uomo e una donna gio-. 
I vani. Il sesso, il mare, le 

cicogne, la Comunione. 
Nel suo linguaggio. naturale, 
provocatorio e poetico, insolente 
e fascinoso, Marco Ferreri torna 
a raccontare la storia di un amo- 
re: impossibile, simbolico, ec- 
cessivo. Dice l'autore: ell mio è 
un film su un maschio e una 
femmina di oggi: ognuno può 
vederci la morale che vuole. N: 
turalmente la storia tra i due 
non funziona. Perché dovrebbe 
funzionare qualcosa in una so- 
cietà in cui nulla va bene? 
Perché due dovrebbero star be- 
ne insieme, visto che stare insie- 
me vuol sempre dire che uno di- 
venta il capro espiatorio dell 
tro? La verità è che bisogna rein- 
ventare tutto, a cominciare dal 
modo di amarsi» 

Irruente, incontenibile, sem- 
pre pronto a premere il pedale 
della polemica, a spingere di più, 
a sparare più forte; Ferreri non 
scende a patti con le spiegazioni, 
con le interpretazioni dei simbo- 
li sparsi a piene mani nel suo ci- 
‘nema. Il suo film parla deì can- 
nibalismo? Potrebbe suscitare le 
proteste dei cattolici, visto che 
nel finale Sergio Castellitto fa la 
Comunione con l'epstia» Delle- 
ra? Naturalmente no; «Quando 
no mangia qualcun altro sta in 
galera pochissimo - avverte Fer- 
teri - andato a vedere le storie 
realmente accadute: il canniba- 
lismo è uno dei reati che vengo- 
no più facilmente tollerati». 

Con Ferreri le perplessità si 
arenano: è meglio entrare senza 
remore nel gran girotondo di 
radossi che il regista mette in 
‘scena sul grande schermo e ad 
gini incontro con il pubblico. 
Stavolta il gioco ha coinvolto 
due attori giovani: Sergio Cast 
litto e Francesca Dellera, lui 
pulito» dai tic di recitazione abi- 
tuali, come sembra abbiano no- 
tato i selezionatori francesi del 
Festival; lei «molto brava, per- 
fetta per interpretare il ruolo di 





una normale ragazza di oggi», 
come ripete convinto l'autore. 
«Sono due abitanti del mondo 
contemporaneo - dice Feryerì - 
‘hanno un linguaggio particolare 
© appaiono molto raggelati. So- 
prattutto rispetto ai protagonisti 
così tanto carnali” di film che 
facevo negli Anni 70, Penso per 
esempio a Tognazzi. Ecco, forse. 
‘nel film c'è un passaggio, un ri- 
torno; dal materialismo storico a 
Dio». E' infatti Paolo (Castellitto) 
che nella storia comincia ad un 
certo punto ad adorare France- 
sca come un Dio. Ma proprio 
quest'adorazione finisce per 
stancare la ragazza, che decide 
di andarsene. Paolo cerca di fer- 
marla; la uccide, la mette in fri- 
gorifero, la divora davanti ad 
uno splendido tramonto marino, 
pezzetto per pezzetto. 

Dice Ferreri: «Spero che la 
gente si ritrovi nei personaggi: 
perché mai le ragazzo non do- 
vrebbero ritrovarsi in France- 
sco? Se avessi messo un ragno al 
suo posto allora sarebbe stato 
difficile, Ma così... A Cannes il 
regista porta il ricordo dell'anno 
{il 79) in cui partecipò con «La 
grande abbuffata». Ma soprat- 
tutto porta la stanchezza di un 
autore che in Italia non ha pro- 
prio più voglia di lavorare: «n 
Îtalia comandano solo generali 
‘’cinesi’ © quello che conta è 
unicamente il gioco politico dei 
ministri che si danno il cambio. 
Non dico che altrove si stia me- 
glio, ma sicuramente non si è co- 
stretti ad andare ancora in giro, 
come mi è capitato di dover tare, 
con la pizza del film sotto ii 
braccio, alla ricerca di un distri- 
butore, di una sala dove proîet 
tare la pellicola. Almeno cè 
‘un'attenzione maggiore nei con 
fronti del lavoro: qui in Italia mi 
sembra sempre di fare film di 
cui a nessuno frega niente. An- 
che se adesso, dopo Berlino e con 
la partecipazione a Cannes, mi 
mandano tutti un sacco di tele- 
grammi. SÌ, andare ai Festival è 
molto utile: partecipare dà cari- 
‘ma le tv ti riprendono, fanno i 

rogrammi, le ‘’notti delle stel- 
le” © allora, improvvisamente, 
sembra che tutto vada bene, 
Lc. 















ll regista Marco Ferroni 
Sopra: la Gagliardo. 


«Anabelle partagde» rappresenta 
‘anche, per Francesca Comencini, 
il frutto di un certo salto esiste 
ziale. Non proprio una fuga dal- 
l'Italia e della famiglia, ma sicu- 
ramente una voglia di autono- 
nia. Una necessità «d'inventarsi 
tina libertà; di staro un po' da so- 
la. Non vivo came un peso il fat- 
to di venire da una famiglia di 
registi, però credo anche sio giu- 
sto cercare i propri spazi» 
Ammiratrice dî Pialat e di Ro- 
‘mer, spinta a girare soprattutto 
dall'istinto («Faccio un film 
quando s'impone la necessità di 
farlo. E quando questo succede, 
allora non mollo fino alla fine»), 
Francesca Comencini varrebbe 
trarre la sua prossima opera dal 
libro della scrittrice Jane Bowles 
«Due signore perbene». «Mi pia- 
cerebbe lavorare con attrici co- 
me Jeanne Moreau e Catherine 
Deneuve - dice - oppure con Isa- 
bello Huppert, Le stimo moltissi 
mo». Nel frattempo si dedica al 
‘aiuovo film del padre Luigi (ver: 
sione rielaborata del celebre 
«Marcellino pane e vino»). [f.cJ 


Daniele Luchetti 


Con il mio portaborse 


L film-fenomeno di Daniele 
Luchetti, protagonisti Silvio 
Orlando e Nanni. Moretti, 

sbarca @ Cannes sull'onda dei 

successo: nelle prime tre setti 
mane, in 52 città italiane, la pel- 

licola ha incassato più di 2 mi- 

liardi. A Roma all portaborse» ha 

ignato quasi mezzo miliar- 
io; a Milano 260 milioni. Pole- 
micho, ampi servizi, dibattiti, 

‘hanno contribuito a far scoppia: 

re il «caso» de dl portaborse», (E 

utile vedere il film con îl pubbli- 

co - dice Luchetti, che spesso ha 

istito in incognito alle proie 
zioni - la gente mostra reazioni 
diverse e, alla fine, esce dal cine- 
ma divisa tra amarezza e diverti- 
mento», Alcuni politici si sono 

espressi sul film di Luchetti: c'è 

stato lo sfogo di De Donato (psi), 

la protesta di Ottaviano Del Tur- 

‘co, le osservazioni (televisive) del 

de Casini. Pai è sceso un improv- 

viso silenzio. «Ho avuto sospet- 
to - osserva Luchetti - che ci sia 
stato l'ordine di non discutere 
più del fili». In privato, però, 
molti gli hanno telefonato: con- 


2 miliardi contro i politici 


gratulazioni di persone di cuì Lu- 
chetti preferisce non rivelare il 
nome, ma anche tanti compli- 
menti di anonimi cittadini. 4S0- 
no le chiamate che mi hanno fat- 
to più piacere - osserva Luchetti 
-, quelle in cui le persone spiega» 
vano che aver visto film era co- 
me essersi tolti un gran peso dal-- 
lo stomaco». 

In Francia «I portaborse» arri- 
verà nelle sale subito dopo Can- 
nes. In Germania è già stato 
comprato e alla Sacher Film di- 
cono che gli affari più importanti 
sì faranno sulla Croisette. Ma 
che potranno mai ravvisare in 
un film così citaliano» critici; e 
pubblico stranieri? «I francesi - 
racconta Luchetti - pongono l'at- 
tenzione sul personaggio di Sil- 
vio Orlando, sul suo itinerari 
sul: percorso di un uomo tran 
quillo che parte con un'idea puli 
ta della politica, viene in contat- 
to con la realtà, si "sporca", e poi 
vivela catarsi. Ma è successo che 
qualcuno abbia trovato connes: 
sioni con un politico molto noto 
in Francia». {fic] 
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‘Arnold Schwarzenegger sta 
preparando «Jung ” and 
Freud, film satirico sulla 
sicoanalisi, irriverente sto- 
a del conflitto tra il Padre 
Fondatore e il discepolo ri- 
belle: lui recita Jung, e Du- 
stia Hoffman recita Freud. 
Molto attivo, Schwarzeneg- 
ger ha pure scritto i testi per 
una raccolta di fotografie di 
Hiro Yamagata, © ha presen- 
tatoil libro al Museo civico di 
Los Angeles: alla serata c' 
rano sua moglie Maria Shri- 
ver, che aspetta il secondo 
glio. Clint Eastwood e 
Sylvester Stallone. 














Venticingue piccole società 
iroduttrici di film e video 
vanno dichiarato fallimento 
in Svezia negli ultimi quattro 
mesi, per via della recessione 
industriale che ha costretto a 
severi tagli economici le tele- 
visioni pubblica e private, ri- 
ducendo la produzione. 


Ilona Staller e Jeff Koons 
hanno annunciato in Baviera 
il loro matrimonio per il 
prossimo pri. 

mo giugno. Il 
futuro marito 
della pornostar 
deputata, un 
artista ‘kitsch 
noto per certi 
maiali di por- 
cellana, ha det- 
to: ellona non 
sa cucinare, ma 
he altre qua- 
litào. 


Irwin Win: 
der, il produt- 
tore americano 
regista di 
«Guilty by Su- 
spicione, film 
in concorso al 
festival di Can- 
nes, è soltanto 
un esempio 
d'un fenomeno 
hollywoodiano 
contemporaneo molto più va- 
sto. In una sovrapposizione 0 
inversione dei ruoli, dopo gli 
attori divenuti produttori 0 
registi sono adesso molti i 
produttori che diventano re- 
gisti: oltre Winkler, a esem- 
Pio, anche Frank Marshall. 
Lili Fini Zanuck, Ismail 
Merchant. 


Fanny Ardant 


Hugh Hudson, l'autore di 
«Momenti di gloria», dirigerà 
il film ufficialo delle Olimpia: 
di 1992 a Barcellona, prodot- 
t0 dall'Ibergroup che racco- 
glie tre importanti società 
spagnole di produzione cine- 
matografica. 





| Bob miler, figlio del dram- 

maturgo americano Arthur 
Miller, ha chiesto a Kenneth 
Branagh («Enrico V») di diri- 
gero e interpretare un rifaci. 
mento di «The Crucibles (11 
crogiolo-Le vergini di Salem), 
tratto dal testo teatrale, sto- 
ria d'un processo alle streghe 
è Salem nel 1692, scritto da 
suo padre-nel 1953 in pieno 
maccarthysmo. Per la prima 
versione cinematografica di 
«The Cruciblen, prodotta nel 
1957 da Francia e Germania 





CHE FANNO 
ESE 








18. sane Maggio 1991 


Arnold e Dustin 
io Jung, tu Freud 


orientale, diretto da Ra- 
ymond Rouleau con Simone 
Signoret e Yves Montand, 
Îa sceneggiatura venne scrit- 
ta da Jean-Paul Sartre. 


‘Alejandro Jodorowski è 
tornato per la prima volta do- 
po trentotto anni nel suo Pi 
se;il Cile, per il lancio pubbli- 
citario d'un suo romanzo, «ll 
pappagallo con sette linguer, 
da cui spera di ricavare un 
film girato in Cile. 





Klaus Maria Brandauer e 
Michael Caine sono insieme 
protagonisti di «Living Evi- 
dence» di John Irvin, girato 
a Berlino e a Montecarlo, 
thriller su un investigatore 
delle assicurazioni convinto 
della falsità delle ferite su- 
bite in un incidente che han- 
no storpiato una star del ci- 
nema: 





Steven Spielberg dirigerà 
per la Disney il rifacimento 
del film francese «La fracture 
du myocarde» (La frattura 
del miocardio) di Jacques 
Fansten, pro: 
tagonista 
bambino: il re- 
make, molto 
conteso nelle 
ultime settima- 
ne tra lo DI 
snéy, la Uni- 
versa) e la Tri 
Star, avrà. per 
titolo «Gross 
My Heart», che 
è la. formula 
fa 
giu 





miliare 
ramento. 





Daniel Toscan 
du Plantier 
prepara «La vie 
parisienne» (La 
vita. parigina), 
versione-film 
dell'oporetta 
scritta da Jac- 
ques Offenbach 
nel 1866, Interpreti previsti, 
Julia Migenes, Yves Mon: 
tand, Daniel Auteil 


Robért De Niro ha recitato 
un piccolo ruolo; nel primo 
film, da lui prodotto, diretto 
dall'attore Barry. Primus, 
«Mistresso (Padrona, amante) 
con Danny Aiello, Martin 
Landau, Eli Wallach. Pure 
Fanny Ardant recita nel film 
d'una. regista | debuttante, 
Paule Muret: in «Rien que 
des mensonges» (Soltanto bu- 
gie), accanto a Jacques Per- 
rin e Alain Bashung, è una 
quarantenne che ha molti 
problemi con il marito, con il 
figlio, € con un segreto che 
non vuol loro rivelare. 


Peter Bogdanovich comin 
cia il 20 maggio a girare «Noi- 
505 Of», con Michael Caine, 
Caro) Burnett, Denholm El: 
liott, Christopher Reeve. 


Matthew Modine e Jenni- 
fer Grey sono le coppia pro- 
tagonista di «Winds (Vento) 
di Carrol Ballard, girato a 
Newport e Rhode Island, 


dramma ambientato durante 
la America's Cup. 





SPETTACOLI 


LA STAMPA 





Milano, incontro con Sheryl Lee protagonista di Twin Peaks 


Laura Palmer: risorgerò 





Stasera sarà ospite ai Telegatti 


MILANO, E° già morta duo volte 
ed è perfettamente allegra. 
guarda intono curiosa, ha i 
Pelli biondi corti il vestito bian- 
co, gli orecchini vistosi, il rosset- 
to. Beve acqua minerale, sorride 
ai fotografi, dice: «I love Italy. 
Per l'anagrafe lei è Shery] Leo, 24 
‘anni, di Boulder, Colorado. Per il 
pianeta parallelo della tv, lei è 
ora) Laura Palmer, il nocciolo su 
qui è cresciuto l'albero «Twin 
Peaks, la signorina di cera e cel- 
Jophan restituita dall'acqua nel 
primo, dondolante, movimento 
di macchina del meticoloso Da- 
vid Linch. Ed è (era) pure Made- 
leine Fenguson, la cugina di Lau- 
7, (ricordate? Ob, ma come nsso- 
miglia alla povera Palmer quella 
li), anche lei uccisa ‘pun: 
tata dopo. 

Sfortunata? Ma' no. Rivela: 
«Non posso dire come. Non posso 
dire perché, però tra poco ritamo 
viva nella storia». 

Resusciterà Laura Palmer? 

«Questo è ancora un segreto. 
‘Abbiate fiducia». POP. 

Se non è morta davvero; se 
tornerà a rimirare le stelle, vuol 
dire che tutto l'intreccio di 
«Twin Peaksa potrebbe essere 
stato solo un brutto sogno, anzi 
un incubo. 

Sheryl Lee, fa la faccia da re- 
gazzina dispettosa e dice: «Ci so- 
no posti in Africa dove la gente è 
abituata a non distinguere tra 
realtà e immaginazione, tra ve- 
glia e sonno. Tutto fa parte della 
Vitan. E «TWwin Peaks», sì sa è 

















molto più della vita, è addirittu- 
ra l'America. Sheryl Lee è arrive- 
ta ieri mattina da Los Angeles in 
compagnia di Michael Ontkean, 
24 poni, lo scenifo di «Twin 
Peaks. Entrambi ipano 
E fac, 
sione, l'annuale assegnazione dei 
telegatti organizzata da «Tv Sor- 
risi e Canzoni». Entrambi si di- 
chiarano felici e pronti al viaggio 
standard degli americani in va- 
canza: Venezia, Firenze, Rota. 
«E' tutto bello qui da voi, è tut- 
t0.così antico», Lei ha studiato 
all'Accademia drammatica di 
Pasadena, ha recitato nei teatri 
iene Scarica 
ropeo e i palcoscenici newyor- 
chesi. Mai e poi mai la tv. Ore 
che ci è finita dentro le piace. 
«Nel personaggio di Laura c'è 
una bella lotta trail bene eil ma: 








le. Laura è un po' diavolo e un 


Sheryl Lee, 
24 anni, 

dè in lalla 
con Michael 
Ontkean, 

lo sceriffo 
del serial 

di Unch 


da 
Hi 


po' angelo. Questo Ja rende vera 
interessante per una attrice». 

Ora vive a Los Angeles in com: 

un gatto è nel tempo 
Boro lavora in una associazione 
di volontari per l'assistenza ai 
‘bambini maltrattati. 

Michael Ontkean ha un'aria 
tacituma © compassata, Del re: 
sto il suo personaggio, lo sceriffo 
Harry S. Truman, gli sta pen: 
nello come il cappello che indos- 
sa in scena 

«Normale quello? - dice On- 
tkean -. Vi assicuro che siete an. 
cora indietro con le puntate. 
‘accorgerete che non è così», E 
de. Ha una moglie e ce figlie. 








cresciuto nel ceo, 
‘ha fatto il giocatore di hockey su 
ghiaccio, ha to motici- 


clette, ha fatto Îl musicista. Da 
grando, dico, farà il giornalista. 
Per il cinema ha lavorato con 





Mazureky, Claudo Chabrol e Mi- 
xe Nichols, Ma la sua passione è 
David Lymch: «Lui è un 
tentico. Gli altri sono solo uomi- 
ni. Come Fellini lui è un anita 
i , dipinge, non 
irene vete. 1a 
cena dell'obitorio, quando Lau- 
ra Palmer è appena stata ritrova- 
ta, ha un'atmosfera surreale © 
drammatica semplicemente 
perché Lynch, mente si girava, 
a iniziato spegnore 0 accendo 
re una serie di fuci. Con quella 
piccolissima idea, Lynch ha reso 
impareggiabile la scena». 

Negli Usa sta andando in onda 
la terza serie di eT\win Peaks», co 
ne sarà una quarta? 

“«Forso si farà una serie di film, 
come è socaduto per "Star 
Track" - risponde Ontkean 
Credo che in questi giorni 
gnor Berlusconi e altri produttori 
europei stiano discutendo il pro- 
gotton. 

Ma a voi piacerebbe? Non fini- 
rete per legare toppo al vostra 
corriera ai personaggi di Twin 
Peaks? 

<E' un rischio cho vale la pena 
di correre - dice Sheryl Leo 
nai 
matografici, ma non mi dispiace: 
rehbe continuare questa avven- 
tura con Davidb. 

E' vero che lei crede nella rein- 
carnazione? «Verissimo». 

È Laura Palmer? 

«Forse anche lei». 


Pino Corrias 














Incontro con l'attore domani in scena al Quirino di Roma con il «Nipote di Rameau» 


Gabriele Lavia, autore assoluto 





«Sono un antipatico, ma non sono presuntuoso 
La Guerritore è bravissima anche senza di me» 


ROMA. Così sicuro di sé da ra- 
sentare la sfrontatezza. Sicuro 
del pubblico al punto da permet- 
tersi qualsiasi operazione teatra- 
le, colpi di regia, effetti da cas- 
‘setta, disinvolte sforbicinte ai te- 
sti.E talmente sicuro del proprio 
mestiere da concedersi il lusso di 
fare assolutamente tutto: regi- 
sta, protagonista, sceneggiatore, 
traduttore, costumista. Gabriele 
Lavia, amato e discusso come 
capita a chi si ritiene ossessiona- 
to dalla propria genialità. Iperat- 
tivo, non si concede mai un atti- 
mo di tregua. E ja uscito 
dai panni dello zio Vanja che già 
si cala con disinvoltura in quelli 
del «Nipote di Rameau», di Dide- 
rot. Da domani in prima nazio- 
nale al Teatro Quirino. 
Cont che ha sentito biso. 
gno di riprendere uno spet- 
tacolo di cui aveva già cura- 
tola regia nel "757 
Perché era un testo che allora mi 
sarebbe piaciuto interpretare da 
protagonista. E siccome volevo 
allestire uno spettacolo di gran 
‘connotazione morale e civile, ho 
deciso di riprendero, approfit- 
tando dell'occasione per inter- 














TEATRI 


RITROVI 


GALLERIE E MUSEI 





AUDITORIUM RAI » ACCADEMIA CO. 
RALE STEFANO TEMPIA: ‘lle oro 
21,15. 10° concerto. dalla ‘stagione 
1660/01. in nome di Mozart In pro. 
gramma: composizioni vocali profana 
canoni a notiumi), Coro dagli allevi 
Ge corsi ci Orentamenio Musicale © 
Stuppo stumental  dllaccagema 

lano Tempia. Voci roca: Mario 
Bea. Vera Loto, rotore Gioni 
Topdelt. Biglietto L- 10.000, ridotto L 
‘5000. 


SCUOLE DI DANZA 
E RECITAZIONE 


CENTRO DANZA EFFEMME: Slago di 
modem jazz con Jraidino Armstrong. 
10-11-12 maggio, via Oropa 28 (TO), 
tol 671515, 





ARLECCHINO: or 1520 danzo. 

CLUB 84: oggi chiuso. Domani ore 15,20 
‘on Fic od | Suo solisti danza ii 
‘orti. 

CLUB 84: oggi chiuso. Domani sera ore 
24 Lieco D.o.c= Rock in orchestra 
‘on inenvenio del Me Corona 

DU PARC MUSIC-HALL: oggi riposo, do. 
‘mani grand fsta con Pierre Carra o 
Loca Hani Tl.521.5538-521 8275. 

FORTINO DANZE: ore 150 lscileca 
‘Armand Ingresso Were. 

DISCOTECA MON REVE (ll. 740/518); 
pronota a tu festa porsonaizata 

PATIO DISCOTECA (Moncallri 46): tt: 
"lo sore 018 22 

5. GIORGIO - Ristorante - Danze - Va- 





antimo: La Piana Tio -. Atberina. 


GALLERIA LA GIARA (. Stampaiori 9, 
al 551-225): Adriana Bindi 

GALLERIA LA ROCCA (wo. 874.64; Ro 
‘brio Zani in: Percorsi di cart». 

GALLERIE PRINCIPE EUGENIO: 24 an- 
liquan in un palazzo via Cavow 17 
Giario dal lunedì al vonord 1530: 
1950; sabato 10-12:39/ 15-30-4930. 

MOVARA ARTE {v. M. Vitoria 5): Ennio 
‘Qana. Or 18,30/18,50. 

MUSEO DI ANTICHITA' DI TORINO (c. 

Margrta 105, i 521.251); mo. 
‘Stra dal 27:3 al 265-1901. | tesori cl 
Kurgani del Caucaso setti. Or; 9/13 
18/19 (choo lino) 

SALA ESPOSIZIONI (Palazzo dota Giun 
la p. Castoio 168, Tonno): mostra di 
‘Aero Corgh. dipinti caricature. Fino 
fl 18/501. Orario. fra 10/19 fosti 
‘hiuso. ingresso baro, 








La Cura Rivitalizzante in Sette Giorni 





Gli efficaci rimedi della Medicina preventiva 
Altaverso la ricerca sciantiica © conlontando lo più atuai Matogiche modiche, 
‘anche n ala, a Mano © ad Antbes sulla Costa Azzurra, la Henry Coopor & Rich 
Glen tte goin lrttamenio provero e rvtezano dla principal funzioni 
psico ache aitonuto dal empo 6 dato stress. Magici Ricercatori, hanno uv 
fippnio, negli ani i acnica Bo - nadia rendendola fica e aiciabda. spl: 
‘sano a Svizra su olve &tmla Soggoti sonza coriroindicazioni 
Trattamento mutiiacipinare, prosentomonte presento so ato in età ta 130 © 
‘50 anni. ssume caratero rsitutivo otte | ssssanta anni. Compito di spociiche 
attanzoni Mediche © nol comlor di un prestigioso Hotel, cosa LL Smiini di ant 
‘So più LI milani S00mia Sì accade prova vst do Dietro Modica, control 








Specie paricolae check-up, prenciando o per iniormazioni a Hey Coo- 
por & Rich, Miano 20123, va V. Moni 8, Tel, 14A.01:30 50 ax 02/48. 13.230 
Signorela — 

Via 


Tei 














ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA, 


‘ACCADEMIA (1 885.400] Ao Oazza. 
BERMAN: 








TEATRO ALFIERI 


Questa sera ore 21 


AMEDEO 
MINGHI 


nel recital 
Forse sì musicale” 
Bigi tuti gioni 9-18: 15-19 


euro prima dolio dela spettacolo 
Pza Solarino 4 Tk 506.40 








pretare Rameai. 
Cechov, poi Diderot: nel 
succedersi delle sue regie 
lei segue un preciso filo con- 
duttore? 


11 filo conduttore è in me, nel te- 
sto; il testo è soltanto una parte 
del teatro. Dal momento in cui il 
regista lo decodifica per farne 
uno spettacolo, questo diventa 
‘opera autonoma, con ti- 
ca e parole diverse. Una volta sui 
palcoscenico, le parole vanno vi- 
ste, prima ancora che sentite. io 
‘credo nel regista autore di tutto: 
cioè, autore assoluto. 


Edè , immagino, 
na Scelto di fare ll fegi: 


che ha scelto 
sta. 
‘Anche per questo, certo: benché 
in Italia i veri registi teatrali, co- 
me' me, siano pochissimi. Le 
ioranza è fatta di «metteurs 
ey. 
Nonle viene mai il dubbio di 
essere un po' presuntuoso? 
antipatico, magari, presuntuoso 
no, Sono un artigiano che cono- 
sce benissimo il proprio mestie- 
re. So disegnare i costumi, so se 
un proiettore è al 20 0. 60 per 
centò primo che me lo dica l'elet. 


FREE-ART (Va dl Mio 40, 1. 8£30:500) 
Gianni Bini «Por non Gimontiare 


‘Gotto. 

LA GIOSTRA (A5t): Massimo Rico. 

LE IMMAGINI: Piero Marina. 

MICRO" (p. Vol 10} G. Virengo 

NARCISO: Fausto Pirandello, 

PIEMONTE ARTISTICO (+. Roma 264); 
‘Giusoopo Tarantino. 

PIRRA FINCART LEASING (e. Vivorio 82, 
‘to. 543.360) Roberto Torfcin scultu: 


Salone 
| LASTAMPA 


Via Roma 80 - Torino 


bn La Sen 34035 
FASC long TL 63 
Gi le massone 
Spechodeimpi —__TAL6SG0I 
ibra mio de le 
Tini 
ida 
penoso Tel. 6568,334 














tricista, So tutto della macchina 
teatrale. 


piedi molto sulla ter- 


ra. 
Sono direttore di un teatro pri- 
vato, il Carcano, che per anda 
‘avanti va gestito come un'azien- 
Ai 
tefar vi conti è - 
e 
ta di una compagnia rice. Eppu- 
re, riesco a fare ugisimento 
spettacoli ricchi. Perché uno 
Spettacolo por essere bello de- 
Vessere costoso, 

Dati i suoi principi economi- 

ci è davvero sorprendente 


Gabriele Lavia è iperattivo: 
I registi veri sono pochi» 


ghe li riesca a far quadrare 
i conti. 

1 conti quadrano perché il pub- 
blico mi viene a vedere. Perché 
ho un nome di cassetta che 
chiama la gente. Perché offro 
spettacoli bell, che si vedono be- 
ne. E anche perché s0 fare le 
‘sommi 

Mi dica, Lavia, come sceglie 

i suoi testi: pensando sol- 

tanto a sé stesso o anche al- 

la Guerritore? 
Io non scelgo i testi per me o per 
Monica, ma perché mi piacciono. 
E penso prima allo spettacolo, 
poi al personaggio. Questo 
perché mi considero un regista, 
che fa ariche l'attore, 

‘Dove sarebbe arrivata Mo- 

nica Guerritore, senza di 

lei? 

Considero Monica una delle at- 
trici più brave della sua genera- 
zione. E credo sarebbe arrivata 
allo stesso punto, anche senza di 
me. Forse, persino più in alto, 
‘Non credo di esserle servito mol- 
to: non servo neppure a me stes: 





Donata Gianeri 
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‘Al cinoma si va 
a qualsiasi ora 
senza trascurare Impogni 














L'ITALIA 
DE 
TRANELLI 
CAMBIA 
DA UN 
GIORNO 


ALTRO. 





Cc ‘ambia dal martedì al mer- 
coledì l'appuntamento set- 
timanale con Antonio Lubrano. 


Restano invece appassionanti 
come sempre le mille storie 
agrodolc dell'Italia dei tranelli. 


MI MANDA 
LUBRANO 


TUTTI 
MERCOLEDÌ 


20.30 
RAITRE 


4 +9 5 


ANT DI ANT 











LA STAMPA 


SPETTACOLI 


Lunedì 6 Maggio 1991 è 19 











Raidue, «Il coraggio di vivere» 
contro la spazzatura del sabato sera 


ISOGNA riconoscerlo; ha 
Bas coraggio, Raidue. 

Perche di questi tempie 
serve, di coraglo, par non ar 
rendersi alle solite stupidaggi- 
ni del sabato sera (premiate 
dall'audience) ‘trasmettere 
fnvece una serie di film © di 
battiti su temi scomodi © poco 
allegri, ai quali nessuno può 
dirsi indifrerente, como la m 
lattia © i modi per affrontarla, 
la sofferenza, la morte. 

Se anche eil coraggio di vi- 
vere è un progremma di im- 
pianto non muovo e non perfet 
to, se anche le discussione si 
attacca ‘al solito volano. del 
film per essere più seguita, se 
ainche le conduttrice medico 
Cristiana Del Melle è Nera: 
mento antipatica dietro i suoi 
‘ramdi occhiali, si devo ricono» 
Scere alla struttura di Raidue 
il merito di aver compiuto un 
salto di qualità idale. Sî sta 
cominciando credere, forse, 
che i telespettatori non sono 
Suoni soltanto per canzonette, 
film d'azione e tv spazzatura: 
Dove por tv spazzatura non 
s'intende quella di Smatla, di 
Funari, di Sendra Milo a Van 
na Marchi, che fanno fl loro 


ra sono quasi tutte le trasmis- 
sioni del sabato di Raiuno, è la 
«Domenica inn dei soldi facili e 
delle autopromozioni, sono le 
serate d'onore ultramilionarie. 
Dunque qualcuno ha fatto 
una scommessa sull'esistenza 
dello spettatore non becero o 
non distratto, quello che non 
attacca la televisione come 
‘una radio, perché gli faccia da 
colonna sonora. Fd è andata 
Riuttosto bene anche con l'au- 
ience: il film è stato seguito 
da oltre tre milioni di telespet- 
tatori, scesi (e non è molto) a 2 
inilioni e 700 mila nella secon 
da parte del programma, dedi- 
cata a testimonianze e dibatti- 
to. Giù il film di John Bedham 
‘con Richard Dreyfuss era: un 
pugno nello stomsco: la storia, 
tratta da un lavoro teatrale in- 
terpretato a Londra da Tom 
Gonti, di uno scultore vittima 
di un incidente stradale che lo 
lascia paralizzato: lucidissi- 
mo, ritiene che la sua vita non 
abbia più alcun senso senza la 
sibilità di esprimersi con il 
lavoro, che per lui è tutto, Al- 
lontana le persone che gli vo- 
gliono bene, vuole che lo lasci- 
no morire, i medici rifiutano, 










































giudice infine gli dà ragione. 
Le cure finiscono, finisce la 
sua vit 





lo di Rosanna Benzi, la donna 
vissuta per 24 anni nel polmo- 
ne d'acciaio, ha ricordato il 
‘suo coraggio e la sua voglia di 
vivere. E anche la sua lucidit 

un giorno andò a trovarla un 
frato che le disse: beata te, Ro- 
sanna, che soffri così tanto. 
Lei gli rispose: si tagli una 
gamba, così soffrirà un po' an- 
che lei. Gli ospiti in studio, in- 
tervistati dalla Del Melle e da 
Riccardo ‘hanno 

















‘o americano, in modo che 
l'ammalato faccia tutto da so- 
lo; del diritto di morire che si 
‘contrappone a quello di vive- 
re. E la settimana prossima 
tocca al coma. Grandi temi, te- 
i non facili, certo non legge- 





francamente sgradevoli, 
trattati, non per colpa degli in: 
tervenuti, con le inevitabili 
stringatezza e superficialità di 
una trasmissione televisiva, 

Un punto a 





Sean Connery 
salva la Nato 


‘AGENTE 007 THUNDERBALI: 
1965, Raiuno alle 20,40; dur, 125" 


‘il quarto film di spionaggio dell'agente 007 Ja- 
mes Bond (Sean Connery), regista. Terence 
Young..1l nostro eroe questa volta si batte con.il 
solito io. contro tn'organizzazione mon- 
diale del crimine, la Spectre, che si impadronisce 
di ordigni nucleari per ricattare le potenze della 
Nato. antagonista ostinato di Scan Ccnnery, qui 
è Adolfo Celi, a cui è stato dato l'ironico nome di 
Largo, In realtà Celi è il capo incontrastato - fino 
all'arrivo di Bond - del grande sindacato crimi- 
nale. Claudine Auger non resiste al fascino del- 
l'agente Usa e alla fine si converte alla giusta 
causi. DI questo film, 18 anni dopo, è stato girato 
‘in remake da Irvin Kershner. 


corors 
1988, Canale 5 alle 20,40; dur, 160" 


Drammatico in prima visione sulle tv private, di 
Dennis Hopper con Sean Penn, Robert Duvall, 
Maria C. Alonso. Hopper narra la guerriglia tra 
bande rivali che infestano Los Angeles. Per argi- 
nare la violenza che insanguina ogni giorno la 
metropoli americana, la polizia federale organiz 
za unità antigang, una delle quali è costituita dal 
giovane McGavin (Sean Penn) e dal veterano Ho- 
dies (Robert Duvall). 1 giovane esprime forza e 
violenza; il vecchio maggior esperienza e saggez- 
za. 1 duo amici poliziotti si ritrovano coinvolti 
nella lotta tra i Crips, vestiti di blu e i Bioods ve- 








signora di Shanghai su Rete 4 


bande»: un viaggio di Gabriella Simoni nel mon- 


do dei giovani criminali. 


GEPPO IL FOLLE 
1978, Italia 1 alle 20,30; dur. 120" 


E'il terzo film musicale del regista Adriano Ce- 
fa moglie Claudia 
Mori. Celentano tenta di musicare uns sua favo- 
la: lui è il cantanto milanese detto «il follex, che, 
per sfondare in America, deve imparare l'ingle- 

i incontrare la sua 


lentano, che dirige se stesso e 


o sogna 


se. E mentre Gi 
de donne gli coscano 


Barbra Streisan 


LA SIGNORA DI SHANGHAI 
1948, Rete 05; di 


piedi. 


Drammatico di e con Orson Welles; che ha ac- 
canto l'affascinante Rita Hayworth ed Everett 
Sicane, La trama: su una nove per miliardari c'è 

al 


‘anche un ricercato che, avendo salvato la vi 


OGGI SEGNALIAMO 


PARLA COSSIGA 
Alle 22,30 Italia 1 


Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha concesso 

Lino Jannuzzi un'intervista 
in esclusiva che sarà diffusa o 
gi nella trasmissione di Giulia- 
no Ferrara, «l'istruttoria». Te- 
stimoni in studio con Ferrara 
saranno Stefano Rodotà, Pier- 
luigi Onorato, Lev'uca Orlando, 
‘Armando Cossutta, Ugo Intini, 
l'on. Zamberletti, Francesco 
D'Onofrio. Vittorio Sgarbi coor- 
dinerà il collegamento con gli 
Studenti del liceo. «Bertrand 
Russell» di Roma, 


ANNI D'ARGENTO 

Alle 13,15 su Raidue 
Mariella Milani s'è spinta sino 
nel profondo Sud con «Diogene» 
per verificare in che condizioni. 
vivono gli anziani della Basili- 
cata. Ha visitato le casa di ripo- 
50, ed i centri sociali per inda- 
gare su come funziona l'assi- 
stenza agli anziani. 
MONTESANO RACCONTA 
Alle 20,30 su Tmc 


Enrico Montesano, racconta; 

















recita e commenta i personaggi 
della storia e di volta in volta 
assume lo part dellprotagoni- 

in 


sta chiamato in causa. 
S.P.0.M. News, îl popolare 
tore presenta anche una scheda 















































1 atiti di rosso. Buona la colonna sonora, che ben | la moglie di un uomo ricchissimo, si è visto offri- | dell'antica Roma per svelare ai 
mestiere, e sul video c'è posto | lui ingaggia un avvocato chelo | ——— | rende l'atmosfera carica di suspense. Al termine | re una lussuosa vacanza intorno al mondo. | telespettatori ciò che non han- 
per (quasi) tutto; tv spazzatu- | rappresenti, si fa una causa, il Alessandra Comazzi | del film, per Dossier, andrà in onda «Le ultime | Ma. no appreso a scuola. 
ORAIDUE ARAITRE CANALE 5 m ETE 4 ALLA RADIO 
x CVOEEZESSSIZ N | l'e SERA CASES) 
Teleniomale: 11,50: 13: 17; 19,45: | Telegiornale: 14; 19; 19,30; 22,25; lla Brady, tolofîim | 8,30 Studio aper 3,15 Una vita da vivre, telero- 
acne = va en See no ssocuno 
%,55-10/1$ Unomattina, presenta: | 7-8 La miatorra tra boschi. | 11— Chiba Cly (Giappone). Ton: 1,30 Studio aperto, novs 9,10 Così gira Il mondo, teloro- | Giornale radio: 0; 12; 18; 
no L'Azzaritie P. Corona — Braccio di Ferro, cartoni ‘nts tavolo: Campionato doi Cary Grant, Ginger Rogers, | 8,45 L'uomo da sel milloni di manzo RITI e 
10,15 Fivo Mile Creek, stazione | — Lassio, tolefim ‘mondo regla ci Howara Hawks dollari, telo 35 Promiòro, news Aa GL gore 
di posta, sceneggiato, /pa- | 8— L'albero azzurro 11,10 Basebalt: Campionato ia- | 1920 Premibre, attualità 10— La donna bionica, telefim 40 Sefiorita Andrea, telenovela | 7:20 Gr 1 regione: 8,30 Gr 1 spedla- 


droni della prateria 
11,08 ll sogno del Novak, telefilm, 
La lottera 


11,40 Occhio al bigliotto, un pro- 


8,30 Mr. Belvedero, teltim 

9— Radio anch'io. 

950 di vita, rubrica 
10/20 DSE - Storia. Amami Alfro- 
do, il Malodiramma ltliano. 
10,50 Destini, arie tv 
11,55 1 fatti vostri, di M. Guardi 


gramma di Valerio Mercia e 
Claudio Nati 





13,15 TG 2 - Diogene Anni d'ar- 


12,05 Piacere Raluno. 
piacere di rivederia 

13,55 Tg 1 -Tro minuti al. 

14— ll mondo di Quark, a cura di 
Piero Angela. Realizzazione 
di Renata Mazzera. Collabo- 
razione di Paola Masini. Elo. 
fanti como noi 

14,30 Artisti d'oggi: Bruno D'Ar- 








20 
15,15 Tua - Bellezza e dintorni 
25 Detto tra nol, la cronaca in 


diretta 
16,25 Tutti per uno: La Tv 
anlmali, conducono A. Tra- 





15— Liegi sport 
15,0 L'alboro azzurro 
18— Bigi vano per ragazzi con 








G. Pini, E. Levi, G. Passori, verso a M. Vir 

17,30 Parola 6 vita: le radici. Pa- | 17,05 Spaziolibero. Mani Tese 
triarchi, Re e Profeti. *. Saul: | 17,30 All, tellim, All & Company 
un e per Israele 


[aeree 
18,05 Allred Hitchcock presen- 
ta, tollilm, I iredicesimo pia- 


SEE TARE 

18— TGX, quolidiano di divagazio- 
ni umoristiche di Michelo Mi 
rabella © Silvia Nebbia con la 
Compagnia del Buon Umore 

18,20 TG 2 - Sportsera 

18/30 Rock caté, di Andrea Oicess 

18,65 Moonilighting, telefim 

20,15 TG2- Lo sport 

20,30 L'ispettore Derrick, tolo. 
fim, La doppia vita del sig. Ri 
chton con H: Tapper, F. 
Wopper 

21,35 Mixer, ll piacere di saper. 
no di ‘più, presentano Aldo 
Bruno, Giovanni Minoli, Gior- 
gio Montefoschi. Regia di Ce- 
estino Elia 

0,10 Mozart, presentazione di Ro- 
man Viad. L'impresario tea. 
rale. Traduzione ed elabora- 


no 

18,45 30 anni della nostra storia, 
conduce Paolo Frajese. Un 
programma di C. Fuscagni, 
P. Frajese e P. De Florentis. 
Verso {nostri giorni: 1960. 1°. 
Rigia di A, Moretti 

19,40 Almanacco del giorno do- 
po, di Giergio Ponti. Collabo- 
fazione di Diana Da Feo 

19,50 Che tempo fa 

20,40 Agento 007 Thunderball - 
Operazione tuono (1969), 
film di spionaggio, regia di 
Terence Young. Con Sean 
Connery, Claudine Auger, 
Adolfo Celi, Luciana Paluzzi. 

23— Emporioni rotocalco ecano- 








tico del TG.1, a cura di M. zione di Lucie Lironi. Con | 
Beretta, D. Sorgonà, E. Tria cantanti Sumi Jo, E. Mel, M. 
23,15 Teatro! di cultura © Bolognesi, A. Nardinocchi 6 





Informazione teatro. Di Dan- 
0 Cappelletti. Collaborazione 
di 8. Bertuccioli, R. Di Giam- 
marco, B. Longhi. 

0,20 Oggi al Parlamento 

0/25 Appuntamento al cinema 

0,35 Mezzanotte © dintorni, di 
Gigi Marzio 


gli ar attori G, Agus, A. Bal- 
dini, F. Castagnoli. Orchestra 
Sinfonica di Roma della Rai 
dir, Bruno Giuranna 

1,25 Poliziotti lle Hawal, ile 
im 








12— Dse -/l circolo dalle 12. Ro- 
tocalco quotidiano di informa: 
zione culturale 





‘Pomeriggio 

14/40 Roma. Tennis internazio» 
nali d'Italla femminili - Cal-. 
cio: A tutta B. A cura di Gian- 


ni Vasino 

17,45 Giornali @ tv estere. In siu- 
dio. Flesca 

18— Speciale Geo. Di Luigi Vila, 

Gioi Gr, Tayarra 

18,35 Schegge di radio a colori 











CO SIMMIE SESZI 
18,45 TG 3 - Dorby 


1945 Sport reglono del lunedì 
20— Blob. DI tutto di più, DI E. 
Ghezzi, M. Giusti 


20,25 Una cartoli ha da A. 
25 Una cartolina spedita 


20,30 ll processo del lunodi. A 
cura di Aldo Biscardi. Il pro- 
cesso questa volta è dedicato 

la paritissima Inter-Samp- 
dorla decisiva per la conqui. 
stà dello scudetto. Duo inviati 
‘seguiranno su fronti opposti 
le vicende delle due squadre. 
Lo spazio, sarà riservato an- 
che alla finale della Coppa 
Ueta che si disputerà merco- 
lodì sera. 

22,30 «La tv delle ragazze» presen 
ta Avanzi. DI Valentina Amur- 
ti, Unda Brunetta e Serena 
Dandini, Regia di Franza di 
Rosa. 119 p. 

0,20 ti sangue di Dracula (1971) 
Film dell'orrore. Regia di 
‘Stuart Rosenberg. Con John 
Mason, Naomi Fleur, Pamela 
Caun 








10,25 Gente. comune, conduce 











16— Bim Bum Bam, cartoni 
18,05 1 Robinson, La riunione me- 
taforica, telelim 


1845 Il gioco dol. quiz condotto 
Geny Scot. Ria di Pao- 
fo Zonatslio 

19,0 Canale 5 nows. 

19/5. Tra moglie e marito, condu: 
co Marco Columbro, regia di 
Roberto Monoghin 

20,15 Radio Londra, news, condu: 
‘co Giuliano Forrara 

20,25 Striscla la notizia - a voce 
dellincoscienza. Presentano 
Ezio Greggio © Raffaela Pisu 
fogia i Siia Arzui 

2040 Cico fim dossier, Colors 
(Colori di guerra), film prima 
viatono tv, con Scan Penn, 
Robert Oval, Maria Conchi- 
ta Afonso, ragia di, Dennis 
Hopper, Usa, 1988, dramma 


tico 

23,10 Dossier - Le ultime bande, 
news, di Gabriella Simoni, al 
cura di Giorgio Medaii 








musicale, 





1,40 Première, attualità 

1,45 Striscia la notizia 

2— Marcus Welby, telefilm. 
Quando accadde ll miracolo 

3— Promiòro, attualità 








11— Sulle strado della Callfor- 


18,30 Studio aporto, news 
19 Mao Gyver, telofim: L'assas 


sino, 
20 — Scuola di polizia, cartoni 
20,30 Geppo ll folle (1978). Film 


Celentano, con Adriano Ce- 
lentano, Claudia Morì. Terzo 
film musicale. di Colantano, 
he fenta di dar al suo lavoro. 
contenuti favolistic. Qui è nei 
panni ci un cantante mianese 
che. cerca di slondare negli 
Statl Uniti ma è costretto a stu- 
diaro controvoglia l'inglese. 
Studio aperto, news 

22,30 L'istruttoria, 


rara 

0,15 Studio aperto, news 

0/30 Avanzare fino al punto ze- 
0, im di fantascienza, 1 vi 
sione tv, regia di Peter Mar- 
de, con Martin Sheen, Emilio 


10,10 Per Elisa, telenovela 














Silvana Giacobini nil, telef 11 — Sonora, telenovela 
11,45 li pranzo è servito, condu- 11,45 Promidre, news 
ce Claudio Lippi 11,50 Topazio, telenovala 
lcsrieli- tizi ia] 
‘12,35 Tris, gioco condotto da Mika | 12— T.4. Hooker - Happy Days, | 12,45 Buon pomeriggio, rubrica 
Bongiomo tolofim con Patrizia Rossetti 
13,20 Ok fi prezzo è glusto, con- | 13,30 Ciao ciao, cartoni animati | 12,50 Ribelle, telenovela 
dotto da Iva Zanicchi 14/30 Urka! Gioco con Paolo Bo- | 13,45 Sentieri, teleromanzo 
1420 ll gioco delle coppie, con- nolis 15,15 La mia piccola solitudino, 
dotto da Corrado Tedeschi ,15 Simon e Simon, olofim tolenovela 
15— Premiòre, attualità 30 Mal dire sì. telolim: Gioco | 16,45 General Hospital, talero: 
‘15,05 Agenzia | matrimoniale, d'azzardo manzo. 
‘Sonduce Marta Flavi 17,15 Febbre d'amore... tre anni 
15,35 Tl amo, parllamone, condu- dopo, teleromanzo. 
e Marta Flavi 18,20 Un minuto al cinema, neves 


da Enrica Bonacconti 


schi 


egia di Adriano | 19,40 Marliena, telenovela. 


Jorge Martinez 


e Jorge Martinez 


De Adamich 

24 — Promièro, news 

0,05 La signora di Shanghai, 
Usa 1948, drammatico, film. 





i Giulano Fer: 


c'è anche un 
‘Uomo ricchissimo che gli of. 


2340 Maurizio Costanzo show, Estevez Ire una crociera. Welles però 
condotto da M. Costanzo. 2,30 Kung Fu, teletim cl risorva una sorpresa. 
24 — Canale S news /30 Samural, telef 2,05 Bonanza, teietim, «Un pa. 


drone diverso 
2,50 Première, news 





18,30 Carl genitori, quiz condotto 


19,10 C'eravamo tanto amati, 
Show conduce Luca Barbare: 


20/35 La donna del mistero, tole- 
novela, con Luisa: Kuliok © 


21,30 Manuela, telonovela, 23 pun- 
tata, con Grecia Colmenares. 


23,39 Cadillac, conduco Andrea 


con Rita” Hayworih, Orson 
Welles. Regia di Orson Wel. 
es. Su una navo per miliardari 

roaio che 
saba la vita alla moglie di un 


ie. Fuoficampo: 9 Radio anco 91: 
‘16,30 inonda: 11 Gr 1 spazio aper 
10::19,18 Tu i figli gi alt; 1,08 
Radiodtecive; 120 Gialo in mu: 
sica; 12,50 Tra poco Stereoral; 
12/5 Spaziolbero, 13,45 La dik 
genza: 14,04 Ogglavvenne: 14,28 
Stasera dovo; 18 Business: 15,03 
Sporalo apamo; 16.1 Paginone: 
17.04 10 1 radio: 17,30 L'Amorica 
lalana: 17,58. Mondo. Camlon: 
18,08 DSE, Giovani taieni, 18,30 
498%: Venti d'Europa: 19,25 Audio 
box; 20 Cartacarbone; 20,20 Noio 
di piacere 20,30 Piccolo Conconi: 
21/04 Tarzan story: 22 Radio an. 
chio ‘91: 22,25 Tesori sommersi, 
| sconeggiao; 22,49 090) a Pari 

meri; 23,00 La elolonata; 23,28 
Notturno lano 


RADIODUE 








18,35 T.G. De TRIEgRtO, con Giomale E so pied Lao 
ser "0: 100-902 
SEZIONE | I | SA] | 05 Line scor 810 Rodio 


‘presenta; 8,46 Cala normanna: 9,13 
Taglio di Terza: 9,39 F.O.F. plus; 10 
Spaciale Gr 2: 10,14 A video spento; 
10,30 Raidue 3191: 12,10 Onda: 
Verde, 12,50 Impara l'arte; 14,15 
Programmi regionali; 15 Gli occhiali 
S'oro; 18,90 Gr 2 Economia; 15,48 
Pomeridiana; 17,32 Tempo giovani; 
18,95 ll fascino discreto della meio. 
gia: 19,57 Le ora dalla sera; 21,30 
Lo oro della notte (13); 22,19 Panora- 
TN DEmArire 22,64 La ore col 
notte (28). 





RADIOTRE 


radio: 6,45; 9,45; 11,45; 
3; 18,45; 20,45; 23,15 
7,15 Calendario musicale; 7,90 Pi 
ma pagina; 8,30 Concerto del matti 
1 ll fio di Arianna; 10,45 
Concerto del mattino (24); 12 I Ciub 
dell'Opera; 13,05 il Purgatorio (1); 
44,05 Diapason: 15,45 GR Tre Mash: 
16 Orione: 17,30 DSE; Quindici An. 
n: 17,05 Scatola sonora (14); 19,15 
Terza pagina; 20 Scatola Sonora 
(23): 21 Salisburgo 1990; 22,30 10 
fotografi raccontano: 23 Îl racconto 
della sera; 29,95 Blue note: 23,58 
Notturno Italiano o Storeorai 
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Telogiomale: 19,20, 29,15 | 13— New Transtormer, car. | Telegioale: 13:20,2240 | 130 ll detinquento dolica- | 13,30 La grande boxe Telegiornale: 1990; 19/50; | 14— incatenati, isieromanzo | Telegiornale: 19 
18,98 Tv donna 00) animati 1450 Chocig, ilotim to,fim 14:30 Basket femminile se- | ‘© 2000 14,50 Aspettando il domani, | 8- Teleclub, programma 
Le verghe g'oro,ilrì | 13,50 Daltamn il, canoni ant | 18/15 Videopssteards | 150 Vacanzo romane, tim slo A: Piay:olt 9— Mattinata con Cinque. | ‘°° telgromanzo del mato 
Tv donna, 2° perio mali 1820 L'ulimo vichingo | 17,35 il Sentiero del dispo. | 16— Calcio: Campionato | _ — stella atuoità 15— Andros Coleste 15— Semplicomente Ma 
18_— Autostop perl cisto | 14— Sclusetà, im 18,15 Aggiungi un piatto a | rat, tim tedesco Bundesliga | 1230 Odore. di sangue... | 17.15 Supersette, cartoni ia, oleromanzo 
19,15 Cont clrculto 15,30 Pasiones, islenovela tavola 19,39 That's Molywood | 1715 Eroi profumo di rose, doc: | 1918 Usa today, news. 16— li ogroto,iiromanzo 
20,30 Enrico. Montesano | 16,15 Fiori i zucca, cabaret. | 1620 Stripy. disegno animato | 2030 Il delinquonto dellca- | 17,30 Campo base rrontaro 18/20 Barnaby Jones 17— Nido di Serpenti, ioe- 
presenta «S.P.Q.Mo | 1,45 Moriral a mezzanotte, | 1630 Creature grandi © pic: | _to,tim 18,39 Sport parade 14,30 Pomeriggio Insieme, | 2030 Natura Contro, fim di |“ _ romanzo 
Row fim cole. olim 22,0 Moderato cantabllo | 1910 Sportme Ciao ragazzi Antonio Glmaîl con M. | 18 I Gobats, canoni anima: 
21— Quando c'è la saluto. | 18,30 Fiori di zucca, cobaret. | 17,30 Porlpicchiolt 0,30 Le vergini di Roma | 20,15 Erol 10,10 È'" profblto ballare, | _ Moro, L Metto " 
22,15 Festa di compleanno | 19,30 Now Transiormors - | 19— Acome animazione 2030 Superwresting scengog. gia di PUpI | 22,15 Colpo Grosso, quiz | 20,25 Lamia vita perte, toe. 
23,35 Crono - Tempo di Mo- Ghostbusters, cartoni sff:3 rese+3 22,30 Settimana gol Avati. «Scherzo feleloni: | 23,08 Catch, sport romanzo con Angelica 
tori 20,39 Sansone contro | pira- 2330 Sport paradi so 13,35 Por uni dollaro di gio- |. Aragon 
0/10 Vola: Campionati del |" ti.tim 0/30 Pallavolo: camplonato | 20,39 Sport regiona tia, lim di Fomanido | 21,15 li segreto, tleromanzo 
Mondo 


21,45 4 matti cercano mani- 
comio, fim 

23,15 Debito conlugali 

2 Flore all'occhieli 





0,30 Quattro per Cordoba, 
film, con George Pep: 
pard, Peter Duel 





tam 








10, seria poliziesca 
22— Ordine 0 disordine 
23— Placori della musica 


Primo amore, film di Mario 
Camerini, con Carla Gravina, 
Lorella De Luca. Ore: 


Italiano piay-oft 





19,57, 


9, 11,19, 15,17,19,21,29. 


22,45 Sport Cinquostette 
2345 Speciale con nol 


domarin 
1,25 Colpo Grosso; qui 


Cerchio con Mario Val 


22/15 Nido di serpenti, telo. 
romanzo 
ia 


215 Joe Forrester, telafilm 






































20. rune e Maggio 1991 


CRONACA DI TORINO 


Tutti i Comuni della cintura protestano per il piano regolatore di Torino 


«Scegliete sulle nostre teste» 





La denuncia del presidente della Provincia: «Decisioni 
unilaterali che vanno ben oltre i confini della città» 


1.Gomuni della prima e seconda 
cintura scalpitano per parteci- 
pare alla definizione del nuovo 
piano regolatore di Torino. Un 
confronto «necessario perché 
“Torino sta facendo delle scelte 
che vanno ben oltre i suoi con- 
fini territoriali e, fino a questo 
momento, sbno state scelte uni- 
laterali», dico Luigi Ricca, psi, 
presidente della Provincia. 

Già alla fine dell'anno scorso 
Ricca scrisse al sindaco Zanone 
per ricordargli la emecessità di 
tina riflessione con tutti i Co- 
muni della cintura» in vista 
della prossima definizione de 
l'Area metropolitana: «Sarà i 
fatti la futura metropoli, visti i 
lunghi tempi di approvazione 
del piano, a dover gestire il 
nuovo documento urbanisticor 
Oggi, Ricca ritornerà all'attac- 
co di Palazzo Civico «per chie 
dere a Torino di venire a illu- 
strare ai Comuni gli schemi di- 
rettori del piano regolatore», 
offrendo il tavolo della Provi 
cia come luogo di confronto. In- 
formalmente, l'assessore Gi 
lasso ha già dato la disponibi- | gli fa eco Marco Lo Bue da Gru: 
lità per un incontro a fine mese. | gliasco -. Basandoci sul proget- 

Un confronto che è stato ri- | to già approvato di corso Mar- 
chiesto anche dal pds in Sala | che abbiamo dato il via a un 
Rossa, mentre il consigliere re- | grosso centro commerciale, giù 
‘gionale antiproibizionista Enzo | costruito pezzi di fognature, 
Cucco va olîre e chiede che la | Adesso vogliono farlo passare 
Regione «intervenga sull'am- | più lontano. Abbiamo protesta 
ministrazione torinese affinché | to e ci hanno proposto di fare 
blocchi l'esame del piano rego- | un'altra strada: ma perché il 
latore fino alla definitiva deli- | territorio di Grugliasco dev'es- 
mitazione dell'area metropoli- | sere fatto a fette?», Sempre a 


tana». 

‘Tra tante prese di posizione, i 
diretti interessati; cioé i Comu- 
‘ni, non sono stati con le mani in 
mano, In 28 si sono addirittura 
riuniti în coordinamento su in- 
vito dei sindaci di Grugliasco, 
Merco Lo Bue (pds), di Rivoli, 
‘Antonio Saitta (de), e di Setti: 
mo, Giovanni Ossola (psi) 

«Nella delibera programma- 
tica del piano - dice Saitta - si 
individuavano nel Chierese, nei 
dintorni della Mandria e sulla 
collina morenica, tra Rivoli e 
Rivalta, le zone di sviluppo abi- 
tativo per decongestionare To- 
rino. Un'idea che riprende il 
concetto di ‘sviluppo ad 
Ovest” caro alle giunte di sini- 
stra e contro il quale ci oppo- 
‘nemmo, e con successo, già al- 
Jora. Adesso si ricomincia, ma 
non.la spunteranno. Torino non 
è congestionata: dal ‘71 ad oggi 
ha perso 295 mila abitanti, 
mentro i Comuni della cintura 
hanno visto un incremento di 
185 mila persone», 

«E noi cosa dovremmo diro? - 
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Ilsindaco di Rival, Antonio Saitta 
de (sopra), e quello di Grugliasco, 
Marco Lo Bue, pd (a destra); «Lo 
sviluppo della città è spesso in 
contrasto con | nostri programmi 
Intanto Torino dal ‘71 ha perso 
295 mila abitanti, mentre la cintura 
n ha guadagnati 185 mila 











Ovest, anche Franco Miglietti, 
sindaco pds di Collegno, conte- 
sta: «Dissentiomo totalmente 
sulla destinazione del Cam 

Volo di corso Marche e sul de- 
stino di corso Francia. Del pri- 
‘mo vogliona farne un parco e 
un attestamento delle Linea 1, 
mentre per noi dovrebbe essere 
destinato a infrastrutture di 
servizi per la Borgata Paradiso 
‘ per il tempo libero dei colle- 














A sinistra, Luigi Ricca, psì, 
presidente della Previncia: «Torino 
sta facendo scelte unilaterali» 


di Settimo -. Può anche andar 
bene, ma almeno ne discutesse- 
70 con noi» «Osservo con arro: 
re le lungaggini per la realizza- 
Zione del metrò interviene 
Gi Berruto, sindaco do di 
Chieri - e vorrebbero scavare 
un tunnel che, da corso Monca- 
lieri, colleghi Torino alla Ma- 
donna della Scala, ai piedi della 
collina di Pecetto, per portare 
sviluppo sulla direttrice Mon- 
calieri-Trofarello-Santena. Se 
tanto mi dà tanto, sulla ‘’diret- 
trice” arriveranno solo le case, 
‘mentre le infrastrutture rimar- 
ranno le attuali, cioè 
29 già ogget 
mate da ia di persone 
esasperate dal traffico» 

«Case attorno al parco della 
Mendria? E' un problema del 
proprietario, cioè la Regione - 
interviene da Nord Lino Alessi, 
sindaco de di Venaria -. Per noi 
è essenziale entrare a far parte 
dei servizi della metropoli 
perché, così com'è oggi, subia- 
mo soltanto i problemi del nuo- 
vo stadio. Ci dicano se hanno 
intenzione di fare una piscina, 
così non creiamo un doppione; 
allunghino, come abbiamo ri 
chiesto, In Linea 3 fino all 
Mandria; ci tolgano l’alluci- 
nante traffico domenicale fa- 
cendo la circonvallazione che 
supplichiamo da anni. Abbiamo 
scritto © riscritto, ma quando 
ne discutiamo?». 


Beppe Minello 

















gnesi con un piccolo: insedia- 
mento abitativo per riqualifica- 
re la zona, Del secondo, che ta- 
glia. tutta Collegno, vogliono 
addirittura accentuarne Je ca- 
ratteristiche di autostrade. 

Se a Ovest piangono, a Est 
non ridono. «Si vuole sfruttare 
la ferrovia Torino-Milano come 
metropolitana per congiungore 
Torino a Settimo e Chivasso - 
dice Giovanni: Ossola, sindaco 














Scuola Rayneri 
I genitori 
«Troppe 

3 maestre» 


«Non siamo. assolutamente 
cordo che i nostri figli cam- 
ino mado di studiare». 1 geni- 
tori hanno scritto al provvedi- 
tore De Rosa per chiedere che la 
classe. «prima C» della scuola 
elementare Rayneri continui a 
lavorare con una sola inse- 
gnante e lezioni al mattino an- 
ziché essere costretti, dal pros- 
sima anno scolastico, ad accet- 
tare il emodulo». 

Il riordinamento previsto do- 
po la riforma dei programmi. 
trasformerà in un trionnio il 
volto di tutta la scuola elemen- 
tare: non più classi tradizione. 
li, ma raggruppamenti (i «mo- 
diuliv) con la presenza contem- 
poranea di tre insegnanti è duo 
0 tre rientri settimanali al po- 
meriggio. 

1 genitori ritengono che mon 
si possano fare cambiamenti 
improvvisi senza traumi per gli 
alunni che devono avere punti 
di riferimento precisi, în questo 
caso l'insegnante unica». 

Chiedono che sia concesso ai 
bambini di proseguire con il 
tempo tradizionale «come han- 
no cominciato» 


‘Anche i nonni» arruolati come 
corrieri in una banda di spac- 





finché l'uomo si è reso conto di 
essere pedinato, in Lungodora 
Firenze, all'altezza dell'ospoda- 
le Maria Adelaide. 

Una corsa fino al ponte di via 
Bologna e poi il Di Salvo ha lan- 
ciato un sacchetto nelle acque 
della Dora, per disfarsi dell 
roina contenuta nell 








© presi due, entrambi d'origine 
siciliana. E iori i carabinieri di 
Venaria hanno recuperato mez- 
z'etto di eroina lanciatà da un 
pensionato nelle acque della 
Dora dopo essersi accorto della 
presenza dei militari; la droga 
era contenuta in un sacchetto 
di cellophane che le acque del 
fiume hanno trascinato per al 
cuni chilometri, fino  termin 
re, dopo l'intervento dei vigili 
del fuoco, nelle mani degli uo- 
mini del nucleo operativo. 

Tn manette è finito un pregiu- 
dicato di 58 anni, che alle spalle 
ha una lunga storia giudiziaria 
per traffico d'armi e stupefa- 
centi: Antonino Di Salvo, origi- 
nario di Partanna, in provincia 
di Trapani, residente a Torino 
in via Baltea 1 e domiciliato in 
via San Massimo 33. L'altra so- 
ra i carabinieri del ‘capitano 
Giovannini lo hanno seguito a 
piedi nella zona di Porta Palaz- 
20; un lungo giro nello viuzze 
intorno a corso XI Febbraio 


BIANCA & NERA 








sto 
cominciato a seguire dalla riva 
il percorso in acqua del sac- 
chetto. 

‘Ad aiutarli è giunta anche 
una squadra di vigili del fuoco 
con una barca. Ma l'involucro 
di cellophane, trascinato dalla 
corrente, dopo aver galleggiato 
peralcuni chilometri fino al ci- 
mitero. monumentale, è stato 
trascinato a riva della corrente 
@ recuperato. Conteneva 60 
grammi di eroina «brown su- 
gar pura. 

Tre settimane fa, i carabinie- 
ri del nucleo operativo avevano 
arrestato un altro «nonno» 
spacciatore: Salvatore Alosi, 62 
anni, nato in provincia di Mes- 
sina e residente in uno dei pa 
lazzoni delle Vallette, in via 























Un lettore ci scrive: 
«Ho letto con interesse quan: 
to scritto dal prof. Zeri su La 


mm Torino-Savona, si paga all'uscita 


Nuovo sistema di pagamento, da questa sera, sull'auto- 
‘strada ‘Torino-Savona. A partire dalle 22, anziché versare all'in- 
gresso, l'automobilista ritirerà il tagliando al casello d'entrata e 
consegnerà il pedaggio all'uscita. Un sistema molto più comodo 
per gli utenti, destinato a snellire il traffico in vista delle grandi 
partenze estive. 


mm Artigiano preso con eroina 


Un artigiano di Settimo Torinese, Diego Cassetta, 34 an- 
ni, via Leim 6Ì, è stato arrestato l'altra sera dei carabinicri d'OI: 
tredora che l'hanno sorpreso con sessanta grammi di eroina in ta- 
sca. Dopo una perquisizione nel suo alloggio sono stati sequestrati 
un bilancino, 3 milioni e mezzo in contanti ed una pistola Bernar- 
delli calibro 22. 


max Università e imprese 


«Università e sistoma delle imprese» è il titolo del conve. 
‘gno di oggi linizio alle 9) nell'aula magna dell'ateneo di via Verdi 8, 
organizzatore dall'incontro-dibattito. Al centro dei lavori, i rap: 
ponti di collaborazione tra mondo delle aziende e quello accademi- 
co. Tra i partecipanti, il ministro Romita, i docenti Franco Revi- 
glio, Oreste Calliano, Daniole Ciravegna, Franco Ferrarasi, Vincen- 
20 Pozzolo, industriali, sindacalisti, politici. Coordinatore Alberto 
Papuzzi de La Stampa: 


um li Collocamento a Rivoli 


Questi i posti di lavoro al collocamento di Rivoli, in chia- 
mata pubblica domani alle 9 al cinema Gioiello: 1 fattorino (t.i.; 1 
carpentiere (Li. 1 addetto vendita (td); 2 educatori asilo nido ( 
d.); 6 applicati (1 d) 





monumentali, come quadri, ca- 
‘telli e chiese perché ‘non alli- 
neati” con la loro ideologia, 
così come Hitler che fece di- 
struggere nel 1939 îl castello 
dei re polacchi a Varsavia. 

«Purtroppo gli estremismi 

ortano a idiozie incomprensi- 
È anche a Torino negli Anni 
30 Îl fascismo fece erigere nel 
centro storico di piazza Castel- 
lo una orrenda torre Littorio, 
rovinando l'armonia architet- 
tonica della piazza. 

«Ma che dire di certe anmi- 
nistrazioni comunali di Torino 
di alcuni decenni or sono? An- 
ziché risanare, dare spazio e re- 
‘spiro alla vecchia zona di Porta 
Palazzo, dove tuttora vi sono 
vecchi ruderi, avrebbero potu- 
to fare una spaziosa piazza con 
giardini, invece fecero erigere 
un brutto palazzo adibito ad uf- 
fici tecnici del municipio, pro- 
prio di fronte al Duomo di Tori- 
no, che impedisce la valorizza- 
zione del Duomo stesso e degli 
antichi resti di epoca romanica 
delle Torri Palatine. La speran- 
za di tutti é che nel futuro non 





























In manette un pregiudicato di 58 anni che, inseguito, voleva disfarsi della merce 


Recuperata in Dora l'eroina del nonno 


Il pensionato, utilizzato come corriere da una banda di spacciatori, era pedinato dai carabinieri 
L'involucro trascinato dalla corrente per chilometri conteneva oltre mezzo etto di droga purissima 


N pensionato 
Antonino 

DI Salvo 

è stato 
bloccato 
subito dopo 
iltancio 

del pacchetto, 
di droga 

nella Dora 


delle Primule 36, era stato fer- 
mato a bordo del suo furgone in 
via Torino a San Maurizio Ca- 
navese, 

Un altro corriere della droga 
insospettabile perché ultracin- 
quentenne: nel fondo del suo 
furgone, nascosti tra un centi- 
aio di piantino di fragole, era- 
no saltati fuori due involucri di 
cellophane contenenti 223 
grammi di eroina il primo, 52 


grammi di cocaina il secondo, Il 
Suo furgone era stato notato 

iù volte fermo di fronte a bare 
giardini conosciuti come luoghi 
di spaccio. A lui, come ad Anto- 
‘nino Di Salvo, i carabinieri sono 
asrivati dopo numerosi pedi 
menti di tossicadipendenti, e 
piccoli spacciatori, in attivività 
nella zona a Nord di Torino, in 
Val di Lanzo © nel basso Cana- 
vese. Ig. fav.) 











Specchio dei 


LASTAMPA 





La tecnologia tra i rom-dassikanè 





«Avere telefono nelle roulottes è dice, col cellulare (l problema è risolto» 


Addio vecchio tam-tam 
Nei campi nomadi 
è arrivato il «cellulare» 


Forse status symbol, certo una 
comodità. 11 telefono cellulare, 
affettuosamente ribattezzato 
atelefonino», sta cambiando la 
vita a larghe fasce di italiani. 
Gli ultimi ad avere scoperto i 
vantaggi dei 950 megahertz so- 
no i nomadi dei grandi 
pamenti metropolitani. 

aL'elettricità, gli elettrodo: 
mestici, l'acqua potabile sono 
state. tappe importanti, ora 
abbiamo in tutti i campi at- 
trezzati. Restava il 


‘strando di conoscere a memo- 
ria marche e modelli nonché la 
sistemazione dei ponti-radio 
più vicini «che servono bonissi 
mo il campo», Il prezzo degli 
apparecchi non ha scoraggiato 
nessuno: «Non è un lusso, ma 
‘una necessità». E poi, cosa sono 
quattro milioni per gente abi- 
tusta alle Mercedes, alle 
‘Audi, alle Bmw? Qui ci sono 
persone pulite, ma anche gente 
che ha scelto di vivere ai margi- 
ni della legge, e si ritrova con 











roblema 











: la Sip difficilmen- | molti quattrini 

allacciamenti in pre- 
I ati precari o nelle rou- «Non è un lusso 
lotte. Ed il nomadismo cost necessità» 
tuiva un problema in più: ogni | "MA UNA 
trasferimento stava a signifi- | Le attività più remunerative 
care un nuovo numero, ed un | - per chi delinque - sono le truf- 


nuovo contratto». Il giovane 
capo dei rom-dassikanò di Col- 
legno sembra parlare di cose 
lontane, ora che stringe in pi 
gno il suo modernissimo Mi- 
crotac Motorola: «Questo a; 
geggio ci ha dato una nuova di- 
gnità. Adesso siamo persone 
inserite nella società, possia- 
mo trattare affari, farci rag- 
giungere dagli amici in qual- 
siasi campo senza dover ricor- 
rere al sistema del tam-tam, ri- 
gido e superato». Avrà tren- 
t'enni, è un uomo affabile 
Parla piano, pesando con at- 
tenzione le parole, da manager 
che sa cosa vuole. 


«Con il telefono 
meno isolati» 


Fuori dall'elegante prefab- 
bricato ha una Mercedes da 100 
milioni, al polso un orologio da 
50. Accanto una donna belli 
ma. E‘ un nomade per vocazio- 
ne, ma non ha perso il legame 
‘con il mondo commerciale: Ge- 
stisco supermercati, tramite te 
lefonino. Sembra ii protipo di 
un nuovo-rom. Con esplicite 
ambizioni e la fedina penale 
pulita. 

‘A Collegno c'è un «cellulare» 
ogni baracca. Il giovane capo 
(che nasconde il suo nome slavo 
sotto lo pseudonimo di «Luca») 
lo conferma, con orgoglio, mo- 


fe, lo spaccio di denaro fasullo, 
il commercio dell'oro (che di 
venta molto redditizio, consi- 
derata la forte incidenza dell'I- 
). Il «luogo di ro» è di so- 
dito lontano: più delle vol 
‘centinaia di Gallametri di di- 
Stanza, soprattutto in Liguria 
ed in Lombardia, E di la, coni 
‘campo, si parla con i telefonini. 
Che, fra l'altro, sono difficil- 
‘mente intercettabili. 

1 carabinieri della compagnia 
di Rivoli lo sanno, € tengono 
‘sotto controllo questi 7000 me- 
tri quadrati, alle ‘spalle del 
Campo Volo, dove soggiornano 
‘una cinquantina di pregiudica- 
ti, un detenuto agli ‘arresti do. 
I fi, cinque sorvegliati 
‘com obblighi di firma. 

i giorni lì a Collegno 

dI erapimento» di 
‘una bambina di 11 anni, strap- 
pata ai ikanè dai korakanè, 
Horo rivali di sempre. Via «cel: 
lulari» è stato convocato il co- 
itato dei saggi, che si è riuni- 
to, ed ha deciso di chiedere 
maggior collaborazione alle 
forze dell'ordine ed ha anche 
dato il «via libera» ad informare. 
mass-media. Segnali di civiltà, 
voglia di giustizia, ranze di 
una integrazione che appare 
meno improbabile. Anche un 
po' merito dei telefonini? 


Angelo Conti 

























































distribuzione sono venuti a 
Mezzenile (Val di Lanzo) mar- 
tedì 16 aprile, giorno di riposo 


tempi 





settimanale def negozi. Hanno 
«Quel brutto palazzo che impedisce la valorizzazione del Duomo» — | Si imnegosio avvertendo chela 
«Problema urgente, ma dall’86 solo rinvii» - Case al freddo, troppa fi- | diSrinuzione serene Avene 


ducia sulla primavera - Senza guide - Carta d'argento, non si rinnova 


‘si possano ripetere simili brut- 


29, stanno trattando questo ur- 
ture». 


ente problema con i propri 
Sraminiettatori. fin dall'estate 
‘86, e da allora si sono fatti e di- 


segue la firma 
‘Una lettrice ci scrive: 


«Riferendomi all'articolo | sfatti progetti, esistevano fi- 
‘’Handicappati e senza casa" | nanziamenti e si sono persi, in- 
apparsa su La Stampa del 26/4, | somma c'erano molte promesse 


desidero ringraziare del fatto 
che a volte si parla anche di noi 
e si porta alla conoscenza del- 
l'opinione pubblica il cocente 
problema degli handicappati e 
delle loro famiglie, ma vorrei 
recisare che la situazione di 
gio che si lamenta a Pinero- 
lo, può essere constatata ovun: 
que. Le comunità alloggio o di 
pronto intervento mancano 
dappertutto, in maniera tale 
che la famiglia con un handi- 
cappato a carico non può nep- 
pure permettersi il lusso di am- 
malarsi, poiché il figlio, tanto 
più se grave, non ha alcun mo- 
do di essere assistito, 
«I genitori della nostra USI, la 


ma mai qualcosa di concreto. 

Ì fatto è che, per fortuna de- 
i altri, siamo pochi, non con- 
tiamo e non otterremo mai 
quello che serve, (Avete i 
C.S.T., bene, 20 anni fa non c' 
rano, ora accontentatevil”). I 
servizi di cui necessitiamo sono 
Ste na costano pure e I 
gioni, la cassa integrazione, gli 
Aiuti agli albanesi, ecc, ecc. 
tutti però devono comprendere 
che l'handicappato non può es- 
sere a carico della famiglia, ma 
deve essere sostenuto dalla col- 
lettivitàlo. 

















Ingrid Barla 
Una lettrice ci scrive: n 
«Abito în corso Cincinnato, in 


' 





va portare le guide vecchie con 
indicato nome e cognome. Ma i 
pochi che hanno notato quel 
cartello e si sono presentati né 
il giorno 18 né il giorno 19 han- 
no più trovato gli addetti. Al- 
trettanto è accaduto nelle fra. 
zioni. Perché nei paesi di mon- 
tagna non si possono distribui 
re a domicilio come in città?» 
Ermenegildo Fornelli 


uno stabile allacciato al teleri- 
scaldamento. Dopo due giorni 
con una temperatura di 16-17 
gradi in casa ho chiesto deluci- 
dazioni all'ignaro amministra- 
tore dello stabile, ma non aven- 
do soddisfatto Ja mia legittima 
curiosità mi sono rivolta al ser- 
vizio guasti dell'Aem, respon- 
sabile del servizio, e mi è stato 
cortesemente risposto che la 
centrale di zona è chiusa per la- 
vori, da parte mia non meglio 
identificati, e lo sarà fino ad ot- 
tobre. Siamo certi che ad otto- 
bre, visto lo scherzetto prime- 
verile, questi lavori saranno 
terminati ed il quartiere non 

sarà nuovamente al freddo?». 
Claudia Pinato 

Unlettore ci scrive: 

«Condivido la lettera del 28 
‘aprile che critica la distribuzio- 
ne delle guide telefoniche in 
città. Nei paesi della provincia 
è ancora peggio. Gli addetti alla 


Unlettore ci scrive: 

«Per strada ho subito disgra- 
ziatamente un furto con de- 
strezza del portafogli conte- 
nente oltre che denaro e asse- 
gni anche svariati documenti. 
Mentre ho potuto ottenere il 
rinnovo di patente, carta d'i 
dentità, tessera tranviaria, tes- 
sera Usì, ecc, le Ferrovie dello 
Stato mi negano il rinnovo della 
carta d'argento, pagata nel di- 
cembre ‘80, valevole per 5 anni. 
Perché? Non è un documento 
strettamente personale e nomi- 
nativo come tutti gli altri? 
Perché pagare un'eltra volta?». 

Mario Satta 
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Ad Architettura lezione di protezione civile 


Scuola di catastrofi 


Il quartiere chiede controlli nei gabinetti di Porta Nuova 


Troppi morti, chiudiamo 





In cattedra esperti comunali di difesa del territorio 
Dal prossimo anno il seminario sarà corso universitario 


‘A scuola di catastrofi. La prote- 

e civile entra all'Univer- 
sità. E‘ la prima volta in Italia. 
Per adesso è un ingresso in pur 
ta di piedi: stamattina ad Archi- 
tettura, i responsabili comunali 
del settore terranno un semina- 
rio. In futuro, però, la difesa 
dalle calamità naturali potreb- 
be diventare materia d'esame. 











rofessor: Giacomo, Donato, 
linario di Tipologia struttu- 
rale, dal prossimo anno ha in- 
tenzione di chiedere la creazio- 
ne di un corso a contratto. 

Il seminario nasce dalla coll 
borazione fra gli uffici tecnici 
del Comune e il dipartimento di 
«Scienze e tecniche peri proces- 
si d'insediamento» del Politec- 
‘nico di Torino. Una coopefazio- 
ne nata per caso, sul campo. «Ci 
siamo conosciuti per ricetra- 
smittente - dice il professor Do- 
nato - durante la verifica di 
‘un'emergenza. Da lì è nata 
dea per un lavoro comune». 

‘Una settimana fa c'è stata la 
presentazione ufficiale del se- 
inario; Gli allievi hanno ri. 
sposto positivamente - dice Do- 
nato -. Anche perché vedono 
nella protezione civile un possi- 
bile sbocco occupazionale. Fi- 
‘nora agli architetti viene richie- 
sta una conoscenza delle norme 
di sicurezza e del ruolo della 
commissione di vigilanza. In fu- 
turo potrebbero lavorare nella 
protezione del territorio». 

Docenti saranno, l'ingegnere 
capo del Comune di ‘Torino, 








Franco Pennella, e i responsabi- 
li comunali della protezione ci- 
vile, architetto Giancarlo Dol- 
cetti e generale Vito Bruno, Ma 
che cosa andranno ad insegna- 
re? Pennella illustrerà le stru 

ture comunali. 1l generale Bru- 
no parlerà del ruolo della «pro- 
tezione civile come strumento 
di pianificazione del territorio: 
è possibile allargare il campo di 
lavoro degli architetti, finora 
impiegati solo nella ricostruzio- 
ne. E° necessario, invece, lavo- 
rare sulla prevenzione: loro po- 
trobbero impegnarsi nella pro- 
gettazione e gestione del terri- 
torio». Infine Dolcetti illustrerà 
il ruolo delle telecomunicazioni 
© parlerà dell'ultima esperîen- 























Due morti in venti giorni, pi 
un'altra mezza dozzina di over- 
dosi rimediate in estremo. Ai 
gabinetti pubblici di vi Sacchi 
(fronte hotel Turin) si vive or- 
mai nell'emergenza, Ed alla 
li gonorale Prima Circoscrizione c'è chi 
Vito Bruno | pensaasoluzioni radicali, com- 





(a primo. presa la chiusura dell'impianto, 
piano Oppure all'adozione di un «pul. 
nella foto sante di emergenza» in grado di 


consentire più solleciti allarmi 

Marcello Segre, coordinatoro 
al Bilancio della circoscrizione, 
tratteggia una situazione diffi- 
cile; «Spendiamo, ogni anno, 
400 milioni per la custodia e la 
pulizia dei gabinetti pubblici 
sistemati sul nostro territorio. 
Servono anche a pagare gli ope- 
ratori della Nuova Cooperativa 
di Collegno, che si occupano 
della gestione delle strutture, 
Eppure non basta. A Porta Nuo- 
va siamo ormai ad un bivio. 
maggior sicurezze, oppure 
chiusura». Sulla scelta pesa 
l'indiscutibile. utilità. dell'im- 
pianto: secendo la Nuova 000. 
perativa gli utenti. giornalieri 
sono fra 800 e 1000. Taxisti. 
viaggiatori ‘e passanti. C'è co- 
munque un'alternativa: i servi- 
zi interni alla stazione, accanto 
ai binari. 

L'installazione di «pulsanti» 
in ogni gabinetto, insieme a 
quella di un telefono nel gab- 
biotto dei sorveglianti, è la so- 
Juzione alla quale stanno lavo- 
rando i responsabili del Comu- 
ne e delle. circoscrizioni, 


esercitazione 
di protezione 
civile 

a Torino) 
sarà uno dei 


20: «Ieri mattina è partita da 
‘Trieste la missione italiana che 
porta gli aiuti ai curdi. La prote- 
zione civile torinese ha fornito 
l'impianto di telecomunicazio- 
ni. Dal campo baso di Ormiyoh 
al confine fra Iran 0 Iraq un 
operatore sarà collegato con Pa 
lazzo Civico». 

Dice Bruno: «E' necessaria la 
formazione di una cultura della 
protezione civile incentrata sul 
ruolo del cittadino come prota- 
gonista della difesa del territo- 
rio», Una cultura tutta da in- 
ventare. Anche ad Architettura, 
non c'è un piano d'evacuazione 
per situazioni d'emergenza. 


Maurizio Tropeano 





























Irruzione al Paradise di Orbassano: sequestrate mazze, pistole giocattolo e proiettili 





Dietro i giochi, un piccolo arsenale 


Denunciati a piede libero il titolare e 2 clienti 
‘Arnesi di Carnevale o strumenti per rapine? 


Nello sgabuzzino di una sala 
giochi di Orbassano, i cerabi 
‘nieri hanno trovato un piccolo 
arsenale di armi improprie: ba- 
stoni, mazze per lo arti marzia- 
li, anche pistole giocattolo, 
identiche a quelle vere. E anco- 
ra: una cinquantina di proiettili 
per pistole 6 fucili, palette simi 
i a quelle usate dalle forze del- 
l'ordine per 
manette. 

‘A che cosa serviva tutta quel 
la roba? Forse a portare 0 sogno 
una rapina? E chi aveva inte- 
resse a tenerla sotto chiave nel 
locale? Nella sala giochi di Or- 
bassano, i ragazzi alzano le 
‘spalle senza staccare lo sguar- 
do dal videogame. Uno dice: «E" 


Susa, via Moncenisio 134, e due 
clienti: Stefano Artusio, 19 an- 
‘ni, Orbassano, via Marconi 20/1 
© Umberto Busati, 21 anni, San 
Mauro, via Roma 25. 

AI magistrato che si occupa 
del caso, i tre dovranno spiega- 
re parecchie coso, Perché, oltre 
alle pistole giocattolo dello sga- 
buzzino, i ‘carabinieri hanno 
trovato delle armi improprie 
anche addosso a loro e, in un 
angolo, una potente radiotra- 
smittento, di quelle in'grado di 
intercettare le comunicazio: 
delle forze dell'ordine, e diversi 
mazzi di chiavi. 

«Comunque - spiega il mare- 
sciallo Gazzola, comandante 
della stazione carabinieri di Or- 











blocchi stradali 











roba rimasta qui dopo una festa | bassano -, il possesso di tutta 
di carnevale». questa attrezzatura secondo il 
La sala giochi è in via Marco- | nuovo codice di procedura pe- 


ni 5, una porta di ferro con su 
scrilto «Paradise» che si apro su 
uno stanzone tappezzato di vi- 
deo. 1 carabinieri, che hanno 
scoperto l'arsenale durante una 
perquisizione casuale, hanno 
denunciato a piede libero il ti- 
tolare, Cosimo Lo lenco, 24 an- 
ni, residente a Sant'Antonino di 


nale non comporta l'arresto», E 
continua: «Non sta a me ag- 
giungere che i fini sono ovyii». 
1 militari sono arrivati alla 
‘sala giochi spinti dalla denun- 
cia di un uomo che, in via Tor 
no a Orbassano, la scorsa sett 
mana era stato inseguito e mi. 
‘nacciato da alcuni giovani ar- 








Da domani sera un ciclo di dibattiti al Museo 


Il «Tutto automobile» 
spiegato in sei puntate 


L'automobilo sotto la lente d' 
‘grandimento degli caddetti ai la- 
voro e di quanti vorranno parte. 
cipare: è ciò che si propone una 
serio di incontri-dibotito gra- 
tuiti che si terrà da domani sera 
sul tema «L'automobile dalla A 
alla 24, al Museo dell'Automobi- 
le in corso Unità d'Italia 40, con 
inizio alle 20,45 e ingresso al 
Museo dalle ore 20. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Società ingegneri 0 architetti di 
Torino e dal Museo dell'Auto- 
mobilo, in collaborazione con la 
Fiat e il suo Centro ricerche, si 
propone, attraverso sei incontri 
(9, 14021 maggio, 4, 11 e 18giu- 
gn0), di fare il punto sui probl 
ini che coinvolgono l'automobi 
Je; dalle caratteristiche della do- 
manda di mercato alla definizio- 
ne dei modelli, dalla sperimenta- 
zione del moto propulsore alla 
simulazione del veicolo con l'au- 
silio del computer, dalle sofisti- 
cato tecnologie di produzione al- 
l'innovativo sistema della qua- 





lità totale. Relazioni di espe 
proiezioni e dibattito con il pub- 
Hlico, moderato gni volta da un 
giornalista qualificato, faranno 
i ogni serata un'occasione sti- 
molante di aggiornamento. 
Nonostante i gravi problemi 
del traffico,  specialme 
centri urbani, e i danni dell 
‘quinamento atmosferico, l'auti 
mobile continua ad affermarsi 
come insostituibile mezzo di tra- 
‘sporto. Per questo una sua evo- 
tuzione è indi ile, perché 
l'auto diventi davvero un «mez- 
20 per vivere meglio». In questa 
direzione si muove da tempo 
l'industria del settore con inger 
ti sforzi di uomini e di capi 
Non c'era sede più adatta di To- 
rino, la città italiana dove l'auto- 
snabile è nata, per fare fl punto 
sullo stato di questo processo 
evolutivo. ofirendo a chi ne 
teressato l'occasione di conosce- 
re meccanismi € procedure che 
regolano la progettazione e la 
realizzazione dell'auto. {r.vil.] 









































L'ingresso della sala giochi Paradise, ad Orbassano 


mati. In bas alle suo descrizio- 
ni, i carabinieri henno intuito 
che la gang di rapinatori potes- 
se far parte del gruppo che da 
tempo gravita attorno al «Para- 


non vuole rispondere. Dietro il 
bancone della cassa, Cosimo Lo 
Jenco si limita a dire che «tutto 
sicperia a rene 

e ‘sue spalle, il ragazzino 
inchiodato al videogame, senza 
alzare lo sguardo dallo scher- 
mo, continua a ripetere: «E' 
una camevalata; questa storia 
è tutta una montatura» 





0» 
Così è saltato fuori il piccolo 

arsenale. Set 

compiore furti, scipppi e rapi- 

ne? ll titolare della sola giochi 














nonché le cooperative di gestio- 
ne. Il numero delle overdosi, in 
massima parte risolte positiva: 
mente, registrate nei locali di 
Porta Nuova, lato via Sacchi, 
Oppure in corso Palestro, piaz 
20 Vittoria, piazzo Palezz di 
Città, è in costante crescita e 
‘suscita allarme. Alcune volte il 
ritardo nei soccorsi si è rivelato 
fatale al rischio di morir in 
ùn gabinetto - spiega Dino An- 
tonfo, coordiatere. de La 
Nuova Cooperativa - è ben pre- 
sente anche agli stessi tossico: 
dipendenti che, molto spesso, 
scardinano le porte è le serratu- 
re temendo un malore». 

Dopo la morte di Giulio Mer. 
lino, il posteggiatore abusivo di 

















Lite tra alunne 
Minaccia 

col tagliacarte 
la compagna 


Una studentessa di 14 anni ha 
minacciato con un tagliacarte 
una compagna di scuola, classe 
IIT A della media statale «Ettore 
Morelli» di via Antonio Cecchi 
18. E' successo sabato. La lite è 
presto. degenerata in. pugni, 
schiaffi, morsì, tirate di capelli 
E si è conclusa al pronto s0c- 
corso del Maria Vittoria 

La ragazza aggrodita, S. DI 
è fatta curare una profonda 
ferita al braccio sinistro e una 
contusione all'addome: guarirà 
in7 giorni. Denunciata alla po- 
liaia la studentessa C. P., 14-an- 
ni, responsabile delle lesioni. 

‘A scatenare la feroce disputa. 
una nota di biasimo che, secon- 
do C.P., la compagna avrebbe 
fatto prendere a tutta la classe 
per avere copiato gli appunti 
dettati dal professore. 

La lite, incominciata fuorî da 
scuola, s'è trascinata fin sotto- 
casa della contusa. S.D.I. ha 
raccontato tutto al padre, il 
quale ha fatto ricoverare la fi- 

ia al Maria Vittoria per il re- 

ferto medico che ha poi portato 
in questura per denunciare 
l'accaduto 











‘Torre Pellice, tutto il paese si è inobilitatu pri trovare due miliardi 


Colletta per la casa di riposo — 





Insieme salveranno l'ospizio con 60 anziani 


Due miliardi da trovare, per | cio simpatizzante (50 mila lire), 
salvare la casa di riposo San | o di socio effettivo (100 mile), a 
Giuseppe di Torre Pellice dal ri- | quella di socio promotore (500 
schio di chiusura. Sessanta gli | mila lire) 
anziani ospiti della struttura, | _1l Consiglio di ammninistra- 
nata nel lontano 1919, e quindi | zione della Casa Sen Giuseppe. 
hisognosa di urgenti lavori di | di cui è presidente il parroco 
ristrutturazione e di adegua- | Don Armando Girardi, ha ele 
mento alle normative della sì- | borato un piano finanziario che 
curezza. La comunità di Torre | prevede convenzioni con gli en- 
ha risposto positivamente a | ti locali (per 20 posti con l'Usì 
questa situazione di necessità: | 43), l'accensione di mutui con 
è nato un comitato espontaneo, | istituti di credito, e un contri 
apolitico e aconfessionales, di- | buto della Regione Piemonte 
cono i suoi componenti, che ha | 200 milioni, a lavori ultimati. 
come obbiettivo quello di tro- | Nel frattempo sono cominciati i 
vare i soldi con una campagna | lavori di ampliamento è della 
di tesseramento e associazione. | successiva completa ristruttu- 
L'operazione è partita ieri: | razione. I soldi sono stati anti 
nella chiesa parrocchiale, dopo | cipati dalle banche, «ma i mu- 
la messa, s'è iniziata la distri- | tui vanno restituiti», ricordano 
buzione di una lettera che pre- | i membri del comitato, «e due 
senta l'iniziativa, Domenica | miliardi non basteranno per 
prossima verranno raccolte le | completare le opere previste», 
prime adesioni. Chi intende | s'orre Pellico non è certo 
aiutare la casa di riposo, può | una metropoli dice Don Girar 
scegliore tra quote annuali di- | di - ma l'intera comunità sonte 
versificate: dalla tessera di 40. | questa casa come sua. La gento 


























è sensibile al problema degli 
anziani, è penso che la carità si 
faccia anche così, con un sacri- 
ficio che garantisce un futuro 
sereno agli ospiti, attuali ma 
anche futuri, della cosa». Le 
struttura è di proprietà dell'0- 
pero Prevenzione della Fede 
che fa capo alla curia di Pinoro 

lo. Nata come ricovero per an- 
ziani poveri, si è trasformata 
nel tempo con l'istituzione di 
rette che ne hanno permesso la 
sopravvivenza fino ad oggi 

«Cercheremo in ogni modo di 
garantire sempre un certo nu 

mero di posti con rette sociali - 
dice Don Girardi -. La casa ha 
un ruolo preciso all'interno del 
paese, e non deve essere abban- 
donata a se stessa». «E' un'isti- 
tuzione che deve crescere - ag- 
giunge Vittorio Vergaro, del co- 
mitato -. Noi speriamo nella 
purtecipazione dei giovani. A 
volte Basta uffrire ùn tè tutti 
insieme, per vedere un sorriso 
‘sul volto dei 10 iti» 























Due vittime della droga in venti giorni e una mezza dozzina di overdosi 
Si pensa all'installazione di pulsanti per dare l'allarme in caso di malore 


Ul coordinatore 
al Bilancio 
della 
Circoscrizione 
Marcello 
Segre: 
Spendiamo 
ogni anno 400 
milioni per la 
custodia e la 
pulizia de 
‘abinenzi 
pubblici 
eppure non 
basta: A Porta 
Nuova siamo. 
ormai ad un 
bivio: maggior: 
chiusura» 


43 anni fulminato nelle toilette 
di Porte Nuova il 4 aprile, c'era 
stata un'ispezione dei respon- 
sabili della Circoscrizione | © 
della Polizia Ferroviaria. 

E' emerso che proprio dalla 


provocato danni per decine di 
milioni, nonché. l'immediata 
chiusura della struttur 

Tntanto sul tavolo dell'asses- 
gore competente pori gabinetti, 
Lorenzo Matteoli, sono giunte 











Polfor era arrivato un richiamr | lottere anonime di protesta: de- 
uffiziele, c: lettera im unciano che i servizi igienici 
ta nel settombre 90 all'Assos. | interrati sono «semplicemente 


sorato per la Sanità del Cor 
ne. La ricposta, un mese dopo, 
stova în un generico comunica- 
to del direttore del sorvizio di 
Igiene pubblica, dottor Braja, 
che indicava quei gabinetti «in 
condizioni di pulizia», 
La scorsa settimana vandali 
hanno intanto distrutto l'im- 
pianto di piazza Palazzo di 
Città: un raid notturno che ha 





luoghi di incontro per omoses- 
suali» oppure «centrali di spac- 
cio». Ma non è cambiato nulla, 
è sabato Michele Manciono © 
Daniel Pantaleono harno ac- 
quistano eroina troppo pura 
sotto le volte dalla stazione, poi 
sono scesi nei gabinetti per il 
«buco», Sono stati subito male, 
© per Michele i soccorsi sono 
arrivati troppo tardi. 














PER ESTRATTO DI GARA 
li cansurzio per la Bonifica dell'Agro Romano, Via del Viminale, 49 - 
90184 Roma tel. 06/4818243 Fax 06/48239034 - promuove la sele- 
zione delle imprese ai fini della licitazione privata da esperirsi con | 
criteri di cui all'art 15 lett. b della legge 30/3/1981 n. 1. 
La prestazione ha per oggetto la costruzione di un torrino piezome- 
trica in elementi metallici tubolari con scala elicoidale d'accesso alla 
vasca in sommità. Altezza complessiva m 38,90. 
Importo presunto Lire 319.200.000. 
Luoga di esecuzione; Quaro del Ceco (Comune di Roma). 
ludicazione sarà effettuata — a seguito di un €spresso 
apposta commissione = a avro dla dit che ari form: 
lato l'offerta aconomicamente più vantaggiosa valutabile n basî, n 
ordine decrescente, alla qualità del maleriala, al valore tecnico, al 
tempo di esecuzione e al prezzo. 
litlermine massimo per l'esecuzione dell'appalto è fissato in mesi sei 
dalla stipula del contratto. L'opera è eseguita su concessione e f- 
nanziamento delle Regione Lazio. La prestazione sarà pagata nei 
termini e con le modalità fissate nel disciplinare previo acconto del 
20% al conferimento dell'ordine, a stati d'avanzamento per importi 
rispettivamente del 90%, 20%, 25% della fornitura. Il residuo 5% 
sarà liquidato a scadenza della garanzia & comunque entro 24 mesi 
all'esito favorevole delle prove © verifiche. 
E richiesta l'iscrizione all'A.N.C. categoria 17 per 300 milioni. 
Sono ammessi a partecipare raggruppamenti temporanei d'impre- 
s0 nei modi e con gli efetti stabili dall'art. 9 della citata legge 
30/3/1981 n. 119. 
Lo domando di partecipazione, in ngua italiana, redatte in carta le- 
dovranno essere effettuate mediante lettera raccomandata e 
Fowranno pervenir entro le ora 12 del giorno 24 maggio 191. 
Sulla busta dovrà essere apposta la dicitura «Domanda di paîteci: 
pazione alla qualificazione per la costruzione del torino piezometri 
‘0 in località Quarto del Cecio - Rom. 
ll Consorzio si riserva la facoltà di procedere all'aggiuiicazione an- 
che nell'ipotesi che giunga una sola offerta valiia. 
Le richieste di partecipazione alla gara non vincolano l'amministra: 
zione appaltante, 
fl Consorzio sped l'invito a presentare ie otferte entro trenta gior 
dalla data di Scadenza del termine di ricezione delle domande di 


artecipazione, 
l presente bando è stato Inviato all'Ufficio delle pubblicazioni delle 
Comunità Europee, per la sua pubblicazione nalla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità stesse, il 29/4/1991 
Roma lì, 2 Maggio 1997 

















ll. PRESIDENTE 
nato Marsicola 
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pubblicato esso Albo Pratario del Comuna di Reggio Ca 
Palbo gi questa S6de. 

IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI 

De. Nori 
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1986 
Energia venduta (miliardi kWh) 157 
Investimenti (miliardi) 6.500 
Ricavi (miliardi) 18.200 
Utile netto (miliardi) 14 
Utenti serviti per dipendente 223 


1988 


174 


7.300 


20.500 


138 


230 


LA STAMPA 


1990 


190 


8.000 


24.600 


211 


242 


LUNEDI" 6 MAGGIO 1991 


ENEL: UNA REALTÀ AL VOSTRO SERVIZIO 





1986 
Indice del costo del kWh (1963=100) 69 
Perdite sulle linee (% richiesta) 8,7 
Indisponibilità impianti (% sull'anno) 19,7 
Oneri finanziari (% su ricavi) 14,1 
Emissioni di anidride solforosa 
(migliaia di t) 1.100 
Tempi medi di allacciamento 
(giorni) 17 


1988 


62 


8,4 


16,2 


10,4 


1.100 


14 


1990 


60 


7A 


14,4 


99 


760 


È tempo di fare bilanci. Per sostenere la 
crescita e lo sviluppo produttivo dell'Ita- 
lia, l'ENEL ha fornito nel 1990 circa 
190 miliardi di kWh, 75 in più rispetto 
all’anno precedente, mentre ha effettua- 
to investimenti per 8.000 miliardi con 
un incremento del 10%. 

Ma i dati più importanti, che potete leg- 
gere nelle tabelle a fianco, sono quelli 
che indicano il livello di qualità del ser- 
vizio e di efficienza. 

Perchè per l'ENEL essere una realtà im- 
prenditoriale significa innanzitutto opera. 
re sempre meglio al servizio del Paese. 


ENEL 


UN BILANCIO IN CRESCITA 














LA STAMPA 


CINEMA E TEATRI 


Lunedì 6 Maggio 1991: è 23 
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Volere volare 

di Nichet o Mani con M. Nchetù, A_ Finocchiaro {91} 
n Umotista che ca suoni peri cartoons s'iniamora ci 
ina donna bizara o a poco a poco raziorma nere 
imanta ln caione animato. NI 139". — Commedia 
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20,50 Natura contro, fr 


Telestar 22,15 Colpo grosso, quiz 








50 ilgrando tetro i Won, | 5505 Cateh oper 
29° zati o Asciio, iti 5355 Parur diro gira. n 
2250 retina cuoio iene 

2250 Te Mea uo Primantenna Supersix 


24 — Truck diver, ati 17,20 Rocket Robin Hood cartoon 
18— Star Blazer, cartoon 

18,50 Kenli guerriero, caioon 

2020 Capriccio e passione, i” 

27,15 Sanford and Son 

21.45 Catch tho catch 


Telecupole Cinquestelle 
18— TGAFI80N 74 aciione 

Jh.0s Telanovata cortimazione 

1800 E protito ballare 


1990 104 
15° Obiettivo earioiture ica | Erreuno Tv 
21— Rettore, concerio 19— Atupertu 
22— Lo speciale del TG 4, dicatio | 2D— Telegiornaie 





2290 16. 
22.40 Dibatito, continuazione 
23,30 Note sport cinquostelle, ubrica 





20,25 Commissario Navarro 





23,40 Taletoxt notte 


Quinta Rete 


17— Ifiehiisimo del Bassoball 

17,30 | predatori de tempo. 

10,30 Tral'amoro o ll potore, 

1930 |protagoniati delta vita piamon: 
toto 


20— Viaggio. attraverso il sistoma 
‘solare, documentario 
20/30 Sfida al diavolo, ilm 


G.R.P. 
1030 Film 

Rosa. do Lejos, tolenovala 
G.R.P. Monitor Settimana, not- 
zio 





1930 ll termometro dell'economia 

20— Mio igllo Domlale, ili 

2030 Lo avventuro di Charles DI- 
kane aillm 

21,50 Palla avvelenata, roocsico 





Telecity 

17,15 Suporsetto, cartoni 
19/15 Usa Today, nows 

1950 Barnaby Jonas, iaotim 











19,35 Bantord & Son, tlotim 21— Amandott 

20— Fiabe dal mondo, carini animati | 22— Notes. intanista a. 

20,18 Giornale Piemonte, rubrica 2225 Informa 7, notziario 

‘2048 Vinovo corre, Iubrica sporta | | 2230 Casanova farebbe così, fim 





21.20 ll perduto amore, (io 530 Maat tim 
22— Tilbuna etadio rubrica sportiva 
29— Sl giovani solo due volte. | Telestudio 


20,30 G.A.P. Monitor Settimana () 
24 — Tribuna stadio, rubica sporta 








Rete Canavese 
via 1130 Vetta 
leobiella 1220 Angle Gi, canoni 

16— La battaglia di Port Artur, fim 19— | protegonisti della vita piemon- 
19_— Rane a atreg, corto tese 

ios0 To, 

105° Viana iene Videouno 

Ste 17— Gil ntfrrabil ie 

‘116 Netto Socumentari 
Telesubalpina 





17— La famiglia Holvak, tolti 

18,30 L'udienza di Giovanni Paolo 11 
dol 24.04.01 

18,45 La storia della naivoza 

10 — Terra nostra 

19.25 Domani celebriamo 

1930 ll regionale, noziario 

20— Cartoni animati 

20/50 Daniel Boone, sot 

21,30 L'uomo Invalbile, isotim 

22:30 La Chiesa ln cammino - viaggi 


23— Dall'Atlantco al Pacifico, tlotim 


Tieffe 9 


17,50 Filmati musicali 


del Papa nel Mondo/Massico 
23— li regionale, notiziario. 
Rete 7 Piemonte 


14 — Cartoni Junior. 
2020 Ruote ln pista, nibica 





19— Medicina oggi Armerta Ronio oi 432%); merc. vonor. 


21 — Cuore granata ‘a Sb: 19-14; mart e gio re 140. 
22— Sotto li lelo di Torino. 19,30. Dom..lan. chiuso. 

Basiica di Superga e Tombo di Casa 
Sesta Rete Savola fa. 860069): Cr, 101230; 





‘venerdì chis. 
oro Megioevalo fa cenadrz;: ca 
maredì a sabato 990.17: domenica 
10,30-17. Lunedì chiuso. 
teso Galleria Sabauda (. A. dell Scienza 6,1 
20,30 Viviana, iionovoia 547.440): Orario Unico 0-18 sino si 31 
21,30 Tra l'amore ell potere, talenove- | _ marzo; lunedi chiuso, 
la 


Molo Antoneltlana (. Mortebel 20, tl. 
2330 Prigioniero della montagna, fim | ‘011/6€325.48). Orario 9-19. Lunedi ch 
Teletime 


18,10 Calelo club «inter 
19— Timo notizie 

19.30 Calelo club - Milan 
21.15 Calelo elub «Toro, 
22.20 lagresso libero. 


18— Cappuccetto a pols 
18.30 Nuslone d'amore, tolnovaia 


so 

La Casa dollo Marionette (Ala Tetto 
Casalborgone 18/1,t.011/8128114). Or: 
callun. al ven, 8:16 0 15-19; sab. o dom. 
15-10. ingr. 2000 

Lingotto Palazzina a Nzza 250): «Arch 
ita a Utbaniica a Torino 1045-1400- 
dl 1814 n 19/5 Or: 1022, un. chiuso. 





52 time specie SL Sono, nd 050 Fre e gr 
Presenti N 

Quarta Rete zo delrantonobe «Caio sce: 
ria Ri totti di Ruffia» (c-so Unità d'italia 40, t. 

1990 Lato etti tencila | | | STTA7ZSEO: Cio ul gi com 

19,15 Tg 4 presi festivi, dallo 10 aite 18,30 (continua 


19.45 Un uomo da odiare sionovata 
2025 Tg d eronaci 

2030 La leggenda di Robin Hood, fim 
22 — li verdetto del lunedì 

25,5 Dolce notte 

‘020 Tg 4 fiash economia 

045 Dolce notte. 

1— Rosso di sera 


0. Lunedì chiuso. 





graîla Arti Orlontlt: ( Bocherasio 8, i 
S4T587), Fot: 1940/1830. Dom: 


© Eventuali errori è variazioni nel 
programmi sono Causati dalla non 
tempestiva comunicazione delle 
mittenti. 


lo di Rivoli (58 7256) Most: Arto & 
Arfo» sino si 31 maggio. Orari: 10-19. 
Chiuso lunedi Viste queto ta dormi 
ca dalia 11 ao 1530 








MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO: Zio Pape- 
ono allaricorca della lampada per: 
gota 


‘onnassano 
"MODERNO: Riposo 

PinaroLO, 
MOLLYWOOD: Risvesi 


gi 
ITALIA 'U police stementa. 
FTZ: matt ot tupi 





‘SETTIMO TORINESE 
BECCARIS: Riposo 

‘susa 
‘CENISIO: Riposo 


‘Tonne PELLICE 
"TRENTO: Riposo 


VarpeRGA 
‘AMBRA: Fuposo 


Musoo Egizio (iollono 53721): ut | 
‘im (compresa domesica) ore -14. Li 
‘edi chiuso. 

Musoo Naz. dell'Atiliria (corso Gallo 
Ferraris 0, tel 553,28) Timarrà chiuso s- 


1 «Duca do 
gli Abruzzi» (a G. Giardino 39 - Monte 
‘oi Cappuccini, flora 688.737): Res: 
sogna Vidoomontagna «18 espediton 
dé speleo en argentina», sino al 12 mag: 
‘90. Sala mostre «Lo Ap n sca - L'. 

dell tana nl nera car. 
loghi». in al 29 gugno. Ora: saba 
10, dom, lun. 12.90 @ 14,45-1,18, da 
marg i venni 30-10 

Musoo Naz. del Risorg. Iallano (p. Ca 
nano, p. C. Alberto, 511.147) aria 
18,0; dom. 6:12.20; un. chiuso. Domoni 
210,30. quat gratuita 

Museo della Marionetta Teatro Glarduja 
[V-S. Teresa 53038} aperto slo 
la domenica re 15-18. 

Musso di siorla Naturale Don Bosco 
iaia Thownz 7, tl, 860.156): Tutto ie 
‘domenicha 1850-1830. Ir. grato 

Musso Martin i Sta dell'Enologia - 
Pessiono di Chieri (18 cul. ti 
‘9H7.OMS): Or. 8-12 14.170, 

Museo Pietro Micca (. F. Guccini 7. 
i 48.17): Orario: 9-14 Lunedi chiuso 

Palazzo Roplo (o. 4961455) apoto tut | 
Gini -14. Lunedì cuco 

Biblioteca Rosie (p. Castelo 191, tel 
53855): mart. gio. ven. sab 81920. 
Lun 0 mare. 9:17.45 

Palazzina di Caccia di Stwpinigl. Most: 
-San Pietrobuigo 1703-1825 A di cone 
Gal Museo gll'Ermeago», Or: ieri 10 
19; lesivi 10-18,0, Chiito lunedi. So 

Setombre 




















MOTORE BOXER 137 CV. 16 V. 
4x4 PERMANENTE A CONTROLLO 
ELETTRONICO CON VISCOFRIZIONE. 
ABS. LE PRESTAZIONI ESALTANO 
IL PIACERE DI GUIDA NELL'ECCE- 
ZIONALE SICUREZZA ALFA ROMEO. 


Con la nuova 33 Permanent 4, Alfa Romeo 
compie un'ulteriore svolta tecnologica. La potenza 
del motore boxer 16 V si scarica sul terre- 

no in ogni istante, per risultati 

sempre più brillanti, nello 

sicurezza delle 4 ruote 

motrici. La trazione integrale 

a controllo elettronico con viscofrizione ripartisce la 


coppia molrice fra avanireno e relrolreno, in modo 


otfimale e variabile in base alle condizioni del fon- 
do, pergarantire le più elevate prestazioni ed un'ec- 
cezionale tenuta di strada. 

droguida ed'ABS di se- 

rie esoltono la guidabili- 

tà sporliva e la sicurezza 

anche nelle situazioni più difficili. 

33 Permanent 4. Chi la guida ha un nuovo pia- 


cere: dipingere traietorie in gronde sicurezza. 


indole 1712 


pio max (kg) 164 0 4600. 


LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITA”. 
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Mercoledì si disputa a San Siro 
la prima finale della Coppa Ue- 
fa. In campo Inter e Roma, La 
partita sarà trasmessa in diret- 
ta da Rai Uno (ore 20,25). Il ri- 
torno è in programma il 22 
maggio. 

E' il secondo anno consecuti. 
vo che due adre italiane si 
Intotta. Donate Marin Vaxquez, un di duel di Parma Torino Emozioni. Tra Genoa e Cagli (eco gli Francescol) combatto parì_- Condanna: Firersegn perla Fiorentina è la ete che pormi olognain a Alfrontano nella doppia finale 
"90 si affermò la Juventus nei 
confronti della Fiorentina, 

Negli altri tornei di Coppa 


si ‘non ci sono più squadre italia- 
orino enoa oiogna 10 oreoedi To nouerdam 
per la Coppa delle Coppe si sfi- 


Caroli deranno Barcellona e Manche- 


Giacchino I e B ster United, il 29 a Bari per la 
Ormezzano Vergnano Co] dei Campioni in cam 
tutto ok î= bloccato ;:x: va in vi Snare 


A PAGINA A PAGINA ‘que Marsiglia. 


lunedisport 


LA STAMPA 











Campionato deciso: la banda Vialli doma l’Inter a San Siro e mette le mani sul suo primo scudetto 


Brava Sampdoria, finalmente ce Phai fatta 


Un miracolo che si fonda soprattutto sui giocatori italiani 
i A seta, a a Juve, lezione dal Milan 


La squadra di Maifredi è solo 
l'imitazione fatta a Hong Kong 


























TORINO, Dopo aver visto la Ju- | tuna, di casualità, di episodi 
ve a confronto con il Milan, si | Invece di mantenere un clima 
può dire che l'Avvocato sbagliò | di riscossa si è fornito un alibi 

























































NO — nell'inverno dell'89 a non far | ad un gruppo di fragilissima 

tesoro di un consiglio che elar- | psicologia. If risultato è che la 

JUVENTUS gisce spesso ai clienti della | Samp nelle dieci partite succes- 

LI Fiat: diffidate delle imitazioni, | sive ha scavato un solco incol- 

NAPOLI ghiedote sempre i pezzi origina: | mubila; tredici punti di dista. 

li. Infatti la squadra che è usci: | co sono un'onormità quando, il 

LAZIO ta dal rimpastone bianconero a | 17 febbraio, ce n'era uno solo. 

ce sembianza milanista ha dimo- | ‘E in questo vuoto, in questo 

P ROMA — strato per tutta In stagione di | buco dell'impreparazione bian- 
ATALANTA avere l'affidabilità e la durata | conera si sono fiondati tuti 

di un Rolex falso, la consisten: | nonsolo Milan l'inter, come 

za e il colore delle Lacoste | si poteva pensare, ma anche i 

FIORENTINA 28 smerciate dai vu' cumprà. La | Torino, il Parma, il Genoa. Si 

BARI = Juve di Maifredi sembra un | fionderà pure il Napoli se do- 





Milen costruito a Hong Kong: | menica vincerà il confronto al 
leggero © difettoso. Ai prezzi | S.Paolo. E meno male che, se- 
però di un oggettino di lusso oc- | condo Maiîredi, sarebbe stata 
cidentale. proprio la Samp a crollare in 
La sconfitta subita ieri con- | primavera con quella prepara- 
tro rossoneri ha i contorni im- | zione scriteriata che le aveva 
pietosi di una disfatta. Baste- | imposto Boskov, mentre la Si- 
rebbero a definirla i tre gol e le | gnora, bella, scientifica, spetta- 
n ria grcasioni mancate da Rlkaard: | colare sarebbe rifcrita 
i a c'è di più. C'è di peggio. C" unto è che non si è mai vo- 
Che vittoria. La Sampdoria, battendo l'intera San Siro, ha in mano il campionato: Pari (asinistra) e Viallin festa RA esfmnio: a vorbtecazione | lutg considerare le debolezz di 
poco consolante di Maifredi per | un gruppo abbastanza giovane 
il quale la Juve attuale «non | econ poco carattere. Si è pensa- 
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MILANO. Vecchi, Gatto e Meri. Era il | Sampdoria ha vinto solo meno | perdente degli anni passati. Ma | avrebbe comunque la possibi- | to di costruire un altro Milan, 
DAL NOSTRO INVIATO 1924. A distanza di 67 anni toc- | di Sacchi e che pure è bersaglio | è assai più forte. Chiedetelo pu- lità di battersi alla pari con un | anche più bello dell'originale, 

ca all'altra parte della Genova | costantè di critiche. malevole. | re alle altre grandi che in seiin- | PARTITA Milan in forma». E qui il discor- | sonza avere gli uomini con lo 
La Sampdoria ha impiogato 45 | pallonara esultare di gusto. | Cosa sarebbe di questa Samp- | cantri hanno cavato la miseria a so si allarga agli errorì di co- | spessore di Ancelotti, con il ca- 
anni per vincere il suo primo | Nel mito entrano oggi nuovi | doria, bella e spettacolare ma | d'un punticino con la banda di |  Doppietto ligure struzione della squadra. Di | risma di Baresi, con Îa cattive- 
scudetto, portare lo sgarbo più | personaggi. Come Pagliuca che | anche cinica e catenacciara, | Bogliasco e dintorni. C'è riusci- |. j nerazzurri ko quelli di conduzione si è già | ria di Tassotti, con la mentalità 
atroce agli eterni rivali del Ge- | ha impedito all'Inter di violare | senza l'apporto © l'esperienza | ta a Juvea Torino. Poi i blucer parlato a lungo: sono tanti e tali | dei tre olandesi. Si è creduto 
noa e dare un colpo di piccone | la cittadella doriana. Come | del tecnico slavo? Poca cosa, se | chiati hanno fatto sfracelli an- | mezzo |che per la prima volta dopo | che si potesse calare dall'alto 
all'antica supremazia degli | Dossena che ha siglato il gol- | permettete. A inizio stagione | dando a vincere due-volte-due | INCIDENTI vent'anni la Juve si trova co- | un modulo vincente giocando 
odiati cugini di cità. La storia | scudetto a due passi dalla casa | Dossena sembrava un ferrovec- | a SanSro, El segno che siamo | Tifosi teppisti stretta a cambiare il tecnico do- | sull'equazione Sacchi = Maifre- 
ci ricorda che il Grifone aveva | materna. Come Cerezo che pare | chio, Cerezo un ex, Vialli un | al cospetto d'una grande squa- fosi teppi po la sua prima stagione. Ma | di. I fatti dimostrano che il pa- 





già vinto nove campionati | Lazzaro per la facilità con cui | cannoniere irrecuperabile. E | dra (finoall'altroieriall'altezza | Pagliuca colpito c'è da chiedersi se non sia da ri- | ragone era sballato e che sareb- 
‘quando un gruppo di coraggiosi | resuscita dagli infortuni e dal | Mancini faticava a smaltire le | della sua fama soloin Europa) e vedere tutta la gestione, dalla | be stato il caso di arginare il de- 
trovò il tempo di fondare, nel | limbo dell'età. Come Viercho- | ansie, le scorie, le delusioni del | del più forte gruppodi giocatori | “AGCUSE campagna acquisti fino alle si- | lirio di onnipotenza dell'Omo- 








primo dopoguerra, una squadra | wod che sta per vincere il se- | Mondiale. italiani. Fato caso. Per infortu- | ACCUSE -—— |tuazioni che hanno compro- | ne, travolto dal suo stesso entu- 
di calcio con la maglia blucer- | condo scudetto personale fuorî | Invece Poskov ha rigenerato | ni o per scelta, Boskov ha uti- | Pellegrini si scaglia |mMesso! l'armonia all'interno | siasmo fino ad accorgersi in 
chiata. E ora eccola ll «quella | dall'asse Milano-Torino. Come | tutto e tutti. Non è un caso che | lizzato _contemporaneamente dello spogliatoio portandolo ad | ritardo dei propri errori. 


cosa», così come a etichettano i | Mancini che riesce a essere do- | Gianluca (non più GianDuca) | gli stranieri solo în tre occasio- | contro l'arbitro una situazione di non ritorno. Ma c'è anche da chiedersi 
più scaramantici giocatori di | cisivo anche quando si fn espel- | sia în vetta alla classifica dei | ni. Quasi un niente rispetto ai | _7______ | ‘L'analisi della stagione ju- | perchè nonsisin intuito fin dal- 
Boskov che non vogliono saper- | lere. O come Vialli che ha preso | goleador con 18 reti e abbia ri- | ventidue incontri in cui Trapat- | ’BOSKOV. ventina dimostra ad esempio | l'inizio che una squadra così 
ne di pronunciare îl magico so- | in giro Ferri e Zenga, compagni | conquistato la maglia azzurra. | toni (ieri ko due volte, prima a | "29°" — | chec'èstata una sopravvaluta- | leggera e ricca di doppioni do- 
stantivo fino al giorno della in- | di nazionale, in occasione del | Nonè un caso che cinque doria- | Milano e poi a Torino] ha schie- | La Samp adesso deve | zions deila squadra nel mo- | veva pensare a coprirsi in qual 
coronazione ufficiale. Ma or. | socondo gol, O come quei futuri | ni siano in leasing alla Nazio- | rato la sua panzor-division al | _ guardarsi dal Mila: mento in cui sembrava lanciata | che modo prima di imitare il 
mai ci siamo, il sigillo è stato | campioni d'Italia che qui non | nale. Non è un caso, e qui.il di- | completo. Come dire che Ja a, n verso lo scudetto: è vero che in | Milen nel calcio spettacolo e 
ost eri S.Siro, alle materia | celebriamo in modo adeguato. | scorso si fa più ampio, che nes: | Sampdoria vanta enormi possi- | === | uel periodo erano proprio le | nellattaccare a ogni costo Tri 
Tifzazione della cosa» manca | | Bravi tutti, anzi bravissimi! | suno dei fanciulli cari a Manto- | bilità di miglioramento, basta | DOSSENA voci della società-a suggerire la | si è visto cos'è il pressing quan- 



























solo qualche formalità. Guai però a dimenticare Man- | vani voglia abbandonare Geno- | che scelga bene i suoi pezzi al- prudenza, ma quando la Juve è | do lo fanno atleti come Ri- 
E una data storica per la | tovani, il Plgmalione di questo | va. Sì. È proprio uno scudetto | l'estero. Ne tenga conto l'alta | Una rete che vale | Uscita sconfitta da Marassi, nl | kanrd e cosa succede quando a 

Samp. Ma lo è anche per la ca- | gruppo, il mecenate, ma anche | di gruppo finanza che s'è impossess@ta | come un Mondiale match che poteva significare il | tentarlo è Corini, la sua imita- 

pitale della Liguria che intitolò | lo psicologo, l'amico, perfino il | | Siamo sinceri. Questa Samp | del calcio in Italia. sorpasso, nessuno ha pensato a | zione giappane: 

il suo ultimo scudetto ai nomi | papà, e Boskov, che nei cinque | non è più simpatica come l'a- | ——____m__ trarre le dovute conclusio! -———& 











gloriosi di De Prà, Burlando, De | anni trascorsi alla guida della | tra Samp, quella fascinosa e Filippo Grassia | a ‘Si è preferito parlare di sfor- Marco Ansaldo 
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I blucerchiati resistono all’assalto dei nerazzurri, poi colpiscono con Dossena e Vialli 


Samp, due stilettate al cuore dell'Inter 


Decisive le parate di Pagliuca e le sviste di D'Elia 
INTER 0 SAMPDORIA 2 








MILANO della maggior. sofferenza, la- 
DAL NOSTRO INVIATO, sciando ai neroazzurri una sola 
palla gol al 18° (Klinsmann in. 
Tutto il campionato, il bello e il | tardo di un soffio sull'assist vo- 
brutto, inuna partita. I gol in | Jante di Serena) e chiamando a 
contropiede di Dossena e Vill supporto Bagliuca per la prima 
nell'ultima mezzora, in mezzo il | volta al 23": volo e risposta ad 
rigore calciato da Matthacus 6 | una bordata di Matthacus. Al 
parato da Pagliuca, prodezze, | portiere sono poi bastati i re- 
tensioni, errori, malizie caro- | stanti 67 minuti per diventare il 
gnesche ed ingenuità clamorose, | migliore in campo, sottolinean- 
grinta e rabbia, uomini veri e | do con le sue parate lo sforzo 
no, tutto «guidato» da un arbitro | dell'Inter. Ma ormai la squadra 
che ha visto poco, spesso aiutato | di Trapattoni aveva dato il me- 
2 sbagliare dai guardalinee. | glio nell'arrembaggio d'apertu- 
Questa la gara scudetto, chiusa | ra, il resto era soprattutto ago- 
da una vergognosa gazzarra de- | nismo reso affannoso dai minuti 
gli ultras neroazzurri, con Pa- | che passavano, 
gliuca colpito da cun qualcosa» e | Restano le scene madri. La 
iomato fra i pali per gli uitimi | prima al 40‘, quando D'Elia non 
selte minuti con qualche brivi- | cadeva nella trappola tesagli da 
e Vialli che mimeva un fallo di 
i Siro ha offerto gli ingre- | Ferri, ma precipitava in quel 
dienti, quindi, perun fumettone | tesagli dal guardalinee Ramico- 
calcistico diventato telenovela | ne. (diventerà. internazionale, 
ci l'inevitabile coda polemica, | complimenti qule inventava 
ma prima di cadere anche noi | un fuorigioco di Klinsmann. Fi- 
nella bagarre di una partita uni- | schio dell'arbitro e gol del tede- 
ca per emozioni e colpi di scena | sco coni primi ruggiti della folla 
cerchiamo di dare un'idea di che | nerazzurra. Allo, scadere del 
football abbiamo visto: di fronte | tempo era Bergomi e spingere în 
un'Intor commovente per impe- | area Mancini, D'Elia assisteva, i 
gno quanto patetica nella sua | duesi beccavano fra spinte e pa- 
convinzione di poter aggiustare | rolacce. Doppia espulsione, ma 
la stagione con il cieco forcing, | l'unico da cacciare era Bergomi 
ed una Samp adulta, furba, ca- | già ammonito. 
pace di giocate efficaci e di fin- | " Secondo tempo a ranghi ridot-. 
zioni tanto subdole quanto utili. | ti, quindi. Meno guai per la 
Blucerchiati da scudetto non so- | Sampdoria che si chiudeva, tro- 
lo per la classifica, quindi. E | vando più spazio in contropiede. 
Trapattoni diventato di colpo | D'Elia sorvolava su un aggancio 
ingenuo: speriamo (per la Juve) | di Pari a Stringara, Pagliuca to- 
ho sa stato solo ll peccato di | glicva dalla porta due pall-go 
una domenica. Pinter perdeva la testa andando 
Questo il quadro nel suo insie- | sotto in massa. Il castigo arriva 


me. Cerchiamo di sottolineare | vaaall'ora di gioco. Stringara fin: © dI o " 

adesso le pennellate chiave: | tava lasciando palla a Ferri, ma (> RENI Ue ca Cio non e Ù di 

l'Inter ha strappato il pallone | arrivava prima Vialli il quale 

del calcio d'inizio dai piedi di | toccava a Dossena il cui puntua: 

Vili è Mancini per proittrsi | isimo Inserimento era conc. 7 7 a 
nella metà campo biucerchiata, | so da.un destro basso, maligno e Il id l db 
cercando subito l'assalto. Briv: | forte, angolato per 1-0, Sulla residente nerazzurro contesta pesantemente l'arbitro 
i per Boskov. Mannini faticava | risposta Cerezo spingeva Berti, 

Sullo scatenato Klinsmann che | D'Elia comandava il rigore, Pa 
Sarà l'ultimo ad arrendersi dei |gliuca ributeva lo botta forte 
neroazzurri, Vierchowod era 5o- | ma troppo centrale te 
vrastato sui palloni alti da uno | thaeuws, ed era la fine dei sogni | ROMA PRONTA 
scatenato Serena, e nesceva un | neroazzurri. 

furibondo corpo /a corpo fra le | Dilagava la Samp in contro- 
linee. di. congrocampo; Bert: | piede, palo di Lombardo (assist | ROMA. Archiviato l'impegno di 
Stringara-Matthaeus'contro In. | di Dossena, sempre lui) e suc- | campionato contro l'Atalanta 
vernizzi-Cerezo-Pari con Il te. | cessivo salvataggio di Brehme | con una vittoria, la Roma pre- 
desco ed il brasiliano mattatori. | sulla linea sul tocco di Vialli. | para la volata verso traguerdi 
Lothar per potenza fisica ed | Quindi al 76'il raddoppio dello | importanti. Finalista in Copi 
esempio alla squadra, Toninho | stesso Vialli che evitava Ferri e | Uefa e in Coppa Italia, rispet 
per la saggezza nel terior palla © | Zonga per appoggiare in porta. | vamente contro Inter e Sam: 
nel cercare il fallo utile. Ferri su | Protestava Zenga (Vialli era in | pdoria, la squadra di Rionchi fa 
Mancini e Paganin per Vialli pa- | linea con l'avversario al mo- | sognare i suoi tifosi. Si comin- 
tevano aver gioco facile su rivali | mento del passaggio?), si scate- | cia subito. Dopodomani primo 



























RILTRAPATONI  _S AL: BOSKOV 8 


Arbitro: OEUAA 
ott: 60' Dossena; 7: all Ammonit: 23' Cerezo, 42° Bergomi, 51' Manni 
70 inwerizz. Espulel: 47: Bergomi 0 Mancini. Spettatork: paganti 46.084, incasso. 
2:327.557.000 ite abbonati 92/614, quota abbonal 800.000.000 ire. 














Nel disegno, ll secondo gol della Sampdoria segnato da Vill 
ella foto, a gran botta di Dossena, ll migliore in campo con Pagliuca 




















MILANO. E' stata una giornata | saggio alle spalle di Ferri. E 
storta. E il presidente Pellegri. | questa non è la prima volta che 
‘ni, dopo aver visto lo scudetto | ci capita durante la stagione e 
volare via, perde il controllo e | sempre con lo stesso guarda- 
er la prima volta in sette anni | linee, Se aggiungiamo fe doci- 
di gestione nerazzurra spara a | sioni arbitrarie, il rigore negato 
zero contro gli arbitri e il Palaz- | a Stringara nel primo tempo e il 
20, accusandoli di manovre | gol non convalidato a Serena a 
osture contro la sua Inter. «So- | Firenze, bisogna concludere 
no profondamente amareggiato | che quest'anno c'è qualcosa che 
per certe situazioni che si sono | non va perché ci henno sempre 
verificate in passato e oggi con | evitato di passare in vantaggio. 
la Sampdoria - dice con volto | E' inutile che Casarin faccia ri 
truce -. Sono episodi che mi | petute riunioni per spiegare 
fanno passare la voglia di lotta- | regola del fuorigioco se poi le 





























a lungo privi di rifornimenti, ma | navano gli ultras interisti. Un | appuntamento a Milano contro re emi fanno pensare che il cal. | sue disposizioni non vengono 
Lombardo inguaiava Breme e | razzo rosso ed uno verde cade- | i nerazzurri. Gara di ritorno il cio non sia una cusa pulita». | applicato». 

Dossena bloccava con una pre- | vano attorno a Pagliuca, poi il | 22 maggio all'Olimpico: La Ro- E spiege: «Due episodi con- | Zenga si accorge di essere 
‘stazione tatticamente ineccopi- | portiere riceveva un colpo al ca- | ma per l'occasione recupera trari di seguito, proprio nel fi- | forse andato un po' oltre e ag- 
bile la zona destra dell'attacco | po. Tre minuti di stop, ancora | Voeller e Di Mauro. «Avrei pre- nale di campionato, sono duri | giunge subito: «Queste sono 
neroazzurro. tensioni, quindi il numero uno | ferito affrontare avversari stra- da digerire: a Firenze l'arbitro | semplici riflessioni di fine sta- 





Poche squadre, crediamo, | tomava'aÎ suo posto in tempo | nieri perché offrono momenti 
avrebbero resistito ai primi ven- | per gli ultimi due emo» a Mat- | di ingenuità - dice Bianchi 
ti minuti offensivi dell'Inter di | thaeus e Sereno. Con l'Inter che ci conosce bene, 
ieri. La Samp ha vinto partite e | —| invece, non potremo sfruttare 
‘scudetto proprio nel periodo Bruno Perucca | itfattore sorpresa», 

timo derby con il Milan, che mi | davano puniti. Le proteste del 


fanno pensare che l'Inter sia | pubblico? Sono _ giustificate 


; Î stata. penalizzata. Questo mi | quando restano nei limiti della 
Dobbiamo ancora badare al Milan cstenneressa nose scnso eta tezonstinies _| sata pelata, questo gn | quanto reso ni fmi del 
sa farò? In questo momento |sìi hanno trasceso. Così ia e 
MILANO. Sembra vietata, per | Coppe e questo ha contribuito a | ta inutile. Ma poi ha parato il | cini, da un ipotetico pugno mol- | nostra. Ecco perché la squadra | scudetto a ire giornate dal ter- | venuti per calmarli e per fortu- 
ora, la parola scudetto per Bòo- | farci dimenticare il calcio este- | rigore di Matthaeus e non è sta- | lato a Bergomi. «No presidente, | merita un grande elogio: senza | mine è già motivo di amarez: na ci siamo riusciti». 
skov. IÌ telecronista di Stato | tico «ui puntavano i nostri gio- | to un caso, Grazie agli insegna- | stia tranquillo. Io non ho visto | due sviste, inutile ricordare Fi- | ma perderlo in questo modo mi Dello stesso tenore sono le di- 
gliela fa dire in jugoslavo e poi | catori, a vantaggio di un gioco | menti di Rattara si è presentato | nulla dalla panchina, comun- | renze ed ora, avremmo lottato | ha veramente indignato». chiarazioni degli altri interisti: 
in genovese che suona all'incir- | pratico. Un calcio per vincere. | tranquillo davanti al tedesco. | que le passo Roberto, spiegherà | per lo scudetto. Anzi dico che | Pellegrini, invece, si dice | tutti d'accordo sulia regolarità 
ca così: «0' scudeto». Ma il tec- | Abbiamo applicato alle lettera | Tanti si muovono, si agitano, | tutto lui, ci sono state soltanto | avremmo meritato almeno di | molto soddisfatto della prova | del gol di Klinsmann e sul rigo- 
nico pronuncia alla portoghese. | un concetto: si vince soltanto | lui no: pensa a parare». parolacce». batterci sino all'ultima giorna- | dei suoi giocatori che «hanno | re negato a Stringara. «Siamo 
«Guai a festeggiare prima del | quando si lotta, Abbiamo sof- | Poi Boskov ribadisce il con- | Nessun gesto di stizza da | taconla Sampdoria. Pagliuca è | disputato una bellissima gara, | tutti con il presidente», precisa 
tempo - ammonisce Boskov - | ferto molto in questa vera par- | cetto iniziale: «Teoricamente | parte di Trapattoni, semmai | stato bravo ma noi nel primo | una delle migliori della stagio- | Ferri. E Klinsmann aggiunge: 
restano ancora 3 partite e noi | tita però lugrintae la volontà ci | possiamo ancora perdere lo | un'analisi critica che suona | tempo potevamo chiudere con | ne per volontà e concentrazio- | «Abbiamo dato tutto, ma siamo 
dobbiamo fare altrettanti punti | hanno permesso di tenere testa | scudetto: non si vince un cam. | obiettiva. La sua Inter ha spre- | un paio di gal di van i0.,.a, ne, con tanto cuore e abnega- | stati sfortunati al massimo, 
perché il Milan potrebbe anche | all'Inter e poi di batteria nel fi- | pionato semplicemente perché | cato una grossa occasione «so- | Edora, addio anche alla Cop- | zione, specie nel primo tempo | Adesso dobbiamo accettare an- 
conquistarne 6. Semmai pos- | nale. Adesso vogliamo conclu- | si è in vanteggio. Dovremo lot- | prattutto con quel rigore che | pa Uofa? «E perché mai, anzi ci | quando hanno dominato gli av- | che se a malincuore questa 
siamo feste; re un dato di | dere il girone di ritorno senza | tare passo per passo. L'Inter ha | poteva ribaltare la situazione e | sarà un pizzico di rabbia in più. | versari chiudendoli nella loro | sconfitta e cercare di rifarci con 
fatto e cioè che abbiamo strap- | sconfit Peccato che a Torino | fatto il suo gioco, voleva vince- | darci un'ulteriore stimolo sul | La squadra ha confermato la | area di rigore e sfiorando in | l'Uefa». 
pato 4 punti a Milan, Inter, Ri Mancini: peccato per | re però non è riuscita a creare | piano psicologico. Penso che la | sua forma fisica, dobbiamo in- | molte occasioni il gol, che un In disaccordo con gli interisti 


Coppetelli non ha convalidato | gione, dopo una grande partita 
un gol a Serena sostenendo che | che l'inter avrebbe meritato di 
{l pallone non aveva varcato la | vincere perché ha giocato mol- 
linea di porta. Oggi il guards: | iobene, ma nonè stato possibi 
linee ha fatto annullare la rete | le, Le dichiarazioni del. presi- 
di Klinsmann per fuorigioco | dente? Quando Pellegrini paria 
inesistente: e D'Elia non ci ha | così è perché non ne può pro- 
concesso un rigore per atterra- | prio più. L'espulsione di Rergo- 
mento di Stringara in area sullo | mi e Mancini? Tra i due c'è sta- 
0-0: Ma anche in passato ci so- | to un semplice spintonamento, 
no stati altri episodi, come l'ul- | Erano altri gli episodi che an- 










































ma e Napoli. Solo la Juventus è | il pubblico». vere palle-gol, a differenza di | svolta alla gara sia stata data | sistere con la Roma, portare a | grandissimo Pagliuca e la sfor- | duo ex che hanno indossato an- 
riuscita ad ottenere un pareg- | Non è sempre comprensibile | quelle di Lombardo e Vialli. | dall'arbitro con quel gol negato | casa il trofeo. Stavolta abbiamo | tuna hanno loro negato». che la maglia della Sampdoria 
gio contro questa Sampdoria: | il buon Boskov con quel suo mi- | Vierchowod è Mannini hanno | a Klinsmann, per non dire del- | giocato soltanto noi, la Sampha | Contro D'Elia eil guardalinee | Liam Brady sostiene che tutte 


‘ffido a voi la conclusione». | scugliodi lingue: anzi qualcuno | neutralizzato i due avversari | l'espulsione di Bergomi che ci | replicato in contropiede. Però | Ramicone si scaglia anche Zen- | le decisioni dell'arbitro D'Elia 

Quasi impassibile,‘ Boskov | pensa, di avere capito male | più pericolosi, Serena e Klin. | ha penalizzati proprio nlla fu- | vincendo ha dimostrato di me- | ga. E" ingiusto adtare due | erano giuste © Luisito Suarez 
spiega come € perché la sua | quando afferma che Pagliuca | smann, il loro gioco di testa. A | se di reazione dei Blucerchiati». | ritare lo scudetto anche se con- | pesi e due misure nella stessa | aggiunge che «l'arbitro ha fi- 
squadra è arrivata con tanto | non è stato il protagonista. No, | noi sarebbe bastato anche un | Una pausa, un'aggiustata al | tro di noi si è salvata con un | gara - dice il portiere -: il guar- | schiato appena ha visto la se. 
slancio verso il suo primo tra- | ripete, ha semplicemente fatto | pari, il nostro obiettivos. ciuffo, poi il ‘Trap riprende: | gioco alla “Viva Villa”. Ora ha | dalinee ha sbandierato per | gnalazione del guardalinee e 















guardo tricolore, Semplice ma- | il‘suo dovere anche se è indub- | Racconta che nello spoglia- | «Coi ragazzi abbiamo ripensato | la mentalità giusta per fare ri- | Xlinsmann che era in posizione | che quindi non si può parlare di 
turazione. Grazie all'Europa è | biochea 24 anniè ben lanciato: |.tolo è giunta la telefonata di | a 0.nni di calcio esiamo giun- | sultato». regolare e ritenuto giusta la po- | gol annullato». 
èil vice di Zenga. «Un solo erro | Mantovani: era preoccupato da | ti alla conclusione che ci sono | ——— tt | sizione di Vialli che invece si 


finale nelle 





re intutta la partita, quell'usci- | un eventuale gestaccio di Man- | state poche sconfitte come la Giorgio Gandolfi | trovava al momento del pas- Nino Sormani 
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A \Dossena: è come vincere il Mondiale 
(TN Pagliuca onesto: un punto rubato 


MILANO. Stavolta in vetrina | Chissà. Già a Torino sarà duris- Ser ed * 

non ci sono i gemelli. E noppure | sima, A questo punto è giusto w 

la «V2» doriano, Pietro Viercho- | aver paura anche delle ombre, 

wod. Tanto meno gli stranieri. | Veloce analisi della partita e del 

La partita dell'anno porta Îl si- | nefasto arbitraggio di D'Elia: 

gillo dell'altra Sampdoria, quella | «Loro si lamentano, ma dovrem- 

che comincia con Gianiica Pa | ia farlo anche noi per il rigore. 

gliuca e finisce con Beppe Dosse- | Comunque, paradossalmente la 

na. In fondo è normale, nella lo- | chiave della partita è stata l'e- 

gica folle di uno scudetto alla | spulsione di Mancini. Dieci con- 

Sampdoria, uno di quegli scarti | tro dieci e uomo contro uomo è 

di fentasia che il calcio regala | uscita l'azione del vantaggio». 

una volta ogni dieci anni. 1 gol arrivato a fine stagione, 
Pagliuca ha distrutto a domi- | nelgiorno delgiudizio di dio, va: 

cilio. il mito di Zenga, parando | le uno scudetto a fine carriera; 

tutto il possibile, compresi un ri- | «Ma non oso pensarci, davvero, 
one di Matthaets e un ombrello | Noi della Samp neppure sappia: darai Inte. Sampdora: 

Janciatogli dagli esasperati tifosi | mo che cosa significa vincere " ci ‘nella foto grande, la polizia 

nerazzurri. Dossena si è preso la | uno scudetto. Ed è questo il no- a Interviene sugli spati 

gloria di tutta una carriera a due | stro ultimo limite. Penso alla de- per disperdere i tifosi 

passi da casa, lusione di Berna, la finale persa N nerazzurri che scagliano 
‘Questa piccola storia di Beppe | col Barcellona. Gioire in anticipo oggetti in campo per protesta 

Dossena, nella storia della parti- | è da stupidi». contro le decisioni 

ta, non l'avrebbe immaginata Dal saggio Dossena al naif Pa. dell'arbitro D'Elia; 

rioppure Frank Copra, A 32 anni | gliuca, ragazzone grande e sopra, Pagluca a tira 

e tre giorni, vicino al capolinea | so di immenso inconsapevole ta- 












Samp: le confessioni del centrocampista-goleador e del portiere che ha parato tutto 


















Due immagini degli incidonti 
‘a San Siro 








colpito al gomito da un ombrello 
dina carriera senza successi, il | lento © scarsissima dimestichez- mentre | difensori 

Bep emigrante milanese, nato a | za coi microfoni. Appena le tv blucerchiati sì riparano. 
quattrocento metri da Sam Siro, | private gli sparano i riflettori in <on le braccia dai lanci 


torna nello stadio dove scaval: | faccia, lui confessa: Sì, abbia- 
cava da bambino, contro la | morubato un punto. Klinsmann 
squadra del cuore, l'Inter, e fir- | mi aveva sorpreso, non avevo 
mna il gol scaccia-incubo, l'unico | sentito il fischio dell'arbitro». 
di tutta la stagione ma quell | Nell'urgenza ell'interrogatorio, 


che vale lo scudetto, vanamente Fagliuc si pente di tutto Îl resto, ° 

inseguito in vent'anni di carrie- | dal rigore all'ombrello: «Sono 

ra. Un gol, dimenticavamo, che ST rigore, Non 

forse gli cambia la vita. Perché | ho trattenuto la palla, ma mi è 

Mantovani, fino a ieri deciso a | schizzata sul piede e così a Mat- | — _ = 
non rinnovargli l'ingaggio, farà | thaeus è rrivatasghemba per la . è L . / . age è è . e50 
quasi sicuramente retromarcia. | ribattuto. Era una di quelle gior- " 

Ss» eee Incidenti tra gli u tras interisti, cinque tifosi feriti 
infatti Dossena, da buon milane- | so. Anche gli ombrelli, sì. Non 

‘se, quasi non ci crede: «No, dav- | sentivo più il braccio. Ma nulla 
vero, Soltanto per un secondo mi | di grave, cose che capitano su | MILANO. Forse un oggetto as- | giorno. Il fattaccio è avvenuto, ioco e curato dal medico so- | «vittima» predestinsta era il | so il derby quando l'arbitro di 
è saltato in gola il cuore, subito | tutti i campi, E' già tanto che | sai banale come un ombrello, | came dicevamo, all'ottanta- Sn grave, per fortu- | sampdoriano ma in certe situa | turno incorse in alcune pesanti 
dopo aver visto la palla entrare. | non l'abbia raccolto e riconse- | quello che ha: colpito Gianluca | treesimo minuto di gioco, sotto | na, siè trattato più di paura che | zioni è difficile colpire chi si | sviste nei contronti dei neraz- 
E' stato come aver vinto un | gnato ‘al proprietario, dicendo- | Pagliuca al gomito all'ottanta- | il settore che ospitava gli ul- | di un danno concreto. Tanto è | vuole. Anche questo episodio è | zurri. 

mondiale, Mo subito ho guarda- | gli: guardi, l'ha perso. Passa | treesimo di gioco, fur felico un | tras, quando sono piovati sulla | vero che dopo alcunì minuti | finito sul taccuino di D'Elia per | _ Gliincidenti avvenuti duran 
to il tabellone, mancava ancora | Zenga, gli dà un buffetto: iCiao, | cardinale e quarantamila per- | porta di Pagliuca oggetti di ogni | l'arbitro D'Elia poteva fara ri- | cui il giudice sportivo Artico | te.e dopo la partita hanno 


provenienti dalle gradinato 





























mezz'ora. Troppo tempo per so- | Duracell», Lui sorride: dE' il mio | som genere fra cui alcuni se; iii prendere il gioco avendo dili- | avrà tutti gli ‘elementi per | vocato alcuni ferimenti: inden- 
gnare», Dovevano infatti susce- | soprannome. Grande Walter, | Cioè il Cardinale Martini con | di plastice, lattine ed ancì gentemente preso nota dell'epi- | emettere mercoledì una sen- | nileforze dell'ordine, è stata la 
SORTA SITA EEN OE Sora I IO RO CINA OI Ml oi ion doo tenza. volta di quattro tifosi a farsi 
lato al raddoppio di Vialli. Ma | non merito proprio il suo posto | che avevano prenotatolo stadio | bili dalle condizioni meteorolo- | _Già'inprecedenza il giocatore | " Dopo quella che viene consi- | medicare ‘al pronto soccorso 
neppure adesso il saggio della | innazionale», Mancini s'è infila- | di San Siro per sabato 18 mag- | giche. della Sampdoria era stato scel- | derata una beffa, l'Inter po- | dello stadio. 

banda se la sente di sognare. | to nel pullman per chiudere in | gio per la celebrazione religio- | E'stato proprio uno di questi | to come bersaglio da parte dei | trebbe registrare il danno della | Un quinto, un ragazzo mila- 
«Questo scudetto, è vero, lo pos: | fretta una giornata da gregario, | sa, Molto meno i settantamila | parapioggia che ha colpito il | tifosi più scalmanati pronti a | squalifica del campo: gli estre- | nese di 27 anni, è stato traspor- 


siamo buttar via soltanto noi. | Vialli resta coerente all'incoe- | tifosi nerazzurri che rischiano | portiere sampdoriano ad un go- | lanciare in campo alcuni petar- | mi ci sono. Però il giudice po- | tato all'Ospedate San Carlo per 
Ma il Milan è pronto a racco: | renza del silenzio stampa. Per | di vedere punita la loro squa- | mito mettendolo kappaò. Men- | di; anzi era stato colpito anche | trebbe prendere in considera- | una sospetta contusione crani- 
glierlo. Loro faranno di sicuro | oggi gli erci erano altr. drd, costreltà a giocare in come | tre Zenga e Matthacus cercava: | Bergomi mentre. usciva dal | zione il buon comportamento | ca. medici hanno preferito te- 
sei punti nello ultime tre gare. A po neutro l'anticipo con la La- | no di calmare itifosi, il difenso- | campo dopo essere stato espul- | dei sostenitori dello società nel | nerlo per qualche ora in osser- 
noi” spetta farne ‘tre. Facilo? Curzio Maltese | zio programmato per lo stesso | re veniva allontanato dall'area | 50 con Mancini, Ovviamente la | resto del campionato, compre: | vazione. Ig.gand.] 


SCATTA L'ORA Y 


DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 























C'è una YIO nei vostri pensieri e un'auto usata nel I 000. 000 lizzata delle porte e del portellone. E sulla raffinata YIO 


vostro garage? È il momento di passare all'azione. fire LX i.e. anche la vernice metallizzata. Perciò, se 


cn 1 MERE A 
USATO avete una vettura in normali condizioni d'uso e di ci- 


IDI' QUATTRORUOTE | incrata non superiore a 1300 cc, scattate dal Conces- 


sionario più vicino: l'ora Y dura solo fino al 31/5/91. 









I Concessionari Lancia- Autobianchi vi offrono un mi- DISI A 





lione di supervalutazione sulle quotazioni di Quattro- 


ruote, per salire su una YTO nuova e ancora più ricca di 


VI08: 618 fto LX16.,solocronle 4WDL8, fe. 
Tubilficazione spscializzta Fia Lubrificanli per Autobianchi con VS + Suparmuligrodo. 


Lo vetro Autobianchi possano essere acquistate anche con 
proposte finanziarie Sava e Savalsosing. 


® 


È un'iniziativa dei Concessionari 
LANCIA-Autobianchi fino al 31/5/91 


dotazioni. Un esempio? La YIO fire vi dà di serie: cintu- 
re di sicurezza anteriori regolabili in altezza, cinture 
‘posteriori con arrotolatore, cambio a 5 marce, lunotto 
termico e tergilavalunotto, cristalli posteriori apribili a 
compasso, contenitore per radiocassette... E da oggi 





‘anche alzacristalli elettrici anteriori e chiusura centra- 
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Niente reti in una partita con pochissimi brividi tra due squadre desiderose di Uefa 


| Parma-Toro a braccetto verso l'Europa 





Gambaro rompe la tregua: Marchegiani lo blocca 


TORINO 








IO INVIATO, 


1 Toro è a un passo dall'Euro- 
pa. Ancora tre partite.., ed è 
fatta. Il suo è un avvicinamento 
controllato, ottenuto con l'an- 
datura della formica operosa, 
una cadenza che Mondonico hi 
rifiutato alla vigilia della tra- 
aferta emiliana come filosofia 
rigorosa, e che invece Policano 
ha invocato con acuto senso 
utilitaristico. 








E'lecito credere, a conti fatti, 16 ANNONI è 
che pure l'esigonte tecnico si Lenna == 
sia sentito appagato, se ieri a fi- AL MONDONICO GS 


‘ne gara ha ritenuto opportuno 
dirottare i suoi ragazzi verso il 
Settore riservato ai tifosi grana- 
ta..In festa, più felici che mai. 
La partita è durata poco più 
di 40 minuti, dopodiché è vis- 
suta soltanto delle ansie del 
pubblico (è il caso di parlare di 
tina miscela di umori con uni- 
vocità di speranze) che, con i 
transistor attaccati alle orec- 
chie, era più attento a racco. | spiraglio buono per l'avversa- 
gliere le notizie provenienti da- | rio? No, d' certo. Ed hanno avu- 
gli altri campi che a gustare | to ragione. Soltanto ‘alcuni 
uno spettacolo che si impoveri- | ‘spettatori, gli ultimi romantici, 
va, via via, di contenuti tecnici | hanno provato a stimolare il 
e agonisti Parma ‘affinché affondasse i 
È guardava soprattutto al... | colpi. E Gambaro, migliore in 
Delle Alpi, ‘campo insieme con Marchegi 
Tutti muovevano la classifi- | ni, ha speso le residue ene 
ca, tranne i bianconeri, supera- | in tre o quattro volate, perfino 
ti d'un punto da Torino, Parma | sul lungo linea opposto, dove 
è Genoa. Un punto davvero pe- | ha cercato di respirare una vol- 
sante! ta preso in consegna da Dino 
Parma e Torino devono avere | Baggio. Ques'ultimo ha rilevato 
elaborato un paio di pensieri | nel ruolo Martin Vazquez (in 
comuni, durante la bevuta del | campo lo spagnolo è stato sosti- 


x °_o 
Borsano può gioire 
«Avevo timore, ora è quasi fatta» 


MA sorpasso sui cugini. umportan- 
DAL NOSTRO INVIATO te è essere davanti alla Juven- 
tus nella corsa Uefa, il resto 
non conta». Domenicd trovere: 
te i quasi campioni d'Italia. 
«Euforici loro, euforici na, con 
la Sampdoria non mi acconten- 
to del pareggio». Borsano ced 
il posto a Mondonico. Il tecni- 
co, come al solito, domina le 
emozioni ma gli occhi ridono. 
«Dite che questo 0.0 va a pon: 
nello? Non lo so io, solo fra tre 
S0ttimane sapremo se Îl punto 
di oggi è oro. Comunque; lo ab- | colosi sul contropiedes, 
hiamo conquistato incondizio- | Per lei, la rivelazione. del 
roibitive. Bruno aveva la | campionato è forse il Toro piut- 
febbre e, nell'intervallo, era | tosto che il Parma? «Ah sì, cer- 
torturato dai crampi. Vazquez | to. Lo dico convinto ben sapen- 
ha dovuto abbandanare sì qua- | do che molti non saranno d'ac- 
rantacinquesimo per dolori alla | cordo». 
gamba e Baggio è sceso in cam- Mentre Mondonico conciona 
po dopo tre notti insonni. Infat- | passa l'arbitro Baldas. Sulla 
ti, da giovedì, quando ha gioca- | giacchetta nera di Trieste cade 
to in Ungheria con la under. | Îa domanda: «Perché ha ammo- 
non ha più potuto dormire, i | nto l'agnello ciò Melli) invece 
viaggio di ritorno è stato mas- | del lupo (ossia, Bruno)?». Bal- 
sacrante. Quanto alla Uefa, non | das prima nicchia seccato: «Lo 
è ancora il momento di crederci | sapete che su determinati argo- 
in porto anche se, nella classifi- | menti non posso rispondere», 
ca avulsa, siamo in vantaggio | poi ride: «Insomma, il cosiddet- 
con Genoî o Juventus e in per- | to agnello se l'è meritata». 


fetta parità con la formazione 
di Scala. Ci sono squadre cho Claudio Giacchino 


Arbitro: BALDAS E 
‘Ammonli: 22 Mot 28| Benodoti, 36° nin, 55' Baggio. 
Baponi 6.921, casso 250.825.000 abbonai 9.44, perun quota abb 





Spettatori; 
RELSZIONT: 


tè tra un tempo e l'altro: valeva 
la pena rischiare? Sarebbe stato 
opportuno ‘tentare. un'azione 
profonda e lasciare magari lo 


tuito da Annoni al 46‘), apparso 
spento e tra l'altro toccato duro 
da un contrasto in area. Lo spa- 
‘gnolo s'aspettava il penalt 

La partito è Molta al 59, 
quando Gambaro ha creato l'ul: 
timo disagio al sempre piazzato 
Marchegiani. Ed è sprofondata 
definitivamente nella palude di 
una maxi melina che ha conta- 
gato tutti al 61”, quando Taffa- 
rel è uscito dalla cassa integra- 
zione impegnato da un piazzato 
di Policano. 

Ritirati gli aculei, le due 
squadre sî sono trasformate in 
animaletti inriocui. Con grande 
gioia del numeroso gruppo di 
sostenitori torinisti. 

E allora, per apprezzare 


























stanno marciando alla grande, 
sarebbe un errore sottovaluta 
re Roma, Napoli e Lazio». 

Gli chiedono del Parma dei 
miracoli, l'allenatore contesta 
la definizione: «Perché non 
penso che nel calcio esistano i 
miracoli, se un trainer ottiene il 
massimo dai suoi uomini ha 
fatto soltanto il proprio dovere. 
Oggi abbiamo controllato gli 
‘avversari per non offrirci loro 
in pasto, non scordiamo che sia 
noi che loro siamo molto peri- 





«Presidente, la Uefa è ancora 
più vicina e la Juve è alle spal- 
le» gli urlano i tifosi. Borsano, 
sotto la pioggia di applausi e 
quella vera che bagna Parma, 
sorride © consegna ai taccuini 
paura e gioia del suo pomerig- 
gio. «Dopo il primo tempo ho te- 
muto il peggio, ci hanno salvato 
duo parato, provyidenziali di 
Marchegiani». Dalla confessio- 
ne a un abbozzo di critica. 
«Confidavamo nel contropiede, 
purtroppo qualcuno è manca- 
to». Chi? Il patron granata glis- 
‘5a, continua torrenziale: «Nella 
ripresa non ho più avuto pate- 
mi, il Parma era stato imbri- 
gliato alla perfezione. Piutto- 
sto, la squadra emiliena ha 
due-tre individualità davvero 
grosse: mi_ piscerebbe. fare 
qualche cambio». 

‘Anche in quest'occasione; 
niente nomi. Borsano continua! 
«Corto, il secondo tempo non ha 
offerto un grande spettacolo 
‘ma, a volte, occorre essere più 
ragionieri che calciatori. Or- 
mai, è quasi fatta». 

Addirittura, è avvenuto il 


Vazquez infortunato 



























‘scaimpoli di gioco ci si aggrappa 
alla brillante mezz'ora iniziale 
del Parma (tutti suoi i tentativi 
in porta, quattro contro nessu- 
no), aggressivo, ben disposto in 
difesa con Apolloni, Minotti e 
‘Gambaro, il quale ha sfoggiato 
ina gustosa bivalenza (difenso- 
ro ed attaccante), 

Osio ha lavorato molti pallo- 
ni insieme con Cuoghi, appena 
sostenuti da Zoratto. Melli ha 
sofferto la marcatura ottima e 
comettissima di Bruno, mentre 
Brolin non ha saputo accoppia- 
re buona volontà a pericolosità. 
L'altra straniero, Grun, è ap. 

argo del tutto ininfluente nel- 

‘confezione del risultato. 

Per Marchegioni, stupendo a 
deviare un tocco di giustezza 
ravvicinato di Osio (15) è bra- 
vissimo a respingere un bello 
shoot di Guoghi (24'), Benedetti, 
Cravero è Bruno è stato abba 
stanza agevole controllare l'av. 
versario. Anche perché davanti 
a loro, di notevole efficacia si è 
rivelata la scrematura fatta da 
Policano (a sinistra), da Lentini 
{a destra) e da Romano (al cen- 
tro). Il primo con la potenza e la 
quantità, il secondo con fante- 
sia candita però da egoismo, 
‘con ordine geometrico © senso 
della posizione il terzo. 

Sì è perduto Bresciani, trop- 
po spesso lasciato solo. Di rado, 
si è calato nella sostanza della 
partita Martin Vazquez, che 

le comunque dell'attenuante 
fi quel calcio subito all'inizio. 


‘Angelo Caroli 














Protagonista. Luca Marchegiani, trai migliori al Tardini 


Tanzi fiero: siamo davanti alla Juve 











ar Nrot 
Ma perché le squadre 
dovevano sbranarsi? 


esiste forse un teatrino 0 un 
teatrone complessivo fatto 
anche di uno 0 a 0 così, fra 
l'altro. chiaramente voluto 
dalle duo squadre insieme, e 
con diversa intensità, soltan- 
to per una metà del Secando 
tempo? Ci pare ingiusto e fa- 
risaico esaltare, godersi il 
calcio come commiedia com- 








rr FISCHI AL TARDINI 
SOCI net 


PARMA 
La partita fra Parma e 
‘Torino è finita 020, con 


giocatori che si abbracciava- 
no e si scambiavano le ma- 
glie, mentre la gente par- 
mense dello stadio Ta 
affollatissimo, fischiava, ur- 
lava itava, peralt 
senza troppo bio: 
chi, Mondonico allenatore | plessiva è completa anche di 
granata e persino. Borsano | vita, e poi seccarsi, sdegnarsi 
presidente, Quesia gent, per | per uno 0 a © ra l'altro con 
tanti altri aspetti civile, per- | buoni palleggi, con qualche 
sino meravigliosa, non ha ca- | azione individualo di pregio, 
pito niente. Dobbiamo peral- | con prodezze di portieri. 1 
tro dire che se a Torino Ie | giocatori del Torino e quelli 

del Parma sapevano costan- 
temente dei risultati sugli al- 
tri campi, sapevano che il 
punto era comunque impor- 
tante. Dovevano volere il 
‘suicidio è comunque il maso- 
chismo «europeo» di una del- 
le due squadre, a pro di una 
grande che magari, approfit- 
tando dell'Uefa mancata da 
una delle due, la sacchegge. 
rebbe di talenti? 

Noi, che abbiamo del cal- 
cio un'idea complessiva che 
non è fatta solo di battaglie 
atletiche, e che proprio per 
questo lo ritenianio piccolo 














‘stesse squadre si fossero in- 
contrate a questo stesso pun- 
to del campionato, la partita 
sarebbe finita nello stesso 
modo, con il Torino - come 
ieri il Parma - ad attaccare di 
più per motivi di campo ami- 
co, con i suoi tifosi a fischiare 
il Parma, e con insomma lo 
stesso errore commesso dal 
pubblico granata. 

Ci spieghiamo: le due 
squadre sono entrambe re- 
duci dalla serie B; le due 
‘squadre sono vicine, e adesso 
più vicine di ieri mattina, al 
miracolo storico della Coppa 








Parma 






Uefa; le duo squadre presen- | sport è grande, grandissimo 
tano giocatori del vivaio in | gioco, davvero non ce la fac- 
— | numero superiore ad ogni al- | ciamo a provare gr diciamo 





«La schiena adesso va bene 
ma mi preoccupa la caviglia» 


Juventus, sconfitta in casa, € la 
mezza sorpresa del Genoa blo: 
cato dal Cagliari, rendono que- 
Il primo a lasciare gli spogliatoi | sto punto d'oro». 
èanche il primo a esserci finito: | L'unico che mostra ancora 
Martin Vazquez. Lo spagnolo | qualche perplessità è Policano: 
trascina la gamba sinistra, in- | «Nel calcio non c'è niente di 
forma: «Mi sono infortunato | scontato, per me, per essere si- 
quasi subito, quando sono en- | curi di essere sbarcati in Euro- 
trato in area e mi hanno buttato | pe, bisogna mettere insieme 39 
. no, non s0 se era rigore | punti. Oggi, la partita era stata 
{per ia verità, nessun granata | Impostata ‘all'insegna — della 
ha protestato, ndr), Mi si ègira- | prudenza. Se, poi, siamo stati 
ta la caviglia e ho sentito una | sin troppo chiusi non è colpa 
fitta al polpaccio. 1l dolore è au- | nostra, il Parma è formazione 
mentato e nell'intervallo, insie- | che nonti lascia molti spazi» 
me al medico, s'è deciso che | Cravero è capitano anche nel 
‘non era il caso di rischiare». | realismo: «Sì, forse la nostra 
Quando non è tornato in | tattica è stata difensivistica si- 
‘campo s'è pensato che di nuovo, | noall'esagerazione, però tocca- 
si fosse svegliato il malanno al- | va al Parma 
la schiena che l'ha tenuto lon- | noi. E poi, quandosi è così vici- 
tano dal campionato per oltre | ni al traguardo della Uefa, la 
due mesi. «No, no, quello è solo | classifica fa premio sullo spet- 
più un brutto ricordo». tacolo». Fra gli ultimi a salire 
Fra la truppa granata s'in- | sul pullman, Marchegiani, au- 
contrano solo sorrisi e la di- | tore di due parate super: «La 
chiarazione unanime: «Ormai, | più difficile è stata la seconda, 
per la benedetta Uefa, è fatta al | il tiro di Cuoghi era stato dovia- 
90 per cento. La sorpresa della | to da Cravero». Te.gl 


PARMA. Parma e Torino a 
braccetto: verso la serie A lo 
scorso anno, Parma e Torino a 
braccetto verso la Coppa Uefa 
in questo campionato. 

Lo conferma Giorgio Pedra- 
neschi, presidente della società 
emiliana in nome e per conto 
del re del latte Calisto Tanzi: 
«Con questo punto, noi e i gra- 








nata abbiamo scavalcato la Ju- 





vece, più guardingo: «Mai dire 
gatto prima che sia nel sacco» 
sentenzia. Ma, sotto sotto, al- 
l'Uefa ci crede anche lui. all pa- 
reggio - aggiunge il mister sor- 
ridendo - mi sta bene. Avevamo 
di fronte un Torino ben dispo- 
sto in difesa e, dopo un bel pri- 
mo tempo, abbiamo, ammini- 
strato la partita con prudenza, 
In fando, lo 0-0 è grasso che co- 
la. Porché correre rischi ecces- 
svi» 

Cerchiamo di  provocario: 
Mondonico sostiene che il Par- 
ma non gli piace. «Piace a me e 
‘piace ai tifosi - taglia corto l'al- 

















Il posto in Coppa Uefa vale 100 milioni a testa 
Scala: buon punto, meglio non correre rischi 


lenatore padovano -. Tanto mi 
basta, 

Molto più loquace il direttore 
generale della società Giovan 
Battista Pastorello, che sì di 
verte a commentare le voci di 
mercato. «Vorrei smentire una 
dichiarazione di Silvio Berlu- 
sconi - attacca sornione -. Noi 
non abbiamo mai chiesto 20 
miliardi per Melli. Con lui (ecco 
‘un'indiretta conferma delle vo- 
ci di mercato, n. d..) abbiamo 
parlato solo di contropartite 
tecniche». In gergo, giocatori 
più miliardi. Pastorello fa una 
pausa e poi riprende: sCerto 
che la valutazione dell'attac- 
cante fatta da Sua Emittenza è 
vicina alla nostra». 

Fra i giocatori del Parma de- 
stinati a prendere il treno per 
Milanello, c'è anche Enzo Gam- 
baro. «Per il terzino sinistro - 
Spiega Pastorello - abbiamo in 
corso una seria trattetiva. An- 
che in questo caso chiedinmo 
una contropartita tecnica: Na- 
va più un conguaglio in dena- 











tra formazione italiana; le 
due squadre hanno disputato 
un ottimo campionato, in- 
ventandosi, fuori dalle gran- 
di € costosissime linee del 
mercato, tre grossi stranieri 
il Parma e una formazione 
pressoché autarchica il Tori- 
no; le due squadre hanno co. 
munque dato ferî vita ad un 
primo tempo combattutissi- 
mo, con Marchegiani salva- 
tore della rete del Torino e 
dunque della partita granata, 
il che dice bene degli attac- 
canti del Parma. 


sdegno, ma deluizicac 

Gi saranno ult partite 
così, nelle ultime (5 giornate 
di questo campionato. Per 
esempio domeiiva prossima 
cl sarò, secondo ngi, un bel 
pareggio a Torino fra il Tora 
è la Sampdoria. Peraltro pic- 
cole’ cose in rapporto alla 
prefigurazione. possibile, e 
già fatta da altri su questo 
giornale, della spartizione 
Ottima massima, che sarà, al. 
la fine magari di grandi reci. 
te, questa: titolo alla Sam. 
poria, Coppa Ueta all'Intei'e 
Coppa italia alla Rose. 

È si dovrebbe crofiggere il 
Torino, il Pi 
volu 
espa 
‘spartizione dei punti? Via, 
siamo seri, Anche nella parti- 
ta senza reti, comunque, si 
sono visti grossi talenti che le 
grandi squadre possono raz- 





Ma i due giocatori che dico- 
no? Gambaro ha le idee chiar 
«Se dovessi andarmene da Pa 
ma, mi piacerebbe finire alla 
Sampdoria», Melli è più con 
50: «La valutazione di 20 mi 
liardi mi spaventa, Anzi, mi 
sembra eccessiva. Non credo di 
valore tanto. Per quanto ri- 
guarda un'eventuale cessione | —E queste duo squadre 
fion ho preferenze... resterei | avrebbeto dovuto sbranarsi 
volentieri qui». per novanta minuti, per 
Lo voci di mercato pesano sul | | prendere i due punti ad ogni 
bomber. Melli preferisce cam- | costo e ad ogni rischio, e fa. 
biare argomento, «Lo stafl'me- | vorire. probabilmente, una 
dico della squadra è orientato a | | delle due, l'avvento alla Cop- 
farmi operare la mano frattura- | - pa Uefa delle miliardarie Ju- 
ta. Probabilmente l'intervento | ventus, Napoli, Roma? Ma 
avrà luogo domani. Il momento | via, scherziamo? 
è propizio, perché, dopo l'am- | Lo sport, si dice, lo sport è | ziare con la spess di altri mi- 
monizione di oggi, domenica | teu grandi leggi; Ma a par- | liardî: ma che, oltre a co. 
prossima sarò squalificato». te il fatto che a rispettarle | struirei giocatori per e gran 
' giocatori del Parma sono | sembrano dover essere sem- | di, una squadra non miliar- 
tuttî‘allegri. Per loro il pareggio | pre @ soprattutto i poveri, | daria debbe anche offrire alle 
col Toro vale cento milioni: a | | non esiste nel mondo del cal: | grandi le occasioni-Uota, via, 
tanto ammonta, infatti, il pre- | | cio un copione che non è fat- | ci pare troppo. Ci pare persi 
mio Uefa stabilito dal loro pre- | © to solo di sport, e non è pro: | no - tu - poco sportiva. 
sidente, il re del Jatto. prio questa la forza spocial 
__- mondo del calcio? Non 
































Gian Paolo Ormezzano 
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SPORT 


LA STAMPA 





Il Milan, subito a segno con Simone e Maldini, chiude con una stupenda rete di Evani 


A \La Juve vede per tre volte il Diavolo 























lavorare». Il coro, condito dei 
fischi, ha accompagnato i bian- 
coneri e Gigi Maifredi al rientro 
negli spogliatoi. Tutti a capa 
chino. È senza attenuanti. Il 


P69.575.000 lr. 





tonfo clamoroso, incredibile, | poi accantonato prima del re- 
della peggior Juventus della | tourmatch con il Barcellona, 
stagione rischia di compromet- | con l'accoppiata  Salvadore- 


tere anche la «zona Uefa», ren- 
dendo totale il fallimento. 

Teri c'è stato il sorpasso di 
Torino, Genoa e Parma, tutte 
con un punto di vantaggio, e sa- 
rebbe la prima volta, dal 1963, 
che la Signora non va in Euro 
pa. Un duro colpo sul piano 
economico e del prestigio. 

Ei fu. Gigi Maifredi e il suo 
Ginque Maggio. L'uomo di Lo- 
grato, come il manzoniano Na- 
poleone: ascesa, gloria e cadu- 
ta. Per l'esilio» è ormai que- 
stione di poche settimane, sal- 
vo torni d'attualità un brusco 
cambio di rotta, già pensato e 


Bizzotto per salvare il salvabile 
nelle tre giornate che restano, a 
Nepoli, in casa con il Pisa ed a 
Marassi con Il Genoa. 

Jeri il tecnico he compiuto il 
suo... capolavoro. Sul 2-0 ha ag- 
giunto Di Canio al posto di De 
Marchi (soluzione giusta), ma, 
nello stesso tempo, ha piazzato 
Fortunato libero alle spalle del-- 
la difesa, ordinando a Julio Ce- 
sare Napoli di marcare a uomo 
rispettivamente Van Basten e 
Rijkaard. Una mossa tardiva, 
sconcertante. 

‘Al contrario di quanto aveva 
fatto con il Barcellona, è partito 


Una vittoria per Sacchi 


Ancelotti: vogliamo che resti 
E Maldini pensa allo scudetto 


TORINO. Galliani lascia il «Delle 
‘Alpix con una smorfia incollata 
sul viso. Una smorfia a metà tra 
il pianto e i riso, Grande come i 
rimorsi che si porta appresso da 
quella maledetta notte marsi 
gliese. Grande anche come l'a- 
marezza di aver concluso il cam- 
mino verso lo scudetto, l'unico 
traguardo concesso quest'anno 
ai rossoneri. E invece fl 3 a 0 non 
è bastato al Milan per continua- 
re a sperare di avvicinare la 
Sampdoria. «Così va il calcio - 
sbotta l'amministratore delega- 
to della società -. Non sono triste 
per Ja sconfitta dell'Inter, ma 
per il successo della Sampdoria. 
în effetti, avrei preferito che il 
Milon restasse dietro ai neraz- 
zurri, ma a due sole lunghezze 
dai blucerchiati», E a proposito 
del futuro del Milan e del suo al- 
Jenatare: «Sacchi ha un contrat- 
10 che scado il 30 giugno del ‘92. 
Ho detto tutto, se poi l'allenato- 
re deciderà diversamente, se ne 
parlerà a fine stagione». 

La vittoria della Samp ha 
smorzato un po' l'entusiasmo 
negli spogliatoi rossoneri. Mal- 
dini è il primo che prova a scuo- 
tere i compagni: «Ci restano tre 
gare da disputare, non tutto è 












perduto. Dovremo assolutamen- 
te dare il massimo e sperare. 
Qualche chanches di riagguan: 
tare la Samp c'è ancora, anche se 
vattro punti sono davvero tan- 
ti. Quelche rammarico? Eccome, 
tanti. Abbiamo perso troppe 
partite che avremmo potuto vin- 
cere. Purtroppo è mancata la 
concentrazione che invece ci ha 
accompagnati in passato, 50: 
rattutto negli impegni a 
Din. A riguardo delta squadra ci 
Maifredi il difensore è chiaro: 
«Con un Milan come questo non 
c'è Juve, ma nessuna altra com- 
pegine, che possa resistere. Ab- 
hiamo giocato una delle migliori 
ite della stagione. In effetti, 
Îl bottino avrebbe anche potuto 
essere più cospicuo». E a propo- 
sito di occasioni sciupate, ecco 
intervenire Rijkeard, che in un 
paio d'occasioni ha gettato alle 
ortiche palle d'oro: «E' vero, ho 
‘sbagliato praticamente due gol 
fatti, ma sono contento del mio 
rendimento. Ognuno di noi ha 
fatto il suo dovere. Il successo 
della Samp? Quando ho visto sul 
tabellone comparire 0-1 mi sono 
detto ‘caro Frank è stato tutto 
inutile”, eppure ho cercato di 
non deconcentranni». 














‘TORINO. Disastro al Delle Alpi, | JUVENTUS MILAN 
Il Milan ha umiliato una Ju- 
ventus irriconoscibile, in stato | TACCONI Rossi 8 
confusionale, come il suo alle- | naou TASSOTI 5 
natore. Un naufragio generale. | Juuo CER Macon 6 
L'uno-due di Simone e Maldini, | cons CARBONE ds 
in 13', ha chiuso la partita. Ma | DE maRGHi = Store rea, = 
Giovanni Agnelli, solo nell'ulti- | Gromo è ona T 
Tola ini ora; ha abbando- | DE AGOSTINI 8 BARESI 8 
mato la tribuna d'onore. e pe 28 
L'Avvocato si è perso il terzo | HAESSER Ss MONE —i 
gol rossonero, il più bello, di | (MESSO? Ante e 
Évani, nonché il secondo palo | MAROCCH_____é VANBASTEN 55 
colpito da Alessio, in recupero, | SCHIUCI 6 ANcElOmI 6 
Ma quanto aveva visto gli era | BAGGIO 8 GT 
bastato. ‘E se Rijkaard non | FORTUNATO 6 
‘avesse fallito tre occasioni, sa- | AL:uFREDI RILSACCAI 
rebbe finita in goleada. ER INATE 
«Vergogna, buffoni, andate @ | mett:3' Simona. 19' acini 78 Evani Ammonit: 36 Ance 1' Conn 


paganti 31.820, Incasso ‘1572.186000. le; abbonali 25979, quota abbonati 





con la squadra disposta a zona, 
con una punta in meno (Casira- 
ghi, convalescente dall'infortu- 
nio alla spalla, non è andato 
neppure in panchina) e un cen- 
trocampista in più, Corini, con 
Fortunato playmaker. 

E Arrigo Sacchi, dopo quella 
dell'andata sul fango di San Si 
ro; ha impartito un'altra lezio- 
ne di zona, l'ultima, al suo ege- 
mello». Trappola dei fuori gioco 
(gli juventini ci sono cascati 
ben undici volte, un paio in po- 
sizione regolare, contro nessu- 
na dei rossoneri), pressing e 
raddoppio delle marcature, do- 
minio sulle fasce laterali: così il 
Milan è andato a bersaglio con 
irrisoria facilità. 









Conclude Ancelotti o 
piace a me. Il Milan vero, indo- 
mito, sanguigno, Voglio chiudi 

re la carriera con questa squa: 
dra che mi ha regalato le più 
grandi soddisfazioni della car- 
era. Sacchi? Stiamo dimostran- 
dogli quanto crediamo e tenia- 
mo a lui. Ma la decisione se re- 
stare 0 andarsene spetterà a lui, 
alui soltanto» Ipie.abr.j 
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N pomeriggio televisivo 
I con precipitazioni di 

commentatori e opinio- 
nisti calcistici su tutte le reti 
nazionali, particolarmente 
intense su Rai 1, Italia 1 e Te- 
lemontecarlo. Forti venti blu- 
cerchiati da Nord-Ovest in di- 
rezione Est-Sud. Si celebra il 
trionfo sampdoriano a San Si- 
ro e Alba Parietti, imballata 
per metà in un abito che ne 
esalta. le notevoli qualità 
umane e pettinata come la re- 
gina Taitù (ma com'era petti- 
nato la regina Taitù? Come 
‘Alba Parietti) chiede con aria 
tra il misterioso e l'indagatore 
a Tario Castagner se il cam- 
pionato in vetta può conside- 
rarsi concluso, Alle domande 
della Parietti gli interpellati 
rispondono con una faccia tri- 
stissima, mentre, ad esempio, 
gli interpellati da. Fabrizio 
Maffei, durante «90° minu- 
tor, rispondono con espres- 


sioni se non del tutto ilari al- 
meno rilassate. Dipende dal 
contenuto dei quesiti o dal 
fatto che Maffei, pur in un 
abito severo o pur non essen- 
do pettinato a ciuffetti sparsi 
(ècco come si pettinava la ro- 

ina Taitù) è più stimolante 
dalla Parietti? Ognuno dice la 
sua e tutti, su Inter-Sampdo- 
ria, dicono le stesse cose che 
possono essere riassunte in 
un incondizionato elogio alla 
bravura doi primi in classifica 
prossimi campioni d'Italia 
Le immagini della partitis 
ma milanese e anche di Ju- 
ventus-Milan —stravincono 
‘sulle parole. Il lessico del gol 
batte quello di Altafini e di 
Chinaglia. 

Previsioni per oggi. Sulle 
regioni settentrionali, centra- 
li e meridionali della penisola 
@ su Montecarlo, passa; 
opinionisti cuneiformi e 
tati che affronteranno tutto 
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La Parietti come Sherlock Holmes 
«Il campionato è davvero finito%» 


ciò che è possibile ‘affrontare 
intorno a Inter-Sampdoria. 
Partecipanti (alle trasmissio- 
ni sportive) mossi e_ molti 
mossi. Temperatura tifoidea 
in aumento su «Processo del 
lunedì» e «Appello del mar- 
tedì», Manifestazioni a carat- 
tere temporalesco nei pressi 
di Biscardi e Mosca, 
Previsioni per domani. Pre- 
cipitazioni anche violente di 
commentatori, coloristi, tec- 
nici e tattici pomeridiene e se- 
rali sull'arco di Rail, Raiz 
Rai3, Italia 1, Canale 5, Te: 
le+2 e Rote 4. Venti blucer- 
chiati in aumento sulla regio. 
ne Liguria. Turbolenze bian- 
conere sparse sulle varie reti 
nazionali. Annunciato anche 
l'arrivo di Helenio Herrera 
che porterà un notevole peg- 
gioramento della situazione. 
Ritorno alla normalità nella 
notte fonda e sino a mezzo. 
giorno. Ig.ran. 








Dopo un'azione viziata da un 
fallo, rilevato da Luci prima 

si spegne 
cia di Ross! (2), Rijtaard s'è ine 
volato lungo l'out, traversando 
verso Van Basten che, 
iro-cross, ha messo sul sini 
di Simone, smarcato sotto por- 
ta, il pallone dell'1-0. 

Raggio, in giornata-no, e 
Schillaci abbozzavano una rea- 
zione, facendo appena il... sol- 
letico alla retroguardia milani. 
sta e a Rossi, E al 13° Tassotti 
‘centrava per Maldini che salta- 
va più in alto di Julio Cesar e 
Marocchi e depositava di testa 
in rete, con Tacconi impietrito 
sulla linea. 

Innervosita, la Juventus ru- 
minava un calcio brutto e im- 
possibile: Un contrasto tra Ros- 
si © Schillaci; in area, faceva 
gridare al rigore ma Inci opt 

r l'involontarietà. E al 19 
Meifredi partoriva ‘il' cambio 
tattico. Un controgioco, un con- 
trosenso: Più logico l'innesto di 
‘Alessio, in apertura di ripresa, 
al posto di un Haessler confu: 
sionario. 

‘Alessio. centrava l'incrocio 
dei pali (48). Se quel pallone 
fosse entrato, avrebbe riaperto 
l'incontro, ma il Milan logitti- 
mava la sua superiorità fallen- 
do altre opportunità è facendo 
fl tris (78°) con una volée di 
Evani, propiziata da un bel cen- 
tro di Carbone. E per la Signora 
vedi Napoli e poi. 


























Bruno Bernardi 





Merolla, inalto il terzo gol di vani 








Errori di Maifredi: Bizzotto-Salvadore in panchina? 








Coraggio, Totò. Rosse Costacurta consolano Schiacia ine parta 
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Senza Diego in campo 
Napoli come la Samp 


OLA il Napoli senza 

Maradona. Del cambio 

di marcia della squedra 
di Bigon ne ha fatto le spess il 
Cesena, sconfitto al San Pao- 
Jo scivolato a 5 punti (sui 6 
a disposizione) dalla zona 
salvezza. Dopo la sconfitta di 
Genova contro la Sampdoria 
del 24 marzo scorso, nella 
quale l'argentino fece la sua 
‘ultima apparizione, gli az- 
‘zurri hanno infatti ingranato 
la quarta mettendo insieme 8 
punti su 10: nell'ordine pa- 
regi contro Inter e Torino e 
‘vittorie con Atalanta, Lazio e 
‘appunto Cesena. Nel periodo 
‘in questione il Napoli ha fat- 
togli stessi punti della Samp, 
‘uno in meno del Milan. 








I NUMERI DELLAA 
PR RES IT) 


scorso) e il cremonese Vialli 
‘hanno infatti confezionato il 
perentorio 2-0 della Samp al 
Meazza che cancella l'Inter 
in chiave scudetto. Particola- 
re significato assume il gol di 
Dossena (alla prima prodezza 
stagionale), il solo protagoni- 
sta al quale Boskov non ab- 
bia mai dovuto rinunciare. 
Correttissimo, arrivato a Ge- 
nova nell'estate del 1988, 
Dossena ieri ha messo in co. 
Jonna la 99% presenza conse- 
cutiva in blucerchiato. L'In- 
ter, nel momento decisivo, è 
invece stata tradita dal suo, 
elemento più collaudato, va: 
le a dire il mondiale Mat- 
thaeus. II pallone d'oro si è 
fatto parare un rigore da Pi 
gliuca: un episodio inconsue- 
to; in campionato dal di. 
schetto il tedesco aveva c 
ciato 14 volte commettendo 
(contro Fer- 
“89. 








NSISTE Puser. Il centro- 
campista della Fiorentina 
i sta rivelando un impla- 
cabile esecutore di calci piaz- 
zati. Ha portato a 5 le sue 
prodezze di campionato: pri- 
ma di infilare il bolognese Pi- 
lato era riuscito a superare 
Zenga, Simoni, Piotti e Tac- 
‘coni. Sugli scudi anche Cor- 
nacchia, come Fuser forgiato 
nelle minori del Torino. Allo 
stopper del Cagliari deve es- 
‘sere accreditato il primo gol 
degli isolani a Genova. Cor- 
nacchia, quest'anno, aveva 
già segnato contro Juventus, 
Napoli Piss.Iltumo® stato 
favorevole agli ex ragazzi del 
Filadelfia: a segno anche Ma- 
riani, Francini e Dossena. 


RAZIE al Milan, pa 
sato alla grande sul 
Grici del Delle Alpi, 
il Torino si è lasciato 
spalle la Juventus. Una sod- 
disfazione che in casa grana- 
ta era attesa da tre anni e 
id, esattamente dal 24 apri- 
le 1988 (278 giornata del 
campionato 1967-88, quello 
concluso con il derby spareg- 
gio per l'ammissione. alla 
Coppa Uefa], Scalpore per il 
secco 3.0 del Milan a Torino 
{i rossoneri în casa Juventus 
avevano spesso vinto, ricor- 
diamo un 7-1 nel 1949-/50), 
una sconfitta quasi storica 
quando si pensi che l'ultimo 
ko del genere i bianconeri a 
Torino (escludendo $ derby) 
lo avevano fatto registrare 
‘nel 1963-'64 con la Lazio. 











L pari fra Bologna e Fio- 
rentina ha matematica- 
‘mente sancito la retroces- 

Sione della formazione ros- 

sobliùà che a 270 minuti dallo 

stop finale sono a meno 7 

lo iungibile quint'ul- 
tima poltrona occupata dal 

Cagliari. D'altro canto lo 1-1 

del Dall'Ara ha fatto reggiun- 

gere alla Fiorentina quella 
quota 28 che sembra mettere 
la squadra viola al riparo da 
qualsiasi sorpresa. Con il pa- 
reggio di Bologna la squadra 

toscana ha festeggiato» i 

2000 punti nella greduatoria 

‘assoluta della massima divi- 

sione dove l'undici viola oc- 

‘cupa la quinta posizione alle 

spalle di Juventus (2534 

punti), Inter (2410), Milan 

{2271 e Torino (2032 

E, come tuttollascia pre- 
G gicere la ampia 

steggerà il primo scu- 
detto delle sua storia, lo 
dovrà proprio all'incredibile 
ruolino tenuto quest'anno 
contro le dirette avversarie 
per il titolo. Anche iori al 

Meazza gli uomini di Baskov, 

con un 2-0 all'Inter, nel con: 

fronto che dovrebbe aver de- 
ciso il campionato, hanno 
concluso imbattuti ‘il mini- 

«torneo» tra le big con 11 

punti su 12 (l'unico mezzo 

isso falso a Torino contro i 
ianconeri), davanti al Milan 
che ha messo insieme 6 pun. 

speranze dell'Inter e | ti, Inter e Juventus 3. 

îl milanese 


di Trapattoni: 
Dossena (33 anni da giovedì Bruno Colombero ] 

















UE lombardi hanno 
affossato le ultime 
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Mentre Montezemolo tace, l'Avvocato elogia il Milan ed è molto critico con i bianconeri 


A \ Agnelli: Juve, tante cose da rivedere 








TORINO. Un 
ma del fischio 
Giovanni Agnel'* lascia il Delle 
Alpi, Non dè a vedere l'amarez- 
za d'una sconfitta pesante co- 
me un'armatura medievale che 
il Diavolo ha confezionato per 
la Vecchia Signora. Quando si 
mette al volante della Croma gli 
‘comunicano che la Juve ha su- 
hito la terza roto; aggrotta le 
sopracciglia e scuote il capo: 
«Sono due squadre che hanno 
un peso diverso, non c'è niente 
da fare. Nella Juventus c'è an- 
cora molto da sistemare, da ri- 
vedere» 

Probabilmente è dispiaciuto 
di aver cambiato rotta all'ulti- 
mo momento, disertando l'in- 
contro dell'anno a San Siro. «A 
dire il vero - aggiungo - avrei 
preferito ancora di più essere a 
Genova, chissà quanta gioia». 

Ma l'Avvocato qualche paro- 
la di elogio ce l'ha, ovviamente 
nei confronti del Milan: «E' una 
squadra sempre grande. Non 
scopriamo certo l'acqua calda», 

Qualcuno azzarda una battu- 
ta su Maifredi, sul suo licenzia 
mento e sull'arrivo di Trapatto- 
ni, ma l'Avvocato preferisce ri. 
mandare il discorso a fine sta 

ione: «E' inutile che cerchiate 

li farmi domande trasversali. 
Quando il campionato sarà ter- 
minato ne riparleremo con cal- 
ma. Inutile cercare di anticipa- 
re i tempi». Agnelli è deciso a 
mettere assieme una squadra 
competitiva. Sa che determina- 
te scelte non hanno sortito l'ef- 
fetto sperato, ma come tutti i 
grandi manager è cosciente che 
a tutti i problemi di carattere 
tecnico vi sì possa porre rime- 
dio. A proposito della prossima 
stagione ha ribadito quanto già 
detto ai microfoni di un'emit- 
tente tedosca la settimana scor- 
sa: «Questo non è l'anno per 
spendere molti soldi: abbiamo 

iversi giocatori che potremo 
scambiare, possibilità queste 
che non costano care». 

Dopo la sconfitta con i rosso- 
neri adesso anche il discorso 
Uefa si fa delicato, Il Napoli, 
che domenica ospiterà i bianco: 
neri, si è portato ad una sola 
lunghezza di distanza. L'Avvo- 
cato. preferisce. soprassedere, 
mentre il fratello Umberto al: 
Jarga le braccia: «All'Europa bi- 
sognava pensare un po' di tem- 
po fa. Regionare con il senno di 
poi è sbagliato, nella vita e an- 
che nel calcio. Certo, quello che 
più mi dispiace non è la sconfit- 
tain sé, ma quello che ha porta- 
to a questo risultato». 

Dottore, che cosa ha portato 
a questo risultato? 

Umberto Agnelli non si 
‘scompone: el''avete visto 0 no, 
come è andata questa stagio- 
ne?a. Il discorso è chiaro, anche 
so le frasi dette a metà sono 
‘sempre difficili da interpretare. 
Cinquanta miliardi di investi- 
menti avrebbero dovuto dare { 
loro frutti. E invece questi frut- 
ti non si sono visti, angi tutti gli 
‘sforzi economici ed onganizza- 


quarto d'ora pri- 
le l'avvocato 














Rossi (inalt) farma Baggio. Sopra: Agnelli, Montezomiolo e Chiusano in tribuna 





mettere a nudo le responsabi- 
lità della squadra, della diri- 
genza, quelle personali. Questa 
volta niente «mca culpa»: si in- 
fila in macchina e scompare. 

Il presidente Chiusano, inve- 
ce, non sa che dire, Riflotte a 
lungo prima di parlare: «Un 
primo tempo, da dimenticare, 


gire. Purtroppo è andata così. 
Troppo pesante la sconfitta per 
trovare delle scuse e troppo pe- 
sante per cercare di abbozzare 
delle soluzioni». 

Presente în tribuna anche il 
principe Alberto di Monaco. 
Non è la prima volta che assiste 
‘ad un incontro dei bianconeri al 























tivi sembrano cozzare con | anche perché in campo s'è visto | Delle Alpi: «Troppo Milan e po- 

quello che la squadra riesce a | soltanto il Milan. E poi anche | ca Juve: grandi i primi che han- 

costruire sul terreno di gioco. | una jella che ci perseguita. Cer- | no dominato a centrocampo è 
Luca Gordera di Montezemo- | t0,se fosse arrivato il gol del 2a | con enormi limiti i secondi in 

lo lascia lo stadio rabbuiato. In | 1, dopo l'atterramento in area | fase di attacco». 

‘altri momenti, forse più negati- | di Schillaci, forse la squadra 

vî, aveva avuto il coraggio di | avrebbe trovato la forza di rea- Piero Abrate 





De Marchi si ribella 


Maifredi scaricato dal pupillo 
«Non mi va d'esser preso in giro» 






TORINO. De Marchi si ribella a 
Maifredi e, considerato che era 
ritenuto un pupillo dell'allen: 
tore, c'è da sgranare gli occhi 
«Non mi va dî essere preso in 
giro - shotta il difensore - 
rché è chiaro che adesso tutte 
È colpe delle sconfitto vengono 
‘adidossate sui più buoni, su chi 
‘sta sempre zitto. Nei primi cin- 
que minuti abbiamo subito ben 
‘ei contropiede da parte del Mi- 
lan e contro una squadra così 
forte ed esperta noi siamo an- 


«Invece - conclude, duri: 
‘mo De Marchi - finirò nel Gui: 
ee dol primati E on 8 inpri. 
ma volta che ifredi mi fa 
‘questo scherzo. GIà quando ero 
3 Bologna mi fece uscire di 
‘Squadra, proprio contro la Ju- 
entus, ‘perché aveva segnato 
Barros... Il famoso 4-3 che per 
poco non costò Il posto al tecal: 
co bresciano al primo anno di 
Sri A. Corni o dit Mae 

Monite Do Marchi chiude il 
suo rapporto con Maifredi (è 
Eihlaro che d'ora im poll gi 
tore non seguirà plù i destini 
del tecnico), poco più in là Tam- 
‘asino Hacesler bcceta la so: 
stituzi , anzi fa una feroce 
dtltociticà. 

‘Ecco le pale del tedesco: 
«In campo c'è stata solo una 
grande squadra, il Milan. lo so- 
no uscito perché ho giocato ma- 
le. Non so perché ma ho sba- 
lato phnalio o 6 quasno mes: 
Goggi. Era giusto tenermi fori 
nelle ripresa. Rijkaard © Van 


Maitredi, un'altra iornata-no. 


dati allo sbaraglio» 
L'ex bolognese continua sen: 


Basten ci hanno dato una seve- 
ra lezione al pari di tutto il Mi- 
lan. Ora siamo fuori da tutto, 
ma ci sono ancora tra domeni- 
cho, quello dell'Uefa è sempre 
un traguardo possibile, alla no- 
stra portata. Dipende da noi». 
Resterà in una Juventus che 
non dovesse partecipare alla 
Coppa Uofa? «Certo, ho un con- 
tratto fino al ‘84, l'ho detto nei 
giorni scorsi che'sono sicuro di 
rimanere, perché dovrei riman- 
giormi la parola?». | [f.bad.} 


za mezzi termini: «Sì, è vero, 
sul primo gol il Milan è stato 
fortunato, Ven Basten non vo- 
leva certo fare quello che ha 
fatto, ma questa squadra non la 
scopriamo adesso e se si voleva 
adottare una certa tattica si di 
veva fare prima, senza espormi 
a una brutta figura. Maifrodi 
dirà, come ha spiegato anche a 
me, che la sostituzione è avve 
nuta per motivi tattici», 


[1% Umberto: spiace la sconfitta e 
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I tifosi gridano vergogna. 
La dura contestazione è partita 
dela curva Scirea dopo il3 a 0 


TORINO: «Andate a lavorare», 
«Vergognatevi». Questi i cori 
che si sono levati dalla curva 
Scirea verso i giocatori della 
Juve che, vanamente protesi i 
‘avanti, hanno subito una lezi 
ne dal Milan. Fino al 2-0, già 
così cocente, i tifosi avevano 
comunque continuato a incita- 
re la squadra; poi anche la spe- 
ranza è crollata di fronte all'e- 
Videnza di una Juve fentosma. 

Da anni la squadra biancone- 
ra non terminava un incontro 
sotto la contestazione del pub- 
blico, una contestazione che 
non è stata personalizzata (nes- 
sun epiteto a Maifredi 0 ai diri- 
genti, nessuna accusa specifica 
a un calciatore in particolare) e 
forse per questo si rivela più se- 
ria ed emblematica. 

La Juventus ieri ha toccato il 
fondo e quasi beffardo, dopo, è 
sembrato anche quello striscio- 
ne inalberato nel settore dello 
stadio che conteneva i tifo: 
rossoneri: «Schillaci? No gra- 
zie». Dov'era anche ieri Totd? 
Scomparso, insieme con una 
Squadra inebetita di fronte allo 
strapotere del Milan. 

Questa stagione ricalca a 
grandi linee quella del 1987-88 
‘quando la Juventus venne co 
testata duramente per l'elimi 
nazione dalla Coppa Italia ad 
opera del Cagliari, quando uscì 
dalla Coppa Uefa per mano del 
Panathinaikos è solo allo spa- 


reggio con il Torino agguantò la 
zona Uefa, Era allenatore Ma 
chesì e la consolazione finale 
‘non servì al tecnico, esonerato. 
Stavolta però è peggio. La qui 
lificazione alla Coppa Uefa è se- 
riàmente stata compromessa 
dalla sconfitta di ieri perché da- 
vanti alla Juventus. ora sono 
scappati Parma, Torino e Ge- 
noa e domenica c'è in agguato 
un Napoli in ascesa e sotto ap- 
pena di un punto, 

Le gente sì è resa conto di 
questa situazione quasi senza 
ritorno, di un finale amarissi- 
mo di una stagione tutta da 
menticare, E rion può consolare 
i tifosi bianconeri aver visto 
che; in fondo, neppure i suppor- 
ters del Milan hanno potuto 
gioire perla vittoria. Anzi que- 
‘sto aumenta la rabbia. 

Certo nessuno se l'è presa 
coni calciatori alla fine, nessu- 
no ha insultato Maifredi che 
stava imboccando il sottopa: 
saggio. E in molti si sono stretti 
intorno a Baggio (fischiato du- 
rante l'incontro) 0 a Di Canio 
(sempre sostenuto perché è or- 
mai un beniamino) per la solita 
trafila degli autografi. 

Ora però tocca ai giocatori 
capire che la rassegnazione dei 
più è un segnale bruttissimo. 

coni avverte: «Sono stati 
‘anche pochi fischi, credo che il 
pubblico ci abbia trattato fin 
troppo bene». [£.bad.] 









































quello che c’è dietro 
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Sacchi non infierisce 
Maifredi non si pente 


ZONA-ALLENATORI 
REESE] 


TORINO 
Rss a disposizione 
della società, come 
Sempre. Ma sia chiaro che 
qui nessuno ha intenzione di 
mollare, tantomono iop. Vie- 
ne voglia di suggerire a Mai- 
fredi, l'autore di un pensiero 
tanto definitivo, di impe. 
guar per 6 e di inscir per. 
e li altri perché di gente 
che ha voglia di mollare nella 
Juve so ne vede tanta, L'idea 
‘che il Palazzo gli chiedesae di 
Gimettersi for sera dopo i 3- 
O contro il Milan non era 
sembrata, ad esempio, una 
semplice boutade. Mo non è 
il coso di distogliere il mano- 
vratore dalle sue ultime pra- 
tiche juvontine. Si goda, Mi 
fredi, l'ilusione di avere an- 
cora una squadra capace di 
reagire al disastro, La confe- 
renza di fine partita è una 
redavole commedia recitata 
dall'Omone e da Sacchi in 
punto di piedi, con quella 
Complicità che si riscontra in 
tutte lo corporazioni. Avete 
nai sentito due medici rim- 
proverarsi. un intervento 
Sbagliato? Così î duo prossi- 
mi disoccupati della ona 
(l'uno per scelta dal momen- 
to che preferisce il parcheg- 
gio in Nazionale, l'altro per 
Necessità) i sono scambiati i 
complimenti, —. inneggiando 
‘alla loro filosofia che é comu 
ne nolle intenzioni e molto 
meno nei risultati. 
Î'Arrigo, lucido nella pelata 
e nelle idec, subito sventa îl 
tranello di chi gli pone il que- 
sito più intrigante: com'è pos: 
sibile che Maifredi, imitando. 
Ja, abbia fatto della Juve una 
cosa inguardabile? «Credo che 
per riuscire bisogna vere una 
uona società alle spalle, che 
ti protegga e abbia la pazienza 
per Sari croscere, Pol serve la 
Persona giusta per mettere in 
Pratica carte ide. E infine ci 
vogliono giocatori che non 
porisino di fare gli attori, gli 
Sceneggiatori © i regiati ‘al 
tempo stesso: devono essere 
disponibili a quello ce è pro- 
‘visto dal canovaccio dalla re: 
cita, non fare di testa pro 
prio, Un modo elegante per 
dire che Matlredi alla Juve 
non ha trovato né il contorto 
dolla società né l'intelligenza 
dai giocatori. xo però non so 
nulla della Juve, Riesco ad oc 
Cuparmi a malapena del Mi- 
fan: il mio è un discorso gene 
rico, Noturalmante "0, 
judizio sulla partita è a 
dir poco benevolo: «Noi ab: 
biamo giocato bene, come ci è 
capitato qualche alia volta in 
questa. stagione. _ Abbiamo 
ivuto anche fortuna», Sfiora, 


Sacchi, l'argomento di uno 
scudetto perso, forse spreca. 


to: Se il Milan avesse avuto il 
rendimento dimostrato con la 
Juve quali spazi avrebbe tro- 
vato la Sampdoria? «Abbiamo 
perso il titolo per colpa degli 
scontri diretti, La Samp li ha 
vinti tutti e due e una squadra 
che batte tutti i concorrenti 
iù forti merita di imporsi alla 
fine. Per il resto del campio- 
nato siamo stati alla pari. La 
differenza l'ha fatta il rendi- 
mento dei giocatori determi- 
‘nanti: Mancini e Vialli hanno 
disputato una stagione ecce- 
zionale, i miei invece hanno 
avuto un comportamento 
‘normale, con qualche punta 
isolata», 1l riferimento a Van 
Basten € Gullit non è casuale. 

I rimpianti del Milan sono 
poca cosa di front allo scon- 
forto juventino. Maifredi toc- 
ca ‘il tasto dell'ottimismo, 
però si capisce che la situazio. 
ne gli sta sfuggendo di mano. 
«Non ho molto da rimprove- 
rare alla squadra. Avevo detto 
che il Milan è irraggiungibile 
per noi se è in forma e ha di- 
mostrato di esserlo. La partita 
si è chiusa subito: sul 2-0 non 
potevamo fare nulla, anche se 
potrei appigliarmi ad un pos- 
sibile rigore su Schillaci è ai 
due pali colpiti da Alessio, Ora 
è inutile piangercì su. Ci 
aspettano tre partito che sono 
alla nostra portata e dobbia- 
mo sfruttarle al meglio. Non 
vorrei passare alla storia co- 
me quello che per la prima 
volta dopo 29 anni ha tenuto 
Ara a 

‘appunto cozza contro 

il muro dell'inelutabiità di 
questa sconfitta contro il 
maestro Arrigo. «Dicevano 
che gli landesi non hanno un 
feeling con lui. Vorrei avere 
anchio un non-feeling del ge- 
nere con i miei giocatori», os- 
serva l'Omone. Ma come pi 
tova pensare di imitare il Mi 
lan con questa aqua re 
rina? Non vede che differenza 
di peso, di muscoli, di qualità 
c'è tra i rossoneri e la Juve? 
«Queste sono le partite che 
sorvono a chi deciderà sul fu- 
turo: adesso avrà le idee chia- 
re su quello che va toccato e le 
cose che vanno bene così. Non 
ci saranno sbagli». Le indica» 
zioni sul centrocampo troppo 
leggero e l'attacco dai mol 
doppioni è trasparente, Si ar- 
rabbia Maifredi, solo quando 
gli riferiscono la battuta di 
Tacconi. «Dice che ci dobbia- 
mo vergognare? Allora comin- 
cia farlo lui che è il capitano. 
Non mi piacciono queste bat- 
tute del dopo partita. Se uno 
sa di aver dato il massimo di 
che si dovrebbe vergognare?. 
Già. Di cosa? 


Marco Ansaldo I 























Tacconi: manca la voglia di vincere 





«Non l'abbiamo avuta per quasi tutta la stagione» 


‘TORINO. La situazione appare 
compromessa, la rassegnazione 
‘sta prendendo il sopravvento 
sulla voglia di lottare. Stefano 
Tacconi rifiuta l'ennesima 
sconfitta e con un filo di voce 
chiama a raccolta i compagni: 
«Non abbiamo ancora toccato il 
fondo ma il momento è delicato 
perché non ce nie va bene una e 
ci restano solo tre partite perri- 
trovare la concentrazione, La 
lotta per la zona Uefa era diffi- 
cile, ora si è complicata». 

Che cosa è mancato contro il 
Milan? «La determinazione e la 
vaglia di vincere già assente 
durante quasi tutta Îa stagione. 
Fortunato libero sul 2-0? Ormai 
eravamo come un pugilo suo- 
nato, qualsiasi soluzione non ci 
avrebbe risollevato, non stava- 
mo più in piedi. 1l rigore su 
Schillaci? Se l'arbitro non l'ha 
dato vuol diro che non c'era e 
50, comunque, che a Totò il di- 


dendo la palla per primo». 

Da questa Juve che cosa c'è 
da aspettarsi adesso? «DI tutto, 
sia in positivo che in negativo. 
Volevamo dimostrare contro i 
rossoneri quanta non avevamo 
mai fatto se non con il Barcello 
na al ritorno. Loro ci sono stati 
superiori, di molto. Sì vede che 
questo è il massimo che possia- 
mo dare. Non è saltato nulla, 
semplicemente non ci siamo. 
Dobbiamo vergognarci, sta a 
noi evitare di toccare il fondo. 
Chiamarsi fuori sarebbe (ii 
guaio peggiore». 

Il Milan stratosferico, dun- 
que, unico nemico della Juven- 
tus? Interviene Fortunato: «Ba- 
sta guardare le caratteristiche 
fisiche dei centrocampisti e de- 
gli attaccanti delle rispettive 
squadre per cogliere la diffe- 
renza. Abbiamo affrontato una 
squadra superiore in tutto, non 
poteva certumente cambiare la 
musica solo perché sul 2-0 sono 











rettore di gara ha spiegato che 


Rossi l'aveva anticipato, pren- | arretrato nel ruolo di libero: 


abbiamo rischiato ugualmente 
@ preso un altro gol în contro- 
piede, come il primo... 

Dice con ironia Da Agostini 


Quale può essere la ricetta? 
Marocchi: «Dobbiamo augurar- 
i di avere un pizzico di fortuna 
a Napoli e saper ritrovare l'or- 
«Continuiamo a prenderci tutte | goglio. E' impensabile ipotizz 
le responsabilità, tanto è chiara | re che potremmo essere ricor- 
che la colpa è solo della dife- | dati come i giocatori che dopo 
sa... Julio Cesar. precisa: | trent'anni non riescono a por- 
«Manca l'organizzazione e que. | tare la Juventus in Europa», 
sto non facilita il compito dei | Raggio è attorniato dai tifosi. 
difensori. Ma non voglio accu- | «Al Napoli hai già segnato ret 
saro Maifredi, siamo noi gioca. | memorabili» gli urlano, E ll 
torì a scendere in campo». «Speriamo di ripeterle, ma lasi 
Gorini, allora che cosa è suc- | tuazione è critica, la zona Uefa 
cesso? «Il mister le ha provate | è difficile da centrare». E Schil- 
tutte, noi siamo partiti con i | laci? Non è più ottimista: «Spe 
migliori propositi, ma cosa fare | riamo che questa stagione fini- 
contro un Milan superiore? | sca presto». «Eh no - si ribella 
Gioca a zona da anni € quando | Di Canio - già ci buttiamo giù in 
la fa bene non.ce n'è per nessu- | campo al primo errore. A Napo- 
no. Il primo gol ci ha tagliato le | li dovremo cercare di giocare 
gambe. stivamo riorganizzan- | prendendo esempio dal Milan 
doci ed ecco la seconda botta. Ci | che si è difeso affidandosi al 
restano tre partite por salvare | pressing c al sacrificio di tutti, 
la faccia, uscire da questa sta- | Van Basten per primo. Ci vo- 
gione da Juventus, mettendo in | gliono cuore è volontà». 
campo tutto quanto non ci è | —— —___ 
riuscito di fare finora». Franco Badolato 
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Un gol di Francini batte il Cesena e alimenta le speranze per un posto in Coppa Uefa 


Il Napoli inquadra la Juve nel mirino 
[_TNE Galli avverte i bianconeri: domenica il sorpasso 


NAPOLI. «In Europa si var, | unsapore particolare: una delle | NAPOLI 1 CESENA 0 











canta il San Paolo. E' bastato | due rischia di restare fuori del- 


un gol di Francini per liquidare | l'Europa; per i bianconeri sa- FONTANA s 











il disinvolto Cesena e permette- | rebbe la prima volta dopo ven- CALCATERRA 6 
re sì Napoli di continuare a nu- | totto anni, NOBLE 6 
trire speranze di zona Uefa. E' | 1 tifosi napoletani cantani 5 


bastato un gol a non vanificare | sparano mortaretti sugli spalti 
Ja preziosa vittoria a Roma con | Came prima del fischio dini 
laLa: di Scaramuzza, si odono nuovi 
Gli azzurzi, privi di Ferrara e | cori che inneggiano a Marado- 
Renica, soffrono più del previ- | na, Niente e nessuno potrà can- 
sto per sbrigare la pratica Cese- | cellare dal San Paolo il ricordo 
na. Soprattutto sino alla mez- | dell'ergentino. Una nostalgia 
z'ora la squadra di Bigon appa- | infinita. Incessante l'invoca- 
re stranamente opaca, imbri- | zione: «Diego, Diego», Forse, 
gliata. Pochi i varchi sfruttabili | stavolta, l'incitamento non &|__________ 
meri napoletani, Per Fontana la | andato a quel che ha roppre- | AITBGDT cs 
vartita risulta poco più di un al- | sentato Diego come calciatore, Arbitro: SCARNAL 
lenamento. Solo qualche disîm- | ma all'uomo alle prese con la | peter 40' Franci. Ammar Asst. Ad Joe 
pegno in uscita su sporadici | «partita» più difficile: quella | Spettatori: paga 6717, incasso dl 188 120.000, abbonati 41/578 per una quola ab: 






































mo Galli a deviare la conclusio- | Silenzi in gran spolvero: ottima 
ne di Ansaldi su lancio di uno | la sua conclusione di testa al 
scatenato Piraccini. 74'. Bravo Fontana a deviare in | A PISA 

La svolta quando Alemao ab- | angolo. «Giocare, avere la fidu- 
‘stro, stiramento. Il Napoli, di ‘provare numeri più difficili. La suo 0 
fici iene Zof trova un Sosa scatenato — = —: 
Rizzardi, ritrova verve e geo- | in classifica. Ma non ricordate- LUCARELLI 36 
metrie. De Napoli e Crippa in- | mi i due go] in Supercoppa. So- LARSEN CO 
nestano una marcia in più. Tre | no stanco di vivere di ricordi», 


‘cross in area, Il Cesena aveva | perla vita. Bonati ci lire 959.880.000. 
bandona il campo per infortu- | cia della folla - dirà l'attaccante | La Lazio cresce nella ripresa e spegne le ultime speranze nerazzurre 
minuti prima delle marcisura | Ancheappaamendecnan. | A72COMMetANi: Ormai pensiamo già alla serie B  &@&_ 


anche sfiorato il gol. Bravissi- | "Il secondo tempo mostra un Nel disegno di De Coll’ la rete vincente realizzata da Francini sul cross di Venturin dalla destra 
nio: una fitta all'adduttore sini- | negli spogliatoi - permette di 
vincente è Zola a sfiorare il gol. | sia il big-match con i biancone- 




















Fallo su Careca al limite dell'a- | ri. «Con il Cesena sono stato fp 
rea. La botta del piccolo sardo | sfortunato. Spero di rifarmi con | PISA. La Lazio vince a Pisa e | pioggia battente con due for- | d'ordine e d'esperienza che | SICONE SS 
centra la traversa. Sulla curva | la Vecchia Signora», sussurra | tiene accesa una fiammella | mazioni che si fronteggiano a | potrebbe dare persa adi) OROO a 
‘A compare uno striscione: «Zo- | sorridendo. Massimo ha cen- | per l'Uefa, mentre la squadra | centrocampo muro contro mu- | una formazione di serie 8 che | 2®MARM_ 5 
la 9,5 quasi die...go». trato il palo a 10 minuti dalla fi- | di casa dè l'addio alla serie A. | ro. Nella ripresa è uscita una | secondo le intenzioni del pre- | POLCEM____ss 

Al 40' l'azione che permette | ne dell'incontro con il Cesena. | A fine gara un gruppo di tifosi | Lazio decisa a fare suo il risul- | sidente Anconetani dovrà es- | (9 BOCcAFRESCA 55 
agli azzurri di superare Fonta- |  C'èallegria sul volto dogli az- | nerazzurri contesta la squa- | tato, compito infine diligante- | sere molto giovane. FIORENTINI s 





na. Sulla destra Venturin lavo- | zurti. Careca scherza. Chiede | dra, mentre il presidente An. | mente assolto. L'1-0 in favore | La cronaca. Il primo tempo | Al: Giawun 8 
ra bene la palla. Perfetto il | soldi per rilasciare interviste. | conetani dichiara: «Pensiamo | degli ospiti è parso giusto, an- | non offre molti spunti. E'il Pi “Retri esee 
cross al centro. La zuccata di | Non è logicamente arrabbiato | già alla serie B per tornare su- | che se il Pisa doveva lamenta- | sa che osa qualcosa in più: al | netw:70-5css. Ammoniti: Charol, Marenegini o Cori per gioco taioso: Simoni per 
Francini è imprendibile. Fine di | con l'arbitro che gli ha annulla- | bito in serie A come abbiamo | re l'assenza di Giovanelli e l'u- | Padovano sfiora la traversa, al | comportamento scoreto. Spettatori: paganti 7.551, insso 226.848.000 inv: sob: 
un incubo. toil gol reglizzato con la mano. | già dimostrato di saper fare in | scita dal campo dopo 25' di | 6° Lucarelli calcia alto e da | natl©:556, uola 195-382000, 

‘Nella ripresa il volto della ga- | - Tanto rassegnati quelli del | altre occasioni. In questa pro- | gioco di Padovano vittima di | buona posizione, al 7‘ grande| _________________ 
ra non cambia. Il Napoli conti- | Cesena, tanto su di giri quelli | spettiva annuncio subito che | uin infortunio. parata di Fiori su tiro ravvici: 
nua ad attaccare. Spera di tro- | del Napoli. C'è molta fiducia | confermeremo tutti e tre gli | Al di là dell'interesse per la | nato di Padovano. La Lazio sta 



































vare il raddoppio. Contro un | perla partitissima con la Juve. | stranieri classifica, la gara presentava | a guardare limitandosi a con- | pericolo la Lazio dilaga con | valcando la barriera. Sterile 
Cesena che ha dalla sua la forza | Galli mette in guardia gli av- | Sul fronte laziale Zoff, parco | un altro motivo d'attenzione | trollare il Pisa per tutti i primi | autorità, Al 19° Sosa si vede | reazione del Pisa che non con- 
dei nervi distesi, non avendo | versari: «Mi spiace per loro, ma | come sempre di parole, si limi- | perle voci su scambi incrocia- | 48 minuti. patare con i piedi, sulla linea, | cretizza il suo vantaggio di 
più nulla da perdere. gli azzurri | dovranno cedere. entrambi i | to a dichiarare: «Per carità. | tifraigiocatori:gi parla di Ne- || Nella ripresa la gara cambia | dal portiere Simoni una palla pur ampi lasciati dalla 
fanno bene a non fidarsi, Ben | punti. Una gara all'insegna del | non parliamo di Coppa Uefa. | ri e Dolcetti dal Pisa alla Lazio | volto, La Lazio accelera il rit- | calciata a colpo sicuro, da tre | Lazio. Sonogli ospiti a sfiorare 
disposti, i romagnoli non disde- | ‘mors tua, vita mea'. Una delle. | Non voglio certo illudere i tifo- | con Domini nerazzurro, mo e crea occasioni da rete di | metri, la ribattuta dello stesso | il raddoppio al 41° con Riedle 
gnono puntate offensive. due fuori dal giro delle Coppe. | si. Pensiamo soltanto a fare ri- | Stimolati forse da questa | buona fattura, anche se ri- | Sosa viene respinta dalla tra- | che calcia fuori da pochi passi 
Intanto le notizie provenienti | Per entrambe Îa gara varrà per | sultati positivi e poi tireremo | prospettiva Neri e Dolcetti so- | schia qualcosa in contropiede. | versa. mentre Sose, ancora lui, colpi 
dagli altri campi caricano il Na- | salvare la stagione certamente | losomme», no stati i migliori della forma- | Al 2' la migliore occasione per | Sei minuti dopo, la rete la- | sco ancora la traversa a 2' dal- 
poli. Le zona Uefa appare più | non esaltante. In campo s'è vista una gara | zione di casa, mentre anche | il Pisn ed è bravo Fiori a bloc- | ziale: Sosa batto una punizio- | la fine. 
vicina. Il match di domenica | ——_ | daidue volti, Nel primo tempo | Domini (finché è rimasto in | care un tiro di Neri calciato | ne da 20 metri e centra l'ango- 
prossima: con la Juve acquista Vittorio Raio | monotonia assoluta sotto una | campo) è apparso quell'uomo | nell'arda piccola. Scampato il | io alla destra del portiere sci Renzo Castelli 








80 Comfort. Per descriverla serve un lungo giro di parole. 
Per capirla basta un giro di chiave. 


Rivestimenti in velluto. 
Zincatura totale. La rug- Chi viaggia in Audî 80 
gine è un'insidia che mi- viaggia sempre sul vellu- 
armonie! iena di ne naccia ogni auto. Lazin- to. A maggior ragione 
Specchietti retrovii — Gioperguteiepime (veti deen Esce ine tun rimeio chi aggio m Adi 80 
esterni riscaldabili e azio- brezze di primavera. Per Testine. che protegge ogni Audi. ‘Comfort. Servosterzo, Aggiunge fa- 
10anni di garanzia contro —nabiliclettricamente. Chi gustare l’ebbrezza di una A A cilità di manovre alla 
la corrosione. Da sem- sceglie la Audi 80 Com- guida dinamica e sicura, 27 felicità di guida. 
ina: prerogativa fort sceglie di guardare niente di meglio dell'Au- 
risultato delle in avanti. Anche quando di 80 Comfort 
27 fasi di lavorazione dà un'occhiata a chi sta x Cio elba 
della carrozzeria, com- dietro. Blocca portiere, cofano, 
presa la Zincatura totale. =_= Sporatino dei Giburin- 
te. Così anche i più scet- 
tici si sbloccano, 


Luci posteriori in fascia 


Tettuccio apribile elett mola lmporiami novità 


Predisposizione radio ste- 
reo con 6 altoparlanti e 

"antenna. Vedi alla voce 
Silenziosità 


Fasce sotto i paraurti nel 
colore della carrozzeria. 
Î ta domanda iniziale era: 


| ‘come è possibile rende- 
Sedile del guidatore re re l'Audi 80'ancora più 


golabile in altezza, Ecco Sicurezza. Carrozzeria ) bella? 
un'altra ragione che autoportante in acciaio. 
spiega perché chi guida Zone di deformazione € ‘Motorizzazioni: 1.800 S 66 | Era 





‘Audi 80 Comfort tro- assorbimento dell'urto, KW90CV-1.8005 Cat. 





Da lire 23.562950 chiavi 
va sempre tanta gente trazione anteriore Audi, 66 KW 90 CV - 1.800 ii tue le voci de- 
che vorrebbe essere al ’1moltoaltroancora. La —182KW2CV-1800E 1Servizio mobilità. Un scritte sono di sere. 
suo pasto. sicurezza Audiè un put--—Quattro 82.KW II2 CV pacchetto completo 

to di riferimento sicuro. -—1-2/000Cas.85KW IIS’ ranzicaggiuntive Pronto lenziosità i Alzncistlli elettrici. Un 
UA soccorso, ssstenza, ir Audi è proverbiale. Vie- tocco finale, che si azio- 
85 KW IIS CV 1600 ino,pemottamentoinal- n interrotta solo in casi ria con'un tocco, 
“Turbo D 59 KW SO CV. bergo în caso di panne. particolari, di 
“Ma avete mai visto 
un'Audi in panne? 
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Dopo aver costretto al pari la Samp, gli isolani si ripetono contro i rossoblù di Bagnoli 


Cagliari, un altro miracolo a Marassi 


Il Genoa rimonta due volte, con Torrente e Skubravy 


GENOVA GENOA CAGLIARI 2 Fonseca ha crossato a centro 











DALNOSTRO INVIATO, ‘rca e Francescoli, leggero come 
repo. ‘una piuma, è volato in alto per 























e 
Si poli cirie | Mega sa DO TE Bagnoli 
to il primo importante esame- | BRANCO. NARDINI s Braglia. Tutto da rifare di, —_—_ "°° 
salvezza i Cagliari ha compiuto | Eno HESERA È con disperazione della fl 
un altro mezzo miracolo, strap- | canicola. CORACCHA GS rioana che vedeva allontanarsi il «Un match 
pando al lanciatissimo Genoa un | Seamoni Pe 0gIO Giropso Ai 8 o i CEI 
punto che gli consente di allon- | suorgio? mo ee gliari rischiava di compromette» ppi ri 
Tiare linSubo dolio È Ancora | MOMO e comu —ar ius rel dra difficile» 
Sogformato dl este vr ins | ABULERA 85 Fascesto 7 Di asi genoa 
abilissimo, mettendo în campo | (SS'PACION ss MATTEO 85 Ac ein) GENOVA. Aldo Spinelli il pareg- 
un Cagliari tatticamente impro- | SSUMRAW 65 ISO VALENTINI] Ranieri mandava in campo Cop: gÉp col Cagliari non [ha gradito 
Gole: ce Sino da Cr dr —s poi pal risto Fonseca. cavo Ed Sa cupo di bor DI ci 
rendere dilillissimo ll compito | (2 Fiona a a COPPOLA] E pdl ci ripensavo, ma Amen: "residente del Genoe: «Becchia- 
del Genoa, incappato ‘in una | An:eAGnou 6 All: RANIERI 7 dolia non consentiva al tecnico mo troppi gol strani. Non riesco 
aa dI a rca ‘Arbitro: AMENL a are dalla decisione a capire cosa Den Rion là die- 
Moenirgli Canone Bon. l'una s enn a are nana Te ont 03 ax | — Anche senza il suo. o tro, ma è quello il nostro punto 
chiota dava inizio alla festa così | natcha 25° Droit, S1' Nardini. 62 Ceposio Gparaiori: 181% post icosso di | recil Cagliari riusciva a organiz- debole. A Skuhravy un mionu- 
Îunghi cortei di auto, anche Ge- | 574/68 :000f1e abb 1450. que Sibonat 4649/00 ir Zare un contropiede accettabilo mento, ma è l'unica nota positi- 
noe e Cagliari potevano festeg. | @€@_________|giùneiprimiminutidelsecondo va della giornata. Altri giocatori 
giare altri traguardi importanti, tempo, ma era ancora il Genoa a devono darsi una regolata. Il Ca- 
‘sicuri di essere state ancora una buttarsi dentro con la foga di un gliari? Mi ha ricordato il Genoa 


volta magnifiche interpreti. di | per schiantarsi contro l'ordina» | coslovacco, che ha trovato Agui- | disperato. Ed ecco al 61'%l sospi- 
una partita giocata con un. | lissima difesa dei sardi n cm- | lera ben pizzato. I centravanti | raro pareggio, Tutto nasceva da 
tensità incredibile, su ritmi a | bra Aguilera, fuori fase Onorati e | in semi rovesciata ha obbligato | un cross di Ruotolo che Sku- 
volte vertiginosi. Subito in van- | Rranco, la squadra di Bagnoli le | Ielpo a'una parata incredibile. Il | hravy deviava in reto da pochi 
teggio con lo stopper Gornac- | ha provate tutte per passare, | Genca-show è proseguito a rit- | passi anticipando Festa e lan- 
chia, che ha sfruttato una puni- | ostinandosi troppo spesso a vo- | mo incessante e al 23' i genoani | ciandosi in una capriola. Giusto 
zione di Cappioli deviata con la | ler cercare l'affondo centrale. | hanno raccolto il frutto di tanta | così. 1 Genoa non avrebbe meri- 
schiena da Caricola, il Cagliari | Quando invece ha aperto sulle | fatica. Un corner di Bartolazzi è | tato questa punizione, ma nep- 
non si è limitato a distruggere, | fasce, mettendo inazione Eranio | stato respinto dalla difesa sui | pure Îl Cagliari doveva uscire a 
ma ha cercato di replicare ogni | e Ruotolo. il Genca è poi riuscito | piedi di Torrente, che ha scarica- | mani vuote dal campo. Il resto si 
volta che ne ha avuto l'occasio- | a passare. AI 15° su centro di | to un destro potentissimo alle | è consumato in una serie di batti 
n, quando cioè riusciva a lbe- | Eranio, la palla è pervenuta a | spalle i Ieipo. e ribatti che hanno messo in evi- 

dalla morsa asfissiante in | Skubravy, il cui tiro è stato de- | II Cagliari poteva acconten- | denza la grande pi ione fi- 
cui Genoa lo stringeva nel ten- | viato in angolo con la punta dei | tarsi, ma era chiaro che sei fos- | sica delle due squadre, oggi più 


vano c'era Scoglio, un pres- 
sie stile a quello che esibiva. 
mo noi. Il pareggio è meritato». 

Presidonte, non è anubbiaio 
‘perché la Sampdoria ha vinto lo 
scudetto? «Hanno raccolto. il 
frutto di anni di lavoro e sacrifi- 
ci. E' giusto così. 

‘Anche a Bagnoli il Genoa non 
è piaciuto. L'Osvaldo dò la colpa 
alla sosta: «Quando il campiona- 
10 si ferma riprendere è una 
scommessa». Genoa stanco dopo 
‘un campionato sulla corda? Ba- 






































tativo di pi a piede da Comacchia, che ha sal- | se chiuso in area avrebbe ri- | che mai splendide realtà del gnoli ribatte: «Bisogna ricano- 

‘Un Genoa determinato ma pa- | vato un gol sicuro. schiato il tracollo. Ranieri quin- | campionat Scere i meriti di chi ci stava da- 
sticcione, votato a un as- | ‘Al 19°altra fiondata dalla de- | di ha sospinto isuoiall'attaccoe | tl cuni o i Gauioni vanti. Non abbiamo vinto © 
salto alla baionetta che finiva | stra, questa volta del bomber ce- | al 37‘ ecco puntuale la beffa. Fabio Vergnano Iravy a segno, ll pareggio del Genoa contro i Cagliari è merito sie | qualcuno ci accusa, ma jo ho vi- 


sto una partite emozionante. 

D = Siamo stati brevi a rimontare 

BARI per ben due volte. Gredetemi, 
ion era facile», 


Primo tempo di noia, si gioca tutto nel finale: alla rete di Soda (83’) risponde la bomba di Pasculli che sorprende Alberga Claudio Ranieri, allenatore del 


Cagliari, sente la salvezza a por- 








tata di mano: «Questo è un cam- 

e © © po che ci porta fortuna. Abbia- 

er | ce IG grande paura dura solo due minuti re 
‘e contro avversari di grande va- 


Espulsi Brambati, Garzja e l'allenatore Boniek °— i 


icce 1 ‘il Genoa ha ottime possibilità 











di andare in Uefa. Il pareggio è 
sacrosanto, non meritavano di 


ACRERGA E uuce perdere». Ma Ranieri non na- 
LosEro. = GARZIA Sconde che sperava di vincere: 
BARI, Il Bari, forse, rimane in | con il condimento di tre espul- CARRERA 6 CARANNANTE 





«i Genoa ha meritato di pareg- 
giare, ma se lo-abbiamo lasciato 
rimontare la colpa è nostra. Un 
errore è stato permettere a Sî- 


‘serie A. Ma quanto gli costa | sioni. La partita, in pratica, si TERRACENERE 35 MazINHO 


anto gli a ° inte 
quosta salvezza è difficile sta- | accendeva al 58" quando Ma Great s8 FERA 
Hilirlo. Gli strappi tra società 6 | laro calciava alle stelle il rigore SI emini GERSON È ODIO, a 




















tecnico da una parte e un pub- | (mica tanto chiaro) per fallo di | —212À2x = PARENTE 5 J0RE gnorini e compagni di fare il loro 
Blico ostinatamente contro dal- | Ferrisu Cucchi. La contestazio- | 7, n 4; i SUCCHI 5 (48 PASCULL] 8 gioco. Saltavano il centrocampo 
stone siii Duictatio leciti L'allenatore replica conironia 22 —: Se i [lierna 
lella mediocrità in cui alla | grande parata di Alberga su ;, ; ; ; RAQUGic è Mac ____& ‘nuamente Skuhravy e noi abbia- 
Stancanza asoluta di schemi st | Emettione di Virda eni) e: | «ReA2iONe di momenti brutti» turco: Me = io subito. senza fntiipare 
è aggiunto il madornale errore | gnale di un Lecce ancora vitale, MELARO 5 BENEDEN 6 centravanti cecoslovacco», 
di Maiellaro, che al 58' ha faili- | ma la partita poi ritornava ad 2OMOENEO 44 MONO è ‘Guai a chiedere a Ranieri se si 
to il rigore tappabuchi. Allora | appiattirsi sino alla magistrale | BARI. Un derby avvelenato, per | Soda, la cui prodezza non è ser- | AILSALVEMN Ss AU:BONIE 8 sente già salvo, «Illudersi sareb- 


la Curva Nord non ne ha potuto | girata di testa di Soda. Due mi- | tutti. Dal pubblico di casa che | vita a ottenere la tanti 
più e ha steso sulle balconate | nuti d'illusione e Pasculli rea- | non riesce a perdonare all'allo- | ta vittoria. «Pensavo 
uno striscione lungo 50 metri | lizzava il pareggio strepitoso | natore Salvemini di 





ispica- ‘arbitro: BESCHINS be pericoloso, però ci credo più 
‘di essere | Reti 53' Sosa, Pasculli Ammoniti: 22 Carra. 28' Cont 55: Paseull. 18 8ono. | adlesso che a dicembre, quando 
n battere | un uomo decisivo - spiega -, ero | dot. 80 Unico, Espula: 75° Brambali. 79 Gar, 81 Boniok Spettatori: pagani | tutti ci davano per spacciati». 














così concepito: «Salvemini vat- | scavalcando una barriera shi- | il Lecce. Ma c'è di più: nel se- | convinto di segnare come ho fat- | 20/22. incasso 419.135.000 e; abbonai 13,164, quota ablionati 598.974.454 Dalla partita, seppur sostan- 
tene, un derby non cancella un | lenca. Nel frattempo anche Ra- | condotempo in curva Nord ven- | to in altre occasioni. E queli| ——— |zialmente corretta, sono usciti 
anno di delusioni: la tua men- | ducioiu contestava Salvemini e | gono esposti due striscioni ab. | cross di Maiellaro era troppo in- malconci cinque giocatori: Pa- 
talità è la nostra umiliazione». | all'uscita dal campo per la so- | bastanza significativi. «Salvemi- | vitante per sbagliare». Contrariato anche Zibì Bo- | ll baratro della retrocessione | cione, Signorini, Torrente, Sku- 

Tutto preparato, ma tutto ve- | stituzione lanciava la tuta in | nivattene. Un derbynon cancel: | La brutta giornata del Bari | niek. dL'arbitro mi ha espulso da | è sempre spalancato e il tecnico | hravy e Fonseca. Il più malanda- 


ro, secondo gli oltranzisti della | aria. la un anno di delusioni, la tua | sconvolge anche il presidente | trenta metri - dice - forse perché | aggiunge; «Abbiamo ancora | to è Pacione per il quale si so- 
tifoseria. E po tanti improperi | Negli spogliatoi, Salvemini | mentalità è la nostra umiliazio; | Vincenzo Mataese: «Non yo- | ristavo sbracciando. Però è be- | qualche speranza e vogliamo | spetta una lusazione all palla 
presidente Vincenzo | getta acqua sul ‘fuoco: «La | nex. Risponde il tecnico con una | glio parlare», dice allontanando- | ne precisarlo, non stavo offen- | alimentarla. Per la partita con il | destra. Signorini ha una distra- 

si 
























Matarrese, pesantemente uccu- | squadra è compatta. Non è giu- | certa ironia nel dopopartita: «E' lo stadio. dendo nessuno. Il rigore? Non | Parma ho predisposto un ritiro | zione alla caviglia sinistra, Tor- 

sato di spilorceria per aver con- | sto linciare moralmente i gioca- | giusto che itifosi si ricordino de- | Di umore ancor più nervil suo | c'era. Quanto meno è da rivede- | anticipato sin da mercoledì | rente un dolore alla testa per 

sentito la «fugan dì Maiellaro e | tori (il riferimento è al fischia- | gli allenatori soltanto nei mo. | college leccese Franco Jurlano. | re. Sono tanti gli episodi difficili | prossimo, Però quello che mi | uno scontro con Fonseca, Sku- 

Carrera, anche loro gratificati | tissimo Maiellaro, N.d.}». ‘menti brutti». Aggiungendo: | «Sono in silenzio stampa e par- | da valutare, come l'espulsione | preoccupa di più in questo mo- | hravy un ematoma a una tibia e 

dallo diffusa contestazione. So- | EBoniek? Non ha voluto par- | «Incredibile, non riesco a vince- | lerò alla fine del cempionato». | di Garzja non per doppia ammo- | mento sono gli infortuni e ‘le | Fonseca una contrattura a una 

prattutto il primo, sino a qual: | lare. re il derby nemmeno passando | Ma sicuramente è contrariato | nizione. E' un pareggio che ho | squalifiche». ‘gambo. 

che mese fa osannato idolo di | —_ |in vantaggio a cinque minuti | per l'arbitraggio e per il com- | vistosolo sullo zerm a zero. Peri | — - ——_ 

Una squadra che aveva come Vito Cimmarusti | dalla fine». Amareggiato anche | mento di un radiocranista Rai. | gol aspetto la televisione». Salvatore Gentile Gessi Adamoli | 
obiettivo addirittura la zona- 

Uefa. I 








Il Lecce, forse, andrà in serie | A BOLOGNA 
‘B. Ma ieri è stato di una genero- da AI Ra a i È Ù IN 
gità impensabile per una squa- Dopo il gol di Fuser la Fiorentina si addormenta e quando si sveglia spreca troppe occasioni 
sifica insufficiente e da proble- n puo 3 NAREGGINI 
Ride ee | RossoDIO in B, ma con l'onore delle armi = ©: 
Ce A ei I - Ce e 
Senio di pone muove perso | I Punto conquistato da Mariani non salva l'undici di Radice =: 
Roio Geral a a mini Ce 
dalla fine quando finalmente 
















































‘Soda, riserva d'oro, segnava di BOLOGNA. Come un capitano | destro indirizza nel «sette. dice va lentamente in debito di | SARMI ce | 
testa îl suo quarto gol stagiona- di vascello d'altri tempi, il Bolo- | Non è una bella partita, ma i | ossigeno e consente alla Fioren- | MMS___88 Tre 
lo che sembrava quello giusto gna alfnda in ero 8 con tutta | rossoblà fanno senz'altro a f- | tina di provarci blandamente, | PO SONA no 
per definire salvezza e retro- la dignità possibile, a dispetto di | gura migliore. Negro cancella | approfittando anche della cre- | O SCHENAROL na. 
cessione. Invece salentini non congiunture astrali non favore- | Borgonovo, Mariani fa soffrire | scente supremazia di Fuser e Di | TUNEnLMAZ 5 
‘i sono persi d'animo e due mi- voli (anche eri nove assenze) e | Orlando che combinerà qualcosa | Chiara su Cabrini e Galvani, 
nuti dopo il ripescato Pasculli, della poca perizia con la quale il | soltanto negli ultimi minuti, | sempre più a mal partito sulla | AL 
da venti metri, ha lanciato una presidente Corioni ha allestito la | Waas eseguo un copione noto: | sinistra. Al 25' Orlando parte in 
palla-bolide per il sorpresissi squadra affidata prima a Scoglio | svaria, tenta di pungere, fa qual- | azione personale e arriva nel 
mo Alberga e quindi tutto è ri e poi a Radice. Lo fa in una gior- | cosa di buono in fase di imposta- | cuore dell'area, ma la conclusio- | nti: 15'Fuser,25 Mari Ammoniti: Pol cachi, Spettatori paganti 121 per un 
tornato in ballo. Salvezza e ro- nat uggiosa davanti pochi in: | zione ma non risce 0 segnare. , | ne va in orbita, Cinque minuti | nssoci EGO We GDn 10008 quoa 2 2046 
trocessione, appunto, proprio timi, di fronte a una Fiorentina | Di supremazia territoriale è | dopo una «bailada» viola nei se- | = = 
mentre il Cagliari vedeva eva- he Lazaroni alla fine scriverà | diffilo parlare Nel primo tem | dici metri mette in apprensio 
nireil suo sogno a Genova. como «poco vogliosa di segnare», | po il gol viola addormenta gli | la difesa rossoblù senza sortire 
1 primo tempo del derby è ‘arrivando a dire: «Non posso an- | ospiti e sveglia il Bologna, che | effetti pratici, al 33' Borgonovo e | sipario si chiude su un pareggio | sonze di Dunga, Malusci e Pioli: 
stato di una noia indicibile, dare io a tirare in porta». arriva addirittura a dominare | Buso duettano in contropiede | giusto, che Mariani spiegherà | perché quando c'è da sostituire 
ravvivato da qualche conclu: E lo fo, una voita tanto, ri- | sulla destra dove all'ex laterale | ma quest'ultimo spreca. In mez. | così: «Era necessario non spro- | qualcuno è soprattutto impor- 
sione del Bari neanche tanto montando una rete, Quella che | granata si unisce il diciannoven- | 20 c'è anche un gol annullato al- | fondare nel ridicolo, ci siamo | tantemotivare chi va in campo». 
determinate. Garzia  salvava Fuser realizza al 15° su puo ne Anaclerio che funge da diga 6 | l'ex attaccante juventino, che | riusciti anche se le responsabi- | Ai termine della gara alcuni 
una palla-goi sulla finea di por- ne, approfittando di uno svario- | mostra qualche bel guizzo di pri- | aveva preso nel primo tempo il | lità della caduta in B restano no: | autobus di tifosi fiorentini che Î 
ta al 32°, Joao Paulo vedeva ne del giovanissimo Pilato che il | ma. Nel loro momento migliore, | posto di Kubik, vittima di una | stre». dallo stadio si dirigevano alla i 
svanire una fuga dal disperato 4 trainer rossoblù ha messo tra i | versoil 40',i rossoblù hanno con | contusione al ginocchio sinistro. | Per Radice «la retrocessione | stazione sono stati oggetto di | 
intervento di Conte 1 al 39 e pali per la disperazione di aver | Turkyilmaz una nitidissima | In chiusura Waas telefona di te- | matematica è solo l'ultima bot- | sassaiole da parte di ultras bolo- 
Raducioiu mancava la zampata visto fallire prima Cusin e poi | chance per raddoppiare. Ma l'e- | sta a Mareggini un bel cross di | ta, il Bologna era già andato da | gnosi. Poliziotti ©. carabinieri | 
giusta sù un malinteso Zunico- Valleriani: dopo dieci minuti di | roe di Bulgaria-Svizzera litiga | Schenardi, subentrato all'evane- | quattro partite. ma ha saputo | della scorta hanno però disperso É 
Carannante al 43". E nulla più È pressione è Mariani che racco- | con'l pallone prima di scaricare | scente Poli che dopo il grave in- | reagire ‘con. professionalità», | e messo in fuga gli aggressori. 
La ripresa racchiudeva gli | c;siRadicescon ffie una specie di corner corto | sul fondoschiena di Fiondella. | fotunio non risco a ritrovare i | Mentre Lazaroni parlerà di| | 
episodi più rilevanti del match, | S4'Radicesconselate | pan 





uto da Galvani e d'interno | Nellaripresa la squadra di Ra- | dribbling stretti di un tempo: 1l | «partita non segnata dalle as- Enzo Masi | 
i 





anna 
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EI giornate alla fine, do- 
dici punti ancora da as- 
segnore e la classifica si 

fa sempre più corta, tanto da 

lasciare la porta aperta a 

qualsiasi capovolgimento di 

situazioni, sia in testa che in 

coda. Tra il quarto posto, ulti- 
mo biglietto valido per la pro- 
moziorie in A - occupato in 
coabitazione da Ascoli e Luc- 
chese - 0 il sedicesimo, ultima 
zattera di salvezza per restare 
in B, c'è un margine di soli sei 
punti. E ciò avviene mentre, 
sia in zona-promozione che 
coda, si registra ciò che è sem- 
| pre avvenuto nel torneo ca- 
detto: le squadre apparento- 
inte rassegnate resuscitano 
d'incanto, non ci sono verdet- 
ti negativi accettati prematu- 
ramente. 

Gli estmpi più convincenti 
vengono dalla Cremonese e 
dal Modena. 1 grigiorossi lom- 
bardi, prima dell'avvento del 


vecchio «santone» Giagnoni, 
sembravano rassegnati ad ui 
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Fermato l’Ascoli in dieci per l’espulsione di Pierleoni, e il Verona rallenta la corsa 


Il Foggia riprende il volo verso la A 


Gol di Napoli e Signori 





SEI GIORNATE DALLA FINE 1 


In testa impennata di Giagnoni 
mentre în coda risorge il Modena 


campionato di seconda fila 
ieri invece, sia pur confer- 
mando un notevole stento in 
zona-gol, sono riusciti ad 'ap- 
profittare della sconfitta del- 
l'Ascoli sul campo della capo- 
lista Foggia e del pareggio in- 
temo della Lucchese con la 
Reggina penultima in classifi- 
ca, per proiettarsi al terzo po- 
stò, I gialloblù emiliani di 
Renzo Ulivieri dal canto loro 
un paio di mesi fa sembrava- 
no condannati in maniera 
quasi irrevocabile a scendere 
in C1. Ma hanno infilato una 
serîo positiva che si è conolu- 
sa ieri con un secco 3-0 ad 
un'avversaria tutt'altro che 
arrendevole come la Salerni- 
tana. Grazie a questo succes- 
50 il Modena è rientrato in 
gruppo, costituisce in conbi- 
tazione con Pescara, la stessa 
Salernitana od il Cosenza, il 
polo inferiore della classifica 
conta. 

L'esempio del Modena 
coinvolge anche il Pescara di 


Galeone che si è tenuto în cor- 
saper la permanenza in serie 
3 fermando la marcia di unia 
candidata alla promozione, la 
Reggiana di Marchioro. 

‘Tra lo aspiranti alle serîe A 
meritano di essere rilevati il 
ritorno alla vittoria dell'Ui 
nese, grazie ad una rete del 
solito Balbo, e l'inattesa bat- 
tuta d'arresto del Padova sul 
campo di un Avellino in gene- 
re piuttosto prodigo di punti 

ininfluente invece, nel qua- 
dro della lotta per la promo- 
zione, il mezzo passo fulso in- 
temo del Verona: l'1-1 con la 
Triestina non intacca il se- 
condo posto dei giallobiù di 
Fascetti. Semmai offre la con- 
ferma, grazie alla tenacia dei 
rossoalabardati, del fatto che 
in serie B ci si rassegna all’i- 
nevitabile soltanto sul filo di 
lana: La squadra di Veneran- 
da, tre punti di ritardo sulla 
«tono Modena», ha virtual- 
mente un piede in serie CI 











Ma non si arrende. Ig. pi 





FOGGIA 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Vincere senza soffrire non pia- 
ce al Foggia, così contro un 
‘Ascoli in dieci, due gol all'attivo 
© almeno un'altra decina incre- 
dibilmente mancati ecco il gol- 
letto bianconero che per un 
quarto d'ora mette i brividi ai 
i venticinquemila tifosi 
foggiani. Poi il fischio finale e la 
raibia di un Casagrande super 
lativo, uomo ovunque. Due sal- 
vataggi di testa sulla linea, diga 
a centrocampo e mille scorri- 
bande in attacco per il brasilia- 
no fischiato spietatamente in 
avvio, applaudito alla fine. 

‘A Zeman una bella rivincita 
su Sonetti, Il suo Foggia domina 
subito i rivali e solo Îl piede in- 
felice di Porro frena le scorri. 
bande verso Lorieri. L'Ascoli 
‘annaspa, cerca lo scontro fisico 
per far perdore lucidità ai pa- 
droni di casa. Ma i nervi salta- 
no proprio ad un bianconero, 
Pierleoni, che prima protesta e 
poi insulta l'arbitro. Pezzella ti- 
ra fuori il cartellino rosso e la 
diga bianconera si sfalda. 

‘Qui comincia la sagra dell'er- 
rore. Davanti a Lorieri si pre- 
sentano a turno tutti i rossoneri 
senza però decidersi a tirare, 
Baiano è una trottola velocissi- 
ma. Sabato allora lo prende a 
calci. Ammonito. 

‘sempre il Foggia all'assal- 
t0 e al 32' lo stopper Bucaro si 
impappina dsvanti a Lorieri, 











palla sul fondo. Sale in cattedra 
Signori con un quarto d'ora ir- 
resistibile. Prima duetto con 
Baiano e tiro deviato da Lorieri 
in angolo, Ancora Signori al ti- 
ro, altro angolo, insiste l'ala. 
stra ma spara fuori. La pressi 
ne è asfissiante, Casagrande 
lora decide di emorire» a cen- 
trocampo dopo uno scontro con 
Porro. Il brasiliano resta a terra 
un paio di minuti, fa rifiatare i 
compagni, spezza il ritmo del 
Foggia. E due minuti dopo, al 
40°, un duetto Sabato-Cvetko- 
vie porta il numero nove dell’ 
scoli solo davanti a Mancini. 
Stadio gelato dalla paura, ma il 
pallone finisce sulla curva. 
Riprende la carica del Foggia, 
le ondate velocissime ora 
ventano un: assedio: costante. 
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CALCIOFLASH 


Ultras bolognesi 
contro bus fiorentini 


BOLOGNA. Un gruppo compo- 
| sto da 20-30 ultras del Bologna 

ha ripetutamente tentato di 
qattaccare» con lanci di sassi la 
colonna di diori autobus che 
trasportava i tifosi della Fioren- 
tina dallo stadio alla stazione 
ferroviaria, L'intervento dei po- 
liziotti e dei carabinieri della 
scorta, in tutto un'ottantina, ha 
messo in fuga gli aggressori ed 
evitato incidenti 


Germania Est, titolo 
all’Hansa Rostock 


BERLINO. A tre partito dalla fi 
ne, l'Hansa Rostock ha vinto 
matematicamente il campiona- 
to tedesco orientale: è stato de- 
cisivo il successo per 3-1 canise- 
guito oggi sulla Dinamo Dresdì 
che permette alla capolista 
| affrontare gli ultimi impegni 

della stagione con 7 punti di 
vantaggio sulla seconda. Oltre a 
partecipare alla Coppa dei cam- 
pioni, l'anno prossima l'undici 
di Rostock sarà ammesso alla 
Bundesligs, 


La Corea del Nord 
giocherà con gli Usa 


TOKYO; La Corea del Nord ha 
accettato di giocare in amiche- 
vole con gli Stati Uniti. L'incon- 
tro è provisto entro l'anno & 
Pyongyang. Lo ha annunciato la 
federcalcio nordcoreana. 














Gascoigne a Roma 
il prossimo 26 maggio 


LONDRA, Paul Gascoigne, stel- 
la di prima grandezza della 
squadra inglese Tottenham, ce- 
lebreriì Supi 24 anni a Roma 
27 maggio dopo aver firmato il 
contratto che lo lega alla Lazio. 
Il popolare «Gazza», scrive il 
Sunday Mirror, ha detto di es 
sore convinto che il suo trasfe- 
rimento alla Lazio è imminente 
e che il contratto verrà firmato 
primo della finalissima a Wem- 

Jey il 18 maggio tra Tottenham 
Nottingham Forest, Un porta 
voce della Lazio, citato dal gio: 
nale, ha confermato che la 
squadra intendo. presentare 
«Gazza» ai tifosi laziali in occ 
sione della partita con la Samp- 
doria il 26 maggio. 


Scontro fra tifosi 
a Battipaglia 


SALERNO, Incidenti tra forze 
| dell'ordine e tifosi, al termine 
| delta partito di CI Battipagiie- 

se-Nola, vinta da quest'ultima 
‘per 1-0, Duecento tifosi hanno 
tentato di aggredire gli avver- 
‘sari che sì recavano allo stazio- 
namento dei pullman. Un auto: 
mezzo della polizia è stato dan- 
noggiuto, due agenti medicoti 
































per lievi contusioni, alcuni tifo- 
si fermani 


A VERONA 
Mezzo passo falso nella corsa alla promozione 


I veneti costretti al pari 
nel derby coi triestini 


VERONA. Il Verona, pur con la 
società messa all'asta, procede 
la sua marcia verso la promo- 
zione. Nel derby con la Triest 
na ha cercato con tutte le forze 
di vincere riuscendo sola a con 
cludere la gara in parità, dopo 
essarstato costretto ad insegui- 
re la squadra di Veneranda an- 
data in vantaggio al 31° con 
Scarafoni. dopo aver colpito un 
palo al 9' con Polonia. 

Il pareggio è arrivato al 50' 
con Calisti, al termine di un'ar- 
fembante azione del Verona, 
rabbiosamente lanciato in una 
rimonta che sperava di conclu- 
dere con i due punti. 

La Triestina ha lottato capar- 
biamente anche quando, al 53”, 
è rimasta in dieci per l'espul- 
sione di Consagra, reo di vio- 
lonti proteste, 

1 gialloblu sono andati in gol 
al 56° con Sotomayor (ma l'ar- 
bitro ha annullato sembra 
un fallo di Gritti) ed hanno si 
gliato facili palle-gol al 65° con 
Lunini che ha spedito fuori, so- 
lo davanti al portiere, e all'87° 
con Gritti, su contro di Polonia 
che, pur da posizione invidiabi- 
le, ha tirato addosso al portiere 
© a tempo quasi scaduto con 





Ezio Rossì, anticipato in zona- 
tiro per una fatale esitazione. 

Il Verona, che nel girone di 
ritorno ha giò raccolto 18 punti, 
sta confermando un invidiabile 
stato di salute guidato con abi- 
lità e furbizia da Fascetti, un 
tecnico destinato a compiere 
un'impresa storica, ossia porta- 
rein Ala squadra di una soci 
fallita. 

Fascetti non dà apparente: 
mente peso agli stipendi arre- 
trati che lui ei giocatori devono 
ancora riscuotere. Nessuno è 
incuriosito di conoscere chi pa- 
ghirà il premio di promozione, 
fissato in 90 milioni per gioca- 
tore, una cifra globale cho su- 
pera i 2 miliardi. 

«Noi dobbiamo - spiega l'Fùu- 

jeniò - rimanere concentrati è 
lottare con tutte le forze per 
raggiungere la A. I guai che ci 
circondano dobbiamo lasciarli 
alle spalle. Prima o poi ci pa- 
gberannos. Il tecnico, legato al 
Verona da un contratto bienna- 
lo, non sa se rimarrà alla guida 
dei gialloblù: «Dipende dai pro- 
grammi di chi acquisterà il Ve- 
ona all'ast 


Valentino Fioravanti 





























ALUCCA 
Partenza-lampo della Reggina, due reti in 6* 


I toscani nella ripresa 
riacciuffano il pareggio 


LUCCA. Una batteglia sul fango 
terminata con un 2-2. La Lio- 
chese si rimette in pista dopo lo 
sbandamento del primo tempo, 
terminato con due reti incassa- 
te, e raddrizza il risultato nella 
ripresa, mantenendo il quarto 
posto in classifica. C'è voluta 
una grande forza d'animo e so- 
prattutto la fermezza di crede 
re che la doppietta della Reggi- 
na era rimontabile. 

1 rossoneri, dopo aver preso 
un palo all'inizio della ripresa 
con Russo, hanno segnato pri- 
ma con Pascucci e poi con Ca- 
stagna e se Boemo non avesse 
fischiato una simulazione a 
Montanari, avrebbero potuto 
anche vincere grazie alla terza 
rete messa a segno da Roberto 
Simonetta, rientrato dopo sei 
mesi di assenza per la rottura 
del tendine di Achille. 

L'attaccante rossonero, ha 
dato il via alla rimonta, ha gal- 
vanizzato la squadra e l'am- 
biente, ha messo lo zampino suì 
primo gol. E' la carta a sorpresa 
della Lucchese per la volata 
Verso la serie A. 


vantaggio la Reggina dopo ap- 
pena 50 secondi. 1l raddoppio 
‘amaranto arriva al 8! punizio- 
ne dal limite di Poli e palla nuo- 
vamente dentro. All'8' Vincioni 
si frattura tibia © perone della 
‘gamba destra. 

Nonostante la foga, la Luc- 
chese deve aspettare la ripresa 
per iniziare la rimonta. La Reg- 
gina si chiude a riccio. I rosso- 
meri la spingono da tutte le par- 
ti, la ricacciano nella propria 
area. 

Gi vuole un calcio d'angolo 
calibrato di Simonetta per per- 
mettere a Pascucci di staccare e 
colpire di testa con precisione. 
Il portiere Rosin è battuti 
L'assedio alla Reggina conti 
nua. Eal 75° arriva il gol del pa- 
reggio. Restelli si butta nell'en- 
nesimo slalom sulle destra, 
passaggio filtrante per Casta- 
gna appostato al limite, tiro 
secco di sinistro e palla nuova- 
mente in rete. 

Poi l'episodio dubbio del volo 
di Montanari in area amaranto, 
con la rete non valida di Simo- 
‘netta che Orrico vuol vedere al- 


















La Rosa approfitta subito del | la moviola, 
primo momento di disorienta. | ——______ 
mento dei toscani e porta in Alessandro Del Bianco 





A CREMONA li 





I grigiorossi di Giagnoni scavalcano l’Ascoli e sono terzi in classifica 


Ci pensa ancora il solito Dezotti 


Piegato l'Ancona solo a otto minuti dalla fine 


storili schermaglie all'inizio da 
entrambe le parti. Poi, al 607, i 
grigiorossi mancano con. Pic- 
Gioni un'altra grossa occasione 
da reto: il numero 4 della Cre- 
moneso colpisce male la palla, 
Spodendola fui bersagli. 

Due minuti dopo l'Ancona 
rende il favore con Tovalieri, 
incredibilmente lasciato libero 
da Gualco in prossimità della li- 
‘nea di fondo sulla sinistra della 
porta di Rampull; l'attaccante 

iancorosso «restituisce» palla 
@ Gualco, ponendolo in condi- 
zione di allontanare. 

La svolta della partita si ha 
all'8l”, quando. Giagnoni fa 
uscire’ Piccioni (azzoppato) e 
Maspero Istanco) mendando in 
campo la coppia Montorfano- 
Netta. Soltanto un minuto dopo 
Ja Cremonese sblocca il risulta- 
to, segnando îl gol della partita, 
L'azione è avviata da Neffa, 
molto bravo nel vincere il con 
trasto con un avversario, e pro- 
seguita da Chiorri, che allunga 


preziosa vittoria la Cremonose, 
che l'avvicina ancora di più alla 
serie A. Ha inanellato il nono ri- 
sultato utile consecutivo dell'e- 
ra Giagnoni. E' finita in gloria 
la partita con l'Ancona, una 
partita stramba ed incerta, ca- 
ratterizzata da un gioco aperto 
© da frequenti rovesciamenti di 
fronte: Ja Cremonese conduci 

va la danza senza riuscire ad | 
affondare la stoccata decisiva e 

l'Ancona, schierata in compo 

da Guorini senza schemi difen- | 
sivi, giocava la sua partita a v 








CREMONA. Conquista un'altra 





50 aperto, ribattendo colpo su 
colpo. 

Pochissime le occasioni da 
rete prosentatesi alle due squa. 
dre. Una soia opportunità di 
andare in vantaggio l'ha avuta 
la Cremonese noi primi 45 m 
nuti di gioco: al 24' con Giandi 
binggi che ha fallito una palla- 
gol allungatagli dalla linea di 
fondo da Favalli. 

Nella ripresa, vivaci quanto 














A PESCARA si 
Doppietta abruzzese 
Due punti vitali 
strappati 

alla Reggiana 


la sfera al centro dell'area per 
Pezotti: questi conclude con un 
tiro da breve distanza, a colpo 
sicuro. 

Del tutto inutile l'affannoso 
‘pressing finale dei marchigiani, 
che battono un paio di punizio: 
ni creando qualche batticuore 
ai tifosi cremonesi ma che non 
impensieriscono più di tanto la 
rocciosa difesa grigiorossa. 

E' stato una partita agonisti 
camente apprezzabile, con po- 
chi ‘episodi degni di note. La 
vittoria premia la squadra che 
sul piano tecnico e della deter- 
minazione ha prodotto più ri- 
sultati. 

Non negativa la partita del- 
l'Ancona, che con un pizzico di 
fortuna avrebbe anche potuto 
strappare un pareggio fuori ca- 
sa. Miglior uoma in campo, una 
volta tanto, è stato l'arbitro 
Bazzolî,che ha diretto in modo 
eccellente. 


“a Giorgio Michieti. 


PESCARA. Il Pescara s'impone 
per 2-0 sulla Reggiana dopo 
una gara sofferta © conquista 
due punti vitali per non retro 
cedere. Gli abruzzesi hanno ini- 
ziato la gara a spron battuto ed 
hanno bloccato immediate- 
to: al 2°, infotti, 
solo, Gelsi, da 
esploso un 
gran tiro che si è infilato all 
lestra del portiere reggiano. 
Da quel momento il Pescara 
si è chiuso in difesa e il resto 
della gara è stato un monologo 
della Reggiana che Je ha prova- 
te tutte ma non è riuscita a pa- 
raggiare, anche a causa dell' 
‘spulsione di Lantignotti al 57°. 
Sfiorato clamorosamente il 
pareggio all'85' con un tiro di 
Morello ribattuto culla linea a 
portiere battuto da Alfieri, la 
Reggiana ha subito in contro- 
piede il raddoppio del Pescara 
all'ultimo minuto per merito di 
ben liberato in area da 
fa.b.] 


























Signori (a sinistra) goleador 
della capolista Foggia 
e Lorieri, portiere dell'Ascoli 


pace guadagnati. 

Ma il 58° è fatale all'Ascoli. 
Va al tiro List, Ja schiena di 
Mancini salva ancora 0 sul rim- 
‘balzo Napoli non shaglia da pi 
chi metri. Il Foggia insiste e do- 
po quattro minuti raddoppia 
con Signori. Duetto dell'ala con 
Baiano e pallone nel sette con 
Lorieri che guarda ammnirato. 

Ora il Foggia è una valanga 
inarrestabile. Tira da lontano 
Porro, i pallone rimbalza bel: 
fardo sulla traversa. Napoli di 
testa quasi a colpo sicuro, Lo- 
rieri respinge lontano. 

Sonetti chiama fuori Sabato 
ed Enzo per far posto a forze 
fresche. Entrano, Cavaliere © 
Giovannini. Proprio la giovane 

unta mette in crisi la difesa 
foggiana. List è Mancini pasic- 
ciano e Giovannini con la punta 
del piede mette verso la porta 
sguaita, Cvektovic accompa- 
‘gna oltre la linea. 

Casagrande suona la carica, 
ma ormai i suoi compagni sono 
Senza fiato. Un colpo di testa 
del brasiliano è l'unico pericolo 
per Mancini. Gli ultimi cinque 
minuti trascorrono con comodi 
palleggi dei rossoneri. Ci prova 
‘ancora Signori, ma senza con- 
Vinzione, Al fischio finale sta- 
dio in piedi e squadra dol Fag- 
gia al completo che va a rende- 
ro omaggio ai fedelissimi. La 
promozione in serie A ora è 
davvero solo una formalità. 


Piero Serantoni 











Tira Baiano, sembra gol e inve 
‘cè ecco Casagrande materializ. 
zarsi sulla linea e deviare di te. 
‘ta. Signori batte l'angolo, Por- 
ro ci riprova al volo ma non è 
davvero la sua giornata fortu- 
nata, pallone altissimo, 
Ripresa, l'Ascoli si chiude , 
Lorieri va a farfalle ma Napoli 
di testa manda .sul fondo. SI ri- 
scatta al S'il portiere biancono: 
ro. Mischia, Manicone che in- 
dovina lo spiraglio e Lorieri re- 
‘spinge di piede. Palla sui piedi 
di Barone, tiro immediato e an- 
cora Casagrande rinvia di testa 
sulla lines spezzando l'urlo di 
gioia dei tifosi foggiani. Visto 
che il trucchetto ha funzionato 
nel primo tempo, il brasiliano 
ci riprova. Altra «morte» a cen- 
trocampo, altri due minuti di 




















I TABELLINI DELLA B 





Avellino-Padova 2-1 


Aveltino; Brini; Ramponi (53° Franchini), Vignoli Pi 
scadda; Fonte, Celestini, Sorbello, Battaglia (74° Voltatiori), Gentilini. Pa 
dova: Bistazzoni; Murell, Benarivo; Zanoncelli, Ottoni, Longhi; DI Livo, 
Nunziata, Galderisi, Albartini (58' Putei), Alzzolo. 

Arbitro: Fabricatore. Reti: 18' Sorbello, 21' DI Livio, 34' Piscaddia. 


Cremonese-Ancona 1-0 


Cremonose: Rampulla: Bonomi, Favalli Piccioni (81' Montorfano), Gualco, 
Verdelli: Giandebiaggi, Marcoli Maspero (81' Nella), Chiorr. An: 
cona: Nista: Fontana, Lorenzini; Minaudo, Deogratias, Bruniera; Vecchiola 
(89' Messersì), Gadda, Tovalier, Ermini, Bertarol 
Arbitro: Bazzoli. Rell: 82' Dezoti. 


Foggia-Ascoli 2-1 


Foggia: Mancini: List, Codispoti; Manicone; Bucaro, Napoli; Rambaudi, 
Porro, Baiano, Barone, Signori. Ascall: Loriri; Alosi, Mancini; Enzo (70' 
Giovannini), Benetti, Marcato; Sabato (70' Gavaller), Gasagrando, Cvetko- 
vic, Bernardini, Pieroni. 

Arbitro: Pezzella. Rel 
Espulso: 20' Pierieoni, 


Lucchese-Reggina 2-2 


Lucchese: Pinna; Vignini, Russo; Pascucci, Monaco (48' Simonetta), Mon- 
tanari; DI Stefano, Giusti, Paci, Landi (31° Castagna), Rastelli. Reggina: Ro- 
sin: Bagnato, Gnoffo; Scienza, Bernazzani, Vincioni (10 Fimognani); Simo: 
nini, Tedesco, La Rosa (67' Maranzano), Poli, Soncin, 

‘Arbitro: Boemo. Rett: i’ La Rosa, 6' Pol, 69’ Pascucci, 75' Castagna. 


Messina-Cosenza 2-2 


Mossina: Abate; Schiavi, Bronzini; Ficcadenti, Breda, Da Trizio; Cambiaghi 

(&1° Onorato), Bonomi, Protti, Muro (72' Beninato), Breda. Cosenza: Vaito. 
; Marra, Napolitano; Catena, Marino, De Rosa: Compagno, Almo, Maruila 

(G0' Milet), Biagioni, Coppola (68' Galeano), 

‘Arbitro: Cincipirini. Reti: 44° Breda, 65 Almo, 85' Galeano, 88" De Trizio. 


Modena-Salernitana 3-0 


Modena: Antonioli Moz, Marsan Bosi, Presici (23' Chit, Cuicchi; 
Bergamo, Bonaldl (52' Cappella), Pallgri 

tara; Di Samo, Ferrara; Pecoraro, Ceramicola, Ciraci; Caruezzo (63‘ Mart 
‘n), Amato, Pasa, Gasperini, Psicchio 

Arbitro: Rosica. Retl: 32' Bonalci, 68! Cappellaco, 78' Bosi 


Pescara-Reggiana 2-0 


Pescara: Mannini; Destro, Campione; Zironell (24‘ Armeniso), Alfieri, Gelsi: 
Baldier, Fioretti, Bli (69' Ferretti), Zago, Edmar, Regglana: Facciclo; De 
Vecchi Vila; Daniel, De Agostini, Zanutta: Brandani, Molchiori (68' Galassi), 
Moralio, Lantignotti, Ravanelli 

Arbitro: Bruni, Retl: 2° Gelsi, 90' Ferretti, 

Espulso: 57° Lantignott. 


Taranto-Brescia 1-0 


Taranto: Spagnulo; Mazzaferro; D'Ignazio; Evangelisti, Brunatti, Zatfaroni: 
Turrini (4° Agostini), Raggi, Insanguine, Zannoni, Giacchetta (86' Cossare) 
Brescia: Zanineli Camasciai, M. Rossi; Flamigni, Luzzardi, Gittrio: Valoti, 
‘Quaggiotto (48° Masolin), Giunta, De Paola, Ganz (46' Seri) 

Arbitro: Monni. Ret: 39° Zaftaroni. 


Udinese-Barletta 1-0 


Udinese: Giuliani; Oddi (80° Vanoli), Susie; Sensini, Cavallo, AL. Orlando; 
Mattai, Ang. Orlando, Balbo, Dell'Annio, Marronara (70' Pagano). Bariat 
Misstori; Colautti, Gabriel; Stroppa (81 La Notte, Tarantino, Sottili; Catrara, 
Gallaccio, Pistella, Consonni, Signorelli (62° Fari) 

Arbitro: Frigerio, Reti: 85' Balbo 

Espulso: 76° Soli 


Verona-Triestina 1-1 


Verona: Gregor; Caliti, Polonia; Acerbis (49° Grit), Sotomayor, E. Rossi; 
D. Pallegrini, Magrin, Lunini (72° Favero), Prytz, Fanna. Triestina: Riommi; 
Costantini, Donadon; Cerone, Corino, Consagra; Picci, Levanto (86° Terra 
ciano), Scarafoni, Urban, Luiu (58' Conca), 

‘Arbitro: Longhi. Rett: 31‘ Scarafoni, 51° Cali, 

















' Napoli, 63° Signori, 73' Cvetkavi, 





















































Espulso: $4° Consagra. 














SPORT 


LA STAMPA 


Lunedì 6 Maggio 1991 + 11 





La Pro Sesto strappa il punto voluto dopo una combattuta gara giocata a viso aperto 


Casale, tante emozioni e nessun gol 








GASALE, Guai a parlar di sfida 
di fine stagione, dopo lo 0-0 tra 
Casale è Pro Sesto. L'allenatore 
dei lombardi, Motta, s'indispet- 
tisce: «Abbiamo avuto almeno 
cinque occasioni da gol e altret- 
tante i. Casale. Ci interessava 
conquistare almeno un punto, 
‘Abbiamo lottato e sofferto fino 
alla fin, ma poi ce lo siamo me- 
ritato» 
Qualche invito è andato a Ba- 
veni perché utilizzi di più i gio- 
«Su una rosa di 17 calcia- 
tori quest'anno hanno giocato 
un po' ;utti - risponde il tecnico 
nerostallato -; anche quelli che 
sonoscltanto in prestito per me 


per concludore a rete. La Pro 
Sesto risponde con Giaretta: il 
‘suo tempestivo colpo di testa al 
57' termina di poco fuori. I ne- 
rostellati impostano una rapida 
azione d'attacco e al 59' il por- 
tiore Merlo è costretto a uscire, 
bloccando a terra, su incursio 
ne di Campioli. Al 64' calcio 
d'angolo battuto da Marcellino 
e rapida incornata di Vignali 
che sfiora Îl esette». 

I lombardi si affidano al con- 
tropiede: gran fiondata rasoter- 
ra di Bortoluzzi, dalla lunetta, 
‘al 71°, ma Ferraresso fa buona 
guardia e blocca in due tempi. 
oi, il capitano nerostellato Lu- 
xoro salva il risultato al 757 
‘quando: Montrone salta il por. 
tiere e si avvicina alla porta. 
Luxoro lo tallona e, quasi sulla 
linea del corner, a un passo dal- 
l'area piccola, in scivolata en- 
tra sui pallone, spedendo sul 
fondo. Il finale non offre altre 
emozioni e il Casale fa un passo 
indietro dalla zona-Coppe. 


Gino Defrancisci 





DERBY A PALERMO eni 
Superincasso e incidenti 


PALERMO. Incidenti sono avvenuti poco prima di Palermo-Catania, 
il derby della serie CI vinto dai padroni di casa con un secco 3-0 
(doppietta di Lunerti al 1' ed al 20° e terza rete di Cangini al 49). Al- 
cuni poliziotti hanno colpito con manganelli un gruppo di tifosi pa- 
lermitani che stavano per aggredire la sparuta pattuglia di fans et- 
pei. Sono rimasti contusi anche un giornalista dell'Ansa, Francesco 
Viviano e il turista francese Dominique Rouise di 18 anni. 

Il derby ha fatto registrare il record degli incassi alla Favorita in 
questo campionato che il Palermo, ora di nuovo solo in vetta alla 
clessifica, dovrebbe poter vincere con Î) tanto atteso ritorno in serie 
‘B: 491 milioni di incasso, campresa la quota abbonamenti di 77 mi- 
lioni. Gli spettatori sono stati 34 mila, Sull'incontro pochissimo da 
dire: il Gatania è stato schiacciato sin dai primi affor 
ben determinati a vincere l'importante derby. 


















uiti sempre da osservatori, an- 
che di club di B, interessati a 
qualche nostro ragazzo. Anche 
volendo, proprio non potrei 
escludere dalla squadra chi ha 
la possibilità. di concludere 
nuovie ottimi ingaggi. E poi c'è 
sempre il traguardo di piazzarsi 
‘noi primi cinque posti che val- 
gono la. partecipazione. alla 
Coppa Italia di A e Bs. 

La sronaca, Subito due incur- 
sionidei lambardi: prima Porfi- 
do mon trova la coordinazione 
giusta per concludere, poi al 3' 
Ferriresso in uscita. anticipa 
l'inziccato di Montrone, ag- 
guantando la sfera. Il Casale 
non resta a guardare; al d' su 
calcio di punizione dal limite, 
Martellino fa filtrare in area 


per Caverzan che sî smarca be- 
ne, mo spedisce sull'esterno 
della rete. Segue, al 6’, una staf- 
filata da fuori area di Marcelli 
nio, fuori di un paio di metri. 

Al 13°, su rapido contropiedo 
di Montrone, ancora Ferraresso 
anticipa tutti, bloccando a ter- 
ra. La Pro Sesto intensifica gli 
attacchi e al 17°, su un insidioso 
rasoterra di Bortoluzzi, il por- 
tiore nerostellato devia sul fon- 
do. Per i nerostellati una ghiot- 
ta occasione al 29 quando 
Grotto imbecca bene Caverzan, 
pronto a colpire, ma la sfera 
Jambisco il palo alla sinistra di 
Merlo. Dieci minuti dopo, su un 
traversone di Grotto, controlla 
bene Vignali che smista per Ca- 


verzan, ma la conclusione al 
volo si perde sul fando. 

‘Al 31° il lombardo Montrone, 
controllato da Luxoro, protesta 
per la mancata concessione di 
tn rigore, dopo esser entrato in 

i 








scivolata su una proposti 
Gaini, con sfera che taglia l'an 
3 un metro dalla porta. L'arbi- 
tro è ben piazzato e fa cenno di | Casale: Ferraresso; Luxoro, 
proseguire, Olmi; Lo Pinto, Omiccioli, Grot: 
Brivido per {l Casale a inizio | to; Vignali, Caverzan (85' Col), 
ripresa, quando su colpo di te- | Fusci, Marcellino (82° Grego- 
ta di Montrone la sfera sorvola | ric), Campioli. 
l'incrocio dei pali alla sinistra | Pro Sesto: Merlo; Gasparini, 
di Ferraresso, Al 54' un insidio- | Castioni; Galiari, Giaretta, Gi 
so cross di Marcellino passa a | ni; Melosi, Mandotti, Porfido, 
un metro dalla linea di porta, | Bortoluzzi, Montrone (89' Tal: 
ma nessun attaccante trova la | do). 
coordinazione e il tempo giusto | Arbitro: Siciliano. 





























Ottimi i portieri e salvataggio di Luxoro nel finale 





A VICENZA 
Il gol di Bruzzano riapre l’operazione-salvezza 


Troppi errori dei veneti 
il Pavia diventa corsaro 


VICENZA. 1 biancorossi perdo- 
no in casa quello che raccolgono 
in trasferta e compromettono 
così la possibilità di entrare in 
Coppo italia. Dal Menti esce 
in festa invece il Pavia che con il 
gol di Bruzzano sì porta a quota 
29, lescia la zona pericolante 
della clessificanto e raggiunge 
proprio il Vicenza. contropiede del Pavie, come al 

La squadra di Pasinato si pre- | 65° con il solito Bruzzano, che 
senta in campo con l'inedito tri- | davanti alla porta calcia alle 
dente d'attacco Gasparini-Folli- | stelle 
‘Artistico. Al 9' infatti il primo | Ultime occasioni per il Vicen- 
pericolo per la porta pavese, ma | za: al 79° Folli arriva in corsa e 








Nel secondo tempo, grandi at- 
tacchi dei vicentini, ma senza 
risultato. L'intero stadio grida 
al rigore quando al 57' Conte 
viene messo giù in area ma vie- 
‘ne invece ammonito dall'arbitro 
persimulazione. I biancorossi le 
provano tutte ma senza fortu- 
na, rischiando più d'una volta i 














‘Artistico davanti alla porta met- | spara, la palla finisce a lato di 
te incredibilmente fuori. Al 21" | poco. Poi Gasparini per due vol- 
Gasparini tira addosso al portie- | te salta mezza difesa pavese ma 


re da buona posizione. Al 28' la 
doccia fredda del gol su pastic- 
cio difensivo: Allegri serve cen- 


sbaglia il tiro, fam] 
Vicenza: Merchioro; zenotto, 
Bolardinelli (46' Di Carlo); Con- 














tralmente il liberissimo Bruzza- | to, Praticò, Butti; Gasparini, Ga- 

no che appena dentro l'area su- | briele, Folli, Scapolo, Artistico. 

pera facilmente Marchioro e si- | Pavia: "Limonta; —Gabetta, 

gla l°1-0. Passano pochi minuti e | Danzè; Fogli, Dondo, Benedetti; 

‘Allegri, visto Marchioro fuori | Lazzarini {72° D'Agostino), 

dai pali, per poco non mette a | Provvido (77' Nocera), Bruzza- 
0 un delizioso pallonetto. Al | no, Allegri, Baldo. 


45° punizione-bomba di Praticò 
che Limonta devia in angolo. 


Arbitro: Casalucci. 
Rete: 27' Bruzzano, 





APIACENZA non 
Fischi del pubblico 


Un modesto 0-0 
contro il Carpi 
(con tanta noia) 


PIACENZA. Brutta partita fra 
Piacenza e Carpi, uno 0.0 che ha 
deluso. Un primo tempo all'inse- 
gna della noia lare sol- 
tanto al 19' una punizione di 
Cappellini. Non sì presenta me- 
glio a ripresa eil pubblico conte- 
sta la squadra di casa per. cati 
vo gioco; solamente al 75° gli ap- 
plausi del pubblico: c'è un azio- 
ne di Moretti che si libera di tre 
avversari e lascia partire un for- 
te tiro deviato in angolo all'ulti 
mo momento da Boschin, All'89' 
{l Carpi sfiora il colpaccio, Fran- 
cioso Îm contropiede evita Ber- 
tozzi € Gandini è bravo a uscire 
alla disperata sui. piedi della 
punta emiliana. fe.l) 
Piacenza: Gandini; Bertozzi, 
Manighetti; Papais (73° Moretti, 
Doni, Chiti; Polmonari (68' Pio. 
vani), Galeazzi, Cappellini, Di 
Fabio, Cornacchini 

Carpi: Boschin; Papone, Mala- 
uti; Nannini, Grossi, Ziro 

Îiani (81' Boron), Zanatta, Bagno- 
11 (78' Paciscopi), Aguzzali, Eran- 
cioso. 

‘Arbitro: Russo, 



































serii ca 
Sofferto ma meritato successo dell’Alessandria (2-1) che aumenta il vantaggio in classifica 


Il Poggibonsi va ko, i grigi spiccano il volo 





Ainizio ripresa le reti di Farsoni ed Elli mettono in ginocchio l'Olbia 


Il Novara con i terzini bomber 





Tutti i gol segnati nella ripresa, espulso il portiere dei toscani 


‘ALESSANDRIA. Ha faticato 58 
minuti] l'Alessandria per aver 
ragion, con un gol di Zonuttg, 
del Poggibonsi e della sfortuna, 
poi dopo 6' Accardi su rigore ha 
messo al sicuro i risultato. I to- 
scani, però, anche se tecnica. 
mente inferiori ed in dieci dal 
82' perl espulsione del portiere 
Peruzzi, 30n si sono dati per 
vinti e al 78' Gecchini ha accor- 
ciato le distanze, approfittando 
di una distrazione difensiva dei 
grigi. 

Vittori: importante quella 
dei padrooi di casa, sempre più 
lanciati verso la promozione in 
CI. Ora J vantaggio sulla se- 
conda (la Massese) è di 3 lun- 
ghezze. A questo punto, però, è 
indispensabile che venga defi 
nitivameate risolta la vicenda 
societaria, con un accordo tra 


Auvio veloce del Poggibonsi. 
‘Al 30" Fabbri, su un rimbalzo; 
cerca la via del gol con una staf- 
filata, ma va fuori bersaglio. AI 
10° prima vera azione dei pa- 
droni di cosa: Mazzeo conqui- 
sta un buon pallone, crossa al 
centro per Mariani che, da po- 
sizione favorevole, spreca l'oc- 
casione. Insistono i grigi e al 1 
c'è un vero assedio in area to- 
scana, ma la porta difesa da Pe- 
ruzzi sembra strogata. 

‘Al 24" Mazzeo per Zanuttig, 
devia la difesa, riprende la pal- 
la il n. 8 ma colpisce il palo. AL 
30'la palla calciata da Briata su 

unizione attraversa tutta la 
luce della porta avversaria, per 
uscire quindi a lato. Quattro 
minuti dopo azione fra Galpa- 
rali, Accardi e Mariani: 
clusione di quest'ultimo viene 


Al 60° l'estremo difensore to- 
scano esce dall'area, arriva 
Mazzeo ostacolato da tre av- 
versari, cerca l'aiuto di Accar- 
di, nulla di fatto. Al 62° Briata, 
lanciato a rete, viene atterrato 
da Bertocchi: ‘rigore. Peruzzi 
protesta e vieno espulso. Il mi- 
stor toscano fa entrare il secon- 
do portiere De Luca al posto di 
Sbrega. Finalmente al 64' Ai- 
cardi può calciare dal dischetto 
è segnare. 

Poi i grigi mancano, per sfor- 
tuna ed imprecisione, alcuno 
‘occasioni, mentre al 78' Cecchi- 
‘ni, approfittando di una distra- 
zione difensiva dei padroni di 
casa, accorcia lo distanze. 


Franco Marchiaro 
Alessandria: Bianchet; Galpa- 





SIZE 
UN TRIS MASSESE 


MASSA. Sale in cattedra il cen- 
trocampo bianconero e per il 
Derthona non c'è nulla da fare: 
3-0. Ad aprire le marcature è sta- 
to alla mezzora Murgita, imitato 
nella ripresa da De Angelis e da 
Bertini] Derthona comunque 
non ha mai mollato fino all'ulti- 
mo minuto, é ha continuato a 
contrattaccare, dopo la prima re- 
te di Murgita, senza mai disunir- 
si. Perfino quando ha subito (do- 
po quella al 53' per del 
mister Fossati) le espulsioni del 
terzino Terzi (68) e del libero 
D'Angelo (78'Î, non ha smesso di 
provare a ribaltare il risultato. 

Massese: Pastine; Angelotti, Lo- 

















gruppo vineto che conduce at- | casualmente respinta di mano | roli, Accardi; Bencina, Mazze- | rieri; Fabiani, Redomi, Gnetti; 
fualmente la società, Ginetto | da Peruzzi in uscita. ni, Torrì; Fiori, Zanuttig, Maz- | Mosca, Fiordisaggio, Murgita 
‘Amisano che vorrebbé ritorna- | _ Nella ripresa, al 50', Sbrega | zeo, Briata, Mariani (B4' Galli). | (90" Bresciani), De Angelis, Pe- 


riesce a liberare sulla linea di 


re alla guida dell'Alessendria e i 
orta, poi Mazzeo manda fuori 


il dott. Edoardo Garrone anche 
lui interessato ai grigi. 

Giornata con cielo coperto e 
temporatura abbastanza fred- 
da, scarso pubblico: 2347 pra- 
senti, dei quali 2112 paganti, 
per un incasso di 28 milio 


Poggibonsi: Peruzzi; Gianno- 
ne, Bencini (73° Cecchini); Sbre- 
rsaglio. Neppure un minuto | ga (63' De Luca), Neri, Bertoc- 
dopo Peruzzi riesce a liberare | chi: Fabbri, Rastelli, Pazzi 
di piede. Il primo gol alessan- | Menchetti, Cincarelli 

drino è però nell'aria. Arriva al | Arbitro: Baglieri 

58': tiro di Accardi, rimpallo, | Reti: 58° Zanuttig, 64° Accardi 
pioinba Zanuttig e infila. su rigore, 78' Cecchini 


Scatori (94' Bertini). 
Derthona: Corona: Terzi, Peret- 
to; Cecilli, Tedoldi, D'Angel 

Paini, Piccini (81 Gatti, Picasso, 
Rellatorre, Cavazzi (73" Davide) 

Arbitro: Canzonieri. 











De Ange- 





NOVARA: In dieci minuti, nella 

ripresa, con i due terzini di fa- 
scia, gli azzurri sistemano il ri- 
sultato con l'Olbia, Poi, sul 2-0, 
Lanci si fa anche parare un cal- 
cio di rigore. Così il Novara sca- 
valca i sardi in classifica e va ad 
‘occupare una posizione di im- 
mediato rincelzo alle prime 
della classe, com'era nei pro- 
grammi della società. 

‘A dispetto del risultato ton- 
do, quello del Novara non è sta- 
to un successo facile, La form 
zione ospite si è dimostrata as- 
sai ostica, impostata rigide- 
mente a uomo fn ogni zona dei 
campo, non concedendo respiro 
alla manovra dei novaresi che 
‘hanno sofferto tale situazione. 

Nel primo tempo si sono regi- 
strate due sole occasioni cla- 
morose, una per parte. Poi, in 
‘apertura di ripresa (48), il gol 
di Farsoni ha aperto la strada al 
successo novarese. Il difensore 
ha raccolto una punizione toc- 
catagli indietro da Uzzardi 
Dalla sinistra, notando. Berti 
fuori dai pali l'ha sorpreso con 
un pallonetto infilatosi alla si- 
nistra del portiere. Costretto ad 
aprirsi per rimontare, l'Olbia si 
è esposto al contropiede nova- 





rese che ha puntualmente col 
pito dopo dieci minuti. Testa s'è 
impegnato in una caparbia 
azione personale, aspettando 
l'inserimento di Elli sulla de- 
stra. Quando gli ha toccato la 
palla, il terzino ha scaricato il 
destro, infilando fra palo e por- 
tiere che si aspettava un cross. 

Impegnati ad amministrare il 
risultato, gli azzurri hanno 
avuto anche l'opportunità di 
triplicare quando un centro di 
Testa è stato deviato di mano 
da Gallu. Lanci ha calciato forte 
ma centrale, dagli undici metri, 
© Berti si è salvato, Nel finale il 
portiere ospite, già ceduto al 
Genoa, ha salvato alla grande 
sù Farsoni e Lanci 














Renato Ambiel 






i, Farsoni; 
ioni, Birtig; Te- 
sta, Armanetti (89' Sala), Lanci, 
Uzzardi, Orofino (83' Costa]. 

Olbia: Berti; Tiberio, Leoncini; 
Scanu (79° Dussoni), Truddau, 
Gallu (66' Terrosul; Solinas, 
i, Morucci, Lagrasta, 











Reti: 48' Farsoni, 58' Elli 


Berti (già del Genoa) para un rigore a Lanci 


CROLLA IL CUNEO 





SARZANA. Gioco e gol: ecco la 
vittoria della Sarzaneso sul Cu- 
neo. Un 3-1 che non ammette di- 
‘scussioni. Por i liguri due punti 
importanti nella lotta per non re- 
trocedero, I piemontesi hanno 
giocato a sprazzi: l'undici di Bar- 
Tassina ha avuto la forza di recu- 
perare il gol iniziale di Simonetti 





con una perfetta inzuccato di | 


Guerra, ma si è seduto alla di- 
stanza. Nella ripresa il gioco è 
passato interamente nelle mani 
della Sarzanese, che ha chiuso 
definitivamente il conto al 68°, 
con una rote di Malasoma, [d. b.j 
Sarzanese: Maggiani; Scarabel- 
lì, Gozzani; Cipolli, De Rossi, 
Madocci;, Del Francia, Romiti, 
Simonetti (78' Guidi), Malasoma, 
Ferraris (42' Ricci. 
Cuneo: Ancona; Guerra, Calan- 
dra 75" Rocca); Rossi, Fabbri, 
Benzi; Perugini, Baldi, Costa, 
Forrtti (46° Schievonoi, Mare: 
ot. 
‘Arbitro: Marchese. 
Reti: 22' Simonetti, 35' Guerra, 
40° Simonetti, 66° Malasomia. 





























Pagabili con 23 rate mensili di L. 500.000, la pri- 
ma dopo 2 mesi dalla consegna. Lancia Delt: 
sportività, classe, placere di guida da prova- 
re almeno una volta nella vita. Sulla versione 
della prestigiosa gamma Delta che preferite 
LX. GT i.e. HF turbo, HF integrale 16v, turbo ds. 


La non cumulabile con altre eventualmente In corso e val 
(a s6I6 per vetture disponibili presso | Concessionari. Sono ulti: 
SENTI ormai fequisit gi solviolità richiesti ia SSMMAA) LANCIA 














FINO AL 31 MAGGIO... 





LANCIA DELTA 
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PRIVATO 
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PRIVATO 
FINANZIA IN GIORNATA 
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“TASSI BANCARI 
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VUELTA, SOLO 38° 
GIOVANNETTI 


MAIORCA. Il danese Skibby ha vinto 
la 7° tappa della Vuelta, 3° l'italiano 
Sciandri, Lo spagnolo Mauri guida 
sempre la classifica generale, Gio- 
vannetti, brillante vincitore nell'e 
zione dello scorso anno, sembra non 
in grado di ripetersi: con 3'43" è an- 
corato alla 38% posizione di classifica. 








TRILLINI REGINA 
DEL FIORETTO 


‘como. Netto successo delle italiane 
al 379 Fioretto d'Argento: tre azzurre 
‘sul podio. Il trofeo è andato a Giovan- 
‘na ‘Tillini, che nell'assalto conclusi- 
vo ha respinto Francesca Bortolozzi. 
Quest'ultima in semifinale aveva 
quidato l'ungherese Stefanek, supo- 
rata per il terzo posto dalla Zalafi 
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Gli italiani protagonisti di un combattuto Giro dell'Appennino ma sul traguardo sfreccia De Wolf 


Un gigante belga beffa Bugno 





PONTEDECIMO. Gianni Bugno 
risorge nel «suo» Giro dell 
pennino, ma il belga Dirk De 
Wolflo beffa in extremis. Il vi- 
cecampione del mondo era già 
scattato, con Faresin, a-4 chilo- 
metri dello conclusione. Bugno 
è stato il primo a riportarsi sui 
due. He riprovato, De Wolf, a 2 
chilometri. Bugno, che aveva 
‘appena riegguantato il brillan- 
te Faresin il quale aveva di 
nuovo provato ad allungare un 
attacco, stava prendendo fiato. 
Nessun altro sì è mosso, e la 
corsa è stata decisa 

E De Wolf, un colosso di un 
metro e novanta con la faccia 
da putto, ha ingranato il rap- 
portone e ha tagliato il traguar- 
do con appena 5 secondi, circa 
settanta-ottanta metri, di ven- 
toggio. Bugno ha agevolmente 
vinto lo sprint su Chiappucci, 
Della Santa, Sierra e il brillante 
Faresin. 

Fino a 12 chilometri era con 
loro, anche Moreno, Argentin, 
ma il protagonista delle ultime 
gare in Nord Europa ha ceduto 
sui Giovi, arrivando a 58 secon- 
di, insieme a Conti che lo aveva 
atteso. 

‘Qualcuno può pensare che la 
rivalità fra i nostri tro «biga ab- 
bia favorito il successo del 
fiammingo. Non è così. Bugno, 
‘Argentin e Chiappucci hanno 
interpretato la corsa con gran- 
e slancio. Ma soltanto il vinci- 
tore della Coppa del Mondo ha 
avuto un rendimento costante. 
‘Alti e bassi per gli altri due con- 
correnti. 








Vittoria dì forza. Dirk De Wolf taglia i traguardo di Pontedecimo 








«Quanto freddo abbiamo patito» 


PONTEDECIMO. Gianni Bugno è deluso, anche 
‘amareggiato, ma almeno fiducioso. «Pensavo pro- 
prio di vincere. Mi sentivo bene, ma sono stato 
preso in contropiede da De Walf: lo avevo già rin- 
5grso prima quan era scappato assiome a Fare- | peri crampi che mi hanno di quovo 
sin, a 4 chilometri. Peccato. Ma almeno ho avuto 

Ja conferma che la forma sta arrivando». 

‘Anche Chiappucci si è lamentato per il freddo, 
ma soprattutto per la pioggia. Come mai ha cedu- 
to? «Da qualche tempo la pioggia mi procura mal 
di gambo indurimento de muscoli, com'è gi ac- 

futo a Francoforte. Debbo dire che non sono 
scontento di questo terzo posto. Se la stagione tor- 
‘nerà normale sono certo che farò un ottimo Giro 


inale. Ci 


10 a 5°; 3. Chiappucci 
(Ven); 6. Faresin; 7. Cortinovis a 30"; 6. Bernard 
(Fra); 9. Conti a 58' 


d'Italia». Chiappiicci era già giunto quarto in que- 
sta stessa corsa l'anno 

1 freddo e la pioggia 
gentin: «Mi sono staccato sulla Bocchetta soltanto 


ssa. 
0 infestidito pure Ar- 


ito nel 


che siano causati dagli antibiotici che 

ho dovuto assumere 

Angentin e Chiappu 

dia, ma saranno al via dal 14 al 17 nel Trentino. 

Argentin, comunque, non disputerà Giro {c.v. 
ine d'arrivo: Î. De Wolf (Bel) in Sh 20'; 2. Bu- 


or debellare la bronchite». 
‘non correranno il Roman- 


Della Sant 








5; Sierra 








10. Argentin. 








Moreno Argentin, fra i primi 
attaccanti (ma la fuga è stata di 
breve durata) dopo aver ceduto 
a 4 chilometri dal culmine della 
Bocchetta si è ripreso scolli- 
‘nando nella scia di Bugno (pas- 
sato primo davanti a Sierra e 
Faresin, ma senza record) poi la 
‘ntlova crisetta sui Giovi. 

E Chiappucci, il qualo aveva 
già risposto a metà corsa a un 
attacco di Bugno e di De Wolf, 
ha mollato sulle primissime 
rampe della Bocchetta. In cima 
Îl suo ritardo era di oltre un mi- 
nuto, Claudio si è riagganciato, 
con una discesa addirittura 
emozionante, sulla strada ba- 
gnata, assieme a un rinato Ber- 
nard, Coppolillo, Cortinovis, 
Conti e De Welf. 

E' stata una corsa bellissima, 


sempre combattuta e veloce. 
‘Anche Delgodo fra i primi atto: 
ri. Passato primo sui Giovi (se- 
condo passaggio, al km 124) il 
‘campione spagnolo è risultato 
l'animatore di una fuga di 15 
corridori (c'erano anche de 
Wolf, Sierra, Faresin e Galle 
schi) che raggiungeva il vantag- 
gio di quasi un minuto attra- 
Versando Genova, ma sfumava 
al km 162, quasi all'inizio della 
più dura ascesa della corsa 
Delgado è poi «misteriasamen: 
ten ‘sparito dalla scena sulla 
Bocchetta, mentre Bugno face- 
va selezione. 

La giornata, a tratti piovosa, 
anche nebbiosa sulle monte 
gno, ma soprattutto assi fra 

{molti corridori se ne sono 
lamentati) non ha consentito, 








pur con ùn ritmo così rapido, di 
migliorare il primato di Baron- 
chelli sul passo della Bocchetta. 
Gianni Bugno è rimasto al di 
sopra di due minuti e mezzo. Il 
corridore azzurro, comunque, 
ha confermato di essere sulla 
strada della migliore condizio- 
ne, La sua piazza d'onore (dopo 
quella del 1989 che seguiva tre 
vittorie consecutive in questa 
gara) costituisce il suo miglior 
piazzamento dell'annata. 
‘Bugno arriverà presto al suc- 
cesso che deve definitivamente 
sbloccarlo per cercare di rivin- 
cere la corsa rosa. Magari fin 
dai prossimi giorni in Svizzera: 
da domani, infatti, egli sarà in 
gara con Ballerini (iori assente) 
nel Giro di Romandia che si 
concluderà domenica. 











Chiappucci terzo, Argentin cede sui Giovi 


Dirk De Wolfè un fiammingo 
trentenne. Salì alla ribalta, co- 
me unico superstite della chilo- 
metrica fuga, nel Mondiale di 
Utsonomia che gli fruttò, l'an- 

ato, il secondo posto alle 
spalle del compagno di squadra 
Dheonsen. 

teri non ha rubato nulla il 
corridore diretto da Roger De 
Viseminck. «Ho sofferto un po' 
sù quella dura salita, ma ho re: 
cuperato - ha detto -. De Viae- 
minck mi aveva raccomandato 
di controllare nel finale Bugno 
e possibilmente di staccario, Ci 
ho provato tre volte, alla terza è 
andata benen, 

E' la seconda vittoria di Dirk 
in questa stagione. L'Italia gli 
porta fortuna: l'altra; l'ha otte- 
nuta infatti ancora qui, nella 
tappa di Monturano della Tir- 
reno-Adriatico. Nelle ultime 
classiche» si era piazzato qu 
si sempre: undicesimo nel Giro 
delle Fiandre, decimo nella Lie- 
gi-Bastogne-Liegi, fra gli ani 
matori delle due ultime prove, 
l'Amstel (terzo) e il Gran Pre: 
mio di Francoforte (sesto). 

Da segnalare infine Gianni 
Faresin, vincitore mercoledì 
scorso a Larzano. Ieri, il vicen- 
tino di Marostica (la cittadina 
di Battaglin) è stato battistrada 
solitario nel finale per dieci chi- 
lometri, E ha tentato, altro due 
volte, proprio in extremis, l'al- 
lungo decisivo costringendo 
Bugno a spendere notevoli for- 
ze per riacciufferlo. 


e Carlo Valeri 
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Al Mugello altro sconcertante episodio dopo il ko di Imola 


Prost rovina il Ferrari Day 








Si aprono gli Internazionali d’Italia con un prestigioso tabellone femminile 


Seles-Sabatini per il trono di Roma 





Ilfrancese, partendo dal box, è finito contro il muretto di protezione 
La Casa modenese aveva riunito i dipendenti per una festa in famiglia 








Ieri al Mugelloè stato celebrato 
il aFerrari Days, Nel circuito to- 
scano, rimesso a nuovo e dotato 
delle più avanzate tecnologie 
dalla Casa modenese che lo ha 
‘acquistato un anno fa per farne 
anche un centro di prove e ri- 
corche, si sono ritrovati tutti gli 
uomini di Maranello. Circa 
1800 dipendenti della fabbrica 
è della squadra corse, con i loro 
familiari, riuniti a porte chiuse 
per una festa interna condotta 
dal presidente Piero Fusaro e 
dal suo vice Piero Ferrari. 
C'erano anche Alain Prost, 
Jean Alesi e piloti collaudatori 
Morbidelli e Montermini. Men- 
tre Alesi ha compiuto qualche 
giro divertendo il pubblico, 
Prost ha avuto, dopo quello di 
Imola, un altro incidente incre- 
dibile: il francese ha percorso 
un centinaio di metri e, ancora 
nella corsia dei box, è finito 
contro il muretto di protezione 
rovinando il musetto e la so- 
spensione anteriore della sua 
vettura. Inutile dire che l'episo- 
dio ha lasciato tutti allibiti, 
quasi rovinando la festa. 
Proprio non ci voleva per una 
cerimonia che doveva anche es- 
sere come la riunione di una 
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grande famiglia desiderosa di 
ritrovarsi in un periodo difficile 
e sfortunato, alla vigilia di un 
impegno importante come il 
Gr Premio di Monaco. L'a 
puntamento di Montecario è 
visto, almeno sulla carta, come 
il momento di un possibile ri- 
lancio, anche se le difficoltà 
non mancherano. Le trappole 
della pista, i problemi che si 
debbono affrontare in un cir- 
cuito-budello dove il minimo 
errore si paga con l'eliminazio- 
‘né ei valori tecnici possono ce- 
dere a quelli umani. Per Prost e 
‘Alesi un'occasione di riscatto. 
A Montecarlo la sfida fra 
‘Ayrton Senna, indiscusso lea- 
der del campionato con tre suc- 
cessi su tre gare, sarà accesissi- 
ma. Se guardiamo al passato, 
Senna e Prost hanno monopo- 
lizzato gli ultimi sotto anni di 
gare: quattro vittorie per il 
francese (1984-85-86 e 88), tre 
peril brasiliano (1987-89 e 90) 
Le statistiche più recenti non 
sono favorevoli. alla, Ferrari. 
Sempre nei sette anni presi in 
considerazione per sei volte si è 
imposta la McLaren, prima mo- 
torizzata Porsche e poi Honda e 
nel 1987 la Lotus-Fonda del 
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fuoriclasse sudamericano. Per 
un primo posto targato Mara- 
nello bisogna arrivare al 1981, 
dieci anni fa (Gilles Villeneuve) 

Ora, si dice che Alesi (20 a 
Montecarlo ‘90 con la Tyrrell), 
possa essere per corti versi (ir- 
ruenza, coraggio, spericolatez- 
za) l'erede in pectore del grande 
canadese. Anche il ragazzo di 
origine siciliana, quindi, è chia- 
mato al massimo impegno. Tut- 
tavia non si può nascondere co- 
me nell'occhio del ciclone sia 
soprattutto il suo compagno di 
squadra, il più esperto e na 
gato Prost che si è assunto il 
non facile compito di riportare 
la Ferrari al Mondiale. 

Dopo le delusioni di questi 
mesi il pilota francese deve as- 
solutamente tirare fuori le un- 
ghie e recuperare quella fetta di 
credibilità che ha perso a Imo- 
la. Non sarà semplice, le pres- 
sioni sono molte. Ma un uomo 
che è stato tre volte campione 
del mondo, che in Formula 1 ha 
vinto più di tutti, stavolta non 
può permettersi di fallire. Na- 
turalmente, a patto che la sua 
Ferrari sia competitiva e che 
non si distragga come ieri al 
Mugello. fc. ch) 

















‘ROMA. Ora si aspetta solo il 
‘beltempo anche se le previsioni 
non sono ottimiste per i primi 
giorni della prova, femminile 
legli mternazionali. d'itali 
‘quest'anno presentano un cast 
prim'ordine con sei delle pri-. 
me dieci giocatrici del mondo, 
‘undici delle prime venti. 

Le reginette del tennis al Fo- 
ro Italico sono guidate dalla ju- 
gosiava Monica Seles che que- 
st'anno aggiudicandosi il tor- 
neo di Key Biscayne ha scalzato 
dal trono la tedesca Steffi Graf 
che guida la ristretta schiera 
delle assenti, seguita dalla 
coslovacca Novatni 
gnola Sanchez © dalla statuni- 
tense Garrison. 

A contrastare la bionde ra- 

za jugoslava che al Foro Ita- 
fico farà ‘sfoggio del suo nuovo 
look (ha sacrificato le lunghe e 
hionde chiome) ci saranno so- 

rattutto la bella Gabriela Sa- 

tini, dal gioco sempre più ag- 
gressivo con gli insegnamenti 
del coach brasiliano Carios Ki 
mayr, l'americana Mary Jo 
Fernandes, la spagnola Conchi- 
te Martinez e soprattutto la 
giovanissima ragazzina ame 








cana, figlia di un italiano, Jen- 


Assenti Graf e Reggi, tredici azzurre in gara 
Borg rinuncia a partecipare al torneo maschile 


iiifer Capriati che al suo arrivo 
‘a Roma ha lanciato un suo pre- 
ciso proclama. «Lo scorso anno 
il mio sogno era quello di ri 
scire a giocare con le più forti 
giocatrici del mondo, ora il tra- 
fuario è quello di riuscire a 

atterle». Minori possibilità per 
la vecchia regina Navratilova 
che da qualche anno sulla terra 
rossa di inizio carriera trova 
sempre maggiori difficoltà, 
confermate nol test svolto ieri 
sull'umida ed ancora più lenta 
terra rossa del «centrale» dove 
innervosita dagli errori a ripe- 
tizione ha finito per mandare in 
frantumi, stizzita, un paio di 
racchette. Martina (a ottobre 
compirà 35 anni) ha rotto il 50- 
dalizio affettivo con Judy Nel- 
son, la mamma texana, sosti- 
tuita con un'altra Nelson (nes- 
suna parentela fra le due], 
Nancy, ex campionessa di sci 
americana, conosciuta durante 
una vacanza ad Aspen dopo un 
intervento chirurgico ad un 
nocchio. 

Ben tredici le italiane nel ta- 
bellone: sette (Cecchini n. 18 al 
mondo, Bonsignori 32, Piccolini 
41, Golarsa 63, Garrone 64, Fer- 
rando 89.0 Romano 104) per 


BOIDI 


(UST CR NI NI VITO? MERCE ITA TN) NS Sto) FINTE I AN oa] 


classifica, tre grazie a wild card 
della federazione alle giovani 
Farina 181, Baudone 224 € 
Grande 445, ed altre tre, Jachia 
220, Lucchi 247 e Fortuni (non 
figura fra le prime 420 giocatri- 
ci del mondo), bravissime aven- 
do superato le qualificazioni. E 
dire che manca Raffaella Reggi 
bloccata da un infortunio ad un 
piede occorsole in allenamento 
© Cathy Caversazio che ha opta- 
to per la cittadinanza svizzera 
per i maggiori aiuti economici 





L'argentina Gabriata Sabatini è 
la principale avversaria della Seles 


che ottiene da quella Federa- 
zione rispetto a quella italiana. 

Se tutto. procederà secondo 
logica, questi i possibili accop- 
piamenti nei quarti di finale: 
Seles contro una sovietica (Zve- 
reva o Meshki), M.J. Fernandez 
contro Manuela Maleeva-Fra- 
gniere, la bulgara è divenuta 
Svizzera con il matrimonio, 
Martinez-Navratilova © Ci 
priati-Sabatini. 

Intanto in chiave maschile 
viene confermata la concessio- 
nie di una wild carà ad Andrè 
Agassi smanioso di completare 
con una prova impegnativa il 
proprio rodaggio in vista del 
Roland Garros dopo l'anticipa- 
ta eliminazione subita al torneo 
di Montecarlo. Non ci sarà 
Bjorn Borg che però sarà a Ro- 
ma ma non al Foro Italico ma al 
centro federale di Riano dove si 
allenerà con i suggerimenti di 
Paolone _ Bertolucci, grande 
amico con Panatta dei tempi 
d'oro dello svedese, che potrà 
assisterlo in maniera sicura- 
mente più proficua del «guru» 
Ron Thatcher che ha ricevuto 
un meritato «benservito». 


Rino Cacioppo 


Christian Dic 


VEN SI GRAVINA NITTI 
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Ecco Ja Mediolanum che non ti 
aspetti, capeoe di lasciare il se- 
gno nella giornate più difficile 
Visto che Zorzi, sofferente al gi 
nocchio destro per un'infiam- 
mazione meniscale, resta fuori 
Doug Beal per sostituirlo sce 
glie Stefano Recine, 34 anni, e 
quella del tecnico americano si 
rivela mossa azzeccatissima 
perché Rocine è giocatore di 
gran temperamento e di grande 
@sperienza, un giramondo che è 
approdato a Milano ben sapen- 
do di avere un destino di pan- 
chinaro davanti. Eppure tutte 
le volte che viene mandato in 
campo non tradisce, offrendo 
dimostrazione di come un pro- 
fessionista debba recitàre il 
proprio ruolo, sempre pronto 
alla chiamata. 

Recine bravissimo; dunque, 
in una squadra che sbaglia dav. 
vero poco. Ma la sua prestazi 
‘ne passa in seconda linea guar- 
dando che cosa riesce a faro 
Franco Bertoli, l’uomo che con- 
tribuì a far grande Torino, poi 
Modena e, adesso, tenta di por- 
tare anche lo scudetto a Mila- 
no. Il trentaduenne friulano si 
muove con l'agilità di un gatto 
e l'astuzia di una volpe: il suo 
‘apporto difensivo è sempre ele- 

i o volta, vi 
di rinverdire anche la fama di 
«mano pensante» che gli pri 
curò l'incoronazione come mi 
glior giocatore ai campionati 
Suropei di otto anni fa nell'allo- 
ra Ddr. Le sue giocate d'attacco 
‘sono tante beffe, palle piazzate 
‘con grande lucidità dave le ma- 
ni del muro oi tuffi dei difenso- 
ri non riescono ad addomesti- 
carle. E, quando meno te lo 
aspetti, ecco la schiacciata po- 
tente, irresistibile, che manda 
in delirio gli ottomila spettatori 
del Palatrussardi. 

La Mediolanum vince così 
nettamente la prima dello sfide 
con la Maxicono che dovranno 
cloggere l'avversaria di Mes- 
‘saggiero (o Sisley) per lo scudet- 
to. Î parmigiani, con Giani in 
giornata di scarsa vena, riesco- 
o a produrre rari momenti di 
gioco valido. Come nel secondo 
sot, quando in svantaggio 12-6, 























Maxicono irriconoscibile (0-3) nella prima gara di semifinale giocata al Palatrussardi 





riescono a portarsi avanti 14- 
12. Poi però sprecano due set- 
ball, rendendo vana la bella ri- 
monta. Carino si danna, ma non 
basta. E' la squadra che non 
c'è: patisce le battute avversa- 
rie e Stork risulta prevedibile in 
molte dello sue alzate. 

È dire che proprio il regista 
americano promette di essere 
uno dei mezzi» più ricercati del 
prossima mercato: sogna di ria- 
Verlo con sé Montali, portando- 
lo a Treviso, ma anche Beal lo 
prenderebbe volentieri per so- 
stituire Dvorak che del conna- 
zionale non ha la genialità. In 
quanto a. Parma, l'allenatore 
Bebeto e i dirigenti stanno fa- 
cendo un pensierino se non sia 
il caso di cedere alle offerte, ri- 
tenendo Dal Zotto tutt'altro che 
un ripiego, se usato nel ruolo di 
regista. E viceversa l'arrivo di 
moneta fresca servirebbe per 
assicurarsi un altro schiaccia- 
tore di peso straniero e magari 
anche uno italiano. 

Me l'argomento-mercàto tut- 
ti preferiscono rimanderlo: 

desso premono i playoff e non 
è il caso di distrarsi. Tanta più 


IPLAYOUT: VOLA IL GABBIANO 


Uomini. Playoff (semifinali, 1° partita): Messaggero Ravenna 
sley Treviso 3-2 (15-8, 16-17, 14-16, 15-8, 15-19}; Mediolanum Mi 
lano-Maxicono Parma 3-0 (15-8, 16-14, 15-10). Prossimo tumo: se- 
‘conda partità domani a Treviso e a Farma, 

Playout (38 giornata); Gabbiano Mantova-Soli 

3-115-3, 8-15, 15-12, 15-12); Prep Reggio Emili: 

(15-10, 15-13, 15-4), Classifica: Gabbiano p. 6; Soliman, Gividi e 
Prep 2. Prossimo turno (12 maggio]: Gabbiano-Prep: Soliman-Gividi. 
Donne. Playoff (finale, 1 partita): Imet Pg-Teodora Ra 3-0 (15-11, 
17-15, 15-10). Prossimo turno: seconda partita domani a Ravenna. 
Playout (5* giornata): Sipp Cassano-Paris Mod» Vr 3-2 (16-17; 15- 
12, 15-11, 9-15, 15-12); Edilfornaciai S. Lazzaro-Iveco Ag 3-0 (15-9, 
16-14, 15:6). Class.: Sipp p.8; Paris Mode 6; Edilfornaciai 4; Iveco 2. 
Prossimo turno (1) maggio); Iveco-Paris Made; Sipp-Edilfornaciai. 
A2 femminile, Playout. Girone A (6* giornata); Aquila Azzurra 
‘Trani-Accornero Savigliano 3-2 (15-3, 5-15, 15-11, 6-15, 15-8}; An- 
toniana Pescara-Cistellum Cislago 2-3 (15-19, 15-11, 14-16, 12-15, 
16-17); Mela d'oro Bergamo-Metronotte Ascoli 3-1 (15:5, 15:12, 12. 
15, 15:3). Classifica: Cistellum p. 12; Accomero e Aquila 8; Metro- 
‘notte e Mela d'oro 4; Antoniana 0, Prussimo turno (11 maggio): Ac- 
comero-Antoniana; Metronotte-Aquila; Gistellum-Mela d'oro. 
Girone B (6% giornata): Fulgor Fidenza-Ceramica Caltagirone 1-3 
(15-12, 10-18, 10-15, 6-15); Galup Pinerolo-Aurora Giarratana 3-2 
(16-14, 15-19, 12-15, 14-16, 15-10); Tor Sapienza Fomu-Sagis Imola 
3-1 (15-12, 15-11, 15-4, 15-12). Classifica: Fulgorp. 10; Galup 8; Au- 
Fora e Tor Sapienza 6; Sagis 6 Ceramica 2. Prossimo turno (11 mag- 
gio): Geramica-Galup; Sogis-Fulgor; Aurora-Tor Sapienza, 


che la semifinale giocata al me- 
glio di tre vittorie su cinque 
partite impone turni ravvicina- 
ti. Domani sera, così, si ritor- 
‘nérà in campo per la prima ri. 
“incita. E per chi ha perso, spo: 
cie come la Maxicono, 48 ore 
potrebbero anche non bastare 
per ritrovare la serenità neces- 
saria. lg. bar.] 








ica 
Baveresi lo ha portato al successo nel premio Giorgio Jegher a Trieste 


Lubro Gim, indigeno di qualità 





TOTIP CONCORSO N. 18 




















13 Biosn i 
Lugano Red x 
luba Horv sti 
Nella sua scia Lugano Red, Lobster e Impasse  |22 Br 2 
Embone x 
Lubro Gim si è imposto, come. | della corsa: «Con fl numero uno |priò Lugano e Lobster, poi Im- | È® Ebon 2 
‘da pronostico, a Trieste nel Pre- | ho grosse possibilità di vincere. pere ‘Whì) suggella infatti i va- 
mio Giorgio Jegher, il miglio | In pratica temo soltanto la pun- | lori di questi «made în Italy» in ‘Ebames Mo 2 
"odo per ocigete ce è Unbo! lio Todi Gi gens Rodi | imepicola: orsorae cina. | Ae poamaM 5 
il fiore all'occhiello della pri- | finish di Lobster As. Gli altri | mente la più dotata (ha vinto 
mavera giuliano, Il castrone ha | dovrebbero contare di meno». | una batteria del Lotteria), he Gadino Mas. x 
però voluto fare le cose per be- | E‘stato ottimoprofeta. Luga- | infatti serie difficoltà a dare il 5? Lambol D'Abba % 
ne, lagttimando succes, con | no Red ha ento RR ara in meglio di Gn pista da Sen 
Tifa dbciv cova navanti sug: | Damooaae a pol WMliets Cso: | Imiato è presto pi aneli 
ollare da un riferimento cro- | Îlha fettò bene ad adeguarsi in | ampio sviluppo. Ga tsrecheto x 
nometri (1°16"4) che non è af- | scia, mentre Lobster As è stata | Il totatizzatore ha ribadito la Gospel 41 
TEMO Malo, congdorano le piot | Tipica ll'ctreme ciao do | provetibiià gel siate. 20 
lenta e difficile. Hackan Wallner. Ne è uscita | peril vincente, 12,186 14 peri | P.12n.22 IL. 38.897.000 
Andrea Baveresi, il driver to- | una corsa non divertentissima, | piazzati, 47 per l'accoppiata, | P.11n.562 L. 1.500.000 
scano che ha in cura Lubro, non | ma almeno veritiera. L'ordine | appena 19.000 lire per una trio | P.10n.6182 —L 134.000 
nascondeva speranze già prima | d'arrivo (dietro a Lubro, pro- | molto popolare. fa. con.] | Montepremi L2.567.204.600 





SPORT FLASH 
= Atletica, Lambruschini ko 


‘TIRRENIA. Alessandro Lambruschini sî è infortunato in 
allenamento a una caviglia. Il sispista toscano dovrà tenere l'arto 
immobilizzato per una settimana, poi potrà riprendere gradual- 
mente. Frattanto Pavoni sta per partire per l'America dove part 
ciperà alle prime due prove del Gran Prix, a San Paolo del Bresile 
(19 maggio) e San José in California (25). 


mm Maratonina, Scaunich record 


CESENATICO. Emma Scaunich ha stabilito a Cesenatico, 
nella Maratonina dell'Adriatico, la miglior prestazione italiana 
‘sulla distanza della mezza maratona (km 21,970) con 1 ora 11'16”, 
migliorando il limite che già le apparteneva con 1 ora 1125". Fra 
gli uomini vittoria del tanzaniano Mnyampada (1 ora 04'19"). 


= Equitazione, bis della Fantoni 


ROMA. L'amozzone torinese Daria Camilla Fantoni sî è 
imposta nella prova di chiusura del concorso internazionale di 
dressage. L'azzurra ha così bissato il successo ottenuto in questa 
‘gara nella passata edizione del concorso in sella a Sonny Boy. 


ma Boxe, incontri mondiali 


Orlando Canizales ha difeso con successo a Laredo nel 
Texas îl titolo mondiale dei gallo, versione Ibf, battendo per ko al- 
l'ottava ripresa lo sfidante Billy Hardy. Intanto a Parigi il francese 
Gilbert Dele ha mantenuto il possesso del titolo dei superwelter, 
versione Wba, battendo ai punti il sudcoreano Hwang Jun-Suk. 


ax Tennis, tornei internazionali 


Lo spagnolo Arese ha battuto l'uruguaiano Filippini 
(6-2, 6-4) nella finale del torneo maschile Villa de Madrid (450 mi- 
la dollari di premi). A Monaco di Baviera lo svedese Gustafsson ha 
into l suo primo torneo aggiudicandosi l'Open Bmw (250,000 
dollari), grazie all'abbandono dell'argentino Perez-Roldan, per uno 
strappo muscolare. In quel momento lo scandinavo stava condu- 
‘cendo con il punteggio di 3:6, 6-3, 4-3. Infine a Taranto la svizzera 
‘Emanuela Zardo si È aggiudicata la 18 edizione degli internazio- 
nali femminili superando per 7-5, 6-2, l'austriaca Potra Ritter. 


mm Coppa Davis, avanza la Francia 


La Francia ha eliminato l'Australia nei quarti di finale 
della Coppa Davis imponendosi per 3-2. Questi i risultati: Forget b. 
Masur 6-3, 6-3, 6-4; Fromberg b. Santoro 6-3, 6-4, 7-6; Forget-Le- 
conte b. Kratzmann-Woodbridge 6-7, 7-5, 5-7, 7-6, 6-4; Fromberg 
b. Forget 6-7, 7-6, 6-9, 6-3; Santoro b. Masur 6-3, 8-4, 4-6, 6-1 


mm Golf, Rossi si impone a Varese 
‘Quarta prova del Bertolucci Medal di golf per dilettanti a 


Varese, Vittorie di Giorgio Rossi con 71 colpi netti e di Ernesto 
Brogneri con 80 colpi lordi. 





























Quando il'confort è fra le doti naturali 
di un'auto, anche l'aria condizionata è di 
serie. Sulla Renault 19 “Limited” l'aria 
condizionata è completa della funzic 
ricircolo, 





Rateale 


qui Fatemi fe iniziare 


IL TUO CLIMA IDEALE. 





RENAULT 19 ”LIMITED” ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 


provato in un'auto di questa categoria, 
Uni vantaggio unico, che si aggiunge 
‘ad un equipaggiamento di bordo esci 
volante regolabile, al 
elettrici 


zata con telecomando. 

Un piacere esaltato dalle prestazioni 
del motore Energy 1400 cc da 80 eve dal 
la qualità di un comportamento su strada 
che reride ideale anche il clima di guida. 








ne di 
e eréa un clima di viaggio mai 





sivo 





ristalli 





interiori, chiusura centraliz- 


— Renault 19 Limited. 


Serie limitata. Prezzo ideale: 


L. 17.050.000 chiavi in mano. 


Su ogni Renault, 


prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine. 
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Mike D'Antoni ha regalato alle 
panchine del baskot “italiano 
le copacità di 
sdrammatizzare ogni cosa. Por- 
tando la sua baby-Philips alla fi- 
‘nale-scudetto, non solo ha cla- 
morosamente smentito le cas: 
Sandre che in estate si straccia 
vano le vesti e presagivano scia. 
gure per la squadra di Gabetti 
ivatasi in un sol colpo di tre 
monumenti come McAdoo, Mo- 
meghin el sesso D'Antoni, ma 
si fa belle persino d'una malat- 
tia professionale come la super- 
stizione. Tri ha infatti accompa- 
gnato a Linate e imbarcato per 
gli States la suocera Jessica, un 
portafortuna che in sei anni di 
visite in Italia non lo ha mai vi- 
sto perdere. «Faremo coi nostri 
mezzi», ha sorriso Mike, che og. 
gi apre la preparazione alla pri- 
ma delle cinque finali-scudetto, 
sabato al Forum di Assago, 
Gontro la Fhonola Caserta 0 la 
Knorr: Bologna, impegnate do- 
sani al Falamaggio nello spa 
reggio decisivo? «E' indifferente: 
Ja Knorr è più forte in difesa, la 
Phonola più temibile in attacco. 
Ma lo scudetto è nelle nostre 
mani: il servizio è nostro, e sia- 
mo convinti di potercela fare. 
Questa Philips mi ricorda quella 
di Schoene ed Henderson, che 
dimostrò come lo scudetto della 
stagione precedente’ non. fosse 
solo merito di Carral], ina squa- 
dra con gli italiani uniti e com- 
tt, decisivi, come quest'anno 
in cui Riva, Pittis e Montecchi 























La squadra di Riva e Montecchi prepara le finali contro la vincente tra Phonola e Knorr 


La Philips sente profumo di scudetto 


D'Antoni: gli italiani hanno fatto grande questa squadra 
Messaggero Roma, storia di un fallimento annunciato 


‘nico investimento di cui ci sfug- 
oo se_____ «e 


{2 miliardi, assai di più di quanto 
Sospesa Conad-Comense |l&S non 


ma di convincersi d'essera or- 
GESENA. Il terzo incontro della finale-scudetto tra Conad Cesena | mai logoro per l'Nba], ma ci sarà 
© Pool Comense è finito nel modo più imprevedibile, almeno per il | sicuramente una ragione, 

‘campionato femminile. Si era giunti infatti a l'33" dalla fine, sul | La prematura eliminazione 
sorprendete punteggio di 72-81 per le comasche, quando una con- | del Messaggero non fa che con- 
testata decisione arbitrale scatenava l'inferno sugli spalti: piove- | fermare come nol basket non si 
ano sul parquet monete e oggetti i ogni tipo ed. direttori digara | possa improvvisare; la delusi 
erano costretti a sospendere l'incontro (che verrà presumibilmen- | ne dell'anno scorso ha insegnato 
te omologeto con il punteggio acquisito sul campo in quel momen- |, poco, Se la squadra di Shaw e 
to), La Comense, che aveva vinto largamente la prima partita ca- | Ferry era incompleta, quella di 
salinga (83-66) e ceduto poi il match successivo nel palasport delle | quest'anno non è da meno: trop- 
romagnole (64-77), iori ha avuto una precisione «mostruosa» nelle | pi doppioni e i valori, in questi 
conclusioni (22/46 nel tiro da due) e diventa quindi la favorita per | casi, anziché sommarsi si elido- 
lo scudetto, che potrebbe conquistare già mercoledì prossimo, nel | no), mancanza di un pivot al 
quarto confronto (sul proprio campo di Cucciago] fianco di Radja e di un regista af- 
_ — — —— —________|Agabile. Forse sì sarebbe potuto 
rimediare cambiando uno stra- 
niero (guarda caso, Bianchini 
vinse i suoi tre scudetti sempre 
in questo modo: Boswell per 
Stotts a Cantù, Kea per H 

Roma, Cook e Daye per Ballard e 
Petrovic a Pesaro), ma, nhimò, 
sconfessare l'operazione-Cooper 
forse era davvero troppo. 

E il campo ha dato Invece ra- 
gione a chi ha agito con corag- 
x stagione) qull'anipat- | gioso saggezza in estate: la Phi 
ruzzi si impegnò a Roma era giu- | ca abitudine a vincere che aveva | lips su tutte, ma anche la Phono- 
stificato temere che la sua po- | contraddistinto le sue ultime | la Caserta, che ha saputo rinun- 
tenza finanziaria finisse per ri- | stagioni lave. Quanto. al | ciare a un Oscar condizionante 
velarsi un terribile boomerang | pubblico del Palaeur, si sta alle- | per rinforzarsi sotto i tabelloni e 
per il basket, legato a precari | nando.a un tiro a bersaglio con | dare fiducia ai suoi italiani. Per 
squilibri economici e in un mer: | monete e oggetti vari che po: | il momento è stata ripagata nel 





















hanno dato il 100 per cento fin | spirito benefico: una decina di 
Î miliardi a Reggio Calabria, 13 
Montecatini, 7 a Napoli e altri 
sparsi tra Milano, Cantù, Pavia 
per rinforzarsi... E ha pensato 
© risolto». E Ja psicanalisi di | anche alla Nazionale di Gamba, 
D'Antoni, da terapia di gruppo, | che proprio a Roma, a giugno, 
ha avuto ragione di discorsi e | cercherà. di conquistare l'oro 
proclami del filosofo Bianchini. | dell'Euro-Ferruzzi, togliendo a 
Strana storia, quell dl Mes- | Radjp (acquistato per oltre 3 mi 
saggero. Quando il Gruppo Fer- | lia 








a ogni 
parlato, lo abbiamo identificato 














cato povero di materia prima. _ | trebbe fare del prossimo torneo | migliore dei modi. 
Ma per il momento Roma ha | continentale un'edizione davve- 
soltanto mostrato un incredibile | ro inedita, indimenticabile. L'u- Guido Ercole 





‘A Monza il Trofeo Caracciolo, 2% prova di un Mondiale Sport-Prototipi che non riesce a decollare 


generale il ruggito delle Jaguar 





Pochi iscritti, dieci vetture ammesse in extremis 
Feriti due meccanici durante un rifornimento 


MONZA 
DAL NOSTRO INVITO 


Il ritorno del Giaguaro. Dopo 
quasi un anno di digiuno, la Je- 
guar ha ritrovato la vittoria, 
aggiudicandosi ieri il «Trofeo 
Caracciolo», seconda prova del 
Mondiale Sport-Prototipi. Un 
ko ai rivali, con fl primo e se- 
condo posto delle vetture ingle. 
si di Warwick-Brundle e Fabi- 
‘Brundle, ma in testa al campio- 
nato si è portata la Mercedes, 
terza a Monza e seconda a Su- 
zuka, dove si era imposta la 
Peugeot. 

Questo Mondiale, però, non 
solo rischia di fallire (ieri poche 
migliaia di spettatori, 17 vettu- 
0 in corsa dieci delle quali re- 
cuperate in extremis con un 
cambiamento di regolamento, 
circa un miliardo di «buco» per 
gli organizzatori), La Federa- 
zione internazionale di Jean- 
Marie Balestre e la gestione di 
Bernie Ecclestone non hanno 
dato credibilità al campionato, 
algrado le spese si avvicinino 
ai cento miliardi annui e la pre- 
senza di marche come Jaguar, 








Mercedes © Peugeot. Proprio 
costi 0 regolamenti restrittivi, 
come la salata iscri 
no facendo fallire il tentativo di 
rilancio della speciali 

Per trovare altri concorrenti 
oltre le sette vetture che erano 
state iscritte, si è deciso di am- 
mettere anche le auto turbo. 
Ma mentre le prime (con pro- 
pulsori di 3500 cc aspirati) pos- 
sono correre senza problemi di 
consumo di carburante e al li- 
mite dei 750 kg di peso, le se- 
conde vengono rallentate dal 
azionamento della benzina, 
dalpeso (1000 kg) e anche dalla | Warwick, la cui vettura era 
retrocessione mella griglia d 
partenza, anche se fanno se- 
gnare il miglior tempo in quali- 
ficazione, 


Secondo al traguardo, Teo Fabi è rimasto a lungo fermo al boxer guai al motorino di avvamento della sui Jaguar 


tempo. Dalmas invece ha cen- 
partita in fondo al gruppo | tratola colonnina con la torret- 
perché le era stato sostituito il | ta del serbatoio del carburante | 2h05'42"84 (207,614 kmyh); 2. 
motore, ha perso tempo, per: | per il niornimento, facendola | Jaguar (Fabi Brundlo] a] giro; 
mettendo alle due Peugeot di | crollare su due meccanici che | 3. Mercedes II tusbo (Schles- 
în ogni caso le Jaguar, che | Rosberg-Dalmas e di Bal ‘sono rimasti feriti alle gambe e | ser-Massì a 2; 4. Spice Ford 
montano i motori Ford V8 uti- | lot di passare in testa per una | sono stati portati via in ambu- | (Zwolsman-Euser) a 4; 5: Por- 
lizzati anche dalla Benetton in | ventina di giri. Janza, nel caos totale. sche 962 (Reuter-Toivonen) a 4; 
FI, sono risultate velocissime, | Alla seconda sosta, incredibi- | Così la strada si è spianata | 6. Porsche 962 (Larrauri-Sigala) 
tanto che hanno dato il giro a | loa dirsi (una scena alla Woody | por le Jaguar, inseguite solo | a; 7, Mazda (Sala-Dieudonne) a 
tutti. Sono partite subito în fu- | Allen, se non fosse per numero- | dalla Mercedes di Schlesser- | 6; Peugeot 905 (Baldi-Alliot) a 
ga, ma nei cambi di piloti, gom- | si risvolti anche drammatici), la | Mass, dopo che Keke Rosberg | 6. Mondiale marche: 1. Merce- 
me e rifornimenti è successo il | vettura dell'italiano ha dovuto | aveva rotto anche il motore | des 27; 2. Peugeot 23; 3. Jaguar, 
caos. Fabi è rimasto fermo per | essere spinta cinque 0 sei volte | della prima Peugeot. Porsche 20: Piloti: 1. Mass, 
tre giri ai box per il motorino di | avanti e indietro, prima di r- | ——___ | Schlesser 27; 3. Alliot, Baldi 23; 
avviamento che non andava; | partire, e ha così perso molto Cristiano Chiavegato | 5. Toivonen, Reuter 20. 


Classifica: 1. Jaguar (Warwick- 
Brundle) giri 75, km 495 in 








Piero Montecchi (a sinistra) 
ha raccolto l'eradità di D'Antoni 
come playmaker della Philips 





RANGER IN'AT 


Si gono giocati ori gli incontri 
dell'ottava e terz'ultima gior- 
nata dei playout di basket. Nel 
girone verde, la Ranger è leader 
solitaria in classifica ed è ormai 
certa di restare in serie Al, Alla 
Fernet Branca mancano ancora 
due punti per essere promossa, 
Tutto ancora da definire, inve- 
co, nel girone giallo, 
irone verde: Ranger Vare- 
se-Tombolini Livorno 82-74 
{primo tempo 42-46), Sidis Reg- 
gio Emilia-Teorema Arese 85- 
97 (87-41), Telemarket Brescia- 
Fernet Branca Pavia 101-104 
(87-59), Classifica: Ranger pun- 
ti 14; Fernet Branca 12; Teore- 
ma e Tombolini 8; Sidis 6; Tele- 
market 0. Prossimo Turno (gio- 
vedì 9 maggio ore 20,30); Fer- 
net Branca-Sidis, Telemarket- 
Tombolini, Teorema-Ranger. 
Girone giallo: Panasonic 
Reggio Calabria-Birramessi 
Trapani 73-71 (23-41, giocata 
sul campo neutro di Catanza- 
rol, Kicenex — Pistoia-Lotus 
Montecatini 86-83. (52-40), 
Turboair —Fabriano-Filanto 
Forlì 80-96 (92-46). Classifica: 
Filonto, Birramessina e Xlee- 
nex punti 10; Panasonic e Tur- 
bosir 8: Lotus 2. Prossimo tur- 
no (giovedì 9 maggio ore 20,30): 
Filanto-Kleenex, Turboair-Bir- 
ramessina, Lotus-Panasonic. 





























CANOTTAGGIO 
Regate nazionali sul lago del Canavese 


I due fratelloni Abbagnale 
faticano più del previsto 
ma vincono bene a Candia 


CANDIA CANAVESE, Alla re- 
gata nazionale doppia di Can- 
dia, alle quale hanno partecipa- 
to oltre 1200 atleti e che preve- 
deva anche la seconda prova 
della Coppa Barcellona, i fratel. 
li Abbagnale hanno sudato più 
del previsto per regolare l'equi- 
peggio B della Canottieri Sta 

ia: meno di un secondo ha di- 





Oltre ad essere confortato 
sulla condizione dei due Abba- 
gnale il dt azzurro Theo Koer- 
ner, presente alîn tre giorni ca- 
navesana, ha potuto constatare 
che il lavoro di preparazione 
dei probabili azzurri è già a 
buon punto. Dopo aver vinto 
nel due senza di Coppa, i finan- 
zieri Maurogiovanni e Blanda, 
viso le due barche, con Moretti e Liguori, si sono 
Dopo la sconfitta subita sa- | aggiudicati anche il’ quattro 
bato nel due senza in Coppa | senza, diventando così una cer- 
Barcellona ad opera di Mauro- | tezza per il tecnico tedesco, 
giovanni e Blanda (Fiamme | «Non si poteva pensare di 
Gialle), i due napoletani sono | trovare nomi nuovi in competi- 
risaliti sulla barca preferita, ' zioni di così alto livello - ha di- 
con DI Capua, ed hanno ritrova- | chiarato Koerner -. Comunque 
to il successo. «Il tempo perso | è interessante la prova di que- 
peralcuni gua lla schiena, che | sto equipaggio, come del resto 
sanno attanagliato sia Giusep- | quelle di Suarez e Tizzano, che 
e che Carmine, ci aveva pena- | vorrò rivedere negli Interna- 
lizzato - ha detto l'allenatore | zionali di Duisburgr. 
Giuseppe La Mura -. Il due senza del Napoli 
imbarcazioni c'è pa già messo in luce a Piediluco, 
spazio, ma i tempi realiz: dove vinse la prima prova della 
ò decisamente buo: Cappa Barcellona. Ora 
compagine valida anche l'altro | so un'ipoteca sulla maglia az- 
due senza dello Stebia, formato | zurra di Torta e Pantano dell 
dal diciannovenne Cascone e | Sisport Fiat Aviazione, decisi 
dal ventiduenne La Mura, figlio | mente in ombra în questa parte 
del tecnico. della stagione, 
La regata di Candia, pro- 


















RUGBY ran 
«Bella» L’Aquila-Rovigo 
Padova, Treviso 
e Milano entrano 
nelle semifinali 


‘ROMA. Quarti di finale dei pla- 
yofî: Bilboa Pc-Mediolanum Mi 
15-49, Sparta Informatica Ro- 
ma-Renetton Tv 7-25, Scavo! 
ni Aq-Cagnoni Ro 30-22, Ira- 
‘nian Loom S. Donà-Petrarca Pd 
4-21. Mediolanum, Petrarca e 
Benetton si qualificano por 
semifinali; Scavolini e Cagnoni 
giocheranno mercoledì a Rovi 
fo lo spareggio. Le semifinali 
prevedono gli scontri Mediols- 
‘num-Petrarca e Benetton con- 
tro la vincente del match Ca- 
gnoni-Scavolini. 

Risultati delle partite di ri- 
torno dei playout: Original Ma- 
rines Napoli-Delicius Parma 
12-6, Unibit Cus Roma-Ecomar 
Livorno 24-22, Blue Dawn 
rano-Amatori Catania 18-32, 
Bat ‘Tende Casale-Pastajolly 
Tervisium 9-29. Amatori e Pa- 
stajolly rimangono in serie Al 
Blue Dawn e Hat Tende in A2; 
domenica prossima si gioche- 
ranno gli spareggi Ecomar-Uni- 
dit e Delicius-Original Marines. 























VELA z 3 —— 
In California le due barche di Gardini dominano la prova d'esordio della classe Coppa America 


Per Moro 3 e Moro 1 accoppiata mondiale 


Rischia di annegare un giapponese caduto in mare dalla Nippon 


SAN DIEGO, Con la vittoria di 
Moro 3 ed il secondo: posto di 
Moro 1 nella prima regata del 
Campionato del mondo classe 
Coppa America, l'Italia ha otte- 
nuto un'affermazione clamoro- 
sa è senza precedenti in una 
competizione di questo livello, 
con imbarcazioni impegnate nei 
programma dell'America"s Cup. 

Impressionante la facilità con 
cui, dopo una buona partenza in 
terza posizione, Paul Cayard si è 
portato a ridosso di Stars 8 Stri- 
pes e lo ha poi sorpassato, gua- 





di Pedro Campos, perdeva il ti- 
mone nel 3° lato di lasco, men- 
tre dalla barca Nippon, timon 
ta dal neozelandese Chris: Di 
ckson, cadeva un uomo in mare: 
fl malcapitato rimaneva aggrap- 
pato ad una scotta nell'acqua | sto, il Moro 1 cominciava a re- 
gelida (e piena di foche), mentre | cuperare una posizione ad ogni 
Îa barca avanzava a 13 nodi. A | passaggio di boa, per concludere 
risolvere la situazione era il | secondoa 2'18" dai compagni di | Coppa America, al suo esordio, è 
provvidenziale lancio di un sal- | team. Paul Cayard, contento ma | l'enorme superficie velica cho 
vagente da parte di Tiziano Na- | anche molto moderato, ha detto: | sottopone scafo € strutture a 
va, taltico sul Moro 1 che so- | «uestoèilgiorno dell'Italia. Un | fortissime sollecitazioni, Bill 
praggiungeva. Buon risultato, dopo 2 anni e | Koch è stato categorico: «Chi ha 

Ma peri giapponesi i problemi | mezzo di lavoro serio, al primo | ideato queste barche è un idiota: 
dagnando sempre più acqua. In | erano solo all'inizio: la rottura | vero incontro». Cayard, che è af- | sono pericolose è costano tn 
‘una giornata tersa, caratterizza | dell'albero (il cui costo è di 450 | fiancato sul Moro 3 da Tomma- | mucchio di soldi. Ho regatato 10 
ta da un vento fino a 20 nodi e | mila dollari) bloccava momenta- | soChieffi come tattico eda Enri- | anni sui maxi, con vento da 3 a 
da mare formato, le barche della | nieamente il fortissimo team, poi | co Chieffi come navigatore, è | 45 nodi, senza mai avere proble- 


«costo» della giornata sale a un 
milione di dollari, e con vento 
ion forte. 

‘Anche per la seconda barca 
italiana la giornata è da ricorda- 
re: dopo una partenza all'8° po- 


prattutto in condizioni di vento 
sopra i 14 nodi, mentre la burca 
neozelandese e quella francese 
‘sembrano camminare di più con 
vento attorno ai 10 nodi. Inatte- 
‘so recupero invece per il Moro 1, 
che dal momento del varo è sta 
to continuamente modificato. 

Il problema di questa classe 


















prossima Coppa America si sono | era la volta di Jayhawk (il nome | stato protagonista di una regata | mi. Non ho però intenzione di ri. 
mostrate in tutto il loro splendo- | è quello di un mitico uccello in- | spettacolare, anche se il merito | tirarmi dalla Coppa America» 

re: gioiolli velocissimi ma fragi- | diano), il superscafo del miliar- | del successo va accreditato a] —__—— 
Ji, difficili da portare come auto | dario Bill Koch, costretto a riti- | tutta la squadra, a chi lavora in Ida Castiglioni 


di Formula 1. 


Farsi per aver strappato dalla 
Mentre il Moro 3, con Gardini 


coperta il carrello del genoa. St a | costruito la barca. 

a bordo, avanzava indisturbato | questi danni si aggiungono il | Neì primi giorni di prove a 
verso il traguardo, dietro succe- | tangone rotto dai francesi © lo | San Diego, il Moro 3 si era rive: 
deva di tutto: Spain '92, lo scafo | spi scoppiato da New Zealand, il | lato ‘estremamente veloce, so- 


cantiere e a chi ha progettato e 

Ordine d'arrivo: 1. Moro 3; 2. 
Moro I; 3. New Zealand; 4. 
‘America 3; S, Ville de Paris: 6. 
Stars E Stripes. 








rammata proprio alla vigilia 

ei primi impegni internazio- 
nali, è stato un test importante 
per la Fic, che ora .si punta su 
Duisburg (25 maggio), quindi 
Bled (7 giugno), oltre a Lucema, 
per allenare la squadra che 
avrà l'abiettivo dei Mondiali di 
Vienna ad agosto. 

Il presidente Romaninj è otti- 
mista: «Non possiamo negare 
che la nostra meta siano le 
Olimpiadi del ‘92. Vienna è però 
PORTOFINO. Essendo state | una tappa obbligata alla quale, 
annullate due prove su tre delle | come dimostrano anche questi 
fredde e piovose regate di Pri- | risultati di Candia, ci stiamo 
mavera, il Trofeo Zegna non è | preparando nel migliore dei 
stato assegnato. Amareggiati | modin, 
perla mancanza del vento pro- | Anche il settore femmini 
prio sul più bello, i 180 equi- | intanto, comincia a dare i pri 
paggi hanno ammainato le vele | segni di crescita: le padrone di 
® sono tornati a casa scontenti e | casa del Candia, vincitrici in 
delusi. E' la prima volta che la | entrambe le giornate del doppio 
gara viene sospesa nelle undici | senior con Laugero-Podestà, 
edizioni del Trofeo Zegna, puntano a dire la foro anche in 

Questi i ri. Classi IOR: | campo internazionale. 
Imagination di Gullotta (A); Co- | _ La singolista Francesca Ben- 
phos di Berruto-Pavarino (1); | tivoglio (Moto Guzzi) ha a sua 
Bellatrix di Vascotto (2); Medi- | volta regolato la-Grizzetti e la 
terraneo di Orrico (3); Ave Ma- | Corazza, tornate ufficialmente 
ria di Malilli Balbo (4); Stradi- | all'agonismo. Una buona barca 
vari di Faveto (5); Manfrio di | si sta dimostrando anche il 
Savastano (6), Classi IMS: Elo II | quattro senza del Candia, for- 
di Sorda (A); Fiore di Ghidini (B) | mato da Marzot. Alemanni, 
Ababai di Damonte (C); Arcan- | Gainotti e Sclarandis. La Mol 
olo di Balestrero [D); Fi di Fi- | nari, del Sisport Fiat Aviazione, 
nolo (E); Asso 99: Daniele Lar. | continua invece a dimostrarsi 
cher, J24: Roberto Tamburelli. | la migliore junior nella catego- 
1 trofeo Cliquot è stato asse: | ria skift. 
gnato a Carolì della Marina Mi- | — 
itare, lic 








Trofeo Zegna 


senza vincitori 




















Romano Sirotto 











| Hockey, Imit senza problemi 


‘NOVARA. Dopo aver liquidato il Trissino 
nella «bella» di giovedì (vittoria per 9 a 5), 
gli azzurri dell'Îmit Hockey Novara hanno 
attraversato l'Europa per la prima gara di 
semifinale della Coppa delle Coppe. Oppo- 
sti ai tedeschi del Cronemberg di Wupper- 
tal, hanno vinto per 7-5. La squadra locale 
è andata per prima in vantaggio, ma al 8' 
Nines ha pareggiato e da quel momento 
non ci sono stati più problemi. Crudeli e 
‘Amato hanno fissato il punteggio sul 3-1 













al termine del primo tempo e nei primi no- 
ve minuti della ripresa Marzella, Chiarello 
e Crudeli hanno propiziato il 6a 1. Dopo la 
seconda rete dei locali Amato ha chiusa il 
conto. Un buon allenamento in vista della 
prima gara di semifinale di «play offo in 
programma martedì sera a Seregno. 

‘Nello altro gare internazionali vittoria 
del Roller Monza sul Thunestera per 1-2 
è sconfitta interna del Marzotto col Benfi- 
ca Lisbona per 3-5. N) 


LA STAMPA 


SPORT PIEMONTE 


Lunedì 6 Maggio 1991 sem 16 


VINOVO. Una sorpresa ed una conferma, 
a Vinovo, nei due più importanti appunta: 
menti del pomeriggio di galoppo. Nella 
Corsa Siepi tutti attendevano il match Ma- 
gic Gruen- Naval Party ed è invece sltato 
fuori Karshouni (L.. Mele), un 4 anni alle- 
vato in Frencia dall'Aga Kban che ha la- 
sciato a quattro lunghezze Magic Green e, 
più lontano l torinese Backlre, Quarto, 
l'atteso inglese Chateauneuf. Il totalizza 
tore ha pagato 78; 51, 32; 127; 177,000 lire 


la trio: Nello steeple chase non ha, invece, 
deluso l'attesissimo Industrial Desease (C. 
Le Cleach) che ha regolato, con autorità, 
Ocean e Napo Torriani. Sono caduti, e si 
sono ritirati, Nancy e Trafalgar. La fem: 
mina, con un anteriore fratturato, è stat 
pi 0 abbattuta. Quote: 16; 13, 
116; 72,600 la trio, Nell'altra siepi l'ha 
spuntata Repas Frugal (Cecchini) davanti 
a Diakar e Juan Roberto. Nelle altre corse 
successi di Serkin, John Buck e Catalta. 
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Interregionale, girone A: Nizza e Acqui in salvo, Pegliese e Mondovì sono retrocesse, Libarna e Albese tremano ancora 


Nizza, la felicità a 17’ dalla fine Acqui ce la fa 


Una autorete di Vittone sigla il ko del Pinerolo ‘Anche se sconfitta 


PINEROLO, Il Nizza Millefonti PISTOIA. Per l'Acqui una do- 
vincé ed evita la retrocessione menica di stress tremendo; Fi- 
battendo il Pinerolo per 3-2, In ‘no a due minuti dal termine la 
vantaggio di due gol în un quar- squadra piemontese ha creduto 
to d'ora i torinesi hanno subito che la salvezza fosst ormai si- 
îl ritorno dei biancoblù che pa- qura, poî il «fattaccio»: una mi- 
reggiavano il conto con due gol | BOZZANO. In una giornata rigida e su un terreno schia furibonda davanti a De 
di Elio Moncada il quale vince | di gioco in precarie condizioni Bozzano e Chieri Pra, finché Magnifico ha rac- 
così la classifica dei marcatori | si dividono la posta: è finita 1 a 1. I piemontesi colta una corta respinta della 
con venti centri. Una sfortuna- | hanno chiuso un campionato che ha regalato pa- difesa ed ha infilato in porta il 
ta deviazione di Vittone regala- | recchie soddisfazioni alla neopromossa, specie | proprie azioni sull'asse Caon, Pasqualotto, Fiori- ‘pallone della vittoria per la Pi- 
va la vittoria ai rossoverdì che | nella prima parte della stagione. I padroni di ca- | to, Soprattutto Gaon sembra il stoiese. Dopo il fischio finale 
nel frattempo avevano colpito | sa hanno preso subito l'iniziativa ma il Chieri si è | maggiori idee e iniziativa. Al 36' un'incompren- dell'arbitro, c'è stata una rea- 
la traversa con Sesia e sciupato | dimostrato avverario coriaceo, molto ben dispo- | sione tra Vassalle e Ghilarducci non viene ade- zione rabbiosa di alcuni gioca- 
alcune occasioni. sto n campo e pronto a far scatare un insidioso | guatamente sfruttata da Crivelai. 1 go arriva- tori nei riguardi del cannoniere 

La cronaca. Non c'è tempo | contropiede. ‘no solo nella ripresa. Al 51° un cross di Bacci vi pistoiese. Poi, negli spogliatoi, 
per tatticismi ed al 7' il Nizza | La gara sul piano tecnico ha lasciato a deside- | ne sfruttato molto bene da Biselli che porta dopo calcoli sulla classifica 
passa: Gino serve in velocità | rare considerando anche le avverse condizioni | vantaggio il Bozzano. Il Chieri non s'arrende e al avulsa, finalmente si è avuta la 
Sesia che punta verso Cassina | atmosferiche. AIl'11° la prima occasione della | 70'riesce a pareggiare con Gentile, che aveva ri- certezza della salvezza, 





viene: realizzato da Moncada 
con un tiro sulla destra. 

il Nizza si getta nella mi 
schia, Al 61° Novello approfitta 
di un'incomprensione tra Cas- 
sina e Vittone inserendosi fra i 
due e tirando a porta vuota ma 
la sfera termina sul fondo. Riz- 
ziori getta alle ortiche una gros- 
5a opportunità ai 66° quando 
punta diretto verso la porta di 
Cassina ma giunto nei pressi 
del dischetto manda fuori. Se- 
sia batte tutti i calci piazzati e 
al 68' În sfera è deviata dalla 
barriera e colpisce la traversa. 
11 sospirato gol-vittoria arriva 
1 73° grazie ad un'iniziativa di 
Veronese che effettua un tra- 
versone sul quale si avventa 





paolo hanno sfruttato una a 
ventata uscita del portiere pi- 
stoiese ma hanno incontrato 


A BOZZANO 
Il Chieri si è congedato con un pareggio 


ro di Gatti sfiora l'incrocio dei pali. AI 14° rispon- 
de il Chieri con un tiro dalla lunga distanza di 
Fiorito. Il Bozzano non riesce a concretizzare e il 
Chieri si fa vivo in contropiede impostando le 














ntaggi È 
Nardi e il libero Bellini ha in- 
saccato al volo, rasoterra. Al 
44° bel duetto tra Cadamuro e 
Pietropaolo, con palla a Vercel- 











lino, sul quale è uscito Schiafl 
no che si è procurato una ferita 
al labbro (5 punti di sutura). 

Al 54° l'Acqui ha pareggiato: 
Pietropaolo ha servito di testa 
Maio che al volo ha insaccato. 
‘AI 70' l'Acqui si è visto negare 
un rigore per atterramento di 
Vercellino. All'82' Pietropaolo, 














pronto nell'uscita e lo batte con 


un tiro a mezza altezza. Die 
minuti e arriva il raddoppi 
sulla fascia destra Novello si 
produce in un affondo partendo 
da metà campo ed entra in area, 
cross al centro per Gino che tira 
ma Cassina respinge sui piedi di 
Migliore îl quale insacca a por- 





gara costruita da un Bacci in grande forma: il ti- 


levato poco prima Marchioro. 


ie.lep.) | ve 
Vittone che colpisce involonta- 








ta vuota. Il Pinerolo si scuote e 
accorcia le distanze al 24° con 
‘un gol da manuale: Serra nella 
posizione di ala sinistra evita 
un avversario e giunto sul fon- 
do crossa al centro per la testa 


di Moncada che realizza. 1l Niz- 
za sbando in difesa e i locali ne 
approfittario come al 40' quan- 
do Serra fa tutto da solo ta: 
gliando in, due quasi tutto il 
campo e giunto sul limite del- 


riamente la sfera spedendola 
alle spalle di Cassina. Il nervo- 
sismo è alle stelle e ne fa le spe- 
‘se Serra che lascia il campo an- 
zitempo espulso per reazione. 


Massimo Oporti 


l'area calcia in diagonale fuori 
d'un soffio, La pressione del Pi 






viene atterrato da Maltese. Ri- 
‘gore contestato dai torinesi che 


La partità è stata condotta 
dalla Pistoiese, che si è riversa- 
ta per lunghi tratti nella metà 
campo dell'Acqui, ma la 
dra piemontese in contropiede 
ha sfiorato più volte il gol. La 
prima grosse occasione. per 
Sbloccare i risultato è tata 
dell'Acqui: al 33° Maio e Pietro- 


su punizione, ha colpito la par- 
te superiore della traversa. Nel 
finale è stato Magnifico il pro 
tagonista: prima si è visto re- 
spingere un tiro ravvicinato dal 

ortiere De Pra, aiutato da Buf- 
o, poi ha segnato il gol-partita. 


Enzo Cabella 














MONDOVI. L'intermonregali 
‘se, con una prestazione medi 
cre, ha permesso agli avversari 
di mantenere il risultato sullo 
zero a zero fino al fischio finale. 
Uni pareggio che ha significato 
il congedo della formazione di 
Mondovi dall'Interregionale. 
La vigilia del match era stata 
caratterizzata da parecchia 
pretattica: fino a pochi istanti 
prima di scendere in campo, i 
duo allenatori hanno tenuto na- 
Scoste le rispettive formazioni 
1) Camaiore era arrivato nella 
provincia Granda con il chiaro 
obiettivo di ottenere quel punto 
che gli avrebbe garantito l'au- 
tomatica salvezza. 1 ragazzi di 
Benedetti si sono schierati nella 
loro metà campo bloccando sul 
nascere lo trame offensive dei 
padroni di casa, votandosi al 
non gioco e cercando un even- 

















Due gol nei primi 15° 
Bra, una vittoria 
senza difficoltà 
con la Sestese 


BRA. } giallorossi sì sono con- 
gedati nel mondo migliore dal 
pubblico di casa, battendo alla 
grande una Sestese che non me- 
ritava una sconfitte così netta 
Il risultato si è deciso nel primo 
quarto d'ora, con i gol messi a 
segno al 6° da Daidola e al 14" 
da Berti, che ha girato in rete 
una corta respinta di Puggelli 
su corner di Ruffinatto deviato 
di testa da Ragons. Molto più 
equilibrato il resto della gara, 
con i toscani vicinissimi al goi 
al 45° (traversa colpita da Pra- 








tesi su punizione) e in vari mo- 
menti della ripresa (conclusioni 
a fil di palo 0 di poco fuori di 
Guidotti e di Cesari). Ma azioni 
incisive sono venute anche dai 
padroni di casa, tra i quali si so- 
no messi în luce Fava, Ragona, 
Ruffinatto, Morone e Balocco: 
ottima la prova del terzino, & 
suo agio anche nei panni di at- 
tuccante. A tempo scaduto l'ar- 
bitro ha espulso per reciproche 
scorrettezze Daidola e Allori. 











Molta pretattica alla vigilia della gara, ma pochissimo gioco in campo 


E Mondovi scopre l'Eccellenza 


Fra Intermonregalese e Camaiore è finita 0-0 





tuale gol-partita con fugaci ap: | La squadra di Mondovi ha co- 
parizioni in contropiede. struito ancora un paio di occa- 
L'Intermonregalese, da parte | sioni su calci da fermo con Pal- 
sua, doveva ottenere la vitto. | litto e Furlano, poi il nulla. 
Tia, e per farlo ha gettato sul | Solo alla fine del primo tem- 
campo tutte le energie a sua di- | po Gianoglio si è presentato da- 
sposizione. Ancora una volta i da posizione 
però i ragazzi di Aruno Cavallo | decentrata. ha calcato alto. 
sanno palesato grandi limiti | Nella ripresa l'Intermonregale- 
nella capacità di impostare l'a- | se si è appannata ulteriormen- 
zione, costruendo solamente | te, continuando a spingere con 
un paio di pelle gol. frande impegno, ma senza un 
In avvio la pressione dei pie- | filo conduttore della manovra, 
montesi ha schiacciato i tosca- | senza ungiocatore capace di er- 
‘ni. Al 6"Ballauri, dopo una lun- | gersi a regista. Negli ultimi mi- 
ga fuga, ha servito Capobianco | nuti, quando i giocatori sono 
a) limite dell'area piccola. Il | stati informati della retroces- 
guizzante attaccante he con- | sione certa in caso di pareggio, 
trollato la sfera, ma, a due passi | gli uomini di Cavallo si sono 
dalla porta, non ha saputo fare | gettati in avanti a testa bassa, 
meglio che calciare sull'incro- | ma ilgoltanto cercato non è ar- 
cio. Questo errore di Capobian- | rivato, 
0 ha condizionato l'intera pre 
stazione dell'Intermonregalese, 














Luca Ferrua 






Saviglianese: Succo; Risso, Mosso; Longo; Gerbaldo, Bianco; De Santis, 


Martin, Croetto, Pasqua (78' Garello), Rovere (88' Isoardi Rinpalla: Brogl; 
Croce, Gandollo; Cali, Grill, Alessi; Zanardi (48 Forrri, 64' Pucci), Odasso, 
DI Maio, Bandoni, Petrini. Arbitro: Simondi. Ret: 24° Do Santis, 82' Crosetto, 
90' Petrini (fg) 


Bra-Sestese 2-0 Uè. 
Bra: Moretti; Peirone, Balocco; Amarotti, Berti, Molinari; Ragona (81° Moro: 
ne), Dellagaren (62' Mondo), Daldola, Fava, Rutfinatto, Sostase: Puggalli (62* 
Land); Musolesi, Allori; Targetti, Baralucci (31' Gesar), Pratesi; Tortelli, Cec- 
chi, Guidotti, Angiolini, Masi. Arbitro: Fomaserì. Rett: 6' Daidola, 14° Bert, 
Noto: espulsi S0' Allori e Dale 


Pinerolo-Nizza Millefonti 2-3 nm 
Pinerolo: Cassina: Benecchio, Vittone; Salval (83' Bresso). Serra, Fomesi; 
Pesce, DI Leone, Moncada, Biancardi, Faeta (38° Cusenza), Nizza Miliofon- 
t: Saccullo; Maltese, Veronese; Fizziti, Palumbo, Pari; Novello, Esposito, G- 
‘no (81' Falco), Sesia, Migliore (89' Tronzano), Arbitro: Ramella. Rett: 7' Se- 
‘sia; 17 Migliore; 24° 6 58' Moncada; 73° Vittone (aut) 


Ventimiglia-Pegliese 1-0 = ueonnunzi 


Vontimiglia: Driol; Nardini, Ventura: Bencardino, Lapa, Galluccio (77° Lan- 

















Clamorosa «débàcle» negli ultimi 180" del torneo dei serravallesi che vanno allo spareggio 


Randazzo torna a fare sperare l'Albese 
Al 20° gol capolavoro del centravanti che inguaia il Libarna 


SERRAVALLE SCRIVIA. La- | Eppurel'Albese non ha ruba- 
sconfitta casalinga con l'Albese | to nulla coronando la sua mira 
ha inguaiato fl Libarna che ap- | colosa rimonta con'un clamoro- 

ina quindici giorni fa sembra- | 50 successo al «Luigi Railo». 
giù salvo. Oggi invece può | _Al Libarna bastava un pareg- 
solo sporare nello spareggio per | gio per raggiungere i 33 punti e 
non retrocedere, affrontando | con essi la salvezza matemati- 
proprio la stessa Albese. Gli ul- | ca: ci si attendeva quindi una 
timi novanta minuti di cempio- | squedra ben concentrata € rac- 
nato hanno così ribaltato la si- | colta in difesa, pronta a scate- 
tuazione. Un'Albese più deter- | narsi in veloci contropiede. In: 
minata e lucida ha sconfitto per | vece è stata l'Albese a portarsi 
1-0 il Libama raggiungendolo | in vantaggio proprio su azione 
in classifica e rinviando alla | di rimessa, nei minuti iniziali 
classifica avulsa e all'ulteriore | dell'incontro, sfruttando im- 
spareggio, placabilmente una distrazione 

Peri serravallesi di mister | difensiva dei serravallesi. 
‘Armienti la seconda sconfitta | Il gol-partita, che per gli 
consecutiva (il Libarna aveva | ospiti può valere un campiona: 
perso anche domenica a Savona | to, porta la firma del centra: 
‘sempre per 1-0) vanifica un ot- | vanti Randazzo. Al 20' lo stop- 
timo campionato giocato con | per Spaggiari si lanciava in at- 
determinazione fino a 180 mi- | tacco ma perdeva palla ostaco. 
nuti dal termine. landosi con Zoli e favorendo il 




















IEGNATI 19 GOL 
no, Rebiglio; Cadamuro, Butfo, Antonpaoli; Contini, Maio Pietropaolo, Verce 


linò, Zagaria (86' Ricci). Arbitro: Carlasso. Retl: 40' Bellini; 54' Malo; B8'Ma- 
grifico. 


Bozzano-Chieri 1-1 >=] 


Bozzano: Ghlarducci; Maini (60' Parini), Vassalle; Guldugi, Paloni, Bacco: 
Zecchiri, Gatti, Biselli(85' Piorin), Ravenna, Dellapina. Chlerl: Canova: Bei 
trone, Zanchin; Dellacono, Caon, Marchioro (66' Gontile); Favaretto, Pasqua- 
lotto, Fiorto, Crivelli, Tinozzi Arbitra: Graziosi, Rett: 51° Bisell, 70' Gentle. 


Sammargheritese-Savona 1-1 anzzzzzni 

ritose: Guazzi: Maragliano, Suarato; Castagna, Cont, Della 
Latta: D'Agostino (84' Figalio), Costantino, Righetti (72° Massari), Broso, 
Ogliri. Savona: Viviani (46° Barocco); Mozzone, Canea; Acda, Marazzi. 
Blolz; Lentini, Cuc (70' Lazzarini, Palagi, Barozzi, Di Somma. Arbitro: Ivalt 
Reti: 41' Suarato, 54' Di Somma. 


Libarna-Albese 0-1 {2-00 onni 


Ubarna: Craveta, Zimbardo (S8' Mazzucchel, Zol, Mura, Spaggiari, Cosen- 
za, Raveda, Bizzarro, Magnetto, 10, Monteleone (72 Maccib) 
‘Albese: Fadda, Milanesio, Arfinett, Rita, Chiarlo, Zannino, Roveta, Restivo, 
Randazzo (88' Sollazzo), Lombardi, icardi (86' Reggio): Arbitro: Dgano. 
Reto: 20' Randazzo, 














contropiede dell'Albese. Pronto 
lancio di Roveta per Lombardi 
che dal fondo centra teso per 
Randazzo: Îl centravanti ospite 
in plastico tuffo colpisce di te- 
‘sta insaccando in diagonale no- 
nostante il gran volo di Crave- 


sivo del Libarna che assedia l'a 
rea ospite. Al 61' proprio Maz- 
‘zucchelli calcia bene in girata 
ma manda alto. Al 65° un gran 
sinistro di 2 Fadda 
in un'acrobatica der 
angolo e sul tiro dalla bandieri- 
na è il libero Mura a spedire a 
fil di palo in sforbiciata. Pro- 

rio allo scadere il Libarna ha 
occasione di 
sull'assist aereo di Cosenza è 
Magnetto, da non più di un me- 
tro, a spedire incredibilmente 
oltre la traversa la palla dell'I- 


io 
Poi il fischio finale e la spa- 











ra, 

Choccato dallo svantaggio il 
Libarna rischia di capitolare 
‘ancora sulle insidiose puntate a 
rete dello scatenato Randazzo 
che al 28° fallisce il raddoppio 
da posizione favorevole. I ser- 
revallosi si riprendono nel se- 
condo tempo attaccendo con 
maggiore continuità ma con 











poco ordine. Al 60' ancora Ran- | smodica attesa dei risultati del- 
dazzo scatta sul filo del fuori- | le altre pericolanti ed i com- 
ioco ma sull'uscita disperata | plessi calcoli della classifica 
i Cravera spedisce oltre la tra- | avulsa che portano Libarna e 


versa il pallone del facile 2-0. 


‘Albese agli spareggi 
Poi l'ingresso di Mazzucchel- 











li aumenta il potenziale offen- Valter Gianneschi 
GIRONE A I MARCATORI 
ISTE 20 RETI: More (Pinerolo). 
fa RETI: Covo n 
CLASSIFICA 55 (Pstiso), Dalla (rd. 
A juidotti (Sestese). 
PRATITE = REM lonari (Pegliesa). 
SQUADRE —P—-7-—;_> | 11 RETI: Capobianco (inter), Ma: 


gnetto (Libama), Ravenna e Dellapi- 
na (Bozzano), 
10 RETI: Sesia (Nizza) 





PISTOIESE 54 2112 157 








BOZZANO 44 14 16 4 49 22| 9 RETI: Toracca, Guidotti (Seste: 
SESTESE 43 13 17 4 39 21 | 50). Gatli (Savona), Benedetti (Ca. 
SESTESE MR 1017 49021 (sO cOn i 
SAVONA 40/18 1473420 | Mem o amm) e Zali 
na 38 fi 16 7 34 35 | B RETI: D'Agostino (Samm), Ver. 
cino (Acqui. Do Sant 
RAPALLO 34 10 14 112225 Roe ea alri 
‘TRETÙ: Serpico (bose; Valgimi. 
CR EE] 
CIERI 33.8 /17_9 3135 | Dio palo) Gio (Nizza) 


6 RETI: Vercelino (Acqui), Cuc 





zo); Novaro, Luci (61° Bacigaluppi), Sammassimo, Riu, Sasso. Pegliese: 
Pasquale; Cancino, Barber: Bolgiani, Bonino, Bovio: Lupo, Sisinni, Monari, 
Meazz, Parodi (67' Costa). Arbitro: Mozzoni. Rete: 78' Sasso. 


Pistoiese-Acqui 2-1 (2 


Pistolese: Schiaffino (46' Bastog)); Scardigii, Sona: Belini, Cocca, Bacci; 
Nardi. Dati, Pesell, Schincaglia (60' Magni). Magnifico. Acqui: De Pra; Ardoi- 





intermonregalese-Camalore 0-0 anemana 
intormonregeleso: Durando; Nas Gianoglo; Camper, Furno, Bakuri; 
Palio. Distgano, Capobianco Ariel (48'Lapomado); Comet (60 Bo: 


5 
Camaiore: Lupi Romi. Teranci Bain, Borzaga, Valle: Ros, San: 
‘gregorio, Conti (81‘Mallegni), Malfatti (90° Pietra), Giannaccini. Arbitro: Dal- 








l'Acqua. 








CAMAIORE 33 7.18 9 21.28 | Savona), Fava (Gt), Bizzaro (Le 
ACQUI 32 718 9 2025|bama), Schincaglia (Pistoiese), 
NIZZA MIL. 32 il 10 13 27 39 | Randazzo (Albese), Gentile (Chiori) 
ALBESE . 32 9-14 11 2125 

LIBARMA 32 BIG 91096 | 
INfERM.* 32 6.16.10 30.97 | Chi sale, chiscende 
PEGLIESE" 30 8/14.12 515 |, Piacnso accodo ali polo sp 
VENTI 28 9 10 16 31 38 | reggio perl'ammissione alla C2. 
SAVIGLIANO® 22.6 _1018_1740 | Portcco: Ventimigte. Cavento: 
PINEROLO * 19 4 ti 18 32 51 | Pinerolo. Albese e Libama dispute- 


ranno lo spareggio per evitare la re 











trocessione. 





ZA 
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LA STAMPA 


INTERREGIONALE PIEMONTE 


Lunedì 6 Maggio 1991 veni 17 





Interregionale, girone'B: il campionato ha emesso le ultime sentenze, ossolani e Gallaratese retrocedono in Eccellenza 


Juve Domo come i gamberi 
In soli 2 anni dalla C2 all'Eccellenza 


BELLINZAGO; Termina 
biariche il derby fratrici 
Sparta e Juve Domo, Per i no- 
area puntino significa sol. 
vezza; gli assolani, invece, de- 
vono dare l'addio al campiona- 
todi Interregionale, compiendo 
il secondo passo indietro conse- 
cutivo. Dalla C2 all'Eccellenza: 
un brusco risveglio per una 
città che quattro anni fa, di 
questi tempi, celebrava il gran: 

salto tra i professionisti. 

Festa grande, invece, per lo 

arta di Santino. Tarantola, 

he ha conquistato proprio ne: 
gli ultimi 90 minuti la salvezza, 
Parzialmente compromessa tre 
settimane fa con la sconfitta 
casalinga con il Rellinzago. E 
proprio in casa dei «tigrotti» - 

il forzato esilio a causa del 
la concomitanza con la partita 


rabbia per non essere riuscit 








Festa grande per lo Sparta Novara 


BELLINZAGO, Triplice fischio finale: è gran fe- 
‘sta in casa dello Sparta, mentre gli ossolani sfila 
no uno a uno silenziosamente. Nei loro sguardi 
non c'è rassegnazione, né amarezza, solo gran 


un'annata in extremis. Solo un punto nel derby 
fratricida, alla Juve Domo ne sarebbero serviti 
due. E per un punto la squadra di Oscar. Lesca 
viene condarinata alla retrocessione: «E' stata 
una gera esasperata tatticamente - commenta il 
trainer granata - poteva essere sbloccata $0l0 da 
una prodezza personale». Un qualcosa, insom- 
ma, che non c'è stato. 4Già - ammette amara. 
mente -, E questo è quel che succede quando si 
deve giocare un campionato in 90 minuti. Un hi- 
lancio? So che può sembrare una battuta, ma è 


CARATE BRIANZA 
DAL NOSTRO INVIATO 


SPOGLIATOI 





‘Agostino Alzani, allenatore di 
questa Aosta che si appresta a 
puntare la più concreta fiche» 
della sua storia più recente sul. 
Ja roulette delle finali per la C2, 
va controcorrente: «Tutti vor: 
rebbero evitare la Pistoiese, io 
invece mi auguro proprio di af- 
frontare i toscani. Lo so, è uno 
Squadrone, ha dominato il suo 
girone, qualificandosi con largo 
anticipo, ma è una squadra che 
gioca e lascia giocare», 

Come dire che si addice alla 
perfezione alle caratteristiche 
dell'Aosta. eNoi - ribadisce Al- 
zani- soffriamo avversari che si 
chiudono e agiscono in contro- 
piede. Questo non significa che 


positivo: 33 punti in 34 gare non sono pochi». 
‘Ambiente euforico tra gli espartani». Luciano 
Masuero gira a torso nudo, nonostante la tempe- 
ratura non certo primaverile: «Sono doppiamen- 
to felice - afferma - sia per il risultato, sia per la 
mia ottima condizione fisica dopo 20 giorni di 
stop per l'infortunio». Poi si rituffa tra i vapori 
della doccia, Santino ‘Tarantola abbraccia l'alle- 
natore Renato Battioni, che ha tutta l'aria di es- 
ser finito vestito sotto la doccia, e poi commenta. 
«Certo, potevamo soffrire di meno, ma è in 
scorso che non regge, con & retrocessioni, que- 
st'anno s'è fatta una selezione spietata. Siamo 
partiti male, ma ci siamo ripresi nel ritorno. Fu- 
sione con il Bellinzago? Solo voci che non ho 
‘smentito per dovere di ospitalità». {m.p.] 





‘@ raddrizzare 











casalinga del Novara - l'undici 
di Renato Battioni ha trovato il 
punto decisivo. 

La partita, nervosa e pri 
‘emozioni, ha visto un ini: 
rombante della Juve Domo, che 
ha cercato di sorprendere i no- 
varesi. Ma (4') è lo Sparta a sfio: 
rare il vantaggio: punizione 
dalla destra di Masuero e Bona 
spara addosso a Cannarozzi che 
devia d'istinto. Gli ossolai 
stringono i tempi, cercando la 
rete risolutrice, i bianchi sem- 
brano soffrire il gran movimen- 
to del centrocampo granata, 
chie ha in Forzan e Genghini due 
motorini instancabili. Punizi 
nè di Scotti (8°, la barriera re- 
‘spinge, lo stesso Scotti riprova 
dal limite, ma senza fortuna. 


L'azione si ripete duo minuti 
dopoe questa volta Caruso s'in- 
serisce, deviando in porta, ma 
arriva Milani che spazza. Al 21° 
Bona sciupa banalmente la pal-. 
Ja dell'1-0: gran progressione di 
Tamborini sulla fascia, cross al 
centro per la punta novarese, 
che, sola in mezzo all'area, 
‘stoppa e da pochi metri alza in- 
credibilmente la mire, Si va 
verso l riposo e l'impressione è 
che la Juve Domo abbia speso 
parecchio. Brividi in casa nova- 
rese al 37° per un'avventurosa 
uscita del portiere Nasuelli 
quasi a metà campo, poi, al 38" 
è Masuero, ben smarcato da 
Cortivo, che si presenta a tu per 
tu'con Cannarozzi, ma la difesa 




















Bella vittoria sulla retrocessa Biellese 


Exploit di Titone 
premia il Giaveno 


BIELLA. Tra una Biellese da 
tompo retrocessa e un Giaveno 
matematicamente salvo con un 
turno d'anticipo, è venuta fuori 
una partita tutto sommato 
vertente. Il risultato ha premia- 
to i grintosi rossoblù, che hi 
no così bissato il successo al La- 
mermora in Coppa Italia, E for- 
se l'1:0 non premia neppure 
adoguatamente i meriti dei to- 
rinesi, che hanno avuto nel trio 
offensivo Di Battista-Guidoni- 
Fabrizio Marrese le punte di 
‘diamante © nel gioiellino Tito- 
ne, autore dello splendido gol 
decisivo (fucilata imparabile da 
30 metri) l'asso nella manica. 
La cronaca è subito ravviva- 

ta dal Giaveno, con Fabrizio 
Marrese che nei primi minuti 

la cercato per due volte senza 
fortuna di sorprendere la retro- 
‘guardia bianconera, Poi con la 
difesa della Biellese che ha si- 
stemato le marcature, la parti 
ha vissuto un momento di stan- 
<a, fino al termine dei primi 45 
minuti di gioco. 


Degli Esposti, si è protratta fino 
al 62°, quando l'ingresso nelle 
file ospiti del giovane Titone ha 
provveduto a ravvivare l'in- 
contro. Subito il fantasista ha 
servito un prezioso pallone a 
Guidoni, sempre sfuggito a Pe- 
truzzelli, che però ha sprecato 
tentando una mezza rovesciata 
al volo quasi impossibile. Ha ri- 
battuto subito la Riellese, pri- 
ma con un sinistro di Degli 
Esposti finto alto, poi con un 
colpo di testa di Fiotta. 

‘Al 70° il gol 
‘perato un pallone a centrocam- 
po e dopo una solitaria galoppa- 
ta, ha lasciato partire un destro 
arientare da 30 metri, solo sfîo- 
rato dallo stupefatto Paoli. C'è 
‘comunque gloria per il portiere 
bianconero un minuto più tar- 
di, quando ha respinto un pe- 
‘nalty calciato da Guidoni, con- 

bitro per fallo di 
sullo stesso centra- 
vanti. Poi nulla fino al 90*, con 
il Giaveno che ha concluso in 
bellezza un campionato giocato 



































La calma, se si esclude un'a- | alla grande. 
zione personale di Rauti, fr | 
mato prima che potesse servire Giampiero Canneddu 





Nonostante la vittoria 


La Gallaratese 
va in Eccellenza 
ma a festa alta 


BORGOTICINO. Vittoria inuti- 
le per la Gallaratese nell'ultima 
giornata di uno sfortunato 
campionato, Sul neutro di Bor- 
goticino i‘ biancobiù di Pampa. 
ra hanno superato con picno 
merito il Mariano, facendo fino 
in fondo il loro dovere, ma i tre 
successi consecutivi non sono 
bastati a garantire ai varesini la 
salvezza. La partita è stata de- 
cisa a 7 minuti dalla fine da una 
rete di Manenti: due punti le- 
Gittimi, anche se qualche errore 
arbitrale ela sfortuna hanno ri- 
schiato ancora una volta di 
compromettere tutto. 

Già al 7' l'arbitro sorvolava 
su un fallo di mani in area ospi- 
te; poi, al 21', Agnesi colpiva il 
palo e al 35° Cresa, su assist di 
Mondoni, a portiere battuto, 
sprecava calciando alle stelle. 
Nella ripresa, dopo due ottimi 
salvataggi di Cuccu, fl gol deci- 
sivo di Manenti. La Gallaratese 
torna in Eccellenza, ma a testa 
alta. 


COSÌ” IN CAMPO, Ul 


ri, Vescovo: Chiabrer 
Vittone, Binoll, De Giovanni. Rat 
Giovanni, 73° Binoll, 81° ar 











36° Arturoni, 82' Mariani. 


Ramundo, 





Sparta: Nasuel 


Arbitro; Castell 








Verbania: Galera; Pratini, Belloni; Luoni, Cazzani (45' Cuscunà), Gennari; 
Parisi, Sala, Mosca, Gaiardell, Piazza. Valenzana: Merione (55' Rigone]; Ne- 


Mazzia, Casalino; Saglietti (50 Schiavone), Zar, 
ia” 


Rivoli-Seregno 2-4 Enna 
‘Rivoll: Berto; Ferro, Bedino (&' Forta); Bagno, Renzi, Longo; Busolin, Ingras- 
sia (45' Bergamo), Arturoni, Pirrone, Mariani. Seregno: Cuoco; Ranghetti. 
Merenda: Daorsì, Pozzi, Tasca; Lingeri (3' Galimbort), Toninell, Riva, Fert, 
Rigamonii. Arbitro: Catlunar. Ret: 22! oninell, 28' iva, 32' e 85' Rigamonti, 


Curatese-Aosta 0.1 |. n 
Caratese: Brambila: Torriceli, Mazzoleni; Beloti, Erba (76° Funari, Valtona: 
Chistolini (65' Plocaluga), Di Tilo, Cesana, Antonelli G.L. Gatt. Aosta: Fmo: 
gnari: Moras, Chiodini (70' D'Herin); Orlando, Mastropasqua, Barone; Bello- 
mo, Ferrtt, Lo Gatto, Ramundo, Girelli (62' bore). Arbitro: Seo. Rate: 40' 


Sparta-Juve Domo 0-0 [nin 


Miani, Rotolo; Tarborini, Vavassor, Valentino; Cono; 
‘Spagnuolo, Bona (Piccolotti 63, Masuero (Ramon 78"), Macci 
Juve Domo: Cannarozzi; Bresciani, Cesarini; Amadori (Reciputi 70), Regini, 
Cassiani; Gualdani (Emidi 59), Genghini, Garuso, Forzan; Scatti. All Lesca! 


Biellese-Giuveno 0- 
Biellese: Paol; Trassa, Cappelett, Barzot, Potruzzeli, Brusa: Paggii, Tr 


se ci capiteranno gli arancioni 
la C2 è cosa fatta. Tutt'altro. 
Ma questa sfida ci esalta», 

iano la Pistoiese, il Rrescello 
gi Russi i rivali che la sorte as- 
segnerà ai rossoneri (gli accop- 
piamenti probabilmente ver- 
ranno decisi domani al termine 
dell'incontro fra i 12 presidenti 
delle squadre vincitrici dei gi 
roni), «Ago» Alzani è fiducioso. 
«Sin d'ora sappiamo che affron- 
teremo un'avversaria formida- 
bile. Siamo pronti, i ragazzi in 
discrete condizioni». L'unico 
problema è costituito dal pieno 
recupero di Lessio, che due me- 
si fa ha accusato una contrattu- 
ra e da allora non è tornato al 
massimo. Contro il Corbetta ha 
giocato uno spezzone di partita, 
ma per Carate non era disponi 


granata riesce a sbrogliare, Al 
45° ci prova Spagnuolo da 35 
metri su punizione, ma il suo 
fendente è alto di un soffio. 
Nella ripresa la partita cala di 
tono, lo Sparta sembra control- 
lare agevolmente i disperati e 
poco lucidi attacchi dell'undici 
granata, visibilmente a corto di 
energie. Al 58' disimpegno er- 
rato della retroguardia domese, 
s'incunea Tamborini ma sp: 
racchia malamente a Jato da 
buona posizione. Al 67' l'osso- 
Jano Forzan tira dal limite sen- 
za convinzione: Nasuelli para a 
terra. Si va verso la fine e l'un- 
dici di Lesca cerca di ribellarsi 
al destino avverso, rovescian- 
dosi nella trequarti campo no- 


vareso. Per lo Sparta si aprono 
di varchi nella retroguar- 
ia ospite; in uno di questi (74) 
Piccolotti dal fondo crossa teso 
per Cortivo che mette fuori, AÌ 
79° l'ultima occasione per Do- 
mo: Caruso, pescato libero in 
area, spara a rete, ma Nasuelli 
ci mette una pezza, poi Emidi 
non riesce a ribadire in rete. 
Gaotici gli ultimi cinquo minu- 
ti. AI 90', su un corner battuto 
dai granata, arriva dalla sua 
area persino il portiere Canna- 
rozzi, ma è tutto inutile e Do- 
modossola perde l'ultima spe- 
ranza di recuperare in una par- 
tita un campionato sfortunat 


Marco Piatti 

































Congedo con l'ennesima sconfitta (2-4) contro il Seregno 


Il Rivoli si sveglia tardi 


Vittoria e salvezza per i lombardi 


RIVOLI. Addio, gialloverdi. Il 
Rivoli saluta il campionato di 
Interregionale con l'ennesima 
sconfitta, questa volta contro 
‘un Seregno che aveva assoluto 
bisogno dei due punti in palio 
per potersi salvare. Insomma, 
mors tua, vita mea, insegnava: 
no i latini. E pensare che i ra- 
gazzi di Campanella, nella gara 
del congedo, da un campionato 
non fortunato e avaro di soddi- 
sfazioni per loro e per i tifosi, 
non hanno giocato male, pale- 
sardo una buona grinta, anche 
‘5e non sono mancate le ormai 
abituali disattenzioni in fase 
difensiva. 

Nell'ultimo appuntamento 
annuale, comunque, il Rivoli 
non si è arreso, cercando sino 
alla fine di offrire ai suoi tifo: 
‘almeno la soddisfazione di fine 
campionato. JÌ Seregno, tutta- 

i, non si è lasciato Impressio- 
nare ed è stato, anzi, spietato, 
soprattutto: nel primo tempo. 
quando ha sfruttito gli errori 

lella retroguardia torinese, 





E alla fine i lombardi sono stati 
premiati, attuando una condot- 
ta di gara giudiziosa e accorta, 
soprattutto quando il Rivoli, 
nella fase centrale della ripre- 
5a, si stava rifacondo gagliarda- 
‘mente sotto. 

"Trai singoli, buona la presta- 

ne fornita nel Rivoli del duo 
d'attacco Arturoni-Mariani: il 
primo, rapido e sgusciante co- 
me sempre, ha dato il via alla 
rimonta che non si è concretiz- 
zata per un soffio, mentre il se- 
condo è stato l'autore di un eu- 
rogol di rara bellezza e preci- 
sione. Nel Seregno non si può 
non notare la prova di Riga- 
menti, realizzatore di due reti e 
del motorino Ferri. 


testa di Toninelli a smarcare 
Riva e precisa girata in gol del 
numero nove lombardo. 
Completamente in preda al 
panico, la difesa sì fa nuova 
mente infilare quattro minuti 
dopo: Rigamonti, imbeccato da 
Riva, fugge in sospetto fuori- 
ioco e batte Berto in uscita. Di 
fronte al suo pubblico il Rivoli 
non vuole conoscere l'umi 
zione della sconfitta e cerca di 
raddrizzare la partita quasi riu- 
scendovi in venti minuti. Al 37° 
‘Arturoni scaglia dal limite il de- 
stro vincente dell’1-3, mentre 
al 62° Mariani segna una rete 
‘capolavoro, _ impossessandosi 
della sfera e facendo partire un 
gran tiro al volo in mezza rove- 
L'inizio dell'incontro non of: | sciata da venti metri che si va 
fre spunti particolari fino al | ad insaccare nel sette. 
22°: punizione dalla sinistra di | 1 gialloverdi ora ci credono, 
Fermi o precisa incornata di To- | mal grando merito del Seregno 
ninelli ‘lasciato liberissimo a | è quello di non demordere: è a 
centroarea. Lo svantaggio non | cinque minuti dalla fine Rig: 
sembra scuotere più di tento il | monti chiude la partita e fa ca- 
Rivoli che nel giro di sei minuti | lare per quest'anno il si 
subisce il raddoppio ospite can | dell'avventura del Rivoli in In- 







































mentre è stato assai abile nella | una rete che è quasi la fotoco- | terregionale. 
ripresa a contenere la veemen- | pia della prima: ancora traver- 
te reazione dei padroni di casa. | sone di Ferrî, puntuale colpo di Paolo Accossato 


IMA GIORNATA: SEGNATI 28 GOL 


podi (46' Casadei), Rauti, Degli Esposti, Fioita Giaveno: Ferrarese; De Licia, 
È. Martese; Zara. Pieracci, Moroni; F. Marrese, Piacenza (82' Titone), Guidoni, 
Battista. Arbitro: Morera. Rete: 









Gaiardeli 20, 38'  62' Mosca, 68' Ds 
Pro Lissone: Radaell; Dott, Chiaromonte; Berardi, Prata, Delon; Pavone 
(71' Paolini, Drago, Pists (80' Parravicin) Cori, Delle Grazie. Pro Patria: 
Boldini; Bordegoni, Cantoreggi; Alonso, Pocorobba, Giordano; Solinas, In- 
Vernici, Farina (76' Landi), Ramella (85° Mastrototaro), Porciat. Arbitro: To- 
olo. Reti: 15' aut) Chiaramonte, 24' 0 55 Pistis,31' Defendi, 8° Invernici. 


Corbetta-Bellinzago 2-2 [= 
Corbetta: Passarettà: Zarinett (66! Cara), Merli Fochesato, Palese, Bat 
‘Asta, Biolcati (52 Santarcangelo, Serandrei,Sottocornola, Vialone. Belin- 
zago: Pozzati; Ferrero, Zaro Zuli, Bello, Fratini; Masoero, Chiappini, Botto. 
ni (75° Ciocca, Gonella, Cone. Arbitro: Del Bo. Retl; 16" uri, 54' Bottoni, 
57° (ig) Vione, 72' Bali. 














Corsico-Virtus Binasco 2-1 È 


Corsico: Guercllana: Fulin (46' Rubino), Maltagliati Lupone, Foderico, Man- 
delli (75° Biscaro); Invernizzi, remolada, Weltor, Barbieri, Zanotti. Virtus Bl-- 
nasco: Spinelî; Mapelli, Furisi; Figo, Castellazzi, Vogogna: Locatelli, Gras: 
50, Villa, Malaterra (75' Giannini, Kiuc. Arbitro: Tolot. Retf: 30° Furosi, 55° 
Zanotti, 57' Welt. 


Gallaratese-Mariano 1-0 if 


Gallaratese: Scarat; Tumiati, Mondoni; Alfaba (58' Mazzetti), Brevi, Galeaz: 
zi; Pagani, Chiodo, Agnesi Grossell, Cresta (85' Manent). Mariano: Cuccu; 
Gerosa, DI Sironi (78° Cabiati); Di Padova, G. Toccane. F. Gualandiis: Luc: 
chetta,G. C. Toccano, Riocadonna (55' Fasoli, Gualandris, Antonini. Arbl 
tro: Apricena. Rete: 63* Manenii 











I, Battini. 














Alzani vuole Pistoia 


L'Aosta vince anche a Carate 


uns SPAREGGI «ne 
Aosta, ecco gli avversari 


Pistoiese come volevano i pronostici per il girone A, Brescello un 
poco a sorpresa nel girone È danni dell più accreditata Vaghe: 
ese, i romagnoli del Russi nel D: una di queste tre squadre con- 
tenderà all'Aosta il passaggio in C2. Per stabile ici ciub che sl 
ranno tra i professionisti, la Figc ha deciso che le vincenti dei 12 
raggruppamenti vengano insorite în tre gironi ognuno dei quali 
formato da 4 compagini, Ai rossoneri soné toccate la prime classi. 
ficate appunto dei tornei A, Ce D. In Lega si procederà per sorteg- 
gio agli accoppiamenti. Le finali, andata e ritorno, si giocheranno 
11 19 è 26 maggio. Questa una delle poche cose certe di un regola- 
mntO chosi presto a contrastanti imerprotazioni, «Nonssppiamo 
‘ancora se saranno applicate le norme Uefa (doppio valore ai gol in 
trasferta in caso di parità) - spiega il ds dei valligiani Cardellina 
Al momento non è neppure stato specificato se avrà valore la dif- 
ferenza-ret. L'unica cosa certa è he se dopo 180 e due squadre 
si troveranno in parità sì ricorrerà ai tempi supplementari». 




















bile. «Pernoi il suo rientro èim- 
portante - dice Alzani - perché 
i permette di riportare Meg- 
giarin @ centrocampo. Oggi Îl 
ragazzo si recherà a Genova e 
sorà visitato dal medico della 
Samp. Faremo di tutto per re- 
cuperarlo, ma non sarà facile». 

Se Lessio non ce la farà, l'Ao- 
sta che tenterà l'assalto alla C2 
(«dalla stagione ‘53-54 non cen- 
travamo questo risultato» sot- 
tolinea il. direttore. sportiva 
Osvaldo Cardellina) è comun- 
que praticamente fatta: Buda 
trai pali, Orlando libero, Moras 
® Panizza in marcatura, Trebbi 
terzino di fascia, Orlando libe 
tro, Mastropesqua laterale, Ba- 
rone, Esposto e Ferretti trio di 


centrocampo, Pistillo e Girelli 
‘coppia di punta. 

‘Anche ieri, sul campo della 
Caratese, i rossoneri, pur im- 
bottiti di riserve (mancavano 
Buda, Meggiarin, _ Panizza, 
Esposto e Pistillo) hanno chiuso 
il torneo con la vittoria (splen- 
dido pallonetto di Ramundo al- 
la mezz'ora). 

Un successo condotto in por- 
to nonostante l'arbitro abbia 
benignamente accordato due 
rigari ai padroni di casa, ma 
prima il portiere Fimognari 
{107, poi la traversa (69*) hanno 
respinto i tiri di Gatti, goleador 
con le polveri bagnate, 


Roberto Eynard 














I novaresi dal 4-0 al 4-3 con Valenza 


Verbania, Vaddio 
fra emozioni e gol 


VERBANIA. I biancocerchiati 
del Verbania hanno chiuso una 
‘stagione sfortunata con un sof- 
ferto successo sulla Valenzana 
dopo essere stati in vantaggio 
addirittura per 4-0. Paco dopo 
il quarto d'ora della ripresa è 
cominciata la rimonta degli 
ospiti, che hanno sfiorato il pa- 
reggio. Partita ricca di emazio. 
ni, dunque. Valente e Maroc- 
chino hanno mandato in campo 
due squadre zeppe di giovani, 
essendo i rispettivi campionati 
decisi ormai da tempo. 

I padroni di casa ce l'hanno 
messa tutta per congedarsi 
loro pubblico con un buan 
cordo, dopo l'amaro calice della 
retrocessione. Il Verbania ha 
cominciato quasi subito a eser- 
citare una certa superiorità ter- 
ritoriale. Di Gaiardelli il primo 
tiro a rete (8), finito sopra la 
traversa. Qualche minuto dopo, 
Gennari tirava a lato, AL9'sif 
cevano vivigli ospiti, con un ti- 
ro di Luoni. Al 12°, dopo un' 
zione concitata in ‘anta, Gaiar- 
delli si liberava al tiro, insac- 
‘cando alle spalle di Merlone. 


padroni di casa riuscivanoa da- 
re più continuità ed incisività 
alle loro azioni. Al 20' era Mo 
sca a liberarsi davanti a Merlo- 
ne: 2:0. A questo punto la Va- 
lenzana cominciava a palesare 
gravi difetti in difesa, finendo 
Spesso in affanno sulle azioni 
dei biancocerchiati 

Sì susseguivano le occasioni 
per i padroni di casa. Al 33', di 
nuovo Mosca sfruttava al me- 
glio un assist di Piazza: 3-0, La 
artita sembrava ormai chiusa, 
la Valenzana accusava visibil- 
mente il colpo. Il risulteto non 
al | cambiava nei primi 45 minu 

Alla ripresa i biancocerchiati 

inserivano Cuscunà al posto di 
Cazzani è al 7', Mosca coronava 
Ja sua splendida partita col 4-0. 
Poi, la Valenzana, imprevedi- 
bilmente, si riprendeva, anche 
grazie a una colpevole decon- 
centrazione dei padroni di casa. 
‘Accorciava prima le distanze 
con De Giovanni (68), poi se- 
gueva con Binali (78) © Zardi 
(81°), per finire la partita all'at- 
tacco alla ricerca del pareggio. 

































Galvanizzati dal vantaggio, i Mauro Rampinini 
GIRONE B E MARCATORI 
161 RETI Mosca (Verbania) 
151 I: Weffort (Corsico) 
CLASSIFICA 14 RETI: Gatti (Caratese) 
= TG | 13 REN: Carso uve Domo) 
PANE _RETI_ | 42 RETÀ Zurni (Gelinzago) 
SuaBRE = P-/-°;  | 1 RETI: Gudoni (Giaveno), Girl 
A 8 (aosta, Foti (Bellnzago), Seforis 
nos 61715 24022 | (ci) Tamburini Gpora, Figa 
dui ‘monti (Seregno) 
BELLINZAGO 10 RETI: Conte (Bellinzago), Marre- 
corsico ‘50 (Giaveno) Pisi (Aosta) 
one IO SITE | SRETI: Spagnuolo Spara), Zano 
MARIANO 12.16 8 29 22 | il(Corsico), Bottini (Bellinzago), 
13 13 8 42/30 | B,RETI: Carotti (Gallaratese), Chi 








ini (Carateso), Vialoni 0° Asta 
10.17 7.37 31 | (Corbetta), Tascheri. (Valenzana). 
Pisis (Pro Lissone) 

VENO ©. 36 10 16 84188 | 7nEti;Farina (Pro Patria) 

PRO LISSONE 35 10 15 9 di 34 | eRI ;erandrei (Corbetta), Inver- 
== ii (Pro Patria), Gaiardlli (Verba: 
SEREGNO 35 11 1310.2921 | 55), Cieli inasco), Degli Espo: 
‘qnd 614 sti (Biellese), G. Toccane (Mariano), 
sm Ramella (Pio Pata), DI Battista 
SPARTA M. 34 9.6 9353 


(Giaveno). 

338 26.90 
32.10 12 12.30.97 
29 107 12027 
VERBANIA" 23 4 15 133342 
RIV 1959202753 
16 116 101948 




















eri 


Chi sale, chi scenda 


L'Aosta accede alla poule spareggio 
per l'ammissione alla C2. 
Retrocedono: Juve Domo, Gallara- 
tese, Virtua Binasco, Verbania, Rivoli 
—_____l @Biotiese. 





* ratrocesse 
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PROMOZIONE PIEMONTE 














Lunedì 6 Maggio 1991 LA STAMPA 
Girone A: in coda non si arrende la Romentinese |Girone B: decima giornata dominata dai pareggi emi 
‘Oleggi Crolla Alpi 
Ora l’Oleggio sogna Crolla Alpignano — 
CON] 


La «Pro» ha perso un punto 





L'Oleggio rosicchia un. altro | zu 
punto alla Pro Vercelli: è que- 

sta la novità principale che 
hanno portato la 28* 6 298 gior. 
nata del girone A. Il ruolo di ago 
della bilancia è toccato al Gra- 
vellona, sconfitto nel turno del 
primo maggio dagli arancioni di 
Erbetta e capace di fermare 
sull’1-1 ieri le bianche casac- 
che, che non sono così riuscite 
ad approfittare. della mezza 
battute d'arresto dell'Iris in ca- 
sa del Vigliano, squadra capace 
di esaltarsi di fronte alle gran- 
di. L'undici di Sollier nella sfida 


'i di Vincenzi hanno trovato 
un'impennata d'orgoglio, rego- 
lando per 1-0 in casa il Cerano, 
pia solo 4 giorni prima di 
infliggere un 3-0 al Vigliano, 
Questi due punti sembrano 
‘aver messo la parola fine a una 
crisi, culminata con la batosta 
‘di mercoledì nel derby contro la 
Crescentinese (2-1). 

Proprio i granata vercellosi, 
che avevano racimolato sei 
punti in tre gare, hanno trovato 
fori un'inattesa battuta d'arro- 





‘ito sul terreno del fanalino di 
coda Romentinese, che ha pre- 
valso per 2:0. Per Î verdearan- 
cio di Lobia si tratta del secon- 
do successo stagionale: troppo 
tardi però per la rimonta, vinte 
le sei lunghezze che li separano 
dal Dormelletto. 

Gompletano il quadro della 
giornata di ieri il successo 
sterno per 1-0 (rete di Alessan- 

i) del Borgosesia sulla 
Virtus Villadossola e il pari 2-2 
tra Dormelletto e Arone. [g.c.) 


Ginque pareggi su otto partite 
nella decima giornate di storno 
del campionato di promozione 
girone B. 

Xi Rivarolo pareggiando per 2 
a 2 ha rallentato la corsa dell'1- 
vrea confermandosi un avver- 
sario temibile per gli arancione, 
battuti all'andata per 2 a 1. Nel 
primo tempo gli uomini di Bru- 
cato sono riusciti ad andere in 
meta due volte: con il bomber 
Falzone e con Comotto: Ma il 
gore di Koetting al 65 ha spinz- 








L'affonda in casa il Pertusa 


zato i padroni di casa. Dieci mi- | chiato la sconfitta. La prima 
nuti più tardi Fantini ha rad- | rete è giunta al 72' con Rizzo, 
doppiato e siglato la rete del pa- | ma è stata recuperata otto mi- 
reggio. nuti più tardi dalle violette con 
Tn classifica comungue i di- | un gran tiro di Priori. 
stacco dal Borgaro, diretto in- | _Il Venaria vincitore per 1 a 0 
seguitore, rimane di 5 punti. Gli | sull'Orbassano ha inveco sca- 
‘uomini di Mario Sacco ieri, in- | valcato il Collegno portandosi a 
fatti, non sono andati oltre Î'1 a | ridosso dello Strambino. La re- 
1 con il Gassino in giornata de- | te della vittoria, siglata a pochi 
cisamente positiva. secondi dalla fine dell'incontro 
Pareggio anche per la terza în | da Farinelli, ha chiusa un in- 
classifica, lo Strambino che sul | contro particolarmente soffer- 
campo del Cenisia ha pure ri- | to. Dopo un avvio promettente 
{a 30' dall'inizio il Venaria ha 
bruciato un'opportunità di an- 























di mercoledì contro il Grigna- 
sco è incocciato nell'ennesima 
jornata storta, tanto che lo 0-0 
vale è risultato quasi stretto 
ai rossoneri di Maruzzo. 

‘Alle spalle della coppia di te- 
sta l'Omegna ha conservato la 
terza posizione, nonostante un 

aio, di gare non proprio bril- 





Girone C: l'Ovada strappa solo il pareggio sul terreno dell'ultima in classifica 


Moncalieri ha agganciato la vetta 





in rete) l'Orbassano si è 
chiuso sempre più in difesa 
creando qualche problema alle 
punte avversarie. 

Risultato a sorpresa invece 
per l'Alpgnano che si è reso 
in casa all'arrembante Pertusa 
per cinque reti a zero, L'avvio 








lanti: i rossoneri cusiani sono 
stati prima fermati in casa dal 
Trecate (1-1), in una sfida tra 
agini di alta classifica or- 

mai impegnate solo sd ammini 
‘trare il vantaggio, poi addiri 
tura sconfitti 1-0 (rete di Burat- 
ta) da un Grignasco rigenerato. 
Visto che anche il Trecate ap. 





fica del 





‘promozione. 


L'ex primatista Saluzzo perde anche a Valenza 


Inedita «coppia regina» in testa alla classi- 
girone C. Ovada e Moncalieri gui- 
dano da ieri il gruppo delle pretendenti alla 


ri granata, che si erano fermati pensando 
ad'un fuorigioco dell'attaccante valenzano, 
‘hanno poi protestato vivacemente con l'ar- 





classifica, hanno attaccato con slancio: 
Busca era anche riuscito a segnare all'82° 
con Manocchi, ma la marcatura è stata an- 


intoso degli ospiti ha colto 
‘Alpignano ‘di sor tanto 
che non è più riuscito a trovare 
il ritmo giusto. Sul 3 00, a pochi 
secondi dalla fine del primo 
tempo, Serena ha sbagliato un 
1 | rigore, unica opportunità di an- 
dare a segno per gli uomini di 
Della Casa. Alla sua seconda 








pare in grado di mantenersi 
nelle alte sfere (ieri i biancoros- 
si hanno impattato 1-1 in casa 
conil Borgomanero) l'unica lot- 
tà aperta sembra quella per i 
posti, dal 5° al 7°, che vede 
quattro squadre in lizza per tre 
piazze. AI momento sono av- 
vantaggiate Gravellona e Bor- 
gomanero, capace quest'ultimo 
mercoledì di strappare con i 
denti la vittoria al Gattinara (la 
rete decisiva è venuta all'88 
grazie a Quartarali). 
Una lunghezza più sotto, il 
Caltignaga, forte di quattro 
nti negli ultimi due turni. 1l 
ttino pieno è venuto ai danni 
di Virtus Villadossola, che si è 
fatta rimontare il go) di vantag- 
gio, e dello sfortunato Gattina- 
70, in entrambi i match di que- 
‘stà settimana sconfitto in zona- 
Cesarini e superato ieri all'89 
grazie a un'autorete di Rossi, 
L'inseguitore più immediat 
resta il Trino, a due punti di di 
stacco dal Caltignaga, Gli az- 





























Gli alessandrini (0-0 sul campo dell'ulti- 
ma in classifica, il Busca) ei torinesi (2-0 in 
casa al Cavallermaggiore) hanno due punti 
di vantaggio sulle immediate inseguitrici: 
Novese (1-0 a Dronero), Piobesi (1-0 a Do- 
gliani) e Saluzzo fi granata, battuti 2-0 a 
Valenza, sono incappati nella seconda 
sconfitta consecutiva in campionato). 

‘Alle loro spalle, distanziata di appena un 
punto, la Fulvius. Tra gli altri risultati di 
una giornata uvara di gol (appena 10) da se- 
gnalare il combattuto pari tra Astisport e 
Monferrato (2-2 con gli astigiani che si sono 
fatti rimontare il 2-0) e i pareggi di Aira- 
ciese-Asti  Luserna-Canelli, enirambi per 
0 

Le due squadre del giorno sono, per i loro 
contraddittori risultati, Moncalieri e Sa- 
luzzo, I cuneesi, fino a due partite fa grandi 
favoriti, sono incappati negli ultimi turni 
fn altrettanti «stop», che potrebbero com- 
promettere le chances di sucesso. Un mo- 
mento nero per il Saluzzo che appare. però 
in credito con la fortuna. A Valenza i gra- 
nata hanno messo in mostra buoni schemi, 
cercando più volte la via del gol. Al 71' so- 
no però stati trafitti da Manfrin: otto mi 
uti dopo, il raddoppio di Bianco. 1 difenso- 





















bitro. nullata dall'arbitro Porsello che aveva fi. 


“Momento d'oro invece per il Moncalieri, 
che dopo il buon pareggio di mercoledi 
scorso nel derby sul campo del lanciatissi- 
mo Piobesi, ha regolato con punteggio al- 
l'inglese l'imprevedibile Cavallemaggiore 
(giustiziere del Saluzzo). Mattatore è stato 
Broi, autare di una doppietta. L'attaccante 
del Moncalieri ha aperto le segnature con 
una punizione da manuale, al limite dell'a- 
rea (la palla si è infilata nel «sotto» allo 
palle dell'incolpevole Puglisi] ed ha poi re- 
plicato sfruttando una triangolazione Mar- 
chesi-Formato. Il Cavallermaggiore si era 
fatto pericoloso al 1’ con un gran tiro del- 
l'attaccante Fecarotta (tra î migliori in 
campo). La gara si è iniziata con circa 20 
minuti di ritardo: le due squadre, che abi- 
twalmente indossano una casacca azzurra 
e bianco azzurra, Si erano presentate en- 
trambe con la divisa di riserva (curiosa- 
mente anch'essa simile per entrambe: gial- 
Ja), 1 giocatori del Moncalieri hanno così 
‘dovuto ritirar fuori dal magazzino la divisa 
«titolare». 

Gontinua anche la marcia dell'Ovada, 
l'altra capolista che ha tenuto testa ad un 
irriducibile Busca. 1 grigi padroni di casà, 
relegati immeritatamente in fondo alla 














schiato in precedenza una punizione a fa- 
vore della squadra di casa, per un fallo al 
limito dell'area. 

Doppio «colpaccio» esterno per Novese e 
Piobesi. 1 torinesi, che ormai «vedono» la 
vetta, hanno espugnato la tana della Do- 
glianese con un go) di Facchini al 44' conte- 
piato dai padroni di cas per un presunto 
fuorigioco. All'80' palo di Grillo per Ja Do- 
glianese. L'arbitro Isaia ha espulso Paglia- 
rani e Riva. La Novese si è imposta con una 
rete di Gerace al 35° che ha segnato su pu- 
nizione. Espulsi D'Alessio e F 

Nelle alte garo l'Astsport in vanteggio 
per 2-0 (roti di Sorba e Passera) si è fatto 
raggiungere dal volitivo Monferrato. Senza 

©mozioni Airaschese-Asti e Luser- 
na-Canelli, con gli ospiti che hanno badato 
soprattutto a difendersi, rendendosi insi- 
diosi in contropiede. 

Ecco i risultati del turno infrasettimana- 
le giocato mercoledì: Luserna-Fulvius 0-1; 
Monferrato-Busca 4-1; Novese-Airaschese 

















vittoria di questa deludente 
stagione il Pertusa mantiene 
‘però inalterata la sua posizione 
di fanalino di coda in classifica, 
anche se i dirigenti continuano 
a sperare di evitare la retroces- 
sione. 

Vittoria anche per il Mathi 
che ha sconfitto per:2 reti a ze- 
ro i padroni di casa del Coll 
gno. ininfluente ai fini del ri- 
Sultato finale l'espulsione di 
Duò avvenuta a meno di 10 mi- 
‘nuti dalla fine dell'incontro, 

Due a due invece per Fenis - 
Chatillon al termine di una par- 
tita senza sorprese, mentre a 
San Mauro l'incontro con il 
Montanaro è terminato a reti 
inviolate, 

Domenica, undicesima gior- 
nata di ritomo, la capolista 
Ivrea dovrà vedersela con lo 
Strambino, mentre per il Bo 








Trocato 
Gravellona 
Borgomanero 





Cerano 


Arona 


Crescentino 
Villadossola 
Gattinara 
Dormeltetto 
Romentineso 





ra-Dormelletto; 


"We Es 





L Oleggio 48/20 8 15012 





19 16.11 24007 


Omegna 39159 5452 


3613 1 64021 
35 113 52614 
95.13 9 74496 


Caltignaga 34 1113 53424 


32/1 1 73528 


Grignasco 30 9 i? 83428 


27/1 519.99.4 


Borgosesia 27 9 9 12.32.99 


2857-113448 


Viglimo 24 7 10/12/2227 


23 8 714/2041 
20 510 14.26.97 
20 6 8152797 
d5 3 9.16 17 51 
92 5211867 








Gerano-Gra- 


vellona; Crescentinese-Grigna- 
5co; Arona-Incas Vigliano; Iris 
Oleggio-Romentinese; 
manero-V. Villadossola; Ome- 


Borg 











‘gna-Trino! 
GIRONE 
CLASSIFICA 

“ use nen 

Se e 

prna 38.167 146 6 


Borgaro 1965 34 13 8 34525 


32/10 12 29224 


Collegno 31 1 9 43225 


















Paes FERIE 
GIRONE A: SEGNATI 14 GOL 


GIRONE B: SEGNATI 20 GOL 





Romentinese-Crescentinese 2-0 Mizzi 


Romentinese: Merio; Leo, Lo Presti; Brustia, D'Antonio, Bellarcinl; Farini, 
Danieli (78' Pazza), Dir (52' Ugazio), Pil, Monetti Crescentinese: Alessan. 
rin; Francescato, Zucchelli Driusso, Passera, Curi; Priora (57' Capuano], 
Bginato, Carbone (60 rosi), Zzi, Putomati Arbitr: Di Cero, Reti: 4, 
91° Pili 





Gassino-Borgaro 1-1 


Gassino: Bertolini: Varetto, Bagarell Pittarali, Caudero; Patinari; Pieri (B4" 
Mile), Ravagnani, Gio (74° Martino), Abbataniioni,D'Erico. Borgaro: Co- 
meiaio; Stovano, DI Parigi; Amalo, Manuzza, Vallese; Capone (85' Savazza- 
10), Farrante, Marasco, Corbo, Greco (63 Battelî), Arbitro: Carbone. Retl: 
67' Amato, 72' Gio (igor) 








Vigliano-Iris Oleggio 0- 


Vigliano: Novello: Canal, Banchetto; Vale (51' Mazzarotio). Brovarone, Bes- 
sang: Albert, Canzani, Pol (75° Coppan), Vezzoli Tolomeo. Iris Oleggio: 
Peviani, Barbierato; Gioia, Pasett, M. Mor: Livorno, Piana, Massara, 








‘Spinelli (86° Grigatt), A. Mora. Arbiltro: Cuttica. 





Gaggero; Alesina, Budell (59' Mantron)i Caligara, Nanut, Mag- 
gioni: Widman (78° N. D'Antuono), La Torre, Leontini, E. D'Antuono, Annoni 
‘Arona: Regazzoni; E. Scala, Bombelli; Ceron (48: Mirott), Ballardin, Gassin 
(®8' Fois); Montesano, Romanelto, Migiano, Ferrero, Priori, Arbitro; Gasì, 
Rieti: 20Annoni, 69° (aut) Maniron, 75' La Torre, 76' Montesano. 
Grignasco-Omegna 1-0 ln 
Grignasco: Negri; Vitae, Licari: Colma, Zanetti, Olvotto; Buratta, Blolcat, Pe: 
trone, Riberto, Zola. Omegna: Tosoni; Barbieri, Savoini; Fot (66' Morabito), 
. Gherardini, Marceddu; Curioni (62' Abbagnano), Cerutti, Mucci, Bizzaro, 
Dago. Arbitro: Mustari. Rete: 17' Buratta. 


V. Villadossola-Borgosesia 0-1 (lizza 
V. Villadossola: Di Coscio; Pirazz, Balducci; Grieco, Pissardo, Pasquino: 
Tartaro (58' Borzoni), Oliva, Gualtieri, Sacchi, Patelli. Borgosesia: De Fran: 
‘ceschi; Trevisani, Peraldi; Tacca, D. Rabbi, Flor; Renolli, Borgato, A, Rabbi, 
Fabbris, Viganott, Arbiiro: Scopettuola. Rete: 75' A. Rabbi. 


Trecate-Borgomanero 1.1 Mezzi 


Trecate: Porta: Casazza, Calcaterra; Marangon, Ambrosi, Astori; Varchetti 
(85° Mileni, Portel, Re, Buccheri (57' De Giorg), Cattaneo. Borgomanero: 
Dal Ponte: Gessati, Leonardi; Cestari, Porta, Bonini; Antonelli, Mora, Quarta. 
oli. lelmini, Monzani. Arbitro: Bersani. Reti: 22' Buocherì, 37° ieimiri 


Trino-Cerano 1-0 fn 


Trino: Coppo; Bacineli, Bisi; Osenga, Zorz (33' Bertoli), Trotta; Russo, A 
Porrino, Cut, Slinchell, E. Porrno (78' De Giovanni). Cerano: Mazzotti; Bur- 
one, Lavatell: Emst, Barulfa, Bonini (80' Curer); Lacquaniti, F. Boca, D. Bo- 
ca, Baer, Sandrin. Arbitro: Mazza. Reto: 85' Russo 


Gravellona-Pro Vercelli 1-1 (nn: 


Gravellona: Vianoli; Riva (8 Farra), Fiac; Fot, Zuolo, Vianello; Zanzi, Ra- 
gazzoni, Borroni, Portalupi, Giacomini. Pro Vercelll: Beccari; Locateli, Mian; 
Doll Carri, Bellopede, Rastello: Leone, Fontana (80' Verplio). Paladini (09 
Cuqus), Valera, Bartolini. Arbitro: Coioniz. Retl: 13° (aut) Delli Car, 90° 
Mian, 


Caltignaga-Gattinara 1-0 rrmzni 
Cattignoga: Ferrara Tadini (72 cazzos), Vigo: Tomei, Vescovo, Ba: 
lomo; Raso, Brusorio, Fusto (76° Mazzetti), Portoni, Palazzo, Gattinara: Pa- 

‘Rosi Berton, Lala, Scano, Cert 




































(aut) Rossi, 





Fenis-Chatillon 22 nn 


Fonls: Morabito; Pelisier, Do Tomaso; Saccavino, Vallet L.. Bosonin (75 Flo- 
fio); Chionne, Frachey (80' Nogara), Gusano, Gorraz, Vaie V. Chitilion: Zu- 
blena: Muzio, Giovett; Martini, Praia, Bonin; Aivario, Cramarossa (70' Marcel. 
lan), Adamo, Vasciminno, Ani. Arbitro; Paglaano. Rett: 15' De Tomaso; 28" 
Vasciminno, 78' ValketV.. 84 Vasciminno. 


Collegno-Mathi 0-2 |-——in 
Collegno: Frassall: Femedelo (78' Ferrara), Chiapello (60' Nord); Bertucca, 
Cavallo, Rossi: Milazzo, Garelli, Pitasi, Di Salvatore, Duò. Mathi: Spadoni; 
Perga. Micelotta; Veglia, Cantagallo, Acell; Vincenti, Martire, Gerbaudo, Pier- 
luigi, Rossi. Arbitro: Deigrosso. Ritt: 16' Gerbaudo, 72' Pieriuigi. Note: li 
Collegno è stato costretto a terminara l'incontro in disc! uomini. L'arbitro ha 
‘applicato il nuovo regolamento © ha espulso Duò al 58' che aveva atterralo 
l'avversario lanciato verso la porta. 


San Mauro-Montanaro 0-0 nana 


‘San Mauro: Arattano; Mariconda P., Macr; Barale, Ossola (87 Amat), Cal- 
vo; Bronzato, Bergamin (46° Mariconda L), Dellsanti, Casullo, Bertolino, 
Montanaro: Peracino; Scarmignan, Robino; Luzziett, Cravero, Ceratti; Gucì- 
notta (57 Zanett), Milanese, Pedron, Mainardi, Marco. Arbitro: Sasso. 


Venaria-Orbussano 1-0 |} 


Vonaria: Pace; Farineli, Russo (S9' Aggero]; Brighenti (88' Mantione), Tosca- 
ni, Poma; Buono, Fiovino, Drago, Cucco, Zizzo, Orbassano: Evangelista; Vi. 
‘gna, D'Alessandro; Borgato, Spiniello, Gravina: Signatto, Colano, Fori, Sì- 
molo, Gulisano (46° Boggian), Arbitro: Gapra. Rete: 89° Farinell 











Luserna: Longo; Als, Giacomini; Bertone, Falco, Virdò; Consorte, Martina, 
isso, D'Anna, Ferrero. Canelll: Bisio; Marenco, Briccola; Siroppiana, Mar- 
chioretti, Beru Baldovino (85' Manno), Gola, Procopio (78' Lotta), Quattara, 





Moncalieri-Cavallermaggiore 2-0 lanzzi 


Moncallor: Biscato; Delmastro, Segalo; Mini, Bastoni, Marangon (68 Di- 
n); Polatio, Pagano, Formato, Bro, Marchese (79' Castellani), Cavallormag- 
giore: Puglisi Manissero (67: Ciclo), Bortone; Panetta, Manin, Rolando; 
Gallo (46° Zanellto), Rolf, Focarita, Carain, Campra. Arbitro: Leporati. 
Rott:127'0 a169'Brol Note: l'arbitro ha fatto cambiare e maglie al Moncall- 
ri. Lo due squadre si erano presentaia entrambe con l'unitormo gal. 





torno: Chi 


M_-Collegno; 
nis N 
Mathi-S. Mi 





Domenica 12 maggio, 11 ri. 


Stras 


di Ovada-Dronero 2-1; Piobesi-Monca- | gero è in prooramma una tra- | Veneta CINI LTNO 
lieri 0-0; Cavallermaggiore-Saluzzo 4-2; | sferta in valle d'Aosta per l'in- | Chatil. SLV. 30 10 10 438.23 
Canelli-Doglianese 2-0 contro con il Fenis Nus. "TETENETÌ 

Franco Binello Lodovico Poletto | Car Gassino 26 9 8 73626 
Mathi 26 810 63028 
Orbassano 24 9 6 93432 
GIRONE C: SEGNATI 10 GOL Apigao 23 07 96 
Rivarolese 22 7 8 92431 
Airaschese-Asti 0-0 MNEMNMENNNSZNMSNNNN | sro Mae ML LULA 
Araschse Tecafx Poron; tl, aan; Rca, Sala, Gata: Lanza 
Fin, D Vincenzo, Nasi, More 1" Bit), st: ae; Pn, e; Benax Montanaro 8 1 6.17 846 
#0, Tarelo, Met, Frona, Suso, Bticion, Cipoton (65 ocio), 
{Longo Arbitro: Cosmo, Net: tino molo pesata © Pontusa MILE si Eire 
Luserna-Canelli 0-0 N | -- Prossimo turno 





ratillon-Alpignano; 


Montanro-Car Ren. Gassino; 
Orbassano-Cenisia; 


Portusa 
Borgaro 1965-Fe- 

inese-Ivrea; 
fauro; Rivarolese 


1906-Venaria. 





Astisporî-Monferrato 2-2 En 
Astisport: Rossanino; Amisano, Marello; Passera, Sesta, Biasi: Stranieri (78° 
Menegaldo), Paolo Rossi, Massimo Mazzatt, Fusco, Sorba. Monferrato: Mo- 
nabò; De Ambrogio. Mero; Caputo (90' Zerbetto), Lopes, Guerrato: Fantin 
{64' Ocione), Casalone, Govoni, Lasalvia, Rosso. Arbitro: Quaglia Rett: 35' 








Moncalleri 


CLASSIFICA 


Piime nen 


pn 
vNPES 




















Alpignano-Pertusa 0-5 {=®=meni 


Alpignano: Marelo; Berarcineli, Taglante: Serena, Soldo, isso; Capoltt, 
Cinuli (46' Murdo), Vona, Bovoionii, Tassone. Pertusa: Cappelltto; Richard, 
Gaito; Marino, Gastaldi, Sorbll G.: Manservigi, Ros, Siani, Rollo, Sorbili P. 
Arbitro: Ganolo. Rett: 10 80' Rollo, 21' Gaio, 31° Mansarvigi, 76'Sorbill P. 
Note: Con a stupefacente goleada di lr, Persa, fanalino di coda, conqui: 
fia a secc oe i questo oh ai 4 campo emo et 
Alpignano. 


Ivrea-Rivarolo 2-2 == oz 
Ivrea: Fessia; Alberto, Ghidetti: Ricci, Olivier, Cervato; Balbi, Zoino, Falzone, 
Buglione, Comotto (80' Verceli. Rivarolo: Bartorell; Piazza, Montanaro (48' 
Leone); Alogna, Marrone, Fuiciniti, Fantini, Bona, Cellino, Kostting, Cagnas. 
so (25' Gentle). Arbitro: Cecchi, Ret: 40' Falzone, 55' omotto, 85' Koettng 
(tig0re), 78' Fantini. 


Cenisia-Strambino ZI 


Cenleia: Tibuzio; Liberti, Brandolino (70' Ballo); DI Nola, Berbasso, Prio- 
rl; Lannes, Fulci, Giordano (85° Papsserio), Savio, Fumagali, Strambino: 
Raschia; Regis, Di Bemnardo (46' Piacentino}; Lago, Dellsa (50' Nogai), Cor- 
ente; Di Sarno, Blanco, Berton, Bonaccorsi, Rizzo. Arbitro: Bassan. Rtl: 
72 Rizzo, 60' Prior. 
































Sorba, 37' Passera, 45' Rosso, 71° Caputo. Note: ammoniti Paolo Rossi, Lo- CEAINETEÌ 
pes, Guerraio. si 
Oradamobili 33 12 9 43319 
Pro Dronero-Novese 0-1 MIMZIZAZNZZZMIZZIA | Saluzo 3110 1 43023 
Pro Dronero: S. Obero; Ricciardi, Obeno F., Marino (65' Giusiana), Fissore, | Mowese 31 9/13 32512 
Agnese: Tallone, Tesio (62! Gimaia), Morello, Ghio, Lambert Nowase: BS | piopogi 91 9.53 3322 
lasera, Traverso, Grassano; Bellrame, Re, Zero: Rangon, Gozzoli, D'Alessio, 
Geraca (87' Porcli), Nin (78° Aim). Arbitro: Zaborr. Retl:35' Gorace. No: | Fulvius 30 Ml 8 62517 
to: Espulel al 40° D'Alessio e all85' Fissore per doppia ammonizione. Dogliness 26 6.107.915) 
Busca-Ovadamobili 0-0 Mln mnennnzza | Monferrato 25 6 12_72725 
Busca: Silvestro; Nasi, Michelis; Brondini (55' Rosso), Sacchetto, Brign Mimschese 24 5/14 628/28 
Porporato, Barbero (&2' Cravero), Manocchi, Volenta, Leo. Ovadamobill: | Canelli 23 6 10 92225 
Benzo; Coco (88' Rico), Cultica: Ala, Pascale, Cri: F. Sciuto, Bonaldi,R&: | sorge 
zi, Melchiori, Forno. Arbitro: Torsello. Note: All'82' Manocchi viena atterrato | Asti 22 7 8 10/2434 
dl portiere fuori ca, sì risza e segna, ma l'abito annul, non concedendo | Asti Spa 
il vantaggi al'taccante dl Busca. dati Sport__21 69 075 
Cavallermag. 20 412 9.193; 
Doglianese-Piobesi 0-1 [2220 | Lusi 59 119/32 


Doglianeso: Pavan; Grllo, Veglio; Masoero, F. Pace, Ugonia; P. Corongiu 
(67" Bracco), Roberio Corongiu, Passone, Riva, Bruno. Plobeet: Cavallo; Pa- 
liaran, Catuccì; Rossi, Pontacolone, Feggi; Becchio (70° Bonansea), Mazzi- 

Facchini, Salacone (52 Balardi), Rainero. Arbitro: saia. Rtl: Facchini al 
4a Note: espulsi al 50' Pagliarani $ al'87' Riva par fallo di reazione. 


Fulvius-Saluzzo 2-0 trtTrzmui 


Fulvius: De Giovanni; Masstr, Barisone: Maccarini, Marin, Moretto; Bianco, 
Vennasucei, Martini, Taglitt (61 Sard), Francescon (61' Fante). Saluzzo: 
Russeglia: Torre, Caaglio; Castellino. Primatesta, Zerpelioni; Greco (82' Gam- 
pagnolo), Cia, Marabotto, Barale, Metta (74° Desiderio), Arbitro: Gurini. Ro- 
tl: 73° Manitin, 79° Bianco. Note: proteste del Saluzzo per un sospetto fuori 
gioco sul gol di Blanco. 











Busca 





‘Aurora-Degli 
vius; Piobesi 
Moncalieri; 
Dronero. 








Pra Droner 


17 4912/2180 


10 47141438 


Prossimo turno 


Domenica 12 ma 
torno: Ovadamobili-Aîrasche 


Cavallermaggiore-Asti 
Sport: Novese-Buscal 


o, 119 ri 





: Saluzzo 
ianese; Asti-Ful- 
-Luserna; Canelli- 

Monferrato -Pro 














PIEMONTE SPORT 


LA STAMPA Lunedì 6 Maggio 1991 com 19 





Nella serie C femminile 


Teleion super 


La Cuver s'inchina 


ORBASSANO, La Teleion Tori 
no ha vinto ai punti (76-72) il 
primo round delle finali della se- 
rie C femminile. Una partita 
‘nervosa, ma bella, che ha avvin- 
to gli oltre 400 spettatori che 
hanno gremito la palestra sSi- 
sporta di Orbassano. Le cifre 


Basket, tornei regionali: in serie C, il Serravalle batte (95-93) e condanna il Derthona 
® ® ® 
Tubosider ai playoff, Europa in C 


Ginnastica salva rimontando 11 punti all'Agnelli 


ASTI. Domenica di verdetti nei 2,Ri . Pubbli-gest: T: 
torno! di basket, n 32 la Tubo: RISULTATI To, Unia 6, Celenza 12, Picone 


sider si è qualificata per i pla- 3 6, Gili 12, Pautasso 4, Palma 12. 
yoff: affronterà (giovedì a Vare- Sale anche la Juni or Casa le COVER-GARLASCO 92-94 


50, domenica alle ore 19 ad Asti) dts - Cover: DI Ciaula 12, Al- 
la Cagiva, che ha vinto la prima Jocco 5, Bonino 21, Riboldi 2, 
SERIE B2: Tubosider At-Rho 126-109; Valdar- | lia 78-74. Classifica: Pontedera 46; Costone 40; 
no-Nicotera Ao 100-86; Pavia-Como 94-18; | Virtus 34; Rosignano, Fossati, Umbertide, Arez- 








l'ispirazione né tantomeno la 
Vitale, carrabbiata» per lo scar- 
50 impiego e portata a strafere 
nei pochi minuti in cui è rimasta 
in campo. Tartamella e Vasco 
non sono riuscite a fare di me- 
glio, Sî sono salvate Vergnano e 
Calcagnile, che l'anno scorso 











fase. Tutto deciso con un turno Vremec 6, Bianco 16, Zitarosa 
di anticipo al vertice della serie 4, Brero 16, Nicola 10. Garla- 











D: nel girone piemontese; sono | Cremona-Lucca 84-93: Milano-Monza 85-75; | zo e Scandicci 32; A.B. Grosseto 30; Versilia 28; | sco: Parma 11, Giraldi 4, Arma- | statistiche indicano una supe- | hanno vinto il campionato con 
promosse Europa Torino © Gar- " i Bisanzi Foligno 26; Cus 22; Derthona, Livorno e Grosseto | nini 12, Ciaraldi 6, Cavallini 13, | riorità. schiacciante della. Te- | Ja Sisport Fiat (che poi ha rinun- 
lasco, che sabato sera hanno re- ‘80.20; La Spezia 18. Bonomi 26, Zorzali 6, Mellone | leion nel conto dei rimbelzi, 44 | ciato alla 8). Eppure il primo a) 

spinto l'ultimo disperato assalto SERIE D. Gir. A: Ginnastica To-Agnelli To 85- | 4, Nai Ruscone 11, Brognoli 1. | contro i 24 della Cuver. La più | lungo era stato delle ospiti: 0-6 


dì Pubbli-gest Torino e Cover. 
Particolarmente tesa la partita 
di Saluzzo con la Cover in van- 
taggio di 12 punti, raggiunta e 
poi superata soltanto nel secon- 
do tempo supplementare. Sale 
di categoria anche lo Junior Ga- 
salo, secondo classificato nel gi- 
tone ligure- piemontese. 

Sempre in D un altro derby 
torinese ha scelto la quarta re- 
trocessa insieme a Chivasso, Ca- 
stelletto e Valenza: 
sconfitto (71-85) dalla Ginnasti- 
a, che doveva rimontare gli 11 
punti di passivo subiti nella 
partita di andata. Il gap è stato 
colmato nel primo tempo (41- 








cotera, Viareggio e Como 30; Campi Bisenzio 26; 
Valdarno 24; Rho 22; Milano 12; Mortara 0. 
'SERIE C, Gir. A: Crf Fibrac-IÌ Giornalino Alba 
81-89; Galvagno To-Alessandria 70-80; Brix No- 
Uclit Biella 81-74; Saronno-Maro Mi 74-68; Uni- 
yer Borgomanero-Legnano 91-77; Abet Bra-San- 
filippo Collegno 104-87; Sesto-Leone XIII Mi 83- 
77; Campidonico Vc-Vigevano 88-89 dis. Classi- 
fica: Alessandria 54; Brix 44; Sesto 42; Il Gior- 
nalino, 38; Legnano 38; Univer 32; Sanfilippo, 
Fibrac e Vigevano 28; Maro e Leone XIII 22; Gal- 
‘vago e Saronno 20; Uclit e Abet. 18; Campidoni- 
co 14. Gir. D: Derthona-Fossati Serravalle 93-95 
dts; Arezzo-Cus Fi 74-71; Foligno-Umbertide 82- 
88; Rosignano-Grosseto ‘80 72-76; La Spezi 
Virtus Si 66-81; Scandicci Fi-Livorno 88-86 dts 
Costone Si-Pontedera 92-97; A.B.Grosseto-Versi 















71; Europa To-Pubbli-gest To 78-71; Cisal Ome- 
gna-Satap Pino 107-85; Coditour Vigevano-Cro- 
cetta To 93-96; Cover: Saluzzo-Gariasco 92-94 
dts; RBM Ivrea-Manitoba Chivasso 83-107; Bi. 
Vi. Moncalieri-Valenza 94-66. Classifica: Garl 


















ti 6, Marta 2, D'Oria 9, Micca 2, 
‘A.Toscano 8, C.Toscano 22, Ri. 
va 4, Gribaudo 11. Agnelli: 


85- | proficua rimbalzista è stata la 
Gai 21, Vinet- | sedicenne Eleonora Pasino, la 

miglior «promessa» della C pie. 
montese: ha conquistato 18 pal- 
Joni sotto le plance, di cui 14 in 








‘5c0'e Europa 46; Pubbli-gest, Cover e Cisal 40; | Malacarne 9, Costa 7, Carta 2, | difesa, mostrando un'incredibi- 
Coditour 32; Bi.Vi 30; RBM e Crocetta 28; Satap | Comisso 11, Patrignani 1, Pari: | le freddezza negli ultimi due mi- 
28; Acetati 24; Ginnastica 22; Agnelli 20; Mani- | no 14, Grande 17, Tonin 2, Zen- | nuti. 


toba 18; Valenza e Sicas 12. Gir. G: Cogolet 
Fantoni Bra 90-82; Lerici-Sestri 94-76; Chiavari: 
‘Alassio 98-97; Audax Carrara-Acqui 83-84: 
Salvatore-Valtarese 69-72; Voghera-Viareggio 
82-89 dts; Savigliano-Elah Ge 93-98; Vadese-Ju- 
nio Casale 59-88. Classifica: Elah 48; Junior44; 
‘Alassio 98; Audix 36; Viareggio 34; Voghera e | Roma 
Chiavari 92; Valtarese 30; Lerici 28; Fantoni 26; | 26, 

Acqui, S. Salvatore, Vadose e Sestri 24; Saviglia- 





nato di. 





CODITOUR-CROCETTA 93- 
96 - Coditour: Bonmarito 3, 
Bressani 29, Forni 25, Sala 4; 
Nepi 2, Magenta 2, Monsi 28; 
Nebuloni 8. Crocetta: Scali 12; 
oli 2, Oggero 36, Curti 
orti 15, Barocco 6. 
BI.VI.-VALENZA 94-86 - 


Per contro, la Cuver ha pagato 
la serata abulica della pivot Ka- 
dima, ben controllata nel primo 
tempo dalla Barbero, e i falli a 
carico di Patrizia Daluiso, un'al- 
tra giovane emergente. 

ella meritata vittoria della 
Teleion c'è la firma di Nadia Piz- 
zimenti, implacabile dalla lu- 








dopo 2° scarsi. Reazione e sor- 
passo (10-8) della Teleion in 2' 
con due «bombe» della Manoli- 
no, Vantaggio delle torinesi. al 
14' (29-22), dissolto in 6' (31-32), 
è parità all'intervallo (35:35) 
Nella ripresa, l'equilibrio è 
stato rotto al 12' (61-54), poi la 
Telsion, sempre padrona dei 
rimbalzi, ha fallito 6 tiri liberi 
consecutivi. Il vero rischio l'ha 
però corso a 52" dalla fine quan: 
do i la enon 
fatta espellere per proteste, 
Lr 
ma ne ha segnati soltanto la 
metà. Pizzimenti e Pasino hanno 


‘no 20; Cogoleto 0. :Vi.: Andreoli 15, Clemente 2, 
Piovano 6, Isoardi 11, Torchio 
7, Saccone 13, Balzola 7, Milo- 
ne 15, Accossato 18. Valenza: 
Grasso 1, Coppo 16, Gio. Mad- 
daloni 6, Pasino 19, Rizzetto 5, | autrice di 4 canestri da tre punti 
Giu. Maddaloni 13, Bocchio 13: | (e di @ rimbalzi) e di Negro e Pas- 

REM-MANITOBA 83-107 - | siu, poco incisive in attacco, ma 
REM: Sassano 4. Visigalli 2. | preziose indifesa. 


netta del tiro libero (9/11) e sem- 
pre combattiva (7/17), della eve- 
terana» Pellegrini, che ha resi- 
stito senza perdere lucidità per 
407, della «cecchina» Manolino, 


messo in salvo il risultato, Ri- 
vincita sabato a Collegno, ore 


Renato Botto 
TELEION-CUVER 76-72 - Te- 


leion: Pellegrini 8, Pasino 16, 
Pizzimenti 23, Barbero 5, Negro 


30), ma soltanto negli ultimi se- 
condi la Ginnastica ha segnato i 
canestri che le sono valsi la sal- 
vezza ai danni dei «cugini». 
Sono rinviati all'ultimo turnò 
altre sentenze: la seconda squa- 
dra promossa dalla Galla B2 fin 
ballottaggio Brix Novara e Se- 














‘Angeli 26, Nicola 19, Arucci 12, 
ieri 12, Leoni 17, Bratti 11, 
Grossi 15. Rho: Bulgheroni 3, 
Ferrè 6, Turri 21, Bigogno 2; 
Baldin 2, Agostinelli 12, Chiap- 
rini 21, Frasisti 18, ‘Tacchini 


20, Gr 
Tali E treat 2, Moncali 4 
Bressan 9, Ferrante 2. 
FIBRAC-IL _GIORNALINO 
81-89 - Fibrac: Schellino 4. 
Sandrone 4, Ercole 5, Angrisani 





DERTHONA-FOSSATI 93-95 
dts - Derthona: Tava 16, Mar- 
ciano 8, Agnello 2, Rovere 18, 
Gibertini 19, Marina 11, Lon 
do 19. Fossati: Mantero 16, 

lardenghi 17, Ferrarese 19, Via- 


















sto) e tre delle quattro retroces: | 24. 1, Burdese 26, Mi. Parola 6, Ai- | le:7, Della Rovere 8, Poggia 16, | Cossavella 12, M. osso 13, Bert | ‘La Cuver è parsa ancora alla | 2, Manolino 16, Passiu 6; n 

‘se in serie D tremano Galvaj GALVAGNO-ALESSANDRIA | mar 2, Ma. Parola 24, Mammo. | Buzzi 12. 14, A_Sosso 8, Pionzio 12, Casa- | ricerca di una identità precisa, | Caron, Alfonso e Martini. Cu- 

Saronno e Biella), {r..bo.] | 70-80 - Galvagno: Obert 13, | la 9. i Giornalino: Marisio 17, | EUROPA-PUBBLI-GEST 78- | nova 16. Manitoba: Zanibella- | schiacciata dal peso del prono: | ver: Vasco 9, Palieri 8, Vergna- 
Abrate 18, Tosetto 8, Rullo 18, | Guidoni 7, Agnese 2, Roggero 4; | 71 - Europa: Ronco 8, Possckel | to 4, Bottino 21, Buffa 16, Del | stico e dall'incubo delle delusio- | no 22, Daluiso 10, Calcagnile 12, 


"TUBOSIDER-RHO 126-109 - 
Tubosider: Persico 12, Dho 2, 


M. Zanata 7, Ferranti 8. Ales- 


Fiorito 20, Priori 13, Pascoleti 
sandria: Bruggi 14, Risanzon 


19, Gonzato 21, Colucci 4, Bara- 
14, Solinas 7, Barberis 5. 


Noce 14, Ceragioli 9, Battaglino 
le 9, Cesco 6, Bologna 9, Santuz 


ni delle stagioni passate. La regi- 
2, Favro 11. 


Vitale 3, Kadima 12, Tartamella 
sita Palieri non ha mai trovato 


2; n.e.: Porpiglia e Pesce, 























Serie A: campi impraticabili, due rinvii 
| \Aicardi (malato) 
| |cedea Molinari 





A2 femminile: nel girone A, l’Accornero dovrà battere il Pescara per garantirsi dalla retrocessione 


Galup torna grande con le giovanissime 
In luce Ruata e Pizzighello, piegata l’Aurora Giarratana 

















ALBA. Prima sconfitta nelcam- | una coscia, era stato schierato | Una Galup letteralmente tra- RE IN BUE BB ssssceEe£e ‘pugliese e con ben quattro 
pionato di serie A di pallone | come riserva e non sarebbe co- | sformata rispetto alla di: ti lunghezze di vantaggio su Ber- 
Senio ‘per. ur Aicar Ace munque sceso in campo. a ‘e abulica. SIAT vista. Te gamo ed. pi dro impe- 
stato battuto al «Mermeta dil- | ——______—___la r-season ha ipotecato la $ j j $i gno casali lel prossimo tur- 
Pato aio seo Ar Aitosenino | Somrsmatasini | -_—SDace e Chiavari, scontro inutile? | Peretti 
mine di un incontro & senso della A2 femminile vincendo tre dovrebbe permettere alle bian: 
unico. Il mancino ligure non | Risultati: Albese (Molinari). | partite in otto giorni. Dopo il 3-2 | In coda alla B2 maschile, quattro squadre lottano | dora Ra 1-3; Cavit Tn-Bieffe Cn 2-3; Sav Bg-Al- | corosse di ipotecare il terzo po- 


era in buone condizioni fisiche 
per un attacco influenzale, ma 
ja trovato sulla sua strada un 
Molinari in grande giornata, 
‘ben coadiuvato da una squadra 
spparsa essa solida. La prova 
del giovane albese ha entusie- 
‘smato il pubblico che ha segi 
to la sua prova con grande inte- 
resse, 

Negli altri incontri della gior- 
nata si sono registrate tre vitto- 
rie esterne: a Ceva, Rosso Il è 
stato sconfitto per 4-11 da No- 


Canalese (Aicardi) 11-4, Astor 
Ceva (Rosso Il)-Don Dagnino 
{Novaro} 4-11, Subalcuneo (Rel- 
Janti)-Monregalese (Tonello) 5- 
11, Sanstefanese (Berruti)-Cor- 
temiliese Dogliotti) 3-11. Rin- 
viate Spigno (Rosso I)-Monfer- 
rina (Balocco) e Taggese (Pire- 
t0)-Caragliese (Dotta). 
Classifica: Aicardì, Molinari e 
Novaro punti 2, Dogliotti, Dot- 
ta, Berruti e Tonello 1, Rosso I, 
Bellanti, Rosso Il, Pirero e Ba- 
locco 0. Dogliotti, Dotta, Rosso 


Siglato a Imola © Îl netto 9-0 in- 
flitto martedì sera alla Tor Sa- 
pienza Roma, sabato le bian: 
‘coblù hanno completato il loro 
lendido tris piegando in casa 
"tie-break l'Aurora Gierratana 
in un match equilbratissimo, 
nia 3:20 Gai 
Vantaggio par 2.0, la Galup 
ha subito reazione 
dell siciliano sciupando anche 


per evitare di accompagnare il Vercelli in C1: a re- 
trocedere saranno in due. Le più malmesse sono 
Cannon e Chiavari, di fronte sabato ad 
lessandria: la perdente chiuderà al penultimo 
‘posto ma anche la vincente soccomberà se Lenti e 
Facc Navi batteranno in casa Segrate e Parabiago. 
‘B1 maschile: Mantova-Portomaggiore 1-3; Sil 
volley Pd-Bustaffa 3-2; Mia Vr-Lunazzi Tv 3-0; 
Monteco Fe-Belluno 3-1; Tec Fin Kernel Pinero- 
lo-Mondovì 3-0; Piacenza-Vimercate 2-3; Udin 
Coppiratti No n.p. Classifica: Monteco 42; Bellu- 


batros Tv 3-2; Randi Sangiorgina-Valcar Ao 3-0; 
Mogliano-Albizzate 
44; Dim 38. 


‘sto finale, l'ultimo utile per evi- 
tare la retrocessione in BI. 


Roberto Condio 

C1 maschile: Barbelli Va-Riva- 
nazzano 3-0; Cet Nîchelino-S. 
Quirico Alba 0-3; Villetta Ge- 
3-1; Carisver Vc-Space Cannon AI 0.3. Classifica: | Vallesusa 0-3 Caronno-Arti © 
Pavic e Sav 42; St. Gobain e Lecce Pen 36, Mestieri 0-3; Ceparana-Cus Ge 
82 femminile: Girone A: Radio Cuore Pi-Banca | 3-2: Valdocco-Verbania 1-3; 
Piemonte Casale 3-0; Carrara-Emme.Di.0. Ivrea | Murata Ivrea-Albisola 1-3. Cl 
tin match-ball nel quarto set, ma | no 40; Piacenza 34; Tec Fin 30. 3-0; Silver Sa.Fa-Moretti Pi 0-3. Girone B: Ma- | sifica: Arti 46; Albisola 44; Val- 
‘nel parziale decisivo è partita di | B1 femminile: Vignola-Lecco 1-3; Crema-Teo- | genta-Pavic Romagnano 3-2. fr. con.] | lesusa 34: Alba 3/ 
slancio (5-0) e ha poi mantenuto - | C1 femminile: Girone A: Mon 


Dim Cafasse-Calvisano 3-1 























varo, a Santo Stefano Belbo | I, Bellanti, Pirero e Balocco due | il vantaggio fino al termine (15- R | do Alba-Bardeili Va 2-3; Lasal- 
i Berruti è stato battuto da Do- | partite in meno; Molinari, Ros- | 10). Ancora piuttosto fallose in | sello e Cancellieri. pienza. Sabato le biancoblù | A, continua a marciare sicura | liano To-Sgeam Mi3-2; Sanmar- 
I gliotti per 3-11, mentre a Cu- | so II, Novaro e Tonello una in | ricezione, le pinerolesi hanno | Graziea questa trionfale setti- | scenderanno sul campo del Cal- | versa la riconferma nel campio- | tinese No-Vigevano 3-1; Castel- 


neo, Bellanti ha ceduto a Tonel- 
10 (5-11). 
i Rinviate per impraticabilità 
di campo le partite a Taggia fra 

Pirero e Dotta e a Spigno Mon- 
3 ferrato fra Rosso I e Balocco. In 
est'ultima gara Balocco, sof- 
ferente per uno stiramento a 


meno. Prossimo turno (dome- 
nica 12 maggio, ore 15,30): ad | delle loro giovani schiacciatrici 
Andora, Novaro-Molinari; a | d'ala (la ventenne mancina tori- 
Caraglio, Dotta-Bellanti; a Gor- | nese Romana Ruata e la dician- 
t Dogliotti-Pirero; a | novenne biellese Monica Pizzi- 
Mondovì, ‘Tonello-Rosso II; a | ghello) che hanno compensato a 
Santo Stefano, Berruti-Rosso I; | suon di punti il ridotto contribu- 
a Vignale, Balocco-Aicardi. ’ | to offerto dalle più esperte To- 


sfruttato sabato la gran giornata | mana (nella stagione regolare la 
Galup aveva duvuto, attendere 

più di tre mesi per racimolare sei 
nti) la squadra di Sergio Blan- 
da occupa a quoto fumi dl 
termine la seconda posizione in 
beata solitudine, con due punti 
di vanteggio su Aurora e Tor Sa- 


tagirone, compagine rivitalizza- 
ta dal recupero della regista co- 
rosta Won corvi a bare i 
primi impe playout 
una lunga squalifica. Una vitto- 
ria in Sicilia porterebbe la Galup 
‘2 un solo passo dalla salvezza. 
‘Anche l'Accomero, nel girone 


nato cadetto. Sabato, le savij 
‘nesi non sono riuscite a fare bot- 
tino pieno a Trani, ma i due set 
strappati all'Aquila Azzurra ar- 
ricchiscono comunque una clas- 
sica che vede ora Tibaldi e 
compagne ente in secon- 
da posizione a pari punti con il 


lanza-Sielco Co 1-8; Cinisello. 
Pro Patria 2-3; Comauto Cn-EÌ. 
To Chivasso 3-0; Valenza-Mau: 
rina Im 3-0. Classifica: Bardelli 
‘42; Mondo e Castellanza 38. 
rone D: Sarzana-Tessilnovi 0.3. 
Tessilnovi undicesimo con 18 
punti. 





















CALCIO DILETTANTI, PRIMA CATEGORIA 


£ Sorpresa nel Girone B: Dufour cade a Santhià e viene affiancata dal Val Mos che pareggia il derby con la Cossatese SPORT FLASH 
° ® °. 9 o . 
Il Caluso (girone C) aggancia in vetta il San Giorgio |__ PLANET... etero 





Con tre reti di Hinek, due di Boras e Capobianco e una di Casaro, 
‘Aversa e Cavallo, la Torino 8) ha vinto contro il Plebiscito Padova 
per 10-9 una partita opaca. raggiungendo il quarto posto in classi- 
fica, Risultati: Arenzano-Edera Trieste 12-10, Modena-Geas 16-9, 
San Carlo 29; Santa Maria, Son- | Rari Nantes Bologna-Rergamo 8-7, Torino 81-Plebiscito Padova 
damianferrere, Rocchetta Tfanro | 10-8, Fanfulla-Universo Uisp Bologna (n. p.). Serie C: Nervi Centro 
24; Trofarello 23; Junior Casale | Nuoto To 20-4, Imperia-Endas 23-10, La Crociera-Quinto 12-11, 
22; Nicese e Costigliole 21; Man- | Vimercate-Arona 11-13. C femminile: tuttora imbattuta l'Ars Gim- 
drogne e Comollo Novi 18; Ga- | nica San Paolo che a La Spezia ha piegato la Libertas Audax per 
Vicse 16. 15-5 con sei .eti di Silvia Zanchetta e di Daniela Montorio, due di 
GIRONE F: Beinetto-Ama Bren- | Patrizia Zibellin, una di Barbara Montorio. 


Tutto liscio per le altre capoliste Lucento, Villafranca, Quattordio e Galliate 


| GIRONE A (10° di ritorno) 

Cappuccina-Bavenese 2-1; Va- 
È ralpombiese-Castellettese 0-0; 
| Lumellogno-Cristinese 0-0; Cre- 








thià 21; Quaronese 20; Chiavaz- 
zese 16; Occhieppese 12; Pio- 
monte Sport 8. 

Aggancio in vetta con il Val 
Mos che grazie al 6-0 inflitto al- 
la Moranese mercoledì e al pari 
‘nel derby con la Cossatese ha ag- 


Il Caluso riacciuffa il San 
Giorgio, bloccato sul pareggio 
dal Volpiano. Bella partita que 
Ja dei calusiesi con il Borgofran- 
co, un'altra delle formazioni che 
aspirano alla Promozione. 

GIRONE D: Druentina-Barracu- 


sani al 41°. Diéci minuti prima 
Gaieri del «Baci» aveva sciupato 
sulla traversa un calcio di rigo- 
re. Borganese e Susa con un ro- 
tondo 2-0 hanno liquidato La- 
scaris e Settimo, La Rivoli Rivo- 
lese ha invece dovuto cedere 





volese-Montecrestese 1-0; Fare- 
se-Galliate 0-2; Feriolo-Gozzano 
1-1; Cannobiese-Meina 1-1; 








i Stresa-Sunese 0-2. “guantato la Dufour Varallo, cla- | da 2-0; Borgonese-Lascaris 2-0; | metà posta al risorto Madonna | ta Ceva 0-1; Mirafiori-Carma- 
î cl : Galliate 42; Sunoso | morosamente sconfitta a San- | Grugliasco-Lucento 0-1; Rivoli | di Campagna. Ancora una volta | gnolese 0-2; Moretta-Centallo 1- CICLISMO 
38; Castellettese 32; Farese 30; | thià. ‘Rivolese-Madonna di Campa- | positiva la Druentina di De Lu- | 0; Ac Cuneo-Cheraschese 2-2; 


n 
Stresa e Crevolese 27; Bavenese | GIRONE C: Volpiano-Alpea S: | gna 1-1; Victoria Ivest-Ranger = Juniores, Grosso s'impone allo sprint 





cia che ha guadagnato contro il | Carassonese-Fossanese 0-3; Au- 








‘© Montecrestese 25; Foriolo 24; | Giorgio 1-1; Caluso-Borgotranco | 0-0; Bacigalupo-Rosta 0-1; Ri- | Barracuda altri due punti di spe- | gusta Renese-Nichelino ‘1-2: | ASTI. Sprint vincente del braidese Claudio Grosso, diciottenne 

Gozzano 29; Varalpombiese 22; | 20; Casele-Ciià 1-1; Rivara: | ver: Mosso-Savonera 0-0; Seti- | ranza. In coda il River Mosso | Sommarivsse.Vigone 3-2; Cor- | portacolori della Sassi-Elah-Sannino di Torino, sul traguardo della 
; Cri. ‘neliano-Villafranca O-Ì. 

Classifica: Villafranca p. 41; 


Lumellogno 20; Meina 1 
stinese 8; Cappuccina I 
nobiese 12. 


Euroka Settimo 1-1; Juventus 
Sporting Ciriè-Quincinetto 0-1: 
intergros Cafasse-Real 5. Beni: 
GIRONE B: Livorno F.-Caresa- | gno 1-2; Serre. Chesailet-St. 
nese 0-4; Verrone-Chiavazzese | Christophe 1-1; Chivasso-San 
1-0; Viverone-Cigliano 1-1; Val | Maurizio 1-2. 
Mos-Cossatese 1-1; Santhia-Du- | Classifica: Alpea S. Giorgio e 
four 2-1; Occhieppese-La Cervo | Caluso p. 33; $. Maurizio, 32; 
1-8; Moranese-Piemonte Sport | Eureka Settimo e Volpiano, 31, 
2.0: Pro Roasio-Queronese 1-1. | Borgofranco, 30; Real S. Beni 
Classifica: Dufour e Val Mos | gno, 29; Caselle, Cafasse e Quin- 
p.-36; Verrone 38; Cigliano, Mo- | ci 8; Chivasso e Ciriò, 22: 
ranese, Verrone e Caresanese 
31; La Cervo 30; Livorno F. 23; | St. 
Quaronese 22; Pro Roasio e San: 


mo-Susa 
Classifica: Lucento p. 36; Rosta 
33; Rongonese 32; Rivoli Rivole- 
se 31; Susa 30; Druentina 29; 
Grugliasco e Savonera 27; Ma- 
donna di Campagna e Settimo 
23; Lascaris 22; Rangers, 2) 
Bacigalupo 19; Barracuda © Vi 
ctoria Ivest 17; River Moss 13. 
Il Lucento ha espugnato an- 
chis campo del Grugliasco met- 
tendo una seria ipoteca sulla 
vittoria finale. Alle spalle della 
capolista il Rosta ha messo ko il 
Bacigalupo con un gol di Trevi- 





non si è ancora arreso e ha ob- 
bligato al pareggio il Savonera. 
GIRONE E: Comello Novi-Feliz- 
zano 1-1; Viguzzolese-Junior 2- 
2; Gaviese-Real Moncalieri 0-1; 
Quattordio:S. Maria Tagliaferro 
3-1; Rocchetia Tanaro-San Car- 
lo 1-4; Santeneso-Sandamian- | Augusta Benese 18; Ama Brenta 
ferrere 2-1; Costigliole-Trofarel. | Ceva 16; Carassonese, Moretta 
lo 0-0; Nicese-Mandrogne rin- | 14. 2 
viata per impraticabilità del | Continua il duello ravvicinato 
campo. fra la capolista Villairanca e la 
Classifica: Quattordio p. 34; Fe- | Fossanese che ieri ha travolto la 
lizzano 32: Viguzzolese e Real | modesta Carassonese con una 
Moncalieri 31; Santenese 30; ! tripletta. 





572 Coppa Città di Asti per juniores. Ordine d'arrivo: 1. 
Grosso, [Sassi-Elah-Sannino], *m_ 110 în 2 ore 50, media lan 
38,824; 2. Daniele Tasca (Tor.Mec.); 3. Gianni Gangemi (Madonna 
di Campagna-Liguria); 4. Walter Berruto (Tor.Mec.); 5. Alessandro 
Frigatti (Sassi-Elah-Sannino); 6. Giorio idem); 7, Bertino (Espe- 
ria); 9. Giglio (Madonna di Campagna-Piemonte). 


GOLF 
== | finalisti del Multitecnica Trophy 


NOVARA. La selezione disputata ieri sul percorso di Custelcontur- 
bia (lo stesso che fra due settimane ospiterà l'Open d'Italia) ha de- 
signato i concorrenti alla finale deì Multitecnica Trophy. Gian 
Marco Langé (1 categoria), Emilio Ronsaver (24), Alessandro Pon- 
ti (83), Alessandro Cassani (miglior punteggio lordo). 








chelino 23; Ac Cuneo 22; Come 
liano 21; Vigone 19; Mirafiori, 














; Sarre Chesallet, 15; 
Christo) 











ie, 19; Juventus 








20. seus. 


LA STAMPA 





Essere Lancia. 


Essere Lancia. Un impegno e una missione nel dinamico e 
competitivo universo dell’auto. impegno e l'orgoglio di chi 
lavora per uno dei marchi più prestigiosi dell'automobilismo 


mondiale. La missione di progettare e costruire auto di classe 





superiore uniche per precisione di guida e confort di viaggio. 
Auto generose, da guidare con piacere intenso, apprezzando- 
ne le qualità meccaniche e motoristiche, l'esclusiva raffina- 
tezza degli arredi, la discrezione nella personalità e nello stile. 
Essere Lancia è capire le attese di un cliente sempre più esigente 
e competente. La risposta è nel costante impe- 


gno per essere ai vertici dell'evoluzione 


tecnica: dall'alimentazione turbo- 





compressa alla meccanica del 4 valvole per cilindro, dal 
costante sviluppo della trazione integrale permanente al per- 
fezionamento delle sospensioni a controllo elettronico. È nel- 
la Thema e nella Dedra, le berline di prestigio più richieste 
nelle rispettive categorie. È in una rete di vendita, forte di 
oltre 400 Concessionari, tra le più efficienti e professionali. 
Essere Lancia è anche passione, confronto, voglia di misurarsi 
con le tecniche più avanzate dei concorrenti europei e giappo- 
nesi. La Delta del Martini Racing ha vinto il Mondiale Rally ‘90. 
È il quarto consecutivo per la Delta: un prima- 
to che solo Lancia può vantare nella sto- 


ria della competizione automobilistica. 
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Ecco i risultati dei campionati | ta. 
regionali liguri di volley. C2 maschile; PI 

mavera Imperia-S. Martino Sanremo 3 

Fellavolo Lavagna-Levanto 3-0; Olympia 
Voltri-S. Pietro Chiavari 3-1; S. Pio X Loa- 
no-Weak Point Genova 3-0; Varazze-Car- 
care 3-0. C2 femminile: Arcobaleno-Ital- 
mec 3-2; S. Pio X Loano-Primizie Cepara- 


D niaschile: Ventimiglia-Volley Chia- 
vari 1-3; Don Bosco Genova-Davos S. 
rgherita Ligure non disputata; Colom- 
bo Genova-Cus Genova 3-1; Sabazia Vado. 
Fiamma Genova 0-3. Ha riposato l' Indu- 
mar Spezia, D femminile: Carcare-Don | 
Bosco Spozia 3-0; Pro Recco-Vbc Savona È 
9-2; Fabianese-Navalcavi Rivarolo 3-0; % 


ha dovuto. ce 


dovuto cedere a 


dell’Astor 


contri: 





Manferrina, Mercoledì si recup 
gese-Monferrina e Cortemilia-Subalcu- 
neo, Nella prima giornata 

ta solo una partita. La Rormidese, 







al, 


na 3-0; Varazze-Navalcavi 
‘Albisola-Indumar Spezia 0- 
pierdarena-Alta Val Bisagno non disputa- 


xrolo 0-3; 
fa Sam: 


Tomahawks Imperia-Piana Ratolla 0- 
Iplom Busalla-2A Sabazia Vado 9- 
Stelle Moneglia-Pgs Masone 1 


3) contro Ballani 








SPORT LIGURIA 





Tumedì 6 Maggio IS9I asia 16, 





ferta anche 


tano. 


Tonfo per Ricky Aicardi 


SAVONA. Grande sorpresa nella terza 

giomata del campionato di A di pallone 

dlastico, Il campione d'Italia Ricky Aicardi 

ere l'Albese di Molinari 

(11-4), mentre la matricola Don Dagnino 
‘Andora ha espugnato il camj 

Ceva: 11-5. La S. Stefanose di Berruti ha 

iotti, capitano della 

Cortemiliese. Vittoria in tra 

per Livio Tonello sul campo di Cuneo (11- 


Il maltempo è stato di nuovo protagoni- 
sta. Per la pioggia sono stati rinviati due 


ogg Carene e SANO: 


sorie B, gioca- 








za 


Navoni in campo, ha superato la Bridel 
Ovest per 11-2. Alla battuta è andato Luca 
Core, che ha sostituito degnamente il capi- 





Interregionale, girone A: Nizza e Acqui in salvo, Pegliese e Mondovì sono retrocesse, Libarna e Albese tremano ancora 


Nizza, la felicità a 17’ dalla fine 


Una autorete di Vittone sigla il ko del Pinerolo 





JEROLO, Il Nizza Millefonti 
vince ed evita la retrocessione 
Baltendo i Pinerolo per 3-2. In 
vantaggio di due gol in un qui 
lo d'ore itorines! hanno subito 
il ritorno dei biancoblù che pa- 
reggiavano il conto con due gol 
di Elio Moncada il quale vince 
così la classifica dei marcatori 
con venti centri. Una sfortuna- 
ta deviazione di Vittone regala- 
va la vittoria ai rossoverdì che 
nel frattempo avevano colpito 
la traversa con Sesia e sciupato 

















Il Chieri si è congedato con un pareggio 


BOZZANO. In una giornata rigida e su un terreno 
di gioco in precarie condizioni Bozzano e Chieri 

i dividono la posta: è finita 1 a 1. 1 piemontesi 
‘hanno chiuso un campionato che ha regalato pa- 
recchie soddisfazioni alla neopromossa, specie 
nella prima parte della sagione, | padroni di ca- 
sa hanno preso subito l'iniziativa ma il CÌ 
‘dimostrato avverario coriaceo, molto ben dispo- 





tordi Gatti sfiora l'incrocio dei pali. AI 14' rispon-. 
de il Chieri con un tiro dalla lunga distanza di 
Fiorito. Il Bozzano non riesce a concretizzare e il 
Chieri sì fa vivo in contropiede impostando le 
proprie azioni sull'asse Caon, Pasqualotto, Fiori- 
to: Soprattutto Caon sembra il giocatore con 
maggiori idee e iniziativa. Al 96' un'incompren- 
‘ione tra Vassallo e Ghilarducci non viene ade- 





viene realizzato da Moncada 
con un tiro sulla destra. 

Il Nizza si getta nella 
schia. Al 61’ Novello approfitta 
di un'incomprensione tra Cas- 
sina e Vittone inserendosi fra i 
due e tirando a porta vuota ma 
la sfera termina sul fondo. Riz- 
zeri getta alle ortiche una gros- 
sa opportunità al 66° quando 
punta diretto verso la porta di 
Cassina ma giunto nei pressi 
del dischetto manda fuori. Se- 





Acqui ce la fa 


Anche se sconfitta 


PISTOIA. Per l'Acqui una do- 
menica di stress tremendo. Fi- 
o a due minuti dal termine la 
squadra piemontese ha creduto 
che la salvezza fosse ormai si- 
cura, poi il «fattaccio»: una mi- 
schia furibonda davanti e De 
Pra, finché Megnifico ha rac- 
colta una corta respinta della 
difesa ed ha infilato in porta il 
pallone della vittoria per la Pi- 
stoiese. Dopo il fischio finale 
dell'arbitro, c'è stata una rea- 





Sia batte tutti i calci piazzati e 
al 68° la sfera è deviata dalla 
barriera e colpisce la traversa. 
11 sospirato gol-vittoria arriva 
al 73° grazie ad un'iniziativa di 
Veronese che effettua un tra- 
versone sul quale si avventa 
Vittone che colpisce involonta- 
riamento la sfera spedendola 
alle spalle di Cassina. Il nervo- 
‘sis è alle stelle e ne fa lo spe- 
se Serra che lascia il campo an- 


‘cune occasioni. 

La cronaca. Non c'è tempo 
per tatticismi ed al 7° il Nizza 
passa: Gino: serve in velocità 
Sesia che punta verso Cassina 
pronto nell'uscita e lo batte con 
un tiro a mezza altezza. Dieci 
minuti e arriva il raddoppio: 
sulla fascia destra Novello si | ta vuota. Il Pinerolo si scuote e 
produce in un affondo partendo | accorcia le distanze al 24' con 
dè metà campo ed entra in area, | un 


sto in campo e pronto a far scalare un insidioso 
contropiede. 

La gara sul piano tecnico ha lasciato a deside- 
rare considerando anche le avverse condizioni 
atmosferiche. All’11' la prima occasione della 
gara costruite da un Bacci in grande forma; il ti- 


guatamente sfruttata da Crivellari, I gol arriva- 
no solo nella ripresa. Al 51 un cross di Bacci vie- 
ne sfruttato molto bene da Biselli che porta in 
vantaggio il Bozzano. Il Chieri non s'arrende e al 
70' riesce a pareggiare con Gentile, che aveva ri- 
levato poco prima Marchioro. te. lep.] 














di Moncada che realizza. Il Niz- 
2a sbanda in difesa e i locali ne 
‘approfittano come al 40' quan- 


l'area calcia in diagonale fuori 
d'un soffio, La pressione del Pi- 
nerolo viene premiata al 55" 











Gross al contro per Gino che tira | posizione di ala sinistra evita | do Serra fa tutto da solo ta- | Benecchio s'incunea in area e | zitempo espulso per reazione. 
ma Cassina respinge sui piodi di | un avversario e giunto sul fon- | gliando in due quasi tutto il | viene atterrato da Maltese. Ri. | ——— 1 __ 
Migliore il quale insacca a por- | do crossa al centro per la testa | campo e giunto sul limite del- | gore contestato dai torinesi che Massimo Oporti 





Molta pretattica alla vigilia della gara, ma pochissimo gioco in campo 


E Mondovi scopre l’Eccellenza 
Fra Intermonregalese e Camaiore è finita 0-0 


MONDOVT'. L'Intermonregale- 
56, con una prestazione medio. 
cre, ha permesso agli avversari 
di mantenere il risultato sullo 
zero. zero fino al fischio fin 


tuale gol-partita con fugaci ap- 
parizioni In contropiede. struîto ancera un paio di occa- 
L'Intermontegalese, da parte | sioni su calci da fermo con Pal- 
sua, doveva ottenere la vitto. | litto e Furlano, po il nulla 
ria, e per ferlo ha gettato sul | Solo alla fine del primo tem- 
Un pareggio che ha significato | campo tutte le energie a sua di- | po Gianoglio si è presentato da- 
il congedo della formazione di | sposizione. Ancora una volta | vanti a Lupi, ma da posizione 
Mondovi dall'Interregionale. | però i ragazzi di Bruno Cavallo | decentrata ha calciato alto, 
To Viglia del mali sro dira | epy leso pini nai | Mavi ae 
caratterizzata da parecchia | nella capacità di impostare l'a- | se si è appannata ulteriorme: 
pretattica: fino a pochi istanti | zione, costruendo. solamente | te, continuando a spingere con 
prima di scendere in campo, i | un paio di palle gol. grande impegno, ma senza un 
due allenatori hanno tenuto ma- | _in avvio la pressione doi pio- | flo conduttore della manovra, 
scaste le rispettive formazi montesi ha schiacciato i tosca- | senza un giocatore capiace di er- 
1) Camaiore era arrivato nella | ni. Al ' Ballauri, dopo una lun- | gersi a regista. Negli ultimi mi- 
provincia Granda con il chiaro | ga fuga, ha servito Capobianco | nuti, quando i giocatori sono 
obiettivo di ottenere quel punto | al limite dell'area piccola. Il | stati informati della retroces- 
guizzante attaccante ha con- 
trollato la sfera, na, a duo passi 
dalla porta, non ha saputo fare 
meglio che calciare sull'incro- 
cio. Questo errore di Capobian- 
co ha condizionato l'intera pr 
‘stazione dell'Intermonregalese. 


GHEZZI i 
COSÌ’ INCAMPO, ULTIMA GIORNATA: SEGNATI 19G0L © 


La squadra di Mondovi ia co- | SERRAVALLE SCRIVIA. La- 
sconfitta casalinga con l'Albese 
ha ingueiato il Libarna che ap- 
pena quindici giorni fa sembra- 
Va già salvo. Oggi invece può 
solo sperare nello spareggio per. 
non retrocedere. affrontando 
proprio la stessa Albese. Gli uì- 
ii novanta minuti di campio- 
nato hanno così ribaltato la si- 
tuazione, Un'Albese più deter- 
minata e lucida ha sconfitto per 
1-0 il Libama raggiungendolo 
in classifica e rinviando alla 
classifica avulsa e all'alteriore 
spareggio. 

Per i serravallesi di mister 
Armienti Ja seconda sconfitta 
consecutiva fil Libarna aveva 
perso anche domenica a Savona 
sempre per 1-0) vanifica un ot- 
timo campionato giocato con 
determinazione fino a 180 mi- 
nuti dal termine. 


re l'Albese non ha ruba- 
Rena 
colosa rimonta con un clamoro- 
50 successo al «Luigi Bailo». 

‘Al Libarna bastava un parag, 
gio per raggiungere i 33 punti e 
con essi la salvezza matemati- 
ca: ci si attendeva quindi una 
‘squadra ben concentrata e rac- 
colta in difesa, pronta a scate- 
narsi in veloci contropiede. In- 
vece è stata l'Albese a portarsi 
fn vantaggio proprio su azione 
di rimessa, nei minuti iniziali 
dell'incontro, sfruttando im- 
placabilmente una distrazione 
difensiva dei serravallesi. 

Il gol-partita, che per gli 
ospiti può valere un carapiona- 
to, porta la firma del centra- 
vanti Randazzo, Al 20" lo stop- 
per Spaggiari si lanciava in at- 
tacco ma perdeva palla ostaco- 





















che gli avrebbe garantito l'au- 
tomatica salvezza. I ragazzi di 
Benedetti si sono schierati nella 
loro metà campo bloccando sul 
nascere le trame offensive dei 
padroni di casa, votandosi al 
non gioco e cercando un even- 


sione certa in caso di pareggio, 
gli uomini di Cavallo si sono 
gettati in avanti a testa bassa, 
ma il gol tanto cercato non è ar- 
rivato. 





Luca Ferrua 


landosi con Zoli e favorendo il 





Due gol nei primi 15° 
Bra, una vittoria 
senza difficoltà 
con la Sestese 


BRA. 1 giallorossi si sono con- 
gedati nel mondo migliore dal 
pubblico di casa, battendo alla 
grande una Sestese che non me- 
ritava una sconfitta così netta. 
Il risultato si è deciso nel primo 
quarto d'ora, con i gol messi a 
segno al 6' da Daidola e al 14° 
da Berti, che ha girato in rete 
una corta respinta di Puggelli 
‘su corner di Ruffinatto deviato 
di testa da Ragona. Molto più 
equilibrato il resto della gara, 
coni toscani vicinissimi al goi 
al 45° (traversa colpita da Pra- 


no, Robiglio; Cadiamuro, Buffo, Antonpaol; Contini, Maio, Pletrapaolo, Vercel: 
lino, Zagaria (83° Rici). Arbitro: Carlesso. Retf: 0' Bellini; 54" Malo; 88' Ma- 
gnitico. 


Bozzano-Chieri 1.1 | one zioni 
Bazzano: Ghilarducci; Meini (60' Perin], Vassallo: Guiduol, Palloni, Bacci 
Zecchini, Gti, Bisolli (B5' Pierin), Ravenna, Dellapina. Chieri: Canova: Bi 


rane, Zanchin: Dellacono, Caon, Marchioro (65' Gente); Favarelto, Pasqua: 
lotto, Fiorito, Crvellari, Tinozzi. Arbllro: Graziosi. Reti: 1' Bisetl 70° Geri. 


Sammargherite: 


cs ri 
Saviglianese: Sucto; Risso, Mosso; Longo, Gerbaido; Bianco; De Santis, 
Marlin, Ctosetto, Pasqua (78' Garelio), Rovere (B6' soa'di), Rapallo: Brogi: 
Croce, Gandollo; Celsi, Grilo, Alessi; Zanardì (4° Ferrari 64' Pucci), Odasso, 
Di Maio, Bandoni, Petrini, Arbitro: Simondi, Reti: 24° De Santis, 82' Crosetto, 
90' Petrini (ig) 


Bra-Sestese 2-0 | 00 
Bra: Moretti; Peirane, Balocco; Amzrotti, Bert, Molinari; Ragona (81' Moro- 
ine), Dellagaran (62' Mondo), Daidola, Fava, Rutfinatto. Sestese: Puggell (82' 
Landi Musolesì, Allori; Targetti, Barlalucci (31° Cesar), Pratesi: Tortelli, Cec- 
chi, Guidoti, Angiolini, Masì. Arbitro: Formaseri. Retf: 6° Daicula, 14° Berl. 
Note: espulsi ai 90" Allori o Daldola. 


Saviglianese-Rapall 














Sammargheritese: Guazzi; Maragliano, Suarato Castagna, Conti, Della 
Latta: D'Agostino (84° Figalio), Costantino, Righetti (72° Massari), Broso, 
Ogliari. Savona: Viviani (46' Barlocco); Mozzone, Camea: Adda. Marazzi, 
Biolz: Lentini, Cuo (70' Lazzarini), Palagi, Barozzi, Di Somma. Arbitro: ialdi 
‘Rett: 41° Suarato, 54' DI Somma. 


ma-Albese 0: È 
vravera, Zimbardo (58' Mazzucchelli, Zoli, Mura, Spaggiari, Cosen- 





Pinerolo-Nizza Millefonti 2-3 Mmamena 
Pinerolo: Cassina; Benecchio, Vittone; Salvai (63° Bresso), Serra, Fomesi: | _ 
Pesce, Di Leone, Moncada, Biancardi, Faeta (38° Cusenza). Nizza Millefon: | j 
ti: Saccullo; Maltese, Veronese; Rizziri, Palumbo, Pari; Novell, Esposito; Gi 

na (B1' Falco), Sesia, Migliore (88" Tronzano), Arbitro: Ramella. Ratt: 7‘ Se- 








Ubama: 












tesi su punizione) e in vari mo. | sia; 17 Migliore; 24' © 58' Moncada: 73' Vittone (aut) 22, Roveda. Bizzarro, Magnetto, Pellegrino, Monteleone (72 Macci) 
menti della riprese (conclusioni | —_ _ | Albese: Fadda, Mianesio, Arfinett, Rista, Chario, Zannino, Roveta, Restivo, 
a fil di palo 0 di poco fuori di | Ventimiglia-Pegliese 1-0 MINMEMIMAMENN | Aendezzo (85 Solazzo), Lombard, Iaia (66 Raggio, Arbitro: Dogano. 





Guidotti è di Cesari). Ma azio: 
incisive sono venute ancho dai 





Rete: 20° Randazzo. 





Ventimiglia: Drioli: Nardini, Ventura: Bencaidino, Lapa, Galluccio (77° Len: 





zione rabbiosa di alcuni gioca- 
tori nei riguardi del cannoniere 
pistoiese. Poi, n 

dopo calcoli sulla. classifica 
avulsa, finalmente si è avute la 


certezza della salvezi 


li spogliatoi, 





La partita è stata condotta 
dalla Pistoiese, che si è riversa- 
ta per lunghi tratti nella metà 
campo dell'Acqui, ma la 

dra piemontese in contropiede 
‘ha sfiorato più volte il gol. La 
prima grossa occasione per 
sbloccare il risultato è stata 
dell'Acqui: al 39° Maio e Pietro- 


contropiede dell'Albese. Pronto 
lancio di Roveta per Lombardi 
che dal fondo centra teso per 
‘Randazzo: il centravanti ospite 
‘in plastico tuffo colpisce di te- 
sta însaccando în diagonale no- 
nostante il gran volo di Crave. 


ra, 


‘Choccato dallo svantaggio il 
Libarna rischia di capitolare 
ancora sulle insidiose puntate a 
rete dello scatenato Randazzo 
che al 28 fallisce il raddoppio 
da posizione favorevole. I ser- 
ravallesì si riprendono nel se- 
condo tempo attaccando con 
maggiore continuità ma con 
poco ordine. Al 60' ancora Ran- 
dazzo scatta sul filo del fuori- 
ioco ma sull'iscita disperata 
i Gravera spedisce oltre la tra- 
versa il pallone del facile 2-0. 
Poi l'ingresso di Mazzucchel- 
li aumenta il potenziale affen- 


fee 



























LA 








padroni di casa, tra i quali si so- 
no messi in luce Fava, Ragon 
Ruffinatto, Morone e Balocco: 
ottima la prova del terzino, a 
suo agio anche nei panni di at- 
tuccante. A tempo scaduto l'ar- 
bitro ha espulso per reciproche 
scorrettezze Daidola e Allori. 


zo); Novaro, Luci (61° Baigalupp), Sammassimo, Rizu, Sasso. Pegllese: | Intermonregalese-Camaiore 0-0 Mimi 
Iintermonregalese: DUrando; Nacci, Gianogio; Camperì, Fui, Balauri 
Palito,Distelano, Capobianco, Antalmi (48° Lapomarda), Cometto (50' Bo- 
sco) 

Camaiore: Lupi Rombi, Tarantola: Barteloni, Borzaga, Valeri Rosi, Sen- 
frggoto Cont (81 Valegn), Malati (0' Pata, Gamnacini, Arbitro: Del 
l'Acqua. 






Pistoiese-Acqui 2-1 


Pistolese: Schiaffino (48' Bastogi): Scardigli, Sona; Belini, Cocca, Bacci; 
Nardi, Dati, Pesatli Schincaglia (80' Magni, Magnifico. Acqui: De Pra: Ardoi: 

















GIRONEA 
CLASSIFICA 
piste sen 
e i vara 
ISTOIESE 5421 12 15718 
46 18 16 4 49 22 
SESTESE  43.13.7 | 
SAVONA 40 13 14 73420 
BRA 381 16 73438 
RAPALLO 34 1D 14 1 2225 
SAMMAR. 34 10/14 10/34 30 
CHIERI 33 817 93135 
CAMAIORE 33 7 18 92128 
ACQUI 92 718 02028 
MIZZA MIL 32 Vi 10/13 27 30 
9 141121 25 
8.16 9.30 34 
8.16 10 30.97 
B_14 12/91 35 
9/10 16 31 38 
SAVIGLIAMO* 226 10 18 1743 
INEROLO * 19 4 11 18.32.51 








? retrocesse 








paolo hanno sfruttato una av- 
ventata uscita del portiere pi- 
stoiese. ma hanno incontrato 
sulla loro strada il terzino Scer- 
digli che ha respinto. Al 40" 
stoiese in vantaggio: comer di 
Nardi e il libero Bellini ha in- 
saccato al volo, rasoterra. Al 
44 bel duetto tra Cadamuro e 
Pietropaolo, con palla a Vercel- 
lino, sul quale è uscito Schiaffi- 
no che si è procurato una fer 
al labbro (5 punti di sutura). 
Al 54° l'Acqui ha pareggiato: 
Pietropaolo ha servito di testa 
Maio che al volo ha insaccato. 
‘Al 70° l'Acqui sì è visto nega 
un rigore per atterramento di 
Vercellino. All'82' Pietropaolo, 
sù punizione, ha colpito la par- 
te superiore della traversa. Nel 
finele è stato Magnifico il pro- 
tagonista: prima si è visto re- 
spingere un tiro ravvicinato dal 
ortiere De Pra, aiutato da Buf- 
o, poi ha segnato il gol-partita. 


Enzo Cabella 




















Clamorosa «débàcle» negli ultimi 180° del torneo dei serravallesi che vanno allo spareggio 


Randazzo torna a fare sperare l'Albese 
Al 20° gol capolavoro del centravanti che inguaia il Libarna 


‘sivo del Libarna che assedia l'a- 
rea ospite. Al 61" proprio Maz- 
zucchelli calcia bene in girata 
ma manda alto. Al 65° un gran 
sinistro di Zoli impegna Fadda 
in un'acrobatica deviazione in 
angolo e sul tiro dalla bandieri- 
na è il libero Mura a spedire a 
fil di palo in sforbiciata. Pro- 
rio allo scadere il Libarna ha 
l'occasione di pareggiare ma 
sull'assist aereo di Cosenza è 
Magnetto, da non più di un me- 
tro, a spedire incredibilmente 
gltr la travorsa la palla dell'1- 

Poi il fischio finale e la'spa- 
smodica attesa dei risultati del- 
le altre pericolanti ed i com- 
plessi calcoli della classifica 
avulsa che portano Libarna e 
Albese agli spareggi. 





Valter Gianneschi 


fn 
I MARCATORI 


20 RETI: Moncada (Pinerolo). 
14 RETI: Crivollri (Chier); Magni. 
‘50 (Pistolese); Daidola (Bra). 

19 RETI: Guidotti (Sestose) 
12/RETI: Monari (Pegliese) 

11 RETI: Capobianco (intor), Ma- 
gnetto (Libarna), Ravenna e Dellapi- 
‘na (Bozzano), Molnar (Pistoiese) 

10 RETI: Sosia (Nizza). 

9 RETI: Toracca, Guidotti (Seste- 
se), Gatti (Savona), Benedatti (Ca- 
malore), Righetti (Samm) e Zolì (Li 
bam) 

8 RETI: D'Agostino (Samm), Ver: 
cellino (Acqui, De Santis (Saviglia- 
no); 

7 RETI, Serpico (Albese); Valgimi- 
gli (Sestese), Adamo (Ventimiglia), 
DI Maio (Rapallo, Gino (Nizza) 

6 RETI: Vercellino (Acqui, Cu 
(Savona), Fava (Bra), Bizzarro (U- 
bama), Schincaglia _ (Pistoiese) 
Randazzo (Albese), Gentle (Chier) 

















(CRICETI 


Chi sale, chi scende 


La Pistoieso accedo alla poule spa- 
reggio per l'ammissione alla C2. 
Relrocedono: . Intermonregalese, 
Pegliese, Ventimiglia, Savigliano e 
Pinarolo. Albese @ Libera dispute. 
anto lo spareggio per evitare la re- 
trocessione 











LA STAMPA 


INTERREGIONALE LIGURIA 


Lunedì 6 Maggio 1991 «sia 17 





Derby vivace tra squadre che non avevano più nulla da chiedere e con gli ospiti già proiettati verso la Coppa Italia 


Samm-Savona, fa tutto Di Somma 





Prima favorisce la rete dei locali, poi segna (1-1) 


RAPALLO: Sammarghoritesa e 
Savona concludono la stagione 
‘sul neutro di Rapallo con un pa- 
reggio (1-1) che è l'esatta foto- 
ggralia della loro stagione a trat- 
ti esaltante, a tratti deludente. 

La partita ha vissuto molti 
alti e Bassi, anche se il secondo 
tempo è stato vivace e ben gio- 
cato, mentre nel primo solo la 
Samm ha cercato con insisten- 
za l'affondo. 

Bilancio di stagione, comin- 
ciando dal Savona. Partita con 
tante ambizioni, la squadra di 
Luigi vallongo ha pagato la st 

jon proprio positiva di 
ì clementi; fra cui an- 
che ieri è emerso per abulia Pa- 
lagi (praticamente nullo, con 
Suarato che non ha faticato più 
di tanto per marcarlo, anzi il 
terzino degli arancione si è per- 
messo alcune sortite offensive 
{fra cui quella del gol), con una 
partenza al rallentatore e poi 
un buon girone di ritorno, con- 
cluso in crescendo in quarta 
posizione. 

A salvare la stagione, e utile 
per assolvere la squadra del 
presidente Grenno,Ja semifina- 
le in Coppa, con la data di effet- 
tuazione dell'andata di Savona- 
Darfo Roario ancora in alto ma- 
re (o dopodomani, come vor- 
rebbe la Lega, o domenica pros- 
sima, come hanno fatto 
espressa richiesta le due so- 
cietà). Savona che dove essere 
assolto por quanto dimostrato 
in alcuni frangenti dell'anno. 

Situazione ‘inversa. per la 
Samm, Un girone di andata in 











Di Petrini, su calcio di rigore, il punto della bandiera: 2-1 


Il Rapallo va al tappeto 








SPOGLIATOI “ER 


Biancoblù, l’obiettivo è la coppa 


L'interesse è più rivolto verso la sorte delle altre 

\adre in lotta per la retrocessione, in partico- 
lare della Pegliese, che a parlare di un pareggio 
finale abbastanza prevedibile. L'impressione è 
che la retrocessione dei genovesi non sia proprio 
dispiaciuta ai due clan, quello arancione e quello 
biancoblù. La partita, quindi. Per Fontana un ri- 
sultato giusto; «Una bella partita, un bel primo 
tempo. Nella riprosa il campo pesante ha compli 
cato le cose, e avrei anche qualcosa da recrimi- 
‘nare sul gol, evitabile»: Ci sarebbe anche da re- 
criminare sul rigore fallito da Righetti. «Credo 
che questo sesto posto, aggiunto al quinto di due 
‘stagioni fa, sia la conferma che negli anni che ho 














lavorato a Santa non ho seminato al vento. Semi 
vogliono, rimango». Del futuro si parlerà da gio- 
vedi in poi, comunque Fontana avrà al più presto 
un colloquio con il presidente Cauvin. Chi invece 
dove ancora pensare a questa stagiorie è Vallon- 
{o,trainer del Savona: finito campionato, ecco 

la Coppa. Per la data tutto è rimandato. «Sia noi 
che il Darfo Boario abbiamo chiesto di poter gio- 
care domenica, ma sembra che la Lega non vo- 
glia mutare la prima data di dopodomani: Non ha 
senso giocare in settimana, anche perché alcuni 


iocatori lavorano» or dopo- 
do rebbe a recu: 
ie.s) 








jomani Bottari difficilmente rius 
peraro dall'infortunio, per domenica sì 





gren spolvero e, quando già si 
parlava di primissime posizio- 
ni, il calo nel ritorno, con la sal- 
vezza conquistata solo otto 
giorni fe. Anche in questo caso 
‘alcuni giocatori non hanno reso 
secondo le loro possibilità (D'A- 
gostino è un nome, ma non i 
solo) e alcuni screzi fra Fontana 
ed il ds. Schimmenti hanno 
contribuito a dare ulteriore 
«pepo» al finale di stagione. 
‘Atancioni che concludono co- 
munque al sesto posto, alla pari 
coni cugini del Rapallo. 

Dopa l'analisi. generale, _il 
dettaglio sul derby del «Mace- 
ra». Partita vera, maschia, ner- 
vosa a tratti anche oltre le pre- 
visioni della vigilia, visto che le 
squadre non avevano più nulla 
da chiedere al campionato. Più 


senza 


«atton: 








ragliano, come 


ma di Barozzi. 





pimpante del solito, per palisare 

l'analisi dei singoli; D'Ag 

no, che dapprima ha lottato 
va con Marazzi, poi 

nel finale ha ricevuto le ultime 

nin da Carrea. Sempre 

fra i padroni di casa, bene Ma- 


Ogliari, utilizzato a sorpresa in 
marcatura (ma potrebbe essere 
il ruolo del futuro per lui, se 
Fontana rimarrà a Santa Mar- 
gherita), ha sofferto la gran for- 


Senza dubbio îl migliore in 
‘campo, il regista-capitano del 
Savona, una spanna sopra tutti 
© in grado di orchestrare la ma- 
‘novra con ordine e precisioi 
peccato per i biancoblù savone 
si non averlo avuto da inizio 
stagione, altrimenti... 


Qualche sorpresa, anche se 
arziale, dalle formazioni: nel- 
la Samm, assenti Gaspari e 
Biancato, dentro Broso dal pri- 
mo minuto con Felice in pan- 
china; nel Savona, al rientro 
Marazzi, Viviani subito in por- 
ta, sostituito a inizio ripresa 
Barlocco,. dentro inizialmente 
Di Somma con assenti Bottari, 
Lubbia e lo squalificato Gatti. 

La cronaca vede subito la 
Samm più incisiva, con lo sgu- 
sciante Broso che riesce a met- 
tere in difficoltà la retroguardia 
del Savona: ma viene da D' 
stino, al 17°, l'unico acuto inci- 
sivo della prima mezz'ora. 

L'ex savonese colpisco di 
precisione al volo un invitante 
gross di Costantino, ma la palla 
incoccia in pieno la traversa e 


D'Agosti- 





libero mentre 














rientra in campo, Sfortunato 
«D'Agon nell'occasione, più for- 
tunato (è soprattutto abile nel 
capire l'errore dell'avversario) 
Sunrato al 41°: innocua palle 
vagante nell'area ‘del Savona, 
Di Somma eppoggia corto.a Vi- 
viani e Suarato anticipa tutti, 
dribblando il portiere e deposi- 
tando di piatto in rete. Primo 
tempo con i padroni di casa în 
vantaggio e inizio ripresa con il 
Savona (dentro Barlocco e fuori 
Viviani, colpito da dolori allo 
stomaco) subito in avanti che 
raggiunge, dopo 9 minuti, il pa- 
reggio: cross di Lentini dalla fa- 
‘scia destra, Di Somma ha tutto 
il tempo di colpire la palla di te- 
sta, schiacciarla a terra e rime. 
diare con la rete del pereggio 
all'errore del primo tempo. 
1/1-1 potrebbe accontentare 
le due squadre, ma la Samm 
prova a vincere, e l'occasione 
clamorosa arriva grazio ad un 
rigore decretato. per. «san- 
dwichs su Broso (57): si incari. 
ca dell'esecuzione Righetti il 
cui tifo, anche se potente, è 
troppo centrale. e permette a 
Barlocco, che già al 46° si era 
esibito su un tiro a fil di traver- 
sadi Broso, di parare il suo se- 
condo rigore stagionale, dopo 
quello contro la Sestese. Nel fi- 
nale affiora qualche vecchia 
ruggine, ma la partita si con- 
le in parità e con il Savona 
già mentalmente proiettato alla 
semifinale di andata della Cop- 
pa Italin. 


Giancarlo Scartozzoni 



























Bivona prova dell'ex D'Agostino contro il Savona: ha anche colpito una traversa 





Ormai spacciati, i giallorossi trascinano alla retrocessione l’undici di Locatelli 


Sasso-gol, ia Pegliese all'inferno 





Prevale un'orgogliosa Saviglianese 


FOSSANO. La Saviglianese, da 
tempo retrocessa, si congeda 
dal proprio pubblico battendo il 
Rapello 2-1. Una prova d'orgo: 
glio che rende meno amaro ai 
‘maghi il verdetto del campio- 
nato. 

‘Nonostante per le due 
squadre fosse già tutto deciso, 
la partita é risultata piacevole 
sotto il prafilo agonistico, con i 
padroni di caso estremamente 
decisi a terminare il torneo con 
una buona prova e gli ospiti 
‘non disposti a recitare il ruolo 
della vittima predestinata. 

L'incontro è stato sostanzial- 
mente corretto: solo a 5'dal ter- 
mine un contrasto deciso fra 
Gerbaldo e Di Maio genera una 
serie di reazioni che costano 
l'espulsione ai due giocatori ve- 
nuti a contatto. 

Nel primo tempo si è ragi- 
‘strato un maggiore equilibrio; 
dopo essero passata in vantag- 
gio con una rete di De Santis, la 
Saviglianese si chiude in area a 
difendere l'uno a zero. La ripre- 
‘sà vede un continuo assalto del 
Rapallo, alla disperata ricerca 
del pareggio. A sette minuti dal 








termine Crosetto, un ragazzo di 
sedici anni, tocca il cielo con un 
dito siglando la rete del raddop- 
pio e proprio allo scadere Petr. 
ni, fra i migliori in campo, ac- 
‘orcia le distanze, su rigore. 

Veniamo alla cronaca: i primi 
minuti vedono gli ospiti spreca- 
re una ghiotta occasione, Al 3' 
Petrini non sfrutta un cross di 
Alessi da distanza ravvicinata. 
La Saviglianeso prende l'inizia 
tiva e crea numerose occasioni 
con Martin, De Santis è Mosso, 
he al 20" colpisce palo. A1 24 
il vantaggio dei rossoblù: Risso 
crossa, Martin di testa colpisce 
la traversa, De Santis raccoglie 
la respinta e insacca, ancora di 

lo reagisce e chiu- 
inese in area, ma la 
difesa doi locati riesce a respin- 
‘gere le offensive dei liguri. 

1 secondo tempo è un susse- 
guirsi di attacchi portati dagli 
ospiti alla porta difesa da Suc- 
co, che in più di un'occasione si 
è salvato con un certo affanno 








te, ma Succo. 








al Rapallo, 


L'eccessivo 











o) tempo 





Petrini, al 65, approfitta di 
un'indecisione di Pasqua e si fa 
largo in area: il suo tiro però fi- 
nisce fuori. Al 67‘ ancora Succa 
nega il gol a Celsi che batte una 
grande punizione dal limite. Di 
tento in tento la Saviglianese si 
affida al contropiede di De San- 
tis ed al 70" Brogi è costretto ad 
uscire di piede fuori area; al 72' 
è ancora Petrini che calcia a re- 
oppone. I padro- 
ni di casa si fenno pericolosi in 
due occasioni con De Santis e 
Longo, ma l'iniziativa rimane 
lo, che continua a 
proiettarsi in avanti. 
sbilanciamento 
in avanti degli ospiti favorisce 
il raddoppio della Saviglianese: 
all'83' De Santis ruba palla, 
dribbla due avversari e serve 
Grosetto, che batte Brogi. Due 
minuti dopo l'episodio della 
doppia espulsione o allo scade. 
re del 


rigore concesso dall'arbitro per 
atterramento di Croce, 


VENTIMIGLIA. La condanna, 
per la Pegliese, è arrivata a do- 
ici minuti dalla fino: lancio di 
Novaro per Sasso che, ben ap- 
postato sull'angolo sinistro del- 
l'area, fa partire un diagonale 
che s'infila nella porta difesa da 
Pasquale, E il gol di una vitto- 

ia che al Ventimiglia non serve 
affatto perché i giallorossi era- 
no già retrocessi. Ma è soprat- 
tutto il gol che fa retrocedere 
anche la Pegliese che, vincen- 
o, svrebe ancora potuto ave- 
re una speranza di salvezza, 
magari negli spareggi. 

Ma quella speranza i genove- 
si l'hanno buttata al vento gio- 
cando con troppo affanno, e 
troppa paura un match che 
avrebbero dovuto affrontare 
Sa ee 

re. Nel fango del «Peglia», 
Che rendova problematici sche- 
mi e manovre, assai raramente 
la Pegliese ha tirato fuori quella 
grintà che sarebbe stato lecito 
attendersi da una squadra che, 


solamentare il 











A 14" Di Maio riceve da Celsisu | Dal dischetto Petrini non |solo con i due punti, poteva 
punizione e lascia partire un ti- | sbagli sperare di non affondare. 

ro preciso che il portiere intui- La partita, in un certo senso, 
sce e devia in angolo. Piero Bertoglio | è stata lo specchio delle con- 


traddizioni di una Pegliese che, 
alla vigilia del torneo, aveva 
ben altre mire, Invece alla fine 
ha dovuto unirsi al Ventimiglia 
nel dare addio all'Interregion 
le in una giornata che di addi 
ne ha visti davvero tanti: il pre- 
sidente dol Ventimiglia Silvio 
Coppo, dopo 25 anni, ha confer- 
mato che lascerà la carica (è 
stato premiato dai giocatori 
prima dell'inizio). 

Capitan Bencardino, 36 anni, 
&x Imperia, Savona, Alessan- 
dria e Trento, ha annunciato 
che appenderà le scarpe al 
chiodo WE' tempo di lasciare 
‘spazio ai giovani», ha detto a fi- 
‘né partita); lo stesso vecchio e 
malridotto campo «Pegli» po- 
trebbe aver chiuso la sua av- 
ventura in campionato visto 
che è in fase di avanzata co- 
struzione il nuovo stadio vent 
migliese. Troppi addii, e tutti in 
una volta. 

Le due squadre erano scese 
in campo abbastanza incom- 
pleto. Nel Ventimiglia manca- 
vano gli squalificati Adamo e 
Soncin., gli infortunati Rotella e 
Bosio, il militare Rodella: mi- 




















Girone A: nella stagione che assegna molti posti nel torneo superiore, sperano pure il Borghetto 84 e il Millesimo 


Anche il Quiliano può stappare il suo champagne 





I biancorossi seguiranno Loanesi, Imperia e Finale nel salto in Promozione 


‘SAVONA. Tutto secondo copio- 
ne. Anche il Quiliano, che ha 
pareggiato contro la Finalbor- 
ghese, sale sul carro della Pro- 
‘mozione, A una giornata dalla 
conclusione, i giochi sono stati 
tutti rispettati. Salgono in Pro 
mozione Loanési S. Francesco, 
Imperia 87, Finale Ligure e ap 
punto il Quiliano, mentre retro- 
cedono in Seconda categoria 
Cameranese Saliceto, Legino e 
Camporosso, Ora i riflettori re- 
stano accesi e puntati sulla 
quinta posizione, dove Millesi- 
mo, Borghetto 84 e Bordighera 
potrebbero ancora avere qual- 
che possibilità di essere rie- 
picate in Promozione. 

Teri la Loanesi $, Francesco 
ha violato anche il campo del 
Mallare grazie alle realizzazio- 
nni di Miotti e Moneghetti. Non 
si dà pace l'Imperia 87, che in- 
‘segue la prima della classe a 
duo lunghezze, I nerazzurri di 
Sinagra hanno battuto il Legino 
che ha fatto esordire al uCiccio- 











nes vestito a festa per l'ultimo 
incontro casalingo dell'Imperia 
87,tre giovani della formazione 
Allievi: Morbelli, Carella e Sa- 
Jomone, 

Vittoria del Millesimo di De- 
rio Parodi sul Finale Ligure: o 
peri giallorossi la possibilità di 
sperare ancora nell'eventuale 
salto di categoria, Stesso di- 
scorso per il Borghetto 84, vit- 
torioso sul S. Bartolomeo Cer 
vo. Goleada infine per il Cam- 
poroso, che ha travolto la Ca- 
meranese Saliceto, e per l'Albi- 
sola di Victor Panucci che ha 
rifilato un poker di reti al Bor- 
gio Verezzi. In parità infine Zi- 
nola Fornaci-Bordighere. 

GIRONE A. RISULTATI: Al- 
bisola-Bongio Verezzi 4-1; Bor- 
ghetto "84-San Bartolomeo Cer- 
Vo 2-1; Camporozzo-Camera- 
nese Saliceto 9-2; Finalborghe- 
se-Quiliano 0-0; Imperia-Legi- 
no 2-0; Mallare-Loanesi San 
Francesco 0-2; Millesimo-Fina- 
le Ligure 1-0; Zinola Fonaci- 


Bordighera 1-1. 
CLASSIFICA: 








Gervo 3 





nata): 
Millesimo; 











Millesimo © Borghetto '84 32; 
Bordighera 31; San Bartolomeo 


Mallare e Finalbor- 
ghese 27; Zinola Farnaci e Albi- | 
sola 26; Borgio Verezzi 2! 
Camporosso 20; Gameranese 
Saliceto e Legino 17. 

Prossimo turno (ultima gior- 

5. Bartolomeo Cervo- 

Quiliano-Mallare; 
‘nale Ligure-Albisola; Loane- 
-S. Francesco-Zinola Fornaci; 
Legino-Borghetto 84; Borgio 
Verezi-Camporosso; 
nese. Saliceto-Borgio Verezzi; 
Bordighera-Imperia 87. 
GIRONE B. RISULTA! 
ro Athletic Club-Nuova San 
Fruttuoso 1-2; Anpi Sport E. 
Casassa-Canevaridoria 3-2; 
rasco-Rutese 0-3; Carlo Grasso- 
Sori 1-2; Little Club Amarena- 
Bogliasco Fontetto 1- 
Liguro-Molassana L 





0-0; vil 

Loanesi San | laggio Sun Salvatore-Casarza 
- | Ligure 0-1. 

CLASSIFICA: Carlo Grasso p. 





‘415 Rutose 39; Nuova San Frut- 
tuoso 35; Albaro Athletic Club, 
Pro Recco, Anpi Sport E. Casas: 
Sori © Molassana 39; Cara- 
sc 29; Pieve Ligure e Bogliasco 
Pontetto 28; Villaggio San Sal- 
ile Club Amarona 
© Marina Giulia 22; Canevari- 
doria e Cosarza Liguro 15. 
GIRONE C. RISULTATI: Cam- 
poligure-Casellese 2-1; Cogole: 
to-Holzanotese Virtus 1-0; Ede- 
ra Prà Palmaro-Masone 0-1; Li- 
gorna-Sant'Olceso 0-0; Rossi- 
glionoso- Amicizia gan Rocco 1: 
o Sampierdarenese-Prà 
Folgore 0-0; Santo Stefano Bor- 
zoli-Olimpic  Palmarese 2:3; 
Serra Riccò-Via Dell'Acciaio 1 




















‘Camera- 





Alba 











a | 2. 

CLASSIFICA: Ligorna p, 41; 
Via Dell'Acciaio 39; Sant'Olcese 
37; Olimpic Palmareso 96; Co- 
olato 32: Serra Riccò e Campo» 





Pieve 
; Pro 








ligure 31; Masone 30; Bolzane- 
tese Virtus 29; Sampierdarene- 
se 28; Amicizia San Rocco 26; 
Casellese e Rossiglionese 25; 
Prà Folgore 20; Santo Stefano 
Borzoli ed Edera Prà Palmaro 
17. 
GIRONE D. RISULTATI: Az- 
zutrri-Sesta Godano 2-2; Bastre. 
moli-Marinella Isoppo Azzurri 
0-1; Brugnato-Lérici 2-1; Cepa- 
tana-Follo 0-2; Don Bosco Spe- 
zia-Borghetto 1926 rinviata per 
praticabilità del campo; Fez- 
zaneso-Ameglia Sport 1-1; For- 
za & Coraggio-Santo Stefano 
Magra 1-1; Pegazzano-Castol- 
nuovo Megra 0-4. 
CLASSIFICA: Castelnuovo 
Magra p. 45; Brugnato 44; Lori- 
ci 38; Fezzanese 38; Bastremo- 
li, Santo Stefano Mugra e Forza 
& Coraggio 34; Sesta Godano 
27; Geparana 26; Follo 28; Bor- 
ghetto 1925 22; Azzurri 21; 
‘Ameglia Sport e Marinella Isop- 
po Azzurri 20; Don Bosto Spe- 
zia 18; Pogazzano 17. 














Il Ventimiglia (1-0) ba condannato i genovesi 


ster Radio ha allora fatta ricor 
50 ad una robusta iniezione di 
Biovanissimi come Galluccio, 
Ritz, poi Bacigaluppi e Lanzo 
tutti prelevati dalla formazione 
under, arretrando l'attaccan- 
te Lapa davanti ai difensori 
Nella Pegliose rilevanti i vuo- 
ti lasciati da Scarrone e Guerra, 
i aspettava. l'arrembaggio 
della Pegliese, e invece la parti- 
ta si è trascinata abbastanza 
stancamente, frenata delle con- 
dizioni del terreno e dalla trop- 
pa paura di sbagliare degli ospi- 
ti. Il primo pericolo lo corre 
proprio al Pegliese al 20' quan- | di poco, è stata l'azione più pe- 
do Sainmassimo, lanciato a re- | ricolosa creata dalla squadra di 
te, viene anticipato d'un soffio | Chico Locatelli. nel secondo 
del portiere. L'occasione grossa | tempo: L'espulsione nel finale 
i genovesi la creano al 25' | di Bonino ha completato il qua: 
quando Meazzi, ben appostato | dro di una giornata da dimenti- 
in area, raccoglie un pallone e | care per la Pegliese che, nel- 
spara a rete costringendo Drioli | l'anno magico del calcio geno- 
a volare per deviare in angolo. | vese, ha rappresentato la nota 
Poi pochi brividi, anche se î | stonata e dovrà probabilmente 
genovesi reclamano un paio di | ora affrontare una specie di ri- 
volte rigore per presunti falli | fondazione che_ difficilmente 
prima ai danni di Monari, poi di | conterà ancora sul presidente 
Sisinni; lo stesso fa il Ventimi- | Pugliese e sul tecnico Locatelli. 
glia al 68° quando Sammassi- | ———___ 
mo, lanciato a rete, cade dopo 


un contrasto con un avversa- 
rio, E dopo una grossa occasio, 
ne mancata da Sasso che, al 71", 
solo davanti a Pasquale tira alle 
stelle, al ‘78° arriva il gol dello, 
stesso Sasso che spegne ogni 
‘speranza della Pegliese. 

‘Attosa per tutto il secondo 
tempo all'attacco, la squadra 
‘genovese ha spinto soltanto un 

0' nei primi minuti, dando poi 
l'impressione di andare incon- 
troal proprio destino quasi ras- 
segnata € con poca determina 
zione a cambiare le cose. Un 
ro di Monari al 68‘, finito fuori 

















Bruno Monticone 





SECONDA E TERZA CATEGORIA 


GIRONE SAVONA 
_ li grande giorno della Priamar 


Via libera per Vallecrosia, Pietra e Cengio in Seconda, per Priamare 
Piotrabruna in Terza, Questi i responsì dei tornei minori. Il più at- 
teso viene dalla Terza Savona: la Priamar battendo ia Veloce prati- 
‘camente ottiene il «pass» per il salto di categoria, 

Seconda girone A: Ospedaletti-S. Filippo Neri 2-0; Luigueglia- 
Balestrino Toirano 1-1; Auxilium-Borghetto 4-0: Carlin's-S. Stefa- 
ino 1-1; Arma 85-Vallecrosia 0-0; $. Ampelio Bordighera-Andora 3- 

iviera-Poggese 2-1: Partenope-Cisano 0-5. Classifica; Vallecro- 
Sia 43; Carlin's e S, Stefano 39; Andora 96; Riviera 28: Arma 85, 
‘Auxilium, Cisano, S. Ampelio e Poggese 27; Borghetto 26; Ospeda- 
letti 25; S. Filippo 24; Laigueglia 19; Balestrino 8; Partenope 6, 

Girone B: Sciarborasca-Altarese 1-1; Cengio-S. Nazario 1-0; Vil- 
Japiana-Rocchettese 5-1; Nolese- Calizzano -Spotor- 
nese 0-2; Pietra-Lavagnola 5-2; Don Bosco-Boys Vado 1-2; Portova- 
do-Bragno 1-4. Classifica: Pietra 41; Congio 40; Villapiana e Bragno 
34; Shotornese 31; S. Nazario e Boys Vado 29; Lavagnola 28; Altare- 
‘e 26; S. Cecilia 25; Sciarborasca 24; Portovado e Nolese 20; Roc: 
chettese 19; D. Bosco 17; Calizzano 12. 

Terza Savona: Volleggia-Alba Docilia 4-3; Pallare-Bardinato 2- 
1; Bergoggi-Cosseria 9-0; Letimbro-Piana Crixia 4-1: Calice-Roc- 
chetta Cengio 2-1; Celle 90-Sabazia 2-1; Murialdo-Sassello Pontin 
vrea 2-1; Priamar-Veloce 3-2. Rip. Celle. Classifica: Priamar 39; 
Calice, Celle 90 e Pallare 36; Veloce 34; Celle e Sassello 32; Rocchet- 
ta 28: Sabazia e Bergggi 24; Letimbro 23, Valleggia 19; Murialdo 18; 
Cosseria 15; Piana e Alba Docilia 14; Bardineto 10. 

Terza Albenga-Imperia: Garlenda-Ceriale 1-4; Pontelungo- 
Gonscente 2-2; Magliolo Dolceacqua 3-0; Villanovese-Costarainera 
1-0; Sanremo-Coldirodese 1-1; $. Lorenzo-Ceriana 3-3; Badaluc- 
chese-Pietrabruna r.; Riva-Leca 0-2. Classifica: Piotrabruna 3° 
Leca 96; Badalucchese 33; Ceriale 31; S. Lorenzo 30; Coldirodesi 
Villanoveso e Riva 28; Dolceacqua e Conscente 28; Pontelungo 2! 
Sanremo 70 24; Geriana e Magliolo 23. Garlenda 6. 
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SATRO M. Adesso lo dice an- 
cine anche la matematica: la 
Gairese ha vinto il girone A di 
Promozione è parteciperà tra 
quindici giorni allo spare; 
per l'Interregionale, Alla 
squadra di Tonelli bastava un | zione è arrivato a quota 20 
punto per avere la certezza di | nella classifica dei marcatori, 
realizzare l'impresa e c'è riu- | In svantaggio, il Busalla di 
scita pareggiando in casà con- | Beppe Maisano ha reagito im- 
tro l'agguerrito @ mai domo | mediatamente, trascinato da 
Busalla (1-1). uno scatenato Porcù. E ha pa- 

Tutto. era pronto per. la | reggiato, grazie anche 
grande festa: grandi striscioni | rore del portiere gii 
gialloblù; tante bandiero con: 

fezionate appositamente dai 
sostenitori gialloblù per l'oc- 
casione e una cornice di pub- 
blico entusiasta. Il più felice al 
termine dell'incontro è appar- 
soil presidente Franco Pensiè- 
ro. numero uno del sodalizio 
ha avuto anche un attimo di 
commozione quando, prima 
dell'incontro, gli è stata con- 
segnata una targa ricordo. E le 
bottiglie di spumante, messe 
in frigo con largo anticipo dal 
magazziniere Gino Corradi, 
sono state tutte stappate. «E 
ne stepperemo ancora», hanno 
affermato in coro i giocatori. 
L'entusiasmo negli spogliatoi 
era alto: dallo stanzone dei 
gialloblù si sono propagati 
canti e urla di gioia. È ora tut- | dace Campomorone, che ha con- 
toè rivolto alla sfida di sabato. | quistato il punto programmato 
18 contro la vincente del giro- | alla vigilia (0.0). Il trainer ros- 
ne B: il Lavagna, sobiù Roberi ha fatto debuttare 

Paolo Tonelli a fine incontro | tra i pali il portiere di riserva 
èstato/anche portato in trion- | Moisello, che si è disimpegnato 

fo dai suoi, mentrei tifosi, tut- | con sicurezza. Lo spettacolo è 
ti in piedi, applaudivano la | stato condizionato dal terreno al 
squadra dei record. Come defi- | limite della praticabilità, La Dia- 
"fre altrimenti questa Cairese | nesè ha costruito almeno tre pil- 
che ha vinto 19 incontri, pa- | le gol nel primo tempo, con Tor- 
roggiati 7 e porsi soltanto 2 | re, Albavera e Luongo, trovando 
{entrambi in trasferta, rispet- | sempre pronto Soffientini. 1 ge- 
tivamente con Argentina Ar- | novesi si sono affidati alla verve 
ma e Sestrese)?, Tonelli ha | di Pallizza, che ha creato proble- 
detto: «Ora pensiamo allo spa- | mi alia difesa locale, 
reggio, ma una cosa vorrei | In avvio di ripresa (47), una 
preciasare: siamo partiti all'i- | doppia espulsione per scorret- 
nizio di stagione per centrare | tezze: l'arbitro, il savonese Bal- 
l'obiettivo Eccellenza ma | zano (criticato dai rossobib), ha 
adesso, visto che l'appetito | estratto il cartellino rosso per 
vien mangiando, non ci tirere- | Bellocco, appena subentrato a 
mo indietro per il salto di cate- | Polidori, e Buffo. I padroni di ca- 
goria». Sa hanno reclamato il rigore per 

E veniamo alla partita, gio- | un intervento su Torre. «Per gio- 

gaia su un terreno pesante per | c0 e impegno meritavamo i 

la pioggia caduta intensamen- | punti», ha detto Roberi. g. mi.] 


te nei giorni scorsi. La prima 
della cfasso ha subito cercato 
fl gol patita, arrivato puntua- 
leall'11, grazie ad una prodez- 
za di Luca Spatari. Il bomber 
giallobiù con questa realizza- 




















E' 0-0 con l’Audace 
Per la Dianese 
è un congedo 

areti inviolate 


DIANO MARINA. Con la salvez- 
za giù in tasca, dopo tante soffe- 
renze, la Dianese voleva conge- 
darsi dai propri tifosi con una 
vittoria. E per ottenerla, le ha 
provate tutte, senza però riusci- 
re a scardinare la difesa dell'Au- 
































CESSA] 
GIRONE A: SEGNATI 






18GOL 


Taggese-Carcarese 
Taggese: Ozenda; Tirone, Arnaldi; Cristiano, Frontero, Cino; Lupi 
{46' Upennini], Nuvolone, Minici, Di Clemente, Dore, Carcarese: 
Salamini; Brunelli, Bellé (88' De' Angelis); Bertolone, Giarratane, 
Quartieri; Ghiso, Monge, Monte, Rizzola, Saltarelli (84° Rolando) 
‘Arbitro: Basile. Reti: 24' Ghiso; 81' Dore (rig) 


Dianese-Audace Campomorone 0-0 Mimi 


Dianese: Moisello; Melotto 75‘ Campidonico), Cantore: Trimarchi, 
Bertoli, Albavera; Polidori (46' Bellocco), Luongo, Gotz, Spendre, 
Torre. Audace Campomorone; Soffientini; Ruffo, Murtas: Vernaz: 
za, Oneto, Carpaneto; Calvillo, M. Cannistrà, Maglioni, Parodi (55° 
G. Cannistrà), Pellizza (69' Grassia). Arbitro: Balzano. 


Vado-Sestrese 1-0 (“amo nn a 


Vado: Bangellini; Eretta, Garattini; Roffi, Cella, Doragrossa; Tes- 
siore, Ponzo, Belvedere, Sughi (49' Straneo], Piu. Sestrese: Motte; 
Dolcino, Puppr izzorno, Alessio; Casagrande, Trentarossi 
(56' Bevilacqua), {42° Mieli), Ballioni, Pileddu. Arbitro: 
tunia. Rete: 7° Belvedere. 


Sanremese 1904-Argentina Arma 2. 


Sanremese 1904: Biffi; Gajaudo, Cappa (75' Cassese); Baldisserri, 
Simondo, Riolfo; Vernice, Teneggi, Andrian, Paraschiva (46° Gallet- 
to), Calabria. Argentina Arma: Prato; Negro, Biancardi; Nocera, 
Di Antonio, lerace: Caridi, W. Andreoli (53' Marino], Russo, Sabba- 
tucci, Ferrari (65' De Vito), Arbitro: Manera. Reti: 34' Simondo, 
69' Teneggi. 79' Jerace. 


Fegino-Alassio 3-20 
Fegino: Costantini; Mantero, Pastorino; Beghin, Versari, Lupi; 
Metti (83' Olivieri], Pedemonte, Mori, Cavaliere, Morisano (52' Mol- 
teni). Alassio: Zenari; Punzi, Poggio; Diomedi (82' Gaggero), P. Ga- 
‘staldi, Balbo; Di Francesco, Boscione, Gardella, A. Gastaldi (62' Car- 
rara), Guaitolini. Arbitro: Piotto. Reti: 4' Cavaliere, 27' Guaitolini, 
54" Lupi, 65° Guaitolini, 79° Versari. 


Albenga-Sanremo 80 1-1 lui 


Albenga: Passera: Marchisio, Jacovino; F. Franchi, Felandro, 
Schenono; Fissore, Buttu, Menchelli (88' Pulerà), Picco, A. Franchi 
Sanremo 80: Romagna; Sabatini, De Vincentiis: Trasatti, Carbo- 
netto, Bertazzon: Grassi, De Luca, Basso, Piccareta, L: Moroni. Ar- 
bitro: Pollero. Reti: 36° Picco, 39' Carbonetto. 


Culmv-Varazze 2.1 | n 
Culmv: Ottonelli; Gregoli, Altana; Sbravati, Zaino, Marengo; Za 
‘nino (18 Dalgé), Homeo, Pastorino, Consonni, De Marchi. Varazze: 
Marini; Dagnino, Gamborucci (46° Scabini); Vallerga, Fulener, Don- 


zelli; Torelli (75° Ratto), Ardinghi, Benaglia, Porata, Fracchia. Arbi- 
tro: Bartoleti. Reti: 18° Ardinghi, 21 Consonni, 90' Pastorino. 


| Cnirese-Busalla 1.1 | 
Cairese: Zappa; Comaglia, Pietrolungo; Coraudo, Pacifico, Maren- 
| co; Paterniti, Grimaudo, Battiston, Groppi, Spatari. Busalla: Balbi; 

Brassesco, Gatti; Cipani, Porcù, Ricchini; Ochrymovicz, Stemi 


Loddi, Vicale, Molinari. Arbitro: Pieri. Reti: 11° Spatari; 91° Cipa. 
























































PROMOZIONE LIGURIA 


Pari (1-1) con il Busalla: ora sotto con gli spareggi 


Cairese in paradiso 
Gran festa per i gialloblù 


Ivan Zappa, 

Al 31° l'estremo difensore 
dei locali si è lasciato sfuggire 
i pallone: non ha perso l'occa- 
sione Cipani, che ha insaccato. 
Nella ripresa stessa musica, 
con la Cairese in avanti ma 
con la difesa del Busalla, che 
‘ha centrato con questo punto 
l'Eccellenza, ‘molto attenti 
Poi la grande festa, un auten: 
tico tripudio gialloblù. 


Roberto Pizzorno 











Argentina battuta 2-1 
La Sanremese 
ha salutato 

con il sorriso 


‘SANREMO, La Sanremese 1904 
‘i congeda con una bella vittoria 
nel derby con l'Argentina Arma: 
2-1. La squadra di Cichero è ap- 
parsa più concreta dei rossoneri, 
che pure avevano recuperato în 
esperienza coi ritorni di Sabba- 
tucci e DI Antonio. Il Comunale 
della pioggia vorei li ioro 
pioggia, favorendo il gioco 
ci due team che non avevano più 
nulla da chiedere al campiona- 
10.1 padioni di casa har sblocca 
tò il risultato al 34", con la solita 
potente punizione di Simondo 
che ha beffato Prato, schierato al 
posto di Minori. L'Argentina ha 
cercato di reagire ma senza trop- 
pa convinzione. Al 68° è rimasta 
in dieci per l'espulsione di De 
to (subentrato 3' prima a Ferra- 
ri), che ba fermato fallosamente 
Calabria lanciato a rete. Poco do- 
po (69), il raddoppio matuziano: 
merito ancora di Simando che di 
‘nuovo su punizione ha costretto. 
Prato a deviare sul palo, con Te- 
moggi pronto a nsaccare, Anche 
Ja Sanremese ha finito in 10 per 
l'infortunio a Cassese (Cichero 
aveva già operato le sostituzio- 
i). L'Argentina è andata in gol al 
79°: lerace ha freddato Biffi con 
un tiro dal limite. (gmi] 














LA STAMPA 





Le ultime speranze dei genovesi (1-0) sono naufragate al Chittolina 


Il Vado batte la Sestrese 


Decide l’incontro un gol di Belvedere 


VADO L, 1 rossobiù si conge- 
dano dal «Chittoline» superan- 
do la Sestrese (1-0) în una par- 
tita non certo avara di emozio- 
ni. Le squadre hanno dato vita 
@ un incontro vibrante, nono- 
‘stante il terrano al limite della 
praticabilità per la piogi 
compagine vadese meriti 
punti per la maggior incisività 
della sua manovra e per l'otti- 
ma difesa che è riuscita a neu- 
tralizzare gli attacchi del ge- 
novesi. 











1-1 col Sanremo 


Per Albenga 
VEccellenza 
resta un sogno 


‘ALBENGA, L'Albenga pareggia 
(1-1) con Sanremo 80 © vani: 
ca le speranze per accedere al. 
l'Eccellenza. La formazione di 
Caviglia ha chiuso l'incontro 
‘con solo otto uomini in campo a 
causa di un nervosismo che ha 
colpito i bianconeri. Il Sanremo 
80 si è confermato formazione 
ostica e in grado di rimediare e 
difficili situazioni. 

La cronaca. Albenga in van- 
taggio al 35° a seguito di una 
punizione battuta da Fulvio 
Franchi sulla quale Romagna 
non trattiene; interviene Picco 
che, con la complicità di un di- 
fensore, devia in rete. 37°: occa- 
sione d'oro per Picco, ma l'at. 
taccante spedisce a lato. Al 39° 
il Sanremo 80 pareggia con Car- 
bonetto. Nel secondo tempo 
Fissore (48:) colpisce la traver- 
‘sa e al 58' è il portiere bianco- 
nero a salvare il risultato su 
una discesa di Grossi. Al 76' 
Fulvio Franchi, per fallo di rea- 
zione, viene espulso e Marchi. 
Sio che protesta per questa de- 
cisione riceve il cartellino ros- 
50, Due minuti dopo e anche 
Schenone è sotto la_ doccia. 
L'Albenga, tutta in difesa, pa- 
feggia. Igo) 

















Versari batte nel finale il tranquillo Alassio 


Tre gol di speranza 


Fegino, salvezza possibile 





BORZOLI, Il Fegino, con queste 
vittoria risicata e decisamente 
sofferta (3-2) sull'ormai salvo 
‘Alassio, vede ancora in vita, ma 
ridotte al lumicino, le speranze 
di salvezza. Insieme ai gialloa- 
maranto hanno infatti vinto 
‘anche i portuali della Culmy: 
ed ora, per la formazione di Di 
Pace, tutto dipende dalle sorti 
del prossimo incontro di dome- 
‘nica. Le speranze sono davvero 
poche, ma sono sempre le ulti- 
me a morire: anche ieri il Fegi- 
no ha dimostrato di poter tran- 
quillamente giocare alla pari 
con le formazioni più titolate 
della categoria. Un'impressione 
che era gia stata evidenziata da 
prestazioni. precedenti, quella 
di una squadra scorbutica, ner- 
vose, ma anche in grado di 
esprimersi su buoni livelli 0, se 
supportata da un po' di fortuna, 
capace anche di sovvertire qua 
lunque pronostico. 

Purtroppo per il presidente 
Sicilia quest'anno il Fegino di 
fortuna ne ha avuta davvero 
poca: troppi infortuni, e, anche 























ieri, la sorte sembrava mettere 
in dubbio una vittoria che, do- 
po un ottimo primo tempo, po- 
teva considerarsi scontata. Su- 
bito in vantaggio con il sempre 
più valido Cavaliere, una lietis- 
ima sorpresa del campionato, 
il Fegino si è visto raggiungere 
da Guaitolini, in un primo mo- 
mento. Secondo vantaggio, fir- 
mato questa volta da Lupi ed 
ancora un pareggio, anche que- 
sto siglato do Guaitolini. Poi, 
nel finire, il pressing dei geno- 
vesi dà i suoi frutti: l'assedio 
matura il successo che arriva al 
79°. Autore della rete- 
Versari, uno di quei giocator 
che non sì arrendono mai e che 
gitamo sempre cuore ed animi 
on lontano, oltre l'ostacolo, 
Per il Fegino ancora un sot 
le filo di speranza e di volontà: 
le uniche due cose che legano 
Juesta società a un campionato 
Î Promozione che sembra in- 
vece destinato a non vedere più 
tra i protagonisti i simpatici ge- 
novesi dalla maglia gialloama 
ranto. Is.b. 

















La Culmv non molla 
Battuto 2-1 al 90’ il Varazze 


‘BEGATO. Undici leoni: disposti 
a tutto ma non al pareggio. La 
Squadra di Tanganelli, con un 
successo di misura su un Va- 
razze bisognoso di punti per 
sperare ancora nell'Eccellenza, 
ha disputato un'altra partita 
‘emblematica. Una squadra che 
ha dimostrato tutte le proprie 
qualità di carattere proprio nei 
momenti più difficili, proprio 
‘come quello di ieri. La Culmw 
ha vinto infine, una vittoria in- 
credibilmente sofferta matura- 
tà con un gol di Pastorino sol- 
tanto all'ultimo minuto di gio- 











59,1 gol partita è arrivato gra- 
zi6 ad una splendida punizi 
dol giovanissimo giocatore in 
maglia biancorossa. Il vantag- 
gio doi giocatori del Varazze, 
grazie ad un gol di Ardinghi, è 
‘sembrato spezzare subito qua- 
lunque sogno. Ma la squadra di 
Tanganelli ha saputo recupere- 
re. Prima il pareggio di Conson. 

ni e poi il gran gol di Pastorino. 
Una partita decisamente ner- 
vosa, una serio incredibile di 
emozioni che, in queste poche 
righe, non si possono davvero 
raccontere, fsb 











La Sestrese, nonostante le 
fatiche di Coppa Italia, è scesa 
in campo con le formazione 
base: eviuentemente il trainer 
Gigi Bodi ha voluto fare le pro- 
ve generali in previsione della 
‘semifinale. della. prostigiosa 
manifestazione. A impensieri- 
guerriero» l'infortunio di 
gioco capitato al bomber Pre- 
stia, costretto ad abbandonare 
il terrono di gioco al 42'. 
a dell'inizio delle osti- 
presidente rossobli 


Giarlo ha consegnato a Dora- 
grossa e Garattini una targa 
per fedeltà ai colori sociali: i 
due giocatori, infatti, hanno 
disputato rispettivamente 200 
190 partite con a maglia del 
Vado, 

L'undici locale parte alle 
grande e passa in vantaggio 
dopo solo 7° con Belvedere che, 
ottimamente lanciato da Gi 
rattini, approfitta di una info. 
lice uscita di Motte e mette in 
rete. La reazione della Sestre- 
‘se non si fa attendere e al 13" 
Prestia, su calcio di punizione, 
sfiora la traversa. Gli ospiti si 
rendono ancora pericolosi al 
26' con un violento tiro di ca: 
pitan Balboni che termina 

co a lato. E' il momento pi 

favorevole per la Sestrese che 
al 32' he l'occasione più ghiot- 
da dl primo tompo con Fesce, 
s ottimamente servito da Balbo: 
su rigore 1-1 ni; Bargellini compie però uno 

(1-1) ‘Splendido intervento e devia a 
Jato. L'estremo difensore ro: 
soblu al 38' è chiamato a de- 
viaro in angolo un affrettato 
colpo di tosta del compagno di 
squadra Tessiore, intenziona- 
t0 a liberarsi di Balboni. 

La ripresa si apre con una 
bella azione di Tessiore ela re- 
plica di Casagrande, che con 
‘un violento tiro impogna Ber- 























‘TAGGIA. Un gol per tempo (1-1) 
nella sfida fra Taggese e Carca- 
ese, giocata su un campo infan- 
gato dalla pioggia. Tì risultato ri- 
‘specchia i valori espressi dalle 
iue squadre; buona la prova dei 
valbormidesi nella prima parte 
della gara; grande reazione dei 
Jocali nella ripresa. La partito, 
bella e con parecchie emozioni, | gellini. Al 72' è Cell 
ha avuto un avvio spumeggian- | siasmare il pubblico: 
te; al 6' Minici ha tentato senza | ro cinque rossoblù parte da 
fortuna la deviazione su assist di | centrocampo, supera un difen- 
Di Clemente; all'8' Orenda ha | sore e con un violento sinistro 
respinto un'insidiosa conclusio- | costringe Motta a una difficile 
ne di Seltarelli all'11"‘un tiro di | deviazione. Il Vado si accorge 
Monte ha sfiorato il montante. | del momento di sbandamento 
La Carcarese è passata al 24°. | dei genovesi e spinge nel ten- 
Ghisoè stato abile ad approfitta: | tativo di mettere al sicuro il 
re di un'indecisione della retro- | sultato, ma in due occa: 
vardia locale, dribblando Ozen- | prima su Belvedere © poi su 
e depositando la sfera in rete. | Tessiore, la difesa genovese 
‘Al 35° Ozenda ha negato il rad: | riescea salvarsi. Il nervosismo 
doppio e Monte. serpeggia nelle fila della com- 
Nel secondo tempo, la Tagge- | pagine di Bodi e l'arbitro è co- 
se è tornata in campo più deter- | stretto ad estrarre nel giro di 
minata, mettendo alle corde gli | pochi minuti il cartellino 
ospiti, che, tuttavia, al 52' hanno | lo per Balboni e Pesce. All'84' 
«scheggiatos la traversa con Sal- | l'ultima ‘opportunità per gli 
tarelli. Poi, la Carcarese è rima- | ospiti che però non riescono a 
sta in dieci, per l'espulsione di | trarre vantaggio da una mi- 
Rizzola (proteste). All'81' il pa- | schia nell'area rossoblù. 


io, su rigore trasformato da 
Dore. igm) Guglielmo Olivero 






























GIRONE B: SEGNATI 19 GOL 


Pontedecimo-Monterosso 0-0 limi 


Pontedecimo: Valpreda; Bossi, Piredda; Viviani, Spadavecchia, 
Gorin; Bemnardi, barbieri, Formoso, Celeri, Piu. Monterosso: Pas: 
setti; Gentili, Gianardi; Mattei, Calistri, Notareschi; Montefiori, 
Rellingieri, Cavallo, Adorni, Vernia. Arbitro: Peruzzi. Note: Incon- 
tro sostanzialmente equilibrato e giocato da entrambe le squadre 
con buon impegno. 











Migliarinese-Verrano 1-1 Dm znnnni 


Migliarinese: Bandini; Marra, Lazzini; Biagetti, Chelotti (80' An- 
tipatico), Belforti; Taddeucci, Musto, Erbini, Germelli, Paganini. 
Vezzano; Casale; Giorgi, Pasquali: Maesano, Rossini, Baldini; Pa- 
gliari (88' Sani), Franzoni, Natali, Bambini, Rubertelli. Arbitro: De 
Stefani. Reti: 46' Paganini (rig.), 85° Bambini (rig). Note: Un pareg- 











insegna del «rigore». In vantaggio alla fine del primo tempo, 
i ‘minuti dalla fine della parti- 





inese è stata raggiunta a po 





Ortonovo-Garibal 


Ortonovo: Mottini; Spataro, Bianchetti; Bertola, Gianfranceschi, 
Furia; Fruzzetti, Puccetti, Cagnoni, Bertolini, Masito. Garibaldina: 
Lazzurri; Del Frate, Bo; Ruggia, Frattesi, Castellini; Manfredi, Del 
Bona, Mottini, Innocenti, Iardella. Arbitro: Consiglieri. Reti: 22" 
Cagnoni, 64 Mottini, 77‘ Spataro. 


Balard 


Baiardo: D'Arrigo; Lari, Barbieri, Mariani, Luconi, Re; Poggi, Mori 
coni, Spadoni, Cioce, Devoto. Lavagna: Vassallo; Calam, Ghione 
Ninivaggi, Rossi, Frugone; Garbarino {46' Rota), Grosso, Brustia, 
Dagnino, Argenziano. Arbitro: Carlessi. Reti: 35° Grosso; 45' Cioce 
{rigore]; 68 e 85' Rota. Note: Decisiva vittoria del Lavagna che con- 
quista alla penultima giornata il primo posto nel girone B ed il dirit- 
to di giocare lo spareggio con la Cairese per salire în Interregionale. 
11 Pontodecimo infatti ha solo pareggiato e pur avendo ancora una 
partita da giocare, a differenza dei biancocelesti che nell'ultimo 
turno riposeranno; non può che accontentarsi del secondo posto. 

















GIRONE A 


14: ritorno 


Dianese:Audace €. 
Culmy-Varazze 
Gaîrese-Busalla 
Vado-Sestrese 
Sanremese-Argentina 
‘Albenga-Sanremo 80) 
Fegino-Alassio 
Taggese-Carcarese 


Prossimo turno 


Domenica 12 maggio, ultima 
giornata: Varazzo-Vado; Alas- 
sio-Cairese; Sostrese-Taggese: 
Busalla-Albenga; Audace Cam- 
‘pomorone-Culmy; Carcarese. 
Sanremese; Argentina Arma 
Fegino; Sanremo '80-Dianese. 


© 
LES 


meeszes 














CLASSIFICA 
me ren 
CO TTEADI 
Calrese #6 19 8 2474 
Sestrese A1 14 13 24722 


Sanromese 40 14.12 32713 
Carcarese 36 il 14 42513 
Argentina A_35 1 13 59025 











Vado ‘33% 7 99120 
Sanremo 60_28 7/14 82115 
Busalia 27 719 03032 
Albenga 25 415 93096 
Audace Cam. 25 6 13 10 18.33 
Varazze 24 612 11 1922 


Ta 23 5/19 1 21.90 


Dianese 22 512121733 
Alassio 21 4/53 122299 
Cul 20 5 10 14 2641 
Fegino 181 4.10 15.16.35 
I MARCATORI 
Girone A 


Spatari (Cairese) 
restia [Sestreso] 





ilodidu (Sostrese) 
Seti: Belvedere (Vado) 
8 reti: Battiston (Cairese), 


Ochrymoviez, Santoro (Busal- 
la), Teneggi (Sanr.), Russo (Arg.) 
7 reti: Minici (Taggese), Bian- 
cardi (Argentina Arma), Rossi 
(Alassio) e Balboni (Sestrese). 


14? ritorno 
Moneglia-Cosmos Usve . 3. 
Fontanabuona-Sestri L. 1 
Entella-Rivarolese 2 
Migliarinese-Vezzano 1 

2 
1 





Pontedecimo-Monterosso 
Ortonovo-Garibaldina 
Baiardo-Lavagna 


Prossimo turno 


Domenica 12 maggio, ultima 
giornata: Sestri Levante-Mi 
liarinese; Garibaldina-Entel- 
fo; Vezzano Bottagna: Boiardo: 
Rivarolese-Pontedecimo; Co 
‘stnos Usve-Fontanabuona; Ca- 
naletto-Ortonovo; Monterosso- 
Moneglia. Riposa: Lavagna. 














CLASSIFICA 
È rase reni 
sn von 





Moneglia-Cosmos: 3.1 [rm 


Moneglia: Castagnola; Malatesta, Pescatore; Anzaldi, Pinasco, An- 
tichi; Tiberti, Marchesi, Mobilio, Oliveri, Olivieri. Cosmos: Parodi: 
Paoluzzi, Simonelli; Cristalli, Gardella, Cazzola; Ghezzani, Sibio. 
Melillo, Chiarotto Cocconi. Arbitro: Laguzzi. Reti: 60' Sibio; 75° 
Malatesta; 80 e 00 (rigore) Pescatore, 












Lavagna 44 18 8 23912 
Pontodecimo 40 15 10 24520 
Balardo 95/12 11 43323 
Monterosso 33 fl 1 52413 





Vezzano 32 ti 10 63628 
Fontanabuona-Sestri Levante: 1-2 (MISMINNA | Entella 29 911 72425 
Fontanabuona: Maffei; Colombino, Musante; Rumolo, Milfe, | Moneglia 29, 7 15 5.23 i7 





Spissu; Bonanni, Silivestro (86' Cuccuruo], Para, Brendani, Hottaz: 
zi. Sestri Levante: Raffo; G. Muzio, Crovetto; Conte, De Lucchi, 
Del Sante; Colonnata, Lunardini, Contu, L. Muzio, Gheifi. Arbitro: 
Serena. Reti: 50' Colonnata; 75' Contu; 85° Para (rigore), Note: 
Buona partita di un Sestri Levante ben impostato tatticamente.. 


Entella-Rivarolese: 2-1 nni 


Entella: Nicoli: Bruzzone (86° Perissotto), Noris; Garbarino, Oggia- 
no, Romaniello; Suriosini, Galeano, Rozzi, Sciaccaluga, Silvestri 
(80' Zoffreo). Rivarolese: Marocchi; Rosati; Caldirola; D'Atri, Ligi 
Caldano; Pertica (46' Frazzetto), Di Biagio, Bordonaro, Mosca, Bra 
schi (40' Rossi). Arbitro: Favilla. Reti: Rozzi 30° e 79'; Mosca 60°. 















Sos lv 29 9 n 7272 
Ortonovo 81272 
Rivarolese 25 7 ti 92423 
Migliarineso 25 7 ti 93437 
Canaletto 22 (610 112935 
Fontanab. 14 4 6 wiS% 
Cosmos Usve 12 3 6 18.17 48 
Garlbalima 9 2 52044 
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Pallanuoto A1: la capolista prepara con gli spagnoli del Catalunya la sfida al Volturno 


Savona, le ultime prove d'orchestra 





SAVONA. Aria di casa per Ma- | il 
nuel Estiarte, alla vigilia della | È = 
doppia sfida con il Volturno che 
deciderà l'assegnazione della 
Goppa Italia 1991. In questi 
giorni è infatti ospite della Rari 
Nantes Savona il Catalunya, se- 
conda squadra di Barcellona: 
sono in pratica i conterranei 
dell'asso spagnolo che sta gui- 

indo i biancorossi a una sta- 
gione da record in Al. 

Sabato scorso la Rari ha tra- 
volto anche il Civitavecchia. 1ì 
17-7 con cui i laziali sono stati 
superati, se era ampiamente 
previsto sia nella forma che 
nelle dimensioni, è stato pre- 
zioso per una serie di conferme. 
La prima e più importante è la 
grande salute dal Savona, che 
non commette errori di présun- 
zione né cali di concentrazione 
‘neppure di fronte elle rivali più 
abbordabili. La seconda è la 
conferma dell'eccellente con 
zione degli uomini-guida: 
Estiarte e Ferretti sono stati 
quasi perfetti, tanto per rispon: 

lere a chi tre mesi fa sosteneva 
che non avrebbero retto il rit- 
mo di una partenza-sprint de- 
terminato dalla forma raggiun- 
ta attraverso la partecipazione 











lità il Savona potrà ammini 
‘strare con lo massima tranquil- 








‘ai Mondiali di Perth. lità il proprio vantaggio nelle 
Nel frattempo il divario sulle | restanti otto partito della regu- 
altre squadre è diventato abis- | lar season. E perché no, tirare 





sale, Gli otto punti sulla Floron- 
tia, che dal canto suo si sta con- 
fermando in grado di tirare la 
volata per il secondo posto, 
mostrano che con ogni probabi 


‘anche un pochino il fiato în vi. 
sta dei playoff. Dopo la trasfer- 
ta di campionato a Santa Maria 
Capua Vetere con il Volturno 
(sabato), e la successiva finale 








| Rari pronta per la doppia 


La Cava tiro: ligiocatore savonese, cresciuto in blancorosso. si sta confermando come uno degli elementi più continui 


d'andata di Coppa contro gli 
stessi campani e nella stessa 
vasca (martedì 14), il retour 
match in corso Colombo che as- 
segnerà il trofeo (martedì 21). 
"Ma di Îl in poi, soprattutto se 
dovesse arrivare un risultato 
utile în terra campana in cam- 
pionato, il Savona potrebbe co- 
minciare a centellinare gli.sfor- 


«bolliti», salvo poi ricredersi 
quando i partenopei ripartiro. 
‘no ventro a terra nei match dei 
playoff. Il loro capolavoro fu la 
vittoria di Savona nel primo 
scontro: lo. scudetto’ prese; la 
strada del Vesuvio, in pratica, 
proprio quella sera. 

Certo, potrebbe esser perico- 
loso rilassarsi in anticipo. Ma 
non sembra proprio che la pat- 
tuglia di Mistrangelo corra 
questo rischio. Capitan Pisano: 
«Non soffriamo di sindrome da 
imbattibilità: primo 0 dopo una 
partita dovremo pur perderla, e 
tutto sommato è meglio che 
succeda prima dei playoff. In 
ogni caso, noi faremo la nostra 
parte fino in fondo, senza favo- 
ritismi né calcoli». 

in tutti i casi, comunque; Mi- 
‘strangelo può contare anche su 
un gruppo di giovenissimi în 

rado, al momento opportuno, 

i far tirare il fiato ai titolari. A 
parte Petronelli o Borsareli, 
peri quali è assurdo parlare 
Fincalti i primo, adrittura, è 
stato chiamato in Nazionale da 
Rudic], ci sono alcuni baby in 
‘grado di far bene. Dopo i fratelli 
‘Angelini e il sempre più utiliz- 
zato Santamaria, sabato è toc- 
cato anche al diciassettenne 
portiere Canovaro far la sua ap- 
parizione nella massima serie: 
molti tecnici assicurano che la 
Rari l'erede di Averaimo lo ab- 
bia addirittura già in casa. 








zi. Lo ha fatto, con risultati che 
le ‘ono poi valsi il titolo italia- 
no, la stessa Canottieri Napoli 
la ‘scorsa stagione. Una volta 
messa al sicuro la prima piazza 
con tre quarti di grandissima 
regular season, gli uomini di 
D'Angelo tirarono i remi in bar- 
ca in chiusura di prime fase. 
Moltissimi ti indicarono come 




















finale di Coppa Italia 


Recco, solita «incompiuta» 


Rimonta record dei pescaresi 
ei troppi errori di Formiconi 


‘RECCO. Il Pescara dovrebbe c 
sere ringraziato dal Recco: l 
rimonta effettuata ha pochi ri 
scontri negli annali (gli uomini 
di Horkay hanno saputo rag- 
giungere il pareggio dopo esser 
stati in svantaggio 1-8 a metà 
delsecondo tempo, 7-13 quasi a 
fine terzo, 11-16 a metà del 
quarto) ma soprattutto ha_il 
merito di aprire gli occhi ai 
troppo ottimisti biancocelesti. 
Altro che corsa per il secondo 


posto. 

La Î4a giornata ha detto che 
il Savona è irraggiungibile e che 
alle sue spalle tutto può acca- 
dere. Il Posillipo ha recuperato 
lo svantaggio accumulato più 
per magagne societarie che per 
debolezza tecnica, Brescia e 
Florentia han saputo superare 
la crisetta di metà stagione e 
han ripreso la marcia. Poiché 
Canottieri e Pescara sono a lora 
volta in rimanta, Îl Recco è c0- 
stretto a difendere il suo diritto 
‘i playoff. Il calendario è favo. 
revole fino a un certo punto: è 
in arrivo a Parco Lavagna la 
Rome, ma ci sono da superate 
tre trasferte in Campania; Ca- 





nottieri, Posillipo e Volturno. 

Il riuscire a pareggiare una 
partita già vinta fa parlare ina 
volta di più di «bella incoripiu- 
ta»: se i recchesi si scatenano 
‘nei primi due tempi, pagano la 
fatica nella seconda parte di ga- 
ra. Evidente il calo dei due stra- 
‘nieri, che rende la squadra in- 
capace di difendersi con effica- 
cia e attaccare con continuità. 
Le colpe di Farmiconi a questo 

sunto sono evidenti: il Recco 

;a un parco giocatori ampio ma 
poco sfruttato, A inizio quarto 
tempo Horkay ha perso Pomilio 
e Fasce per falli, era ai minimi 
termini. Iliguri potevano sfrut- 
tare la panchina carta abbruz. 
2ese, lanciando nella mischia 
gli Antonucci e i Rainero. Ma 
Questo non è avvenuto. 

E tanto per cambiare Vio ha 
parato bene solo finché le cose 
son girate per il verso giusto, 
annegando con la squadra nei 
minuti finali. E qualcosa va 
detto anche sui tifosi: gli spalti 
presentavano dei vuoti, a dimo- 
strazione che la piscina di La- 
vagna per il pubblico del Recco 
hasta e avanza. fd.s] 




















BASEBALL 
Per pioggia salta il match col Caserta 


Sanremo, rinviato 
l'esordio interno 


SANREMO. Il maltempo ha ro- 
Vinato la festa al Baseball San- 
remo: dopo decenni di attesa © 
quattro trasferte consecutive, 
necessarie a permettere la com- 
plota sistemazione del campo, 
avrebbe dovuto finalmente 
esordire in serie A davanti al 
‘suo pubblico contro il Caserta, 
una delle squadre che divide 
con i liguri l'ultimo posto nella | vè; in casa torneranno solo il 25 
classifica del girone. maggio per affrontare il Livor- 

Invece, sabato pomeriggio e | no. tb.m) 


ancor più sabato sera, jl adia- 
mante» di Pian di Poma era in- | Risultati. Serie A, girone B, 5° 
suppato d'acqua da tre giorni di | giornata: Bollate-Crocetta Par- 
pioggia: lo stesso nella giornata | ma 1-2, 5-10; Livorno-Macera- 
di ieri quando, a norma di rego- | ta (rinviata); Black Panthers 
lamento, si sarebbero dovuti | Trieste-Fiorentina 6-7; Calze 
recuperare i due incontri so- | Verdi Casalecchio sul Reno- 
Flower Gloves Verona 2-1, 3 


Spesi, cosa avvenuta su quasi 
tutti gli altri campi del girone | Raschall Sanremo-Caserta (rin- 
che, sabato, ugualmente, ave- | viata). Classifica: Calze Verdi e 
vano dovuto fare i conti con il | Flower Gloves 900, Crocetta 
maltempo: 800, Fiorentina 500, Black Pan- 
Così gli arbitri, i genovesi | thers e Bollate 400, Macerata 
Quaranta, Parentini e Alberti, | 275, Baseball Sanremo, Caserta 
anno dovuto rinviare a data | e Livorno 125 (Baseball Sanre- 
da destinarsi il match (forse si | mo, Caserta, Livorno e Macera: 
disputerà nel mese di luglio) tra | ta due partite in meno; Black 
la comprensibile delusione di | Panthers e Fiorentina una par- 
tutti, soprattutto degli ospiti | tita in meno). 





costretti alla più lunga trasfer- 
ta del campionato (circa 1800 
km. tra andata e ritorno) ed a 
tre giorni di sosta inutile nella 
città dei fio 

1 matuziani, così, dovranno 
nuovamente giocare in trasfer- 
ta sabato sul campo del Crocet- 
ta Parma, prima di un'altra se- 
rie di due trasferte consecuti- 














BASKET, TORNEI REGIONALI 





In serie C, il Serravalle sconfigge (95-93) e condanna il Derthona; serie D: sale anche il Garlasco 


Tubosider ai playoff, Europa promossa in C 





La Ginnastica rimonta 11 punti e si salva a spese dell'Agnelli 


ASTI. In B2, la Tubosider si è 
qualificata per i playoff: affron- 
terà (Giovedì a Varese, domenica 
allo oro 19 ad Asti) la Cagiva. 
Tutto deciso con un turno di an- 
ticipo al vertice della serie D: nel 
girone piemontese, sono pro- 
mosse Europa Torino e Garla- 
sco, che sabato sera hanno re- 
Spitto l'ultimo disperato assalto 
dì Pubbli-gest Torino e Cover. 
Tese la partita di Saluzzo con la 
Gover in vantaggio di 12 punti, 
raggiunta e poî superata solta 
to nel secondo tempo supple- 
mentare. Sale di categoria anchi 
lo Junior Casale, secondo classi 
ficato nel girone ligure-piemon- 
tese. 

Sempre in D un altro derby to- 
rinese ha scelto la querta retro- 
cessa insieme a Chivasso, C 
stelletto 0 Valenza: è l'Agnell 
sconfitto (71-85) dalla Ginnasti 
ca, che doveva rimontare gli 11 
punti di passivo subiti nella. 
tita di andata. te. 

















TUBOSIDER:RHO 126-109 - 
‘Tubosider: Persico 12, Dho 2, 
Angeli 26; Nicola 19, Arucci 12, 
Paglieri 12, Leoni 17, Bratti 11, 





ce» nese RISULTATI 


Sale anche la Junior Casale 


‘SERIE B2: Tubosider At-Rho 126-109; Valdamo- | Gir. 








;innastica To-Agnelli To 85:71; Europa 


71 - Europa: Ronco 8, Possekel 
19, Gonzato 21, Colucci 4, Barale 
9, Cesco 6, Bolagna:9, Santuz 2, 
Russo. Pubbli-gest: ‘T'arasco 19, 
Unia 6, Celenza 12, Picone 6, Gili 
12, Pautasso 4, Palma 12. 
COVER-GARLASCO . 92-94 





Nicotera Ao 100-86; Pavia-Como 94-1 18; Cremo- 
na-Lucca 84-93; Milano-Monza 65-78; o: 
Mortara 120-79; Campi Bisenzio-Treviglio 91-79; 
Piombino-Varese 87-66. SERIE C. Gir. D: Dertho- 
‘ne-Fossati Serravalle 93-95 dts; Arezzo-Cus Fi 74- 
71; Foligno-Umbertide 82-88; Rosignano-Grosse- 

"90 72-76: La Spezia-Virtus Sì 66-81; Scandioci 
i-Livarno 88-86 dts; Costone Si-Pontedera 92-97; 
‘AB.Grosseto-Versilia 78-74. Classifica: Pontede 
ra 46; Costone 40; Virtus 34; Rosignano, Fossati, 
Umbertide, Arezzo e Scandicci 32; A.B. Grosseto 
30; Versilia 28; Foligno 26; Cus 22; Derthona, Li- 
vorno e Grosseto ‘80 20; La Spezia 18. SERIE D. 

















To-Pubbli-gest To 78-71; Cisal Omegna-Satap Pi 
‘no 107-85; Coditour Vigevano-Crocetta To 9-4 
Cover Saluzzo-Garlasco 92-94 dts; RBM. Ivrea: 
Manitoba Chivasso 83-107; Ri. Vi. Moncalieri-Va- 
lenza 94-66. Gir. poleto-Fantoni Bra 90-92; 
Lerici-Sestri 94-76; Chiavari-Alassio 98-97; Au- 
‘dax Carrara-Acqui 83-64; S. Salvatore-Valtarese 
69-72; Voghera-Viareggio 82-89 dts; Savigliano. 
Elah Ge 93-98; Vadese-Junior Casale 59-68. Clas- 
sifica: Elah 48; Junior 44; Alassio 38; Audax 3 
Viareggio 24; Voghera e Chiavari 32; Valtarese 30; 
Lerici 28; Fantoni 26; Acqui, S. Salvatore, Vadese 
è Sestri 24; Savigliano 20; Cogoleto 0. 















dts - Cover: DI Ciaula 12, Alloc- 
co 5, Bonino 21, Riboldi 2, Vre- 
mec 6, Bianco 116, Zitarosa 4, 
Broro 16, Nicola 10. Garlasco: 
Parma 11, Giraldi 4, Armani 
12, Giaraldi 6, Cavallini 13, Bo- 
nomi 26, Zorzoli 6, Mellone 4, 
Nai Ruscone 11, Brognoli 1. 
GINNASTICA-AGNELLI 85- 
71 - Ginnastica: Gai 21, V 
6, Marta 2, D'Oria 9, Micca 2, 
‘AToscano 8, (Toscano 22, Riva 
4. Gribaudo 11. Agnelli: Mala- 

















Grossi 15. Rho: Bulgheroni 3, 
Ferrè 6, Turri 21, Bigogno 2, Bal 
din 2, Agostinelli 12, Chiappari- 
ni 21, Frasisti 18, Tacchini 24. 
GALVAGNO-ALESSANDRIA 
70-80 - Galvagno: Obert 13, 
Alrrate 18, Tosetto 8, Rullo 16, 
M. Zanata 7, Ferranti 8. Ales: | Giornalino: Marisio 17, Guido- 
‘sandria: Bruggi 14, Bisanzon | ni7, Agnese2, Roggero4, Fiorito 
20, Graglia 19, Bulzoni 2, Fioret- | 20, Priori 18, Pascolati 14, Soli 


ti 8, Creati 2, Moncalvi 4, Bres- 
san'9, Ferrante 2. 

FIBRAC-IL GIORNALINO 81- 
89- Fibrac: Schellino 4, Sandro- 
ne 4, Ercole 5, Angrisani 1, Bur- 
dese 26, Mi. Parola 6, Aimar 2, 
Ma. Parola 24, Mammola 9. Ii 














PALLAVOLO 





A2 femminile: nel girone A, sabato l’Accornero dovrà battere il Pescara per mettere l’ipoteca sul terzo posto finale 
° e ®, e_o e e 
Grande Galup con le giovani (3 vittorie in 8 giorni) 


In luce Romana Ruata e Monica Pizzighello, piegata l'Aurora Giarratana 


Una Galup letteralmente tra- 
sformata rispetto alla discor 
nua e abulica squadra vista nel- 
Ja rogular-season ha ipotecato la 
salvezza nel girone B dei playout 
della A2 femminile vincendo tre 
partite in otto giorni. Dopo il 3-2 
Siglato a Imola e îl netto 3-0 in- 
Nitto martedì sera alla Tor Sa- 
pienza Roma, sabato le hian- 
coblù hanno completato fl loro 
splendido tris piegando in casa 

ie-break l'Aurora Giarratana 
in un match equilibratissimo, 
durato quasi due ore, 

In vantaggio per 2-0, la Galup 
ha subito Îa gagliarda reazione 
delle siciliane, sciupando anche 
‘un matchi-ball nel quarto set, ma 
nel parziale decisivo è partita di 
slancio (5-0) © ha poi mantenuto 
îl vantaggio fino al termine (15- 
10). Ancora piuttosto fallose in 
ricezione, le pinerolesi hanno 
Sfiuttato sabato la gran giornata 
delle loro giovani schiacciatrici 
d'ala (la ventenne mancina tori- 
nese Romana Ruata e la dician- 


novenne biellese Monica Pizzi- 
‘ghello) che hanno compensato a 
suon di punti il ridotto contribu- 
to offerto dalle più esperte To. 
sello © Cancellieri. 
Grazie u questa trionfale setti- 
mana (nella stagione regolare la 
Galup aveva dovuto attendere 
più di tre mesì per racimolare sei 
‘punti) la squadra di Sergio Blan- 
da occupa a quattro tumi dal 
termine la seconda posizione in 
beata solitudine, con due punti 
di vantaggio su Aurora e Tor St- 
pienza. Sabato le  biancobiù 
scenderanno sul campo del Cal- 
tagirone, compagine rivitalizza- 
ta dal recupero della regista c0- 
reana Won, costretta a saltare i 
primi impegni del playout da 
una lunga squalifica. Una vitto- 
ria in Sicilia porterebbe la Galup 
‘a un solo passo dalla salvezza. 
‘Anche l'Accornero, nel girone 
A, continua a marciare sicura 
‘versa la riconferma nel campio- 
‘nato cadetto. Sabato, le saviglia- 
niesi nan sono riuscite a fare bot- 











tino pieno a Trani, ma i due set 
strappati all'Aquila Azzurra ar- 
ri 0 Comunque una clas- 
sifica che vede ora Tibaldi e 
‘compagne saldamente in secon- 
du posizione a pari punti con il 
team pugliese e con ben quattro 
lunghezze di vantaggio su Ber- 
gamo ed Ascoli. L'agevole impe- 
‘gno casalingo del prossimo tur- 
no contro il rassegnato Pescara 
dovrebbe permettere alle bian- 
corosse di ipotecare il terzo po 
sto final, l'ultimo utile per evi- 
tare la retrocessione in BI. 

in coda alla 82 maschile, quat- 
tro squadre lottano per evitare 
di accompagnare il Vercelli in 
C1: ‘a retrocedere saranno fn 
due, Lo più malmesse sono Spa 
ce Cannon e Chiavari, di fronte 
sabato ad Alessandria: la per- 
dente chiuderà al penultimo po- 
sto ma anche la vincente soc- 
comberà se Lenti e Facc Novi 
batteranno Segrate e Parabiago. 


Roberto Condio 








B1 maschile: Mantova-Forto- 
maggiore 1-3; Silvolley Pd-Bu- 
stalfa 3-2; Mia Vr-Lunazzi Tv 
3-0; Monteco Fe-Belluno 3-1; 
Tec Fin Kernel Pinerolo-Mon: 
dovì 3-0; Piacenza-Vimercate 
2-3; Udine-Ceppiratti No np. 
Classifica: Monteco 42; Bellu 
no 40; Piacenza 34; Tec Fin 30. 
81 femminile: Vignola-Lecco 
1-3; Crema-Teodora Ra 1-3: | e Mestieri 0-3; Ceparana-Cus 
Cavit Tn-Bieffe Cn 2-3; Sav | Ge 3-2; Valdocco-Verbania 1- 
Bg-Albatros Tv 3-2; Randi | 3; Murata Ivrea-Albisola 1-3. 
Sangiorgina-Valcar Ao 3-0; | Classifica: Arti 46; Albisola 
Dim. Cafasse-Calvisano 3-0; | 44; Vallesusa 34; Alba 32. 
Mogliano-Albizzate 3-0. Clas- | CI femminile: Girone A: 
sifica: Teodora 46; Randi 44; | Mondo Alba-Bardelli Va 2-3; 
Rim 38. Lasalliano To-Sgeam Mi 3-2: 
82 maschile: Pavic Ponti Ro- | Sanmartinese No-Vigevano 3- 
magnano-Sav Bg 1-3; Parabie- | 1; Castellanza-Sielco Co 1-3; 
go-St. Gobain Savigliano 3-1; | Cinisello-Pro Patria 2-3; Co- 
Segrate-Collecchio 3-0; | mauto Cn-EI. Tel Chivasso 3- 
Grizzly Bg-Lenti To 1-3; Chia- | 0: Valenza-Maurina Im 3-0. 
vari-Facc Novi 3-2; Lecce Pen | Classifica: Bardelli 42; Mondo 
CusTo-V. Veneto Mi 3-1; Cari- | e Castellanza 38. Girone D: 
sver Ve-Space Cannon Al 0-3. | Sarzana-Tessilnovi 0-3. Tes- 
Classifica: Pavic e Sav 42; St. | silnoyi undicesimo con 18 
Gabain e Lecce Pen 36. punti. 


82 femminile: Girone A: Ra- 
dio Cuore Pi-Banca Piemonte 
Casale 3-0; Carrara-Emme- 
-Di.O. Ivrea 2.0; Silver Sa.Fa.- 
Moretti Pi 0-3. Girone B: Ma- 
jenta-Pavie Romagnano 3-4 

1 maschile: Barbelli Va 
vanazzano 3-0; Cet Nichelino- 
$. Quirico Alba 0-3; Villetta 
Ge-Vallesusa 0-3 Caronno-Arti 



























came 9, Costa 7, Carta 2, Comis- 
so 11, Patrignani 1, Parino 14, 
Grande 17, Tonin 2, Zenato 8. 
CODITOUR-CROCETTA 93- 
96 - Coditour: Bonmarito 3, 
Bressani 23, Fomi 25, Sala 4, 
Negri 2, Magenta 2, Mozzi 26, 
Nebuloni 8. Crocetta: Scali 12. 


‘nas 7, Barberis 5. 

DERTHONA-FOSSATI 93-95 
dts - Derthona: Tava 16, Mar- 
ciano 8, Agnello 2, Rovere 18, 
Gibertini 19, Marina 11, Lonar: 
do 19, Fossati: Mantero 16, Gi- 





lardenghi 17, Ferrarese 19, Viale | Romagnoli 2, Oggero 36, Curti 
7, Della Rovere 8, Poggia 16, | 26, Tiberti 15, Barocco 5. 
Buzzi 12. BLVI-VALENZA 94-68 


‘EUROPA-PUBBLI-GEST 78- | REM-MANITORA 83-107 


SPORT FLASH 


CALCIO 
= Cade la rappresentativa di 1° categoria 


LIDO DI TESOLO. La rappresentativa di Prima categoria è stata 
eliminata dal Torneo delle Regioni-Trofeo Barassi: con due pari 8 
una sconfitta contro la Lombardia. Si è qualificata per le finali di 
‘Roma la rappresentativa di Seconda categoria che ha vinto il pri- 
mo incontro con la selezione locale e ha pareggiato gli altri due. 


CICLOTURISMO 
== li Triveneto domina il raduno 


IMPERIA. Dominio del ‘Triveneto {7 squadre su 10), alla prima 
prova del campionato italiano di cicloturismo disputato ieri a Im- 
peria, al quale hanno partecipato quasi 2.500 atleti di 141 società. 
A vincerv'il radunio è stato il Ponte San Benedetto Scorzè (Venezia), 
davanti alla Polisportiva Cooperatori Reggio Emilia. 


BOCCE 
= L'Armese punta alla A2 


Armese lanciata versola A2: la quinta giornata di B ha evidenziato 
il felice momento dei ponentini che, battendo 8-4 la Muller Bordi- 
ghera, hanno incrementato il vantaggio su La Familiare Savona, 
costretta al 6-6 dalla Spotarnese. Bell’exploit dello spotornese Cic- 
chero (record stagionale di tiro tecnico, 57 punti), Classifica: Ar- 
mese p. 35, Familiare 28, Carcare 26, Spotornese 21, Muller 10. 


BASKET 
= Playoff maschili, esordio da dimenticare 


SAVONA. Amaro esordio delle savonesi in trasferta nella prima 
giornata dei playoff di Promozione maschile. Il Geas è stato scon- 
fitto dal Sarzana, la Cestistica Green World ha ceduto all'Athletic 
Genova, 12 punti lo scarto. Battuto il Sanremo dal Rapallo. 
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In 300 occupano per un'ora il ponte sul Po impedendo il transito delle auto 


Gli albanesi bloccano Casale 


Critiche ai militari della Mazza: «Mangiamo male e non abbiamo soldi per telefonare» 
E' l’ultimo esempio della tensione creata dai ritardi nello smistamento dei profughi 





‘ora © tre quai pomo- 
riggio, il ponte sul Po è stat 
bloccato al traffico da trecento 
albanesi in segno di protesta. 
Centinaia di automobilisti non 
hanno potuto entrare o uscire 
dalla città. 

Pretesto della manifestazio- 
ne è stato un alterco tra un sot- 
tufficiale dell'esercito e una 
donna, avvenuto nella caserma 
«Mazza» all'ora di pranzo. I 
profughi hanno abbandonato la 
mensa € si sono radunati nel 
piazzale antistante l'edificio 
militare chiedendo un collo- 
quio con il tenente colonnello 
Santini e pretendendo un in- 
contro con giornalisti e ammi- 
nistratori. 

L'ufficiale ha cercato di pla- 
care gli animi, ma la situazione 
è degenerata. «Visto che non 
‘succedeva nulla, abbiamo pen- 
sato di bloccare il ponte» spioga 
Denis Pepa, uno dei portavoce 
dei profughi. Gli albanesi si so- 
no seduti a terra impedendo îl 
transito delle auto. 

Carabinieri e polizia sono in- 
tervenuti per evitare risse tra i 
profughi e numerosi casalesi 
esaperati. 

Il vice sindaco Davide sanda- 
lo, l'assessore Salvatore Sanzo- 
ne, i giornalisti e un esponente 
del movimento pacifista Vitto- 
rio Giordano hanno cercato una 
mediazione. «Accetto di ascol- 
tare i motivi della vostra prote- 
sta, soltanto se prima sgombe- 
rate la strada» ha detto Sandalo 
in tono risoluto. 











NOTIZIE FLASH 


ELLA 


Leggera scossa 

di terremoto 

L'osservatorio metereosismico 
del santuario di Oropa ha regi- 
strato ieri notte una leggera 
scossa di terremoto. Erano 
esattamente le 2 15' 42” quan- 
do i pennini del sismografo 
hanno vibrato per pochi secon- 
di. 1l sisma ha raggiunto l'in- 
tensità di 1,5 gradi della scala 
Rioter ed è passato quasi inos- 
servato, Soltanto quanti abita- 
no nei piani più alti delle case lo 
hanno avvertito. L'epicentro è 
stato localizzato a circa 15 chi 
lometri dal santuario in dire- 
zione di Ivrea. 


Le Comunità montane 
contro il Governo 

Protesta dei presidenti delle no- 
ve Comunità montane del Gu- 
neese contro i tagli del governo 
nel bilancio ‘91: ‘allo 11 conse- 
gneranno simbolicamente le 
chiavi degli uffici al prefetto, 
dichiarando che non sono più in 
grado neanche di pagare gli st 
pendi al personale. Alla prote- 
sta partecipano anche delega- 
zioni di altre comunità monta- 
ne piemontesi. 


NOVARA 
Overdose di eroina 
salvati due giovani 


Golti da malore dopo essersi 
iniettati une dose di eroina, 
hanno rischiato la morte per 
overdose. Antonio Trinigalo, 27, 
anni e Antonio Marchese, di 38, 
originari di Carlentini (Siracu- 
50) ora sono fuori pericolo. Sano 
stati soccorsi dai volontari del- 
la Croce Rossa su un pianerot- 
tolo in via Spreafico e traspor- 
tati all'ospedale. i 


CERVINIA 

Turista milanese 

ferito sugli sci 

Un giovane turista di Milano si 
è ferito sulle piste di sci di Cer- 
vinia. Paolo Prodomi, 23 anni, 
si è fratturato il femore sini 
mentre affrontava le ultime 
curve della pista del Ventina, 
cho all'inizio della settimana 
iveva ospitato la spettacolare 
gara di «Azzurrissimo», 


AOSTA 

AI Plateau Rosa 

13° sotto zero 

Ancora temperature sotto le 
iutdie stagionali in tutta la re- 
gîrm» valdostana. Alle porte di 
‘nti nella notte Îl termometro 
è50) a tre gradi sotto lo zero e 
sull: ‘trade sì è formato uno 
stru i brina. Al Platcau Rosa 
la Wiperaturs ha toccato i 13 
grad vinto zero. 
































La proposta è stata accettata. 
il lungo corteo di albanesi, vigi. 
lato dalle forze dell'ordino, ha 
attraversato la cità e si è diret- 
to alla caserma Mazza. A nome 
di tutti Denis Papa ha illustrato 
i motivi della protesta: «Da al- 
‘uni giorni riceviamo provoca- 
zioni in caserma. Ci dicono pa- 
rolacce: noî non siamo disposti 





Tre bimbi albanesi nella caserma: qui hanno ritrovato lorriso 


che ci vengano dati pasti mi. 
gliori, come avviene in altri 
campi profughi», 

Denis Papa sostiene che «an- 
che chi di noi non è ladro lo di 
venta per mancanza di denaro: 
vediamo in giro molte cose, ma 
non possiamo acquistarle, per- 
ciò nasce la tentazione di pos- 
sederle». 

II vice sindaco Sandalo si è 
impegnato affinchè già fin da 
oggi vengano distribuiti gettoni 
telefonici. Ha aggiunto: «ci bat- 
teremo perchè Îa ripartizione 
Sul territorio avvenga entro il 
15 maggio, come deciso». 

E ancora: «E' vergognoso che 
ci siano città, anche nella no. 
stra provincia, che rifiutano di 
accogliere poche decine di pro- 
fughi ciascuna». 

Sandalo si è anche messo in 
contatto telefonica con il mini- 
stro Margherita Boniver a cui 
ha chiesto che evenga data 
maggiore delega alle prefetture 
superando i tempi lunghi deter- 
minati dalla raccolta di consen- 
si dei consigli comunali delle 
varie località, 

Il tenente colonello Santini 
spiega: «ci aspettavamo questa 
protesta, sulla scia di quanto è 
avvenuto a Capua. La situazio- 
ne è tesa per tutti: per gli albi 
‘nesi che sono costretti a ri 
nere qui e anche per i militari». 

Il vice sindaco Sandalo ai 
profughi ha chiesto «collabora: 
zione: siate comprensivi nei 
confronti della città». 


Silvia Mossano 





ad accettarle. Oggi, in mensa 
una donna è stata insultata: 
così tutti sono usciti rifiutando 
il paston. 

Poi ha aggiunto: «Chiediamo 
di essere distribuiti in più città 
al più presto e'nel frattempo 
che ci venga dato il denaro per 
telefonare in Albania (è un me- 
se che non possiamo più farlo) e 

















Non migliorano i due giovani di Carpignano Sesia 


In coma profondo 


Oggi i funerali dell'amico morto nello schianto vicino a Ghemme 
A Stresa altri due feriti in un incidente al ritorno dalla discoteca 


CARPIGNANO SESIA. Sono 
sempre disperate le condizioni 
di Francesco Monizza e Gabrie- 
le Mazzone, i due giovani di 21 
© 29 anni rimasti gravemente 
feriti, venerdì notte, nell'auto 
schiantatasi contro una villet- 
ta, alle periferia di Ghemme, 
mentre andavano in discote 
Paolo Pellizzolo, 22 anni, fl c0 
ducente della” «Peugeot _205 
Gti», è rimasto invece ucciso 
sul colpo. Ferito, ma in maniera 
più lieve, un quarto giovane, 
Sandro Galdini, studente di 22 
‘anni. E' Ficoverato all'ospedale 
di Gattinara. 

1 due feriti più gravi sono ri 
coverati al reparto rianimazi 
ne dell'ospedale Maggi 
Novara în coma profoni 
Non è possibile intervenire 
rurgicamente. Hanno entrambi 
îl cranio sfasciato. Un'esame 
alla Tac (Tomografia assiale 
computerizzata) ha. rivelato 
una serie di fratture, In questa 
fase acuta è possibile solmente 
‘mantenimento, I 
due ragazzi dimostrano una 
forte fibra e resistono. 

«E' sperabilo che la situazio: 
ne si assesti - dice un medi 
del reperto - che il gonfiore di- 
minuisca così da poter vedere 
cosa c'è sotto l'edema. Si po- 
trebbero nascondere. altre le- 
‘sioni per adesso non rilevabili». 

Solamente i genitori, ed uno 
alla volta, per cinque minuti 
ciascuno, feri hanno potuto s0- 
stare accanto ai ragazzi. 

Molti giovani di Carpignano 
si sono recati all'obitorio dell'o- 
























Alessandria, soccorritori mobilitati dopo la segnalazione di una automobilista 


«S'è gettato nel fiume in piena» 





ALESSANDRIA, Un uomo si sa- 
rebbe lanciato ieri nel Tanaro 
dal ponte della Cittadella. La 

alazione alla polizia è stata 
fatta da una automobilista dì 
passaggio; qualcosa avrebbe 
visto anche un pescatore. 
Un'altra persona, invece, so- 
stiene che si sarebbe staccato 
un pezzo di muratura del pon- 
te. Un giallo, quindi, che sta im- 
pegnando vigili del fuoco, poli- 
zia, carabinieri © polizia muni- 
cipale e che per il momento è 
senza soluzione. 

Il Tanaro è in piena, la cor- 
rente, specialmente nella zona 
del ponte della Cittadella, è im- 
petuosa: se un uomo si è gettato 
nelle acque del fiume è stato 
certamente trascinato lontano 
ed il corpo potrà essere ritrova- 
to solo tra qualche giorno, pro- 
babilmente molto distante. Le 
ricerche, per il momento, sono 
rimaste senza esito. 

Tutto è cominciato iori mat- 
tina, verso le 10. Una donna, 
che ‘alla guida della sua auto 
stava attraversando il ponte, 
ha notato, guardando nello 
specchietto retrovisore, 











una 





LAGO INQUINATO PER UN TOMBINO 


VIVERONE. Stanno rapidamente migliorando le condizioni di sa- 
Jute delle acque a Viverone: i risultati degli esami di laboratorio 
confermano questa tendenza e non sembra azzardato pronostica- 
re che con l'apertura ufficiale della stagione balneare sarà possibi- 
le fare l bagno su tutt le spiagge vercelli dl ago. 

Soltanto la zona di Anzasco, già in territorio torinese, continua 
ad avere qualche problema: le analisi infatti confermano che l'ac- 
qua continua ad essere inquinata. Ma anche questo problema po- 
trebbe facilmente essere eliminato: sembra accertato che l'inqui- 
‘namento sia causato da una perdita del collettore fognario, ed il 
fenomeno risulterebbe più accentuato in seguito a forti piogge, 

La perdita deriverebbe da un tombino mal sistemato che si apre 
sul lato sinistro della statale per chi ds Viverone si dirige ad Anza- 
sco, poche decine di metri prima dell'abitato. «Ogni volta che pio- 
ve forte - dice un abitante della frazione - qui si forma una font 
na, tanto che l'Anas mette addirittura un cartello per segnalare il 
pericolo, Da qui, per caduta, il liquame fuoruscito si riversa in un 
prato e poi direttamente nel lago: non c'è da meravigliarsi se poi si 
scopre che l'acqua è inquinata». Fasi 








persona Un uomo anziano», 
‘ha poi precisato alla pol 

lire sul parapetto e lanci 
vuoto. L'automobilista ha rag- 
giunto il primo telefono ed ha 
dato l'allarme al:«113» 


Mentre agenti della polizia (il 
funzionario. di turno dottor 
Grecò ha informato il procura- 
tore della Repubblica Marcello 
Farola), carabinieri e vigili ur- 
bani hanno raggiunto la zona 





La donna ha riferito alla polizia d'aver visto un uomo anziano saltare nel Tanaro dal, I ponte della 
Cittadella. Un’altra persona sostiene che è caduto un pezzo di muratura. Inutili finora le ricerche 


del ponte, mezzi dei vigili del 
fuoco hanno cominciato a scan- 
dagliare il fiume a valle della 
Cittadella. Le operazioni, osta- 
colate dalla violenza della cor- 
rente, sono riprese anche nel 
pomeriggio, poi è stato deciso 
di sospenderle: se il suicida esi- 
ste, il suo corpo è stato senza 
dubbio trasportato molto di- 
stante 

La donna che ha dato l'allar: 
me è certa di quello che ha vi 
sto, la sua testimonianza sareb. 
he confermata da un pescatore, 
mentre è difficile pensare ad un 

220 di muratura caduto nel 
fiume: l'automobilista non 
avrebbe potuto notarlo. 

In questura si stenno va- 
gliando le telefonate di alcune 

sone che segnalano la possi 
lo scomparse di congiunti 
denunce di sparizioni, però, 
‘non ne sono state ancora pre- 
sentate. Ma l'assenza di quel 
presunto suicida potrebbe però 
essere notata dai suoi familiari 
{a meno che non vivesse da s0- 
lo) soltanto nelle prossime ore. 








Franco Marchiaro 





Collaudata con successo anche la zattera che in dieci giorni compirà il raid Cuneo-Venezia 


Undici chilometri sul Tanaro in 35 minuti 








Un concorrente impagnato nola dificilo discesa lungo l Tanaro in piena 


ASTI. Nonostante il fiume în 
piena, quasi duecento canoisti, 
in rappresentanza di venti s0- 
ietà del Norditalia, hanno dato 
vita ieri pomeriggio al tradizio- 
nale «Incontro con il Tanaro». 
L'appuntamento vuole ricorda- 
re l'impegno ecologico dei ca- 
‘che si autodefinisco: 
della salute dei 


nois 
sentinelle» 
corsi d'acqua. 

La manifestazione agonisti 
ca; con discesa di 11 chilometri 
da Motta di Costigliole ad Asti, 
era affiancata dalla pagaiata 
turistica aperta ad ogni tipo di 
imbarcazione non a motore. E 
così, mentre Giuseppe Fuso di 
‘Torino vinceva la gara, percor- 
rendo il tratto di fiume in poco 
più di 95 minuti, ci sono voluti 
oltre due ore ai quattro intrepi 
di dell'equipaggio ast 
raidese che hanno di 
Tanaro a bordo di una zattera 
ecologica. 

Realizzata dai soci del «Sur- 
vival clubs di Asti, la zattera è 


Duecento canoisti in gara lungo il percorso da Motta ad Asti 


costruita con assi di legno ad 
incastro senza chiodi. La piat- 
teforma, smontabile per con- 
sentire il passaggio delle chiu- 
se, è sostenuta da otto bidoni in 
plastica. Walter Muzio, Loren- 
20 Cavalli, Mauro Vicini e Elio 
Sabena l'hanno collaudata tra i 
flutti del Tanaro in vista del 
raid che intendono compiere 
dalla prossima settimana par. 
tendo dal fiume Stura a Cuneo, 
percorrendo poi Tanaro e Po, 
con obiettivo Venezia da rag- 
giungere in circa dieci giorni 

Gli organizzatori del Canoa 
Club Asti hanno voluto asse- 
‘gnare un premio speciale a due 
canoiste torinesi, Manuela Pog- 
gio e Marina Ciufto, che duran- 
tela discesa hanno interrotto la 
loro gara per soccorrere una 
collega in difficoltà in una rapi 
da con il kajok capovolto. 

La discesa femminile è stata 
vinta da Rosalma Gennari. Il 
K2 è andato invece Poggio-Pa- 
gan (o. mir.) 











Pellizzolo, proprio nel ricordo 
di Paolo, vuole mandare un 
messaggio ai giovani che, nel fi 
ne settimana, frequentano le 
discoteche. «Un invito alla pru- 
denza è forse poco - dice -, E 
necessario avere tanto, tanto 
‘buonsenso. I ragazzi sono natt- 
ralmente portati alla velocità. 
Li capisco. Confesso che anche 
di Paolo piaceva correre. Quan- 
do si trattava di andare via i 
compagnia, se c'era un posto 

bero, sulla sua auto, veniva su- 
bito occupato. Cercavano tutti 
di andare con iui perchè era 
prudente. Paolo aveva anche 
un bel carattere, gioviale, aper- 
to. Gli avevo appena lasciato 
l'azienda (un salumificio) ci t 


muerò l’attività perché lui 
‘avrebbe voluto così. Il mio pen- 
siero va anche a quei due ra- 
gazzi che a Novara stanno lot- 
tando per salvarsi. Mi auguro 
con tutto îl cuore che, almeno 
loro, se la cavino». 

1 funerali di Paolo Pellizzolo 
dovrebbero svolgersi oggi po- 
meriggio, a Carpignano. 

La notte scorsa intanto, a 
Stresa, sulla statale del Sempio- 
ne, alle 4,20, una «Fiat Tipor, 
con due giovani a bordo, che 
pare rientrassero da una disco- 
teca di Arona, è finita fuori 
strada ad alta velocità, abbat- 
tendo un palo. Pietro Di Vasto e 
Piero Gallarotti di 27 e 31 anni 
entrambi di Domodossola sono 
stati soccorsi e medicati all'o- 
‘spedale di Verbania. Guariran- 
no in pochi giorni, Ir.am)J) 














Francesco Monizza è sempre i coma 


‘Spedale di Gattinara per una vi- 
sita alla vittima di questa nuo- 
Va sciagura sulle strade pie- 
montesi nel adopo-discoteca» 
{soi mort negli ultimi otto gior 

Venerdì notte, subito dopo 
l'incidente, alle cinque del mat- 
tino, era toccato sl padre. del 
iovane, Eugenio Pellizzolo, ef- 
attuare il riconoscimento. Teri 
non se l'è sentita di tornare a 
Gattinara. Ha preferito restare 
accanto alla moglie Armanda. 
Si può dire che tutto il paese si è 
recato in via sen Rocco per por- 
tare la solidarietà alla famiglia 
duramente. colpita. Eugenio 














AVVISO 
PER ESTRATTO DI GARA 


Il Consorzio per la Bonifica dell'Agro Romano, Via del Viminale, 43 - 
00184 Roma tel. 08/4818243 Fax 06/48239034 - promuove la sele: 
zione delle imprese ai fini della licitazione privata da esperirsi con i 
orieri di ui all'an. 15 lett. b della legge 30/8/1981 n. 119. 
La prestazione ha per oggetto la cosuzione di un.orin piezome: 
trico in elementi metallici iubolari con scala elicoidale d'accesso alla 
vasca in sommità. Altezza complessiva m 38,50. 
Importo presunto Lire 319.200.000. 
Luogo di esecuzione: Quarto del Cecio (Comune di Roma) 
L'aggiudicazione sarà effettuata — a seguito di un giudizio espresso 
«da un'apposita commissione — a lavoro del dita che avrà forma 
ato l'offrta economicamente più vantaggiosa valutabile in base, in 
ordine decrescente, alla qualità del maleriale, al valore tecnico, al 
tempo di esecuzione e al prezzo. 
li termine massimo per l'esecuzione doll'appaîto è fissato In mesi sei 
dalla stipula del contratto. L'opera è eseguita su concessione e fi- 
ranziamento della Regione Lazio. La prestazione serà pagata nei 
termini e con le modalità fissate nel disciplinara previo acconto dei 
20% al conferimento dell'ordine, a stati d'avanzamento per importi 
rispettivamente dei 30%, 20%, 25% della fomitura. Il residuo 5% 
sarà liquidato a scadenza dell garanzia comunque entro 24 mesi 
dall'esito favorevole dell ‘8 verifiche. 
E richiesta l'iscrizione all'AN.C. calegoria 17 per 300 milloni. 
Sono ammessi a parteciparo raggruppamenti temporandi d'impre- 
38 nei modi e con gli effetti stabili dall'art. 9 della citata legge 
30/8/1981 n. 119. 
ÎLa domande di partocipazione, in lingua itllana, redatte in carta le- 
gio. dovranno esser effttuaio medianio letta raccomandata e 
jovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 24 maggio 1991 
Sulla busta dovrà essere apposta la dicitura «Domanda di partecì- 
pazione alla qualificazione per a costruzione del torrino piezometri- 
coin località Quarto del Cecio - Roma. 
ll Gonsorzio si serva a facoltà di procadere all'aggiudicazione an- 
che nell'ipotesi che giunga una sola offerta valida. 
Le richieste di partecipazione alla gara non vincolano l'amministra- 
zione appaltante 
ll Consorzio spedirà l'invito a presentare le offerta entrò trenta giorni 
dall data di scodonza dl ermine di razione dele domando di 
jone. 
presente bando è stato inviato all'Ufficio dele pubblicazioni delle 
Comunità Europee, per la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità stesse, il 23/4/1991 
Roma li, 2 Maggio 1991. 




















IL PRESIDENTE 
Dr. Renato Marsicola 


È ENTE FERROVIE DELLO STATO 


(OMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA 
UFFICIO AFFARI LEGALI 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
in baco ao gun nomu ques Enio nd gar rosea raven. a iù aszo 





pai 0 eran ir consci 


'aimoresa: 
leer i escoreriia con domanda i cata era, 
imentaione cata n.19 (io) gm a ata 
feniono i protorto vico n count caz Ente Parcovi dtt Stato Ufi. 
Clo Affari Legali “Via Mino Gico n. db 88100 Reggio Calabr. 
la Most di io lo Improco diano gioguo eito cho lesiiato discizione al. 
FABLC. perl alegona Rs per emporio niseguo, ta la gocumentzione di cul Pa. 
15,0 Gata pubbiato pros questi io potro di Comune digg Cl 


Lietta lo no vincola quosto Enle.-_ ILCAPOUFFICIO AFFARI LEGAU 
ÎDOrL Valentino Meri 











ENTE FERROVIE DELLO STATO 
COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA 
UFFICIO AFFARI LEGALI 
STRATO DI | AVVISO DI GARA 
Questo Ent, ndr inbaso ala vigente normaiva, gara 2 procedura ristretta, 
SI pi eso es pr Fap vot iii i coesiomait 
“elevato 9 de lavo mio di sottoscarpa ia cm 291.4 Gba 0 201 +8 
Sca, nonehà consoldamanio poniclo Kn 231 +74 della inaa Battpagla 

“figgio Calabria per l'importo di .1.228.908-000. 

E icona isenione al LC. ala caiogoni fd per'inero importo ad a 
atogota 6 par 500.000.000, 

La cbmandi ci panocipazione, coredate delia documoniazone presta 
“all'avviso di gala, dovtanno parvarito entro îl 43 maggio 1881 Ri Signor 
Sapo Ufico Ata Lapnli Compartimento 5. Va fl lito, 46 < 
59100 Reggio Calebria. 

Livio diga è pubbhsto oso Albo Preso ol Comune di Raggio Ca: 
lado o nello 


‘questa Sede, 
IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI 
1. Dr. Nol 
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Un uomo che vegeta da 40 anni por le conseguenze di | Orario: 20; 22 inte. 20 Sala Ferrero: chiuso ‘cipato al Festival di Sanremo 
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filiale professore dì icoo, assoldato da un cinico mi 
‘sto ariista per civoro con a cor. 





discorsi onlronia 
fuiona dei mori pollo. NV. 134°. Comm dame. 
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di econ C. Eastwood con C, Shoon, S. Braga (Usa 00) — 
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io lo 6000 
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Dukes (ra 190) — Lilo evento 1058 per una coppia i 
posi cho hanno ga un peste bimbo. ui giunge: 
fo Uno 20 9 una magi Invadent NV. 1h 21" Commedia 


Zio Paperone alla ricerca della... 
‘i Wal Disnoy, abbinato a Pio 0 la foca — Lo mirabolanti 
sventure di Zio Paperono, Paperino © | nipsli aio prese 





; <onuna lampada magia suo gono NV, (N25 Caro: 


Film vietato al minori di 18 anni 


mistero Von Bùlow 
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Da una storia vora N. V_1h51" ‘Drammatico 
Mediterranoo 

‘46. Saar, con D. Abatantuono, C.Bigegli . Cador. 
1a fl /90) — Nol" soit ini sù una sperduta is 
{a greca scoprono in una vita divorsa desidera aio nuo: 
VERLV. 08” Comm. drama. 














VERCELLI E PROVINCIA 
nn né ot 801320 
Lux lo e il vento Posto unico lira 7000. 
oezizo Cieazsogn «unt i vit» i ono 3 Lorca 
Sei contessa | | Fn 1606) Sorta promossa dna og. 
spa 0008 
Principe ‘Storle di amori e Infedeltà Tel. 0089/648.124 
i orti 215018 GI Po May cco Woody Ale Beto Wir (Uta 00) | «Storie dl amori Infedeltà». Wood Alen Bette Mirino scno 
Hi at00 SLA cl sen viva na coppia anna We Aerei n 
ed pibbicamnia a melccneuieslt n. gno 
pino Give HR NE? — Comme 
Viotti Predator 2 
Vo ra 31501 iS Hop con Danny Giov Gay Bua Auen d 
Lo Bici 1 0 0) Los Angeles 197: o ion Ino 


Samefiina di ria ci droga finché un delective di po: 
—____ reageeicedicaturazo. IN401V.M.18 Fantastico 


tal gr tel 018/23:796. 
Lire 000/6000. 





La recluta 


dio con C Eastwood con C. Shion, S Braga (Usa 90) — 
Una rechuta indecisa vieno assegnata come compagno a 
‘un vlorano Guro © Combalivo. Lavorango inlomo nella 





vita. N22 Polizlosco 


polizia i giovane impare 


ASTI E PROVINCIA 


Lux 

Gr or 18/20/2230 
Fest 1518/17,40/20 
22.201. 8000 p. unico 


Pi 
Toi, 50.006, 

Qt: 19,10/20,48122.30 
Fest 18/18,50/17.50/19,10 
‘20.45/22.36 L 000600 
Rita 

Toi 50.088 

Clo. pon comunicato 
Fast non comunicato 





li portaborso 

di D Luchot con Nanni Morti S: Orlando (i ‘91) — Un 
faleletulo proessor di co, assolo ca un cinico mi: 
ristro ariita por server disco sl contorta conf co. 
ono cel mando pslico. NV. Îh84” Comm 


Misery non deve morire 


Rainer con James Caan, K Bas, A. Famsivoni 
‘50) — Misary è l'eroina ci una sorio di ibi. Qua 

stre che l'ha creata ina mort, ona nequestio da 
‘a flo etico. D Stephan King. VM. 14 1.47 Tnelllr: 


Storie di amori e Infedeltà 
i Pa Maris con W Bot Mito {U:a70) 
EE it pormo sodico anetsio una coppa 





ia 





‘ela pubblicamente lo resprocha iniedoà in un grande 


L- 8000 (posto unico) 


Nuovo Splendor 
Tel 55080-:for.2025 
2225-Fesi 151045 
163010162225 

16000 (6000 rigo) 


magazzino di Bovary Hi. LV. N27. 
‘Suore In fuga 
Yan con En aa, Robbio Cotvam (Usa ‘0) 


LL Stone matin ocidon ci ogg ceti bsaino 
Gt ron pin coca cal banda di cu anto 


‘Commodia 





‘paio i lugiano ln un convento. N. V. N40" Commedia 





pi proposto nell'allestimento 
lella compagnia Mario Capello, 
conla regia di Elia Petrucci e le 
scene di Aldo Tocci. 


am 
Fuochi d'artificio 


Si terrà stasera uno spettacolo 
pirotecnico sul Tanaro. Sono i 
tradizionali «Fuochi di San Se- 
condo», in onore al patrono del- 
la città. Appuntamento alle 21 
al parco Lungotanaro. 


SAVIGLIANO 
Dopocena, poesie 


Stasera (ore 21) nel ridotto del 
teatro Milanollo Giorgio Bàrbe- 
ri Squarotti, docente di lettera- 
tura a Torino, presenterà 
«Ascolto dell'erba», raccolta di 











poesia di Beppe Mariano. 


I componenti del gruppo statunitense vantano una lunga esperienza e frequenti collaborazioni con famosi artisti 


La musica blues di Nashville in trasferta nell'Alto Novarese 





Stasera al teatro Galletti di Domodossola il concerto di «Freddie & The Screamers» 


DOMODOSSOLA. Il 


Nashville, quello vero, a «deno- 


minazione d'origine 


ta», arriva fra le montagne del- 
l'Alto Novarese. Stasera al tea- 
tro Galletti di Domodossola 
‘suonano «Freddie & The Screa- 
merse, una delle band più inte- 
ressanti nel nuovo firmamento 
musicale del blues-rock ameti 
cano. Per questo concerto, in 
tra nel tour ita- 





Ossola, che È 
liano cominciato in 


formazione si avvale della can- 
tante Mary Ann Brandon. La 
serata, organizzata dal Comune 


© dall'Associazione 


Lay, segue di pochi giorni 
bizione della «Rudy's Blues 
Bandi a Masera, gruppo vero- 
‘nese che ha mietuto successi in 





sound di | Freddie, il cui vero nome è Fred 
James, figura fra i più apprez- 
zati compositori e interpreti di 
musica blues rock. Dotatt 

una voce intensa, ha uno stile 
che richiama quello di Steve 
Ray Vaughan e propone un re- 
pertorio aduro e potente». A 
molti è già noto per l'album che 
‘ha pubblicato in Italia per l'eti- 
chetta Appaloosa («F. & 5.» è il 
titolo), ma la sua fama è legata 
anche a stupende canzoni che 
‘ha firmato come autore, incise 
nel dischi di vari «big»: Johnny 
Winter, The Cornelius Bros and 
Sister Rose o The Kinsey Re- 
port, tanto per citame alcuni. 
Uno di questi brani, «Full Moon 
On Main Street»,  nell'88 ha 
avuto la nomination al W.C. 


controlla- 








aprile, la 


«Do. Sol. 
‘esi 








Europa e negli Stati Uniti Handy Award, il più importa: 
po BT gli appassionati di bluse | to premio americano perla mu- 
lella zona; la primavera | sica blues. Significative anche 


Piaiprema quindi come una 
stagione d'oro, ricca di propo- 
sto. Del gruppo che si esibisce 

e cantante 
Nashville: 





stasera, chitarris 
proveniente da 





ì= collaborazioni che Freddie 
‘vanto con artisti famosi: fra gli 
altri, Doctor Hook, Rufus Tho- 
mas'e Marshall Chapman. Re- 
centissima è poi la sua presen- 


2a nel nuovo album 


phis Homs, con Steve Win- 


Wood e Robert Cray. 


Non sono da meno The Screa. 
mes, il gruppo di tre musicisti 
che da qualche tempo lo ac- 
compagna: al basso c'è Jeff Da- 
vis, fondatore degli Amazing 
im Aces, con i quali ha în- 
che si sommano a 
roduzione | disco; 
i oltre cento raccolte e di 
«singoli» fra i quali spicca quel- 
lo con Ron Wood [Rolling Sto- 
nes). Vincitore di un Grammy 
‘Award, Davis ha lavorato con 
Eagles, Fleetwood Mac e nei 
primi Anni Ottanta ha fatto 
perte della band di John Ma- 
all, i Blues Breakers. 
Batterista è Chuki Burke, vir- 
tuoso delle percussioni | che 
vanta incisioni discografiche 
con Isaac Hayes, Billy Preston e 
3. R. King. Non si conosce îl no- 
ine del tastierista, ma di sicuro 
sarà all'altezza dei compagni. 


Pietro Benacchio 


Rbjrh 
ciso otto Lp, 
une 

forte 





dei Mem- 


afic: 
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Il drammatico episodio ieri in un condominio di via Martiri a Sanremo 


Muore nella cucina in fiamme 





La vittima, un pensionato di 78 anni, ha cercato inutilmente rifugio sotto il lavandino 
Il referto parla di decesso per asfissia. A provocare l'incendio è stata una perdita di gas 


SANREMO, Un pensionato di 
Sanremo è morto per asfissia, 
mentre tentava di spognere le 
fiamme divampate in cucina a 
causa di una perdita nel tubo 
del gas. Una morte agghiac- 
ciante fra le pareti di un anoni- 
mo condominio di via Martiri 
della Libertà 367 che suona co- 
me un ennesimo segnale d'al- 
Jarmo per gli anziani che vivo. 
no soli. 

‘Antimo Ferrî, 78 anni, origi- 
nario di Pescara, ex dipendente 
dell'Azienda dei trasporti pub- 
blici di Sanremo, quando si è 
reso conto di essere stato cir- 
condato dallo fiamme, ha cer- 
cato rifiagio sotto il lavandino. 
Un disperato, quanto inutile, 
tentativo di salvare la vita. Lo 
hanno trovato rannicchiato a 
terra i Vigili del fuoco interve 
nuti su segnalazione di alcuni 
vicini di casa. Era ormai morto, 
soffocato dal fumo e sfigurato 
dal calore. 

Non è stato difficile per cara- 
binieri e Vigili del fuoco rico- 
struire gli ultimi istanti di vita 
di Antimo Ferri, L'ex autista 
dell'Azienda dei trasporti do- 
menica mattina si è alzato in- 
tono alle sette per preparare il 
cafè. Il fuoco è divampato im- 
provviso e violento quando ha 
‘acceso il fornello, Una fiamma- 
ta ha raggiunto il soffitto bru- 
ciendo in un attimo alcuni mo- 
biletti pensili, una sedia, le ten- 
dine, il frigo ed estendendosi al- 
l'intero arredamento del locale. 











Piana Crixia 


Trovata morta 
la madre 
del sindaco 


PIANA CRIXIA, Piera Meren- 
do, 65 anni, madre dol sindaco 
di Piana Crixia, Roberto Brac 
co, è stata trovata cadavere ieri 
mattina, in un'ansa del fiume 
Bormida, nei pressi dell'incro: 
cio fra le ‘statali 20 e 30. 

11 corpo della donna è stato 
recuperato dai Vigili del fuoco 
di Cairo, poco dopo le 10 di ieri 
mattina. La corrente lo aveva 
sospinto vicino al greto che, in 
quel punto, dopo aver ricevuto 
un piccolo afflvente forma una 
piccola ansa. 

La donna cra scomparsa dal- 
la sua abitazione di località Ca 
scinazzo, dave viveva con il 
marito, Ettore, nel pomeriggio 
di sabato; Nella tarda serata era 
sstato dato l'allarme. Carabinie. 
ri, Vigili del fuoco e squadre di 
volontari hanno subito iniziato 
le ricerche e a scandagliare il 
fiume. 3 

La prima ipotesi èra che Pie- 
ra Merenda fosse stata colta da 
malore mentre. passava nelle 
vicinanze dell'afMuente | del 
Bormida, vicino alla sua abita- 
zione. leri mattina se ne è avu- 
ta la conferma. Ib.b.] 

















Accertamenti dei carabinieri nell'appartamento diva Martiri della Libertà dove è morto pensionato Antimo Ferri 


Il pensionato ha cercato di 
fuggiro, ma si è trovato la stra- 
da sbarrata da un muro di fuo- 
co. Non ha gridato, probabi 
mento a causa del fumo che gli 
serrava la gola. Quando si è 

sto perso, ha cercato rifugio in 
quello che riteneva essere l'u- 
nico posto sicuro, il piccolo va- 
no salto il lavandino, protetto 
dalle piastrelle e senza nulla di 
infiammabile. Ma è stato tutto 











L'allarme è stato dato da al- 
cuni vicini intorno alle 7,20: 
«Abbiamo sentito del rumore e 
un forte odore di bruciato pro- 
venire dal terzo piano e abbia- 
mo chiamato i carabinieri e i 
Vigili del fuoco. Poco dopo sono 

iuntein cima a via Martiri del- 
la Libertà un'autobotte e una 
radiomobile del «112», 

1 pompieri hanno sfondato la 

porta di casa lanciando un po- 


inutile. Prima il fumo poi il ca- 
lore dell'incendio lo hanno uc- 
ciso anche se le fiamme lo han- 
no soltanto sfiorato. 

Sarà l'autopsia a stabilire 
‘Antimo Ferri era ancora in vita 
quando il calore provocato dal 

fuoco lo ha investito o se il fu- 





mo lo ha ucciso prima ancora 
che il calore raggiungesse. una 
temperatura insopportabile e 
mortale, 





tente getto d'acqua all'interno 
della cucina invasa dal fuoco. 
Per poter completare l'inter: 
vento hanno dovuto utilizzare 
speciali tute ignifughe e i respi. 
ratori ad ossigeno. Il corpo 

Togucno Pl sa aana 
con la testa e le spalle sotto il 
lavandino, completamente an- 
nerito dal fumo e dal fuoco. 
Senza vita da molti minuti. 

Poco dopo è giunta sul posto 
la dottoressa Judit Torok, del- 
l'Ufficio di Igiene, per consta- 
tame ufficialmente la morte. 
Nel referto una diagnosi scon: 
tata: morte per asfissi 
ra a quanto tempo 

fatta rislire, Subito dopo la 
isgrazia sono arrivati i due fi 
gli avvertiti da ‘alcuni cono- 
scenti 

Nella tarda mattinata il ca- 
davere di Antimo Ferri è stato 
rimosso e trasferito presso la 
camera mortuaria del cimitero 
dell'Armea dove, al pîù tardi 
domani, verrà effettuata l'au- 
topsia. 

La tragica fine del pensionato 
Tipropone in tutta lo sua gra 
vità il problema degli anziani 
che vivono sali sottolineando i 




















gravissimi pericoli che, ignari, 
affrontano ogni giorno; tubi del 

in gomma consumati; stu- 
lette. che. ebraciano». l'aria; 
scaldabagni difettosi e cadute 
in casa che rischiano di avere 


conseguenze mortali. 
Gian Piero Moretti 





Sequestrata l’area dove vengono «stoccati» tutti i fanghi che arrivano da Avenza 


Paura per la Cokeria di Bragno 











Il, ‘provvedimento è è stato firmato dal procuratore ore della Re, ‘Repubblica di Savona dopo i molti esposti 
ricevuti. Secondo la popolazione le scorie sono tossiche e nocive, per l'azienda è materiale inerte 


SAVONA. L'area dell'Italiana 
Coke di Cairo Montenotte, dove 
sono stati, © vengono tuttora, 
stoccati i «fanghi» provenienti 
dallo stabilimento di Avenza e 
utilizzati per la produzione di 
coke nella fabbrica della Valle 
Bormida, è stata posta satto se- 
questro dol procuratore della 
Repubblica di Savona, Mauri 
io Picozzi. 1) magistrato ha di- 
Sposto una perizia per stabilire 
50 noll'aroa si trovano sostanze 
tossiche e nocive, come si so- 
stiono in alcuni esposti dogli 
abitonti della zona, 0 se è mate- 
riale inerte, quindi non inqui- 
nante, come più volte hanno af- 
fermato i responsabili della Ita- 
liana Coke. 
11 decreto del giudice Picos 
è stato disposto all'improvviso, 
dopo una serie di provvedimon 
ti contraddittori decisi dall'am- 
ministrazione di Cairo Monte. 
notte, anche in Duse agli accer. 
tamenti. dell'Usi della Valle 
Rormida. L'area sequestrata è 
di dimensioni modeste, alcune 
centinaia di metri quadrati, 
[se le perizie accertoranno 
{ «fanghi stoccati sono t0s- 

















Gase 
INCONTRO A TORINO PER IL RESOL 





CENGIO. Il consiglio della Regione Piemonte dovrà pronunciarsi 
domani sul piano di risanamento della Valle Bormida e sulla roa- 
lizzazione del Resol dell’Acna di Cengio: due dei motivi degli aspri 
è lunghi contrasti che contrappongono gli abitanti della zona e i 
dipendenti dell'azienda chimica di Cengio. Una contesa che coin- 
volge anchio ambiontalist abitanti dei Comuni piemontesi della 
Valle, Da sabato, a Saliceto, sul cui territorio si estende parte della 
discarica contestata dello stabilimento di Cengio, campeggiano al- 
cuni striscioni, Lo slogan che propongono è sempre lo stesso: «No 
‘al Resol», Lo stesso messaggio verrà ribadito domani a Torino, 
nell'aula del Consiglio regionale. Gli abitanti di Saliceto e degli 
tri Comuni della Valle Bormida piemontese, infatti, hanno deciso 
di raggiungoro in massa il capoluogo; Vegliono ancora una volta 
‘affermare la loro netta opposizione all'installazione del Resol e al 
piano di risanamento. si teme che durante la seduta possano na- 
‘scere momenti di tensione: ai lavori del Consiglio ragionale, infat- 
ti, parteciperanno anche rappresentanti di lavoratori dell'Acna; 
con richiesto opposte a quelle degli abitanti ib.bi 











utilizzati e smaltiti (in termine 
tecnico edistillati») nella lavi 
razione del coke dall'azienda di 
Cairo Montenotte, Gli abitanti 
di Bragno, la frazione di Cairo 
dove ha sede la Italiana Cok 
hanno lamentato ripetuti 


sici 0 nocivi, potrebbe seguire 
uno stop alla produzione dell'I- 
taliana Coke che ha oltre: 300 
dipendenti 

7 fonghi della cokeria di 
‘Avenza, che si trova davanti al- 
la Farmoplant, da anni vengono 














sturbi alle vie respiratorie e 
agli occhi. Questo, pare in coin- 
cidenza con l'arrivo dei camion 
carichi dei «fanghi» della coke: 
ria toscana, intercettati dai vi- 
gili urbani di Gairo Montenotte, 
La situazione si protree de 
alcuni anni. L'ex sindaco di 
Gairo, Osvaldo Chebello, in un 
primo tempo aveva emesso 
un'ordinanza in cui si vietava 
l'utilizzo dei «fanghi», Succes- 
sivamente, dopo accertamenti 
rassicuranti dell'USI, aveva an: 
‘nullato il provvedimento. P' 
un'altro divieto di utilizzo degli 
scarti di produzione in arrivo 
da Avenza, da parte dell'attuale 
indaco di Cairo, Piero Casta- 
gneto, seguito da un'ordinanza 
in cui, in tempo successivo, se 
ne autorizzava l'uso. 
Intanto sono continuate le la- 
mentele degli abitanti e gli ac- 
certamenti dell’Usi non hanno 
fornito, a giudizio del giudice 
Picozzi, elementi di tranquillità 
er la tutela della salute pub- 
ica, E arriviamo ai giorni no- 
stri con il sequestro deciso dal 
procuratore della Repubblica 
Maurizia Picozzi Ib.b] 











E' la prima famiglia di profughi che si stabilisce nell'Imperiese: padre e madre dovrebbero trovare presto un lavoro 


Una casa ad Apricale per tre gemelle albanesi di 10 anni 








Aloro e ai genitori un privato ha offerto gratis l'abitazione per un anno 





Abitante di Apricalà olfee a ua famiglia abinese l'alloggio gratis per un ario 


APRICALE. Sono arrivati ieri 
pomeriggio, sotto qualche sero- 
scio di pioggia. Non era il clima 
ideale per accogliore i nuovi 
ospiti, ma ai cinque componen- 
ti della prima famiglia albanese 
che ha trovato una sistemazio- 
ne ufficiale in provincia di Im- 
perìa non interessava molto: 
‘Apricale, una dei più suggestivi 
lol Ponente ligure, è par- 
50 loro una specie di paradiso 
Sono papò Resit Rahi, la mo- 
glie Bexa ci tre gomelle di dieci 
anni, Majlinda (significa nata di 
maggio), Shpresa 
Ndricim (splendenti 
battezzati | Raiuno, 
Raitre per via del cognome. 
Una sola ombra, un velo di tri- 
‘stezza nello sguardo di mamma 
Bexa: pensava al figlio maggio. 
ro, Alban, di 19 anni, rimasto in 


came. Mio marito si alzava alle 
due del mattino per avere un 
posto buono nella coda al mer- 
cato; e un litro di latte costava 
un quarto della paga giornalio- 
ra», ricorda la signora Re 
Hanno attraversato l'Adriati 
sulla nave «Legend»: un viaggio 
terribile, su un natante sovrac- 
carico, che pareva dovesse af: 
fondare da un momento all 
tro, Lo rievoca Resît Rahi: «Sia- 
mo stati due giorni senza bere e 
mangiare, accovacciati in co 
pertà, fradici per le ondate». 
‘Apricale è stato il primo Co- 
mune dol Ponente a scattare 
nella gara di solidarietà. Fin dal 
16 marzo, la giunta ha delibera- 
to la disponibilità ad accogliere 
i profughi, a condizione che 
avessero «possibilità e volontà 
di inserirsi in una economia di 






































petria con la nonna: vivono in | tipo rurale», L'ente possiede un 
un paese vicino a Durazzo. immobile attrezzabile ad abita- 
E' una storia malinconica, la | zione, ia è stato un privato cit- 


tadino a offrire gratis la casa 
per un anno. Spiega il sindaco, 


loro: «In Albani non c'ora nul- 
la. Né latte, né formaggio, né 


Roberto Pizzio: «Ci siamo mossi 
in stretto contatto con la Pro- 
fettura e le Questure». 

La famiglia Rahi era alloggia- 
ta alla caserma Bligny di Sevo- 
na. Aggiunge Pizzio: «Apricale 
cerca di trasformare în positivo 
la tragedia di questi profughi. 
Ci siamo rivolti anche alla Cro- 
ce Rossa e alla Caritas diocesa- 
le necessità più urgenti». 
Già da oggi, Majilinda, Shpre- 
sa Ndricim, subito scatenati a 
e 
bambini in piazza Vittorio 
Emanuele, frequenteranno. la 
scuola elementare. La mamma 
dovrebbe trovare iavorò in un 
ristorante, e un'occupazione 
stabile non mancherà neppure 
al capofamiglia. Dopo la fami- 

lia Rehi arriveranno altri al- 

james ad Apricale? «Potenzial- 
mente potremmo ancora 0: 
tare due o tre nuclei familiari», 
conclude Pizzio. 


| Stefano Delfino 




















|| delle Comunità stesse, 1 29/4/1991. 


NOTIZIE FLASH 


FINALE LIGUI 
‘Scippa turista nel centro storico: arrestato 

Luigi Alfonsini, 46 anni, di Giove (Treviso), è stato arrestato dai 
carabinieri per uno scippo nel centro storico. Vittima della violen- 
za un pensionato finalese, Luciano Rinaldi. Alfonsini, che verrà 
processato per direttissima, al momento dell'arresto aveva ancora 
il portafoglio con le 250 mila lire sottratte all'anziano. 


SANREMO 

Albero abbattuto dal vento in via padre Semeria 

A causa del maltempo un pino si è abbattuto su via Padre Semeria. 
Erano le 16. Per fortuna in quel momento non transitavano né pe- 
doni, né auto. Per evitare incidenti sono intervenuti i vigili del 


fuoco. Il tronco e i rami, dopo essere stati segati, sono stati rimos- 
si.In via Someria verso le 17 tutto è tornato normale. 


IMPERIA 

Il disegno di Silvia è volato in Valle d'Aosta 

Sospeso a cento palloncini, è volato da Imperia fin alla Valle d'Ao- 
sta: adesso, il disegno di Silvia Rossotto, di Artallo, e lanciato dalla 

frazione di S. Agata, è diventato occasione di un gemellaggio con Ja 


Valpelline, dove era stato rinvenuto da due alpinisti su una cima a 
2.800 metri. La festa è in programma domenica a S. Agata. 


VENTIMIGLIA 

Diciotto clandestini turchi arrestati in Francia 

‘Altri 18 turchi hanno cercato di entrare in Francia attraversando 
di notte il confine nell'entroterra della città italiana. Alle 6 di mat- 
tina però sono stati sorpresi dei gendarmi alla stazione ferroviaria 
di La Grave-de-Peille, piccolo comune alla spalle di Mentone, 
mentre salivano sul primo treno diretto a Nizza. 


ALASSIO 


Quindici panchine distrutte dai teppisti 

Una quindicina di panchine in cemento sono state divelte, sulla 
passeggiata, nei pressi del porto, e gettate sull'asfalto. Il danno 
‘ammonta ad alcuni milioni di lire. I carabinieri sospettano che si 
tratti dell'opera di alcuni giovani giunti in gita sabato scorso. Al- 
cuni ‘sono stati interrogati, ma hanno respinto anche il semplice 
sospetto di essere gli autori dell'atto di teppismo. 


VARAZZE 
La notte «brava» di un dirigente dell’Ansaldo 


Notte «brava» di un alto dirigente dell'Ansaldo, di cui non viene 
rvelato il nome. L'uomo, rientrato da poco dal Pakistan, visibi 
mente ubriaco avrebbe dato in escandescenze davanti alla disco. 
teca «Gilda», di Varazze, insultando avventori e forze dell'ordine. 






































AVVISO 
PER ESTRATTO DI GARA 


tl Consorzio paria Bonifica dell'Agro Romano, Via dei Viminale, 49- 
OOBA ima tl, OGIABTEZA Fax OGMB2ABOe - promuove la sole. 
Zone delle imprese ai ini de iciazione privata ca esporsi con 
teri i cui lle 15 let. b dalla fogge 90/9/1981 n. 119, 

Ea prestazione aper oggetto a cosiuone gun oro pizome 
tico n elementi metal iubolari con cal iidlo d'iccesso ala 
vasta n sommi. ANezza complessive m 66,80. 

Importo presunto Lire 319.200.000. 

Lu6go di esecuzione: Quarto del Cecio (Comuna di Roma) 
L'agglucicazione Sed ifettuaa — a seguito dun giudizio Sepresso 
ga apposita commissione = a avaro dela dita so er forme 
fato lolerta economicamente più vantaggiosa valuiabie n base 
ordine dectescento, al qualità ii magri, el valore tecnico; 
fempo di esecizione e l Prezzo 

itrmino massimo per l'esecuzione dell'appalto è fissato mesi 
la stipula del contratio. L'opera è eseguita su concessione © 
anziamento della Regione Lazio. La prestazione seré pigala ei 
tini confe vd sato nol dicipinae previo accanto del 
205 al conferimento dell'ordine, a tati avanzamento per imporì 
‘ispeltvamente del 30%, 207%, 25% della omiura. Il fesicuo S% 
Saf liquidato a scadenzé dell garanzia e comunue erro 24 mesi 
dall'esito favoravole dell prove © vriiche. 

E caiano PA IC. calogon 7 per 300 mio 

Sano ammessi a pariecipare reggruppamenti lemporanei d'impre- 
50 nei modi 9 con gli eten stabili caller, $ della ciata legge 
500108) n. 9 

Le domando di partecipazione, in inguia allna, redatte in carta e 
ale, dovranno essere effettua mediante feta raccomandata o 
anno perveie si io ro 1 dl omo 24 maggio 191. 
Sla busta dovrà estero apposta la dtiura Domanda di piaci. 
Pazion aa qualtazione pra onuzone dalorino piazometi 
Coin località Quarto dol Ceci - Homer. 

îl Consorzio si iserva ia facot dl procedere all'ggiudicazione an- 
che nall'iptesi che giunga una sola ofeta valida. 

Le richiesto di partecipazione alla gara non vincolano l'emminstra- 
Zone appaltante. 

Î Consorzio spedià l'invito a presentare e tfr entro trenta giorni 
lla data di scadenza del termina i ricezione dell domande Gi 
prartecipazione 

f presenta bando è stato inviato allUicio dele pubblicazioni dale 
Comunità Europee, para sua pubblicazione nell Gazzona Uflcale 














Roma lì, 2 Maggio 1991. 








IL PRESIDENTE 

Dr. Renato Marsicola 

ENTE FERROVIE DELLO STATO 
COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA 
UFFICIO AFFARI LEGALI 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Vi ba e igor pomav ut rt ii gr oca fava) oso 
eri reni 


Modlante Saga e cameo ferro par una estone compia Gm 6 sula 
stra Li 


io a pa di gere L 77.900,00 {re stasntoanisetomianionacentem) 
i Lio pr toto ds Ebon i ii 2 cried a cnncubi 
Nono as eco i coon imprz 
18 open ron possono ice ao con doman cara ora 
die dota ii domarazone de pe te 0g go dla ta 
Bisoscazion dl pisano io Ent Frrono Gli Stato Ut: 
SO feta 8 voto inn ovino alogare LO Sh eaicato e snzine a 
ora categoria ST erimporto ade tata a scumntzione di dl ari: 
SO prato il Comuna di gio Cite 


122 Gio pubbl press quasto 
IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALIES. 
‘Bot Valentino Meri 








Li iatiata i invto on vincola queao En. 








ENTE FERROVIE DELLO STATO 


COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA 

UFFICIO AFFARI LEGALI 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Questo Eno, indirà n bas all vigono normalita. gara e procodura ristretta, 
0 prezzo, per l'appalio dei lavori di «Interventi di consolidamentò 

Horo del lio mito dl soltoseara IE 2901 Get e srvt 
ca, nonehé consoidmento poniclo 1 231-784 dela Isa Batipogia 
— Reggio Calabria» par di. 1,228.308,000, 
È Gia Ù Hein RR .N. Galla catogoria 19/c per lintero Importo ec alla 








0% panaoaron, corsa dla iocumentzone prescitia 
arovveo di ou, fano pene nto i € noia 101 nor 
Capo Ufficio Affari Logali Compartimentate Al Bit, de 
89100 Reggio Calabria. s: 


ovvio digaraè publica — ri | Comune di Reggio Ca- 


abris © nell'Albo di questa Sodo. 
ILCAPO UFFICIO AFFARI LEGALI || 
11. De. Nori 























LA STAMPA 





Tel 850.529 
Orario: 21 








Astor 

Toi. 824 580) 01: 15,15 
18/20, 18/220 ut pot 
Diana 1 

Tel oszi4 

















tl portaborse», Sio Orlando e Anne Raussel nuo sno el fim prodotto do Moretti 


oGGrRIPOSO 


Aud. Monturb. 


0GGI RIPOSO 


(CINEMANANAI Misery non deve morire — 


‘i. Role con James Cann,K.Batos, A, Farnowon (Usa 
590) — Misery è l'eroina gi una seri di ib. Quando lo 
nie cha l'ha cresta la morsa, vene siquestoio ca 


Le 9000/6600 La ll ltrie. Da Stephan King. VM, 14 1-47 Yrillor 


Un poliziotto alle elementari 

di: Retman conA.Schwarzanoggar, Ponelopa Ar ila, 

inca Hont (5a 90) — Pet agominare una Bani di at: 

‘Ganli un poizioo è costelto a diventare maesto di un 
Commedia 























FILM E SPETTACOLI LIGURIA 


Centrale 


Giory - Uomini di gioria 


Tot. 0189/69.871 
Or: 16,18/20,18/22,30 
Gholorum 


LE: 2ick con Mattow Broderick Morgan Freoman, Cary 

Els (Usa ‘0) — 1609 Guota Civ: un intlltvao bo. 

stonano a capo del piimo reggimento cl solai ner ala 
n 02'—— — Den 








Sonquista i Fort Wagner. N 


Dante 

Tel, 23.620 

Ue 6000/8000 

(iu. marti cinema) 


‘OGGI RIPOSO 


Uro 8000/11. 5000 


imperia 
Ure 8000}. 5000. 


0061 RIPOSO 


I 


Tel. 0184/43 440, 
Qearie: 2030/2230 
Lo 4000 


Cerri 


‘ogaIRiFOSO 


Film vietato ai minori di anni 18 


Tel aiara 
Orario: 20,30/22,30 
Lite 4000 


Simple 


(rari: 20,20/22:30 
Ure 5000/5800 


Highlander 2 

(i ustlMucahy con C. Lari, . Conny (8.0) 
E ‘4 due monia riscisiono vi, cea Giove 
per combat copio dloro pari che mnaecano di de 


Slruggore la Tera. NV. 1108" 


Cristalto AE 


Tel. 0181/208.049 
Orario: 21.18 





30 


Orari: 20,1012; 
Lo 6000/8000 


Tel. 0184/508 060 
Jaor, 1520/012220 








Fantastico 


Balla col lupi 


Cosmor con M MeDowel G. Gruene (Usa 
1854, giunto nelepico West ai conba) degli 





‘Air America 


Rfiston cessi 


‘1. Spotewoado con Mo/ Gibson, A. owmoy N. Tr: 
via (sa ‘90) — Un merconanio corrotto ma simpatico un 
novellino cogli sono du plot dell'unità aerea segreta 




















































































































Di Lita} °° Chola sit niLaoene (62 Vi ih Commedia 
Pisana Gar cai Central Storie di amori e infedeltà 
a 20571 ci Wok con. Dapurce, A MacDowol (Us 00) — 
Orario: 16,30/16,20 francese grezzo è un'américana anob si sposano soltanto | Tel 507.070, dii Paul Mazuraky con Woody Allen, Batte Midiar (Usa ‘90) 
20,30/22.30 ult. spett ‘por ottenere Ì vantaggi giuridici dol matrimonio, ma i ‘Ori [niz. 15,30/utt 22,30 ‘Nel giorno del sedicesimo anniversario una coppia si ri 
Lie Sosio el comingo n ona. N.V-10 461 Gomma | | 0000: i 5000 vela abblcameni o ciro Iiadeià un gorgo 
Tatto Sh licedim ein Ga Sencemeso Lost diLui 
Loch co Nei onu 
Orario: 16.30/19,30/20,36 intellettuale professore di liceo, assoldato da un cinico mi- | Tel. 507.070, (gi Bigas Luna con Francosca Neri, Oscar Ladolra (Spagna 
EE SI LI ODI ivo persi discontticonint ciao: | Oi ISSOL 220 DO ini 013 ia via ica dol pisonao 
Fis re emer NINA comm i Dal bo di Aimudna Grancne AM 16. rta 
msi casa del sorriso i a 
Tel. 986.322 ‘di M. Ferreri con |. Thulio, D. Ruspoli (ala 90) — Libera © oi Fm lo al minori di anni 18) 
‘Orario: 20,15 Vitalo, Adelina sfiia le regole delta casa di riposo in cui vive | Tet 62339 
22.30 ult. spent. diventando ia compagna di un anziario musicista. Orso | Ohsin 18.30 2230 
Lire 5000 'oro a Berlino. NV. th 39° Commedia drammatica | lire 9000/5000 
Joy si Depravazione carnal mu "Gabi cara 
ORA Tei sonoro iP. WGk con O. Dapardi A MecDowel (sa 90)— Un 
RR ai rin. 19 90102230. fines grezzo o u'amuntana vob sposano sono 
La Sooiso0o Gar tenda Vantaggi Suri i marini ma eg 
si - ‘Go eosungo a come. NV." Gommedi 
Tabarin Risvegli 
Tor esoste. oGGiaPosO Teca ip 
; Besta isaona 2220 L nto cre vegeta a o a paria conseguono di 
dire soonsovo Gsvenadaio è upacemnortlamaio ata via preso a 
i e tn fuma, Da it sera vera I 2001" Drammatico 
TALASSIQNREI Brian di Nazareth e EEE 
‘olomi AT. Jones con Monty Python (ia 30) Gius: a poca | E 
Tel. 40.263 distanza, temporale è spaziale, dalla nascita di Gesù, vie- | II 
Gr; 200/2220 e ala co Bn, Nar eagi pensano cf Mes 
Fedi 1636 -L'8000 [i maprsosinerasononY. mn9r. Comm.demene: | GENOVA 
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Franc fave Lo 2 00022 000 
Astor Senti chi parla 2 Teatro Stabile: 
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Cristallo Sala Carignano 
71 s0.84 ocaaFOsO Cra 21 ocarniPoso 
Ce: PO pr 
Le ro0oi00d Ure 1.000/10.00/0.000 
fALBISOLA:S: {Trganagesaai Simphonio d'objets abandonnés 
Teatro Leone occiaioso in SAnt'AGOStINO di tax Vanderost Dopstsaro Fara e ec, co Mara 
qeano:2i Tel 270700 fron 
tire 6600 Gran 21 
de 12.00 
IGAIROMONT:I La libidine e ll piacere {pineMasIEIRI Cyrano de Bergerac 
Abba Iston di 4 P. Rappensau con G. Dapardiau, 4) Wobar, A. Bro: 
Ti soczsa Tai 208500 hot an 50) no Gion corale da ee 
Deo 0/2 ul pet Beato isftz0/19) omai posto amaiv ego Rossana malamo ion 
Lie Snonvsto Sao Lodo Plc: Da Rosina MNCENS  °" rammatico 
FINALE LIGURE Ariston 2 Brian di Nazareth 
Ondina oGGiRIPOSO Tai 2000 AT. Janos con) Mony Python so 0) — Giudea: a poca 
Tut 602200 Beato: 19/17/1850) | tanza molo © sp dolo nana di et i 
Grade bo inezgo sita ie Bn, un sggi pnaano ca esi sia 
spot L66000 ia rasi si cedeno NU. (91 Comm demone: 
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PE Lie t0000 Ge icostgo a comit. -N. ih a8" — Commedia 
(PIETRA LIGURE Grattacielo Zandalee 
Comunale CHIUSO Tel. 564.409 di Sam Pillsbury con Nicolaa Cage, Erika Anderson. Judge 
Tot Gero Gra SN) imola 00 A sconvolge a via una gine 
Epdzzo ‘ogie Sppsrentomenta oo rappon ini con un 
a a {fto ra milo n" nin “Brammatico 
RRAZZE Instabile Zio Paperone alla ricerca. 
Verdi 1 ciusdrERVORI Tel si2 626 di Wat Din abbinato a Pio fa foca Lo miranti 
Teor20 Dro: 21/220 Siventu di Zo Papron, Papero a ipo ata piane 
Beat Sona ampaca magna to gelo, NY 126" 
3 e 000 Carton 
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Teoria chiuso PERLAVORI Tai sore dh Domma on osi Fs, Anbony Hopkas S. Gann 
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Posto “no utente gli i se el'un pazzo urta 
sù c_ dia 10060 ata io di male. i Triin 
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Spi ito nn sa Lire so ala ice. Da Steg ng. .M- 14 47 Tor 





Odeon 
Tet.g08 208 


Oravio: 15.20/18,A0/22 
Lo 10.000 


Lunedì 6 Maggio 1991 ero 23 





Balla col lupi 


dia con Kovin Costner con M. McDowol G: Groane (Uso 
150) — Nol 1854, giunto nall'pico West al confini degli 
Slatos. liononto Duna incontia una tibù cl indiani i 








St: ssi 





Tot 888512 
Orario: 1880117,18/10/ 
20,48/22.30 
Uto 10.000 


Universale 
Palazzo dello spettacolo 
Sola 1- Tel 582661 
Orario: 15/1730) 
‘2012800 “L. 10.000 
Universale 
Palazzo dello Spettacolo 
Sala 2- Tal 582461 

Orario: 15/16.56/18.501 


Universale 
Palazzo dello 
Sl 3 Toi. 562.451 
rari: 18/17/18.50 


vacolo 











PT AVI vii nt | cammeo 
Olimpia Americano rosso Star della canzone all'Ariston 
Tassi GS Pb om ola Cap; Ea Android 
“SRO Relpolt (Usa 90) —A; arorogen a via CE giovane: bby Solo, Grazia Di Mese: 
azzo Regio coerente (e nepitaea zi | Popplio DI Caprio. comme capi: 
sea Cero a serre geco | Feppino DI Capri o. came osi: 
Orfeo Storie di amori e infedeltà Micosi ‘degli artisti che si esibi- 
Tot 564.840 di Paol Maruraky con Woody Alon, Boito Midi (usa ‘90) | ranno stasera, alle 21,15, sul 


Nel giorno del secicasimo anniversario una coppia si 


vela pubblicamente lo reciproche intedoltà In un grande 


Magazzino di Beverly His. NV. IN27" 


ll portaborse 

di, Luchi con Nanni More S. Orlando (97) — Un 
fatelletuale proezsore di iso, assoldato da a cinico mi. 
stro invita per scrive siscori, si conronta con ia cor. 


‘Commedia 


azione gl mando polico, NV. had — Come. dramm. 


Amleto 

di E. Zali con M; Gibson, G. Close (G.. ‘90) — 

Vondiara dll'assassino dol padre 8 dol radimerio doll 

medi, Anto ing pazzo o proget cir co. 
‘Drammatico 


Pevole Da Shakespeare. NV. 


Balla coi lupi 

ce con Kovin Casier con M, cal, G Gregno (Usa 
550) het 1068, lano nifopico Wosi ai conti deg 
Sto, iene enna incon un tb ci indie: 








20.48/22.40-L 10.000 paradlaforo cvitàe saggezza. NV. 21.58" — Avventura 
Le età di Lulu 
di Bipas Luna con Francasca Nor, Oscar Lacoiro (Spagna 





100) Tra 16 € 1:30 anni a via oroica lla passionale 
Lula Gal primo amore fino ala perversione o all vctonza 














palcoscenico del Teatro Ari- 
ston. Animeranno la «Rassegna 
intemazionale musicale Co- 
lombo ‘925, promossa dall'As- 
sociazione ‘assistenza benefi- 
cenza di Roma e presentata da 
Barbara Bouchet e da Ettore 
‘Andenna. Tra gli altri protago- 
misti, il gruppo dei Gitano, Ire- 
ne Fargo e Paolo Vallesi. 


GENOVA 
Dodici cenerentole alla Tosse 


Prosegue stasera al teatro della 
Tosse in Sant'Agostino a Geno- 
va, la repprosentazione di «12 
cenerentol 

16.0, di 
versi, ria 


in cerca d’auto- 
uattordici autori di. 
ttato da Rita Cirio 

















Lumière 

Tel 505995 
rasi: 20,18/22,00 
Lo 8.000 


Movie Club 
191 200009 


Ure 


Tel 500840 
Grano: 21,15 


Le 5000 


SEnRITO 


Qrao: 150117,50 
‘2018/2230 

Ue 5.000, 
(GAMPOMOR: 
Ambra 

Orario: 14,40/16,301 
1820/201022 

to 5.000. 

PEGLI i 
Eden 

rai: 18401750 


2020/22.10 
Lato 5.000. 








Central 
Tot 0165/286059 
Gras: mo 16,10, 

1A 22,2 «i 7000 
RAPALLO: 
Augustus 

Te 8195ì 

zo ore 16-ull 2220 
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ua 7000 


‘SVABIZZAO VORO al I Almiiere Graie V/M 18 1 = Rrosico, 

Verdi Un poliziotto alle elementari 

791.592.197 {i Altman on A Schwarionengor,Ponalon A Mer 

Orario: 15.10/17/18,50 nda Hunt (Usa 00) — Per sgominae una banda dia 

GoAolzz.io cari un polzino d costo a guoniare mesto di un 

Lie 0.000 Gtuppo dl on catena. NV IMA" Commedia 

Alcione Penetranti urla bestial 

Tel orata 

Centrale 1 Prendimi tutta.. 

Tel 580.360. 

Centrale 2 Le ragazze della notte 

Tal, 80.380 Dream fucking gay : 
d Emanuele Luzzati per la re- 
gia di Filippo Crivelli. n 

== l'mgiotatezionanasata ai 

Chiabi rofonda voglia carnale via Negri 2. Gli interpreti della: 

Tei 291.560 Incontri morbosi commedia sono Aldo Amoroso, 
Lorenzo Anelli, Nicholas Bran- 
don, Enrico Campanati, Fran- 

—_=É*W;é;@©®**--Gilggr rea 

Cristallo Sex Trophy drea, Rita Falcone, Anna Rec- 
chimuzzi. Veronica Rocha, 
Vanini Valenza. 
GENOVA 

Dioniso Erotic top model Musiche di Schubert e Brahms 
Per. ciclo di concerti organiz- 
zati dalla Giovine orchestra ge- 
novese, stasera al teatro Mar- 

Eldorado Ragazzine vogliose gherita di via Venti Settembre a 
Senova, ci esibirà il pianista 
Valery Afanassiev. In program- 
ma musiche di Schubert. e 
Brahms. L'appuntamento è alle 

Ghost 21.1 biglietti costano, 15 mila, 


Amici del cinema 35. 2uctorcon . Svoxze.D. Moore W. Gotsberg (Usa 00) 
Or 20,151220 


— Un giovano assassina diventa un abi fantasma invi. 
Ga e fimane sula Tera per aiutro la ragazza che ama e 
Sombator ici... 205" 





GGI RIPOSO 


Drugstore cowboys 


di G. Van Sont con M Dion K Lynch, 0 Gros (usa 20) 
— Quatto ragazzi sbandati na Provincia Usa Ann 70 si 
procurano la droga deundo farma sempre In cerca di 
Snimorsbaie esenzione. NAV. iN40° — Drammatico 


‘061 RIPOSO 


Nickelodeon 


ossi RIPOSO 


Mamma ho perso l'aereo 

dh Colundua can M. Cui. Pesci DI Stern (Uta DO) 
E Dimenicato casa di geraii, un bimbo GO a ld 
perte a companion | grandi a scontgese 2 lat im. 
Bran. LV. 17 Commadia 
0061 AiFOSO 

Nikita 


I : Bosson con T; Kay, A. Paritau, 4. Moreau (Francia 
180) — Una ragazza erogata baia, condanmata i'ergo: 
‘ila vena dichiarata morta © assorbita como Mor da un 

logo senvio NV. 159" Giallo 





SUMARGHERI Due nel mirino 


dildo Bachom con Mei Gion, Gli Han, David Car 
‘dna (Usa 0) «Un vom erat dal ile Uve nascosto 
ef ann ino a quando l'incontro con a sua ex amari lo 


“espone a Vi paicol NV. 1939" Tiritor 


li padrino parte Ill 

iran For Coppola con A Pin. D. Neaton A. Gara 

{sa 50) Michal Coreana. nvocchiato copomafa, rca 

galà e paco ali fuga i go mondo sanguinario 
poro. NL 2h 





NUOVO SPETTACOLO: 


silenzio degli innocenti 





di Dorme con Jodio Fast, Antony Hopkii, S: ona 
{Uza 90) — Por Cattura uno 0 che scuo le 
‘Jenna un'agoeto colli si eno Gi un pazzo pschalta can 





Lira 7000 ‘bale liberato ci) manicomio. N21 " Turlioe 

Mignon Un poliziotto alle elementari 

Tel 306,508 di Roimani con A. Selwarzonegger. Ponziopo Ar Mir, 

01: 16-00 22.00 nda Hurt (Usa ‘99) — Pec sgominare una banda di at 
carl un polziolio è costretto a diverte maestto dun grup: 

Lezoco ——Bogibambiniscatenmi NN. MAr Commodo 

Nuovo Selvaggio desiderio 

015 18-ut 2230 

La 6000. 





20 mila e 30 mila lire. 


SAVONA 
Teatro per ragazzi 


Oggi alle 15,30, al teatro Chia- 
brera andrà in scena el'isola 
del tempo», una rappresente- 
zione allestita dall'Accademia 
perduta di Ravenna con scene 
di Koky Fregni e costumi di Ste- 
ve Almerighi. Lo spettacolo 
rientra nell'ambito della rasse- 
gna teatrale dei ragazzi, 01 
nizzata, dal Chiabrera. 
glietto costa 6 mila lire. 





Il bi- 





Prosegue stasera al teatro di 
Campopisano a Genova, lo 
spettacolo di cabaret «Bravi rà- 
gazzi» con Alessandra Faiella e 
Giorgio Ganzerli. Si esibiranno 
dalle 21,30 nella sala in vico 





Campopisano 17 rosso. Dopo il 
cabaret, seguirà it concorso 
«Tuttinscena». Il biglietto costa 
18 mila lire. 





‘Al «Nessundorma Cafè» di sali- 
ta della Tosse 2, prosegue la 
rassegna stampa notturna con 
le ultime notizie viste e com- 
mentate in tono fortemente iro- 
nico da alcuni cabarettisti ge- 
novesi. 


PIETRA LicuRE 
Musica «lie» all'Arone 





Musica dal vivo del genere soft 
® cantautori questa sera lore 
21) al caffè «Airone» in piazza 
XX Settembre a Pietra Ligure, 
uno dei pochi piano bar aperti 
al lunedì sera. Al pianoforte Pi- 
no Caratozzolo. 








